iarazione di 
settembre 1896 

esentante Maria San 
h braccio tratta a cu- 
padre Francesco Maria 
disegno a penna ese. 
prregio 6 quindi cedu. 
gi Toti il quale ne ha 
proprietà. 


vivrà ? Ragionamento 
la prima versione dal 
leso in luce con alcu- 
‘Antonio Maria Erculei 


35 e chiuso a 61 60. 
e chiuso a 89 25, 


sig. marchese Gio. Paolo 
alazzo all'Ara- 
. Vespasiani 


. conte Giuseppe Malatesta 
imp. dopo 8 giorni 


5 al giorno salvi al 
. dei danni colla condanna 


Jute sentenza per 
gli iofr. per aflss. ed 
blico. 


Il Su Sayrirà” faceva l'assoluzione. 


(I rituale degli 


ia 123 — 


È * 
qiarorealo di Roma esce ogni giorno cecettuati 1 festivi 
gl Presso di Associazione da pagare] anticipatamente 


x 


Jeri mattina la Sanita” pi Nostro Staxo- 
usistette nella coppetta Sistina, 
al Sacro Collegio, alle esequie che vi furono 
celebrate per l'anniversario della morte del 
sommo Pontefice di s. m. Gregorio XVI. L’Emo 
e Rmo sig. Cardinale Mattei, Vescovo di Porto 
es. Rufina, e sottodecano del Sacro Collegio 
tificdò la messa di requie, dopo la quale | 


NOTIZIE DIVERSE 


Anche in quest'anno dalla Congregazione Spi- il 
Studenti dell’Università Romana, che 
samerosa, senza esserti alcuna obbligazione, si adu- 
min tutto le feste, si è praticato il pio esercizio 
del mese Mariano. L' assidua frequenza de’ giovani 
stodenti in tutti i giorni di esso è stato assai mag- | 
giore che negli anni scorsi. Riuscì poi oltremodo 
ecorosa la festa con cui si dià termine al divoto 
sercizio non solo per il magnifico addobbo-e la co- 
piosa illuminazione, ma sopratutto per le molte 
confessioni e comunioni. La Beatissima Vergine 
leggerà certamente © difenderà daogni pericolo | 
quarta studiosa gioventù a Lei cotanio. direte: 
(4.0) 


——————@—@#—><TTTT—E “SO 


STATI ITALIANI 


BEGNO DI SARDEGNA 

La Gazxetta Piemontese ha da Casale: 

Mentre la nostra città si rallegrava del glo- 
rioso suctesso ottenutosi dagli alleati nella batta- 
glia di Montebello, un dispaccio privato portava | 

la triste notizia della grave ferita toccata in 
quel fatto al tenente colonnello Morelli, e il gior- 
no dopo un altro dispaccio annunziava la sua 
morte. 

Il car. Tommaso Morelli di Popolo nasceva 
in Casale nel 1815, ultimo di quattro fratelli. 

Fu alliero dell'accademia militare , percorse 
con distinzione i primi gradi nell'arma di cavalle- Ì 
ria, e fece col grado di capitano le campagne 
dol 1848 e 49, nelle quali si distinse per modo 
che nella prima riportò la medaglia al valor mi- 
litare e nella seconda la croce dei santi Maurizio 
è Lamaro. 

Promosso per merito al grado di maggiore , 
prese parte alla campagna di Crimea. E prima 
ancora che parlissero le. nostre trappe per Costan- 
tinopoli esso fu spedito colà dal governo per pre- 
parare gli allogiamenti e per fare vari acquisti di 
efeiti e specialmente di cavalli di cui era cono- 
scilore, espertissimo. 

Promosso da pochi mesi al grado di tenente» 
colonnello comandante il reggimento dei cavalle- 
fieri di Monferrato, era da circa venti giorni sp 
Rena aggregato con due soli de” suoi quadroni all 
divisione francese Forey : ; 

AI 19 di questo mese spinse una ricognizio» 
ne fino al di la di Casteggio e potò accertarsi del- 
la presenza del nemico. Pengtrato, di tutte l'im- 
portanza della sua posizione scriveva lo stesso gior- 
no che si preparava volonteroso ad, ogui sacrifizio 
purchè anche in mezzo ai prodi soldati francesi. 
Aesse ferma e spiccante la, fama della cavalleria 
piemantese, Ed il giorno dopo suggellò, cal_ fatto 


Merooledì ® 


li. atti do) Governo! inseriti în questo Giornale sono offciali. 


Le loltare, i pighi; ‘i gruppi, come sineo le richiesto © lo inserzioni | 
‘che si Volesserà pubblicare, devono esere direiti'‘alfrancati all 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ct' 
merale n. (TA; 


no ai nostri molto dannosi, 6, la terza 
volta, in mezzo è loro, ritto 


ull' infanteria nemica tremendi 


baionetta 
muri suolo. a 


dl Ci 
braccio al fratello cav. Felice accorso da Casale. 
Egli porta seco gli elogi dell'imperatore dei 
cesi, il compiarito del nostro re, il dolore de' suoi 
commilitoni, ed il desiderio di tutti i suoi con- 
cittadini, 

— Il sig. Pertz, bibliotecario a Berlino, dice 
il Journal di Francfort del 22, ha scoperto testè | 
il giornale manoscritto di due navigatori genovesi, 
Teodosio Doria e Ugolino Vivaldi, i quali supera- 
rono nel 1290 il Capo di Buona Speranza , 207 
anni prima di Vasco de Gama. 


STATI BSTERI 
SVIZZERA, 

Il consiglio federale ha pubblicato la seguente 
ordinanza in data 20 maggio: 

Il consiglio federale svizzero, affine di assicu- | 
rare in ogni eventualità l'ordine nei territori con- 
finanti col teatro della guerra, e di prevenire ogni 
alto non compatibile coll’attitudine neutrale della 
Svizzera, sull'appoggio dell'art. 90 C. 9 della co-, 
stituzione federale, c della risoluzione dell’ assem- 
blea federale del 4 maggio 1859 ha emanato le 
seguenti disposizioni, le quali vengono colla pre- 
sente rese note a norma di ciascuno : 


Art. 1. L'esportazione di armi, polvere e mu- 
nizioni da guerra in generale per i confini sviz- 
zero-ital 3 Come pure ogni mento di si- 
mili oggetti in vicinanza di questi confini è vietata. 
Nei casi di recidiva gli oggetti saranno seque- 
strati. 

2. Armi e munizioni che dall’ Italia fossero 
introdotte sul territorio svizzero, sia da rifugiati, 
sia da disertori, od altrimenti, saranno esse pure 
sequestrate. Sono ecceltuate le armi dei viaggia- 
tori, che sono muniti di carte regolari, 0 di rifu- 
giati, che si recano immediatamente nell’ interno 
della Svizzera. 

3. La compra od în generale il ricevere di 
armi, munizioni ed oggetti d'abbigliamento , che 
da disertori venissero introdotti, è vietato , e tali 
oggetti, quand' anche si trovassero in mano di ter- 
zi, dovranno essere scquestratt. 

A. I rifugiati o disertori che entrano nei ter- 
ritort dei confini italiani, dovranno essere internati 
a distanza sufficiente. 

I confini dell’internamento , dappertutto ove 
sia necessario , saranno precisati dal consiglio fe- 
derale. Sono eccettuati i vecchi , te donne , i fi- 
gliuoli, i malati, e quelle persone che si hanno 
motivi sufficienti da presumere che manterranno 
una condotta tranquilla. ‘ 

Nel territorlo ‘a mezzodì di Lugano, come pure 
nel territorio che giace fra la Tresa da una parte 
e Lugano e Breno dall'altra non dovrannosi trat- 
tenere rifugiati o disertori di sorta, ecceltuati quelli 
che vi possedessero fondi, sinchè.gi gi mantengono 
tranquilli. Se nei circoli che sono al di qua del 
limite suindicato si agglomerassero dei rifugiati o 
dei disertori, il consiglio federale si riserva di dare 
le ulteriori disposizioni. 


I rifugiati o disertori che non si prestassero 
agli ordini delle antorità, od altrimenti dessero mo- 
tivo di reclami, saranno espulsi immediatamente. 


5. Il passaggio di persone: abili alle armi per 


il generoso proposito. Sopraffatto dal. numero dei) 


Memici aveva dovato cedere a poco, a paco, il ter-. 
a 


il territorio svizzero por portarsi dal territorio di 
una della potenze guerteggianti in quello di un'al- 
tra,. è vietato. W hi 

Queste. persone , ove non preferiscano. di ri. 
tornare, saranno | matidato: nell'interno della Sviz- 


sera. % è ra 
16» I igorerni i vantoni; confinanti, Grigioni, 
Ticino ‘a. Vallese, ‘ed it comando qnilitaré federale 


6 ni abivibiia. sos 


— SI ‘torivo al Messagg 
partimento militare federale ha dato incarico di 
tener pronta l'artiglieria di posizione per l' even- 
tuale armamento delle opere di fortificazione di 
Luziensteig, a Bellinzona, a San Maurizio 


FRANCIA 

— Il maresciallo Vaillant, maggiore generale 
dell'armata d' Italia, ha diretto per ordine di S.M. 
il seguente rapporto ai generali in capo dei cin- 
que corpi dell’ armata d' Italia : 

Sig. generale in capo , 

Un bel fatto d' arme ha brillantemente inau- 
gurata la campagna. 

L'Imperatore mi ordina di farvene conuscere 
i dettagli. 

Una colonna di 15,000 austriaci ha attaccato 
a mezzodì 20 maggio i posti avanzati del f SrRo: 
essa fu respinta dalla divisione del generale Fo- 
rey, il quale si è diportato ammirabilmente ed ha 
preso il villaggio di Montebello, dopo una accanita 
lotta di 5 ore. 

La cavalleria piemontese, comandata dal ge- 
nerale de' Sonnaz ha caricato con rara intrepidez- 
za. Il nemico ha lasciato il campo di battaglia co- 
perto di morti.Noi abbiamo fatto 200 prigionieri, 
fra quali un colonnello e diversi officiali,ed abbia- 
mo tolti alcuni cassoni di artiglieria. 

Da, parte nostra abbiamo avuto da 500 a 600 
uomini. fuori di combattimento. 

Il generale, Beuret, il colonnello di Bellefonds, 
il comandante Duchet, sono stati uccisi , diversi 
officiali superiori feriti. 

Firmato — VAILLANT 


GRAN BRETTAGNA 

I giornali protestanti avevano annunziata la 
morte del duca di Leeds accompagnandone la me- 
moria con grandi elogii delle sue virtù cristiane, 
ma avevano taciuto della sua conversione alla Chie- 
sa cattolica. Quando il Weekly register fece cono- 
scere questo fatto, il reverendo sig. Richards, mi- 
nistro anglicano e amico del duca, fece correre su 
pei giornali una smentita all’asserzione del gior- 
nale cattolico. La smentita però del reverendo Ri- 
chards cra piuttosto negativa che positiva, cioè che 
nè in punto di morte, nè in altro tempo, era mai 
sfuggito dalle labbra del duca una parola che ac- 
cennasse a dubio od a timore riguardo al suo tro- 
varsi nella Chiesa anglicana. 

Ma questa smentita venne in mal punto, im- 
perocchè essa non ebbe altro effetto che di far 
mettere in maggior luce la verità. Il Vescovo cat- 
tolico di Beverly, monsignor Giovanni Briggs, che 
aveva ricevato l'abiura dell’ illustre personaggio, 
scrisse una lettera al Times, che questo giornale 
non ebbe troppa premura di pubblicare; giacchè 
essa ‘trovavasi nel Weekly register del 14 maggio, 
ed ha la data del f2, cd il Times non la riferì che 
il 18 come l'avesse tolta dall’'Etpress e senza nul- 
la accennare che gli fosse direttamente indirizzata. 
Ecco la lettera di mons. Vescovo di Beverly: 

York, 12 maggio 1859. 
Signor Redattore. . 

Mi viene fatta notare una lettera cho aveto 
pubblicato il 10 di questo mese scritta. dal reve- 
rendo Upton-Richards,' curato della parrocchia di 
Ogaissanti, nella quale ‘esso nega che il ‘duca di 
Leeds sia stato ricevuto nella Chiesa cattolica ro- 
mana ‘prima della sua morte, ‘ 

Posso tuttavia affermare che questa notizia è 
esatta. Avendo. io saputo miattedì mattina che il 
duca’ era pericolosamente animalàto nell'albergo di 
Clarendon, ndai a visitare sua ‘signoria, e lo tro- 
vaî in lvito. Egli mi disse volie ‘aveva ‘passato ma- 
lissimo la notte, e'che aveva sbritto un viglietto al 
reverendo ‘signor Richards: pregandolo di venirta a_ 


a visitare in quel giorno, e soggiunse: « Se io non 


sono soddisfatto»nell’alhoccamento con Ini circa 


alla validità degli ordini del sig. Richards, sarei 
felice di aver ricorso al ministero del reverendo 
dottore Maniog o del sig. Oakeley (notando che 
erano stati protestanti ) ovvero, disse, di vostra 
siguoria. @ 

Fummo d'accordo che rivedrei sua Grazia la 
sera stessa insieme col reverendo dottore Manning. 
Mi recai dal duca la sera, al quale non potemmo 
subito essere introdotti, essendovi una consulta di 
medici. Quando fummo introdotti, circa la mezza- 
notte, trovai il duca sopra un comodo seggiolone. 
Egli mi tese tosto affettuosamente la mano. Presi 
una sedia vicino alla sua, e, tenendo la mia mano 
nella sua, cominciò a parlarmi di voler fare la 
sua cofessione. La duchessa era presento e l'esor- 
tava fara sua confessione, Egli disse che era pronto, 
o chela farebbe volontieri; volesse quindi essa ritirar- 
si. Appena uscita dalla camera la duchessa, il duca 
cominciò a fare. la sua confussione. Mentre noi 
cravamo intenti a questa azione la ducbessa entrò 
dicendo che i medici desideravano molto di fare 
una operazione. Entrò nello stesso tempo il dot- 
tore Minning rammentandomi di conferire al duca 
il battesimo sotto condizione. Entrò ‘ pure il sig. 
Me Cann, chirurgo del duca, mentre io cra daso. 
lo a solo col duca, e chiese quando il medico 
avrebbe potuto vedore il duca per una operazione 
che si doveva fare. Dopo aversentita la confes 
ne del duca gli diedi l'assoluzione: prima però gli 

‘ amministrai il battesim» sotto condizione. Quindi 
assistito dal reverendp dottore M ipniag, gli ammi- 
nistrai il sacramento dell'estrema unzione, avendo 
il duca stesso manifestato il desiderio di ricevere 
questo sacramento, la qual cosa fece con ispeciale 
divozione o fervore. 

Il duca cra nel pieno possesso di tutte le sue 
facoltà. 

Essendo oggi il giorno dei funerali del pove- 
ro caro duca, questa mane ho celebrato messa per 
il riposo dell'anima sua « R.L P. « Sono signor 
redattore, il vostro umile servitore: 

Ha Giovanni Bricgs Vesc. romano calt. 

— Il duca di Lceds apparteneva alla famiglia 
dei Godolphin d'Arcy Osborne, ed areva sessant'un 
nano. La dignità di pari passa al suo uipote lord 
George Godolphin. Il capo della famiglia degli 03- 
borne ora lord-maire a Londra sotto Elisabetta. 

(Armonia) 

— Ecco la risposta, poco esplicita % diretta 
dal Board of Trade, alla società generalo degli ar- 
matori, circa il contrabbando di guerra: 

Officio del comitato del consiglio privato di 
commercio. 

Witheall 23 maggio 1859. 

Signore, in risposta alle vostre lettere dei 16 
e 18 corrente, i lurdi del consiglio privato di com- 
mercio mi hanno incaricato d'informarvi che lo 
loro signorie dopo averle sottoposte all'esame dei 
lordi del consiglio privato di S. M., hanno avuto 
per risposta che considerata l' importanza tanto 
delle questioni presentate quanto di altre che po- 
trebbero insorgere nonchè la gravità degli inte- 
ressi che vi sono impegnati, essi sono venuti a 
questa conclusione, che il proclama di S. M.aven- 
do già -richiamato l'attenzione del publico sulla sola 
legge municipale esistente in questa materia, cioè 
l'atto sull'arruolamento degli stranieri, non appar- 


tieno al governo di S. M. di dare a'cuna spiega-’ 


zione di quest'atto per ciò che concerne i casi 
particolari, 

« Sono nel tempo stesso incaricato di unire 
alla mia risposta, per vostra istruzione, copia d'una 
lettera del segretario di Stato di S: M. per gli af- 
fari esteri in risposta ad uguali domande dirette 
a sua signoria da altre persone. 

Sono; signore, vostro umile servitore 

3. Emerson SENNERT. 
. A HM. W. Bonar, società generale degli arma- 
tori. -_» # = 
, La risposta di lord Malmesbury, di cui è que- 
stione Jalla fine deila lettera precedente, è quella 
che è stata publicata pochi giorni or sono. 

a gate risposta è stata fatta dal forci- 
gn-office ad alcuni negozianti, i quali avevano in. 
terrogato il governo inglese sulla applicazione del’ 
procluna reale di novtralità, alla Toscana: 

Ivg Foreign-office 23 io. 

« Signore, ho ricevuto dal. conto. di Malme- 
sbury l'ordine di accusarvi  rigovuta. della vostra 
lcttera del 21 corrente, nella, quale doandavate, 
di essere informati se .il pei SM. si 
estende aucle alle relazioni: commirciali colla To- 
scana. Ia risposfa a.questa dettera. devo: farti $a+ 
pere che avendo il. governo I provvisorio, loscano 
inviato un'armata, perchè, si, unisse, allo.forze fran» 
cesi e sarde e di più ‘essendo stato i seguito 00- 


capato Livorno da truppe frafcbsi; non si può 
mettere in dubig che per tali circostanze la To- 
scana non abbia a considerarsi» come un paese 
belligerante ; per consegugnza chiungue traspor- 
tasse contra! i di guerra noi ti della To- 
scana incorrere i pericoli, di è fatta men- 
zione nel proclama’ dî S: M. 


E: Hasiaonp. 
O PAESI BA 
” Asa 17 Maggio: 

L' Overland Mail ci reca notizie di Batavia. del 
21 marzo, ls quali confermano firme quelle 
che già ci aveva. date il telegrafo intorno all'esito 
felice della spedizione contro Boni Il nostro ya- 
loroso esercito ha fatto prodigi di valore e tutte 
lo, relazioni concordano in vantare .la condotta del 
suo capo, il colonnello Waleson. Le perdite subi- 
te dai nostri non sono state rilevanti. Ma il gior- 
nalo di Bata unzia la morte del signor Pe- 
rez, vicepre pi di governo cploniale, il quale 
aveva accompagnato l’esercito in qualità di com. 
missario. Egli morì a.Sourabaya, di ritorno. 

Il Giornalè di Giava contiens una pubblica 
zione del governitore generale datata del 23 mar- 
zo 1859, la quale metterà fine all'incertezza cho 
ha regnato siu qui riguardo all' apertura dei s‘di- 
ci porti a Giava. L' ordinanza del governatore por- 
ta che l'autorizzazione conceduta dalla risoluzione 
del 31 maggio 1858 non si estende all’ importa- 
zione delle stoffe di lana e di cotone, fabbricate 
all'ovest del capo di Buona Speranza e importate 
di luoghi situati fuori delle Indie neerlindesi o 
da porti liberi alle Indie. In altri termini questa 
importazione è proibita nei porti recentemente 
aperti al commercio. 

La prima Camera hi votato a sua volta i tre 
progetti di legge relativi ai crediti supplementari 
della guerra e della marina e alla soppressione del 
transito e dell’esportazione dei cavalli. La seconda 
Camera esamina ancora il progetto di legge sul 
contingente fedorale del Limborgo e quello relati- 
vo all’ appello delle due leve sotto le bandiere. 
Mi vien detto che la Commissione centrale sta in 
questo momento compilando la sua relazione. Se 
io sono bene informato, la maggioranza esiterebbe 
ancora una volta ad accordare la sua adesione, vo- 
lendo evitare tutto ciò che potesse avere apparen- 
za di un armamento qualuogue. Essa vuolsi con- 
cedere tutto ciò che è necessario per la difesa del 
paese, ma non anmeniare l'esercito per timore di 
trarre l'attenzione dell'estero sopra questo ‘ paese 
che vuol mantenere il ‘più lungamente possibile la 
sua neutralità. 


Cionondimeno quando questa opinione venne | 


manifestata nelle sezioni, nav si sapeva ancora ciò 
che era accaduto nelle Camere prussiane. Potreb- 


be quindi avvenire che dopo quel risultato le no- || 


stre Camere non volessero assumersi la respon- 
sabilità di legare intieramente le mani al governo 
il quale al postutto deve conoscer meglio la vera 
situazione. Non è dunque cusa impossibile che pri- 
ma del voto la maggioranza modifichi il suo giu- 
dizio, perchè altrimenti ne potrebbero nascere de- 
plorevolissimi conflitti. Tutti gli uomini speciali 
consentono in «questo punto, che cioè il nostro 
esercito ha bisogno di un certo spazio di tempo 
perchè tale veramente sia. Esso ha soprattutto bi. 
sogno di esser esercitato per conoscere i movi- 
menti per divisioni. 

La seconda Camera ba discusso oggi il pro- 
getto di legge che stabilisce le norme e le condi- 


zioni di ammessione delle società anonime stranio- | 


re in questo paese. Il ministro della giustizia, pre- 
vedendo che non-sarebbe pervenuto ad ottenere un 
voto favorevole, ha preferito di ritirare il. progetto 
di leggo. ( Andep, b:lge.) 


GERMANIA 


Nello ‘attirati circostanze, interessa di conosce: | 


re lé forza ifo prussiano. Esso ha: 
sotto le armi < } 
guo: 12,029 .nelk 
sul Meno, di Magonza e di Lussemburgo; nella 
Provinci ì 
sen 14,151; ne 
burgo: 43,886; 
siana, 
riell’Hohen 


imibontaute!: è. 140,458 ! uomini 
‘Rispilogando que: 

0 da» fonti 0. 
in due divisio- 


| il governo e la madre patria. 


i Francoforte | 
| monarchia, ha: per capo il giovano ‘generale M ra- 
ia. prussiana 26,636; nel granducato:diì Po. || 
Pomeriana 14,615; nel. Brande- | 


ni di guardie ed otto corpi d' armata, ciascuno di 
due divisioni. " x Sai 
,L'effettivo d'un corpo d'armata è di 
taglioni forti di 25,000 uomini d'infanen? pa 
squadroni di cavalleria, con? 4800 ticimipi, di hl 
terie con 88 cannoni Le guarnigioni delle Fantoe. 
ze compotigonsi di 25 battaglioni di linea 0 lang. 
wehr,,di 8 squadroni di risetra. della landwebi, 
La Dagweee di seconda classe formia 116 batta. 
limi d'ogni arma, e 104 squadroni di cavalleria 
Gaggia trappa, destinata soltanto all’ interna dite. 
sa, non enjra in campagna fuori di paese, ; 


d ASIA 

La valigia di Calcutta è giunta. Led, 
no: Cofeutta 8 aprile ; Madras 14 aprile 3 Sat 
pore 8 aprile, e Hungkong 31 taarzo: 

I giornali diCaletitta riferiscono che le finan. 
ze sono la quistione più importante dell'India Ua 
affare personale ha occupato alcun poco’ l'attenzio. 
ne pubblica: trattasi del licenziamento d'una ma 
gistrato onorevole, che rendette grandi servizi du. 
ranie la rivolta. Il processo del nabab di Ferru. 
ckabad, uno tra coloro, che si vantarono di ave. 
re, durante il loro potere, inflitto agl'inglesi senza 
difesa torture orribili, terminò culla condanni del 
colpevole alla pena di morte, ma l'esecuzione dal. 
la sentenza fu differita, per darne avviso al gover. 
no centrale. Vi ha alcan dubbio sulla conferma 
della sentenza. 

Da Madras; udiamo che il primo atto del 
nuovo governatore, sir Carlo Trevelyan, ebbe un 
energica signilicazione. Egli ha soppresso parecchie 
nomine, fatte dal suo predecessore, lord Harris ,; 
per la ragione che i titolari erano inetti. Egli ha 
ha aumunciat» essere sua inteozione di mòttere 
strettamente in vigore il sistema di concorso per 
gl'impieghi di serv gio pubblico. Egli ba già in- 


| cominciato, d'altra parte, a diminuire le volumino- 


se corrispondenze, che inceppano le relazioni tra 
(Times) 


AMERICA 


Una corrispondenza di Rosario, porto interno 
sul fiume di Parana nella Confederazione Argenti: 
na scrive quanto segue in data del 26 marzo: 

« Giungo da s. Giuseppe, dove ho assistito 
alle brillanti feste, che il generale Urquiza ha dato 
al commissario ed ai principali officiali della flotta 


| degli Stati-Uniti, per la pace conclusa fra essi ed 


il Paraguay, mediante il suo interveato. Il gene- 
rale essendo eccessivamente ricco e liberale, nien- 
te ha risparmiato per soddisfare ì suoi ‘ospiti 

La Confederazione Argentina ha concluso colla 
Bolivia un trattato di amicizia e di commercio, di 
cui alcune disposizioni sono assai importanti, per- 
chè allargano li rapporti internazionali delle ni- 

i, per le-quali sono fatte. In questo trattato si 

ilisce, fra le altre cose, che gli avvocati, i me- 
dici, e gli ingegneri, forniti di diplomi in uno dei 
due pacsi, potranno senza nuova formalità eserci- 
tare la loro professione. 

Ecco una disposizione più importante: i pro- 
dotti della Bolivia entreranno nella Confederazione, 
e retiprocamevte quelli della Confederazione nella 
Bolivia senza pagar dazio: sono eccetiuati però 
l'acquavite dei due paesi, ed i metalli preziosi di 
Bolivia soltanto. Le merci estere destinate ad uno 
dei due paesi non pagheranno d.ritti di transito 
nell'altro. In questo trattato vi ha una disposizio- 
ne, la quale stabilisce, che nessuno appoggio sarà 
prestato direttamente o indirettamente da una delle 
due parti contraltanti ad una qualunque frazione 


dell'altra, che pretendesse separarsi. Ciò chiara’ 
mente riguarda Buenos-Ayres. Se la Confederazie-* 


ne arriva, c non dubito che vi arrivi, a conchiu- 


dere trattati colla più parto delle nazioni ameri- 


caue, che contengano similé clausola, lo Stato di 


Buenos-Ayres si froverà-in una strana situazione. 


—- Il Messicg si troyà. #aghra .in:. n 
più .deplorabile guerra civile. Duo : partiti. princi- 
pali stanno, come è noto, in lotta. -Hl ‘partitòcon- 
servatore, religioso, centralista;: con tendenze alla 


mon, il quale sta ora a Messico. Il partito radica- 
le, federalista, e inclinato ad uniro il paese agli 
Stati-Uniti, è diretto da ‘Juaréz, aritiéo vice-presi- 


| dunte della Repubblica, sotto l' amiatinistrazione di 


Comoafori, che è ‘padrone di-Vera-Craz: > 
Questo: porto ha wittà' ‘rande inaportanza, © 


| Mitamon: veroò» dî' impadronirssae; ma’ gionto de- 


vanti alle mura ‘di Vera-Crut; ‘8 trovando la ‘città 
bon fortificata difesa da ‘5000: soldati, ha temuto 
di non poter riusciro ed ha ‘preso il © di re 
topgaro ja Messico, Uve: è gine | 

pagnato sòho ‘datati di campo. rl sto 


corpo: di aràiati è giùtitò due giorni dopo ‘in ce- 


cellente stato. Per via, Miramon: ha dovuto sostenere 


agli 11 aprile,’ 


iglia Bu 


bb:o, sulll 


in’ data del 
_' Albbian 
de. di Garib 
# imoltraroni 
medesime 


guarnigioni .delle 
ttaglioni di linea è 
risetva. della landwehò, 
classe forma 116 batta 
4 squadroni di cavalleria, 
soltanto all’ interna dife. 
ha fuori di paese, 


A 


la è giunta. Le 
Hadras 14 fe A 


g 31 taarzo: 
riferiscono che le finan. 

importante dell’ India, Un 

ato alcun poco i 


‘eccssore, 
ri erano inetti. 
intenzione di m 
i concorso por. 
bblico Egli ba già in 
diminuire le volamino- 
eppano le relazioni tra 
cia. (Times). 
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più importante: i pro’ 
no nella Confederazione, 


vi ha una disposizio” 
nessuno appoggio” sità” 
rettamente da una dille! 


es. So la Confederattidà* 
e vi arrivi, a-conéhi 

b_delle mazioni ‘ atgri> 
P clausola, lo ‘Stato ‘di: 
una strana sitoafigié.i 


Qi gifosse lasciati 


I pattessero come tigri 


j lotte per passare i monti difesi dalle ‘tra 
Syiaionali del generale Traconis. Tre volte Ai. 
n colla sua abituale intrepidezza attaccò la po- | 
Siano inespugnabile del nemico, e tro volte fa 
sospinto» 4 s 
Durante la sua assenza dalla capitale, il geno- 
ale Degollado era giunto ai 22 marzo davanti a 
ico: e vi sarebbe entrato facilmente, se non 
influenzare, dicesi, dal rioco Esca- 
nella asà ogli . alloggiava a Tacubaya, e 
di altri mici di Roblos, i quali gli fecero crede- 
re che a70a molti partigiani nella capitale, e che 
li sd popolarità sarehbe compromessa, se prende- 
ni fioleati disposizioni. Un tempo per lui prezioso 
gorso così in odiosi discorsi. Poi nella notte del 
{0 aprile 10,000 uomini comandati da Marquez 
icondarono il quartiere generale di Degollado, 
che giente si facesse per impedîrlo. Agli tt 
dbe luogo l' attacco: ma quantuaque i liberali si.‘ 
dice ua giornale, dovettero | 
cdere alla superiorità dell'artiglieria di Marquez, | 
Jr '‘qualo avea preso le migliori po: i Fu a'lo- | 
a disfatta, ed ì feriti rimasti nelcampo | 
furono. fi colpi di lancia dalla cavalleria di 
Marquez. Alla fine di questa sanguinosa batiaglia. 
Hiranon entrò a Messico. 
À (Ami de la religion. ) 


e r———— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La Gazzetta officiale di Milano pubblica una 
corrispondenza dei campo austriaco di Garlasco 25 
maggio, nella quale leggiamo: che, le truppe ne- 
fiche composte di francesi e piemoutesi tentavano 
di attaccare gli austriaci al di là della Sesia, non 
lontano da Palestro, villaggio già appartenente alla 
famiglia Burromeo, situato a cinque chilometri da 
Robbio, sulla sinistra del fiume, in posizione assai 
tassa. Le truppe franco-sarde, avevano diretto la 
tro marcia su Stroppiana: ma il T. M. Zobel in- 
contratele a Palestro le sconfiggeva dopo brevo 
combattimento, obbligandole a ritirarsi fino a Borgo- 
Vercelli 

Un bollettino del governo piemontese parla 
d un fatto posteriore, dicendo che il re di Sar- 
degna alla testa della cavalleria ha sconfitto a Pa- | 
lestro gli austriaci con grandi perdite. 

Uu dispaccio telegrafico di Lugano 27 dice: 

Il generale Garibaldi è partito nella mattina | 
da Varese per Como. x 

Gli Austriaci in numero di 6000 si sono con- 
centrati a Camerlata. 

La ferrovia da Camerlata a Milano è interrotta, 
e così pure il telegrafo da Collico a Lecco e per 
la Valtellina, 

La Gazzetta di Milano pubblica quanto segue 
in data del 27: 

Abbiamo da buona sorgente che al 23 le ban- 
de di Garibaldi entrarono in Angera e Sesto, poi 
S inolirarono a Somma, Gallarate e Varese: le 
medesime tentarono pure di avanzarsi sulla strada 
verso la Camerlata. In Gallarate ; Somma e Sesto 
Sono però entrate di già le nostre truppe: anche 
|: congiunzioni con Como non sono intercette. 

ll bollettino offciale della Gassetta Piemonte- 
# in data posteriore fa noto che Garibaldi è a 
Como, dove ricevette rinforzi e artiglieria : e che 
i franco-sardi passarono la Sesia. ù 

— La Gazzetta di Milano pubblica nella par- 
te officiale un proclama dal marésciallo conte Gyu- 
lai;.scrilto, da Guarlasco 25 maggio 1859. 

Ta esso, dopo di avere detto che sembra in- 
ttazione del nemico di provocare la rivoluzione 
alle spalle dell'armata ausiriaca, dice: 5 Î 
Fra poco giungeranno dagli Stati ereditari 
dell'agusto nostro sivrano nuove forze imponenti, 
tht basteranno a reprimere colla massima energia 
pia que rivoluzione scoppiasse. Indi il md - 

Naccia. pene semerissime ai luoghi, che faces- 
ty causa comune colla rivoluziona, impedissero 
"Passaggio ai rinforzi dell armata ‘austriaca , di- 
Strugessero: le comunicazioni, ponti ec. 

. Spero però, concludo il proclama; che- non 

Ri si obbligherà a ricorrere a tali mezzi estremi, 

t che alle conseguenze della guerra; sgazaltro di- 

Kstrose per il paese,, fico si vorranno aggiungere 
Ì errori di una guerra. civile. È 

Il Portogallo ha ‘proolamato la neutralità, por- 

lindo la sua armati 294,000. iodio 

Il (Giornale di Mi 


li preparativi per, metiere' ql più'di fiierta l'arena‘ 


prussi Fatica, fibiti. cb 

— Una corrisponitenza di Tokitò 25 . 
alla Gazette de Lyn di È pa di maggio 

Il'govertio' sardo: ha incartcalttft conto di Sal. 
Mour, antico segretario gerieralò «del - dipartiziento 
degli affari esteri di recarsi a Napoli colla missione 
di complimentare Francesco II pet suo avvenimento 
al trono. Il sig.conte Salmour co questa mis- 
sione straordinaria colla qualifica. di nistro ple- 
nipotenziario ed invîato straordinario. 

Scrivono da Vienna 22 maggio al' Novellistà di 
Amburgo‘: 

Si deve formare in Bavierà ‘tin armata di 
120,000 uomini. L'arcidaca ‘Alberto. dicesi nomi- 
malo comandante in capo di tutte le truppe del 
l'impero, tranne quelle che sono in Italia e in Un- 
gheria. In conseguenza dell’ accordo formatosi fra 
la Prussia e l'Austria, l'arciduca ton varrà posto 
Ila testa dell’armata che l' Austri diri fa caso 
di ‘bisogno, sul Réno, come fu p profetto. 

Leggiamo nella Pasrie : A 

Gli officiali dei corpi d' infanteria' di marina, 
staccati dalla scuola normale di tiro, a Vincennes, 
sono stati diretti, per ordine superiore, sui batta- 
glioni rispettivi, a cui appartengono. Di già pareo- 
chi ordini sono stati c$eguiti, riguardo agli officiali 
della guardia imperiale e della linea, i cui reggi- 
menti erano chiamati a recarsi in Italia. 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 
Pubblicato dal governo sardo. 
Torino, 29 maggio, ore 9 45 ant. 


La corrispondenza telegrafica con Como è ri- 
stabilita. Il regio commissario annyozia che il mu- 
nicipio e i capi di uffizio di Como hanno fatto so- 
lenne adesione al governo del re. 

Le popolazioni circostanti accorrono armate 
su quattro vapori per ingrossare lu filè dei com- 
battenti. Altri rinforzi giungono al general Gari- 
baldi. Mancano i rapporti sui fatti. dei giorni 
sgorsi. x 

Fra’ prigionieri austriaci arrivàtì vi sono uti 
capitano e un tenente. 

Sul Lago Maggiore le popolazioni armate so- 
no pronte a una vigorosa resistenza. 

Il sindaco di Castelletto sul Ticino avendo 
mostrato poco animo fu destituito. ]l commissario 
regio provvisorio di Arona fu per lo stesso moti- 
vo destituito e arrestato. ‘<a 

Teri gli austriaci in numero considerevole oc- 
cuparono Bobbio a Vercelli facilato un certo Spie- 
roni di Pavia come spia ‘nemica. .Il re recossi a 
Vercelli, 

(Gazzetta Piemontese) 


Parigi 12 Maggio. 


Ecco le risposte che S. M. l'Imperatrice reg- 
gente diede il giorno 26 al. sig. Froplong presi 
dente del Senato, al sig. conte Murny , presidente 
del corpo legislativo, e al sig. Baroche presidente 
del consiglio di Stato : 4 3 

Signori Senatori, è i 

Voi vi siete compiaciu!i, pritga di separàrti, 
offrire una nuova prova della vostra devoziono 
all'imperatore manifestando il desiderio di -vedoro 
il principe imperiale. Questo attestato della-vostra 
sollecitudine di cui voi lo circondate - non ini ha 
sorpreso, ma ‘on ne sono. meno profondamente 
commossa. Questa dimostrazione è.per me, conte 
lo sono già i consigli del amatissimo zi 
incoraggiamento ed una forza. È 

Al corpo Legislativo; 
Signori 


Sono molto sensibile-al desiderio che mi in 


te espresso di vedere il principe imperiale pia 
di ritornare nei vostri dipartimenti. lo . faccio as- 


valore dell’ esercito, e, quand sarà ve- 
nuto netti moderazione ‘dell’imperat 

Per quanto grave possa essere %il mio compito 
trovo nel “nio cuore, tutfo fradicesè, il coraggio 
necessario per compierlo. Io riposò duique, gino 
ri, sul vostro lgale concorso: e‘ i "del- 
l' intera 


segno sul vostro patriottismo ill to per: mim- 
tederei la datia cho foi tu tra avere nel. 


AI donsiglid di Stato “' — 
Signori, ; DI! è Aiffeca 
azio dit deserti associati) alle 


Vi 
arida I Bvag dI Corpo doglie. 10: 


; concoîso: in 7 questa circostanza è un 
peoietenai pria di, T Gaio 
o per la dinastia | o non 


cH' déMa tormalibad di sitivi ‘reggimiità*? Chesta 
notizia è confermata dalle seguenti linee ché (6- 
gliamò dal Courrier du' Bas RA ; ; 
«119 e il 47 reggimento di linea, in gusrni- 
giouo a Strasborgo, forairango ciaspune, una gom- 
pagaia per la formazione dol 102 reggimento, nuo- 
vamenle creato. sl 
«+ Lo armatò dî Parigi o' di Lione: cdi di- 
| visioni hanno sotmniftistrato' È primi conuitigeutrat 
iu srmala Sali; hanno subito ricevuto una nuova 
0 completa riorganizzazione sul' le'dî giierta, se- 
dondo i Monitese dè l'armée. POSA 


Mansicita 25 Maggio. 


Gl' incrociatori frantesi nel Mfeditetrated han! 
no già di che occaparsi. Proviamo’ infatti ! dini’ 
nave austriaca avendo 400 tonnellate dî darbdne' a' 
bordo è stata condotta néf porto di'Totbae: fu: 

#-ubitàî giorni, l' Aksar annudziava farò ds 
l'avviso l' Incrociatore, drtivaado sallé l'd'Afri 
ca per proteggere la pesca def corallo ; ha flicot® 
trato, verso Gibilterra , die:bastimenti': sustriddi 
carichi di carbone, e oke ha condotto queste duo 
prese nel porto d'Ofano, : 


(Godsetta di Gendba} 
Bnusserrts 25 Mugrio. 


Annuncia l' Indipen lance che veonero nuova- 
mente ripigliate d'illa Francia e dall'Inghilterra, le 
relazioni diplomatiche con Napoli. La prima vi 
spedisce come ambasciatore Brenier, la seconda 
sir James Hudson. L' Austria sarà rappresentata 
dal baron Hubner. Si parta della possibilità di una 
alleanza fra l'Inghilterra e gli Stati-Uniti d'Aarerice. 


Lonpra 25 Maggio. 


Da una lettera diretta dal Foreign Office alla 
casa Pietroni e Draper a Londra, e che viene pubi 
blicata dal Zimes, risulta che agli occhi del gabi: 

netto inglese il governo provvisorio di Toscana 
| deve essere considerato come un paese belligerante 
per avere fornito ùn contingente agli alleati , e 
| perché Livorno è stata. occupata dalle truppe frao- 
Cesi. 


In considerazione di ciò, la citata Isttera di. 
| chiara che i neutri che trasporteranno articoli di 
contrabbando di guerra nei porti toscani corrono i 
| rischi specificati nel proclama della regina d'lu- 
| ghilterra., 
î e “Bentino 21° Maggio. 


Un dispaccio circolare prussiano del 14 mag- 
gio riserva energicamente l'iniziativa della Prussia 
nel senso della dichiarazione fatta il 19 maggio 
alla Dieta Germanica. 


Trigste 26 Maggio. 


Ci scrivono da Corfù in data 20 maggio: Si 
dice che cirva 60 bastimenti da guerra francesi 
stanno in crociera nel Mediterraneo , Adriatico e 
Levante, ciò che probabilmente è esagerato. Il no: 
stro porto è tuttavia sprovvisto di legni da guerra 
iriglesiy iòn essendo qui che una cannoniera. Non 
si.sa dove sia-la flotta di Malta; sî crede fuori di 
Gemovay per incontrarsi con' quella‘ del canale d'Ta- 
glilterra, che si è diretta pel Mediterraneo. 

Sono oggi 10 giorni cho -diversi reggimenti 
inglesi dell'Inghilterra sono partiti per le isole 


Tonie. "0A 
(Oss Triest) |» 
— Vione comunicato da Brusselles 24 may- 


più: 

è Secondo i giornali di qui, la Russia rifiuta 
il'alfpanza francese e protesta contro la rivoluzione 
dî Toscana. Verrà concentrato un esercita france- 
‘se nell'Est, come comandanti di esso ‘vengono in- 
‘digiti’ Pélissier, Schramm é Rostolao. Pélissier si 
reca..& Nancy; .è pute in prospettiva la formazio 
ner dti cseliiio det Nord. 

(Cles: Triest) 


-. a Un vapore olandese, che abbairdonò il nostre 
orto con déstigazione per Morcordane, venue avanti 
Vefiezia, ricevuto con tre colpi di cannone da utt 
fragaia francesé colà stazionafa , Visitato, @- quindi 
‘fitti retrocedere a Trieste. È 
© = Da Belgrado si dutiuozia affi Srissior Zeie 
tung în daut del 19: Wo 
fu questo punto; ore 9 dî diittida, dia mol. 
titudine di gopòlo si, oppoite: alla . designazione di 
in puiità) ferro o ri: atpottiati.- Cota 
fariè il fratello del Pascià, ed jadieò ai falegnami 
di Semlino il territorio turco inturno al muro del- 
la fortezza. Anche contro talé allo venno fatta op- 
posizione. sta notte diconsi i 800. uo- 
mini a rinforzare il . Doma- 


imicla. Snap” cittadina di Belgrado sortirà per co- 
pa esercizi. 


A quanto dicesi Osman Pascià. vuol prote- 
stare. : 
—A quanto dicesi,isei navigli da guerra inglesi 
ricevettero l'ordine di recarsi nel porto di Trieste. 
Vaolsi che altri bastimenti da guerra inglesi siano 
partiti da Malta per Venezia. (Gazz. di Ven.) 
MESSICO 
Leggesi nel Corriere degli Stati Uniti del 10 
maggio le seguenti notizie, che sono le più re- 
centi: n 
Si scrive dal Messico che il generale Robles, 
rimasto fedele al partito di Zuloaga, quantunque 
si fosse da diverse fonti asserito il contrario, si 
impadronito di Jalopa ed ha rotto le comuni 
- ni con Vera Graz. Si attendeva una battaglia fra 
le truppe da esso comandate e quelle di Cempu- 
dia. I liberali si sono a loro volta impadroniti di 
dae Il generale Degollado dopo la sua scon- 
tta presso la capitale si è ripiegato sopra Tabaca 
e si prepara a tentare un nuovo attacco. 
« . .. + Si era scoperta a Monterey una co- 
spirazione fra i liberali ». - È 
DISPACCI OFFICIALI 
Comanicatici dal' I. Ambasciata di Francia. 
Torino 20 maggio, ore 11 sera. 


Roma 31 maggio, ore 1 pom. 
Dopo un combaltimento vivo e brillante, S. M. 


il re di Sardegna, alla testa, delle sue truppe » si 
è impadronite di Palestro , dove il nemico si era 
fortificato. Egli ha fatto. grag numero di prigio- 


piera Torino 34 maggio, 9 4 avtim, 


L’ Imperatore è a Vercelli con una parte di 
sue forze. $. M. è accorsa a Palestro appena seppe 
che era impegnato il combattimento. 

“ ‘Torino 81, ore 9 pom. 


Oggi seconda vittoria. Altaccato da 25,000 au- 
striaci, S. M. il re di Sardegna alla testa della d 
visione Cialdini e del 8 reggimento di zuavi ha 
posto il nemica ia piena rotta, fatto più di 1000 
prigionieri, e preso otto cannoni. 


____—_—————' 
AVVISO 


Il negoziante francese previene i signori negozianti e 
consumatori che hg vendibili presso di se i seg. articoli; 

Merlotti in (6,0 di cottone, Zapghene di seta, Filo di 
Francia a 20 40 e 60 giri, idem di Scozia, idem, d'Irlanda , 
idem Algerino hianco , rosso e nero , cottoni in gomitoli 
assortiti, cottone da recamo alla croce d’oro, rocchetti bom- 
bins in filosella a colori n. 20, 140 e 4160, cottoni in gomi- 
toli a ditale n. -2, 3 4,6 5, idem al sole bianco, rosse e ne- 
ro, cottone bianco, bleù, tardè e cascy a 2 fila, gans di cot- 
tone di prima qualità, dal n, 5 al 46, lacent dal n. 5 al 12, 
cristalli in pittura per lo chiase, cordonetto dal n. 12 al 25 
colorato , cottone mouline blan da 6 a 46 , ancinelli tondi 


acciaccati, santini in foglio reaamati , ‘aghi inglesi dal n. ' 
al 16, soldatini , forbici inglesi da recamo , posate dorate n 
gettate, temperini acorali assortiti , filo giallo da calzolaio 
lesini fnglesi dal n. + al 17, occhietti per sbiti @ corseti, ba: 
stoni di osso di balena, osso di balena di Francia. 
CHINCAGLIBRIA 

Penne metalliche, dorate e galvanizzate di muova inve. 
zione ‘ed altre qualità di 200 e più numeri , penne d'oca 
temperate , porla penne di 30 @ più numeri , necessair per 
donna e per uomo, lapis faber,idem bertiè, id. di falegname, 
id. da degrè , gomma elastica , porta fogli © porta fosferi 
astucci con oggetti di geometria , orologetti , assortimenti à 
coltelli, lampade di nuova invenzione economiche , callama. 
ri, occhiali, catene di orologio dorate inargentate , posate 
e cucchiari di nuova invenzione a 4 bagni di argento , ed 
altri generi. 

Via de’ Pastini num. 124 secondo piano dalle 2 alle 5 
pomerid. 


_————_———————É__——_—— 
DA VENDERE 


Un phaeton molto comodo con soffietto da 
cambiarsi, e due cavalli di pelatae storno con fe. 
nimento ed altro. 

Sono visibili tutti li giorni via Laurina n.7, 


È da affittarsi il fienile in via de Cerchi n.tt, 
Le chiavi sono depositate dal facocchio ig- 
contro. 


©ONSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA REL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Termometro 


in millimetei mntirado 


ridolio a 0 


Stato dei cialo " Termomelrografo 
in dgcimi | dallo dant, prec. alle 9pom, cor. 


alelo sco erto massimo minimo 


8 Nur. ha piovuto 
5 Mezzo nuv. 
10 Chiarissimo 


29, 6; C. 
19,9; 8. 


18, 0; G; 


Vento 


direzione 
velocità in miglia 


Barometro 
in millimetri 
Fidobio a 0 


Termometro 
soaligrado 


256, 4; 21,8; 


Stato del cielo 
ia decimi 


i 
telo scoperto 


0 Coperto 


8. A. il principe D. Livio Odescalchi , 
avendo fatto osservare la forma sottostrada 
di sua libera ed assoluta proprietà,che con- 
duce l’acqua nel bottino esistente sulla 
piazza del Quirinale al proprio palazzo si- 
tuato in piazza de’ 89, XII “Apostoli, è ve- 
muto in cognizione che sono state in detta 
forma abusivamente indotte molte servità 
colla introduzione di chiaviche e condot- 
ti ec. le quali impediscono il libero accesso 
@ transito, nella forma stessa , onde fare le 
necessarie ispezioni e lavorazioni nella con- 
dottura dell’acqua guindicata.' Non volendo 
pertanto, il lodato Ecemo proprietario san- 
Siona siaia servitù pia sallecare Vin 

do che arrecano all’uso della foi 
diffida tutti quelli che hanna indotte l'enun 
ciate servità a rimuoverle' quanto, prima , 
altrimenti ‘agirà nei modi cha crederà più 
Jegitlimi e confacent per giu! allo s00- 
> di rendere del tutto libera la forma sud. 
qualsivoglia arbitraria servitù. 
Roma 31 maggio 1859. 


Ad ist. di 8 A. il sig. - 
io Odescalohi, duel del ie tu bere: 


solo 
pon” 
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SOCIETÀ” PRIVILEGIATA 4 
DI ESPURGAZIONE PER LE CORRENTI 


Essendosi col giorno 44 maggio 1859 
concesso dall'Eccmo Ministero del Commer- 
cio ee. brevetto d’invenzione e privativa in 
tutto lo Stato Pontificio per lo spazio di 
anni 45 al sig. Bonifacio Rocci dell’uso di 
un suo nuovo metodo di espurgazione per 
4 flumi , fossi , marrane ec. da qualunque 
deposito di terre, melma, erbe ed altro; si 
fa partecipe ai signori possessori di terreni 
in cui il corso delle acque porti un tal bi- 
sogno , che ritroveranno ne’ servizj d 
secietà sudetla economia e vantaggi impa 
gonabili con quelli di qualunque altro mez- 
20 già in uso. 

Per le fosazioni informazioni , ordina- 
zioni e contratti, dirigersi person: inte 0 
franco di posta al sott. actire della società 
in piazza pani 4% 


L’amministratore—Tito Cardelli 
AVVISO DI VENDITA 


Volendosi alienare il casamento posto 


Maddalena num. 22 


potrà dare 
nel termine 
l'offieio No! 


Antonio Torriani: 


—_& 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con. Rescritto SSiho del giorno 40 
aprile 1859 , @ successivo d 
Pilo esibiti ‘negli. atti dell'iate. Nottro 4 è 


ica 
si 

di 
feat: Maggio 1959. 

Rapuxsè Not. dlla Sagabtira” 


Fallimento 


Quest* Ecemo trib., di Commercio con 
sentenza del giorno di ieri ha dichiarato 
l'apertura del fallimento di Filippo Scalzi 
commerciante con negozio ad uso di mer- 
cantino in via Macel de' Corvi num. 12 , 
retrotraendone provvisoriamente l'epoca al 
giorno 2 gennaio 1858 : nominò, in giudice 
commissario l’Illmo sig. Paolo Luigioni giu- 
dice supplente del lo. tribunale , ed in 
agente il sig. Tito Mascioli: ordinò l’imme- 
diata apposizione dei sigilli su tutti gli ef- 
fetti del lo, non che Il deposito della 
di lui persona nelle carceri pei debitori do- 
losi, e prese finalmente tutte le altre prov- 
videnze dalla legge prescritte. 

Roma dalla cancell. del sullodato trib. 
li 3i maggio 4859. 


Romualdo Polideri V. Canc. 


Nella causa iscritta in prot. del corr. 
anno 1859 n. 2068 innanzi il sig. Ass. Cec- 
coni, fra i sigg. Giovann? Battista, Giovan- 
ni, Domenico, ed angelo fratelli Laurenti , 
come figli ed eredi del’fà Pietro, rapp. dal 
sig. Francesco Bartolomucci Proc. , attori 
da una parte, ed il sig. Demetrio Baiocchi 
d’incogn. domio. cit. por affiss, ed inserz. In 
gazzetta reo conv, 

Sull’ist. per il pagam. di se. 200 come 
dall’obbligazione in atti prod. con la con- 
danna del citato alle spese , Vista la sudd. 
iat., Vista l’ohbligazione ec., Con 

Noi Felice Cecconi 
niamo il citato al pagamento del 
somma di sc. 200, e‘ le spese 
diamo in sc. 40 66 oli 
zione e notifica della pres. sent. 

lud. a Roma nell’ud.' dei 18 mag 1859 
F. ary. Cecconi ass., Lenti cano 
Nolif. per ass. li 23 maggio 1859 


Augusto Sconocchia Curs. 


VENDITE GIUDIZIALI 


‘ giorno” 6.1 
fi Piptà, md N 
o RIO nel territorio di Fra- 


antim. 


quelle di spedi-. 
s 


scati contrada Cappellette , conf. Domenica 
Lanciani e Paolo Buanelli di tav. 4 36 gra- 
vato dell’annuo canone in ragione di sc. 42 
il rubbio a favore dell' Eccma casa Ber- 
ghese. 

2 Vigna e canneto territerio Monte 
Porzio conf. Antonio Guerrini ed Antonig 

di tav. 2 19 gravato di canone c. f. 
ufrutto in favore di Giovanna ved. 
Tombolesi sua vita duranta. 

3 Vigna e canneto nel territorio di Grot- 
ta Ferrata contrada Borghetto conf. Gaa 
tano Casalboni e Giovanni Simonoelli di ta- 
vole 2 56 gravato di canone c. s. a favore 
dell’abbazia di Grotta Ferrata. 

AI prot. n. 269 del 1859 li 30 maggio 
d. anno sono stati prodotti i relativi certi 
ficati censuari ipotecari capitolato e perizia 
redatta li 24d, 

Il primo prezzo sul quale verrà eperto 
l'incanto sarà quello attribuito dal perito 
Salvatore Venturini , cioè il primo fondo 
sc. 73 75, il pecondo sc. 48, il terze sou- 


di 74 50. 
Cesare D'Andrea Proc. 


da Monsig. Vica- 


Ta virtà di sont. 
1 giorno 49 feb 


rio generale di Veroli 
braio 41859 sull’ist. del sig. Pio Do marche 
Bisleti, possid. domi ‘eroli fu ordinata 
la vendita giudiziale della casa posta entre 
Veroli in via s. smo marcala col um 
civ. 5 compo; . 45 ambjenti con va 
piceolo sotterrai pozzo ed orto annesso, 
confin, da un | enico Magliocchalti, 
da un altro gli eredi del fu Gregorio CRs- 
chetti, e davanti la strada publica salvi 00. 
non che di una camera terranea ad us0 
rimessa precisamente sotto l'orto sudelto » 
confino, Franchi ti, e strada pie 
blica salvi eo.,fondi stimati dall’esperto #6: 
Luigi Valearonghi con i suoi annessi e 098 
nessi sc. 1271 22 21 3 

Nella pubblioa Depositeria di Veroli 
pertanto via del Duomo n. $2 nel giorno 45 
giugno 1859 un'ora prima del  mezzodì si 
II Pincanto per la vendita dej sudesoriti 
fondi. 

Nel giorno 29 aprile 4859 nella, cano: 
ecolesiastiva di Véroli Govasi sotto Il num: 
d'orde 158 dell’ anno 1858 reg. l'atto 
Produzione .deì. capitolato per la andila 
degli estratti autentici delle ipotecarie Iscr 
zioni, e'dei registri censuarii , non che " 
otata: lar le lo, 
Il primo. prezzo d'incanto sarà que), 
innato. 


L. Coohi Proc. 
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più numeri , hetessiir “per 
lem bortiò, là. di falsetto, 
porta fogli © porta fosfert., 
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zione economiche , callama, 
dorate inargentale , Posate 
a 4 bagni di argento , ed 
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DERE 


lomodo con soffietto da 
pelame storno con, fà. 


iorni via Laurina n.7. 


bsitate dal facocchio ia- 


ZIONI DIVERSE 


Cappellette , conl 

bio Buanelli di 36 gra 
o canone in ragione dige, 4& 
|rore dell’ Eccma casa Ber- 


canneto territerio Monte 
atonio Guerrini ed Antanig 
|» 2 19 gravato di canone c. $. 
lo in favore di Giotanna ved, 
ta duranta. 
eto nel territorio di Grot- 
Borghetto conf. Gage 
e Giovanni Simoncelli di tà- 
fato di canone c. s. a favore 
Grotta Ferrata. ; 
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ati prodotti i relativi certh* 
ipotecari capitolato e. persia 


lecondo sc. 48 , il terae' sou* 
Cesare D'Andrea Proc. 


sent. resa da Monsig. Wiosr: 

i Veroli nel giorno 49. fede 
list. del sig. Pio De 
Veroli fa 


Erasmo marcata col num. 
la di n. 45 ambjenti com ol 
‘apnosso, 


glioochetti, “e*t " 
di stimati dall'esperto.ai 
pi con suo privi eee 


b 29 aprile 4859 nella, 
i Veroli: &rovasi sotto Il 
ell” rég. 1 


ql siornale di Roma esca ogni giorno egesittuati | festivi 


Il Frezza di Azsoo azione da pagarsi anticipatamente 


Por un trimestre sc. { 


Gli diti del Governo inseritiin questo Giornale sono officiali. 


Le léttere, i pieghi, i gruppi, come anco le richioste @ le inserzioni 


Fer nn lrimestro im tato lo Giah Pontificio franco di 


posta c. 22% 


Aienere secondo le tasse postali stabi.ite per i diversi 
a 


i volessero pubblicare, devono essere. diretti aflrancati all 


èfficio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Le' 
merale D. (0A. 


NOTIZIE DIVERSE 


La SantitA DI MostRb SiGnorE intenta sem- 
re nella religiosa sua munificenza, a promovere e 
ad accrescere l'ornamento dei sacri tempi, ba fatto 
qsoguire un grande e nobile altare , destinandolo 
in dono alla chiesa cattedrale di Forlì. 

A renderne preziosa l'opera vennero con ele- 
ante scomparto messi ‘în uso i più rari marmi 
antichi ritrovati nelle escavazioni ostiensi, tanto 
provvidamente rinnovate e proseguite per suv or- 
dine. 

Il signor conte prof. V.rginio Vespignani, ar- 
qhitetto , ha formato il disegno dell'altare stesso , 
che nella sua nobile semplicità assume un carattere 
degno del luogo, lasciando spiccare tutto il pregio 
delle bellissime pietre con elegante scomparto alter- 
nale. 

Il signor Domenico Martinori ha corrisposto 
qul'a esecuzione accurata ed elegante all'intenzione 


dell'opera, che sì compone tutta di marmo bianco Î 


in quelle parti nelle quali non sono posti gli altri 
di maggior rilevanza ; il cipollino, che dicono 
amandola, Valabasiro tartarugato, quello fiorito, la 
breccia corallina, il verde antico , la porta santa 
ed altri tali. Ai due lati dell'altare stesso sono 
poste le armi della Santita' Sua in bronzo dora- 
to, le quali così si legano in armonia c»Ile altre 
parti che in esso altare si veggono fatte di bronzo 
ancor esse e. ancor esse arricchite di doratura. 

Questo, egregio luvoro , la spesa del quale è 
stata tutta del Sasto l’ADRE, essenito: condotto a 
termine, degnavasi la stessa SANTITA' Sua recarsi 
a vederlo nel giorno 30 del cessato maggio. 

Ebbero l'alto onore di trovarsi a ricevere la 
Sawrità' Sus il sig. Commendatore P. E. Visconti 
Commissario delle antichità e Direttore degli scavi 
di Ostia, il sig. cav. Beredetto Filippani Scalco sc- 
greto di Sua Santità”, il sig. Conte Guerini di 
Forlì, ai quali si univa il già nominato sig. Conte 
Vespignani, che espose alla SANTITÀ’ Sua il modo 
con cui furono eseguiti gli ordini sovrani, mani- 
festandone il Sanro Papre la sua soddisfazione, 

In tale occasivne piacque a Sua BeatirU 
d'onorare ancura il prossimo opificio dei suddetti 
Martinori, nel quale sono segati i marmi a mezzo 
di seghe mosse da'le acque. del Tevere, e si de- 
gnò ancora di lodare la semplicità del metodo po- 
sio in uso e gli effetti che se ne ottengono. 

Era acevrsa intanto grande moltitudine di, po- 
polo, che devotamento, implorando la 
del Sommo. Gerarca, ne venne consolata, mentre i 
pareri erano sovvenuti di limosiva. 


Ieri l'altro, alle 104. ant. nella, patriarcale 
Basilica Vaticana il, Sacro Collegio assistette al 
funerali che farono celebrati per |’ anima del Pon- 
felice di s. im. Gregorio XVI. 


Dopo la messa di Requie, pontificata da Mon., 


signor Ferlisi, patriarca di Antiochia. e Canonico 
dei rino Capitolo Vaticano, gli Eihi signori Car- 


dinili furono riograziati da Sua: Enza Rita il, 
sig. Cardinale Mattei, come prima creatura del de-, 


funto Pontefice, 


. Annunciamg la morte di !Sua'Einikenza il Cat- 
dinale Dupont. Un, immenso ‘duòfo, dive il “Giot.. 
nale di Bourges si spanide sulla citià ‘6'sullà "dîd- 
tesi di Bourges. L'Etho sig. Cardiu ile Dupont, 'tiò- 
Sto arcivescovo, ‘è spirato ‘il"26 maggio! alle 10 

inc» Vescorò ‘per''lo'Spizio 
4 ni, questo, abile porporato! 
elificato con qa Ninga' eVifoppo breve caiti 


enedizione | 


col suono dei sacri bronzi, la notizia era già co- 
nosciuta in tutta la città prima del mezzogiorno , 
© la dolorosa impressione, oh'essa har destatu pro- 
va quanto fossompimiza.e. profetté le simpatie del- 
la popolazione pet l'Eiio Arcivescovo. 

Il Cardinale Giacomo .Maria Antonio Celesti- 
no Dupont era nato in Villafranca, diocesi di Nizza, 
ai 2 febbraio del 1792; nominato Vescovo di Sa- 
mosata in partibus e coadiutore «el Cardinale de 
La Fare, Arcivescovo di Sens, nel 1824, fu eletto 
nel 1830 Vescovo di Saint-Diè. Indi fu traslato, 
(anno 1835) alla sede arcivescovile di Avignone, 
e nel 1842 a quella di Bourges. Veniva poi insi- 
gnito della sacra romana porpora nel concistoro 
del 14 giugno 1847, ricevend) il titolo di s. Ma- || 
ria del Popolo. 


STATI ITALTANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Il Giornale del Regno delle due Sicilie del 30 
maggio pubblica la seguente dichiarazione del mi- | 
nistero e Real segreteria di.Stato dejl' interno: ' 

In vista delle ostilità incominciate tra la Fran- | 
cia, il Piemonte e l'Austria, il Real Governo di S. 
M. (D.G.), conseguente ai principi iu lutti i tempi 
professati di stretta neutralità, e nella presente oc- 
correnza già manifestati officialmente, dichiara che 
è determinato ad osservare dal canto suo scrupo- 
losamente tutto ciò ch» concerne i diritti interna- | 
zionali in tempo di guerra, riguardo. al commer: | 
cio e navigazione dei neutri, e quanto fu stabilito 
nella già accettata dichiarazione del congresso di | 
Parigi del 16 aprile 1856. 

Laonde rimane fermo: 

Che non saranno ammessi nei porti e rade 
dei Reali Dominii legni armati in corso,nè saran- 
no loro somministrati munizioni o attrezzi di qua- | 
lunque specie ad essi inservienti; 

Che nan saranno ricevuti ne' Reali porti gli ar- 
matori con prede, se nonnel caso di pericolo evi- 
dente, nà potranno da essi acquistarsi oggetti pre- 
dati di qualsiasi natura; 

Che non potranno i regi sudditi prender ser- 
vigio a bordo di armatori esteri; * 

Che i legni di Real Bandiera non potranno 
trasportare vertun oggelto riconoscfuto come con- 
trobando, di guerra ad alcuna del'e Potenze belli- 
geranti; y 

Cho il zolfo essendo ritenuto come controban- 
do di guerra, i legni di Rcal Bandiera potranno 
trasportarlo nei soli porti neutri, rimanendo però 
libero a chiunque di.- venire a comprarlo ove gli 
piaccia a suo, rischio e pericolo; 

Che i legni di Real bandiera potranno libera- 
mente dedicarsi al loro commercio ne’ porti e nel- 
le rade delle: potenze belligeranti, e trasportare 
nella loro qualità di-neutri anche le mercanzie ap- 
partenenti a' sudditi delle dette potenze, eccettuato 
però il controbando di guerra;, 

Cho in fine dovranno.i legni di real bandiera,.| 
astenersi di entrare in quei parti che trovansi stret- 
ti, da' blocco réale ed,effettivo, ciò quando è que- 
sto sostenuto da forza. sufficiente e quando vi è 
stata, formale iutimazione dell'uffiziale che la co- 


manda. 


STATI -BSBR2 
| RIRANCHA ; _ 
:11 Debgte, pubblica ‘una leitora di Vagina 25. 
9, scritta, dal suo corrispondente che ' sé; 
sardo. In ‘essa trovi 


alle porte e alle finestre per vederlo passare. Che 
uomini questi cacciatori d'Africa ! che portamento ! 

“Tuiti hanno Ja barba come gli zuavi e gli 
spahi : sotto il rosso loro kepi sparge fuori una 


{ bianca pezzuol: , chy sventola sul loro collo pel 


gran sole estivo: una larga cinta di flinella ros- 
sastra cingne loro i fianchi stretti dalla veste tur- 
china . Al primo aspetto vi scorgete un non so 
che d'indiscrivibile degli uomini di guerra rotti a 
tutte le fatiche e a tutti j pericoli. Sotto la lunga 
criniera scossa dul vento veggonsi sfavillare grandi 
occhi espressivi. 

Il quartiere generale del generale Renault è a 
6 chilometri da Pontecurone , nella campagna , a 
Casei. Dall'altra parte della strada di Voghera, 
quasi sulla stessa linea di Casei, a Castelnuovo, 
si trova il quartiere generale del generale Tro- 
chu, 

Egli è impossibile fure un passo per le vie 


| senza incontrare 30 soldati. I zuavi del 2 reggi- 
|| mento hanno stabilito le luro cantine sotto i por- 


tici della piazza grande di Vogherà. 

Altri reggimenti partono , e altri arrivano , 
passano batterie continuamente. Il generale Mac- 
Mahon ha il suo quartier generale a Voghera. Su- 
bito si conosce il palazzo, ch' egli abita, dai pian- 
toni seduti e dalle ordinanze che vanno e vengono. 

Non crediate che Voghera sia città senza im- 


È portanza: essa conta 14.000 abitanti ed è Hlumi- 


nata a gaz. Gli austriaci vi hanno soggiornato a 
lungo. E qui tocco un argomento delicato; ma tanta 
peggio : io arrischio. Vi havno detto, ed io come 
gli altri, sala fede, di lameutevali, relazioni , che 
gli Austriaci avcano saccheggiato il paese, e posti 
a ruba la città, Per cui ci disponiamo a fremere: 
ma entrando in Voghera, bisogna felicemente fre- 
nare presto l' emozione. Voghera sta. benissimo. 
Quando, ci siamo ingannati, anche ionocentemente, 
bis:gni saper convenirne. Per cui della Lomellina 
e del Vercellese ne parlerò solo quando vi sarà 
stato. Un viaggiatore è curioso sempre: è il suo 
mestiere. Io sono entrato in alcune locande e in 
molte case. Gli specchi stavano al loro posto entro 
la cornice, gli orologi stavano sui cammini, le ten- 
de inlorno ai letti: niente erasi guastato , niente 
era rolto : gli orologi da tasca giacevano al loro 
posto, e nessuno ha perduto gli anelli , che avea 
prima della invasione. Debbo dichiarare inoltre, che 
i calzolai aveano ancora i veri stivali. nella loro 
botteghe, e i mercanti di tela vere camicie aveauo 
in mostra. Nessuno stava in lutto. 

Ma, si dirà, e le requisizioni, e le vessazioni 
e le contribuzioni, e le imposte ? , 

Ah! permettete ! la guerra è sempre laguerra. 
Sono stati presi bovi e montoni, è naturale, si è 
allogiato, e nutrito il soldato, è stato preso il de- 
uaro del governo. Ma i regolamenti e le leggi mi- 
litari di tutti i paesi prevedono questi casi, e pre- 
vedendoli, gli autorizzano. Ho interrogato gli abi- 
tanti a Cusei, a Pontecuroae, a Tortona, a Voghe- 
ra, quà e là nelle campagne: non ho trovato trac- 
ce di violenza in nessun luogo. Non cascine. in- 
cendiate, non orti devastati, non messi tagliate, non 
fumanti rovine, niente insomma di lutto ciò che si 
è immaginato. 

Il Moniteur pubblica il seguèate dispaccio: 

Alessandria 22 maggio: 

« L' Imperatore, Solegdo diminuire, per quan- 
to dipenle da lui i mali che seco irae la fuerta, 
6 dare l' esempio, della soppressione dei 
non sono _mecessari, ha deciso che tauti i 
nieri sarebbero rest tuiti' al nemiog senz 
appena lo stato loro perinoliabeb di i 


ori, che 
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— Leggiamo nel Moniteur: 

Finora il governo dell'imperatore non ha con- 
siderato mai il carbon fossile come oggetto di 
contrabbando di guerra, 6 siamo in grado di an- 
nunciare, che, durante la guerra , esso si confor- 
merà a questo modo di vedere. 

— Si annuncia, dice il Pays, la partenza per 
la Cayenna della fregata mista Amazone , che porta 
800 forzati, destinati al nostro stabilimento peni- 
tenziario. Questi condannati provengono da Tolone, 
il cui bagno sa:à sgombrato, per la più parte, en- 


tro l’anno corrente. Il ministro della marina ba | 


autorizzato diversi padri gesuiti a montare a bordo 
della fregata. Essi vanno a rimpiazzare nella mis- 
sione della Gujana, due dei loro colleghi morti 
nel loro ministero, per fatiche e malattia. E noto, 
che i PP. Gesuiti, pel bene che hanno fatto alla 
Cayenna col loro coraggio, la loro pietà e lo zelo, 
vi hanno acquistato generale simpatia. 


— Il sig. Tardy di Montravel, capitano di va- | 
scello, nominato governatore della Cayenna francese || 


è giunto al suo posto, dove ha cominciato le sue 
funzioni. 

— Leggiamo nel Pays: 

Su ordine dato dal maresciallo Randon alle 
divisioni d’infanteria dell’armata di Parigi, la truppa 
dovrà essere esercitata a maneggiare il cannone: of- 
ficiali usciti dalla scuola militare sono incaricati di 
tale istruzione, la quale dovrà essere spinta con gran- 
de attività, A tl fine, per le due divisioni stanziate 
a Parigi, 2 e 4' sotto il comando dei generali Maru- 
laz e Friii»n, due cannoni saranno posti in ognuna 
delle caserme di Napoleone, il principe Eugenio e 
di Rouilly. I comandanti dei forti dovranno far e- 
screitare i soldati di fanteria nella manovra dei 
cannoni e saranno aiutati dalle guardie d'artiglieria. 


GERMANIA 


Ecco per intero, quale viene pubblicato dal | 


Giornale di Dresda, il discorso che S. M. il re di 


Sassonia ha pronunciato, il 25 p. p. maggio nell'a- | 


prire la sessione straordinaria delle Camere : 
Signori degli Stati, 
Gravissimi avvenimenti mi hanno indotto a ri- 


chiamarvi a me intorno, dopo breve separazione. | 


Nel cuore dell' Europa, dopo una pace di 40 anni 
© più, è scoppiata una guerra, che minaccia di 
porre in quistione i trattati, sui quali posa essen- 
zialmente il suo stato legale. 

La confederazione germanica non ha potuto 
restare spettatrice indifferente: essa ha deciso di 
armare per tutelare la sua sicurezza ed il suo ono- 
re: e la Sassonia come membro fedele della con- 
federazione ha posto sub.to la sua armata sul pie- 


de di guerra. Per quanto sia penoso al paterno | 
mio cuore l’imporre nuovi pesi al mio popolo, mi | 
trovo tultavia costretto a chiedervi in questi mo- | 


menti, i crediti necessari, c sono sicuro che non 
tarderete a votare con patrio:tica sollecitudine. 

I progetti di leggi,che vi si riferiscono, vi sa- 
ranno comunicati, come pure diverse disposizioni 


urgenii in materia legislativa, volute dallo stato at- | 


tuate delle cose, ed a cui è necessario dare la vo- 
stra approvazione supplementare. 

9 Per quinto gravi siano gli avvenimenti, che 
si preparano, ho, il convincimento di avere mai 
sempre alzato la voce a pro di quanto mi parca 
comandato dall'onore della Germania, e dalla dife- 
sa del prin legale, su cui posa il patto degli 
Stati germanici, ed ho il fermo convincimento che 
il popolo sassone divida a questo riguardo i miei 
sentimenti. 

._ 4 soldati chiamati sotto le armi hanno solle- 
citamente riposo alla mia voce, e si sono felice- 
mente raccolti sotto le bandiere della Sassonia. 
Questa d fficile prova servirà così a stringere sem- 
pre più l'animo fra il sovrano ed il suo popolo, 
unione, che in questi ultimi tempi, a mezzo le 
gioie e i dolori, si è con tanta forza mostrata. 

In ogni caso, se fa d'uopo combattere pel 
buon dritto, spero con ogni fiducia che Dio sarà 
con noi e con tutta la patria alemanna. 


IMPERO AUSTRIACO 


È La guerra esercita uu'assai sfavorevole in- 
uenza sul mondo mercaotile in generale. La ca- 


eles:‘ha prodotto 


r questa ragione molti(||. 


artigiani “ fàfono i 
dirle dei loro la vorani 


n maggior | 
i fabbricatoti ‘di ‘mobigli ti ag 
Soggiuogasi che perfino sai ei 


dio] 


piccoli” pro; 


duttori lavoravano per les une , segna 
mente per i Principati ‘Danubiani , e questa è af 
fatto cessata. Non pochi soffrono dal subitaneo au- 
mento dei prezzi della materia greggia , come tra 
li altri i fabbricatori di sete; molte delle piccole 
fubbriche di nastri di Scottenfeld e Neubau furono 
| quiudi costrette a sospendere in parte , od anche 
totalmente i loro lavori. Il solo commercio più a- 
nimato è quello che serve a sopperire _ a! bisogni 
| dell’ armata. (Osser. Triest.) 


| __—____———____—t€é— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La Gazzetta officiale di Venezia pubblica i se- 
| guenti dispacci telegrafici : 
« Il ministro dell’ interno alla presidenza della 
luogotenenza in Venezia: 


Vionna 29 maggio, ore 2 pom. 


S. M. l'imperatore, accompagnato da SAI 
e R. il serenissimo arciduca Guglielmo, dal gene- 
rale di artiglieria barone Hess , dagli aiutanti ge- 
nerali, conte Grinne, barone di Kellner e da molti 
| atri, è partito oggi, allo 11 ant. per l’Italia colla 
|| ferrovia del sud S. M. l'imperatrice fu ad accom- 
| pagnarlo per un tratto. 
Alla stazione della ferrovia, dove stava schic- 
rala una compagnia con musica € bandiere. S. M. 
fu ricevuta dagli arciduchi e dai ministri, dalla ge- 
neralità e dalla nobiltà, e venne così accompagua- 
ta fino al vagone, dove ebbe luogo un commoven- 
te congedo. Abbenchè la notizia dell'ora della par- 
tenza abbia cominciato soltanto questa mattina a 
| diffondersi nel pubblico, pure nelle vicinanze della 
residenza, sulla via che mette alla stazione e nei 
contorni della medesima , si trovava già una folla 
di persone che salutavano S. M. con vive accla- 
| mazioni. 
Giusta ulteriori rapporti dal quartier generale 
di Garlasco, il tenente maresciallo barone Urban 
| trovasi a Monza, e vi sì apparecchia ad attaccare 
le forze di Garibaldi. 
— La stessa gazzetta di Venezia 30 maggio 
scrive: 
Questa mattina partirono con treno speciale 
per Mestre, monsig. Patriarca, il sig. luogotenente 
non che i preposti delle principali autorità per os- 


sequiarvi S. M.P iiperatore nel suo passaggio per ! 


quella stazione. 

Sabbato alle 4 pom. è entrato nel nostro 
porto di Venezia un bastimento a vapore di guer- 
ra inglese, e si è ancorato nel canale di s. Mar- 
co, dinanzi alla piazzetta. 

Il Pays aununzia che il contrammiraglio con- 
te Bouet-Villaumez ha lasciato Parigi per andare 
a Tolone, dove va a prendere il comando specia- 

| le a lui affidato. La più grande attività regna nel- 
| l'arsenale di Tolone e nel porto. 

I differenti servigi bene organizzati tra Geno- 
| va Livorno e l'Adriatico rispondono a tutti i biso- 
| gni creati dallo. presenti circostanze. 

Si annuncia, dice il Constitutionne! che gli ul- 
limi calcoli del prestito nazionale contestano un 
aumento di 200 milioni nella cifra dello iscrizio. 
ni. Per cuì sono 2 miliardi e 500 milioni, e non 
2 miliardi e 300 milioni, quelli che furono sotto- 
scritti. 

L’Ami de la Religion dice, cho iu cinque gior- 
ni si è trasportato da Strasburgo in Alessandria 
un equipaggio di ponti. Si annuncia che il gene- 
rale di brigata Soumain, comandante della piazza 
di Parigi è stato nominato generale di divisione. 

Scrivono da Vienna 25 maggio alla Gazzetta 
di Colonia: * 

Dicesi ch l'imperatore attenda il risultato dei 
‘negoziati Intripresttollà Prussia, prima di partire 

per l’Italia, dove pensa di rimanere 5 settimane. 

Si è incominciato il trasporto delle truppe 
per la via del sud, e tutti i treni delle persone e 
della merci sono sospesi per un tempo indefinitò. 
Dicesi che il--conte Giulay ha chiesto rinforzi. Si 
è risoluto, pure di rinforzare le guarnigioni di 
tutte le fartezze italiane. < 

Scrivono da Berlino, 27, maggio: 

1Oggi,si è ‘tenuto un consiglio di gabinetto 
importante, dovo si sorio disotissi, dicesi, gli ulti- 
mi dispacci, inviati da Vietina ‘dal’ sjg. Willisen. 
Niente ha ‘penetrato nél' pubblico” sul'* rituliato di 
iborazione., Tuttavia, alla 


patate 


dans 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 
Pabblicato dal governo sardo. 
Torino, 31 maggio, ore 9 50 ant. 

Altri cenni del combattimento di Palestro - 

Il re condusse le nostre truppe ad assaltar 
gli Austriaci trincerati a Palestro, Casalino e Vin 
zalio. Le trincere furono ostinatamente difese i 
nostri le superarono alla baionetta con amumirabile 
valore. Presero due cannoni, molte armi e molti 
prigionieri. Le perdite del nemico furono gravis. 
sime. Non si conosce ancora quanto costò a noj 
questa vittoria. 

Vercelli ieri sera fu illuminata. L'imperatore 
percorse a piedi la città in festa. 

Il re pernottò al Torrione fra le truppe ac. 
campate. 

Torino 31, ore 11 5 pom. 


Alle 7 di stamane 25,000 austriaci, hanno ten. 
tato ripigliare posizioni Palestro. Il re colla quarta 
divisione comandata da Cialdini e col 3 reggimento 
zuavi resistette lungamente. Quindi prendendo of. 
fensiva respinse verso le 2 il nemico e lo insegul 
per lungo tratto. 

Perdite austriaci grandissime. Fra i morti un 
generale e molti ufliziali; 400 uomini circa. peri. 
rono annegati in un canale. Sono circa 1000 pri. 
gionieri. 

Caddero in nostro potere 8 cannoni, di cui 
5 furono presi dagli zuavi, che fecero prova di 
sommo valore. Noi abbiamo a deplorare molti 
morti e feriti. 

Durante questo sanguinoso combattimento ne 
accadeva un altro a Conscienza, dove il nemico 
fu parimente respinto dalla divisione del generale 
Fanti dopo due ore di vivissimo fuoco. 

Di quest'ultimo fatto mancano i particolari. 
Notte scorsa drappello nemico tentando passare il 
Po a Cervesina fu respinto dagli abitanti. Gli au- 
striaci sgombrarono Varzi, 

(Gazzetta Piemontese) 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


pubblicato dal governo austriaco. 


Segue il rapporto del maresciallo conte Giu- 
lay, che abbiamo pubblicato in parte, riportandolo 
dai dispacci officiali telegrafici dati dai giornali di 
Vienna. Nel presente rapporto troviamo le forze 
che mise in campo in quella battaglia il conte 
Stadion: Ecco che cosa dice il rapporto: 

« Per questa spedizione io aveva posto sotto 
gli ordini del comando del 5 corpo il tenente ma- 
resciallò Urban, che con anteriori incursioni ave- 
va già imparato a conoscere il terreno fra Stra- 
della, Vaccarizza e Voghera, e che a tale scopo 
appunto stava con una brigata del 9 corpo d'eser- 
cito ( general maggiore Bgaum) e con una propria 
divisione di riserva (general maggiore Schaaffgot- 
sche } fra la testa di ponte di Vaccarizza e Bro- 
ni. La spedizione, comandata dal tenente-mare- 
sciallo conte Stadion, era quindi composta della 
divisione Paumgarten ( brigate Gaàl, Bils e prin 
cipe d'Assia) del 5 corpo d'esercito, Braum del 9, 
e di due battaglioni della brigata Boer dell'8 cor- 
po, come pure della brigata Schaaffgotsche, com- 
pletota con truppe della guarnigione di Piacenza 
( reggimento Hess), in luogo di quella parte delle 
proprie, che aveva colà lasciate. 

Come risulta dai differenti rapporti, non at- 
cora completi, a Genestrello combatterono, sotto 
il tenente mareseiallo Urban, il 3 battaglione di 
cacciatori, il 3 battaglione Don Miguel, duo bat- 
taglioni Rossbach e il battaglione di granatieri Hess, 
due cannoni da 6, quattro cannoni da 12 dell'8 
reggimento, ed una divisione di usseri Haller. Ivi 
il combattimento fu il più sanguinoso, le perdite 
più gravi, la preponderanza nemica triplice. A 
Montebello combatterono due compagnie e mezza 
di granatieri Rossbach ed un battaglione di quel 
reggimento, il. 2 battagliono fanteria Hess, due bal- 
taglioni fanteria arciduca Carlò;il battaglione con- 
finario Liccani, uno squadrone di usseri Haller, 4 
cannoni da sei e 2 cannoni da 12. Delle truppe, 
che combatterono «presso .Genestrello, una gran 
parte lottò anche in questo,; combattimento di ri- 
tirata contro una forza sempre maggiore del dup- 
pio. 

Il priucipe d'Assia, comandava il reggimento 
Guloz,, nn battaglione Zobel, »quaitro. cannoni da 
12, tro squadroni ;di. uldni Due Sicilie. Si combat 
tè, presso Calcababbio,, Casomo ,de' Lansi. Si veone 
più, volte; a quei bei; casi,, nei. quali. la fanteria au- 
dò all'assalto colla baionetta contro la ‘cavalleria? 
txionfò,; a quei, momenti; che costituiscono il car 
fagiero dell'eccallente soldato di fanteria, nei quali 
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Guzzetta Piemontese) 


ELLA GUERRA 
pverno austriaco. 
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bel, -qualtro,,; a 


i Due Sicilie. Si' 


alla giusta scelta del modo di combattere speci 
tdi ciascun'arma j l'artiglieria sì avanzò vicini 
ian al nemico, e perciò fece un effetto tanto più 
“ribile, diminuendo così anche le proprie perdi- 
— È singolare quanto poche ferito di artiglieria 
20 avvenute nei nostri ; il nemico tirava quasi 
ùì or tutto al di sopra dell'avversario vicino. As- 
gi bene sparò, la fanteria nemica. Meno favorevol- 
mento viene giudicata la sua cavalleria. Essa soc- 
ombette da per tutto ai nostri usseri cd ulani; 
sbivò ogni serio attacco. L’annessa enumerazione 
delle perdite completerà quanto nel presente rap. 
orlo è accennato soltanto superficialmente , sulla 
cooperazione maggiore o minore dei singoli corpi 
all'effettivo combattimento. 

Il cannoneggiamento aveva chiamato a Casteg- 
zio anche il tencote-maresciallo Crenneville , che 
Sava presso Broni con una parte della brigata 
feblmayer. Il tenente-maresciallo Stadion gli fece 
rendere una posizione presso borgo Santa Giu- 
fietta, per accogliere, occorrendo, la brigata Bi 
ch'era destinata a coprire’ la ritirata, Dalla relazio- 
ne emerge che non v'ebbe inseguimento, quindi il 
tenente-maresciallo Crerneville ritornò ancora la 
sera a Stradella. Il fianco destro era coperto nel. 
favanzorsi è nella ritirata, con pari avvedutezza e 
risolutezza, dal generale maggiore principe d'Assia » 

Il rapporto è accompagnato dalla enumerazio- 
ne delle perdite fatte. E da esse risulta che è ri- 
masto ferito il generale maggiore Braum, e morto 
il maggiore dello stato maggiore Buttner. 

Nel reggimento d' infanteria arciduca Car- 
lo, feriti 2 capitani, 2 tenenti 178. soldati, morti 
9 tenenti, 31 soldati, smarriti 4 officiali, e 66 sol- 
dati — Nel battaglione Liccani, feriti 3 tenenti, e 
74 uomini, morti 10 uomini, smarriti 4. Nel reg- 
gimento Culoz, feriti 1 capitano, 2 tenenti, 26 uo- 
mini, morti 58 uomini, smarriti 15. Nel 3 squa- 
drone del 12 reggimento Ulani, ferito un capitano 
e un caporale. Nel 3 battaglione dei cacciatori, 
ferito 1 capitano, 5 tenenti, 75 soldati, morto 1 
maggiore, 1 tenente e 6l soldati, smarriti 12. nel 
reggimento Don Miguel, feriti 1 maggiore, un te- 
nente, 41 soldati, morti 1 tenente, 24 soldati smar- 
riti 12. Nel reggimento Haller, feriti 8 soldati, 
morti 1 capitano, 2 soldati. Nel reggimento Hess, 
feriti 1 capitano, 2 tenenti e 117 soldati; morti 1 
capitano, 2 tenenti, 66 soldati. Nel reggimento 
Rosbach, feriti in tutto 93, morti 31 smarriti 78. 
Nell'artiglieria pochissime perdite. In tutto , feriti 
718 uomini, morti 294, smarriti 283. 


DUCATO DI MODENA 


Leggiamo nel Messaggero di Modena del 30 
maggio: 

Dopo il concentramento delle truppe estensi 
sopra Fisizzano, queste occupavano la provincia di 
Lonigiana, che fronteggia i comuni usurpati di Mas- 
sa, Carrara e Montignoso, rimanendo sguernita l'al- 
{ra provincia dell'Oitrapennino Estense, cioè la 
Garfagnana, la quale divisa dalla catena delle Panie 
occupa la valle superiore del Serchio, e volge aper- 
ta e indifesa verso Toscana. Una strada però le 
melte fra loro in comunicazione, e questa moven- 
do dall'alta Garfagnana mette capo al di sotto di 
Fivizzano. 

L'essersi il Granducato assoggettato al Pro- 

teltorato del Re di Sardegna, e l'aver questi, tut- 
tocchè senza la menoma provocazione per parte 
nostra, dichiarato di considerarsi in istato di guer- 
ra col Duca di Modena, poneva già da qualche 
tempo le truppe estensi, che si mantenevano nella 
linea che corre dal Cerreto a Fosdinovo, in una 
Posizione men vantaggiosa, giacchè se queste pote- 
Yano reggere agli attacchi che si movevano loro 
i fronte, erano però sempre esposte di fianco a 
quelle. minaccie che fossero provenute da un corpo 
che rimontasse il corso del Serchio, ove per l'ag- 
Sravato servigio delle medesime non potevasi pre- 
disporre una efficace opposigione. 

In tale condizione di cose dopochè la Tosta- 
Na cominciò ad essere occupata da truppe francesi 

cui destinazione si dichiarò bensì incerta, ma 
che però si lasciò supporre dalla stampa di ogni 
tolore come . minacciosa versa i ducati, la R. A. 
del nostro Sovrano' dovette: stimare necessario di 
provvedere alle sinfstre eventualità a cui le avvi- 
Site lvcalità esponevano:le: proprie fedeli. truppe. 
Nilirando le stesse dall'Oktrapennino, e riconcen- 
l'andole al di qua del'medesimo. 
i Per conseguenza il 22 del cadento mese le 
Orze estensi, dopo over -prese colle. autorità ‘00+ 
Papali lè disposizioni occorrenti per la titela del: 
“ng paterno si-riliravano tr: 

endo il successivo 
Menti oltro il Cerreto nei Tuo 


loghi prestabiliti. 


tiro 


delle nostre truppe, prima emigrati e guardie 


— 495 — 


nazionali Sarde, poi forze più o meno regolari 
Sarde © Toscane, impedivano alle comunità esten- 
si della Lunigiana e poscia della Garfagnana il 
golare loro andamento, © vi spingevano sopra vio- 
lentemente quella usurpazione medesima che già si 
era stabilita ed organizzata in Massa e Carrara. 

Tali fatti parlano troppo alto da se medesimi 
per dispensarci dall'accompagnarli con parole di 
detestazione Poche però ne aggiungeremo, non so- 
lo per riferire.come il Bollettino officiale della guer- 
ra ci racconti nel suo n. 49 in data Zorino, 24 
maggio che « Gli Austriaci, giuati a Reggio, si ri- 
tirarono cogli Estensi a Brescello, ove il Duca fa 
preparativi di difesa atterrando alberi e inon- 
dando le pianure « ; ma inoltre per consigliare i 
redattori dei bollettini stessi a procacciarsi miglio- 
ri corrispondenti da queste parti, chè i lettori 
Modenesi e Reggiani abbattendosi nelle suddette 
erroneità, potrebbero facilmente lasciarsi indurre a 
non credere più all'ufficialità di tutte le notizie dai 
medesimi riferite. iù do , 

Quanto alla stampa non officiale non movere- 
mo parola, onde non imbrattarci nel fango in cui 
essa si avvolge. 


Parigi 28 Maggio. 


Il corrispondente parigino dell Independance 
belge pubblica quanto segue: 

Si è parlato oggi (26) di una lettera autogra- 
fa di S. M, Napoleone III all'imperatore di Russia. 
E stato fin detto che questa lettera era stata affi- 
data al sig: De Cadore, uffiziale di ordinanza di 
S. M. Vi trasmelto questa voce solto riserva, per- 
chè le mie informazioni personali non me l'hanno 
ancora confermata. 

Il decreto che stabilisce l'organizzazione del- 
l'esercito d'osservazione dell'Est è firmato dall’im- 
peratrice. Otto divisioni sono già pronte, qualtro 
delle quali di cavalleria, e si lavora per formarne 
altre sei, Sono stati designati comanlanti supremi 
per gli eserciti speciali, ciò che implica la costi- 
tuzione completa e definitiva dell’esercito. Il gene- 
rale Thiry, che ba già comandato in Crimea, è 
alla testa dell'artiglieria, e tutto ciò che concerne 
il genio sarà affidato al generale Chabaud-Latour. 
Questa grande creazione militare da parte del go- 
verno imperiale non ha che uno scopo di osser- 


lamente sta». 
giorno 23 i loro accaniuna | 


Quanto poteva temersi accadeva. Pogaii 
I 


vazione e tutto al più di difesa, e non può avere 
alcun carattere aggressivo o provocatore in faccia 
ai pacsi, coi qui non siamo in guerra; ma come 
dice stamani il Moniteur de L'Armeè, giornale semi- 
officiale, il governo deve tenersi pronto a qualun- 
que eventualità. 


Lonpra 28 Maggio. 


Il Times pretende che se scoppiassero torbidi 
nelle provincie settentrionali della Turchia, locchè 
è molto probabile, l Inghilterra agirebbe energica- 
mente in Egitto. 

Ciò significherebbe che, prevedendosi prossi- 
ma la fine del malato orientale, le grandi potenze 
haono già pensato a dividersene l'eredità. 

(Gazzetta di Genova) 

— Il Morning- dice nel ‘suo numero del 
27 che l'Austria sarà il segnale d'una guerra gc- 
nerale. 

— Il Times si occupa dello stato dell'Oriente 
o particolarmente dell'Egitto. Esso manifesta alcune 
inquietudini sui disegoi di Said-Pascià e sembra 
temere che il vice-re non pensi a profittare del 
tumulto della guerra attuale e degli imbarazzi che 
possono derivare alla Turchia per rallentare i le- 
gami che l’uniscono alla Porta. 

Il menomo sintomo, dice a questo riguardo il 
Times, di una tendenza ad eludere le stipulazioni 
del trattato del 1840 attirerebbe sul vice-re tutto 
il peso della potenza inglese. 

Abbiamo Malta e Corfù da una parte, Bom- 
vay ed Aden dall'altra, e le flotte e le armate ver- 
rebbero dalle due parti a metsere alla ‘ragiono un 
governo troppo ambizioso. * 

(Gazzetta di' Genova) 
t 


BerLino 27 Maggio. . 


Si scrive da Berlino 23 alli Gazzetta di Co- 
dai 

n Si conferma che truppo austriache, provenienti 
dal Tirolo, passano per la Baviera. L'Austria ba 
irallati di tappe colla’ Baviera ; tna quando anche 
aosti «tratiati mon - esistessero ;' la. Confederazione 
alia ddufebbe  obbiettàre contro questo ' passaggio 
di. trappe...lo.. quali, si, trasferiscono .sul.: territorio 
‘iiustriaco, ‘Non èche-nel caso A Fi truppe 
prendesseto Mitre bhò equivalelise’ ‘Ad una 
art. 


provocaziene che 6 dell'atto finale del con- 


casso di Vi privabile— -—— 
Taio indi ec 


divenisse necessaria, colla massima celerità, credesi 
tuttavia che non v ricorrerà così presto , a 
meno d'armamenti straordinari. La prova che tutte 
le disposizioni sono state prese previamente, è che 
sono slati niminati gl'impiegati del servizio delle 
poste dell' esercito. 

A — Scrivesi da Berlino 25 maggio all’ Indep. 

elge 

Pare che l'inviato di Francia a Berlino ab- 
bia già da alcuni giorni ricevuto dal suo governo 
nuove istruzioni rassicuranti sullo stato delle guar- 
nigioni nei dipartimenti francesi vicini all' Ale- 
magna. 

Sembra pure che nel tempo stesso degli schia- 
rimenti essendo stati domandati a Parigi, il conte 
Walewsky avrebbe officialmente dichiarato che le 
suddette guarnigioni non sono state aumentate e 
non lo saranno finchè duri l'attuale stato di cose. 

— Il Nord ha da Berlino 27 maggio : 

Il primo dan de'la Landwehr è stato chiama- 
to sotto le «bandiere. 

Questa mattina a 7 ore, la landwèbr di Ber- 
lino è stata equipaggiata e armata. Non si tratta 
per ora che di esercizi per 16 giorni affine di ad- 
destrare gli uomini al maneggio dei nuovi fucili. 


FrancororTE 27 Maggio. 


Si ha da Francoforte, 27, che il comitato m'- 
litare della Dieta federale ha approvato la mozio- 
ne annoverese e ne proporrà l'adesione. Nondi- 
manco si crede che la Dieta non si occuperà di 
questo affare se non dopo il ritorno del generale 
Willisen. 

— Viene annunciato per dispaccio da Berlino, 
27, che il primo contingente della landwher è stato 
chiamato sotto le armi, ma si aggiunge che non 
si tratta per il momento che di esercizi per 15 
giorni per avvezzare gli uomini al maneggio dei 
nuovi fucili, 

— Si legge nel Bund che il conte Rechberg, 
nuovo ministro degli esteri a Vienna, ha trasmes- 
so ai governi degli Stati curopei alcuni documenti 
relativi ‘al presente conflitto, cioè una esposizione 
| sulla rivoluzione in Toscana e sulle couse che le 

diedero origine , indi una serie di corrispon- 
denze scambiate fra il conte Cavour e il duca di 
Modena. 


Pierrozurco 19 Magyio. 


Una corrispondenza di Pictroborgo all''Iutp. 
Belge dice quanto segue: 

Malgrado tutto ciò che si può spargere d' 
salto nelle gazzette sugli armamenti della Russia, 
nulla v'ha di positivo che questo Quattro corpi 
d’armata, non compreso quello che occupa la Po- 
lonia, sono in completo piede di guerra, e già a 
quest'ora si saranno (rasferiti in gran parte al luo- 
go della luro destinazione, vale a dire sulle fron- 
tiere austriache. I soldati in congedo gllimitato 
continuano a raggiungere i loro reggimenti, o mu- 
nizioni di guerra sono spedite in Polonia e in Gal- 
lizia. Anche i soldati di marina raggiungono i loro 
posti; ma sono questi provvedimenti di precauzio- 
ne e che non indicano in nulla il menomo muta- 
mento nella’ politica russa. Comunque dicano i gior= 
nali alemanni e specialmente austriaci, questa po! 
tica consiste a mantenere una posizione di aspet- 
taliva armata, sempre ben inteso, colla riserva del!e 
eventualità. L'Europa può rimaner sicura sulle in- 
tenzioni del gabinetto di Pietroburgo. 

Nullameno qui v'ha più d'uno che continua 
a credere all'esistenza di qualche accordo segreto 
ed eventuale fra il nostro gabinetto e quello delle 
Tuilerie, malgrado il diniego formale del governo 
a questo riguardo, diniego che avrebbe dovuto ba- 
stare a tranquillare gli spiriti, assai impressionati 
della riserva che scorsero nella dichiarazione del 
sig. de Brunow a Londra. Si desidera pure sapere 
con una certa ansietà sc la guerra rimarrà ristretta 
al nord dell'Italia e se la Francia limiterà a qu 
| sta la sua azione, poichè il voto pubblico non va 


oltre. 


DISPAGGI OFFICIALI 
Comunicatieì dall' I. Ambasciata di Francia. 


Torino 1 giagno, ore 10 1/4 sera. 
L' Imperatore. è a Novara colla»divisione Niel. 
La Valtellina è insorta. 
__—__—— 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Rigourati AVDTISL NEL Msg, pi MAGGIO 1850. 
aa Hun 
«N 288 
a Id 
+» So 49,304 275 
» 40,650 87 


Nuovì depositanti 
— Depositi 7 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO. *ONTIFICIO 
alla mattina del 1 Giugno 1859, 


Oro ed argento in cassa in Rama 
ed in Ancona... . +» SC 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . . . . 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Apcona . . . CELIO. 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. II, dello Statuto n 
Anticipazioni come sopra, in An- 
cona . . + ORE E] 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto . . . . . » 
Debityri diversi in Roma . . . » 


% METEOROLOGICHE FATTE NELLA SRECOLA DEL COLLEGIO Di 


attivo | Cambi 
Aziovi , ... 


893900 962 | 


2223931 679 


196963 392 


Biglietti in circolazione in Roma e 


322772 809 
249549 145 
50541 621 


nello Stato 


3637 195 


3253 


369035 


Debitori diversi in Ancona . . » 
Cambiali in soMerenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 


Cuponi della Banca non ancora 
| presentati al pagamento. . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . » © 
Creditori diversi in Ancona . » 
Tratte da pagarsi in Ronia . . » 
4 | Tratte da pagarsi in Ancona . » 


107443 L'Attiva supera il Passivo di . » 
{ che si compone cune appress» 


59075 151 


1745 71 
400000 — | 


4907376 383 
PASSIVO 


.» 2554395 


7533 32 
793040 103 
3150 683 
375366 562 
2539 54 
18065 44 
2078 80 


3756199 418 
1151176 935 


Capitale della Banca » 100000) — 
25526 586 | Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. .... » 107142 064 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Berdite in 
Roma ed in Ancona » 


43733 87 


1151176 935 


4907376 383 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca — 


to. Coxrk P. Detia Ponta Commiss. di (Governo. 


ANTONELLI 


DA VENDERE 


Un phaeton molta comodo con soffietto da 
cambiarsi, e due cavalli di pelame storno cou fe 
nimento cd altro. pira o 

Sono visibili tutti Yi giorni via Laurina n. 7. 


OMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, . SUL LIVELKO MEL MARE 


Confronto delle scale 28"! 757°"; 272730%", 89; qu gum 256 1.° R:=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 


Baromatob 
in millinvetei 
ridotto a 0 


1 aotimeridinne 
3 pomeridiane 


2 Giugno 
9 pomerid. 


ui | oa l'e 
elelo sco erto 


10 Chiaro 


è Legger. coperto 
1 Nutoloso 


dalle 9ant. proc. alle 9 pom. cor. 
elle Pant: pre. pis Per 
massimo 
2,50 
40, 4; RL 


Lermumelrogiato Vento 
direzione 


locita gl 
Sha velocità in miglia 


15,4 C 
18,3; I 


OSSERVAZIONI DIVERSI 


PONDENZA MLTEOROLOGICA TELEGRAFICA IZ BOMA A MEZZODÌ - 


ANNO IV 


Barometro 
tn anillimetri 
ridotty a 0 


Sato dl cielo 

Termometro Umidià in decimi 

centigrado ala di 
cielo scoperto 


26, 4; E) 8 Giri 


Termometrografo Veato 
direzione 


minimo 


MSTKONE AVTENOTE DAL NELIODI PRICEDAATE 


—___ e eee re 


È prorogato a tutto il 25 del prossimo 
mese di giugno. il concorso del maestro di 
scuola tuttora vacante nel comune di Mon- 
teromano Delegazione di Civitavecchia che 
offre un assegnamento annuo di sc.10$ oltre 
Il godimento, di una conveniente abitazione. 
Gli oneri inerenti a tale impiego si trovano 
ostensibili nella segreteria "Comunale, I re- 
quibiti franchi di posta potranno esser diretti 
al priore comunale sig. Domenico Paoletti» 
Civitavecchia per Monteromano, 


AYVISO DI VENDITA 


Il proprietario di un’oncia di acqua Fe- 
Ico, da prendersi al bottino, di Monte Ca- 
vallo, essendo venuto nella determinazione 
di allenarla invìta ‘chiunque volesse secu- 
dirne all'acquisto di esibire la sua otferta 
“libera per ‘il venditore chiusa © sigillata 
nell'officig deb Not. Pomponi in pi 
Tor Sanguigna n 40 nel termine di giorni 15 
da oggi decorrend! perchè possa prendersi 
in considerazione. ‘ 

Roma 28 maggi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE 


DI DIRETTO DOMINIO 


Ad ist. della Rev. Fabbrica dj s.P!etro, 
e per essa il sig. Damaso pesa Flsca- 
le domic. in Albano, 


no prescritta dal $ 

del vig: reg. leg, è giud. effettuata sotto il 
giorno 49 maggio 1859 al fog. n. 4 dell’au- 
no 4857. 3 i 


lo 
soritto, die 
e La a ad) 
tn Albanò CIAG maggio 600 
v. cs sti priv. i debito bai 
(4) LCA) ‘» prodotta in atti gi fog: nt 


Pi cale 10 del Fondo dove. è imposto, 


Diretta Inia, osgia annuo, canone d 
80. impor 
(I per nella no halo, Li 


Corriera , conf. i fratelli Ducci , Giovanni 
Conti, e gli eredi Salvetti salvi ec. libero da 
ogni peso tanto imposto,che da imporsi dal 
governo stimato sc. 80. 


Damaso Rossi Proc. Fiscale 
Giuseppe Mundrella Curs. del triò. sud. 


Ad ist, della sig Anna Rovelli in Bru- 
miti , per gli atti dell'infr. Notaro e sotto 
tutte le proteste e riservo di ragione , si 
procederà al legale inventario de’ heni del 
di lei genitore Domenico Revelli morto in- 
testato in Roma il 6 maggio scorso , quale 
avrà principio lunedì 6 giugno corr. alle 
ore 9 anlim, nella casa in via dell’ Anima 
n. 50 ultima abitazione del defonto , per 
proseguirsi ove sarà d'uopo nei giorni ed 
ore da destinar 

Si dednce ubblica notizia a forma 
del $ 4548 del vig. reg. leg. e giud. 


Acindino Buratti Not. Cam. 


Nella notte del 34 di maggio ultimo in 
casa del sig. abbate Pietro Bigi quì in Roma 
in via Giubbonari n. 30 quarto piano, (che 
trovasi da Roma assente ) mancò di vita il 
sig. Filippo Casini. Non conoscendosi chi ne 
sia il legittimo ereda, il sig. P.etro Vasquez 
fece apporre le biffe nei mobili, che esiste- 
vano nella camera ‘ove il defonto dimorava 
in sua vita, e mentre si deduce intal mo lo 
a publica notizia la morte di Hi , si reude 
pur moto, che ad ist. deHo stesso sig. Vas- 


quanto si 
onde ev. 


Dottor Gioacchino Degli Abbati Not. 
in Roma. 4 


Dini A 
Ecomo Tribunale di Commeroio 
in Roma 
Ad ist. di Luigi Radi 
azioni | detta vegeto N 
to loma a L) 
Via s. Caterina dei Furia 
po Bernatdo Pieciri 


i 
ala per ta 


Attesochè l'Assemblea generale degli 
azionisti tenutasi a Parigi nel giorno 25 a- 
gosto 1858 ailottò delle risoluzioni fatali a 
tatti li veri azionisti coll’aver dato pieni 
poteri al consiglio di Ammne di potere 4 ri- 
durre o dividere il capitale azioni anche al- 
l'effetto di riun re due azioni in una nuova 
2 per far profittare gli azionisti dei rispar- 
mi ottenuti e da ottenersi, 3 per fare og 
atto, accettare ogni modificazione nella emis- 
sione delle azioni, ed obbligazioni. 

Altesochè in virtù di talì poteri con- 
feriti al consiglio amm nistralivo , questo 
nello stesso giorno ridusse il. capitale pri- 
mitivo delle azioni in 85 millioni di franchi 
rappresentato da 170, mila azioni di 500 fr. 
ognuna alla metà facendo così sperire la 
prima sicurezza di ogni impresa sociale,cioè 
il capitale azioni, 

Attesochè lo stesso consiglio sempre in 
coerenza dei poteri ricevuti , due azioni 
vecchie riunì in una nuova , ed ordinò il 
versamento di 400, @. per ognuna di queste 
azioni prima dell'epbca stabilita , e cd 
tri 400 fr. che faceva godere per presuni 
economie sù lavori da farsi liberò per in- 
tiero le nuove azioni + He quali in effetto 
sono di 400, e non di 500 franchi. 

Attesochè le risoluzioni dell'assemblea 
generale sono nulle perchè hanno aperta- 
inente violati gli arl. 7, 14, 30, 32, 35, 40, 
4 e 49 degli statuti sociali. 

Altesochè in fatti in opposizione al- 
l'art. 7 si è ridotto alla metà il capitale at- 
tivo sociale , quale articolo prevedendone 
l'aumento ne ha virtualmente esclusa , € 
proibita la diminuzione. 

Attesochè l'art. 14 esigge i versamenti 
in oro ed argento non già in pretese eco- 
nomie , ossia ciarle ed ordina , che ogni 
nuovo versamento elfellivo debba essere 
avvertito uri mese prima del giorno desti- 
nato ad esegui 

Attesochè l’art. 39 dice , valido le de- 
liherazioni dell'assemblea quando gli statuti 
alle prese deliberazioni non si oppangano, 

Altesochè l'art. 32 prevede il caso del- 
l'aumonto del fondo sociale, e le molifica- 
zioni ordinarie dei statuti , e perciò vieta 

a isoluzione radicalmente 


del perchè gli avvisi di convocazione pi 
lavano che l’assembli vrebbe deliberato 
delle modificazioni dei statuti , cioè delle 
modificazioni ordinarie, che soltanto poteva 


ale ‘aggiunge , ch 
einaisti to 


igiseneles Jengrale an- 


ne, 
papi cambi 
ti, è osego 
ll ‘governo Pontificio. 


Altesochè il governo Pontificio, non ha 
approvato le sud. risoluzioni le quali d'at- 
tronde fureno eseguito dal consiglio ammi- 
nistrativa nello stesso giorno in cui furono 
adottata. 

Per queste, ed altre ragioni da d dursi 
a suo luogo e tempo,sentir dichiarare nulle 
ed allentatorie ai diritti dell'Ist., e di ogni 
vero azionista le risoluzioni prese d: 
s‘niblea generale degli azionisti tenut 
Parizi il giorua 95 agosto 4858 , e con. 

nulle, e di niun effetto le ri. 
sonsiglio di ammne in 
erfetta conformità, ed esecuzione degli or- 
ini dell'assemblea generale, e per l'effitto 
dichiarare, che il c pitale azioni debba ri- 
maner: tale quale è fissato nei statuti, che 
li versamenti dabbana farsi a forma dei me- 
desimi staluti ché le obbligazioni emesse , 
e da emettersi debhani 
respettivo 8$ uyjllioni 
da 170 m.la azioni di 500 fr. effi 
diante il quale corgespettivo soltanto può 
sussistere s' pro-perare la società , che le 
pretese economie, ossia le le non pow 
sono stare in luogo di oro ed argento sed 
altro fare e decretare, che sarà ragione 
dichiarazione , che l'istante si 
tifo di far aloltare dall'Ecemo 
trib. o da qualla autorità anche governativi, 
che si riesrà, competente una provvisione 
d.retla a tutelare tanto il suo interesse,ché 
quello della società togliendo la somma delle 
cose sociati dalle mani dell’attuale lere 
ed ammra , non chs dagli altri ammri con- 
formemente all’ articolo 51 dei statuti 50 
ciali. 

Sopra di che interporre il decreto col 
rilasciarsi l'opport. mandato, ed ordine ese: 
cutorio eseguibile provvisoriamente non 0 
stante appello, e sanza cauzione collo cl 
sole Commerciali colfa condanna della ci 
società, 0 di chì sarà di ragiane a tutte le 
spese, è danni S. P. di ogni altro dirittoed 
azione gll‘ist. competente anche per #" 
pliare, modificare e. restringere la presente 
ist., onda eo. 

barone Celestino de Pontalba ammr? 
domic. negli offci di d, società il 
ani alla Rilotta. 
mimfe, e cass 
jomio. a Parigi via R- 
chicliu n. 


Oggi 4 giugno, 4859 


oilissa alla porta dell'ud. del Uib., 
consegnata al sig. Ass. di Polizia. 


Visto dalla direzione gle diPolizia li { 
maggio 1859. 
L'assessore gle 
Ferdinando Dandigi de Silva 
Piocirillt Proc. Rob 
Andrea Zecca Curs. 


comandani 
“oceupaziori 
tario del 
leggere il 
poteva p 
rabile Se 


comodo con soffietto da 
i pelame storno con fe. 


O MEL MARE 


il governo Pontificio, non ha 
ud. risoluzioni le d 
eseguito dal consi 

stesso giorno in cui furono 


gioni da d-durti 
dithiarare nulle 


ja 25 agosto 4858 , e conse: 
ullo, e di niun effetto le ri» 
d 


ed esccuzione degli or- 
nerale, e per l'effetto 
pitale azioni debba ri- 


he interporre il decreto gol 
port. inandato, ed ordine e40* 
Ibile provvisoriamente noa 


è senza cauzione collo 
i lella 
tutto 
per 


Num. 125 


fl Giornale di Roma esce ogui giorno eecettnati i festivi 
11 Presso di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Rome per um anno s0, 7. 


Per um semestre sc, 3 50. 
Per un trimestre so. 4 80. 


Per uN trimestre im tutto | 
ua ra lo Statu Pontificio franco di 
a pere secondo le lasse postali stabilite per i diversi 


Mm 
Sabato #8 


Gli alti dal Governo insetiti in quasto Giornale sono ombiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


GIOR 


La mattina del giorno dell'Ascensione del 
Signore; Sua Santità' accompagnata dalla sua 

ile anticamera si condusse alla patriarcale 
Besilica Lateranense per assistere alla cap- 
pella, che fuvvi tenuta per tale solennità. In- 
dossati gli abiti pontificali in sacristia, passò 
processionalmente in sedia gestatoria nel sacro 
tempio, preceduta dalla prelatura , dal sacro 
Collegio, e dal Senatore di Roma unitamente 
ai conservatori. Dopo l’obbedienzs prestata 
dagli Emi e Rmi Signori Cardinali , fu dato 
incominciamento alla messa, pontificata da Sua 
Eminenza Rima il sig. Cardinale Cagiano de 
Azevedo Vescovo di Frascati. Il  suddiacono 
D. Serafino Vannutelli , alunno del Collegio 
Capranicense recitò ìn lingua latina un discorso 
sulla grande solennità dell'Ascensione. Indi 
Sua Sanita’ ascese alla grande loggia dell’Ar- 
cibasilica , e di là compartì la Benedizione 
Apostolica al popolo e alle truppe francesi e 
pontificie, che stavano schierate sulla piazza. 

Terminata la sacra funzione, Sua Sanità” 
faceva ritorno in sacristia , ove sedutasi in 
trono, appositamente preparato, alla presenza 
del Sacro Collegio, della prelatura , del Riîo 
Capitolo Lateranense, e anche di S.E. il sig. 
ambasciatore di Francia e del sig. generale 
comandante in capo la divisione francese di 
occupazione, ordinò. a Monsig. Capalti, segre- 
tario della Sacra Congregazione dei Riti di 
leggere il decreto , col quale ordinava che si 
poteva procedere alla Beatificazione del Vene- 
rabile Servo di Dio, Giovanni Sarcander, sa- 
cerdote secolare della diocesi di Olmitz nel- 
l'impero d'Austria, che coronò la sua vita col 
martirio. 

Indi ordinava che fosse letto l'altro de- 
creto, col quale Sua Sanita’ definiva che con- 
slava di tre miracoli operati per intercessione 
del Venerabile Servo di Dio Benedetto Giu- 
seppe Labbre, di Francia, miracoli proposti e 
discussi nella causa di sua beatificazione. 

Compiuto questo alto, a cui erano pre- 
senti anche l'Emo e Rmo Sig: Cardinale Pa-. 
trizi, prefetto della Sacra Congregazione dei 
Riti e relatore di ambedue le cause; Monsig. 
Liverani, postulatore della causa del Venera-. 
bile Sarcander, ed il Rev. D. Francesco Vi-. 
rili della Congregazione del Preziosissimo San-. 
gue, postulatore. di quella del Labbre, pro- 
strati ai piedi del trono ebbero l'onore di 
Fingraziare il Santo Pabe per avere col suo 
oracolo appagati tanti desideri, consolati tanti 
fedeli, e di avere dato un muovo. splendore 
alla Germania, e alla Francia. 

Il Sawro. Papae, deguossi, rispondere espri-. 
mendo la sua, consolazione nel poter dare s0- 
lenni testimonianze alle virtù. di due eroi cri-. 
Stiani; i quali col disprezzo del mondo, collo 
Spirito di povertà e di umiltà l’uito ,e colla 
costanza della fede a mezzo le più gratidi tri-. 
bolazioni l'altro ,, ‘sorio’ in luminoso, esempios,) 
degno di essere imitato specialmente all’età 
nostra; Espresse gli “ardenti sto Voti che tutti” 


fine invocavasu Roma, «sull'Italia e bu fatti 


Ì Popoli: eristiani*1*apostolica! ni 


- pnt EVE TINTA III E 


nd 
Le parole: del Sommo Pàxrrica furono ac- 
| colte con singolare commoziofie da quanti’ eb- 
| bero il bene di trovarsi presenti) a quell'atto 
solenne. 


Indi Sva Sanità” fece rito" Va- 
Licano. 
NOTIZIE DIVERSE 
Il Municipio di città di Castello a fine di gio- 
vare al commercio fra le Provincie adjacenti e la 


re al vantaggio di quegli abitanti concepì il dise- 
guo di costruire un ponte di materiale sul Tevere, 
rimuovendo così i pericoli dell’antico ponte di 
legno minacciante rovina denominato del Prato. 


corrente spesa ricorse fiducioso alla clemenza del» 


ta’ Sua che ha sempre in mira il bene de’ suoi 


mento d'’incoraggiare l'impresa degnò assegnare a 
tal effetto un soccorso di scudi 5000. La gratitu- 
dine per quest’ alto di sovrana benigoità rimarrà 
perenne neli’animo dei tifernati, 


STATI ITALTANI 


REGNO DI SARDEGNA 


blica i seguenti decreti : 
Eugenio di Savoia ec., ec. * 
In virtà dell'autorità a noi delegata, “e ‘dei 
pieni poteri al Re conferiti colla legge del 25 
aprile 1859. 


| tito il consiglio dei ministri, 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 
Art. 1. La guardia nazionale è chiamata a som- 


vizio di guerra. 
Il numero degli uomini richiesto successiva- 
meute a misura del bisogno, ed il loro ordinamen- 


l'interno. 

Art. 2. In caso di urgenza potranno essere 
chiamati al servizio dei corpi distaccati anche i 
militi dei comuni riguardo ai quali non siano ese- 
guite le operazioni determinate agli art. 16 e 17 
del regolamento annesso al r. deoreto del 6 marzo 
1859. 

In tale caso la designazione. dei militi sarà 
fatta per le città di Torino e Genova dal coman- 
|l ao generale della guardia nazionale, e per gli al- 
tri comuni dall'Intendente assistito dal comandante 
la milizia del capo-luogo e da tre Ufficiali di gra- 
do relativamente superiore e presi fra quelli della 

rovincia. + 

Il milite dsignato, qualunque sia la causa di 
esenzione, di dispensa o diriforma che possa invo- 
care, dovrà partire per la sua destinazione, salro a 
far valere i suoi dritti innanzì gl consiglio di leva 
della provincia nella quale sarà ‘chiamato a presta- 
fe il servizio. pi s 

Art. 3. Allorquando una’ parte soltanto dei mi- 
liti di una provincia vertà mobilizzata, l' Intenden-. 
te determina, i comuni che dovrànno ‘somministra- 
‘re il contingente cominciando dal capo-luogo, tran- 
è ne che'dal ministro dell'interno véngà ‘altrimenti. 
SEI n, a il'edali j i 
H Art. 4. E’ derogato ad ogni e e regola-, 
metto contrari’ al’ presente fr) avrà effet- 
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limitrofa Toscana, e in particolar modo provyede- | 


Non bastando le sue forze per sopperire alla oc- | 
l'amatissimo Padre e Sovrano Pio IX. La Sanri- | 


popoli condiscese alle suppliche, e nell’intendi- | 


ministrare immediatamente corpi distaccati pel ser-. | 


to saranno determinati per decreti del ministrodel- | 


che si volessero pubblicare, derono essere diretti ‘affirapodti all” 
officio di amministrazione del Giornale via della Slamperia Ca- 
meralo n. 40 A. 


— I già sott' ufficiali e caporali congedati 
dall'esercito che intendano profitare delle fn î- 
zioni del r. decreto 28"corrente sono avvertiti che 
la loro ammessione nell'esercito. col prinàitivo loro 
greto pi pet ora limitata secondo la;ipro attitudi- 
ne, al 0 d’armata ed al battaglione d' ammini- 
strazione, qualunque sia il corpo da cui farono 
congedati. Essi dovranno presentare la domanda 
loro in Torino, al comandante di quello dei detti 
due corpi in cui domandano di essere ammessi 
nelle altre provincie al comandante della provim» 
cia rispettiva. ; 

La domanda sarà tata in carta libera 
ed accompaguata dal foglio di congedo assoluto o 
da altro equisalente documento e dall' attestato di 
buona condotta quale è prescritto per gli arruo- 
lamenti volontari. 

Il ministero farà poi conoscere ai petenti l'e- 
sito della loro domanda per la stessa via dei co- 
mandanti di provincia. 

Coloro che esso ravviserà opportuno di am- 
mettere, dovranno poi contrarre un regolare ar- 


| ruolamento per la durata della guerra. 


— Nel mentre che tutti i Comuni dello Sta- 
to per cui transitano le generose truppe alleate 
fanno loro le più festose e cordiali accoglienze , 


| non potè, non tornare oltremodo, doloroso al go- 
| verno di dover constatare che il sindaco e il cou- 


siglio di Modane (Moriana) vennero meno al do- 


La Gassatta Piamontese del 89 maggio pub: vere loro trascurando di provvedere conveniente» 


mente e colla necessaria attività all'alloggio degli 
uomini ed al ricozero dei cavalli i quali dovotte- 
ro quindi lasciarsi all'aperta campagna con gravo 
jattara, atteso l' imperversare del tempo. 

Non potendosi: tollerare così riprovevole ne- 


| gli . A. R. il princi - 
Sulla proposta del ministro dell’ interno e sen- | gligonza 925 Do peueipe Yeggiale, ul no 


porto del ministro dell'interno ordinò, con decreto 
in data d’ieri, lo scioglimento immediato di detto 
Consiglio. 

( Gaz. Piemontese) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Il Pays pubblica il seguente ordine generalo 
dell'armata d’ Italia : 

Tutti i giorni, sall' imbrumire, il re ed i co- 
mandanti dei corpi d'armata spediranno all’ Impe- 
ratore un rapporto saccinto contenente la cifra 
degli uomini presenti sotto le armi di ciascun ar- 
ma, i fatti importanti che avvennero nella giorna- 
ta ed i movimenti del nemico che si poterono co- 
noscere. 

Totti i giorni, un'ora prima del levare del 
sole le truppe prenderanno le armi come se do- 
vessero essere attaccate, e fatto giorno, quando si 
sarà certi che il nemico non faccia movimenti of- 
fensivi, le truppe riprenderanno i loro bivacchi. In 
questa stessa ora il re ed i comandanti dei corpi 


|| d'armata segnaleranno all’ Imperatore ciò che san- 


no della posizione del nemico. 
I comandanti dei corpi d’armata veglieranno 
colla più severa: attenzione acchè gli. uffiziali 
rechino alcuno inutile bagaglio. È proibito 
que di avere una grande tende. Gli uf 
ranno sempre un riparo nelle case vicine alle lo- 
ro velpe: n da 

e le vono accampare per parecchi 
iorni TA alle abitazioni, delle tende saranno 
fornite dal quartier generale. 

Ogni ufficiale deve portare egli stesso a tra- 
colla il proptio mantello ed una che possa 
capire, dei viveri per un giorno, o 

Dal quartier generale di, Alessandria il 15, 
maggio. 

si NaroLEONE. 


cu Segondo latere, private, dalla Franci, gio Te 


tràppe dispon sono destinate parte per Lione 
© parte per Chalons. Nell'esercito dell Est, Thiry 
assumerà il comando dell'artiglieria, Chabaud del 
genio, e Trochu dello stato-maggiore generale. 
(Oss. Triest.) 

A quanto viene riferito da Parigi, il marescial- 
lo Randon, ministro della guerra, ha chiesto licen- 
za all'Imperatore di poter sopprimere tutte le cor- 
rispondenze dei giornali dal teatro della guerra. 

Scrivono all' Independance: La Francia doman- 
derà spiegazione alla Baveria riguardo al passag- 
gio delle truppe austriache. 

Vengono maudate a Genova barche cannoniere 
costruite secondo un nuovo modello. Esse sého 
scomponibili e debhowo essere trasportate più in- 
manzi colla strada ferrata, per prestare servigi sul 
Pò. (Die Presse) 

— Il sig. barone di Seebach , mivistro della 
Sassonia reale presso le corti di Francia e del 
Belgio, è giunto a Brusselles, ed è smontato.di car- 
rozza all' Hotel de .Belle-Vue. SE. si è recato a 
ricevere, al punto del loro sbarco sin Anversa, il 
principe Giorgio di' Sassonia e la sua giovane spo- 
sa, la principessa Maria Anna, sorella del re don 
Pedro V di Portogallo. Gli augusti personaggi 
giunsero ieri sera a Bruss-Iles. Il principe Giorgio 
ha 27 anni, la principessa Maria Anna ne ha 16. 
Easi erano fidanzati fino dal 18 aprile 1858. Il 
visconte di Seisal, ministro di Portogallo, è pari- 
mente andato ad incontrare quella giovane coppia 
regale. (I B.) 


PAESI BASSI , 

Leggesi in un carteggio dell'Aia 19 maggio 
ell’ Independance belge : 

Il conte di Chambord è giunto a Rotterdam. 
Alcuni giornali banno annunziato che S. A. R. ave- 
va preso a pigione una casa di villeggiatura: essi 
sono in errore. Sembra che il principe non abbia 
ancor preso determinazione sul luo o di sua resi- 
denza. 

Una lettera di Nangasaki del 9 marzo dice che 
ua violento incendio era scoppiato il giorno nella 
fstoria necrlandese a Decima. Parecchi magazzini 
ed edifici furono preda delle fiamme. I guasti ven- 
gono valatati a 600,000 fr. Le autorità e le po- 
polazioni di Nagasaki, seguendo l' esempio del ca- 
pitano e dell’ equipaggio della fregata imperiale 
russa l’ Askold, hanno gareggiato di relo per soc- 
correre gli abitanti della fattoria. 


GERMANIA 
Bara 18 Maggio 


Trovansi qui presentemente i consali genera- 
li americani d'Amburgo e Francoforte, i quali vo- 
gliono concertarsi cogli agenti di Brema relativa- 
mente alle misure da consigliarsi al loro Governo 
pel caso d'una guerra germanica. Il littorale della 
Germania sottentrionale stà in relazioni troppo in'i- 
me coll'America, perchè il gabinetto di Washington 
possa vedere con indifferenza che le medesime 
vengano turbate. Trattasi specialmente di assicura- 
re la navigazione a vapore, incaricata .della posta 
fra la Germania e l'Amirica. Da quanto si rileva 
è alleso qui oggi anche il ministro residente bre- 
mese. in Washington sig. :Schleiden. Il consiglio di 
questo csperto. diplomatico dovrebbe avere pel no- 
stro Stato un pregio speciale nelle attuali congjun- 
ture politiche del mondo. (A.Z) 


Monaco 22 Maggio. 


La Gutse:tta d Augusta pubblica quanto se. 
gue intorno al movimento delle truppe austria.’ 
che, che si va presedlemente operando verso il 
Tirolo: è , 

Il Tirolo, che in questi ultimi tempi è ‘stato 
molto sgdernito di forze militari, sta -per essere 
quantoprima occupato’ da ‘ui corpo di 40,000 ‘ad-: 
mini di truppe austriache provenienti dalla Boe- 
mia, ov'essé stazionarono Finora. ‘E*questo il cor- 
pol'd'atmhata *det‘tubgot-feld maresciatioronte lam 
Galtas, 25,009 uomini del quile triti @fseranno fa 
néstra citià fra alcuni giorni. U*rimanente di que- 
sto corpo, in numero di 5000 uomini di- cavallé-- 
rid, tettà dietro più tardi. La ‘più benevota acco- 
glienza è lor preparatà dagli abitanti della nostra 
capitale. È i 

‘ Dal Tirolo e dal Voraflberg, questé ‘forze 
pdssono, secéndo le circostanze ;' ‘essere mandate 
cogì prontamente in aîuto ‘delfa'hostra ‘armàta d'- 


uStia Come lanciate sdlle “spotidi ‘dell'alto ‘Reno. 


Del resto, sonovi. ancora tra Liniz e Sal 

80,000 uomini per quest'ultima - destinazione , in- 
tantochè-un corpo peri lo3meno egualmente consi» 
derevo!e è canoe dn Gallizia per tutte le eveo- 


U Hab 
si sa st'abbri ara elio) cUP8'S 504000" uo- 


mini comandati ‘dal'eonte Schaffgotsche, e che in 
uesti scorsì giorni sono stati spediti da Trieste a 
‘enezia © nell'alta Italia, vi ‘6rano già in quest ul- 
limo paese dieci corpt d'armata completi, che con 
questi 50,000 ‘uomi fofmano un effettivo di cir 
ca 500 mila uomini, cifra in tutti i. casi infinita. 
mente superiore all'àrmata franco-sarda, bisognerà 
convenire che l'Austria com unà guerra con 
rino spiegamento di forze al quale non molto si 
sarebbero aspettati i suoi avversari. Se si lien 
conto ‘ancora’ della-circostanza che la qualità delle 
truppe e lo spirito da cui sono animate non la ce- 
dono in nulla al numero, si ‘può senza troppa pre- 
supzione, sperare uf felice risultato da sforzi sif- 
fatti. 
— Fu testò pubblicata una notificazione, che 
vieta l'esportazione ‘di animali bovini, di maiali, 
montoni, e d'altro ‘bestiame da' macello e capre 
nell’ Ovest della’ monarchia verso |’ estero nen com- 
preso nello Zollvercia. 


REGIO: DI WASSONIA 
Liesia 22 Maggio. 

Oggi incomindiano sulle nostre ferrovie da 
Dresda a qui, e da qui‘a/Hof, i passaggi delle 
Il. RR. truppe. Vi communico un proclama a ciò 
relativo, e che, a quanto odu, fece ottimo effetto 
sui postri cittadini. Ve lo comunico tal quale sta 
nel nostro Zugeblatt d' oggi : 

Da oggi in pui giungono, di passaggio, a Li- 
psia, su sessantatrò (reni straordinari , truppe au- 
striache. Il governo imperiale ha evitato di chie- 
dere che la nostra città le acquartierasse. Ma, 
stando per certo nei sentimenti dei cittadini pa- 
triottici di Lipsia di dimostrare qualche speciale 
attenzione ai guerrieri di passagzio dello Stato vi- 
cino nostro amico, si è formata una società onde 
regalare le truppe, di tabacco da fumo e sigari. Chi 
vuol prendervi parte, iavi quel che vuole contri. 
buire in natura od in denaro al sig. consigliere 
municipale Felschè, al. caffè francese. 

Un'altra società di ragguardevoli cittadini della 
nostra città si è formata dare una cena a'l' I. 
R. corpo degli uffiziali primo treno, che giunge 
questa sora. (È testè arrivato). 

(Gazzetta Officiale di Vienna) 


Drespa 22 Maggio. 


A Il Giornale ‘di Drerda riferisce da Lipsia 22 
maggio®t« Questa sera , @lle 8, giunse qui sulla 
ferrovia di Dresda it’primo treno delle aspettate 
t?ippo austriache! Vi erano presenti i capi delle 
autorità regie. e civicho ed il corpo degli ufficiali 
di questa guarnigione. Dopo che.i soldati si tol- 
sero da’ vaggoni.; dopo ch' chber cenato e preso 
rinfreschi, i soldati.su tavole per essi piantate, e 
gli uffiziali in apposita sala, trattamento per essi 
preparato dalla città; e dopo che i soldati furono 
regalati di tabycco. e sigari, mediante colletta pre- 
disposta -dal sig. consigliere municipale Felsche., 
quelle truppe, alle 9, rendendo altamente grazie, 
furono condotte per la ferrovia di congiunzione 
sulla ferrovia. dello Statu sassone-bavarese , onde 
continuare su questa la loro marsia. 
(Gaz. Uff. di Vienna 


IMPERO AUSTRIACO 

Presso Biella’ e Gattinara, gli Austriaci tro- 
varono una bella possessione del Cavour, nella quale 
i contadini dei dintorni loro dissero esistere circa 
500 capi di bestiame cornuto ed uni massa vetto- 
vaglic. Appena tale. scoperta fu conosciuta al quar- 
tier generale, venne dato l'ordine più rigoroso di 
nou esigere aggrazi; di non occupare , e di non 
far' requisizioni in”quella possessione del ministro. 
Gli austriaci non’‘fanto guerra a privati, ma al' 
governo, sebbene, Nél caso speciale, privato e go- 
verno siavo' put 1dfpo ‘cose identiche ‘ pel. paese. 
Nessun soldato ‘entrò ia. quella possessione. Così 
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eziandio le corti di Monaco, Dresda ed Aonover sj 
espressero nel modo stesso della corte austriaca a 
Tale accordo ottenuto con vantaggio della | 
tria comane' fra' governi della Germania, si Fatta 
festerà con grandi collocamenti di truppe, tanto 
verso l'occidente, quanto verso l' oriente. Con cd 
verrà data la corrispondente energia alla dichiara, 
zione del principe reggente che « la Prussia sei 
soffrirà che venga intaccato lo stato territoriale 
stabilito dai trattati europei. ù 


Trieste 27 Maggio. 


Ci scrivono da Corfu, in data 24 maggio: Si 
pretende che 8 vascelli inglesi, veduti al 19 corr, 
fuori Zante, due da 3 ponti e sei da 2 ponti, iii 
no entrati nel Golfo Adriatico. — Scrivono da 
Malta in data 15 corrente, che vi erano 14 legni 
da guerra inglesi, fra quali 6 vascelli da tre pon. 
ti, e vi si attendevano ‘degli altri. S'ignora ja loro 
destinazione. — Qui s'attende da Malta il Vapore 
inglese da guerra Caradoc. È 

: i (Oss.! Triest.) 


CRUSSIA: >» i 

Giunsero a Pietroburgo nuove notizie dal (ea. 
tro della guerra nel Csucaso, che confermano |a 
fuga di Sciami!, ma recano contemporaneamente 
l'annunzio che la maggior parte degli abitanti del 
grande e del piccolo Tschetschna siansi assogget. 
tati alla Russia. Le truppe russe-hanno continuato 
le loro ultime vittorie presso Tausen e Weden, e 
innalzati dei ‘tidotti fino nel cuore dei monti delle 
Ande. Si spera che prest» si verrà ad un nuovo 
scontro, forse l'attimo, con Sciamil. 

(Oss. Triest.) 

— Scrivono da Odessa al giornale il Nord: 

La difesa che tanto generosamente roi aveta 
assunta: degli israeliti, mi porta a narrarvi l'avve- 
nimento che ha avuto luogo frà noi, tantoppiucchè 
esso non parla già in favore di qualche spirito 
poco civilizzato, ma bensì a vantaggio dell'autorità 
che si mostrò animata dai migliori sentimenti. 

Da qualche tempo gli isracliti di Odessa era- 
no sulla strada maltrattati dal popolaccio greco: 
erano stati minacciati di scene simili a quelle di 
Galatz. Il 24 aprile, giorno di Pasqua, gli ebrei, 
i quali erano avvertiti, .in luogo di uscire si erano 
chiusi nelle loro case, allorchè in pieno giorno, i 
reci armati fecero irruziono nel quartiere degli 
israeliti 6 dope aver maliratiato gli agenti di po- 
lizia accorsi in soccorso di questi altimi, precipi- 
| tavansi sù ‘molli israeliti inoffeosivi, ne fesirono 
due mortalmente e ne uccisero uno. ‘H suo cada: 
vere fa. trascinato per lo strade ed esposto ad ogni 
sorta d'affronti. 

La polizia arrivò in tutta fretta forte a suf- 
ficienza per impedire altri mali ad arsestare i più 
colpevoli trà gli autori di quest’atteatato. All indo- 
mani molti mercanti greci, i più compromessi in que- 
sto sciagurato affare, procorarono di far seppellire 
al più presto l'ebreo assassinato, ma, là pure, la 
polizia è intervenuta ordinando che si procedesse 
all'autopsia del corpo. In conseguenza di ciò sono 
stati Fatti molti. altri arresti. 

Tutti gli uomivi civilizzati, tutti coloro , che 
non acceca uno spirito indegno del secolo nostro, 
sono sdegnati per ciò che è avvenuto, e stentano 
a credere ciò che pur hanno veduto ;Pertanto il 
governatore generale della città ha fatto sapere ai 
20,000 israetiti della medesima che sarebbe resa 
loro pronta giustizia. Sua eccellenza ha in pari 
tempo declinato.ogai solidariotà di questi spiacevoli 
fatti. dal popoto russo, i sent menti del quale pro- 
testano contro .wn procedere. che non può meritare 
che disprezzo a coloro che se ne resero colpe- 
voli. 

— Si legge in una corrispondenza dell'Agenzia 
Havas : y 4 a 
Per essere in: grado. di far fronte a talte le 
evenipal.ià, .il nostro; governo comincia.a riunire 
truppesnci-diplormirdi. Varsavia. È roggimenti della 
seconda armata, ché srovansi: sulla Vistola, e quelli 
della prima, ch'erano in Lituania, si conceatravo 
intorno alla capitale della Polonia. Non si coposce 
la loro ‘destinazione 'defivitiva; giacchè finquì la for- 
mazione d' nn! corpo ‘d'osservazione non è ancore 
risoluta. th qeib lov ; 

Non sonosi mai trovate, dopo l'ultina guerra, 


‘ tante poche truppe sulla frontiera prussiana quanto 
“nel momento ‘at 


1 moi le.; ma, è probabile che ve se 
né invieranno dalle provincie del' Baltico. 
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1a, dice il Constitutionnel, dalle vive acclamazio- 
; di una gran folla.” 

" “{ bollettino officiale Piemontese fa fnoto che 
s M. l'Imperatore entrava in Novara alle cinque 
‘meridiane del 1 corrente, essendo alla mattina 
stato preceduto dal corpo d armata del generale 
Sil, il quale ebbe a sostenere piccolo combatti- 
sienlo contro gli austriaci. 

Troviamo nel Debats i seguenti dispacci di 


Vienna: A F 

L' Imperatore d'Austria è partito il 29, e 
Jungo il cammino accolto con eotusiasmo dalla po- 
polazione, t È 

La Gazzetta di Venezia fa noto che S. M. I. 
RA. passava per Mestre alle 2 pom. del 30, 
accompagnata dall’Arciduca Guglielmo, dagli Arci- | 
dachi fratelli di Toscana e da tino splendido stato 
maggiore. Alla stazione fu ricevuta dal fratello 
J'Arciduca Massimiliano partitosi a tal scopo dalla 
fotta ancorata a Spignon. 

Il prefetto di polizia ha fatto pubblicare a 
parigi l'articolo 15 del decreto organico del 1852. 
Esso è concepito così : 

La pubblicazione o la riproduzione di noti- 
zie false, fabbricate, falsificate o con menzogne at- 
trbuite ad altri, viene punita di una emenda di 
50 a 1000 fr. 

Se la riproduzione è fatta di mala fede e se | 
è tale da turbare la pace pubblica, la punizione è 
almeno di un mese ad un anno di prigione, e da 
300 a 1000 franchi di amenda. 

Il massimo è applicato se la pubblicazione è | 
tale da turbare la pace pubblica e se è fatta di 
mala fede. 

L'ammiraglio Seymour, proveniente da Shaog 
Hai è giunto a Marsiglia a bordo del Neapol. 

(Debats) 

Scrivono da Malta 23 maggio al Morning He- 
raldi 
La fregata francese [mpetuosa ha catturato di- | 
versi mavigli austriaci nelle acque di Corfù. Uno di 
essi è il Brik Erminia, noleggiata da Trieste per 
il Pireo con un forte carico. Queste prede saran- 
no portate ad uf porto francese. 

Scrivono da Francoforte alla Gazzetta nazio 
nale di Berlino; 

Il giro del generale di Alvenslebon ha porta-. | 
{o i suoi frutti; ed il sig. di Pferdten vi «ha tro- | 
vato l'occasione di iniziare le sue nuove funzioni 
di rappresentante della Baviera nella Dieta. Egli | 
infatti nella seduta del 26 ha presentato una di- 
chiarazione fatta con molta abilità, e che secondo | 
ogni apparenza era stabilita prima diprendere per 
priscinie le parole della Prussia, che si trovereb- 

e in ogni tempo con tutta la sua potenza là'do- | 
ve gli interessi tedeschi avrebbero bisogno di ssa; || 
questa dichiarazione esprimeva nel modo più gen- | 
tile la speranza, che l' iniziativa rivendicata dalla 
Prussia, sulla quale la Baviera contava colla  mag- 
giore fiducia, von sarebbe venuta meno. 

L'Annover, la Sassonia, Wartemberg, Hesse- 
Darmstad e Baden si sono espressi nel medesimo 
senso. Il rappresentante di Prussia si è limitato a 
riserbarsi eventualmente una ulteriore ‘dichiarazio- 
ne. E difficile scorgere, dopo tali ‘dichiarazioni, se 
la Pruss'a siasi avvicinata agli Stati della Germania 
meridionale, o se sieno questi che si sonò avv 
nati ad essa. LI A 

Il Diavoletto, giornale di Trieste ha da Vien- 
na 29 maggio: 

Si ha da Firenze la “notizia” telegrafica che 
quasi tuiti i rappresentanti di potenze straniere in 
quella cità negano di porre il foro visto ai pas- 
Saporti cho vengone estradati dal governo provvi- | 
sorio della. Toscana | 


Campo. 
— Il giornale officiale di Napoli del-1 cor-. 
lenlo fa noto che il 34 p. p. ebbe Juoga il solen--{ 
ne trasferimeato della ia mortale del re Fer- 
dinagdo; dalla reggia alla chiesa di s. Ghiara. . 


' BOLLETTINO DELLA GUERRA 
Pubblicato ‘dal governo. sardo. — 
+ Torino,.1 giugno;:ore 9. (40 ant. +; 


È " 
da le de zio pe prende “Riori 


Pato, il re 
"ri cher 


Noso avvenuto alle 6*pom. a-Palestro, 
Moo Lornato agli ‘assalti. fà; neote * ‘ 


| dagli austriaci. 


Un forte di austriaci avanzandosi 
Varese,.il. generale Garibaldi ordinò a quella guar- 
dia nazionale di. non opporre; inutile resistenza e 
di ripiegare verso il lago. .;ja- 

’altacco tentato dai nostrì contro Laveno non 
è riuscito, avendo gli adsaitoriamell''oscurità smar- 
rita la via, qui tt crei 
. Sono giunti ad Arqua 54 prigionieri: L’ entu- 
siasmo della popolazione del Lago è sampre vivo. 
Torino 1 giugno, ore 10 40 pom. 


Stamane il generale Niel col suo corpo entrò 


|| in Novara dopo breve combattimento contro gli a- 


vamposti nemici, i quali si sono ritirati precipito- 
samente. 

Alle ore 5 pom. l'imperatore entrò in Novara 
fra le acclamazioni della moltitudine. 

Gli austriaci passarono oggi il Po a Bassigna- 
no su tre barche senza soffermarsi in paese. Nel 
ritorno una barca fu affondata dalla popolazione 
armata. La guardia nazionale di Valenza è accorsa 
in alulo , p 

La Valtellina è insorta. Sondrio proclamò la 
sovranità di Vittorio Emmanuele 

tà ( Gazz. Piemont.) 
Dal quariier genen. principale al Turrione 
30 maggio 1859. 
": Proclàma alle truppe. 
Soldati ! - 

La prima nostra battaglia ò la prima no- 
stra vittoria. L'eroico vostro coraggio , il mirabile 
ordine delle vostre file, l'ardire. e: la sagacia dei 
capi hanno oggi trionfato a Palestro, a. Vinzaglio, 
a Casalino. [SPETTI 

L'avversario ripetutamente. attaccato abbando- 

«difesa». lo forti. soe posizioni 
Questa ‘campagrià hori poteva a- 
prirsi sotto più felici auspicii. 

Il trionfo di oggi ci è arra sicura, che altre 
vittorie voi riserverete alla gloria del vostro re, 
alla fama della valorosa armata piemontese. * 

Soldati ! 

La patria esultante vi esprime per mezzo mio 

la sua riconoscenza, e superba delle nostre batta- 


| glie, essa già addiia alla storia i nomi degli eroici 


suvi figli che per la seconda volta nel memorabile 
giorno del 30 maggio hanno valorosamente com- 
battuto per lei. = 
VirroRIO EMANUELE 
(Goczgiie Piemontese) 
BOLLETTINO DELLA, GUERRA 
pubblicato dal governo &Bstriaco. 

Leggiamo nella Gazzetta Qffciale di Milano in 
data di Garlasco 26 maggio: 

Sulla sponda destra della Gegia, in faccia a 
Cozzo, comune del mandamento di Candia , poco 
lungi da Motta de'Conti nel mandamento ‘di Strop- 
piana, il nemico aveva formato pa forte accampa- 
mignto coll'idea di tentare wu io pel fiume, 
0 di fare una dimostrazione . ‘a dell'eser- 
cîto ‘austriaco. Nella notte dal i 
T. M. barone Reischach 
la segrotezza possibile u 
némico ne avesse sospettos ed ab-mi 
appoggiare gli artiglieri‘ dii valtrgsì tacetatori, aprì 
il fuoeo con quattro pezzi da dodici e quallro. o- 


i bici. I nostri colpi non còglievanò mai in fallo, ed 


obbligarono il nemico a dambiaré ‘per ben tre vol- 

tè fa' posizione  do'suoi’ pezzi, si risplse di 

lomare il terreno con @tà ‘precipttosa ritirata. 

Le mostre .pardito sommato :ad un;morto, an ferito 
À gii u sil u &4 L bi 

pina nella stessa gattèlta in data di 

ibn ge i e er _te- 


dalla divisione Cialdini, d: i A 
gori Asst dini, dagli,suavi e dei cavallog 
re geltossi. dove più fervera la pigna; in- 
darno. gli zuavi OL] per ligtiesbrlo. 
TI genorale Lamarmora ebbe il cavallo gravemente 
ito. i 
Notizie dal Lago Maggiore: Ieri il nemico con 
1,200 fanti, uno scundane di usseri e 4 cannoni, 
da Sesto Calende aprì il fuocg ‘vontro i nostri a- 
vamposti a Castelletto sopra il Ticino , continuato 
per dae ore senza-nostra perdita, avendo esso mol- 
ti morti e feriti. 
. Il regio commissario La Farina con pochi no- 
stri passava il Ticino e inseguiva i nemici, ricon- 
ducendo alla nostra sponda multe barche  predate 


Mopsig. hi n trata a laLat Hasta 
dagaeto) | | Possiadado la 'vedghib edizioni. della 
aci tica dell'On ML pa 


dt Mostobello.. Ho ordinato; di farerun-esatto-elea- 
co, nel-quale saranno indicati i nomi.e i paesì fli 
tutti i morti, feriti e prigionieri, compresi i gre- 
gari. » x 
. Venona, 31 Maggio. È 

Ieri alle 5, mio. 28 pom: giungeva felicomen- 
te alla stazione di Porta Vescovo S. M. I. R. A. 
l'Augusto nostro Sovrano, accompagatito di nùme- 
roso' seggilo. sia 

Interdetta dal sovrano di lui volere qualunque 
solennità pubblica veniva alla stazione riverente- 
mente la M. S. salutata da numeroso popolo di 
ogui.ceto e condizione, accorso in onta alla dirotta 
pioggia a far plauso al ben auspicato arrivo. 
Entrata S. M. in città in calesse. scoperto si 
recò al palazzo di resideoza di S. E. il conte-di 
Gyulai eletto per sovrana dimora, e lungo ‘il nou 
breve tragitto. veine ovunque ossequiosamente sa- 
lutata. l ESORDI 

. Prima cura dell'Augusto Cesare fu oggi la vi- 


| sita degli ospitali militati. Daremo *ulteriori 


guogli sulla ‘avventurata ‘di lui-presenza. fra .noi. 


(Gazz. di Verona) i p: 
Ocnemsorco 23. Maggio. 


Il mihistro de Rossing ha aperto oggi” la è»9- 
sione straordinaria della Dieta del granducato. Egli 
ha dichiarato che il granduca avrebbe desiderato 
di poter differire più lungamente la convocazione 
della Dieta per soltometterle vari progetti di legge 
sulla legislazione interna che seno ancora allo stu- 
dio ; ma che le contingenze non glielo haono per- 
messo. Se si eccettui una proposta di tassa che 
mira a ristabilire l'equilibrio fra -le entrato e le 
spese del granducato e alcune altre proposte di 


| minor momento, il ministro entrò senz’altri pream- 


boti nella questione’ politica. 

Voi ‘dovrete specialmente, disse egli, pensare 
ai mezzi cui reclamano la Marschbersitschaft del 
corpo di truppe ordinata dalla Dieta federale e le 
eventualità che possono ulteriormente prodursi a 
causa delle complicazioni politiche attuali. Noi vi- 
viamo, o signori, in un tempo molto difficile e ar- 
duo! Pensate alla ‘gravità della situazione  preseti- 
te. Or più che mai noi vogliam sentire che siamb 
uno dei membri della nostra grande patria Alc- 
manna e còme tali levarci con essa. S. A. R. il 
granduca spera e confida, o signori, che fesma- 
mente uniti fra voi e fedeli a lui c alla patsia, 
farete volontieri e di buon:coore tutti ‘i ;sacrifiti 
che l'onore e gli interessi dell Alemagna richiedo- 
no. Se noi adempiàmo ai ‘nostri doveri con devo- 
zione, l'Onnipotente che tiene nelle sue mani le 
sorti ‘dei popoli, proteggerà l'Alemagna e la giu- 
stizia. Î 

In nome di S. A. R. il granduca. dichiaro 
aperta la vostra sessione straordinaria. (Nord) 


CosrantinopoLi 18 Maggio. 


Un dispaccio del Nord, in data di Costanti- 
nopoli 18 maggio, ha quanto segue: 

L’ affare dell’ investitura del principo Couzi è 
terminato, ma la Pòrta ha dato in questa’ occasio- 


| ne nuove prove di malvolere. 


Il-Bivano non ha ceduto che a malincuore 
alle rimostranze delle potenze che formavano la 
maggioranza delta :conferenza di: Parigi. ba Fram 
cia particolarmente hasinsistito in termini severis- 
simi sull'esecuzione del protocollo della Confercaza. 

Malgrado la sua neutralità officiale, la Porta 
nasconde poco le sus simpatie. Essa ha vietato ai 

iornali di Costautinopoli ogni giudizio sugli affari 
folla guerra. 

Questa proibizione è diretta centro la Pre.se 
d'Orient favorevole alla politica franco-italiana. 

Il governo ha comprato il Journal de Constan- 
tinople: questo foglio, da lungo tempo orgauo an- 
glo-austriaco, diviene semi-oflicialo. 

Borsa di Parigi del B1 Maggia. » 
11 & per cento.aperto a 00 00 e;chiuso a 62 70 


N 4 4'aperto a 00 00 — e chiuso a 9010. 
Consolidato inglese 93 1{8. 


__ ——————————————————————————_——— 
ACCADEMIA PONTIFICIA BEI NUOVI: LENGRI 


L'acendemia si unirà nella sua residenza in Campidogliv 
ilidì 8 giugno 1859 alle St pomerid. î 


Nella tipografia deb sottoscritto in via de' Bar- 
bieti .n. 1, troyasi a il secondò'" fasciooto 
( 


dei manoscritti. inedili. della Storia Ecolesiastica di 


Becchetti. 


Cauiente assero grato “od utile” un rr 
IBM AMOM sn n Anacleto Sabatini 


BAGNI TERMALI DI VITERBO 


La previdenza del rispettabile Municipio di questa città 
avendo creduto più utile al proprio Interesse , © meglio tu- 
telato sotto vari rapporti Il servizio de’ suoi Bagni , ne ba 
allogato al sottoscritto la condotta per questo ed altri anni 
avvenire. 

Tale appalto non va punto a cambiare il modo di) usare 
del benefico Stabilimento ; ma sibbene ad avvantaggiare di 
gran lunga i due capi principali, che sono i cardini sui quali 
posano il contenta: ento deli concorrenti e la regolarità ® 
trasporti. E consistono dessi nel modo il 

ed in quello di condurre 
lle Terme , © vice- 
ti. 

Pel primo di essi si avranno più spedite ed in maggior 
eopla le acque salutari, dacohè il comune ha portato a luce 
il vitale progetto di rinnovare la vasta rete dello condutture 
in piombo, tenendone più largo il diametro. E pel secondo, 
andandosi ad attivare un numero di legni sufficienti all'uopo‘ 
tutti della stessa capacità comodità politezza e convenienza, 
con piena guarentigia' contro gl'incomodi dell’aria e del sole, 
@ totti attaccati da cavalli di posta, che saranno in continuo 
movimento per non dare la minima sosta alle gite ed ai ri- 
torni; d'onde vonendosi a concentrare in una sola scuderia 
e rimessa la esecuzione e responsabilità di questo imponente 
servizio, si avranno que” mezzi e quei varitaggi , che sì fa- 
eilmente non si potrebbero in altro modo ottenere. 

E siccome nulla sarà cambiato nell’appalto presente di 
tuttociò che concerne la deputazione comunale » la medica 
assistenza, il servizio, le franchigie, © le tarifle pratticate in 

lo,così tutto procederà collo stesso ordine e colla stessa 
misura. 

L'offcio per gli appunti delle bagnature e lo stacco dei 
biglietti sarà impiantato in acconcie locale pianterreno del- 
l'Aquila nera, locanda di mia proprietà;la quale potrà inoltre 
prestarsi a tutti i bisogni dei signori concorrenti , dove tro- 


©NNERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 


veranno ogni loro comodità, 4, quella! mitezza di prezzi,sotto 
il doppio rapporte dell'abitazione e del vitto, da non esser 
vinta da qualunque confronto, € 
L'apertura dello Stabilimento , ed il principio delle ba- 
guature, è fi pel giorno 46 giugno prosiimo venturo. 
Viterbo 20 maggio 1859. 


L'Appaltatore— Giacomo Agnetotti 


HOGGE= 


la magrezza de Gocilli, i Gori banchi, l'ndebolimento dogli orgul, ec. 
demia di Medicina di Porigl, 


colore 
« quasi il doppio del princi 
a di fegato di merluzzo sci 
« non possiede alcuno de’ 


Jart (Rò 4 fe a Poe) 

" lepositato in quest 

UDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZIO, Per Ilogg. —1 vol. fr.3. 

olo proprietario, BIOGG, 2, via Castiglione, Warigi 
Roma Sinimberghi $ Ancona Collamarini Michele 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 
cipali farmacie d'Italia. 


È 


Li 
Maison speciale de Transit 


et d'Achat et Vente des Marchandises 
à la Commission. 


GIRAUD FRERES 
Wogoorante Fommisronnaries. 
Questa casa si raccomanda per l'esattezza e |a 


puntualità colla quale eseguisce, a prezzi discretis. 
simi, la spedizione delle merci che le sono indi- 


rizzate, 


Rue Sainte, N. 44, 
MARSEILLE. 
tt T ————  —-——— 
NON PIU' CAPELLI BIANORMI 


Melanogéne, tintora per eccellenza, gi 
Dicquemare seniore, chimico. 
Per tingere minutamente ad ogni modo, | capelli 
@ la barba senza pericolo per la pelle e senza al. 
cun odore. Questa tinta è superiore a quelle ado- 
MEAWOCINE] prate finora. 


Fabbrica a Rouen, via s. Niocola 39— Prezzo 7 
franchi. Deposito a Parigi presso Terreur e C.* via 
Montmatre 417 e 419. 


Depositi a Roma presso Giardiuieri, parrucchiere in via 
del Corso n. 425 © presso il sig. Bonomi. 


9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281% 757°"; 27.730", 89; 1'5 2°",256 1° R=1.° 25 Cent.; 1. C=0°,80 R. 


Barometro 
ln mill 
ridotto a 


Termometro 


1 antimeridiane 
3 pomeridiano 
9 pomerid. 


Slato dei cielo 
fo decimi 


di 
lelo sco erto 


Termometrografo 


Umidità dalle 9ant. prec. alle 9 pom. cor. 


© Coperto piove 
4 Nur. ha piovuto 
# Nubi e stelo 


21,60. 
| 17,8; R. 0, 


Vento 
direzione 
velocità ip miglia 


E LU 
N. E. E, 09 
di 


| OSSERVAZIONI DIVERSE 


—__—__—_ 


Barometro 
in millimetri 


Termometro 
ridolio a cono 


Stato del cielo 


epr) Termometrograto 


I 
massimo minimo 


21,4; 


Umidità 


13, 8; 


METRORE AVVENUTE DAL NEZIODI PRECEDERTE 


e er 


tedì 7 giugno alle ore 6  pomer. 
ruirà la vendita della libreria legale 
appartenuta alla ch. me. dell'avv. Camillo 
Sneider contenente opere di dritto civile e 
criminale, canonico con altre di varia let- 
teratura nel negozio Bottacchi in via di Piò 
di Marmo n. 4. 
x 
Si deduca a notizia di chiunque che in 
appendice alla dichiarazione emessa altra 
volta nel Giornale di Roma del 24 set. 1858 
mum. 2414 ed maggiore schiarimento della 
medesima il sig. N 
mosce valido e li 
uale non gli 
lio in Roma via Frattina 
eletto a formi lla dichiarazigne emessa 
sella sescslia la del governo di Sezze , e 
che però qualunque atto giudiziale potrà 
farsi.a spo carico dovrà istruirsi innanzi i 
tribunali di Roma. 


Ernesto D. Sant’Angeli Prov. del sud. 


Domenica 5 corr. giugno dalle ore 410 
antim. fino, alle 3, pom.er, sarà aperto l’ap- 
prgeato di sua E. ‘fl sig. Mtfafstro. del 

ligio , posto nel primo piano riobile del 
Rina n. 4, con l'erposizione di tl il ope 
, ‘esposizione di tu 

gutiti da vendersi, ay 
giorni di lunedì 6 e martedì 7 me- 
avranno luogo le vendite alla pu- 
zione di tutti li elfetti med. e nel 
di vendtdì 10 avrà:luogo l’altima 


sistdranzio 16 mod. IR rieshi' tappeti 
felpati ‘inglesi. let completi di ferro, use 
da fenestra, mobilio lustro e dorato di ogni 
specie, candelabri e lampadari di metallo 
specchi, orologi, servizi di porcellana, cdl 
cristallo doppio artuotato , nonchè placche 
antiche, e cristallo antico' di Mu- 
rano, quadri, bronzi, terre cotte, vasi etru- 
schi, vetri antichi di scavi , smalti perga- 
mene ec. come il lutto verrà accennato nei 
cieleri a stampa dal perito Costantino 
Lasa: LI ii Vol no distribuiti gratis nel 
negozio fa via Poli n. 
dell rendita. n. 87 e nel locale 
l61 giorno di mercolàì ‘ 8 ‘mie suad: 
‘verrà eteralta la terza ed FTA 
si 


nel fano nobile del j 
ARTI sele 
în) ) dsadoanti 


O'H9b sites 


diica 
giorno, 


Salt a i 


sivdià clslanà 


Nel giorno di giovedì 9 d. mese verrà 
eseguita una vendita alla publica auzione 
di tuttocio che guarnisce il secondo piano 
della casa posta in via delle Quattro Fon- 
tane n. 6 la quale verrà la dal nomi- 
nato perito. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE |, 


Ad ist. della sig. Elisabetta Sabbi ve- 
dova Catenacci possid' domic. presso il sot- 
tescritto Procuratore, dal quale viene rap- 
presentata. 

In virtà di una sent. emanata dall’Eco. 
trib. civ. di Roma 2 turno nell’ud. del gior- 
no 30 agosto 41858 spedita per gli-atti Brio- 
pi, quale ordina la vendita giudiziale del 
qui appiè descritto bene immobile , ed in 
tegolto della produzione prescritta dal $ 4308 
del vig reg. leg. e giud. effettuata sotto il 
piorno 6 maggio 4859 al faso. n. 4 del- 

‘anno 4887. 

Ne} giorno di sabato 2 luglio 1859 alle 
ore di antimerid. nello stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma,posto sullà' piazza 
del Monte n. 33, si effettuerà la vendita 
giùdiz. del quì appresso descritto bena im- 
mobile, fl primo prezzo sù viene epsria 
l’incanto è fitsato a'fornfà della pe re- 
nio] perito sig. Luigi, Fontana prodotta 
in atti. n A 


Casd pe 

ci la ii En 

terreno , e n fire saperibite fog. cor 

civ. 99, so. Cotto Fi p ind (PVI 
sari nn 

sito tato Tana 1 carn$ di 

di Roma il giortfò Sao lo ‘corri; 

Duc ng ov 

ra; df ripudi "A rante MELTONO 


ID 
Domenico To 


o stte 
Strade ferrata % 
1 Btrade Sun Linea Pio- 


ritol’articolo contenente la dichiarazione 
del fallimento di Filippo Scalzi aperto con 
sent. del trib. di Commercio di Roma , in 
luogo di dirsi nelle carceri pei debitori do- 
losi, dovrà leggersi pei debitori morosi. 


BORSA DIROMA 
peL Dì 3 Giuano 1859. 


79 45 

Firenze ... 15 65 
Venezia N.V. 

Milano. N.V.— — 

«+. 18.59 

» 18.68 

Marsiglia .. 18 63 

EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
del 4.° Sem. 41839. Sc. 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 4. Se- 
mestre i 6 
Detti, come sopra di sc. 50. 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
, interessi $ per 100 godimento del 
4,° Semestre, e dividendo 1859 
azioni di $0.:200. . .'L... » 
Banca dello Stato, Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1859 A- 
gioni di so. 200... ....» 
sale peri DR aialara di 
+ ferro inte, ,  per.0/0, dal,i 
1° Moggio/iasò, è "dividono 
‘dell’anno XIII. Az. di no.‘4100 » 
Società analo Romana gi Lo US 
ione a gaz ,; Azioni di 
se. so) Padano dél 1° seme- 


Napoli . . . . Lione 


Livorno . 


Anco: 
Bolo; 


centrale azi Scudi 92 94 
d'franichi ‘500 iriteressi dal 
Aprile 1859, se sondi 27 88 
fi. 400, inte- 

4859 a fr.25 


L'idea, APOSTOLICA, st ta a 


delle Strade ferrato linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto aprile 1859. . . . .. » 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 gen. 4859... ..» 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari a scu- 
di 46 50; godimento dal 1° gen- 
naio 41859. . +... +00. 
Vita ed Incendi, dividendo 1859 
Azioni di sc. 100... ....» 
Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 4859. Azioni di 
so. 300 per 6/10 pagato . . » » 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1859, Azioni 
di so. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi è Vacche. +... .. 


Vitelle . 
Bufale, . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente 


Da strame. . 
Vitelle. . . 
Castrati. 
Agnelli. 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE AUSioNE CHE MANNO PATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Buoi., ....% 69 la X. 
Detti a peso. 


eno 
Campo, Boario li 3 Giugno 1850. 
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intura per eccellenza, dì 


le, chimico. 


ia s. Niccola 39— Prezzo 7 
rigi presso Terreur e C.* via. 


rdinieri, parrucchiere im via 


ZIONI DIVERSE 


DAL MERODI PRECEDENTE 


ferrato linea da 
li, Azioni di 


di Stato. 
Il crescente prezzo dei combustibili ha fatto 


\l scorgere la necessità di porre un frono alla espor- 


trione dei medesimi, 
Quindi è che la Saxtita' pi Nostro Sicnone 
uto il parere della Gonsalta di Stato per le Fi- 
pinze, ed inteso il consiglio dei 
ordinato di pubblicare, siccome pubblichiamo nel 
sovrano suo nome, le seguenti disposizioni. 
Viene aumentato in tutto lo Stato il dazio di 
wtrazione sui carboni e sulla legna da ardere, che 
prà quindi innanzi percetto nella misura come 


appresso : " 

Carbone di legna per ogni soma di 
ee A) 

Legna da fuoco in pezzi per ogni 
Uma 
Detta io fascine por ogni migliajo. » 

Detta in piccoli fasci per ogni mi- 
pio i re ea ene e IO 
Il Tesoriere generale Ministro delle Finanze 
è incaricato della esecuzione. 

Dalla Segreteria di Stato li 4_giugno 1850. 

G. CARD. ANTONELLI 


NOTIZIE DIVERSE 3 


ll 8. Pavrx spinto dal singolare affetto che 
avea pel defanto monarca del Regno delle Due 
Sicilie, Ferdinando II, nel p. p. venerdì, gli face- 
va celebrare solenni esequie nella Patriarcale Ba- 
silica Liberiana, desiderando cusi di suffragarne 
l'anima, prima che secondo la consuetudine della 
Santa Sede, abbiano luogo per lo stesso Re i fu- 
nerali con cappella papale. 

L'Eto e Rio sìg. Card. Patrizi, arciprete 
della patriarcale Basilica assistette unitamente al Rffio 
Capitolo Liberiano alla fonebre cerimonia. 


La Sanrira' pi Nostro Signore con biglietto 
della Segreteria di Stato degnavasi di nominare a 
protettore della Arciconfraternita Ambrogio 
€ Carlo al Corse , l' Etio e Rifio sig. Cardinale 
Feretti. E ieri Efo Porporalo prendeva solenne 
possesso di tale Arciconfraternita coll’ imtervento 
di Sua Rccellenza Rina Monsig. Borromeo-Arese , 
primieerio della medesima, e di tm grandissimo 
numero di confratelli. 


STATI ILALTARE 


GRAN-DIUCARO DI TOSCANA 
Finenze 2. Giugno, 

Il Monitore Toscano pubblica quanto segue; 

._I giornali giudiciari. per Ja igserzione degli 

ai Li atti dei tribunali nei, (cirigailari , dello 

pa pori. d'appalio, di, FIFOARO, E AgeA:AgRO 


o, 


Ministri, Ci ha. 


} sl'goverse inseriti in questo Giornale sono officiali. 


8Ò lotdto, i pieghi, i gruppi , come ‘tico lo richieste @ le inserzioni, 

cha si‘ volessero pubblicare, dovorio casere disditi affiancati; all’ 

+ ‘debbo’ amministrazione del Giornale via della Siamporià Ck. 
merale n. (rà. 


iniezioni de' cacciatori volontari di 
ù giugno soppressi. 
‘sbo ‘posti in sana sl a siti 
3. 11 vestiario e l' asemenfioi srt ritirato a 
cura dei rispettivi comandi. di battiglione nel più 
breve tempo possibile sotto ta loro responsabilità, 
io la passorànno nei magazzini 
dal direttore dell’ amministra- 
7 I rmamento lo-donsegueranno: alle 
piazze più vicine ove esista. però una sotto-direzio- 
ne del materiale di artiglieria , per restarvi a di- 
sposizione del. generale ‘comandante l’ esercito. 
Il ministro ioterino della guerra è incaricato 
della esecozion del presente decreto. 
Firenze 1 giugno 1859. 


josto în modo da 
del nemico e le fatiche inutil 
importante di ci 


prestezza a dare ai nostri capi di corpo precise 


| iadicazioni, consigliate dalla prudenza. Il servizio 


dello stato maggiore generale ha ricevuto dal ma- 
resciallo Vaillant una perfetta organizzazione. Tutti 
gli officiali adietti a questo servizio, dal generate + 
Martimprey fino ai capitani, danno prove d'uno 


| zelo e d'una attività, che avranno grande parte nei 


successi dell'armata. Il pubblico non sa abbastanza 
che impresa lianno in campagna questi officiali, di 
cui il concorso mena apparente degli altri , è co- 


|| tanto prezioso. Gli studi topografici, l'esame dei 


REGNO DI SARDEGNA 
Tormo 81 Maggio. 

Ieri, prima di lasciaro Alessandria, S.M. l'im- 
peratore Napoleone III ha voluto fare un'altra vi- 
sita ai feriti nella. battaglia di Montebello, ed' a tal 
uopo «si recava all'Ospedale divisionale, dov'era ri- | 
cevato dal comandente di ‘piatza piemontese e dai 
medici dello stabilitnento. 

I feriti austriaci. si trovano confusi coi feriti 
francesi e. piemontesi, e sono: oggetto delle. stesse 
cure. Per tatti S. M. I. ebbe le di conforto. 
La M. S. parlò ad un’oblonnello austriaco, e gli 
disse che egli e gli aftri feriti ‘austriaci ‘sarebbero 
restituiti, appena fossero stati io condizione da es- 
sere (rasportati, 

Nall’andar via dall'Ospedale S. M. I si com- | 
piaceva esprimere la sua gratitudip ai medici pie- 
montesi, alle suore della carità”, “tà allo-siguo- 
re della città per le cure con cui assistono i fe- 
riti. 

Questa mattina verso le 9 S. A. R. il princi- 
pe di Carignano ha passato a rassegna il corpa | 
distaccato della milizia nazionale di Torino che si 
reca in Alessandria. L'A. Sera accompagnata dal- 
lo stato maggiore della Guardia Nazionale e dai 
componenti la sua casa militare. Il corpa distac- 
cato è sfilato in hell'ordiae dinanzi a S. A. R. fra | 
reiterati evviva al re ed all'Italia, e le cordiali ac- 
clamazioni della popolazione che si accalcava in 
piazza Castello. 


STATI ESTERI 


FBANCIA 
Leggiamo in una corrispondenza di Alessan- | 
dria (Piemonte) 28 maggio al Constitutionnel :. 
Molti sono impazienti di comparire sul cam- 
po di battaglia: altri sono inquietl’di loro inazio- 
ne: tali sono, p, es. lè truppe di Africa e quelle | 
principalmente che stavano a Voghera, durante lo. | 
scontro del 20, I .zuavi non pardoneranno mai | 
“alla divisione Forey che abbia fatto senza loro. | 
Ecco delle cose, che non si devono fare ira ca- 
merate; gridano essi serio. L'agilità di quelli 
fra le nostre troppe, che hanno itenato guarnigio- | 
ne. in Africa, è proverbiale. A sito delle dif- 
figoltà dell'attacco di Montebello ltà.cgsì he- 
ne, rinte. dal 93, mi è stato riferito -il sopranomb 
idgi. vincitori dei Kab tcavalleria'a piedi. Espres- 
sioné pittoresca; ..che. .bpi espriîné! l'aflività, lo 


lancio, la de' nostri soldatt* inti 
nando 20 siogi di n, ci ceravani n 
n "fol dl Adro posti 


| mo impero vi era 


piani, l'esame dei rapporti venuti da ogni divisio- 
ne dell'armata, la consegna e il trasporto dei di- 
spacci, ecco il loro incarico: se nessuno ignorà 
che nessun'uomo è inutile nella nostra amministra- 
zione militare , ciascuna è qui convinto che 
tutti si mostrano colla loro scienza e l'ardore 
nella fatica, all'altezza della delicata loro mis- 
gione. A 
— Le disposizioni di recente prese dalla su- 
etiore autorità militare, e che consistono nella 
insegnare, nei corpi d’infanteria , l' esercizio del 
tiro del cannone, sembra siano state male inter- 
pretate nel loro stopo da certi giornali esteri, s0 
dobbiamo stare ai commenti, che alcuni hanno 


| fatto nel dare una tale notizia. Spesso si sono vi- 


sti ir guerra cannoni e cassoni rimanere inope- 
rosi sul campo di baltaglia, quando gli artiglieri, + 
ché li S@tWivano, erano stati posti fuori di combat- 
timento dalle palle dei tiragliori nemici o da ogni 
altra causa. I cannoni in tal modo abbandonati di- 
ventavano, per così dire, inutili, nessuno potendo 
senza pericolo tentare di maneggiarli. Per evitare 
tale inconveniente notabile è stato introdotto l’e- 
sercizio del tiro del cannone, come elemento e 
compimento dell'istruzione militare nei corpi di 
fanteria dell'armata di Parigi, d'onde in seguito 
verrà generalizzato in tutti gli altri corpi della 
stessa arma. Del resto, propriamente parlando, 
questa misura non è una innovazione : sotto il pri- 
la così detta artiglieria regi- 
mentaria, cioò una compagnia di fanti esercitati al 
tiro del cannone, esisteva nella più parte dei cor- 
pi d’infanteria, indipendentemente dal corpo spe: 
ciale dell'artiglieria, la quale allora non era orga- 


ll nizzata © mobilizzata conie di presente; e quella 


artiglieria regimentaria prestava utilissimi servizi, 


| specialmente quando trattavasi di difendere i qua- 


drati contro gli attacchi della cavalleria. 

— La Sentinella del Jura pubblica una lette- 
ra di un giovane soldato, scritta dal campo, dopo, 
la battaglia di Montebello. In essa leggiamo: 

«Eccomi di guardia davanti a Montebello. Il 
tempo è magnifico, e da langi vediamo i cavalieri 
sardi, che incoromarono le altare di Casteggio. Die- 
tro noi stano 80,900 uomini ad un'ora di cam- 
mino: di fronje. veggonsi gli avamposti austriaci. A 
noi intorno sorgono cumoli di rovine , gli avanzi 
della fotta. Qui un fodero di baionetta, là una pal- 

cannone, che mostrasi fuori della. sabbia. A 
diedi passi sulla mia sinistra, un rialzo di terra 
di récente smosso arresta il mio sguardo: salutia- 
moli: sono i prodi, che dormono l' eterno sonno. 
Seno stati posti ‘insieme, uno accanto all'altro, au- 
striaci ‘e francesi, uniti dalla morte.; che'e 
l'odio, Sono caduti valorosamente.i nostri, e gli al- 

e sc @sser giusli, sono 
‘vedere ieri! e, il-giornò in- 


trito 
nata dal 
i francese ;.que- 
nella. sua. rag- 
| stati. rovesciati dalla 


‘essi era: ù 
e ceva sedulo un off» 


la 


ciale del 74 colle spalle appoggiate a cadaveri 
striaci: due buchi alla sinistra della sua tunica la- 
sciavano scorrere il sangue: era pallido, cogli oc- 
chi aperti: l'ultimo suo sguardo fu verso la Fran- | 
cia. Un giovane caporale del 17 cacciatori, era 
caduto colla faccia contro terra: mordeva la pol- 
vere: una delle suc mani stringeva ancora il suo 
facile: l'altra teneva ascosa in petto. Io lo rialzai, 
e in quella fredda mano teneva una lettera , un 
testamento? Volli saperlo, sperando diventaro |’ e- 
secutore testamentario di quell’ infelice. A stento 
smossi il braccio agghiacciato dalla morte, e fra 
le dita irovai....... una medaglia della Ss. Vergine. 
Ora l'ho io al collo. 

Ma, su, io racconto la parte brutta del nostro 
affare: ho preso le cose a ruvescio, ho cominciato 
della fine. Ma che vuoi? In tutta la mia vita sf 
nora, ho posto il carro davanti i buoi: non finirò 
bene che con un salto mortale, e ciò mi consola. 
Una palla austriaca mi renderàlogico la prima volta 
dacchè sono al niondo. ì : 

Il piacevole che vi è in tutto questo , si è 
che della cosa importante, non ancora una parola. 
Era un ora pomeridiana : io fumava la mia vec- 
chia pipa di legno, tracannando ad ogni cinque mi- 
nuti una golata di caffò freddo, come in Africa. Sai 
che il 20 maggio cra venerdì, vigilia di S. Lupi- 
(O io non pensava al male, ma alla mia cara 


patria Crac! mi cade un peso addosso: è un mio | 


compagno, bravo giovinotto, sciocco, ma bravo : 
ha r.cevuto un colpo sulla spalla, piccola cosa! 
Mi viene addosso e grida : allarmi. Lo credo paz- 
20, lo preudo pel collo, ed egli si dibatte: ma la 
tromba suona e capisco di che si tratta. Basta! 
Salto sulla mia tunica, e in due salti eccomi da- 
vanti la tenda del generale : si formano i ranghi, 
i tamburini prendono il fucile, le trombe suonano 
l'aria di Berbaki, e avanti! Ci spingono sopra un 
gruppo di austriaci; questi tirano, e noi senza ri- 
spondere li prendiamo di fianco. Ciò li imbaraz- 


zava algaanto, ma, passato il primo momeuto di | 


sorpresa, essi ripigliano coraggio e ci tengono testa. 
Il comandante s' inquieta per non avanzare : lascia 
il suo cavallo, si slancia avanti e noi lo seguiamo. 
Il passo era fatto ed è ciò che volevamo. Giunti 
a Montebello, il generale Forey ci ferma gridando, 
aspettate i compagni, unitevi e prendete fiato, 

Riposammo dieci minuti, quando tutto ad un trat- 
to piovono palle, piove mitraglia: non ci si vede 
più chiaro : il mio capitano, poverello, ha le reni 
fracàssate. Ogni casa livava come una compagnia, 
due batterie ci vomitavano addosso : era una'afle-* 


gria: ma non vi potevamo resistere. Allora il ge- | 


nerale sbalza da cavallo, afferra la spada e grida: 
avanti contro i nemici ! Noi preodemmo il nostro 
slancio, le palle non atterrivano alcuno: in tre salti 
eccoci nel y llaggio. Ogni bicocca era un bastione: 
per fortuna che le porte non chiudevano bene 
come le case di Rotschitd: due colpi del calcio 
del fucile bastavanof: le p.ù incomode erano te ta- 


vole, i comò, che ci gettavano addosso. Una volta || 


entrati nel nido, trovammo gli augelli facili a pe- 
lare. 

AI cimetero, che pareva una merlata fortezza, 
vi ebbe del male : bisognava scalare sul muro, e 
non so come ci siamo riusciti. Il giorno dopo, vi- 
sitai il luogo, partiti che furono gli austriaci: ‘era 
tristo a vedere: ammassi di morti, di feriti 
passato una brutta notte. Ecco, 0 mio caro, ciò 
che costa una battaglia: 


GERMANIA 


Una festa pacifica ha avuto luogo il 22 mag- || 


gio in Acquisgrana. Si trattava di gettare la pri- 


ma pietra della chiesa votiva, ehe la città di Carlo || 
Maguo innalza in memoria della dommatica defini- | 


zione dell'Immacolato Concepimento di Maria Ver- 
gine. Ciaque vescovi unitamente all'Emo sig. Car- 
dinale arcivescovo di Colonia, numeroso clero, le 
aytorità rogie e civili, le varie associazioni reli- 
giose, ‘la gioventù dello scuole, i rappresentaoti 
delle diverse ari.hanno assistito a questa -cerimo:-; 
nia, o alla processione, nella quale venivano por- 
tate le insigni reliquie, couservate in Aquisgrana 
© la pietra fondamentale, tratta dalle catacombe di 
Roma e regalata dal Sommo Pontefice. Il. nuovo. 
edificio è-in.siile gotico, ed è disegnato ;dal sig; 
Statz, di Colonia, (Univera.) 
IMPERO AUSTRIACO 

Nelle attuali ‘circostanze; crediartio. d' 
di pubblicare il! 
Embargo' (4 
Pi 


postò: suîiba- 

vo si) porti 
Sardégua;i la» Gassettà. Piemonjesò» del giore 
tatavdal: giotmalu del Lloyd d'dnverià ,r'asserisca» 


ho | 


— 502 — 


cho quella misura non toglie per nùlla il diritto 
di proprietà degli-armatori , 6 non costituisce in 
fatti che una precauzione autorizzata dagli usi del- 
la guerra @ Seguéstro provvisorio ». Su' tal riguardo 
la Gazette des Tribunauz rammenta lo forme. del- 
l'embargo, che,. o i casi, è on atto di difesa, 
di precauzione o di rappresaglia. Sa 
Nella prima ipotesi, essa dice, la proibizione, 
fatta ad un naviglio di uscire dal porto, ba per i- 
scopo d'impedire le indicazioni, che potrebbero es- 
sero fornite all’inimico sugli armamenti , e sulle 
risorse militari d'un paese, sui suoi mezzi di | 
fesa, i suoi i d'operazione ec. Questa. proibi- 
zione colpisce indistintamente tutti i navigli, nazio- 
nali, nemici, o neutrali; e cessa con le cause che 
l'hanno provocata 3 
L'embargo riveste la forma d’un atto di pre- 
cauzione, quando si potrebbe temere che l'inimico 
abbia l'intenzione di far sequestrare i navigli na- 
zionali, ch3*gî trogano ne' suoi porti al momento 
della dichiarazione di ‘guerra , o che le proprietà 
private potessero essere: sequestrate , confiscate 0 
{ colpite..In questo caso l'embargo serve a garantire 
l l'indennità, dovata ai proprietari ed agli armatori 
{ danneggiati. 
| Una siffatta misura fu presa il 7 novembre 
f 1800 dall'imperatore Paolo I di Russia , allorchè 
{| dichiarò l'embargo su tutti i navigli inglesi, che si 
trovavano nei porti russi. Lo czar rivestiva in al- 
lora la carica di gran maestro dell'ordine di san 
Giovanni di Gergsalemme, ec Malta , che apparte- 
neva a quell'ordine, passò sotto il dominio bri- 
tannico. Paolo dichiarò di non restituire i navigli 


| sequestrati che nel giorno in cui l'Inghilterra aves- 


se riconsegnata Malta. L’embargo fu mantenuto difatti 
sino al 17 giugno 1801, epoca in cui uno speciale 
trattato annullava le dichiarazioni di neutralità ar- 
mata del 1780 al 1800. 

Un'altro caso d' embargo avvenne in Francia 
nel 1832, all'epoca in cui l'armata francese as- 
sediava la cittadeHa d'Anversa. Il governo francese 
pose l'embargo sui navigli olandesi, ma li restituì 
tutti al governo dei Paesi Bassi, dopo la presa della 
cittadella, (OT) 


BUSSIA 

La Russia ha stretto relazioni molto estese 
colla Francia; onde non è possibile che a Pietro- 
burgo si respinga così decisamente l' alleanza fran- 
cese. Bensì non si volle punto saperne colà di un 
azione comune colla Francia.per il momento, giac- 
chè sf vori chbé porre nella ‘bilancia tutto il peso' 
della potenza militare ed ultériore della Russia sol 
quando i due combattenti si fossero indeboliti re- 


| ciprocamente mediante la guerra; il governo di 


Pietroburgo erede poter comparire allora, nell'alti 
mo atto del dramma, e riconquistare quell’ ascen- 
dente sull' Euroffa continentale cui perdette nella 
guerra di Oriente e nel congresso di Parigi. Vi ha 
però un sol caso, in cui la Russia parteciperebbe 
tantosto attivamente all'andamento della guerra, cioè 
se la Germania a l'Austria, formando una sola po- 
tenza militare, operassero unite. In altre parole, 
tostochè la Germania congiunta all' Austria porrà 
nella bilancia» politica il peso del suo milione e 
mezzo di combattenti, la Russia farà certamente un 
tentativo per impedire il consolidamento di tale 
preponderanza nfftitaro e pet poter adempire un 
| giorno in qualche modo il testamento di Pietro il 
| Grande. Così un carteggio di Vienna 25 maggio 
all’ Oss. Triest, 


IMPERO OTTOMANO 

Una corrispondenza di Gerusalemme 12 mag- 
gio all' Univers scrive: 

Il Granduca ‘Costantino ha fatto, due giorni 
sono, il suo ingrèsso a Gerusalemme in mezzo ad 
un:grande apparato: Egli è stato incontrato dal 
Pachà con tuffi i fuuzionari pubblici: è disceso col 
suo numeroso seguito al patriarcato grego-sèisma- 


tico; clivvlà: è ricchissimo; In questo hio- 
go per età YIî dhori dell'ospitalità 
(I ‘è entrato’ in‘ Gerasalemme,' 


800"iarinai russi, chie ‘l'accompagna: 
almeno ‘di’ ogui ‘arma; i 


. La Patrie dice che il corpo comandato d,| 
principe Napoleone. si organizza rapidamente e sm 
e le operazioni assegnategli ent;, 

E pubblicata la notificazione 
co di Venezia. Così un dispaccio 
rigi. 

Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio: 

Alessandria 80 maggio: 


S. M. l'imperatore ha voluto fare una visit 
ai feriti di Montebello, e si è portata nel quartiere 
divisionario, dove è stata ricevuta dal comandante 
di piazza ‘piemontese e dai medici dello stabili 
mento. 

I foriti austriaci, francesi e. piementesi sono 
confusi nelle stesse sale e sono oggetto delle stesso 
cure. S. M. ha trovato, per ciasouno di essi Parole 
d'incoraggiamento e di consolazione: si è tratte. 
nuta col colonello austriaco Huttel, ed ha fatta co. 
noscere a questo officiale , ch'egli e tutti i feriti 
sarebbero restituiti alla patria loro, appena guariti 
Nel lasciare l'ospedale , l'imperatore ha esternato 
ai medici sardi, alle figlie della carità, e alle si 
gnore della città , la sua gratitudine per le cure 
che ricevono i feriti. 

Il Moniteur pubblica il seguento altro dispaccio: 


Vercelli 34 maggio: 


officiale del bloc. 
telegrafico di P,. 


Gli austriaci, in gran numero, hanno attacca. 
to questa mattina con energia il Re di Sardegna: 
ed etto tentato di impedire alle nostre truppe il 
passaggio del fiume. 

I Sardi hanno valorosamente respioto gli au- 
striaci: sono stati sostenuti dalla divisione Trochu, 
la quale si è impegnata poco. Ma il terzo reggi- 
mento degli zuavi, che era stato unito ad una di- 
visione sarda, ha operato meravigli». Solo in faccia 
ad una batteria di otto cannoni, e ad un fuoco 
vivo di moschetteria, egli ha passato un canale, 
montato un pendio assai aspro, caricato gli austria- 
ci alla baionetta, gettati nel canale da 400 uomini, 
e presi 6 cannoni. Anche le truppe sarde banno 
preso due cannoni. Le nostre perdite sono poco 
considerevoli. 

Su questo fatto i giornali di Venezia recano 
questi semplici dispacci telegrafici; 

Vienna 31 maggio. 


Ieri il 30 mese corrente, il nemico tentò un 
altacco sui nostri posti avanzati nella direzione di 
Palestro. 

Verona 1 giugno — Il nemico assalì gli avan- 
posti del settimo corpo. Il suo ulteriore avanzarsi 
fu impedito dal corpo del tenente maresciallo Zo- 
bel. Vi furono molti feriti. « =’ 

— Con decreto sottoscritto in Alessandria 26 
maggio, S. M. l’ Imperatore Napoleone, sulla pro- 
posta del ministro segretario di Stato della guerra 
ha promosso nella 1 sezione del quadro dello sta- 
to maggiore generale: 

Al grado di generale di divisione: I signori ge- 
nerali di brigata, barone di Richepanse, comandan- 
te la brigata di cavalleria del 4 corpo dell'armata 
d'Italia: Foltz, capo di stato maggiore generale del 
1 corpo dell’armata d'Italia: Sol, comandante la 
suddivisione del Rodano e della Loira e la piazza 
di Lione: Soumain, comandante la suddivisione del- 
la Senna e la piazza di Parigi. 

Al grado di generale di Brigata: i colovnelli, 
Dieu, aiutante di campo del maresciallo Baraguey 
d'Hillier, Pourcet, capo di stato maggiore della 
divisione di occupazione a Roma, di Premonrville 
di Maisonthou, del reggimento di gendarmeria del- 
la guardia imperiale; Guyot de Lespart del 74 di 
fanteria di Linea; Taspart, comandante in seconda 
la scuola imperiale speciale militare: Gelly di Mon- 
tela, dell'11 di fanteria di linea: Ridonel, del 13 
fanteria di linea: Vassor-Sorval del 78 fanteria di 
l.néa: Tarras, addetto al grande quartiere generale 
dell'armata d'Italia; de; dea 3, imento co- 
xazzieri; Bribo, -dell'E reggimento nie der dragoni: — 

L'Agenzia>Hiva:-Ball® pubblica i séguenti di- 
spacci telegrafici: , ta 

Francoforte 31 maggio — Serivono da Ber- 
na, cho la rivolta della' Valielliva prende estenzio- 
ne, Gli impiegati, éd i ge îhì. agfstriaci sono im- 
IAP e espulsi. Un ‘arimala ‘ rivoluzionaria si 
fofmà ‘a “Sondrio, capo luogo" di’ questo distretto. I 
popoli della campagna accorrono iu massa. 

1 maggio. Scrivono da' Coira che un 
i tirolesi è passato presso 
recandosi, in Italia. 
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paola della Camera dei' lordi, ha udito dal lord- 
qocglliore » che subito dopo che saranno compite 
% formalità del giuramento la regina comunicherà 
1 900 parlamento i motivi che l’ hanno indotta a 
lo. I comuni ritornati alla loro camera, 
ono eletto a presidente il colonnello Denison, al 
ale lord Palmerston e molti altri membri della 
era danno diretto felicitazioni. Si crede che il 
discorso di apertura sarà letto nel prossimo mar 
Mi — 11 giornale officiale di Napoli del 8 pub- 
Alica vari decreti, coi quali i cavalieri Salvatore 
yurena, Francesco Scorza, Ludovico Bianchini sono 
agonerati da portafogli che tenevano; vengono no- 
pinati consiglieri di Stato, il duca di Taormina, 
Carlo Filangieri, duca di Satriano; il principe di 
fissiro , D. Autonio Statella , il duca di Serra- 
(apriola » Nicola Maresca : il sig. cav. Francesco 
sora è nominato ministro di Stato della pubblica 
itorione. I ministeri di grazia e giustizia, dei la- 
vori pubblici e della polizia sono tenuti provviso- 
rimente da Salvatore Mandarini, da Cesare Gallotti 
e da Francesco Casella. 

Il Messaggere di Modena annuncia che il gior- 
10 31 maggio giungeva a Modena S. A. I. il prio- 
cipe ereditario di Toscana, che prendeva alloggio 
pel palazzo del suo reale cugino , il duca di Mo- 
dena. 

BOLLETTINO DELLA GUERRA 
Pubblicato dal governo Sardo. 


— Da un bollettino sul fatto di Palestro to- 
gliamo i seguenti particolari. 

Molti sono i fatti particolari degni di men- 
zione. Ne citiamo alcani. Il re si gettava dove più 
ferveva la pugna; e indarno gli zuavi gli si pone. 
vano innanzi per trattenerlo. Il generale La Mar- 
mora ebbe un cavallo ferito gravemente. Il Re in- 
contrando sul campo e confortando due volontari 
mortalmente feriti, uno di essi gli rivolse queste 

role: Maestà, mi duole morire nella prima batta- 
glia. E l'altro: Sire, liberi questa povera Italia! 

— I soldati francesi assistono con mirabile 
carità i nostri feriti. Gli abitanti di Vercelli ga- 
reggiano dal canto loro nelle cure verso quei fe- 
riti. 

— Questa mattina allo 10 3 sono giunti in 
Torino 500 prigionieri austriaci appartenenti ai 1,000 
fatti nel combattimento di ieri. 

Torino 2 giugno, ore 15 35 ant, 

Teri sera Novara fu illuminata. Al fatto di 
Bassignana presero parte i convalescenti francesi. 

Rimasero uccisi due austriaci, nessuno dei no- 
stri fu colpito. 

Le guardie nazionali di Valenza, Pecetto e 
Bassignana fanno il servizio del cordone militare 
luogo il Po ed il confluente Tanaro. 

Torino, 2 Giugno, ore 10 20 pom. 

Questa mattina gli austriaci mossero da Rob- 
bio verso gli avamposti francesi. Dopo breve av- 
visaglia retrocessero. La mossa non ebbe altro sco- 
po che quello di mascherare la ritirata. 

. Seppesi poi che gli austriaci avevano comin- 
ciato a sgombrare il paese, trasportando un mi- 
gliaio di feriti. 

Il generale Garibaldi sorprese gli austriaci a 
cu e gli ha battuti; la città è nuovamente li- 

fa, 
Torino 3 giugno, ore 9 40 ant. 
Como, 2, ore 11 35 pom. 

Garibaldi è rientrato in questa città. 

leri sera la guardia nazionale d' Albano con- 
disse a Vercelli 53 austriaci fatti prigionieri dalla 
Popolazione di Lecco. 

. Gli austriaci si sono ritirati dalla sponda si- 
nistra del Po lasciando liberi ‘Torre Berretti e i 
Paesi adiacenti. : 
Dal quartier gener. principale at Torrione 
30 maggio 1859: 


Proclama alle truppe: 
Soldati} 
Oggi un.nuovo e splendi 
Segnalato da ‘novella ne WU 


ia jmiico -ci allaccava 
‘isorosamente nelle posizioni 


di Palestro. 


Taado in questo giorno ‘esercito 
‘stente contribuiva” alla vittoria. Micîdiate” fa la 


lo d'armi è stato ; 


— 90% + 


mischia. Ma ‘alla perfine 16: truppé* alleate ! respin- 
sîro il pei dopo avergli ‘fatto”t60care grin» 
me perdite , frale quali le 

Sn mie tai na 

A mille circa soîmmano i iéri austri 
Otto cannoni furono presi pt cranio 
zuavi, tre dai nostri. 

Nello stesso mentro in cui avveniva il com- 
battimento di Palestro, il generale Fanti con pari 
successo respingeva céille ittippe della 2 divisione 
co altro attacco diretto dagli auftriaci sopra Con- 

enza. 

S. M. l'imperatore, nel visitate il campo di 
battaglia, ‘esprimeva lc sùe' più sértitò - congratala- 
zioni, ed apprezzava l'immenso vantaggio di questa 
giornata. Hi 

Soldati! 

Perseverate in questi vostri 
ed io vi assicuro che il, ciel 
opera così coraggiosamente ini 

VartoRIo ExAnveLE 
( Gaz. Piemontese ) 


ublimi propositi 
rà. la vostra 


Firenze 2 Giugno. 


Leggiamo nel Monitore Toscano: 

Ieri sera S. A. I. il Principè Napoleone ono- 
rò di sua presenza ‘il teatro Pagliano tutto illumi- 
nato a cera, dove il principe fu accolto con tripli- 
ce plauso. 

La Gazzetta Uffiziale dè Venesia del 31 mag- 

iporta dal. Diavoletto di Trieste la seguente 

in data di Vienna, 29 maggio: 

Si ha da Firenze la notizia telegrafica che 
quasi tutti i rappresentanti di Potenze straniere in 
quella città negano di porre il loro visto ai pas- 
saporti, che vengono estradati dall'attuale governo 
provvisorio della Toscana. " 

Siamo autorizzati a dichiarare che questo fat- 
to non sussiste. 


Altra del 3. 


Nelle ore pom. di ieri S. A. T. il principe 
Napoleone fece alle Cascine la rassegna delle mi- 
lizie francesi, che lo accolsero con festose grida, 


cui facevano eco quelle de' numerosi cittadini pre- 
senti. 

— lJeri S. E. il ministro di Francia diede un 
sontuoso pranzo a S. A. I. il Principe Napoleone, 
il quale vi si reoò con due aiutanti di campo. Fra 
gl'invitati erano il commissario inario del re 
di Sardegna in Toscana, il segretario della legazio. 
ne sarda, e molte delle più ragguardevoli persone 
politiche del paese. 6 

— lIerisera la città era tutta vagamente illu- Ì 
minata, e in particolare i monumeoti e i pubblici 
edifizi, in onore di S. A. I. il principe Napoleo- 
ne; e lieta e tranquilla la moltitadine percorreva | 
le vie, fino a che il tempo fattosi piovoso non 
turbò la festa. 


ALESSANDRIA 31 Maggio. 


Ieri 30, moriva di ferita riceyata nella bat- 
taglia di Casteggio, il maggiore comandante fran- 
cese sig. Lacretelle. Verso sera lì salma di quel 
prode era accompagnata al Camposanto dall’uffi- 
cialità francese che trovasi in Alesgandria. 


) 


Mirano 31 Maggio: 


L'I. R. governo militare della Lombardia no- 
tifica: d 
Bande armate di congiurati calarono dal. Pie- 
monte nella Lombardia. 3 
Le città di Vareso e Como , .l 


quali fra le. 
polazioni contano molti nemici della tran- 
quillità e dell' ordine , anno, fatto, capsa comane 
con queste disperato turbe, tròvansi quiadi în 
ta rivolta: , Ta so s 
Non. bastando ormai fi ordinarie. prescriziodi 


loro 


di legge al ristabilimento della, qui 
né, si reca a pubbica notizia, che f rn 
presenie notificazione in, avanti Lor ‘fotto 
nati'roati c0mmessi nelle dette cità, ed 

i rivoltosi della' provincia di Como vertannotat- 
di secondo: cu quei ci-Poltpétoli pani 
‘ collà miorte”'èritro:24 ore: (> i 

1,Alto.-tradimento;: 


dell’ orgi-. 


8: Hapina, i 
‘9. Ilecito possesso od occultazione di'armi e. 
munizioni, { 
10. Resistenza contro le guardie militari con 
vio di fatto ‘o minacce: pericolose; 5 
41. Pabblica violenza mediante guasti‘ od'ina- 
pedimenti maliziosi di ferrovie e*telegrafi. 
Milano, 30 maggio 1859. 


LI. R. tenente maresciallo 
» governatore militare della. Lombardia 
Anvor Mecczer DI KeLLEMES 
(Gazzetta di Milano) 


Varese 27 Maggio. 


Dati positivi sullo scontro fra gli Austriaci e 
Garibaldi a Varese , avvenuto ieri, portano i mor- 
ti di quest'ultimo a 7 e 48 feriti, ed un solò 
prigioniero. Assai maggiori furono i danvi. degli 
austriaci, i quali condussero .verio Coma. 23: car; 
ri di feriti, abbandonarono sul campo armi’; wu 
nizioni, e uon pochi morti ed ebbero 7 prigionie- 
ri. Garibaldi incalzò il nemico fino a Binago, e 
rientrò fra gli applausi della popolazione, la. quale: 
presiò appoggiò d'ogni maniera a quel fatto d' ar- 
mi, collocandosi alla difésa delle barricate, racco- 
-gliendo i feriti, e prestando loro le più sollecite 
cure. 

Il commissario sardo in Varese Emilio Vi- 
sconti Venosti pubblicava alle ore 2 pom. il se- 
guente proclama : n 

Il nemico è in ritirata. 

I cacciatori delle Alpi si sono battuti con un 
coraggio degno del prode che li comanda e della 
causa che difendono. E voi, o cittadini, avete te- 
nuto un ammirabile contegno. 

Tutta Ja gioventù è accorsa a prendere «un 
fucile, a domandare la battaglia, a difendere le 
barricate. Ogni famiglia gareggiò nel porgere soc- 
corso ai combattenti e mezzi alla difesa. 

La Lombardia seguiterà il vostro esempio. 

Il commissario di S. M. Sarda ve ne ringra. 
zia in nome del re capitano della guerra d' indi- 
pendenza. 

Stando a relazioni che abbiamo avuto oggi 
sembra che a Varese non fosse per anco passa-. 
to ogni pericolo di un nuovo ritorno offensivo de- 
gli austriaci. Altre famiglie da quella città sonosi 
riparate nel nostro Cantone. 

Da Como abbiamo che ieri (27) gli austriaci 
andarono sempre ingrossandosi alla Camertata, in 
modo che, secondo alcune relazioni , eranvi con- 
centrati in numero di forse 8,000 con artiglieria. 
Garibaldi , che partendo da Varese crasi av 
alla volta di Como, fingeva dapprima volervi pr 
cedere da Binago per la strada postale , ma poi 
cambiava improvvisamente direzione , e prese le 
strade che-costeggiano il confine srizzero,giungeva 
a Cavallasca verso le 3 pom., e procedendo rapi- 
damente sorprendeva inaspettato sul colle di s. Fer- 
mo i posti austriaci. 

I ripetuti fuochi di plotone non impedirono ai 
cacciatori delle Alpi di sloggiarli alla baionetta dal- 
la forte posizione che occupavano, incalzandoli nel 
soltoposto Prato Pasgué nei sobborghi di Como 
(Borgo Vico). Quivi stauziava un battaglione, che 
al primo avveolarsi dei Cacciatori, ritiravasi preci- 
pitosamente lasciando qualche morto ed alcuni fe 
riti. 

Intanto un altra colonna de’ cacciatori, per le 
alture, portavasi alla Camerlata, ove, quantunque 
non constasse che di circa 800 uomini, assaliva 
con vantaggio quel corpo numeroso di più miglia- 
ia di Austriaci. 

In questi scontri i cacciotori delle Alpi de- 
Jorarono specialmente la morte, del capitano Carlo 
le-Cristoforis. 

Le perdite degli austriaci sono relativamente 
tenuti, sempre avendo essi piegato ai primi urti 
de’ cacciatori delle Alpi, i.quali ferminarono la 
giornata entrando in Corio accolti; con festa dalla 
popolazione. Srrio | Gazz. Ticin. 


Panioi, 1 Giugno. 


Si leggo nell’ Indipehd. Belge © 
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_— Il Nord ha pai sparo) telegrafico 
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tori francesi nell' Adriatico spiegano una grande at- 


tività; 12 prese sono state già spedite nel nostro 
porto , d'onde saranno dirette sulla Francia, 

— Si legge nel Moniteur: 

ll generale Forey è stato nominato gran roca 
della legion d' onore. Vennero nominati commen- 
datori dello stess' ordine il generale di cavalleria 
piemontese De Sounaz e i generi rancesi Bla 
chard, Cambriels, Bellefonds , C » Dumesnil ; 
e cavalieri Putifigari , Sommao, Caselli, Laforest, 
Ghiglini e Casaleggio. 

Sei dei cavalieri Sardi, che hanno combattuto 
a Montebello , sono stati decorati della medaglia 
militare. 

— In un nuovo rapporto, blicato dal Mo- 
miteur, il ministro delle finanze fa conoscere il ri 
sullato definitivo o completo della soscrizione aper- 
ta pel prestito di 500 milioni. Il numero totale 
delle soscrizioni ascende a 690,190, delle quali 
245,025 per Parigi e 445,165 pei dipartimenti. La 
totalità delle somme sottoscritte ammonta a due 
miliardi 509 milioni 559,776 franchi. In questa 
cifra Parigi fi un miliardo 547 milioni 
637,636 franchi, e ì dipartimenti per 961 milioni 
922,140 franchi, 

Lo stesso rapporto indica le basi della ripar- 
tizione fra i soscrittori delle nuove rendite che 
vanno ad essere inscritte nel gran libro del debito 
pubblico. Uno specchio, che segue questo rapporto 
contiene il sunto, per dipartimento, dei soscrittori 
e delle somme sottoscritte. 

Nella storia de’ prestiti, dice a questo riguar- 
do la Patrie, non si conosce vittoria più brillante 
pel credito dello Stato, 


Marsiglia 1 giugno. 
Si hanno da Costantinopoli notizie del 28 mag- 


io. 

k La Saoblime Porta spedisce nell' Adriatico quat- 
tro fregate e due avvisi , sotto il comando di Me- 
liemed. 

Omer pascià rimane a Bagdad a motivo della 
posizione minacciante della Persia, 

Il governo altomano, che ha diretto 25 mila 
soldati nella Romelia, spedira truppe nell’ Albania, 
avendo ricevuto assicuraziene che due mila Serbi 


abbiano rinforzato i Montenegripi. Il principe Mi- 
losch pretende ignorare questi fatti. 

— Siamo assicurati, dice il Pays, che l' am- 
ministrazione francese prepara immensi topo, 
ionamenti destinati a sopperire a tatti i ‘bisogni 
lell'armata franoése in'‘guisa che esso non abbia 
a chieder nulla alle popolazioni lombarde quando 
avrà varcato il Pò ed il Ticino. 


Scrivono da Berlino, il 28 maggio, alla Gaz- 
setta di Colonia? 

Il governo ja ba inviato alcune settimane 
fa a Berlino i colonnelli Lagrange e Nulwens e il 
capitano Brinlment per domandar comunicazione 
det piani di diverse fortezze prussiane. Si fecero 
infatti veder loro i piani di Rastadt, Magonza , 
Stettino e Konii ja, ed ei sì son recati a visi- 
tare queste dite! nttime fortezze. Questa missione 
non sì annette! in alcun modo alla guerra at- 
tuale, ma si tratterebbe di studi per i lavori di 
fortificazioni .che il governo belga vuole intrapren- 
dere ad Anversa. 


SASSONIA 


I diplomatici cha sono simultaneamente accre- 
ditati a Berlino éd a Dresda, si recano in quest' 
ultima residenza per assistere alla solenne entrata 
del principe Giorgio di Sassonia e della sua gio- 
vine sposa, la sotella del re di Portogallo. L’ in- 
viato di Baden era partito fin da avant’ ieri. Altri 
sono partiti ieri. 

Mi si assicuga che l' inviato di Sgrdegna, con- 
te di Launay, ha ricevuto l'ordine di non recarsi 
a Dresda. 

Il richiamo della duchessa di Genova, che si 
è portata da Dresda a Ciamberi, aveva già indi- 
cato che i rapporti tra le due corti erano assai 
tesi. Più incidenti recenti, tra i quali bisogna cì 
tare il fattoche truppe austriache hanno traversato 
la Sassonia e la-Baviera per recarsi nel Tirolo, 
non erano tali da modificare quella situazione. 


# (Indipend. Belge ) 


+ CINA 
Si legge nel Globe: 
Dalla: Concincina si hanno notizie relative alla 
pesa idi Saigon, la quale sembra non aver costito 
up uomo all'armata franco-spagnuola. Dicesi che 
il bottino ‘sia immenso; esso consiste in armi è 
monele :idi rame. x 
Da'Sciangai si ricevono notizie che avranno 
forse influenza sulla condotta che seguirà il mini. 
stro inglese nella Cina. Dicesi che i Russi abbiano 
stabilito la loro legazione a Pekino e che il Î 
stro, accompagnato da un seguito numeroso , sia 
giunto, ma che non abbia potuto intendersi co 
Cinesi porchè egli non vaol comunicare che coll 
imperatore in persona, 
Questa notizia è riferita da. alcuni Cinesi, m 
notizie di questo genere posano sempre su qualche 
fondamento di verità. 


Borsa di Parigi del 1 Giugno. 


Il 8 per cento aperto a 00 00 e chiuso a 62 69 
Il 4 4 aperto a 00 00 — e chiaso a 9010, 
Consolidato inglese 93 518. 


DISPACCI OFFICIALI 
Comunicatici dall' I, Ambasciata di Francia. 


L'imperatore ha riportato una grande vittoria 
ieri l'altro (4 giugno) a Magenta. Gli austriaci 
hanno avuto quindici mila uomini fuori di com- 
battimento, di cui 5000 prigionieri. I generali di 
Mac-Mahon e Regoault di Saint-Jean d'Angely si 
sono particolarmente distinti. 


DA VENDERE 


Un phaeton molto comodo con soffietto da 
cambiarsi, e due cavalli di pelame storno con fe. 
nimento ed altro. 

Sono visibili tutti li giorni via Laurina n. 7. 


ORAERVAZIONI METEGROLOGICHE FATTE NELLA SFECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, ©. SUL LIVELLO DEL MARE 
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7 antimeridizze 
3 pomeridiane 


9. pomerid. 


Volendosi alienare il primo piana della 

casa posta in Roma via dd) Coruner n, % 

composto di una camera, di un passetto, ‘e 

Apia n gen rome in compime eh 
condi vitano 

den e) loro che 

offerta chiusa , & colla 

nello studio Nata 

s le Monetti via della Val- 

le num. 55 per cssor' prosa fà pera 


ragione. 
Roma 4 giugno 1959. 
__ 


SEI VENDITE ALLA 
AUZIONE "o PEMISA. 


vendita 


ainsi dè giorni di voninai 40:34 --- 
usa 14 > Giercolà) 13, giovedì 16, ve-. | - 
merdì 17 e lunedì 20 giugno 41859 alle ore 40 
antimerid. consistenti. in ganeri di modi 
auistenti nel negozio demominato la Villa di 
Brusei o de D. 4786479, | 
0. 


s092A tb 006) 


suigeno ni du: 


VENDITA VOLONTARIA 
All'asta publica 
Si previene il publico che gloveaà 9 


sprint vi 
indica; DI zzeni posti in pjazza. de' ri 
à tardi del 20corrente , | PS Lrastevere) n. sont ai illa 
di 953 sagchi riso,di 
e di botti 4 vinp. 
La vondita sarà fatta 


ciel milo dia : 

mostre * diversì li 
poreinio ne pi FU Mn 

pr pra'ingatalie vendite. 

['°° ‘Roma Ggiygna 480. è 


410 datioer: punto ne’ 


{B spirito, 


Totti, Het 


corsò , ossia 
"n porno 
noe 
sid ia 
altro’ 
ridiane in citati sig. 
num. 87: 
tivament 
paicitezio,n.i 
Latrnr, sà 
| tilido ; & rato 


la 
do 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ulmo sig. avv. De-Santis giudice 
Uditore 


Ad ist. del patrimonio dei defonti Giu- 
seppe ed Aintenio Cruciani posto sotto con- 
lel signor Camillo Pietraccini 


| infr. creditori 
domicilio e di 


ayv, i Giuseppe 
Santis giudice del ‘concotso» domiciliato via 
det Sodiinario farà una generale 
per 
leve: farsi intor- 
ardanti il detto” 
chiunque avesse 
dichiarandosi che 


ne siriterrà per 
s bilito 


celleria del trib. civ. di Roma in 1 tuo 
han dichiarato di volersi astenere dalla ere- 
dità del defunto lore genitore Gioacehino 


Gargiullo. 
Pietro De Brà Proe. 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Secondo Turno 


Nella canga frà la sig. Anna Morelli,ed 
Il sig. Luigi Scifoni in prot. n. 752 del 1857. 
Il trib. dichiara essersi fatto Juogo alla as- 
sicurazione della dote dell'attrice in seu: 
di 346 60, sopra li beni mobili e crediti del 
marito Luigi Scifoni ec. Omesso ec. 

Giud. 34 agosto 1857, A, Cajani V. P+ 
C, Soffredini, G. Desantis consig., Notil. 1 
Giugno. 4859, 


Francesco Marucchi Pros. 


soll. Proo. 
leduce' a notizia di chiunque pos: 
avervi interesse, come fin dal 25 aprile a 
4ldig; Liberato Rosselli © per 
istratore Monsignor Di 
li De' Vecchi ha ceduto al 
i dinittà di locazione. della css 
4, Ripa n. 192 che aveva 
. Tommaso Ballanti , © 
4 niuno escluso 
31 9daqoeltuatt, cosicchè è siata legalmesle 
di MPFPBAO i. pasto del aude;00donitò. 


li 
Pekino e che il mini. 
seguito numeroso ; sia 
potuto intendersi coi 
pI comunicare che coll 


ita da alcuni Cinesi;ima 
bsano sempre su qualthe 


del 1 Giugno. 
Do 00 e chiuso a 62 69 
— e chiuso a 9010; 
3 5]8. 

FICIALI ti 
basciata di Francia. 

fato una grande vittoria 
Magenta. Gli austriaci 
uomini fuori di com- 


brigionieri. I generali di! 
Saint-Jean d'Angely ‘si. 


pelame storno con fe- 


iorni via Laurina n.7. 


DAL MEZIODI PARCKDERTE 


. civ. di Roma in 4 Aumo 
di volersi astenero dalla erge. 
o loro genitore Gio: d 


Francesco HaruceMi Pros. 
sig. Lieto Regnoli professor 


Hi ALDI all 
piemantna?: sanavolino la miorte di' 
Jourdsîn, Vescoro ‘di Aosta neltà 
sto in Nostra Douaa di Villars, diocesi di 
Giovanni di Moriana, ai 25 maggio del 1780, 
lato era stato eletto Vescovo nel Conci- 


Une grande joie a rempli hier votre coeur 


dale notre. Cetto joîe eut été pour nous plas gran- 
U ir encore, si fideles a un advertissement admira- 


Hement compris jusqu'ici, vous aviez su en con- 
tenir la bruyante expression. 

Qumecun fauteur de desordres ne vienne au- 
jpardhai se glisser dans vos rangs; Oter toute pre- 
teste è la malveillance, afin que le mesures repre- 
sies que nous pourrions &tre appelds è regdre, 
ne puissent pas tomber sur les amis des frarigais. 
Croyea, Romains que le silence nous est penible 
a que privés du buabeor de combattre a coté de 
105 frères “d' armes,, JI. ndus eat été très dour de 

au moins les acctemer. Mais s'ils tiennent 
en iuat ed ce moment le dripesu de la France 


Lo Givi: dé Dio! Kiko de Chip &S.W. 
FEmpstoar des Frangais 
Comrz Da Goron 


STATI ITALTANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

RI Sarei del Regno delle due Sicilie del 3 
pedblica lente decreto : 

Presento Il, per la di Dio Re del 

no delle. Due Sicilie, ime ec. duca 
di Parma, Piaceoza, Castro, ec. co., grande prin- 
cipe ereditario di Tosban co. ec. | 

—. Volendo che gli affari delle nostre reali 
segreterio e ministeri di Stato si abbiano lo spedi- 
to corso tanto necessaria alla prosperità della cosa- 
Lera ed al benessere de' nostri amatissimi 

li x 

Abbiamo risolato di decretare e decretiamo 
quialo segue : 2 

Art. 1. Discarichiamo il cav. D. Salratore Mu- 
tua, il cav. D. Francesco Scorza, ed il cav. 
D. Ladovico Bianchini, «dai portafogli delle reali 
Mgreterie di Stato che provvisoriamente dirigono, 

zia e (Giustizia: @. della 


Surato memorandim: A 
., SI fu 51 ‘27 wiatzo 1854 che mig 
Senta tal la Maria' di ppi io 
tha lello ‘prove, cul nei suoî © 
Smaigli abiiia Taltimo toluto è 


mani 


netto) 


Gorerme inseriti in quos Giornate 10n9 ofiaili 


de Atto pag, grup] smo. ano io ih, Ha Ippegoni. 
cheisi ‘retetsono pubblicare, ‘divono: amare : wii. afirentati; di): 


di 6% cannonf pattuite comisndsti dapitato 
‘di vastello ed ‘aiuitante di S. M. Pimonte 
; È, 


po avere parli o co q 
sig. tenente Balaci, riro'gera la prora! alla volta 
di Rimini. 


AVVISO 


Una viva gioia riempì ieri il vostro cuore 
ed il nostro. Questa gioia sarebbe stata per noi 
anche più viva, se fedeli ad un avvertimento fin 
qui compreso a meraviglia, voi aveste saputo cop- 
tenerne la clamorosa espressione. PC 

Niun fautore di disordini venga a frarami- 
schiarsi oggi nelle vostre fila; toglicte qualanque 
pretesto alla malevolenza, affinché le misure di re- 
préssione, che noi potremmo esser chiamati apren- 
dete, non possano cadere sugli amiciìdei Francesi. | 
Credete, Romani, che il silenzio è pér noi pgnoso 
e che privafî del bene di combatterea. lato deimo- 
stri fratelli di armi, ci sarebba stafo ben dolce 


Aiutante di Campo.dè S.M. l'Imperatore de’ Francesi 
Contg pi Goyon 


smesso a suo figlio le redini del governo mostra- 
re a tutti, ch'essa aveva scrupolosamente compiu- 
ta la triplice sua missione di madre, di tutrice e 
di reggente. 

Delle rivoluzioni, dei complotti, delle pubbli- | 
che calamità hanno tratto tratto suscitato degli o- 
stacoli al-compimento delle magnienime intenzioni 
di S. A. R. Nulla potè mai distoglieria dal fine, 
che si era prefisso. 

Nel tempo stesso che una saggia amministra- 
zione compiva la ristorazione della finanze e con 
un regime dolce e clemente andava grado a grado | 
guadagnandosì i cuori dei suoi sudditi, assicuran- | 
do così il benessere e la tranquillità dello Stato, 
il governo di S. A. R. dedicava tutte-te sué core 
alla conservazione delle migliori relazioni coi go- 
verni esteri, i quali non cessarànò in corrispon- 
denza di attestargli i sentimenti d'una perfetta 
amicizia. Di 

AI principio di quest'anno delle politiche di- 
vergetize, che prendevano di giorno i, 
grandi proper: loni, misero due Stal 
nostro in una posizione ostile, La Si 
si vide allora ‘circondata da nuotà 
coltà. La reggente sî trovava legita, 
tin’ trattato 'd'alleanza difensiva, ‘che’t suoi 
cèlsori avetano nel 1848 stipulato con i 
fouza. Essa hip pelata i che pt; 

le del suo governo, 
à loft venls Hi alterarè quella 
plivazi: 
dificate Miialia 


vi diffi- 
ria da 


CLASE " 


ag-déll Tobcatio ‘sspràggionte sd iausentare 


maggior: parto! deò permigiaai; 

bevali tom'erano di quella idua- parteggia: 
la' congerrazione. della: dibastàs- o ‘per 
derazione italiana. Ma deglicagitatoci. infoticabili sì 
adoporesano ‘a profittare? della: pubblica inquietudim. 

per- roresciare.i gorraivià legiltime. Bisimisgha: 
in opera ogni: sorta. di: artifizt + corrompere. le 
truppe; non oltennera che on debalisima subces- 
sa. Gli ufficiali sopratalto, che sonosi sempre, ia 


| ogni tempo mantenuti fedeli, offrivano assai 


apenize di corruzione. Parccohi di lora 

allora des'gnati alia pubblica esecragione 

fermezza ne fa scossa. Se me videro alcuni, it di 
nimo non aveva sapato resistera ad însinua- 

zioni ingaanatrici mettere in circolazione una petir 

zione diretia a S. A. R., la quale, comecehò re- 


| datta ‘in termini rispettosi, tendesa nientemeno che 


a îndarre il governo ad allontanarsi dalla linea: di. 
condotta; ch'erasi tracciata. Essi l'indirizzarono ai: 
loro colleghi con argomenti speciosi, @ miòlti u®r 
ziali, sorpresi, vi apposeno, sala :fede dei lora ca» 
merata, la. propria soltoserizione senza nralezola 
intenzione. U. 

Era il primo maggio, Madama la duoliessa 
reggeate vide.allora che nen poteva ormai fara 
aesegnamenio sulle truppe per averne appoggia » 
nella politica, che si era prescritta; ossa si vide 
esposta o alle conseguenze inealcolabili di una ri- 
voluzione o a gettare il, paese nelle calapiità di um-. 
canfiitto intestine» .Non le rimaneva dunque.ttui 
allontanarsi dai suoi Stati e meilere in sicurerza 
suoi figli, senza per altro dimenticare i suoi duve. 
ri, senza rinunziare ai suoi diritti. Essa pubhlicò 
un proclama che costituiva il ministero ia com- 
missione di govesao, dandogli un' istruzione spex 
ciala di non abbandonare il suo mandato che nel 
caso, in cui ogni sforzo per conservarla potesse 
dar luogo a dei disordini. Questo caso avverandasi 
la commissione doveva protestare per la consertan, 
zione dei diritti di dominio dei figli di S A. R. 
sullo Stato di Parma. 

Versa mezzogiorno, la duchessa col cuore stra- 


i ziato lasciò questa capitale uailamente ai principi, 


avviandosi alla volta della Svizzera. Poche ore da- 
po la sua parleuza, la commissione di governo, 


| come sera preveduto, si vide castrelta a gedere i 


suoi poteri, in presenza dell'iatimazione fatale da 
ua comitato che s'appellava mazionale, che dichia- 
rò assumere il governo in nome di S. M, il re 
Vittorio Emanuele, Il popolaocio , radunato sulla 
piazza del palazzo, ove siedeva la commissione , 
appoggiò con grida l'in! ione del comitato inal- 
berando una grande bandiera a colori ii i 
commissione riclamò ed ottenne dal comitato una 
dichiarazione scritta dell'atto che si compieva 3 
quindi essa sorisse, firmò e rimise la sua protesta 
in conformità degli ordini dell 
I comi 


nome. di S. M. i 
le; 2 egli dichi 


Barth 


questa. risoluzione 


maggior parte della popolazione la disapprovò al- 
tamente, si contestava anche alla giunta ogni man- 
dato popolare, e non si prestava fede di sorta ad 
‘alcuna delle asserzioni ch'essa pubblicava. La città 
per ogni dove si mostrava costernata © malcon- 
tenta. A nessuno era ignoto che i membri della 
giunta appartenevano al partito repubblicano ; e 
s'avvidero allora ch'era questo partito che aveva 
operato il moto rivoluzionario. A 

Le truppe non tardarono a riconoscere che 
erano state mistilicate ; esse videro tutte lo conse- 
guenze della pratica, nella quale le aveano trasoi- 
nate. Esse furono desolate per un momeptanéo 
fuorviamento, e ben tosto si ripentirono colla più 
viva irritazione. Erano loro richiesti dei fucili per 
l'armamento della guardia nazionale e.rispondeva- 
no con rompere i fucili. Il sig. Rossi, il preteso 
capitano piemontese, volle arringarle ed chbe della 
pena a sottrarsi al loro furore. Un membro della 
giunta avendo fatto un simile tentativo, ne ebbe 
un somigliante risultato. Le ostili dimostrazioni al 
governo intraso presero in poche vre un carattere 
molto più serio. Suldati ed ‘ufficiali, avendo questi 
ultimi riconosciuto eziandio il laccio nel quale e- 
rano cascali, risolvettero, di ristabilire il governo 
legittimo. Nella notte presero tutte le disposizioni 
necessarie per il compimento del loro progetto. 

Il mattino del giorno dopo alle 3, tutte le 
troppe uscirono dalle loro caserme e si recarono 
nella capitale. Là esse dichiararono che non rico- 
noscevano che il governo di Roberto I, ch'esse non 
voleano che ubbidire alle autorità costituite dalla 
sovrana alle quali erano legate da giuramento di 
fedeltà. Un pelottone di cacciatori recò alla Giunta 
una intimazione firmata dal comandante delle trup- 
pe. In essa era deito che le truppe fedeli al loro. 
giuramento, non intendevano di tollerare d'ora in- 
nanzi alcun emblema rivoluzionario e volevano che 
il governo della duchessa reggente ‘fosse ripristi- 
nato. Se dentro un' ora non avevano una risposta 
conforme alla loro volontà, e sc questa non fosse 
compiuta, avrebbero ricorso a mezzi più ellicaci. 

La giunta abbandonò frecipitatamente:gli uffizi 
ove s'era installata, e s'involò colla fuga, alla pub- 
blica indignazione. Il suo esempio fu imitato da 
cioque ufliciali, nessuno de'quali superiore, ch'era- 


no stati i promotori dell’ indirizzo; i loro compa» 


gni d'armi si recarono ai loro posti ove perzen- 
nero a calmare l’ effervescenza dei soldati, volgen 
do a saggia direzione l' eccellente loro animo. 
Fu mandato un pelottone presso il marchese Pal- 
lavicino, membro della commissione del governo, 
e.nel tempo stesso presidente del dipartimento mi- 
litare per invitarlo a recarsi in mezzo delle truppe. 
Egli vi si recò, c.fu ricevuto alle grida di viva la 
reggenza! viva il duca! viva il presidente! Egli 
cerca innanzi tutto d'assicurarsi della spontaneità 
del movimento e dello spirito di subordinazione, 
non volendo prender parte ad un movimento che 
non tendesse al mavtenimento dell'ordine più ri- 
gor 180. 

Avendo manifestato all: truppe le sue inten- 
zioni, esse si dichiararono disposte all' obbedienza 
ed alla disciplina. Fu loro presentata la bandiera 
della famiglia regnante: esse la circondarono con 
ertus.asmo religioso e commovente rinnovando il 
loro ‘giuramento di fedeltà. 

La municipalità net medesimo tempo faceva 
un espresso alto di adesione al governo di S.A.R. 
Roberto I; il podestà e parecchi notabili della cit- 
tà benchè non rivestiti di carattere ufficiale, si ri- 
volsero personalmente ai ministri di. S. A. R. la 
duchessa reggente, pregandoli di aderire al voto 
generale ripigliando pel bene della città le redini 
del governo. 1 ministri che erano in città accondi- 
scesero senza indugio; uno di essi che era alla sua 
campagna assai lontano fece lo stesso appena ne: 
fu avvertito. 

Hl sindaco pubblicò un manifesto in cui an- 
nanciò-.por «parte del municipio il ‘ripristinamento 
della commissione: di goverào, ‘ed invitd‘i cittadini 
a non turbare da' tranquill.tà'} facendo loro ?cèno- 
svero che il riposo del paese dipende '' unicamente 
dai grandi avvenimenti che s’agitàno altrove;!o » 

: La commissione di govermo «dichiarò im um 
manifesto: ai cittudini che nel pomeriggio del 'mig.! 
gio avea dovuto cedere ad una forza'superidre}'ttta? 
che la giunta provvisoria ‘essondosi''ritiratàrifinanzi 
ulle: ferme: volon.à dei ‘soldati: fedeli! at govertò? te 
gittimo, | la: comusissione»! sì: ‘a rendevavalle? vive! 
istanze! reiteratele dal'imunidipio;; da tolti nutabilà 
della èiuà è: particolàfmente dallo (rapper reiti è; 
riprendeva ol" esercizio del ‘potere pro dost ‘di 
impiegarlo ‘per tutelare! ordiae:;'/tas "tranquifii(à 
pubblica 4:'ed' il’ goreriv ia nomerdì:8) AVIR 
daba: Reburtas Xn inelicro ib imping sub | obproît 

SAC ras totalmente ‘gli animi, Spot’ sbde 
disfare” io! impaziente della «iruppàircale 


e della migliore e méj olazione 


non mancava che dna 80 
chesta. Le fu sntnuciato 
fortunato cambi@rgentò 
recarsi di nuovo nòlla 


Costantemente pit Ò 
do' sudditi di snò figlio’, sostetuitada quel corag- 
gio che non le venne mai, meno, lla riprese su- 
bito la via di questa capitale, ove ‘giunse il 4 alle 
10 pom. Una folla di gento l'aspettava sulla piaz- 
za, nelle vicinanze del palazzo ducale, e- I ‘accolse 
con festose acolamazioni. ° i 

Un nobile sentimento di riconoscenzasavea.de= 
terajinàto S.A. R. a recarsi anzi tulto nella ciltà- 
della. L' entusiasmo dei soldati scoppiò nel ‘modo 
più commovente. Conformandosi.. al desideri 
nilestatole, eutrò nella cappella per ringraziare con 
loro la provvidenza di sì felice ritorno. ; A&'.ascir 
(dalla cittadella. non portà impedire che .Lragssego la 
‘sna carrozza gipo. all'ingresso della cità., Discesa, 
alla reale residenza, vi Jrovò i ministri. di Siato, le 
cariche della corte, ;il vescovo, lg autorità. costi-: 
tuite e parecchi cittadini ;. beochè non si. fossero 
fatti inviti. Nun saprebbesi dare, una idea dell' e- 
mozione profonda cagionata a S. 4, B. da omaggi 
così spontanei di devozione. i 

Se a Borsotaro ed a Pontremoli il disordine 
non cessò lo stesso giorno, deve attribuirsene la 
causa alla distanza ; l'ordine non tardò -peraltro-ad 
esservi ristabilito senzachè in nessun lu»go siasi 
dovuto ricorrere all'impiego delle forze, od anche 
soltsato ail una intimaziune verba'e. - 

Riassumento la reggenza S. A. R. pubblicò un 

proclama , la cui conclusione da se sula riflette i 
| sentimenti, la politica, la dizoità, e la fermezza 
dell' augasta principessa. 

Essa dice a' suoi sudditi: 

Ritorno e rimingo qui con coraggio c fiducia 
nel'a lealtà dei soldati. e della popolazione, in qu:l 
contegno di aspettativa che è per noi una assoluta 
necessità poichè mentre essa mi è consentita dal 
vero spirito dei trattati, è pure la miglior tutela 
dello Stato, la civiltà e l'alta giustizia delle potenze 
bellizeranti non permettendo di assalire chi non of- 
fende. Nello stesso tempo compiv al mio dovere 
mantenindo l'ordine finchè una pace permanente 
sia solidamente ristabilita dalla saggezza dell’ Eu- 
ropa. 


Parma 12 maggio 1859. 
È G. PaLLAviCINO 


STATI BSTERI 


FRANCIA 
.. I giornali di Francia contengono il seguente 
comunicato : 

Il’ Messager de Paris pubblicò nel suo numero 
del 29 maggio uva corrispondenza datata da Ver- 
celli, e neila quale l'esercito austriaco, il suo ge- 
nerale in capo e perfino l'imperatore Francese Giu» 
seppe sogy villanamente oliraggiati. Questi insulti, 
che fortunatamente sono un'eccezione nella stampà 
francese, devono essere tinto più riprovati in quan» 
to che essi si dirigono ad una potenza: che noi 
comballiamo, 

Nel momento in cui l'imperatore Napoleone 
|| comanda l'armata d'Italia, in presenza del nemico, 
il sco governo ba il dovere più imperioso ancora 
di far rispettare la nobiltà della sua politica , ri- 
pudiando pubblicazioni che sono contrarie alla di- 
guità del carattere francese. 

La stampa può sempre deplorare e condan- 
nare atti che sarebbero contrari al diritto delle 
geoti ed alle leggi dell'umanità. Se l' Austria pone 
in non cale ciò che le nazioni civilizzate devono 
all'onor della guerra, essa si espone a giuste cri- 
tiche ed a severi giadiz; ma, più è legittimo di 
condannarla meno sarebbe conveniente d’ insul- 
tarla. l 


La Sampi 


H 
aride, assai ene, 
So mplicaion 


desiderio. ma=.. 


Il mese di aprile, specialmente, i 
dizi anche più trarncii sno ha 5 Biker bra 
liobî"è mezzo, cioè: 1,784,000" 

nel -mese. corrì: 


Noteremo 
li olî, radi 
terie di tintoria, sopra i legni«d'acajou ec.-ec. a 
nostre esportazioni dal lora. lato, non sono punto 
rallentate:—-—*—- ER 
Meno questo, i nostri.prodotti vinicoli, faro. 
riti da buoni raccolti, videro accrescere le loro 
spedizioni a tal segno, che i vini; danno un 938,000 
cettolitri invece di 406,000, nel 1858, le acquavite 
103,000, invece di 28,000; e gli spiriti 27,000 
invece di 3,000. Le nostre spedizioni di prodotti 
manifatturati sono attive paritoenti, e le sete, che 
formano il nostro principale branco d'esportazione 
figurano per 12,000 guintali contre 7,000 nel 1858 
e 9,000 nel 1857. ° 
Finalmente, il risultato ‘comparativa della na- 
vigazione della Francia. colli estero ele colonie 
presenta pure un aumento assai notevole. Il movi. 
mento delle navi entrate nel periodo dei quattro 
mesi., si è aumeitato comparativamente all'anno 
scorso di 1,092,000 tonnellate a 1,163,000, e quello 
delle navi uscite da 923;000 tonnellate a 984,000, 
(Monsteur) 


GRAN BRETTAGNA 

Si legge nel Times : 

.L'Inghilterra non ispingerà alcun principio fio 
all'esagerazione. Essa nom:si crede obbligata di 
cacciare gli Austriaci dalla Lombardia nè di man- 
tenerveli. Nonostante, la sua astenzione devo avere 
dei limiti. Gento tratteti constatano che l' Inghilterra 
sia una potenza curopca e ch’ essa abbia doveri da 
compiere verso le altre nazfoni ‘e verso il suo pro- 
prio popolo. Noi non lasceremo piombare l' Eu- 
ropa nell’ estremità” in cui ella è stala mezzo se- 
colo fa, se -possiame impedirlo. E forse illogico, 
ma è un'erronea logiea quella che di attiene ad un 
sol sitogismi, ad una sola proposizione condannata 
dal pubblico buon' senso: Noi- non vediamo oggi 
alcun:motivo d'intervenirée 6 fotse penseremo lo stes 
so domani e posdematti. Nefle ‘attuali circostanze, 
continueremo a dichiatarci risoluti a non interre- 
nire nella lotta , a ‘meno d'esservi. costretti. Ciò |l 
non ci lascia meno liberi d’ esamidare tutti i gioroi, 
secondò le circostante, se -la-nostra neutralità sia 
ancora compatibile colla nostra sicurezza e col no- 
stro onore. 1 è 

L'Inghilterra non si getterà nella guerra, ma 
nom’ abdicherà ‘la sua’ posizione di Europa. Noa 
soffrirà in alcuo caso ‘che due'o tre grandi pote 
dettino la: legge ‘alle ‘altre Kossuth insulta l'Iughil- 
torra domandaridole ‘d' ésserg conseguente. Il da 
cipio di Kossath' è ‘chie tutte fe nazionalità debbano 
aiutarsi scambievolmente , ed egli spera ‘ché ul 
giorno l' Italia, l'Urighorià 6! tate le razze di cui 
s' intende: parlare ini ‘tini momento idi turbolenze at- 
taccherannoy girmpitapesmegte-jl.- gigante austriaco. 
Allora la spa ora sarà arrivata e, € vi saranno, gran” 
di doveri da compiere di“ ‘Li e 

Nulla abbiam «da; dire dei dpveri del-sig. Kos 
sutb.. L’ Inghilterra Suda 1° da, “tiro contro un po: 
polo ‘che conquista e; che ggnsersa la sua indipea: 
Essa, però nen. permetterà ‘che l'indipe 
d cilpeli royma, di-tutte Je altre: 
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la nostra neutralità dia 
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Kossuth insulta’ 
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gi ciò non basta al-sig: Kossuthl Noi mon voglia- 

into dr Kossuth a © le nazionalità op- 

e » ch'egli rappresenta, di ulti i vantaggi ch 

E pera trarre Sillo calamità dell’ Pine) = 

c'indirizziamo non a lui, ma ai nostri compatrioti 

s avvertirli che se essi desiderano realmente di 

conservare È benefizi della pace, faranno bene dal- 

[astenersi dal porgere orecchio ai consigli del si- 
por Rossutb. E 


| CINA 
Scrivono da Canton 12 aprile: ; 
L'agente diplomatico russo sì è già stabilito 
un Pechino col suo numeroso seguito» tutto il per- 
sonale di questa legazione ra liberamente dovun- 
ue, senza scorta @ satelliti.E la prima volta che 
veggonsi Î russi col loro costume officiale: la loro 
1a cccita nella capitale una benevola e sim- 
tica curiosità. Le popolazioni a vece di essere 
oiili, gli accolgono dovunque con rispetto. Tutta- 
siaruna piccola difficoltà è nata’ fra il - ministro 
dello Czar ed i ministri della corte di’ Pechino 
l'agente russo non Yuol trattare che coll'Imperato- 
re, e vuol essere condotto in una magaifica por- 
lantina da otto uomini, privilegio esclusivo del- 
l'imperatore. Pare che molto egli imponga, e che 
ogni giorno cresca la sua influenza. Egli è già in- 
toto a porre le prime pietre di un palazzo che 
Il gicesi, sarà veramente degno del rappresentante 
della Russia. 

Le persecuzioni infieriscono sempre a Ko- 
nan. I cristiani vi sono imprigionati, baltutti e spo- 

V gliati in numero più grande che in passato. Sico- 
minciano a persuadere che l' Imperatore ha col 
falto rilirato tutte le concessioni date a Tion-Tsing 
Anche la sorte dei cristiani dal Tu-tchuen meri- 
dionale è lungi dal migliorare. Monsig. Defleches, 
rescovo di Sinita, vicario apostolico di Su-tchuen, 
pute per la Francia. 

Le molte passeggiate militari degli inglesi in 

un assai vasto raggio intorno a Canton, hauno pro- 
dotto un eccellente effetto: in una di queste scorse 
il corpo di occupazione è penetrato fino all'estre- 
mità della provincia, seguendo il corso del fiume. 
la bandiera francese è stata sempre rappresentata 
in queste pacifiche spedizioni In certi luoghi, i 
mandarini, rinnovando le antiche loro comedie, 
hanno «fatto presentare i loro complimenti da ac- 
caltoni. in costume più o meno officiale--Tuttaviai 
Cinesi non ci possono più guardare come timidi 
usediati entro le-mura di Canton, le popolazioni 
sono state rassicurate dal pacifico nostro contegno. 
Ma se le popolazioni di Canton cominciano a cam- 
biare animo riguardo agli stranieri, il mandarino 
non ha cambiato affatto. A poche miglia da Cau- 
ton, i cristiani sono carcerati, bastonati, spogliati 
dei loro beni, unicamente perchè cristiani. Questo 
contegno iniquo e insultante per le autorità fran- 
cesi dura da due mesi: e niente di decisivo si è 
fatto finora per mettervi un. termine, 
. Tutte le lettere che ci giungono dalla :flotta 
di spedizione nella Concincina, parlano delle ric- 
chezze e della belià di quel paese. Saigon, cho è 
ora in potere dei francesi, è un porto frequenta- 
tisimo pel commercio cinese. Wn mercante cinese 
offriva 400,000 di piastre pet le 48,000 tonnel- 
late di riso trovate nei magazzini: L'ammiraglio 
non poteva tardare la sua partenza: si è contsn- 
tato di lasciarvi una guarnigione di 160 uomini 
con 2 0 3 bastimenti. Durante la spedizione di 
Saigon, la guarnigione di Turana è stata ostacolo 
dell'armata annamita. Ciò' è stato un divertimento 

— per.gl official. La spedizione su Huè, la quale 
tarà l'ultimo colpo, per l'impero annamita, dicesi 
che debba aver:luogo alla fine di aprile. L'ammi- 
"aglio è sempre pieno; di enei di pazienza: le 
son n îno piéne di slancio. E al 

. E..it barone Gros è partito agli 8 aprile 
Ber.la Francia. . va d Pi 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Monitore “Toscano pubblica ‘un degreto del 
Soterno di Toscanày:vho dichiara ‘quanto segue: 
{ © H franco ed d'pioi wiultipli e su utili 

afgento avranao-.un:100280-.1 ja To 
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,||| ministro degli 


1 Veroélli? 1° gighò ‘1859 


La' giornata di: ieri è ‘stata lata da’ un 
nuovo fatto di arme a Palestro. figo di S. M. 
il re di Sardegna, dopo di ayere-respinto il ne- 
Mico su tutta la fronte, ha avoto ‘un istante la sua 
destra goprafatta ‘dagli aùstriacis, vhé minacciavano 
il ponte di‘barche gettato sulla Sesia, per-mezzo 
del quale il generale .Caorobert dovea operare la 
sua unione col re. L'imperatore avendo inviato al 
re il terzo dei zuavi, questo ‘reggimento fu inca- 
ricato di arrestare questo attacco. 

Di già gli austriaci aveano posto 8 pezzi di 
batteria dietro un profondo canale , il cui passag- 
gio sopra un ponte streitò dra coperto’ da uni fno- 
lino e difeso dalle risaie. Il 3 dei zuavi coman- 
dati dal bravo, colonnello Chabron, dopo di avere 
gettato uno, sguardo ;pulla posizione, e prima,. che) 
il re avesse. tempo di farlg, appoggiare dal canno; 
ne. si, è slanciato sonza-far-fuoso sulla; batteria nc-: 
mica, ha ucciso alla baignelta o geltati, nell acqua 
le compagnie di sostegno poste al di quà del canale, 
si è impadronito dei cannoni ed ha fatto 500. pri- 
gionieri. Il 3 dei zuavi ha pagato questa vittoria 
colla perdita di un ufficiale, 20 soldati uccisi, e 200 
feriti, fra cui 16 ufficiali. 

La Gazzetta Officiale Piemontese da il bollet- 
tino a tutto il giorno 4 corrente, che è il se- 
guente: i 

Gli alleati passarono il Ticino in vari punti. 
E sgombrata la Lomellina. 

Il quartiere general» di Giulay a Rosate. L'in- 
terruzione delle ferrovie e dei telegrafi impedì 
l'arrivo di precise notizie delle operazioni di oltre 
Ticino. 

La Gazzetta Officiale di Venezia pubblica il 
seguente dispaccio officiale : 


Vienna 2 giugno 


Da Verona si annuncia, del 1 corrente: 

Il nemico ha assaliti gli avamposti del 7 cor- 
po, d'armata : il suo ulteriore avanzarsi fu impedi- 
to dal corpo del tenente-maresciallo Zobel. In que- 
sta pugna molti feriti. Il corriere che partirà do- 
mani 2 corrente per Vienna, porterà il rapporto 
sopra quelli, i quali si sono distinti presso Mon- 
tebello. 


seguente dispaccio: 6 

Francoforte 81 maggio. — Segondo una pri- 
vata notizia telegrafica di Berna, Garibaldi avreb- 
be sofferto lunedì una sconfitta ad opera delle 
II. RR. truppe, ed avrebbe dovuto ritirarsi verso 
il Cantone ‘l'icino. 

Il bollettino officiale pubblicato dalla Gazzetta 
Piemontese in data del 2 da Como dice però, che 
Garibaldi era entrato in quella città. 

Il Mercurio di Svezia scrive quanto segue da 
Vienna 29 maggio: 2 

Il generale Willisen lasclerà Vienna domani, 
le sua missione avendo portato un accomodamen- 
to fra ls due grandi potenze tedesche, a cui la 
più parte degli altri Stati tedeschi ha aderito 

Lo stesso giornale ha da Berlino 30 maggio: 

Il consiglio di gabinetto ha deciso che la no- 
stra artiglieria verrebbe rinforzata da 27 nuove bri- 
gate di campagna. Sono stati dati gli ordini per 
tale formazione. Si crede che sia sopratattò il con- 
tegno della Russia che ha motivato tale disposi- 
zione. È un fatto indubitabile che la Russia, la 
Prussia e l’Austria non hanno riconosciuto il go- 
verno di fatto di Firenze e che i loro consoli 
hanno ritirato le loro bandiere. 

Leggiamo nel Pays del 4 corrente: e 

S. E. il sig. Marchese Aatonini, incaricato dal 
nuovo re di Napoli di una’ missione presso le 
‘corti di Francia e d'Inghilterra, ha avato oggi un 
abboccamento con S. E. il sig. conte Walewski, 
affari esteri. 

La crisi continua sémpre ad essere “pendente 


in Inghilterra, e la ‘situazione dei vari: partiti che 
dividono Ja pubblica opinione può essere giusta- 
mente paragonata ‘alla confusione di Babele. 
Secoîido il Daily Nets, le trattative avanzano 
tr, formare un. nnovo gabinetto, che tomprende le 
liberale. dl Morning Ad- 
Si A Ir 
mio belli BOE 21 


09 Puncava 


La Gazzetta Officiale di Vienna pubblica il Ì 


È 


iati:9 battaglioni: di fanteria 1a‘ Milosoh, «e; a7 
Pristina. seilsito mi iano 
BOLLETTINO DELLA GUERRK"?"! ©! 
Pubblicato dal governo Sardo. |... , 
_ Torino 8 Giugno { 

. Le' notizie giunie :quesr’oggi ' confermanò li’ 
ritirata degli Austriaci, i quali, dopé ‘avér’ dbbhn- 
donato la linea del Po'in faccia & Valedza, comin- 
ciarono. ieri a muovere da Mortara. RE 

Questa notte i corpi dei’ generali” Zobel, 
Schwartzenberg . e Lichtenstein, hanno' sgdifibratò 
questa città ripiegandosi sugli sbocthi aidigen no, 
Bereguardo e Pavia. da eo 

Nella ritirata precipitosa essi 
granaglie ed altri; oggejli.réguista. 

Questa mattina il Re visi l'Imperatore a 
Novara.) 3} ;) ti8(Gardid Picimomenen): 

VerceLLI, 1, Giugno. |. 
Sullo scontro ‘di Palestro: 


Leggiamo nell’ Opinione: . 

Mi restringerò a due. fatti. teleco 

Il Re si spiuse, secondo il solito, dove più 
ferveva la mischia. Non wi parlo dell'entusiasmo 
de'soldati alla vista del Re alla loro testa, Al- 
cuni zuavi, essi che' non sanno ché cosa sia il 
timore, temono pel Re che è esposto alle pal'e 
nemiche e lo supplicano di non avanzare; fanno di 
più, lo circondano, corrono precipitosamente di- 
nanzi a lui per impedire che troppo si esponga, 
gareggiando coi nostri per difenderlo. ì 

Ed i Zuavi correvano, all' assalto dei cannoni, 
le palle fischiarano da ogni lato ed essi si preci- 
pitano sui cannoni, uccidono, cadono, vincono. 

Tredici Zuavi prendono un cannone. Dodici 
erano feriti, alcuni al capo, altri al braccio, solo 
un caporale non era ferito. Bisognnva trasportare 
il cannone e mancavano i cavalli. Un Zuavo tutto 
grondante sangue, îna allegro e vivace secondo il 
solito, dico ai compagni: i cavalli gli ho trovati io; 
si pigliano 12 prigionieri, si aggiocano al carro, e 
gridando e schiamazzando, il cannone è introdotta 
a Palestro trionfalmente. 

Gli Austriaci furono sgomentati dall’ impeto 
dei Zuavi non meno che dei mostri Bersaglieri. 
Tutti fecero prodigi. 

Verso le sei vi fu nel mostro campo allarme, 
er l'avanzarsi del'nemico. Fu questi sifl'attamene 
te battato che pareva impossibile volesse ritentare 
l'impresa di Palestro, benchè gli stesse molto a 
cuore quella posizione. Diffatti non era ua attacco, 


abbandonarono 


| ma sembra fosse semplicemente una forte ricogni- 


zione di retroguardia, per assicurarsi che i. nostri 
rion gli inseguivano. 

Furono due giornate gloriose: il Re n' era 
contentissimo; e tutti sarebbero più contenti auco- 
ra, se egli meno si esponesse al pericolo. 


Como 28 Maggio 


Il combattimento vivo e brillante di ieri pel-, 
l'assalto di Como ci ha fatto sentire il bisogno di 
preodere fiato. A Varese fummo assaliti da uncor- 
po di 3 mila Austriaci con artiglierie o cavalleria 
dopo breve combaltimerito prendemmo l'offensiva e 
scagliandoci sopra gli Austriaci alla baionetta li 
mettemmo in faga e gli inseguimmo per alcune 
miglia. Dopo breve riposo, ieri nel pomeriggio at- 
taccammo gli Austriaci a Como che erano in nu- 
mero di 8 mila e li vincemmo. La nostra mareia, 
il combattere e l’ardire dei nostri soldati hanno 
dello straordinario. 

1 carabinieri genovesi diedero prove di un 


valore poco comune. Garibaldi non suole dare or- 


dini a ‘voce. Egli non fa che additarci colla spada 
gli Austriaci perehòè i nostri vi si precipitino so- 
pra come un torrente. "A 

Ad ogni momento facciamo maroie diaboliche 
da perdere il fiato. Giungendo inaspettatamente in- 
cutiamo spavento al nemico. Quanto la cosa aves- 
se bisogno di prova, me ne convirisi, questa mat: 
tina percorrendo a cayallo le posizioni .che.; etto 
mila Austriaci abbandonarono a petto di tre mila 
dei nostrî; Il magazzino della, merci délla ferrovia 
a Carmerlata erà pievo zeppo di bagagliec apparte? 
nenti ‘agli ulfiziali Gtie “gli abbandanarotià 
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fari esteri di Francia son avrobbe alewn motiro di 
recarsi in Italia, nello stato altuale delle cosei - La: 
sua presegea sul: teairo della guerra non potrebbe 
esser utile che quando i Francesi e ‘i Piemontesi 
saranno giuntì su! è t 
che avrà luogo mente l'intervento diplo» 
malico, di cui è caso per parte dell'Inghilterra e 
dell'Earopa ceptratò. » . Bando 

— Lo scorto della banca d'Inghilterra è.por- 


tato.al 3 7. 5 
America — Forze ‘navali saranno spedite nel 
Mediterraneo. 
Berna — Il daca di Parma è qui giuuto pel 
Tirolo: 


DISPAGCI OPFICIALA 
Commniealich dall Ii Ambasciata di Francia. 


Torino ore ft 1/4 (del mattino) 6 giugno: 
Milano è insorta. Gli sustriacî sono es 
dalla Città @ dal Castello. Le armate alleate, 
vendo vigorosamente if nemico hanno raccolto i 
rutti della grande vittoria di Magenta. 


————____m_—z 


]l giorno 8 giugno gorrecte nella ubblica 
Cepeella del palazzo Altempe si celebrerà la festa 
del glorioso. s. Aniceto Papa e Martire non avendo 

ta potuto aver luogo nel giorno 17 aprile stante 
Je feste Pasquali. 


OSSEDVAZIONE METEOROLOGICHE FATTE N 
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) “TA Fanti cESGRAFICK 


DELL'ALTA ITALIA 


‘Che compregde il Piemonte @ la Bonarda | 


| Prezzo bap ® 
ALBERGO DELLA GRAN BREFAGNA 


albergo delle Gironda n Parigi, rie 

presso il Boulevard des Ca- 

di Toscane Pafieramonte ri- 

Sito nuovo proprietario sig. Olivier, 

questo A b w'promi moderati l'eleganza e 
gli si si pomono desiderare. 

ifandi e piecali appartamenti, terola rotonda, 

trattoria alla carta. 


DA VENDERE 


Una pariglia di Cavalli da tiro intieri, alti 
palmi 6 3/4, di color morello e dell' età di circa 
anni 6; visibili via Condotti num. 11 palazzo 


Lepri. 


Nel negozio di Giuliano: Ansigliosi Ottico i 
via del! Gerso: n. 150 si trova in ln 
mafrio: Matematica: detto Cirsolo- ripetitore del'au- 
tore Lemoir: con: sua casselta, soperia» di cuoio, è 
suo eavalletio appartenuto al.chiarissimar professore 
di matematica ed astronomia. D.. Giacomo Ricche- 


Pochi sono gli esempi di um prodotto ntedicinàle, che ab prri 
dell’Oho bruno legittimo del dottor DeIongh , able hi si brr 
“(empo fanto Mitamente interessate la facaltà madica,no» ostante, 
la concorrenza di altre specie di Oligi di fegato di Merino. 
eguslnente esibite all'uso dell mpdicina. I più distiniò medio 
d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo , e. 
fornito deflla più grande virtù terapeutica cosiché l'azione salutare 
di quest‘Ofto fe da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni rev. 
mafitthe,cAtintose, goliose,ein' ogni sperfe: di malattie scroftlese, 
Fira cdiciàscuna bottiglia grande Baf 9@ Detta piccota Baj (0. 
Bégosito generale in Roma presso Sînimberghi concenio 
nafiò, Sgresso Bonacelli— Tre! ancora vendibile premole 
Putmucio Balestra Borrioni, Savetti, Cosamelli, Velpi, Oloni, 
Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antolisei ed allre—Ancona Brescia 
© Bigazzi—Bologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 
Gerente generale dottor Bernardo Rossi. 


BLLA NPECOLA DEL COLLEGIO MOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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8 dedace a notizia d! chiunque possa 
avervi interesse che Luigi Trinchieri come 
eessionario di Tommaso Tacobini ritiene in 
affito per un dodicennio' inogminciato nel- 
tobrè 1856 ; e da avere il'suo ‘termine nel 
giorno 30 sett. f. lutti | beni , possedi- 
menti ; e rendite spettanti al sig. Duca D. 
Pio Braschi Onesti esistenti in Tivoli 3 suo 
“on Ta adi =IORI 

x ogntraili di afitto , di cessio- 
ne, è di approvazione di cessjone parte 
del sig: Buca Braschi sono regine. | loma 
Hu jo 1859 vol. 688 fog. 90 e 
golla $ 3 0d8. 


Afigelo Euchini Proc. di Coll. 


_—_ 


AVVISO DI VENDITA 


È Tependani del im — ietario 
degli fnfrascritti capitali At condl'dt' rose- 
pi PI ione , MA in Ho 
ivo o nomerario, o rendita di consoli. 
dato romano alla rapina da convenirsi, ‘ine 
, Tita chiunque voglia attendere all’acquisto 
did. ca imefi pi ta gua Fonte chiusa 
LA le Lun - 
tro il termine di d41, da ogg ue 
Si tonino di lente per tutti È detti 
consi Qhe_sqparbjamente per uno, 
ì le offerte Lon iper essere. er et 
sona da nominarsi e dovranno coni 
donsio. olfertntà, “ na + ci 


|. marchese Barto] Capranici 


Pra siria me ft, 


, 
Sun e ape Vanni so. 


i so: 70078, ne.20 19 5 
loma 22 senggio 100. 


3 so 700, soa- 7) 
sèndi 38) palento .a'piatse: delle. | 


ANNUNZI GIUDIBIAMI 


Si deduce a publica notizia a termini 
di legge , qualmente l’Ecomo trib. civ. di 
Roma in 2 turno con ordinamza gitanata in 
camera di consiglio nel dì 30 ma To 1859 
ha deputato in curatore alla sig. Marianna 
Benedetti Monsig. Cesare Prosperi Buzj in 
luogo e vece del signor Pietro Censi di lei 
marito, come agli atti. 


Carlo Mancinelli Proc. 


Ilimo sig. avv. Garinei Ao 


Ad fit. di Sabatino Fratoliftt? è Filippo 
Procacci neg. dom. alta pi di Trastevere 
Tar 42 rapp. dal Proc. Filippa M. Apol- 
mag 4 

Attesa la centamacia, deoretata nell’ud. 
del 43 marzo 1858, si cita di nuovo il sig. 
Loreto Ercoli per affiss.stantéJ'ibbanidonato 
e ‘a forma del 484 her pen 

lorni per esser condammai mei i 
ce 98 dovuti in alone “delta toa di 
roizio degli anni 1855 e 1856 della bot: 
%aga ad uso di Ncroeria in via Servitin. 2, 


V'ord. 9 H o 
se ee PI) AA gr 
uifosoaribechia Cure. 


Descrizione dei Fondi da porsi al- 
l'incanto. 


4 Diretto dominio della mola a grano 
posta in Montagna nel territorio di Poggio 
Catino voc. Valle della Mola, conf. col fos- 
sonni altri beni del debitore stimato scu- 


2 Terreno macchioso libero posto uel 
territorio di Catino in voc. Poggiolo, com- 
preso l'altro denominato il fondo della Ce- 
rasa con parte lavorativa di tav. 104 a cor- 
po e non a misura, conf. la strada , il ter- 
ritorio di Roccantica, | beni Venarabea,sal- 
vi altri ec. stimato sc. 417 27. 

3 Terreno macchioso e seminativo posto 
c. s. in voc. Canale , ossia Condotto di ta- 
vole 70 39 4 corpo e non a misura , conf. 
i beni del debitore posseduti in comune 
colla comunità di Poggio Catimo, il (osso di 
Rio Cavalli, l'arcipretura, salvi ec. stimato 
s0. 144 ML 

4 Terreno macchioso posto nel terr. di 
Poggio Catino, in voc. Giuseppe Tulli, ov- 
vero Poggiolo e Ripe del Giardino di tav.92 
Circa, a corpo e non a migura, conf. i beni 
Paloeni, Venarubea salvi ec. del valore di 
so. 80 50. © 


io Cavalli 
Mirteto, e Roc- 


si 


macchioso 0 bi 
carpino e ja posto e conf. 
Colle Mondo, buceto , Colle LI 
Valle Canepina, Colle Stefano , e Valle def 
Termine, o Trio di tav. 458 a corpo @ n00 
a misura stimato sc. 538 20. 

{1 Terreno macchioso, 0 bosco forte di 
Elce posto e conf. c. s. in voc. Costa C# 
valina e Morone o Moricque, Fonle Poli- 
no e Canale di tav. 292 18 a,corpo, e um 
a misura del valore dî sc. 262 63. 

49 Tutti i terreni larghi esistenti pel 
mezzo delle sud. macchie di assoluta pro- 
prietà del debitore di tav. 197 H{ a corpo è 
non a misura stimato sc. 295 85. 

13 Terreno macchioso o bosco dolce po- 
sto nel territorio di Poggio Catino rmdicato 
nel verbale dol voc. Atdrea Polelli , ma il 
vero voo. è Trapanello conf. coi beni Giolt 
Pellegrini, Venerubea, salvi ec. di tav. 115% 
del valore di sc. 15 30 3. 

44 Terreno orfivo posto entro la terr: 
di Poggio Gatito formato a terrapieno sulla 
spianata delle mura delle qu: 
conf. i boni Pellegrini,le di LI 
di cent. 19 a corpo, e nona ini 
sc. 5 3. 

15 Casamento entro Poggio Catine 4 
del Governo, o delle carberi post pit 

‘hies ia del Governo 009 
piccolo orto annesto tto ad uso di piae- 
toneto di olivi contradistinto con | cit. nu 
meri 38 39 40 composto di vari amblenti » 


conf. colla strada, i beni Cicconetti salvi %0 
«stimato so. 152 *53." p ° 


* al Melzo ad olio posto entro la tris 

‘alino im via Arco Oscuro al ot. 
CA Pio attrezzi inerenti cost. 
De-Felice, la strada salvi altri ec. stimato 


. $50k 
17 Botisga ad usò di fabbro ferraio P». 
sta c. 4, în via Fontana o Moricone mir 
84 conf. i beoi Gioja, D'E 


H 


ministeri 
Giustizia, 


dotto niedicinale,-clié 


De longh, abile ‘si bugia: 


la facoltà 


dicina. I più disifati 

lo dichiararono purittinàg” 

e osiché l'azione slitte * 
le nelle aff'rticnt peri 


ell 


“del 
bi 


c. 8. in voo. 
Moricaue, Fonta Pols- 
292 18 


ioite È 
5, e non a misura gala 


nale 
palazzo 
lenti 


o 


n itornale di Roma e400 agal' giorno sesgltuati i festivi 
11 Prezso di Assoc'asiéma da 'prgazit anucipatamento 
In Roma per un anno sq. ;. 


Per ua semestre sc, 3:50. 
Per un trimestre so. i 80. d 


Per un trimestrò #3 tutto lo: Pontina) Urla tai ©1 db: 
posta c. 2 20. Mati area ari 
All'estero secondo le tgsse postali stabilito per { d 


Stati 


OrtaTtT Tragrant 


REGNO DELLE DUE DICILIE 


I Giornole del Regio ‘ dle’ dò StM det "8- 


lica i seguenti decreti : 
Francesco Il, per la grazia di Dio Re del 
Regno delle Due Sicilie, di Gerusalemme ec. duca 


di Parma, Piacenza, Castro, ec. ec., grande prin- | 


cipe ereditario di Toscana ec. ec. ec. 


Vista la tegge del 6 gennaio 1817, e l’ alto 
sovrano del 16 agosto 1841; 


Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo, | 


quanto segue : 

Art. 1, Nominiamo nostri consiglieri di Stato 

Il duca di Taormina D. Carlo Filangieri, prin- 
cipe di Satriano ; 

Il principe di Cassaro D. Antonio Statella; 

Il duca di Serracapriola D. Niccola Maresca , 
che riterrà l'attuale sua carica di vice-presidente 
della Consulta de' nostri reali domini di qua del 
Faro. 

Ci riserbiama di avvalerci, sempre che lo 
simeremo opportuuno, de’ loro lumi e della loro. 
esperienza ; 

La presente nomina non porterà innovazione 
agli attuali loro averi, 

Art. 2. Il nostra ministro segretario di Stato 
presidente del consiglio de' ministri è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 

Capodimonte 3 giugno 1859. 

Firmato —Francesco 


— Abbiamo risoluto di decretare e decre- | 


liamo quanto segue: 

Nominiamo nostro ministre io. di Sta- 
to degli affiri Geclesiaglici e di ca istra* 
zione, il cav. D. Francesco Scorza, attuale diret- 
tore con referenda e firma della stessa real segre- 
teria di Stato, 

Capodimonte 3 giugno 1859. 

Firmato—FraNncESCO 

— Volendo che le nostre reali segreterie e 
ministeri di Stato de’ Lavori Pubblici, dî Grazia e 
Giustizia, e della Polizia generale, non rimangano 


prive di capi, e fiuchè non provvederemo a’mini- | 


steri in modo definitivo, 


Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo | 


quanto segue : 

Art. 1. L' intendente D. Salvatore Mandarini; 
. L'avvocato generale della corte suprema di 
fiustizia D. Cesare Gallotti; ed 

ll procuratore generale sostitato della gran 
corte criminale di Napoli D. Francescantonio Ca- 
sella sono destinati a prendere. provvisoriamente , 
è nel rispettivo ordine sopraindicato; la firma 
e referenda dello reali segreterie di Stato e mi- 
nisteri de' Lavori Pubblici, di Grazia e Giustizia , 
e della Polizia generale, 

Art. 2. Il nostro ministro, segretario di Stato 
presidente del consiglio de’ ministri è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 

Capodimonte 3 giugno 1859. 

Firmato —FrancEsco. 


î DUCATO DI MODENA 

oggiamo nel Messaggiere di Modena 8 gi 

_ SAL e RIA aidaca Ferdinando Fota 
Principe ereditario. di Toscana, lopo essersi affet- 
tuosamente congedato. dall'augusto 'suò cugino l'ama- 
tissimo nostro sovrano. parti sta capitale 
alle ore 9 i ant. d'oggi; dirigendosi alla volta de- 
gli IL 6 RR. Stati austriaci 


no, forze parte Francesi ‘e att 
'anichi, furono ‘presé' gia 

td una colonna nemica 

Giardini creandovi degli’ ostacoli. 


| sima giunta oggi al mezzodì. Non ostante le molte 


| giorno di domani. 


| la Savoia, la Sardegna chiese 


| specie di complicità collettiva, e 


| in quelle contrade ne 


U Ghia 


1 Goterno inseriti in questo Giarséle sono pllsiali. 


Vi 'L6 lothead? | Dibghs; i grapgi ; dei anco la ‘iskiesta 0'lelibeertioni 

‘lle ghjvalossgro. pubblicare, devono asgere. diretti, gliancati all 

vi l'offipià ‘di amministtazione del' Giordiaja via dalla Stamperia Ca- 
‘ mbrato nUA, 


' 


primo del corrento si 
osto. suddetto sull'Abetone si.. 
il mattino del giorno s 


si ed un distaccamento di linca si ripiegarono sino 
dietro gli ostacoli sopra detti, nel meatre che°una | 
colonna estense con artiglieria, animata da ottimo 
spirito, partiva ieri da Modena nelle ore pom. di- 

tta per Pavullo, dove sappiamo essere la mede- 


egptrarie voci sparse, lo Stato nostro è tranquillo, 
benchè alquanto allarmato da siffatto scorrerie, e 
dalla possibilità di vedersi invaso da un corpo 
d'armata francese che provenisse dalla Toscana. 
Intanto S. A. R, ottenne che considerevoli 
forze imperiali cooperassero insieme alle truppe 
proprie a difenderla il più efficaveriente che sarà 
possibile, e godiamo nell'annunciare che le prime 
colonne delle medesime giungeranno tra noi col 


STATI BSTERI 
SVIZZERA 
Scrivono da Berna 26 maggio: 
Nella conferenza per la parte neutrale del- 
che «in ogni sin- 
golo caso venga domandeta | adeslone delle rispet- 
tive potenze, come pure che quest' oggetto sia re- 
golato costantemente per parte del consiglio fede- 
rale. (0. T.) 

FRANCIA 

Il Constitutionell toglie dai. giornali d'Al- 

gori la seguente circolare del ministro segretario 
| di, State dell'Algerie: e dello-elstfiv;a-ti «conte di 
Chasselonp-Laubal: 

Algeri, 8 maggio 1859. 

Generale, ho rilevato dalle relazioni degli uf- 
fici arabi, relative al primo trimestre di quest’ an- 
no, alcune osservazioni sulle difficoltà che la sop- 
pressione della responsabilità delle tribù avrebbe 
create per la sorveglianza e la repressione dei cri- 
mini commessi nelle tribù. 

Ponendo mente alle circolari del 24 
bre e 28 dicembre 1858, riconoscerete, non ne 
dubito, che si è generalmente interpretato in sen- 
so troppo restrittivo i principii invocati da quelle 
circolari. I procedimenti antichi erano certo irre- 
golari; ma, pur condannandoli come pratica abi- il 
tuale, nelle parti dell'Algeria le più sottomesse, si 
è ammessa la necessità di usare riguatdi prima di 
applicare le regole del dritto comune a tutto il 
territorio. 

Le istruzioni supplementari del 28 dicembre 
dicono infatti che la responsabilità e la solidarietà 

ibù debbono essere mantenute quando trat- 

i fatti generali, di crimini commessi con una 


novem- 


do Ja puni- 


tion individuale è affatto impossibile; la cìrcolare 
del 2 gennaio 1844 può anche essere applicata «. 
le quali la nostra’ autorità 

modo mormale e dove 

lema di repressione equi- 
d'icazione della nostra sovra) + 

ione tallavia fa dovuta fare per- 

chè le punizioni collettive fossery sojtoposte alla 
ione ministerialé. Questa. for ità' resa néces- 

dalla soppressione della carica dî governatore 

|‘ generale, non può recare iticpnvenieate aléuno stan- 
‘te che qualunque volta la responsabilità ‘delle tri 
bù' è invocata, 8 conceduto uo termine di due mesi 


non è ancora stabili 


gonérosi verso il. 
ver’ per'‘stfetto 
è di brearo 


sdi-| 


bile. Male interpreterebbe gli 
india ora 16 ARA pe pei 
le bragci i ageoti. dell autorità c ad assicurare 


è MLA ind E 

Fo dunque assegnamento sul vostrò concorso 
sollecito per rettificare la falsa opinione che altri 
abbia potuto farsi sulle istrazioni di quelle circola- 
ri. Io non esito di fare appello all’ energia e alla 
devozione di tutti gl inistratori dei territorii 
militari perchè i crimini vengano rigorosamente 
repressi. Lungi dal considerarsi come disarmati dal- 
l'obbligo di ricorrere all’ approvazione ministeriale 
essi debbono esser convinti che mi troveranno sem- 
pre disposto ad approvare tulte le provvidenze pro- 
se per mantenere la pace, 0 la sicurezza. 

Ricevetc, generale cc. 

Leggesi nel Courrier du Bas-Rhin: 

I lavori di fondamenta del primo pilastro del 
ponte del Reno son terminati, e l'esperienza ha 
vittoriosamente consacrato il nuuvo sistema appli- 
cato a questa gigantesca impresa dall'ingegnere 
Fleur Saiut-Denis. Ieri sera il cassone del primo 
pilastro sulla riva francese non era più che a 20 
centimetri di distanza dalla profondità di 20 me- 
tri richiesta per le fondamenta definitive dei pi- 
lastri. 

Stamane sarà terminato tutto il livoro c le 
operazioni del secondo pilastro sulla . riva hadeso 
potranno intraprendersi. Questo successo, tanto fe- 
licemente e rapidamente ottenuto, malgrado lv dif. 
ficoltà inseparabili da qualunque intrapresa nuova 
e senza esempi, torna a grandissimo onore degli 


|| ingegneri che concepirono somigliante sistema e 


agli intraprenditori che lo hanno eseguito sotto la 
loro direzione. 


GERMANIA 

Il Giornale di Dresda pubblica la seguente di- 
chiarazione fatta dalla Baviera e dalla Sassonia nel- 
l'ultima seduta della Dieta : 

« Il governo reale ha visto con soddisfazione 
nella dichiarazione fatta nella seduta decima ottava, 
dal rappresentante della Prussia a nome del suo 
governo, sulla proposta del governo annoverese per 
la formazione di un corpo di osservazione, che la 
Prussia intende, in caso di bisogno, di consacrare 
tutta la sua potenza alla difesa della sicurezza e 
della indipendenza della Germania. Il perchè esso 
non potrà sentire che gratitudine, quando la Prus- 
sia vorrà prendere la iniziativa delle disposizioni 
militari necessarie , iniziativa, a cui del resto, tatti 
i membri della Confederazione hanno un diritto e- 
guale, ed a cui perciò il regio governo non può 
rinunciare per se stesso. 

Aspetterà con tanto maggiore fiducia le pro- 
poste prussiane sulle proposizioni delle misure mi- 
litari, che sembrano necessarie, riserbandosi il suo 
diritto di fare esso stesso, in caso contrario, pro- 
poste di simil genere, cui le deliberazioni del co- 
mitato sulla proposta annoverese , dilucideranno e 
meglio determineranno i principî, secondo i quali 
i diritti, gli obblighi e gli interessi della Confede- 
razione germanica devono essere determinati e ga- 
rantiti nei presenti avvenimenti ». 

Crediamo sapere che le dichiarazioni fatte da- 
gli altri governi federali nella stessa seduta sono 
conformi nei punti eventuali a quella che abbiamo 
letta; e che questa dichiarazione dei vari governi, 
quantunque riserbi in modo completo il diritto di 
ognuno dei membri. della Confederazione‘, è stata 
apprezzita tuttavia come prova di un passo fatto 
verso la Prussia. Se siamo bene informati, le trat- 
tative, che tenllono ad un pieno accordò delle duo 
grandi potenze ‘tedèsche pare abbiano fatto negli 
ultimi ' giorni. felici progressi ‘ sotto l' aspetto degli 
interessi. della Germania.‘ 

La Guxietta Narionale di Betlino pubblica, dice 
‘il Li parigi » dn im le ‘atticolo ;- da coi 
togliatiio' i ‘passì prinéipili. 

vi TI fometi peo rr PR a ‘noi pretidono 
divordi Stati ‘sccoridari «della Germania; nrinacoia. 


non solo di sollevare la più violenta opposizione 
di tutto il popolo prussiano, e di pienamente raffred- 
dare con una inevitabile conseguenza i benevoli senti- 
menti, che finora esistono nel nostro paese a favore del- 
l'Austria: ma in tutto ilrimanente della Germania, de- 
ve incontrare la generale disapprovazione della nostra 
uazionale unità. In apparenza è un passo a favore 
dell'Austria e contro la Francia : ma'in fatto non 
è che un mal volere contro la Prussia, una man- 
canza di fiducir verso la nazione tedesca , e una 
male intelligenza quando a sangue freddo vengano 
esam.nati gli Stati in quistione. 

Dal principio delle complicazioni attuali, @ 
spesso poi, la Prussia ba dichiarato che farebbe 
molto più di quello che le impongono i suoi do- 
veri federali pr difendero la Germania : ch' ella 
vi adoprerebbe tutta la sua potenza, cioè 540,000 
soldati. Signora , in Francia, sopratutto , ciò. che 
vale quest’ esercito. Dal 1814, la Prussia non ha 
fatto guerra : ma per confessigne di tutti , le sue 
truppe di linca di ogni arma, sono rimaste un mo- 
dello d'istruzione e di organizzazione , e la sua 
faadweher non è un aiuto da spregiare : essa al 
contrario ci inspira la fiducia , che in una guerra 
qualunque, gli uomini di età virile, che la compon- 
gono , sosterranno colla loro forza di resistenza 
l'ardore dei giovani della linca. Noi sappiamo ciò 
cire vale li nostra armata, e nelle nostre otto pro- 
vincie vi ha uno spirito atto a porre in atto le 
risorse di queste forze importanti 

Mentre che il popolo tedesco vede ridestirsi 
questo spirilo c ne aspetta l'esito, che fanno i go- 
verni tedeschi? A vece di volgere i loro sguardi 
verso le forze teesche, come fur dovrebbero , se 
fossero mossi da scatimenti patriotici, a vece di ciò, 
uno di essi manda uno de' suoi ministri in Inghil- 
terra per grattare l'orecchio di lord Malmesbury, 
onde mandare, in grazia della di lui appravazione, 
un corpo di osservazione sul Reuo, se anche la 
Prussia vi facesse ostacolo. Si poteva sperare dai 
try ciò che nox si potrebbe sperare da alcun altro 
ministro ingl.se. 

Ma anche lord Malmesbury ha fatto contesta- 
re in Germania per mezzo dei rappresentanti in- 
glesi l'approvazione che il ministro tedesco non 
crasi immaginato di aver trovato pressa di osso, 
ed il pellegrinaggio ministeriale a Londra, non ha 
avuto altro esito che di dare colà come in ‘ogni 
arte di Europa lo spettacolo delle miserabili ri- 
valità delle corti tedesche e compromettere la Ger- 
mania. 


Lungi dallo essere coridotti a'la ragione, ma 
irritati da questo passo falso, gli Stati secondari 
sembra ora si perdano in tentativi sempre più de- 
plorabili. Egli si degnano accettare il  sacrifizio 
della Prussia, vogliono darle, è vero , l'iniziativa 
che ella chiede, ma, ben inteso , a patto che la 
Prussia diverrà il braccio, cui dirigerauno le loro 
teste, altrimenti saranno costretti a riservarsi l'ini- 
ziativa. Che manovre da parte di uomini che pre- 
rendono avere ‘in Germania la prima voce, e la 
voce decisiva! Vogliono decidere senza, e anche 
seconilo le circostanze, contra la Prussia, quando 
la Confederazione doyrà movere ‘in aiut) dell''Au- 
stria: si vantano e pretendono che domanderanno 
alla Prussia di garantire i possedimenti ‘austriaci 
in Italia, e in caso di rifiuto, prenderanno la loro 
via, scuza più curarsi di lei. Giuugono perfino a 
minacciare, se la Prussia facesse opposizione, che 
s'accorderanno fra loro sopra una dichiarazione di 
guetra alla Francia, scherzano con un gravissi. 
mo pericolo per la Germania, solo per appagare 
la loro vanità. 

Sonza entraro nella quistione della garanzia 
chiesta alla Prussia, pei possedimenti dell'Austria 
in talia, non possiamo a meno di osservare la 
somma leggerezza, con che questi, governi trattano 
la costituzione federale, l'unico legame della na- 
zione tedesca. Questa istituzione infatti permette: 
rgbbe loro d'intendersi sui modi di difesa coll'Au- 
siria, se gli Stati Joro fossero minacciati, anche 
senza la Prussia. Ma una’ dichiarazione di. guerra 
come, quella che vogliono fare, violerebbe rip 
do il più arbitrario i trattati federali. Scedndo 
l'articolo 47, l'asserablea, della Dieta può decidere 
che la Confederazione parteciperà, ad una, guetra 
che l'Austria non fu come membro della Confede- 
razione, ma come potenza, europe@t. Ma: l'assem- 
bloa, unita al pari di ogni membro, della Confede- 
razioue,, oltre; le. due gràadi. potenze ,; è, obbligafa 
a non provocare Stati esteri, a. .non,:offeddorli , & 
nou dare; occasione di attaccare ilterritorio fede- 
1 rale», Solo, a queste, condizioni; gli, Sy rmani 
sì souo reciprocamente ;garantilt 
into. pensi a Gialle 
sto, 6b e la, comune, difesa, 


veschbe aderito mai col pericolo di essere implica- 


ta, per volere di ogni piccolo Stité, in una guerra 


con una grande potenza. t 

Per cui non vediamo come’ si accomoda la 
costituzione federale. Si vuole o forzare la Prussia 
ad una dichiarazione di guerra, ovvero portare la 
guerra in Gerinania, una guerra sul territorio, che 
abitiamo. In simitt ‘casi, non visono che due mezzi 
di silvezza: o il olo tedesco alzerà la voce 
obligando il cattivo spirito del popotarismo ad in- 
tendere la ragione ed a fare omaggio all'unità della 
nazione, o la Prassi tratterà, dop la caduta della 
Costituzione federa!e, i suoi antichi confederati se- 
condo le militari consilerazioni, come se ciascuno 
di essi potesse diventaro suo nemico il giorno 
dopo. 
— Scrivono da Vienna 28 maggio al Gioraa- 
le tedesco di Francoforte: E 

Veniamo a sapere in modo positivo che il ri- 
tardo subito dalla’ partenza dell'imperatore era ca- 
gionato dalle trattative seguito col generale Willi- 
sen sull’ epoca della niobilizzazione della armata 
prussiana 0 la posizione, che la Prussia prenderà 
nella guerra scoppiata tra la Francia e l' Austria, 
e andiamo lieti di annunciare che i negoziati han- 
no avuto un soddisfacente risultato , e perciò, la 
missione del generale Willisen pare sia del tutto 
riuscita, 

— Si legge nella Nuova Ga:zetta di Pruseia 
31 maggio 

Ci scrivono da Vienna che il generale Willi- 
sen dovea lasciar quella cità ieri l'altro per ri- 
tornare a Berlino. Intorno alla missione del gene- 
rale, pare in fatte che un accordo provvisorio sin- 
si concluso fra le due grandi potenze tedesche; gli 
ultimi ordini emanati dall'imperatore prima della 
sua partenza si riferivano, dicesi, a questo accor- 
do. Ma pare che.gli altri Stati non abbino gà 
accellate, come si è preteso, le convenute dispo- 
sizioni ; almeno vari Stati, specialmente la Sassonia 
e l'Annover avrebbero manifestato anche ultima- 
mente l'intenzione di presentare alla Dieta germa- 
nica nuove proposizioni, a cui la Prussia, in for- 
za del contegno conservato finora, non potrebbe 
aderire. 

IMPERO AUSTRIACO 
SeiGnon 27 Muggio. 

Da' giornali di Trieste, togliamo le notizie se- 
guenti: 

Dopo che la squulra francese, che blocca Ve- 
nezia, ha cessato di «catturare degl’ innocui trabac- 
coli, pare che rivolga la sua attività allo scandaglio 
delle acque dinanginal lido. Nella notte del 25 al 
26 ‘corr., l'uffcial® dî marina, che téneva la guardia 
sulla torre dei piloti al Lido, s' accorse nell’oscu- 
rità di parecchi battelli francesi, i quali avevano 
senza dubbio l'incombenza di scandagliare. Ja pro- 
fondità so'to la protezione del piroscafo (laptul, 
che gli accompagnava. Tulto ad un tratto si vide 
un fuoco bengalico sulla torro dei piloti, in pochi 
istanti s' udirono sui vart nostri navigli segni d'al- 
larme, e tosto tutto era in pronto, ognuno era al 
suo posto sulla nostra squadra. Alcuni spari dalle 
batterie del Lido bastarono per far isparire nella 
oscurità i baitelli ed i vapori che gli accompa- 
gnavano. 

I marinai francesi si filine frattanto delle 
indicazioni, che troveranno sull'evcellente carta del 
nostro max Adriatico, dalle quali rileveranno che 
non è possibile l'avvicinarsi al Lido con bastimenti 
di grande mole, e clie non possono forzare l' in- 
gresso presso Malamocco. Di ciò si potrebbero por- 
suadere se volti®tro' farne la prova. 

(Il Diavoletto) 


Truestr 1 Giugno. 


Il bark iuglese il Robinson, cap. G. Simey da 
Northschilds in 43 gio:ni, giunse alle ore 3 pom. 
di domenica 29 corrente fuori di Venezia, carico 


| di idem, 
A re Tue 


ne di questa, parte per Li mediterraneo sotto il 
comando del vice-ammiraglio Inglisli Mustafa 
scià, ufficiale generale di marina che per la poi 
ca che ha dell'Inghilterra, è perciò ch'atbato in. 
glese. 

Assicurasi che il sig. conte di Lallemand ab. 
bia richiesto spiegazioni sull' escursione dell'avcen. 
nata divisione navale, e che la Porta rispose che 
se la Russia che non possiede nessuno stabilimen- 
to nel med.terraneo, vi schiera una flotta, la Tur. 
clria che deve vigilare le isole dell'Arcipelago ot- 
tomano, e che possiede inoltre tanti stabilimenti 
nel meditesraneo perchè non dovrà avervi una 
flotta? 

Il progettato passaggio del Granduca Costin. 
tino con una flotti russa dal Bosfyro per recar.i 
in Odessa, provocò delle pratiche per parte del. 
l'ambasciata britannica. fn effetto, per le stipula 
zioni del trattato di Parigi, il mar nero è chiuso 
perfino ai novigli da guerra russi e recentemente 
per la comparsa deila fregata americana Wabash 
nelle acque di Costantinopoli, la Russ.a è stata la 
prima che indir.zzò dei reclami c proteste. Dopo 
quell'epoca la Porta comunicò una circolare a tut- 
te le potenze coll'avviso cho debbino spiegare di 
ora innanzi nelle loro domande per il firmino di 

| passaggio dei dardanelli per i navigli militari, la 
loro grandezza ed il numero dei cannoni di cui 
| sono arinati, non essendo ammissilii 
{ legni inferiori, stazionari, o per servizio straordi- 
nario. Avendo adesso la Russia completato il nu 
mer» di dieci legni inferiori per il servizio del 
suo litorale nel mar nero; secondo il preaccenna. 
to trattafo, essa mon può per conseguenza far pe- 
netrare nel mar nero neppure un solo legno da 
| sia pure inferiore. Nello stato precario del- 
| la politica europea il passaggio dai Dardanelii di 
ana fIviti russa col pretesto di scortare nel mar 
f Nero il Granduca Costantino, costituisce, sia pure 
| una sola corvetta, una infrazione contro il trattato 
| che assume uni gravità che non debbesi neppure 
| commentare, ed obbliga perciò le potenze ad op- 
porsi all’ ingresso dei Dardanelli e per il passaggio 
dai Castelli dél Bosforo di qualsiasi naviglio mili- 
tare russo. La Porta più d'ogni altra potenza è in- 
| teressata alla chiusura dei Dardanelli, tanto più 
che l'ambigua’ politica della Russia, col pretesto 
del rimpatrio del Granduca Costantino per via di 
Odessa, vi spedirebbe nel mar nero uno o due 
vascelli e più»fregate, (una corvetta è già arriva- 
ta dal Pirev in Costantinopoli come vi aanunziò la 
scorsa mia corrispondenza ) , per rioforzare la flot- 
ta ce le innumerevoli barche cannobiere che tro- 
vansi già in Nicolaieff, cd allora le forze navali 
della Russia nel mar nero non saranno superiori 
alla flotta ottomana che si trova nell’ arsenale di 
Costantinopoli. È certo che se la flvita dell'ammi. 
raglio Granduca Costantino, penetrasse nel war 
nero, essa vi si fermerebbe. 

Annunziasi dn Bukarest in data 10 corrente 
che il principe Couza è partito per Jassy e per 
Ploieschti onde accelerare la formazione del campo 
che solleva degli ostacoli, sendochè gli scorsi Gu- 
verni non avendo mai riunito il benchè piccolo 
corpo di armata, non peosarono a provvedersi de 
gli occorrenti materiali. 

La Turchia dichiarò nella guerra testè scop- 
piata la sua neutralità riservandosi la propria li- 
bertà di azione conforme agl'interessi dell'Impero 
e gli avvenimenti. Essa comunicò questo all' inca- 
ricato di affari di Francia sig. di Lallemand che 
presentò all'Imperiale governo una nota per espri- 
mergli la sorpresa del governo Napoleonico per la 
indecisa politica della Porta e per. certe disposi» 
‘zioni che finno dubitare pressochè d' accordì col- 
l'Austria. Il Divano riscontrò, questo dispaccio col- 
l'osservare all’incaricato francese che la politica 
de'la Porta nou .è indecisa, e che essa non poteva 
dichiararsi prima che non si pronunciassero gli al- 
tri Stati, e che non dissigiulando la -pena che ha 
risentito per la guerra fra due governi amici, 2 
profittava dell'occasione presentatagli per annunzi?” 
re alla Francia la ncatralià della Turchia. Il sig. 
di Latlemaod rispose coll’ affettare di essere sod- 
disfatto di queste spiegazioni, e 

— Ci commuicano, dico il Constitutionnel; il 
seguente dispaccio telegrafio: 


Costantinopoli 31 maggio: 


La notizia di una:alleanza della Turchia col 
l'Austria, sparsa in Earopa da qualche giornale 
è, priva, d'ogni fondamento., IL governo ha formal 
mente dichiaralò; a. tatte le , potenze, che voler® 
gouseryare, la. più stretta neutralità nelle attuali cir 
sostanze», Un brick, da. guerra, francese ba i 

isqmorgamtili, austriaci, presso Te 
i dpcasicata, di andare ad 19” 
tita per tale destina» 


crociare sull'Adriatico, | 
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Si fra una ‘ 
NOTIZIE DEL MATTINO 

Il Constitutionnel del 4 annuncia, come abbia- 

bblicato ieri, che il marchese Antonini, 

re delle Due Sicilie in Francia, è 

per notificare I° avvenimento del 

Deve poi recarsi a Londra per compiere 

missione. 

Le relazioni diplonatiche non possono tardare, 
1 il Constitutionnel , ad essere riprese. È 
pio già che Inghilterra ha destinato il sig. Elliot 
a recarsi a Napoli. Il nome del diplomatico fran- 
gl non è conosciuto ancora. 

*° Una corrispondenza di Berna 2 giugno al Con. 
gitutionnel del 4 scrive quanto segue: 

“Le notizie che arrivano dal cantone del Tici- 
poall'esito delle operazioni di Garibaldi sono con- 
«editor Non si sa se Como sia tornata in potere 
degli Austri Durante i due giorni, che vi si è 
invato Garibaldi , egli ha militarmente organizzato 
igpopolazioni che avea fatto insorgere, e le ha ar- 
i fucili, di cui egli era munito, seco portati 
a questo fine. x A È 

È noto che il corpo di Garibaldi componevasi 
primitivameute di 6,500 uomini, cui questo capo 


qoatinu: 


{conosceva per la più parte personalmeote o che 
d xi erano stati raccomandati. Questo corpo contiene 


Il comandante del primo è il signor 
Cosenz, conosciuto pel sun contegno a Venezia ; 
il maggiore del 1 battaglione è Sacchi : del 2 bat- 
taglione è Lipari. Il 2 reggimento ha per capo il 
colonnello Medici: sotto lui i maggiori Riccardo , 
Seroni e Nino Bicsio. Il terzo reggimento è sotto 
gli ordini del colonnello Arduino; maggiori : Stallo 
e Frigeri. 

Il colonnello Carrano è capo di stato-maggio 
re: gli officiali di ordinanza sono-il capitano Cen- 
ni, ed i tenenti Bovi e Felici. 

Garibaldi ha circa 200 guide, armate di lan- 
rie, di sciabole e di revolver, comandate dal mag- 
giore Foresti, dal primo tenente Simonetti, e dal 
sottotenente Mangiagalli. La più parte degli oftic a- 
fi di Garibaldi sono conosciuti dal 1818 e 1849. 

— Una corrispondenza di Firenze alla Gazzet- 
la di Lione dice che l'effettivo delò corpo si com- 
pleta ogni giorno coi nuovi arrivi di truppe fran- 
cesi a Livorno. Il 18 e il 26 di linea, quattro 
hatterie»del 14 di artiglieria, 8 degli usseri, il 14 
battaglione dei tiragliori, un battaglione del 3 reg- 
gimento del genio, uno squadrone del treno di 
equipaggio e della gendarmeria sono arrivati. 

— La divisione Trochu, che ba preso parte 
al combattimento di Palestro, è composta nel mo- 
do seguente: 

1 brigata, generale Botaille, 19 battaglione di 
cacciatori a piedi, 43 reggimento di linea, 44 id. 
2 brigata, generale Collineau, 64 reggimento di 
linea, 88 id. 

Leggiamo nel Constitutionnel, che a Cronstadt 
si è formata una nuova squadra di sette vascelli 
da guerra, che deve partire quanto prima per fa- 
re un viaggio d’ istruzione nel Mediterraneo. 


{re reggimenti. 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


La Gazzetta Ticinese dà le seguenti notizie 
della Lombardia : 
A Como il real commissario sardo sig. Vi- 
sconti. Venosta ha aggiunto cinque membri da lui 
designati alla municipalità, affiochè prendano parte 
alle di lei deliberazioni e ne dividano la rispon- 
sabilità. A Como e a Varese, nei borghi circon- 
Vicini si ordinano guardie civiche e guardie na- 
zionali mobili. Alcune centinaia di volontari si s0- 
no unite al corpo di Garidaldi, che a’ quanto si 
dice, può ora annoverare un 6000 uom ad 
ita delle perdite subite ne’ diversi combattimenti 
che ha sostenuto. 3 
Si da per certo clfe ieri alcune centinaia di 
Cacciatori delle ‘Alpi partivano sui battelli “a va- 
pore della Società È 
Mibosi pure diretta un'altra colonna per la. via di 
Qutù, Parlasi anche del ritorno di un migliaio 
‘essi a Varese nellà mira di attàccaro Laveno, 
pu cal fortificazioni. ‘rimangono ancora gli cau 
te l, ‘ 
di Como e la stazione della Camerlata ‘rarando- 

ia putere del corpo di Garibaldi, sono cessate 
relazioni con Milano, e noi pure da due giotdi 
“troviamo privi di..ogui..corri colla 
itale lombarda ed coltre. Le relazioni 


ariense per Lecco , dove sat | 


sci8t 


Tonino 8 Giugno 


Si legge nella Gazzetta Piemontese: 

. Intorno ai combattimenti di Palestro abbiamo 
ì seguenti ragguagli: 

Il giorno 30 maggio l'esero'ta piemontese ha 
preso |’ offensiva. Le divisioni comandate dai ge- 
nerali Cialdini — Durando — Fantì e Castelborgo 
uscirono da Vercelli, varcarono la Sesia esi di- 
tessera: la prima su Palestro; la seconda. su Vin. 
zaglio e la terza su Casalino e indi su Confienza; 
la quarta seguì la terza in riserva. Le divisioni 
zialdini e Durando presero di viva forza lo posi- 
zioni del nemico, che, nataralmente fortissime, era - 
no state rese anche più forti dai nemici. 

I nostri soldati diedero saggio, in questi at- 
tacchi, di raro valore: si distinsero segnatamente 
il 7 battaglione dei Bersaglieri, comandato dal 
maggiore Chiabrera — due battaglioni del 9 reg- 
gimento di fanteria, comandati dal colonnello Bri- 
guone, cd il 16 reggimento di fagieria, il quale 
prese .in trofeo 2 cannoni. Non faréna lievi le no- 
stre perdite; ma di gran lunga maggiori furono 
quelle dell' inimico. 

La mattina del 31 maggio poi per tempo si 
sentivano colpi di fucile, cd alle 10 a.m. gli Au- 
striaci attaccavano su tutta la fronte c tentavano 
di girare la destra del nostro esercito. S. M, il Re 
si oppose a questo tentativo facendo eseguire una 
carica da un reggimento di Zuavi, che S.M. l'Im- 
peratore dei Francesi aveva posto nella maitina a 
sua disposizione — dal 7 battaglione dei bersa- 
glieri — e da due battaglioni del 16 di fanteria. 
Un'altra brillante carica del 9 e dél 10 di fante- 
ria sul centro e sulla sinistra decise la vittoria a 
favore delle nostre armi. 

Gli Austriaci fecero un u'timo tentativo at- 
taccando la nostra sinistra ed il centro, ma furono 
nuovamente respinti dal 15 di fanteria che aveva 
preso il posto del 10 e da un battaglione del 9 
che era in riserva. L' attacco austrîaco fu condotto 
con molta vivacità, ed a respingerlo fu d'uopoim- 
pegnare nella lotta tutte le truppe della divisione 
Cialdini ed il reggimento dei Zuavi. 

S. M. il Re si espose al fuoco dove più la 
zuffa era micidiale ed i Zuavi fecero- ogni opera 
per impedire che si spingesse troppo innanzi. 

S. E. il generale La Marmorata si tenne sem- 
pre in prima linea, ed ebbe un cavallo ferito. 

Le perdite da noi fatte furono maggiori di 
quelle del giorno antecedente. Al nemico furono 
presi dai nostri 3 cannoni e 5 dagli Zuavi. Gli si 
fecero poco meno di mille prigio@ieri,-0-fra i nu- 
merosi suoi morti era un generale di brigata. 

Torino, 5 Giugno, ore 10 20 ant. 

Non essendo ristabilite le linee telegrafiche 
nemmeno di qua dal Ticino, non ‘possiamo avere 
pronte notizie del campo. E certo? che negli scon- 
tri avvenuti oltre il Ticino il newico fu battuto. 

Nci precedenti bollettini nongi fece cenno del 
combattimento annunziato nel dispaccio Havas, che 
pare accaduto a Turbigo, perchè intorno ad cesso 
nessuna notizia giunse dal campo. 

Firenze 6 giugno 

L'Imperatore al principe Napoleone a Firenze 

Dal quartier generale di S. Martino 
5 giuguo 1859. 

Ho vinto una gran battaglia icri al nemico. 
Noi abbiamo preso 3 cannoni, 2 bandiere, 7,000 
prigionieri e messo 20,000 Austriggi fuori di .com- 
hattimento. 

(Mon. Tosc.) 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 
pubblicato dal governo ausìriaco. 
A Garlasco, 1 giugno. 
ll giorno 30. maggio, l'esercito franco-sardo 


che vedeva andar falliti i suoi temtativi su Str 
della e la strada di Piacenza, "cereò -forzare l'ala 


voltella 
imattino 


di barohe , ed al- 


appdrte- 
difesiro, 


‘ol Piemonte continuano ad essere in viutdD UNI 


DI apt 
tendo esse per l'indirettà via di terra. 
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vamente (esta contro i zuavi; ‘ma la brigata non 
potendo sostenersi contro un numero ‘molto supe» 
riore retrocesse di ‘hel nuovo a Rosasco. 

Questi combiltimenti costano sempre molto 
sangue. La brigata Szabo venne inseguita : soltanto 
sotto al tiro del cannone memico, senza che i zuavi 
osassero tener dietro ai nostri! cacciatori. 

La brigata Weigl, veggendosi allora: sola con- 
tro un corpo di 20 a 23,000 uomini rititossi di 
bel nuovo nelle sno posizioni di Robbio', a sera 
del 31 maggio. Noi abbiamo un generale, otto uf. 
ficiali, 450 gregari fer.ti. Non si conosee ancora 
il numero dei morti. 

Oggi si combatte ancora , ma 
ragguagli. 


non abbiamo 
(Gazzetta di Milano) 


Finenze 5 Giugno. 


S. E. il commissario straordinario Im ordinato 
che, in conformità delle disposizioni già atlottate 
vegli Stati di S. M. il re di Sardegna, venga po- 
sto f embargo sulle navi mercantili austriache ‘ché 
si troveranno d'ora innanzi nei porti toscani. 

Riguardo all: proprietà dei neutri che potes- 
sero trovarsi a bordo delle navi sequestrate , essi 
verranno immediatamente restituite ai. loro pro- 
prietari, giusta i principî solennemente proclamati 
nel congresso di Parigi del 1856. 

(Monitore Toscano) 


Torino 3 Giugno. 


La sera del 34 maggio pros. pas. il magi 
generale cav. Cialdini, comandan!e la quarta d 
sione all'armata cra con sovrava determinazione 
promosso al gralo di luogotenente generale. 

(Gazz. Piemontese) 


Altra del A. 


Il Diritto espone a lungo Re cordiali accoglien- 
20 fatte dal popolo di Torino ai feriti che giungo- 
no in gran numero per la strala ferrata nella ca 
pitale, e come popolani e signori vanno a gara per 
prodigare loro le maggiori dimostrazioni di simpa- 
tia. Fra le altre cose narra i seguenti fatti. 

Certamente ancle i signori non mancano al 
proprio debito, e ne osservarimo pardechi profun- 
dere a piene mani ogni maniera di regali,e talune 
con lodevolissima delicatezza di sentimento scen- 
dere dalla propria elegante carrozza per dar luogo 
ai feriti, fra cui siamo lieti di poter citare il nome 
del signor marchese Bernezzo e della geritilissima 
sua signora,i quali abbiamo veduti coi nostri occhi 
seguire a piedi il ricco-loro equipaggio carico di 
feriti italiani ed austriaci. 

Ma ci giova di notare specialmente il conte 
gno generoso delle classi popolme, per dimostrare 
come il sentimento nazionale abbia penetrato nel 
cuore anche di quella classe che, per essere me- 
no alta, acquista più tardamente il concetto di 
nazionalità. 

Molti sono i commoventi episodi dell’ arrivo 
dei feriti. Gli zuavi, per citare qualche fio, ri- 
spondevano agli applausi e alle altre cordiali di- 
mostrazioni del popolo, grilandu: Vive l'Italie! HI 
popolo, vedendo che alcuni feriti si trascinavano 
con grandissimo stento, non potè tratteuersi dal 
prorompere in sonori fischi contro alcuni giovi 
notti elegantemente attillati, che colla wggiore 
indifferenza del'imondo assistevano all'arrivo dei 
feriti. I damerivi tfinsero di non capire la lezione; 
allora qualche popolano s'avvicind loro per invi 
tarli a mettere a- disposizione dei feriti itoro cou- 
chi, I giovinotti ricusarono! All'udire questo rifiuto, 
spingere fuori dalla carrozza i giovinotti , salirvi 
essi, e impadronirsi delle redini dei cavalli,e con- 
durre i cocchi dove erano i feriti, e collocarvi al- 
cuni di questi entro , fu un istante pr quei pi- 
polani. x , PALI 

Il pubblico applaulì a quell'atto, e i feriti 
con minoti patimenti poterono avviarsi allo sp:- 
dale. (Arinonia) 


Berna 2 Giugno. 


15 | 

Ufiiziali del genio sono giunti a.Intra e riuni- 

scomio tutto le barche! disponibili‘ per traversare il 

lugo con 500 uomini. Le troppe del generale Ga- 

ribaldi occupan» il forte Michele vicino a Lavcng. 
Rb (Gaz. di Genova) 


Parii Li Giugno. 


— La Gazzette du Midi dice chei prigionieri 
austriaci che erano stati provvisoriamente riachiusi 
al forto s. Niccola sono inviati a piccole giornate 
sopra a Cannes, donde saranno trasportati nel forte 
dell'isola s. Margherita. 

— Si legge nell'Ocean de Brest: n 

L'ammiraglio Bouét-Willaumet] è partito da 
Parigi per prendere il comando della flotta d'asse- 
dio a Tolone composta di 32 bastimenti © can- 
noniere. L'ammiraglio ha sotto i suoi ordini il 
contrammiraglio Dupony e il capitano la Ronciére 
le Nourry. 

— Una corrispondenza privata di Parigi ci 
descrive l'alacrità somma con cui si continuano gli 
apparecchi militari. Ogni giorno partono per l'Ita» 
lia cavalleria, artiglieria, munizioni, carri del tre- 
no. Fino al giorno 25 maggio eransi imbarcati nel 
porto di Marsiglia 93 mila soldati e 5 mila ca- 
valli. In questo momento si sta apprestando tutta 
l'occorrente pel corpo d'armata posto solto gli or- 
dini del principe Napoleone, che dicesi sarà forte 
di.45 mila uomini. 

L'ammiraglio Bouet Villaumet deve salpare 
dal porto di Tolone con una squadra di 32 legni 
fra vascelli e cannoniere. Ezli conduce eziandio 
truppe da sbarco e sembra destinato ad operare 
nell'Adriatico. 

(Gazzetta di Genova.) 


SPAGNA 

Il generale Prim accompagnato da un aiutante 
di campo è partito per l'Italia. Si sa che si reca 
al campo degli alleati. 

— L'agenzia Havas Bullier ha da Madridil 1 
giugno. 

I faziosi che si erano mostrati nei dintorni di 
Valenza sono stati presi. 

Domani sarà inaugurata la prima sezione del 
la strada ferrata da Madrid a Saragozza. 

(Monitore Toscano) 


Vienna 3 Giugno. 


Il generale Urban ha bombardato Varese mer- 
coldi 1 giugno. Ha rioccupato la città; ha imposto 
contribuzioni ed ha trovati i malati austriaci ben 
trattati. 

(Il Bollettino officiale della guerra n. 65 datato 
da Torino, giovedì 2 giugno, ci ha già aonunziato 
che il generale Garibaldi ha nuovamente liberato 
Varese dagli austriaci). 


RUSSIA 

Si scrive alla Gazzetta Nazionale da Helsigfors, 
16 maggio: 

Da fonte sicura si viene a sapere da Pietro- 
burgo che il contrammiraglio russo Nordmann , 
dapprima capo del primo equipaggio marittimo 
della Finlandia, è stato nominato comandante di 
una squadra russa, che fra breve partirà da Kron- 
stadt per il mare Mediteraneo. 


Borsa di Parigi del 3 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 63 00 — Il 4 4 chiuso a 90 30. i 


- DISPACCI OFFICIAL 
Comunicatici dall'I, Ambasciata di Francia, 


Sulla battaglia di Magenta riceviamo i seguenti 
dettagli: 

Il numero degli Austriaci pare sia stato di 
120 mila combattenti, sono stali presi Joro 4 can- 
noni, due bandiere, 12 mila fucili e 4000 zaini 
trovati sul campo di battaglia. Essi hanno avuto 
20,000 uomini posti fuori di combattimento e 7000 
fatti prigionieri. 

Le perdite degli alleati ascendono a 5000 
morti e feriti, I generali Espiaasse e Leclerc sono 
stati uccisi. (1) 

Domenica mattina, gli sustriaci hanno abban- 
donato Milano, così pure il Castello ed i posti mi- 
litari, lasciangé dietro loro un gran materialo da 
guerra e la cassa centralo ben provvista di de- 
naro. 

Il municipio di Milano ha presentato uo in- 
dirizzo al Re di Sardegna, alla presenza dell'Impe- 
ratore. Le Loro Maestà dovevano entrare in Milano 
nella giornata di martedì, 


(4) Il generale Espinasse comandava la seconda divi- 
sione del corpo del generale Mac-Mahon. 


La ditta Afigelotti e compagni non avendo 
fin qui posto in prattica nello Stato Pontificio il 
metodo di applicare lo smalto alle stoviglie ed alle 
tabelle per iscrizioni, pel quale nel 1855 ottenne 
la dichiarazione di proprietà in forza dell'art. 16 
$ 5 della notificazione dei 3 settembre 1833 vie- 
ne dal Ministero del Commercio e dei Lavori pub- 
blici dichiarata decaduta dalla fattale concessione, 
che resta quindi annullata, 


NUOVA MANIERA DI RITRARRE 


Or sono parecghi anni che un modesto, ed umile Ceno- 
bita va mostrando all’Italia quanto vivo s'imprima nell'uomo 
un concelto religioso rappresentato dal genio, e quanto po- 
tentemente spinga afriprodurlo,rendendo a ciò acconcio anco 
lo strumento il più debole. 

1 misteri di riostra santa religione ritratti, o scolpiti dà 
nostri sommi artisti Italiani, come farono dal R.P. Francesco 
Amadeo da Portomaurizio contemplati attentamente al lume 
di quella fede, che nel cristiano scalda il cuore, e risohiara 
la mente, furono bastanti a formare di un umile Cappuccino 
un valente artista. Egli le più classiche pitture del Corregio, 
del Sanzio , del Buonaroti e del Tiziano ritraeva in perga- 
mena, non con alte mezzo, che la pupta di una penna : e 
questi suoi ritratti son tali che ben mostrano come dai tratti, 
o punti dove finisce la perfezione del più fino bulino, inco- 
minci la celebrità fi questa nuova maniera di ritrarre.Tanta 
è in essi la gradazione delle ombre, la morbidezza dei con. 
torni, la finezza delle sfumature,la vivacità dell'espressione, 
che ad un tempo vi si scorgono, ove il forte dell’incisione, 
ove il delicato della miniatura, ove tutta la eleganza, e sem- 
plicità del disegno. 


Già molte città d'Italia ammirarono 
quadretti condotti dal P. Francesco M. Le Pen retin 
e diversi giornali Italiani magnificarono il merito dell'ente 
quanto egregio artista. Quello che nello scorso sano hu il* 
piuto in Roma , è il decimo quinto di questi suoi pregi; 
lavori; ed è una copia della Madonna del celebre Come se 
la quale tiene in seno il Bambino Gesù. Oh quanta Rue > 
sione è nel Pargolotto Divino , quanta grazia rispleng. °° 
volto della Vergine. É veramente quella mater amabilis ta 
in tutta la sua bellezza sfalgorà alla mente del gran Corregy 
quando la dipinse, © che di aspetto tutto celeste r'improny 
nell'anima del devoto Cappuccino, per essere ritratta con Ù 
muovo miracolo dell’arte. ui 

Gli è un quadretto condotto non a lince,sibbene a pani 
minutissimi di penna , ma con sì nuovo magistero , che |; 
pare imposssbile come una penna di corvo si possa ritrarr, 
tanto al naturale la morbidezza delle forme , la fluidità de; 
vell,e dare alla figura quel non so che direi quasi di sovra. 
mano, che forma il bello artistico, e vieppiù spicca ne' sog. 
getti religiosi, perchè vengono informati quella fede che 
sente l'anima veracemente cristiana, come si ammira nei voli 
tulto celesti delle Madonne del Angelico. 

L'autore non poteva meglio offerire questo sno lavory 
che al Sommo Pontefice Pio IX largo proteggitore delle arij 
e prescielto dal Cielo a compiere i voti della Fede, A 
do al mondo Cattolico tuta la bellezza della Vergine 580, 
nel Domma pubblicato sulla Immacolata Concezione di Lej 

E infatti egli si ebbe il desiderato onore di presentare 
il suo quadretto al s. Padre. Sua Santità lo accolse con se. 
goi di particolare ammirazione e bontà,lodando questo norella 
genio, che sì splendidamente si manifesta in un figlio del $s- 
rafico di Ai » non che il soggetto da Tui prescelto a di 
spiegarlo in maniera così straordinaria, anzi unica. 

Chi volesse avere una idea di questo meraviglioso lavora, 
può prendere una delle copie fotografiche tratte dal medesi 
mo quadrettor e che trovansi al negozio Massimiai in piazu 
Colonna n. 214 con diritto di proprietà. 


Abbate Giambattista Toti 
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olo proprietario, HOGG, 2, via Castiglione, Parigi. 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle p 
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rr er, IT — == == rt ——_—r—r_—————cezi 


OS0ERVAZÌDHI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPROOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 5?, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 291% T5T="ì; 27.730", 89; ilo Qum 256 1° R=1° 25 Cent; 1° C=0°,80 R. 


Stato dei eigio 
fa decimi 


Vento 
direzione 


velocità in miglia 


20, GR. 


asi EE RATA Nella protesta notificata ad 


‘n | Luofano Eyi 
fa“, ed è 
jorno .90" 


di 
terza " 
‘quente:modo,| .| 


società pèr' la ferrovia da ipa “holog Sa 
Ù lama ‘a Bologna 
Miei Atato» ito della Pio-oentrale inserita in questo Gior- 
hi ì n. gio ppto 
cone data 7 3 L Tigiono vata devo leggersi 


Atlesochè iper iso emanato dal 


etario generale Charles de St. Priest sol 
E la data di Roma 29 aprile 1859 ed ipse” 
rito nel Giornale officiale di Roma,l'auwot®. 
blea generale, che deve radunarsi il di 
maggio corrente a Parigi deve doliberar 
Kira di modificare l'art. Si 
Statuti sopiali. 
pere 


Dome 
dinale Pat 
rale'di Sv] 
Ligi-Bussi 
Bata e d 
Scegretario 
Chiesa di 
va di Miri 
di s. Elia 
rio Apostd 


Abbi 
civéscovo 
Pont: 0 
che acrive 


Prelati. pi 

ges. Egli 

nel regno 
ine fr: 
é ard 


chiamollo 
di Sens, p 
gonerale, 

Pont fu e 
tolo di s. 
compagnal 
cui fu cre 
dol re Lu 
Samosata 

giugno del 


Enificarono il merito dell'umile 
P che nello scorso anna-ha. com” 
} quinto di questi suo! pregia, 


stico, e vieppiù spioca ne' sog, 
0 informati Ba quella féde che 
istiana, come si ammira nei: volt; 
Hel B. Angelico. muti 
glio offerire qi mo 
IX largo proteggitore delle art, 
piere i voti della Fedo, 
la bellezza della Vergine 
Immacolata Concezione di 
desiderato onore di presentare 
Sua Santità lo accolse con se- 
E e bontà,lodando questo novello 
si manifesta in un figlio det sé 
hordinaria, anzi unica. 
[ca di questo merariglioso lavoro, 
le fotografiche tratte dal medesb 
al negozio Massimiai in piazsà 
proprietà. DR) 


dla 


le Giambattista Toti 


la 
è quello del pesee 
vmmereio devono 


Roma 29 april 
nale oMeiale di Ri 
, che deve radunarai 


11 iiaenado di Rosa ee agni giorno cecetuati % festivi 


Y Prezzo di Assocazione da. pagarsi aggicipatamgate 


la Roma: per un anno 10,7; ... 
Per un semestre sc. 3 50. 

Per un trimestrà so. 1 gh; ‘ 
Per un trimpata& intuito 


Domenica 3 correnté l'Eimo e Rio sig. Car- 
dinale Patrizi Vescovo di Albano e Vicario, gene- 
rale di Sva SANTITÀ’, coll'assistenza di Mionsignor 
Ligi-Bussi Arcivescovo d'Iconio e Vicegerenta di 
Roma e di Monsig. Bedini Arcivescovo di Tebe e 
Segretario della Congregazione di Propaganda, nella 
Chiesa di s. Maria della Vittoria consacrò Vesco- 
vo di Miriofidi in partibus Monsig. Catlo Giacinto 
di s. Elia dell'Ordine de’ Carmelitani Scali, Vica- 
rio Apostolico del Qailon. 


Abbiamo annunciato la morte dell’ illustre Ar- 
civescoro di Bourges, il Cardinale Celestino Du, 
Pont: ora intorno al medesimo pubblichiamo ciò 
che scrive il giornale officiale della Francia : 

La Chiesa di Francia ha perduto uno de' suoi 
Prelati più illustri, l' Emo Card. Arciv. di Bour- 
ges. Egli trasse i suoi natali ai 2 febbraio del 1792 
nel regno di Sardegna da onorevole famiglia, di 
origine francese, dove attinse i sentimenti di viva 
fede e ardente pietà, che lo spiusero per tempo 
all'ecclesiastico ministero. La sua educazione fu 
coronata da importanti risultati: a' 17 anni era 
nominato membro dell' accademia dell'Arcadia, c 
dedicossi a scrivere versi latiui e italiani, di cui 
alcuni furono allora fatti di pubblica ragione. A° 
22 anni, i] 24 settembre del 1814, veniva ordi- 
pato sacerdote raediante speciale dis posta- 
lica, dopo di avere passati quattro anni nel semi- 
nario di Nizza e un anno in quello di Lione. Ai 
10 aprile del 1815 egli veniva solennemente lau- 
reato in ambe le leggi nella università di Torino. 

Indi a qualche tempo il Gardinale della Fare 
chiamollo a se, e passato al governo della diocesi 
di Sens, prima lo nominò canonico , indi vicario 
generale, arcidiacono ed officiale. Nel 1822 Da 
Pont fu eletto canonico onorario del regio capi- 
tolo di s. Dionigio e di lì poco, dopo di avere ac- 
compagnato il Cardinale Della Fare al conclave, in 
cui fu creato pontefice Leone XII, per domanda 
dol re Luigi XVIII, venne nominato vescovo di 
Samosata in partibus, essendo consacrato ai 29 
giugno del 1824, senza abbandonare la diocesi di 
Sens, ove stelle come vescovo ausiliare. Il cardi- 
nale Della Fare lasciò a lui interamente la cura 
della sua diocesi: e non fuvvi mai fiducia meglio 
collocata. Il giovane vescovo diede prova. di tutte 
le eccellenti qualità, di cui ara fornito, di abilità, 
prudenza, senno e tatto squisito. 

Il merito di sua amministrazione ed i suoi 
trionfi oratori, morto il ‘cardinale Della Fare, lo 
portarono alla sede episcopale di Saint-Dié , di 
gui non prese possesso, che un anno dopo , nel 
luglio del 1831. Egli non vi stette che quattro 
zuni, consacrandoli in gran parto a visite pastora- 
li, e nel 1835 veniva chiamato alla sede arcive- 
scovile di Avignone. Il suo soggiorno nella città 
dei Papi non fa gran fatto più lango di quello di 
Saia(-Dié, tuttavia lastioyri memorie e traccie du- 
tevoli di sua dimora: ristaurò la cattedrale, yi 
fece molti abbellimenti, e l'arricchì, a: suo speso, di 
Maguifici dipiati a' fresco, 

La sua carità brillò di puro splendore ‘ nelle, 
terribili innondazioni. del 1840; allora egli nom fu 
Pago di dare ricovero, vitto: e vestito agli' infelici 
rilugiatisi nel suo palazzo» fa veduta: su fra- 
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:02 GU alilael Governo insezili in questo Giornale fog 


doveî: A mezzo le eccezionali difficolta, fi he 
alfora ‘trovavasi quella diodesi, a‘buon diritta con 
tossi sullo ‘spirità: sisurato è ivo, dli cui 
taîite prove avea dato il tiuotà,prielbra a'Sens, a 
Saint-Diè e in Avignone. Le firime sne curò fu- 
rono consacrate al clero, ‘i* quale. non tardò ad 
ammirare con gratitudine il goverho di lui fermo, 
paziente e paterno. Nuova vità ebbero lc confe- 
renze ccclesiastiche; mediante ‘un iconcilio provin- 
ciale celebrato a Clermont ed ua ‘sinodo tenuto a 
Bourges fu' ristauratà la discipliva. Nel tempo 
istesso le chiese uscivano dalle! ‘loro rovine, e 
mentre che le più umili parrocchia ricostruivano 
lè loro cappelle, importanti ristauri venivano fatti 
alla cattedrale. 

Niente eguagliava la dolcezzà) l'amabilità del 
venerabile prelato: semplice, miodesto, affabile, 
sempra sereno ; superiore ad egoî tempesta come 
ad ogni passione, egli non ha cososciuto altra ven- 
detta che quella di beneficare chi gattivo contegno 
mostrò a suo riguardo. Egli non possedeva che 
per dare, e la sua carità estendevasi su tutto ed a 
tutti. 3 

Ma l’opera più-importente di monsignor Du 
Pont, quella cho fu. tutta sca, ed a cui consacrò 
ogni sua fortuna, si è il piocolo seminario s. Ce- 
lestino. Un milione di franchi fu consacrato a que- 
sta grandiosa opera, che fu il pensiero, ora quasi 
attuato, della vita del santo arcivescovo. Dio solo 
può sapere a' prezzo di quanti sagrifizi e di quante 
privazioni ha potuto il degno prelato trarre a buon 
fine un'impresa ‘che tulti aveano, vonsiderata uma- 
namente im) ile. QI dm Ì 

Tante opere e tanto virtù destinavano monsig. 
DuPont alla eminente dignità della sagra Porpora. 
Creato card. nel 1847, ogli nel 1849 portò al Sommo 
Pontefice Pio IX, a Gaeta, lo spontaneo omaggio 
di sua venerazione: ed appena ritornato in Fran- 
cia, venne spedito a Porlici con una missione spe- 
ciale del Principe, che avea riaperte al Santo Pa- 
dre le porte di Roma. E quando Pio IX fece ri- 
torno nella eterna città, sotto la protezione dei 
guerrieri francesi, avea alla sua destra la Francia 
rappresentata dal cardinale Du-Pont. 

Tale missione pose in personale relazione il 
Cardinale Du-Pont coll'Imperatore, il quale avea 
per lui concepito un affetto speciale: ed il cardi 
nale, da parte sua, mostraya pel principe senti- 
menti, de' quali ultima e solenne manifestazione si 
ha nell'ammirabile pastorale del 6 maggiogghe invo- 
ca le celesti benedizioni sul monarca e sull’ ar- 
mata. 

Fu questo l'ultimo suo scritto e l'atto supre- 
mo di sua pastorale carriera. All'indomani, una 
nuova crisi della malattia, che lo trasse al sepol- 
ero, gettollo sul letto di dolore, ed egli durante le 
lunge angoscie di una eroica agonia faceva mani- 
festa agli occhi di (uiti, la dolce serenità d'anima 
e la pietà ammirabile, che aveano animata, tutta 
la sua vita: La Santa Sede, la Chiesa, la Francia 
furono il suo pensiero fino agli estremi, e racco- 
mandava anclie negli ultimi mot@at? alla protézio- 
ne di Dio l'Imperatore ed i prodi nostri soldati. 
Sostenuto fino all'ultimo dall’affetto delle: autorità, 
dalla unanime venerazione del clero e det pdpolo, 
egli spirava nel bacio di Dio ai 26 maggio PP 
piena di calma e di speranza,. lasciando per unico 
retaggio, un monumento eterno e: la venerata me- 
moria di un santo porporato. 
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derale e poriata a motizia delle potenze che appa- 
riscona! come. garanti dei trattati del'1815-, non 
t0-10S8, cho 1 Contee “ovini 
zo 1858, che la Confederazione 

neutrale nell'imminente guerra fra le potenze vici- 
ne, e che difenderà con tutti i mezzi a sua dispo- 
sizione la sua neutralità e l'integrità ‘del suo ter- 
ritorio, è confermata. 

2 Le chiamate di truppe fatte dal Consiglio, 
federale, e le spese da lui decretate per prepara- 
tivi con iscopo militare’ sono approvate , come 
pure la limitazione dell'esportazione de' cavalli or- 
dinata dal Consiglio federale mediante l'aumento del 
dazio d'uscita è approvata sinchè il Consiglio fe- 
derale consideri necessaria la continuazione di que- 
ste misure. 

8. Il consiglio federale è autorizzato a levare 
quelle altre trappe necessarie alla conservazione 
lella neutralità e ad assicurare il territorio sviz- 
zero, e ad ordinare le altre necessarie misure di 
difesa. . 

4. AI consiglio federale è aperto un: credito 
illimitato per coprire le spese, che fosse nel caso 
di incontrare in esecuzione de’ pieni poteri impar- 
titigli nel precedente articolo. In particolare il con- 
siglio federale riceve l’ autorizzazione per la con- 
chiusione de’prestitì che eventualmente divenissero 
necessari. 

5. L'assemblea federale procede immediata- 
mente alla nomina di un comandante in capo, come 
pure del capo dello stato generale. Il consiglio fe- 
derale chiamerà in servizio il comandinte in capo, 
quando le circostanze lo faressero titeneré ‘noces-- 
sario. Il consiglio federale è autorizzato a stabilire 
l'instruzione per il comandante in capo nel senso 
e nello spirito della dichiarazione confermata dal 
l’art. 1 della presente risoluzione, ad a deferirgli 
il prescritto giuramento. 

6. Se il teatro della guerra acquistasse mag- 
giore estensione ed in consegucnza di ciò divenis- 
se necessaria una sorveglianza de’ confioi in esten- 
sione considerevolmente maggiore di quella che ora 
avviene, o sc l'attuale attitudine della Svizzera ver- 
so l'estero subisse una variazione essenziale, il Con- 
siglio federale riconvocherà indilatamente l'Assem- 
blca federale d 

7. Il Consiglio federale presenterà all’Assem- 
blea federale nella prossima sua riunione conto 
dell'uso che avrà fatto dei pieni poteri impartiti- 
gli dalla presente risoluzione. 

8. It Consiglio federale è incaricato dell'ese- 
cuzione di questa risoluzione. 

Queste proposizioni vengono sviluppate dal 
sig. relatore Escher. 

Il Consiglio le adotta senza discussioni, senza 
modificazioni ed all’ unanimità. 


(G. di T)) 


FRANCIA 

I risultati del richiamo all'attività dei militari 
in congedo rinnovabile sono oramai noti: essi con- 
statanò che su totti i punti dell’impero gli uomini 
hanno raggiunto la bandiera con lodevole solleci- 
tudine. La buona voglia era generale, e ‘la buona 
terività significava che durante la loro assenza dai 
corpi essi non avevano perduto le abitudini” mili- 
tari. 5 

Le popolazioni dal canto loro hanno compreso 
la necessità del provvedimento @ vi si sòno patrio- 
tivamente sieme, La facoltà fattà agli uomini 
ammogliati (9,870) o. appartenenti a' sérvizi pub- 
blici (630) di rimanersi nelle‘ loto case , ha del 
resto lasciato intatti tutti gl'inferossi dì primò or- 
dine. 6 


La partenza si è effettuata dapartutto nel più 
soddisfacente modo", comé' lo” dimostrano ‘le cifré 


enti : n 
I ‘militari in ‘fintiovabile erano in nu- 
méro ‘di 123;83% Su' queîta 'èifra; 1,95 séltatitò, 
ossia‘ spperià 14 pol des; som maticati all'apt 
pello sil: momento ‘stèss0.di mettersi invia. La mag- 


gior parte crano in altri dipartimenti od anche in | 


paesi stranieri ,; quando la convocazione pervenne 
al domicilio loro. D' allora più di 1000 tra essi 
si sono presentati alle autorità militari. 

In sette dipartimenti non è mancato un solo 
militare all’ appello. 3 

In 57 dipartimenti non sono mancati che 413. 

Il resto dei mancanti si divide tra gli altri 22 
dipartimenti dell'impero. | 

Così l'esercito ha ricevuto nello spazio di al- 
cuni giorni 120,000 militari , robusti , esercitati , 
disciplinati, avvezzi alle fatiche e alle privazioni e 
pronti ad entrare in campagna. Quasi tutti veterani 
delle guerre d' Africa e di Crimea,essi mostreranno 


bentosto all’Austriaco ciò che valgano i soldati che || 


hanno sottomesso la Cabilia ed espugnato Seba- 
stopoli. 
(Monit. de l'Armee). 

— Il Moniteur universel del 2 corrente reca 
la seguente notificazione relativa al blocco del porto 
di Veri 

notificato con le presenti che S. E. il mi- 
nistro della marineria è stato informato dal con- 
trammiraglio Jurien de ;la Gravière, comandante le 
forze navali francesi nell'Adriatico, che il 18 mag- 
gio 1859, e a cominviare da detto giorno, fa sta- 
bilito dalle forze navali poste sotto il suo comando 
un blocco effettivo del porto di Venezia © delle 
sue adiacenze. 

E parimenti nutificato con le presenti che tutti 
1 provvedimenti autorizzati dal dritto delle genti e 
dai trattati rispettivi esistenti tra S.M. l'imperatore 
e le diverse potenze neutre , saranno adottati ed 
eseguiti relalivamente a tutte le navi che tentassero 
di violare il detto blocco. 


Parigi 1 giugno 1859. 


PORTOGALLO 


° Le forze di mare, approvate dalle Cortes por- 
toghesi per l'aono 1859-1860, sono determinate 
in 2369 uomini ripartiti sopra un vascello , una 
fregata, cinque corvette, tre delle quali a vapore, 
quattro bricks , otto imbarcazioni, due delle quali 
a vapore, un trasporto, un cutter, due altre piccole 
navi e sette vapori (Corrisp. Autogr. di Madrid 
del 28 maggio). 


IMPERO AUSTRIACO 


Il maggiore Eduardo»Buttner, caduto vicino a 
Montebello, apparteneva allo stato maggiore ed era 
uomo molto amabile, e generalmente amato, anche 
per le eccellenti sue qualità private. Egli, nell’ul- 
timo tempo e fino alla sua partenza per l'Italia, 
avea vissuto colla propria famiglia a Praga. La 
Bohemia comunica i seguenti particolari sugli ul- 
timi momenti di quell’uomo valoroso, desunti da 
una lettera privata d'un commilitone dell’ ucciso, 
scritta dal campo presso Sanarza, vicino a Pavia, 
il 22 maggio: 

Il maggiore Buttner, che propriamente appar- 
teneva al quartiere generale del conte Gyulai, era- 
si unito come volontario alla spedizione contro Vo- 
ghera. Allorchè le truppe austriache a Montebello, 
combattevano caldamente colle truppe francesi, egli 
fu inviato per ordine supreuîo in prima linea. 
Giunse alla divisione del capitano Hutter del reg- 
gimento fauti Hess. Qui ricevette un colpo di fuo-- 
co, che gli passò il petto. Sguaind la sciabola, e 
gridò: Soldati di Hess, fermatevi. Presto vi giunge 
rinforzo. Sparate colà, osservate il fosso. La divi- 
sione stava, cioè, su un terreno alto. Essi escono 
da di la. In quel momento, lo colpì una palla ap- 
puntita nemica, che gli trapassò il collo al di so- 
pra della spalla sinistra, e quel valoroso cadde 
senza far moto e senza dolore. Egli, coll’eroico 
suo coraggio, avea infinitamente ‘contribuito a trat- 
tenere i nemici ed a stabilire gli Austriaci. Il But- 
tner: guidava, l' ala sinistra. Io mi. trovava all’ ala 
destra dei combattenti, e quelle valorose truppe 
credettero lungamente che fossi io l' ucciso. Tutti 
piangemmo il Buttner, come un compagno onora- 
to, buono e cordiale, come un bravo soldato. Le 
nostre truppe non sepperd onorarlo meglio che col 
portarne sulle spalle il cadavere durante aspro e 
micidiale combattimento di ritirata fino a che. si 
trové un carro sul quale fu portato per altre quat- 
tro leghe fino alla sinistra sponda del Poa Vac 
carizza, piccolo e miserabile gruppo di case. 

Jeri, nel pomeriggio, il cadavere. dell'eroe, 
colle prescritte funzioni militari cd ecclesiastiche, 
accompagnato dal comandante in capo di esercito, 
tenente maresciallo conte Stadion da tutti i gene- 
rali presenti e da numerosi uffiziali, fu condotto 
nella chiesa parrocchiale di San Leonardo; un quar- 
to di lega al Sud Est di Pavia vicino; al Po.. Ivi 
fu bene dello e fu sepolto nell’ allinenteyi cimitero, 

vili i (‘Ost-Deutsohe-Post,) 


| cun freco da pa 


Scrivono dà Bucarest, in data 22 cor.: ; 

Couza è nuovamente partito da Jassy, ove si 
era recato da breve, senza che si sappia ove sl 
trovi in questo nsomiento. L' apertura della corte 
di giustizia centrale a Foksciani fu prorogata al 24 
corr, ma difficilmente seguirà anche: allora perchè 
i tre impiegati destinafivi, Epurana, Cascar Roset- 
ti c Catercin, sono attualmente incaricati provviso- 
riameate di alcuai portafugli ministeriali vacanti. 
L'altra demoerata Basilio Boereslo, editore del gior- 
nale A Nazionale, percorre il paese, ed agisce da 
per tutto , in parte ostensibilmeme , ed in parte 
sottomano, per fe idee dell'unione; egli eccita il 
popolo a sollevarsi e chiedere l'unione solto un 
principe straniero. Coll’ infiammabilità di carattere 


| di questo popolo e la mobilità delle masse in ge- 


nere, non sarebbe a maravigliarsi che questa pro- 
paganda trovasse eco , non essendovi posto al- 
dell'autorità dominante. Arriva- 
no qui trasporti alquanto considerevoli di reclute, 
vengono spedite da Tergovesti per esercitarle. E 
turchi dell'altra sponda hanno intrapreso alcune 
ricognizioni per procurarsi cognizioni sullo stato 
delle guarnigioni moldo-valacche. Il vecchio Muce- 
donski fu nominato generale in capo. Egli è fra- 
tello di quel Bimbaschi Sawa , che fu decapitato 
nel 1821, al tofnpo della rivoluzione greca. Per 
quel supplizio Macedonski giurò di pigliar vendetta 
dei turchi, ed istituì un corpo franco durante la 
guerra russa. In complesso non si può dire che 
abbia diminuito la confusione nelle condizioni di 
qui; il seme delle idee dell'Unione e della dema- 
gogia rende frutti , che naturalmente non possono 
essere buoni. Per ciò che concerne le condizioni 
pecuniarie e commerciali, non si ebbe finora alcun 
miglioramento. 
(Corr. austr. litogr.) 


AMERICA 


Abbiamo dato testè alcuni particolari intorno 
alla apertura solenne del parlamento hailiano fatta 
addì 14 aprile ultimo dal presidente di quella re- 
pubblica Geffrard. Il Sidcle di Parigi pubblica ora 
una sua corrispondenza, alla quale è unita una lun- 
ga sposizione della situazione generale della repub- 
blica, presentata ‘dai ministri nella prima tornata 
dopo quella dell'inaugutazione della sessione. Dopo 
avere esposto lo stato a cui quel paese venne ri- 
dotto dal governo dell'imperatere Faustino , e ciò 
che è stato fatto dal nuovo governo repubblicano 
dentro il paese e presso le potenze straniere , i 
ministri terminano la loro relazione col seguente 
programma H 

Dare il più presto possibile alla società una 
stabilità durevole c a questo effetto frenare con fer- 
mezza tutte le ambizioni turboleate per impedire 
che non adoperino alla rovina della propria loro 
patria ; 

Formare una forza pubblica proporzionata ai 
bisogni reali e alle risorse del paese, affinchè possa 
essere ben tenuta, ben istrcita e ben disciplinata ; 

Stabilire su tulti i punti del paese una polizia 
ben ordinata, zelante e istrutta de' suoi dovori ; 

Fondare una marina militare piccola, ma ben 
tenuta; 

Formare una magistratura illuminata ed inte- 
gra ; la quale garentisca |’ esecuzione di tutte le 
leggi e singolaegggpie della legislazione penale ; e 
per giungere a ciò, dotare senza indugio il paese 
di un buon insegnamento del diritto ; 

Riotdinare il più presto possibile le prigioni 
e tenerle in buono stato; 

Vigilare colla massima cura all' incremento 
dea Fare agricola , al miglioramento della 
qualità doi p i. 0 al mantenimento delle. vie 
pabbliche; rofpita Po ° d 

Creare per 
ministrato ; 3 

Incoraggiare @.svolgoro l'industria indigena ; 
introdurea fra rioî, nelle debite proporzioni, lv e- 
spmaloni dei prodotti dell'agricoltura e dell’ in- 

ustria ; { 

Proteggere «incoraggiare il commercio ; 

Assicurare la riscossione. integrato delle en- 
{rate pubbliche è lesentrate.e le spose: 


giò un podere-modetlo bene am- 


t he 7 po 
in una parola: ristabilire 1’ ordine ‘nell’ amministra 
zione delle nostee, finanze; 2 

z Paro stipendi: sufficienti ‘ai funzionari pub- 


Sd ian] De rio ecetaate del nostro 
- Stabilire und ‘banca naziotiate;:! 
0° Onganizzàre Distruzione” pubblica Sopra una 


base abbastanza larga e far sì che essa rechi frut 
ti soddisfacenti. i 

Stabilire un teatro ben diretto e una #scuol, 
nazionale di musica; 3 

Esaminare debitamente lo stato del culto cat- 
tolico, regolarizzarlo il più presto possibile e fare 
tutte le provvidenze mecessarie per avero un clero 
degno del rispetto delle popolazioni; 

Vigilare con sollecitudine al benessere delle 
popolazioni agricole, procurare che buoni preti sio 
no in meazo ad esse, perchè insegnino loro la ve. 
ra religione, lo spirito e le affezioni di famiglia; 

Combattere la propensione al lusso c al fast 
tanto pericolosi per la società, e rimettere in ono. 
re la semplicità della prima repubblica; 

Tendere senza posa all'unione, alla fusione 
degli elementi che costituiscono la società, e al 
miglioramento dei costumi e dello spirito pubblico; 

Infine \per ottenere tali risultati mon esitare a 
spiegare altrettanta energia quabla hatno mostrata 
altri governi per fare il male; 

Tale sarebbe a nostro. avviso, concittadini rap. 
presentanti, il programma di un vero governo di 
progresso, nell’applicazione del quale s' incontre. 
rauno, nol con'estiamo, grandi difficoltà. Ma potreb. 
be esser ciò una ragione per nom tentarne |’ ese. 
cuzione? Questo programma non è egli al contra- 
rio degno di spiriti patrioti, coraggiosi, veramente 
gelosi dell'onore e del progredimento del loro pae- 
se? Il governo lo crede; epperciò desidera di 
adottarlo, non come |’ espressione del bene che 
promette di fare infallibilmente, ma come quella del 
bene che egli sarebbe avventarato di poter fare; e per 
l'eseguimento di questa grande impresa esso chiede il 
concorso della Camera, del Senato, di tutti i fun- 
zionari civili e militari: in una parola, di tutti i 
cittadini veramente amanti della loro patria. 

Porto I*rincipe, 18 aprile 1859 anno 56 del. 
Independenza. 

Il segretario di Stato, presidente del Consi. 
glio, J. Paul; il segretario di Stato e dell'istruzio- 
ne pubblica e delle relazioni esterne, Jean Simon, 
il segreturio di Stato della polizia generale, J.La- 
mothe; il segretario di Stato delle finanze e del 
commercio, V. Plesance; il segretario di Stato deb 
l'interno e dell'agricoltara, Prophete; il segretario 
di Stato della giustizia e dei culti, Dubois; il se- 
gretario di Stato della guerra e della marina, 7. 
Deioie. 
_rrrrr——=—m-mzj 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il giorno 4 fu affisso alla Borsa di Parigi 
il seguente dispaccio scritto dal quartiere generale 
imperiale, il 4 giugno alle ore 9 e 45 antimeri- 
diane. 

Ieri sono stali gettati ponti sul Ticino. La no- 
stra armata ba cominciato a passare sulla opposta 
riva. 

Dopo un combattimeuto , nel quale il nemico 
ha subito gravi perdite, si è posto in ritirata, la- 
sciando in nostre mani un cannone e grande quan- 
tità di armi e di munizioni. 

Sono stati pubblicati a Parigi i segueoti altri 
dispacci : Ò 

Berna 3 giugno. Officiali francesi sono arrivati 
ad Intra: riuniscono tutte le barche disponibili per 
traversare il lago Maggiore con 500 uomini. — 

Le truppe di Garibaldi occupano il forte Mi- 
chele presso Laveno. 

Berna & giugno. — Gli austriaci aveano rea- 
lizzato un milione a Varese, quando furono sor- 
presi da Garibaldi. Essi si sono ritirati a Bizzozero 
presso il lago di Varese. I volontari di Chiavenna, 
di Lecco e Valtellina si preparano per recarsi su 
Stolvio e tagliare il passo del Tirolo. 3 

Berlino 4 giugno. Si sono. ricevute da Vienna 
le seguenti notizie officiali di Verona 3 giugno : 

« Niente di importante da annunciare dal tea- 
tro della guerra. n 

Siccome il nomico s' avvicina di più al Ticino 
per Novara, il generale Giulay ha creduto dovere 
concentrare il suo. corpo di armata presso questo 
fiume, ogde potere oecupare al dato momento tulle 
le sue forze concentrate. 

Parigi 3 giugno. — Verona A giugao (off: 
ciale. ) È 
L' armata austriaca è concentrata sulla spouda 
sinistra del Ticino, Il quartier generale è 10 
biategrasso . Notizie .di. combattimento mancavo. 
La brigata. Tonblonowski fu. spedita a Modena per 
rinforzare le iruppe del Duca. L' Imperatore è è 
Verona 0 si occupa di-organizzare le forze ulli- 
mamente, arrivata, e destinato a riuforzare Varna: 
ta, Îl generale Hess ;fu.\spedito in missione @ 
quartiere generale. 
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— 1 giornali di Parigi del 6 pabblicano i se- 
agenti dispacci telegrafici: 
"Novara A giugno — l’ Imperatore all’ Impera- 
ce — Ponte di Magenta ore 11 30, 

lina grande vittoria, 5000 prigionieri, 15,000 
uomini uccisi o feriti. Più tardi i particolari. 

— Secondo le voci che circolano, dice il Pays 
l'armata francese avrebbe avuto a che fare con 
tutta l'armata austriaca. 

L'armata francese cra di 100,000 uomini. 

È voto che dal 4 giugno, le operazioni del- 
l'armata di Giulay erano dirette dal barone di 
ess. 

i Si è dunque il miglior generale dell” Impero 
Austriaco, che è stato battuto in ordinata campa- 
quasi sotto le mura di Milano: 

— Magenta è una borgata di 6000 abitanti , 
presso, il Naviglio Grande. 

È la prima posta sulla via di Milano, venendo 
da Novara per Buffalora. Magenta non è che a 24 
chilometri da Milano. Ù 

— Un bollettino officiale piemontese dice quan- 
to segue : 

Torino 5. — Ieri grande vittoria degli alleati 
a Magenta. Prese due bandiere, 7,000 prigionieri, 
20,000 austriaci fuori di combattimento. I generali 
Mac-Mabon, Saint-Jean d'Angely, Canrobert e Vi 
noy si sono coperti di gloria. 

Ore 8. 30. —— Il telegrafo annuncia che in 
questo momento si canta il Te-Deum all'Ambrosiano 
di Milano. 

Altre notizie recano che il nemico abbandonò 
Stradella ed i paesi vicini, distruggendo il ponte 
della Stella e le fortificazioni. Così la Gazzetta di 
Genova. 


tri 


gua; 


Parigi 6 giugno. 

leri il cannone degli Invalidi annunciò la vit 
toria di Magenta. 

I pubblici edifizi e molte case di particolari 
furono illuminati. 

L’imperatrice e la principessa Clotilde percor- 
sero i baluardi e la strada Rivoli accoltevi dalle 
grida calerose: viva l'imperatore, viva l'imperatri- 
ce: viva la principessa Clotilde. Così il Moniteur. 

— Una corrispondenza da Novara 2 giugno al 
Pays dic 

L'occupazione ci Novara fatta dalle truppe 
francesi sotto gli ordini det generale Niet ha avuto 
luogo quasi senza colpo ferire. Gli austriaci, solto 
l'impressione della battuta avuta il giorno avanti , 
non hanno ardito far froate alle vittoriose nostre 
colonne : e dopo di avere scambiato alcuni colpi 
dî fucite si sono ritirati precipitosamente lasciando 
aleuni feriti e qualche prigioniero in mano dei fran- 
Cesi. 

— Leggiamo nello stesso Pays del 6: 

L'occupazione di Novara fatta dal generale 
Niel ha dato luogo a diversi combattimenti parzia- 
li, nei quali il 15 battaglione dci cacciatori a pie- 
di ha avuto una parte gloriosa. Alcune delle sue 
compagnie hanno tolto alla baionetta, a Porta Mi- 
lano, quattro cannoni difesi da cinque o svi cento 
austriaci, Questo battaglione appartiene alla 1 bri- 
gala (Generale O'Farrel) della 2 divisione ( gene- 
rale Failley) del 4 corpo. Il nemico sopra un al- 
tro punto ha perduto due altri cannoni. 

— In Torino è stato affisso il manifesto che 
chiama sotto le armi i soldati di seconda categoria 
delle leve del 1834, 35. e 1836. 

La Gazzetta Austriaca annuncia da Costanti- 
nopoli, chs la Russia ha presentato alla Porta un 
ultimatum, nel domanda schiarimenti sugli 
armamenti e sulle concentrazioni di truppe dalla 
Porta stessa ordinate. « 

,Un dispaccio di Dresda 3 giugno dice: 

Nella seduta di oggi, vi è stata una discussio- 
ne politica, fa quale non ba durato meno di tre 
ore. LI presidente del consiglio ha sviluppato la 
politica tiguirdo afle' attuali corplidizioni. Tatti 
gli oralori senza eccezione si sono pronunciati nel 
Senso nazionale tedesco. Prima 
dri della Camera hanno unani 
fiducia pel ministro della guerra: 

Vienna. Un combattimento si è impegnato pres- 
50 Trebigne fra Îé truppe tarche e gli insorti. 

L'Agenzia Havas to da Madrid 8 giugno : 

Oggi sono state chiuse le Cortes. 

Sono stati sped li navigli da guerra a Genova 
a disposizione degli agenti spagnoli. a 

Le LL. MM. hanno invitato il; principe cdi 
Calles a recsrsi in Aranjuez. H principe ba 
E'azialo con piena riconoscenza: 4 

‘Madrid 4 giugnéi 
.. la Corrispondencia autografa la no- 
lizia di cambiamenti nella diplomazia. Oggi è-in- 
Sminciato davanti al senato il processo dell'ex 


cmesso il voto di 


Ministro Collantes. 


ividersi, i mem-" 


A QLIOTTO TAR Atac 


Londra A giugno, ll pri P;tethazy è giunto a 
Londra incaricato di una missione speciale. 

Scrivono da Berlino 81 maggio alla Gaz- 
| zetta delle Poste: 

. La Prussia aspetterà la prima grande batta- 
glia che si darà in Halia por decidere se porterà 
sul Reno una armata, a cui sarebbero chiamate 
ad unirsi lo altre forze. Finora la Prussia non ha 
dato alcuna positiva garanzia pei possidenti dell'Au- 


mento rivoluzionario uell’est dell'impero e un qua- 
lunque appoggio, che gli desse la Russia, provo- 
cherebbe subito misure le più energiche da parte 
del governo prussiano. 


Venezia 5 Giugno. 


La Gaz. Uff. di Vienna pubblica i seguenti te- 
legrammi di S. E. il signor ad latus civile dul co- 
mandante generale del regao 


4 S. E. il sig. ministro dell'inferi 


Verona :8Î maggio. 


| S. M. I. R. A. si trova nel più prospero stato 
di salute. L’imperatore visitò stamane lo fortifica- 
zioni di Verona. 

Verona 1 giugno. 

S. M. I. R. A. si compiacque oggi di visita- 
re il gencralmaggiore Braun, «he fu ferito nel 
combattimento di Moniebello c che si trova qui in 
cura, nonché i feriti ed ammalati, che si trovano 
nel locale Ospitale militare. 

— Il ministero dell'interno alla presidenza 
della luogotenenza in Venezia. 

Vienna 4 giugno, ore'2 min. 25 p. 

Da Verona si annunzia in data del 3 cor- 
rente: 

Niente di particolare sul teatro della guerra. 
Siccome il nemico ingrossa sempre maggiormente 
sopra Novara nella direzione del Ticino, cost il 
generale d'artiglieria conte Gyulai ha viuoito di 
più ed aggruppato il suo corpo verso il detto fiu- 
me, in modo da poter opportunamente, a tempo 
debito, trarre partito dalla intera forza concentra- 
ta. S. M. I. R. A. si occupa in Verona di ultima- 
re la organizzazione delle aumentate forze bellige- 
ranti, ed ha preliminarmente incaricato il genora- 
le di artiglieria Hess di una missione al quartier 
generale della Il armata. 


BrosseLLEs 2 Giugno 


Annunziano da Parigi che la Francia, in ri- 
guardo dei reclami dell'Inghilterra, ha promesso di 
ritirare il corpo francese dalla Toscana. Esso mar- 
cerà nel Modenese. 


Altra della stessa data. 


Sentiamo da Parigi che vi si poudera con 
molto calore il progetto d'una mediazione europea 
fra le parti belligeranti. La Russia avrebbe preso 
l'iniziativa. (Presse di V.) 


Lonpra 2 Giugno. 


Alla Camera dei Comuni, tornata del 1 giu- 
gno, il presidente va a sedere dinanzi al banco 
del segretario un po’ prima delle 2, L’onorevolis- 
simo gentleman non è nel suo costume officiale 
perfetto. In questa seduta la mazza è deposta sul 
banco. L'usciere dalla verga mera centra nella Came- 
ra un po’ prima delle 2 e voltosi al presidente 
dice che i lords commissari désiderano ehe la 
| Camera si rechi seaza indugio a quella dei lords. 
Il presidente muove verso la Camera dei lords, 
sceompagnato dalla maggior ‘parte doi membri 
presenti. Ne torna în capo a dieti minuti e postu- 
si a sedere dice : i 

® debbo annuuziare. che-suno. stato oggi alta 
Camera dei lord, dove ho fattoisisa; ai lotds 
membri della Commissione di & cho la. Ca- 
mera era proceduta all' elezione. det suo presiden- 
te e che la scelta di essa era ciduta sopra di me. 
I lord commissari hanno in nome di S. M. con- 
fermato tale scolta, e S. |M, graziosiasima l'ha ap- 
provata. fo riclamai durqué in tome di questa 
camera gli antichi c- incontestabiii‘ ‘privilegi dei 
quali questa camera ha goduto ui; e siogolar- 
mente il privilegio per noi' medesitai © ‘pei nostri 
servitori di non. esser sojtoposti ad arrésto; quelli 
n della libertà di. diseussione , del libero ficcesso a 
S. M. quantuaque volle lo desiderisma; c@ egual 
‘mente che S. M. 7 dare. l' inter ne la 
ipiù favorevole alle-mostre parole:g; alle nostre a- 
zioni, e i lords commissari erano aultòrizzati da S. 
Mi a. concedere questi. privilegi alla, camera. . | 

Falta' questa ‘combnicazione alla camert, io 
I CA 

ina volta l'occasione mi si present i fa 
i 3 per 18 biidresoÈ 


strìa in Italia: ma è indubitabile che ogni movi- || 


le posto al quale eita ha degnato ianalzarmi edi 
pregaria a volermi esser larga ‘de’ suoi ‘consigli ‘e 
del suo appoggio per mantenere l'autorità della pre: 
sidenza. Or debbo sottoscrivere il giuramento: 

Dopo questa solennità si presta if giramento, 
dopo il quale il presidente va a sedere alla scran- 
na presidenziale. Egli annunzia alla Camera che i 
membri presteratno giuramento pet ordiue alfabe- 
tico di contadi. Questa formalità occapa ib resto 
della tornata sino al momeuto che la Camera si 
aggiorna. ( Sun.) 


Bento 1 Giugno. 


S. A. R. il principe reggente fece stamano a 
S. A. R. il duca di Oroie una: visila e ricevette 
la sua contro-visita. Il duca d'Oporto, che dimorò 
aleuni giorm alt corte sassone ed assistette colte 
festività ivi segulte in onore delle loro AA. RR. il 
principe Giorgio di Sassowia e li principessa sua 
consorte, giunse ieri sera da Dresda e fuifeà vuo 
al suo arrivo nella stazione ferroviaria dal princi- 
pe Hohenzollero, dal principe ereditario Leopoldo 
di Hohenzollern e dalla legazione portoghese. Sta- 
mano l'evcelso ospite si recò a visitare i membri 
della famiglia reale e ricevette immediatamente 
dopo le loro controvisite. 


Fnancoronte 29 Maggio. 


La Kalsrucher Zeitung riferisce alcunchè di 
più circoustanziato intorav alla comunicazione fatta 
nell'ultima seduta federa!e dallinviato per Holsteia 
e Lauenburgo intoroo all'esecuzione dell ordinato 
assetto di marcia del contiagente federale d' Hol- 
stein-Laucaburgo. Secondo quella comunicazione 
una parte del contingente, cioè un battaglione d'in- 
fanteria, il reggimento di cavalleria © l'artiglieria, 
trovasi già pronta sul territorio federale, e sebbsue 
le altre truppe che formano il contingente, non 
abbiauo ancora abbandonato i loro accantonamen- 
ti, nullameno secondo le disposizioni prese csse 
possono arrivare entro 24 ore nell'Hulstein. In ge- 
nerale, dice l'accennato gioraale, il contegno della 
Danimarca è del tutto regolare, e se l'inviato da- 
nese votò perchè la proposta annoverese venis e 
assoggettata al comitato, egli non fece che espri- 
mero ciò che gli altri pensarono, essere intempe- 
stiva una proposta in certo qual modo improvvi- 
sata, mentre non solo Lucemburgo, ma anche le 

ittà libere si unirono senz'altro alla protesta prus- 

8» 

RUSSIA 


Il Giornale di Posen pretende che immediata. 
mente dopo la partenza det conte Karoly , la cui 
missione, come si sa, è andata a vuoto, l'Austria 
ha inviato presso lo Uzar il principe Windischraetz, 
il quale sarchbe arzitato sotto il più stretto ineu- 


| gnito, avrebbe passato due ore a Tsarhoé Selo, c 


sarebbe quindi immèdiafamente partito per Viomma 

Lo scopo del suo viaggio, aggiunge questo gior 
nale , è avvolto da tanto mistero , che lo stesso 
giornale di Pietroburgò ha giudicato a proposito di 
rifiutare an giornale estero che parlava del viaggi 
del principe Windischgractz , dichiarando ch'egli 
non era alleso a Pietroburgo. 

(Gazzetta di Genova) 


Ragusi 1 Giugno. 


Truppe turche sarebbero sbarcate a Kleck, e 
moverebbero contro gl'insorgenti. Anebe il noto 
capo Bukolovich sarebbe partito per Gralowò pe: 
invocare il soccorso del Montenegra. 

((Gorr. aust. litt.) 


CosrantiNoPOLI 25 Maggio. 


Seffik bey è partito per la Boswia qual com 
missario straord invece «di Kemal effendi. 

— Ne' pro: i giorni partiranno per la. R»- 
melia 6000 uomini, i quali si uniranno al corpo 
d'esercito di Monastir. 

— La squadra destimatr per it imare Adriati- 
co si compone del vascello ad elice Peiki Zaffer c 
di due pirofregate, soito il comando dell'ammira- 
iv Mustafà pasciò. Egli deve partire il 26 e im- 
arcate le truppe, che sono destinate a rinforzar 
le guarnigioni dell'Brzegovina. 

— E morto il caimacam dei Drusi, Emir 


“Emin-Reslan. 


— Stando al Levant-Heratd, il Sultano ricevet- 
te negli ultimi giorni una lettora autografa dello 


ezar, conlerienie le assicurazioni più amichevoli. 


Borsa di Parigi del £ Giugno. 
Î [ 
Hdper cento aperto’ è 63-00 e chiuso a US 35 
Il 4 4 aperto a 90 30 — e chiuso a 90 75 
La scarsezza dei titoli al contante 


SARAI 


lici notizie della guerra, l'abbondanza dei capitali, 
tutto ha contribuito a rialzare i corsi della rendita 
e dei principali valori. Dal giorno 4 il 4 e mezzo 
è salito di 1 35 e.il 8 per cento di 1 80. Così 
il Pays del 6. 


DISPACCI OFFICIALI 
Comunicetici dall I. Ambasciata di Francia. 
Torino, 8 Giugno, ore 3 pom. 


Le LL. MM. l'Imperatore ed il Re sono en- 
trati a Milano questa mattina, a mezza le entu- 
siastiche acolamazioni della popolazione. 


_—T_n 
Seconda divisione del 8° corpo d’armata d’Italia. 
Is GengrALE Trocuo. 


La seconda divisione d’infanteria del terzo 
corpo, che ha preso parte il 20 maggio al fitto 
dt Palestro, è comanlata da Trochu, il più giova- 
ne de' nostri generali di divisione. Esso ha 42 an- 
nì. Entrato a°la scuola militare nel 1835, ne è use to 
nel 1837 riportando il numero 1. Luogotenente di 
stato maggiore nel 1840; capitano nel 1843; capo 
di squadrone nel 1816; tenente colonnello nel 1851; 
colonnello nel 1853; general di brigata nel 1854; 
© generale di divisione nel 1859. 

La sua rapida carriera è stata molto occupa- 
ta; dal 1840 al 1847 egli è rimasto in Affrica, 
dovo in qualità di aiutante di campo del marescial- 
lo Bugeaud, si è molto distinto alla battaglia d Isly. 
Dal 1852 al 1854 ha adempiuto le delicate fun- 
zioni di direttore aggiunto del personale e delle 
operazioni militari al ministero della guerra, ed ha 
segnalato il suo passaggio nell’amministrazione con 
numerosi ed utili lavori. Aiutante di campo del 
maresciallo Saint-Arnaud, il suo nome è associato 
alla prima vittoria riportata in Cimea. 

Agli 8 settembre 1853, esso comandava una 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO AL 


brigata di fanteria-e fu ferito alla gamba» nel * lan 
ciarsi per la seconda volta all assalto del bastione 
centrale. Nominato comandante di una delle briga- 
to della divisione Bourbaki all’ epoca dell'organiz= 
zazione dell'armata delle Alpi, esso è stalo pro- 
mosso generale di divisione dupo la morte del ge- 
nerale Beuret. È MERO a 

I generali di brigata pasti sotto i suoi ordini 
sono pure giovani e brillanti officiali. 


n 


IL GENERALE BATAILLE. 


Enrico Giulio Bataille è un allievo della scuo- 
la militare. Nominato nel 1826 sottotenente al 22 
di linea, luogotenente nel 1840 e capitano nel 1843 
egli è giunto in Africa con questo reggimento nol 
1844. Nel 1847 esso passò come aiutante mag- 
giore al 2 reggimento della legione straniera per 
rimanere in Africa, Fatto capo di ba glione dei 
tiragliori indigeni di Bona e di Costantina nel 1850; 
tenente cdlenzello el 56 nel 1851: colonnello dol 
45 nel 1854, esso non ha lasciato la. colonia che 
nel 1857 col grado di generale di brigata. 


IL GENERALE COLLINEAU. 


Eduardo Isaia, Collineau s’ingaggiò come sem- 
plice soldato nel 1835; nè la sua carriera è stata 
perciò meno felice. È giusto di aggiungere che 
egli non ha servito che nel corpo dell'armata per- 
manente d’ Algeria , al 2 reggimento della legione 
straniera, dove ha percorso tutti i gradi di officia- 
le, fino a quello di capo di battaglione dal 1838 
al 1851. Tenente -eolonnello del 2 dei zuavi nel 
1853 esso ha combattuto con questo reggimento 
ali’Alma ed al primo attacco notturno di Malakoff. 

Colonnello nel marzo del 1855 condusse que- 
sto reggimento all'assalto definitivo di Malakoff l'8 
settembre, ed in questo affare fu gravemente feri- 
to alla testa. Nominato generale nel 1857 dopo la 
spedizione di Kabilia , ba comandato una brigata 
dell’ armata di Liune. Esso è un energico soldato, 
che ha sempre vissuto in mezzo alla polvere. 


IL CoronneLLo Dr Cuanron. 


Il 3 dei zuavi, che ha avuto una parte così 
importante e gloriosa nei due combaltimvati avve- 
muti la mattina e la sera del 30 maggio a Pale 
stro, è comandato dal colonnello De Chabron. Que. 
sto officiale superiore ha l'età di 52 anni. Uvmo 
di guerra, pieno di colpo d'occhio e di attività, la 
sua carriera, stazionaria per un momenio nl gra- 
da di capitano, si è mostrata allorchè il corpo ti 
cui esso faceva parte è stato chiamato in cam. 
pagna. 

Capitano nel 1838, egli fu compreso nell'or- 
ganizzazione de' cacciatori a piedi al 7 battaglione 
nel 1840. Capo di battaglione al 50 di linea nel 
1852 dopo quest'epoca egli è sempre stato in 
Africa ed in Crimea. Tenente colonnello dell'86 il 
21 marzo 1855 e colonnella del 3 dei zuavi il 
22 settembre (6 mesi duo] egli è reputato per 
uno degli ufficiali più bravi dell'armata. 

Non è forse inutile il rammentare qui che il 
3 de’ zuavi, il quale ha tolto sei cannoni agli au- 
striaci senza bruciare uma cartuccia , si è precipi. 
tato il 22 settembre 1851 alla battaglia d' Alma 
sullo scogliere che costeggiano il mare, coll’ardore 
medesimo, e che i russi spaventati da tal vigore 
ebbero appena il tempo di attaccare i loro canno. 
ni e salvarli dalle loro mani. A Tracktir il 3 dei 
zuavi ha pure respinto alla haivnetta la 7 divisio- 
ne russa. Questa hrava reggimento si è mostrato 
il 30 maggio, degno delle vittorie registrate sulle 
sue bandiere. 


PRIVILEGIATA SOCIETA' PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI 


Si prevengono i signori azionisti che nei giorni di mer- 
caldì e sabato incominciando dal 15 corrente , negli ‘officj 
della Direzione posti in via del Gesù n. 62 dal mezzogiorno 
alle 3 avrà luogo il pagamento del dividendo sugli utili del 1858 
in ragione di sc. 8 per cento. 


Il Direttore Gestore 
Cavatiere Pietro Angelini 


L'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Terza Diffidazione 


È stato smarrito il certificato n, 1824 
della serie vincolata dell’ annua rend ta 
consolidato di scudi 9 87 , iscritta nel reg. 
n. 3201 intesiato Migliorini Girolami 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il detto certificato , di 
fare la sua rappresentanza în Direzione 
Gen. del Debito forma del Rego- 
lamento 19 agosto 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 


Ad ist. della R. C. A. n 
stero del Commercìo, e Lavori Puhlici , & 
isa di Monsignor Antonio Pagnoncelli 
ERICA 
se 2: e Alestio ibràndi pri- 
im, hi 
polla canceMOrito der pt rit 


tata dall’ ta 
aglaito Matante emessa formale rinunci 
tri 


legge. ® h ù 
RI | ma Si 


i Lie 
alcsig. Aso 


causa di liberazione di molestie di cui' si 
tratta dall’Ecema Commissione del Consiglio 
di Stato in secondo grado del giorno 28 
agosto 1855 colla quale la società dei ponti 
sospesi, e per essa il siy, duca Piò Braschi 
Onesti, ed il sig Montgolfier Bodin fa con- 
dannato alla liberazione delle molestip a fa- 
vore della R.C.A. a quella inserita ‘dal 
Gaspare Conti , e l’altra decisione. emai 
di allodata Commissione in terzo 
l'adunanza del giorno 40 luglio 1856 pub- 
blicata ed affissa il giorno 25 luglio 1956 s 
con cui la d, precedente decisione venne 
pienamante confermata , come più difasa- 
mente dalle decisioni stesse, già in. atti pro- 
dotte e per tale effetto sentir 

tro i citati il mai 

di 7832, oltre-i fratti z 

giorno del pagamanto,ed emanarsi Manaloge 
Senienza munita dell’apportuno ord, ésecul 
torio &.P, di qualunque ‘altro diritta) -azio- 
ne è fagione all’Ist. per qualsivoglia: titolo 


Sig, Gamillo Monigolt 

di lo Montgoll 

regie della società: osano ae 
lei Po: miciliato. in 


nti di Ferro: 
2 Roma ,, 
Vele pila direzione glo di Palfgia li 6 


2 nr 
Ferdinando Demi da Silva 


mo 4 
de pg 


alla porta 


_— 


Trib, Civ. Primo Turno 


Ad ist. di Rosa Belpasso Forti ec. rap. 
dal sig. Erminio Gertili, 

Si citino gl’infr. a comp. dopo 8 giorni 
ed attesa la di loro cont. accusata il gior- 
no 7 corr. giugno ed in sequela del depo- 
sito fatto di altri sc. 200 dalla Lst., sentire 
ordinare essersi fatto luogo alla distribuz. e 
consegna di sc. 1126 25 prezzo del tondo 
aggiudicato, ed cancellazione di tutti gli 
annotamenti,ed a, graventi il fondo sud. 
prelevate le spese incontrate tutte a forma 
di legge, e quelle del pres. giud. colla con- 
danna dei Tucoimei alle spese .a forma di 
legge, e sentirai emanare l’analoga sent. a 
forma di legge, Sigg. Ferdinando, ed Adè- 


laide coviagi Tuccimei, — 8 giugno 1859 
gi glugi È 


loc» 


Augusto SconrecMa Curs. 
Ermi Gentili Proo. 


Nel giorno 13 del ppto maggio cessò di 
vivere qu in Orte. la An emtissa Chiara 
Alberti ved, Rosei la quale con suo lesta- 


legale inyentario-di tutti 
laltà: nd. defanta , tale in- 
i atti di me 


Dal mio ufficio Not. di Bassanella li È 
giugno 1859. 


Satvatore Mercurj Not. pub. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Tn virtà di una sent. definitiva emanali 
dall’Kocmo trib. civ, di Rom: rondo lur- 
no nell’ud.-del giorno 17 se 1858 sopra 
istenza del sig, Angeto Satetti Broccolo con 
la quale fîi ordinata la vendita giudiziale 
dell'immobile quì appresso descritto. Ed in 
sequela della produzione effettuata dotto il 
giorno © 3 luglio 1858 avanti l'Eccmo trib 
civ. sud. al fasc,. n, 204 dell’ anno 1858; 
tanto del capitolato, quanto degli altri «ll 
ordinati dal $ 1308 del 


in piazza del Monte di 
cederà col mezzo del pubbliv 
vendita giudiz. del sog. fondo urbano da ri 
lasciarsi al maggior offerente. È 

Casa da cieîo a terra posta fuori di por- 
ta Cavalleggieri per la strada di Civitater 
chia, composta da due vani terreni al n 
di vaccheria, e dug piani superiori , 00N" 
nante con i heni del sig. cav. Silvestri; è 

chia, salvi altri più 


Il primo 
l’inosnto per 
bano sarà quello desi 
dizialb redatta dal sud. architetto 
dotta: nel suddetto fascicolo li 6 selle” 


bre 1858. . 
ì Luigi Sciarra Proc- Rot. 
©" Pietro Fiocchi Curs. 


ir 


| Cuapron, 


avulo una parte così 
vmbaltimeati avve- 


occhio e di attività, la 
un momento nel gra- 
a allorchè il corpo di 
ho chiamato in. cam. 


i fu compreso nell'or- 
piedi al 7 battaglione 
ne al 50 di linea nel 
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te colonnello dell'8G it 
del 3 dei zuavi il 
lo ) egli è reputato per 
dell'armata. 
rammentare qui che il 
o sei cannobi agli ay- 
arlu , si è precipi. 
alla battaglia d' Alma 
no il mare, coll'ardore 
aventati da tal vigore 
attaccare i Tura canng. 
bi. A_Tracktir il 3 dei 
haionetta la 7 divisio- 
ggimento si è mostrato 
vittorie registrate sulle 


ETA' PONTIFICIA 
RAZIONI 


nisti che nei giorni di mer- 
corrente , negli ‘officj 
n. 62 dal mezzogiorno 
dividendo sugli utili del 1858 


Direttore Gestore 
liere Pietro Angelini 


Mcio Not. di Bassanelle li 6 


atvatore Mercurj Not. pub. 


DITA GIUDIZIALE 
lefinitiva emanata 


uì appresso descritto. 
produzione effettuata doll 
lio 1858 avanti PEccmo tri 
n. 2041 dell’ 


220 del pubblivo 
.. del seg. fondo grbano-da ri” 


Ar “altri più 


Pi Civi sta 


bofini , stimata ed' 4 
ingegnere sig. A' 


igi Setarra Prot: Rò: | 
Mi piciro Fiocchi Cure + 


11 iiomale di Roma esve‘ogni giarno evcettuati i \festtri 
ii Prezzo di Assooc'azione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno sc. 7. ,, 


Per un semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre ia tutto lo Statu Pontificio franco di 


ta ©. 220. 


pos 
au re secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
tati. 


Mi 


STATT ITALTANTI 
GRAN-DUCATO DI TOSCANA 


Il tenente colonnello Luigi Ceccarini, coman- 
finte del 4 reggimento, è stato posto agli arre- 
gi e privato del comando?” Contro ogni 
di disciplina e contro ogni ragione politi 
pibblicato un proclama ai popoli delle Romagne. 
Questo fatto, che ricorda tristamente i disordini 
del 1848 dovea essere riprovato, e punito seve- 
ramente chi ne era stato l’autore. 

(Così il Corriere Mercantile.) 


DUCATO DI PARMA. 


La Gazzetta di Parma del 2 corr. ha due do- 
cumenti in essa pubblicati da quel ministero. de- 
gli affari esteri. - 

— Il primo di essi è una lettera del 31 mag- 
gio di quel ministro al cav. Giovanni Paltrinieri , 
incaricato dell'agenzia consolare di Francia in Par- | 
ma, la quale è del seguente tenore : 

Illino sig. cavaliere, 

Leggo con molta dispiacenza nel num. 127 
del Monitore Toscano (foglio officiale !) | estratto 
di on articolo tolto dal Corriere Mercantile di Ge- 
nova, nel quale, fra le altre calunnie che si prodi- 
gano contro Parma, è detto che individui di que- 
ste ruppe « commisero un alto. di brutale offesa 
al consolato francese, imbrattandone lo stemma, ed 
entrando armati di sciabole e pistole nel suo ap- 
parlamento », Questo governo non discende a ri- 
battere le calunnie recate di frequente. da alcuni 
fogli del giorno, parendogli contro sua dignità il 
supporre che possano essere credute. Ma , pel ri- | 
guardo che dere e professa al governo cui V. S. 
Jilma rappresenta. di che mi lusingo aver ella, 
sig. console, avute non dubbie prove, e perchè è | 
falta troppo grave onta al vero, ricorro alla sa- 
viezza di lei onde pregarla di smentire, in quel 
modo che ravviserà più oppoftuno, una cotanto as- 
surda e indegna invenzione. 

In attesa di sua cortese risposta, mi pregio ec. 

G..PaLLAVICINO 

A questo ministeriale dispaccio tien dietro la 
risposta del console, che la suddetta Gazzetta reca 
nel suo testo francese, e che noi diamo qui pres-. 
so così tradotta: 

Parma 81 maggio 1859 
Eccellenza, 

. Ricevei la lettera, che V. E. mi fece l'onore. | 
di scrivermi stamane, in cui L'E. V. mi fa cono- 
scere tutta la sorpresa da lei provata leggendo nel 
Corriere Mercantile di Genova e nel nun. 127 del 
Monitore Toscano una corrispondenza di Parma, 
dove si fu tanto audaci di dire che individui ap- 
partenenti alle regie truppe « banuo commesso un 
ito di offesa brutale.al consolato di Francia im- 
braltando gli stemmi imperiali, ed entrando negli 
appartamenti del console armati di sciabole e di 
pistole ». Non meno indignato di, Y. E. per la 4 
calunnia che si osò diffopdere e pubblicare su que- 
so preteso oltraggio agli impèriali stemmi ed alla 
mia dimora, mi affretto di rispondere. all' E. Vi Ì 
dichiarando io altamente che nulla; di tutto questo 
è avvenuto; ed autorizzo V. E. a dare alla’ mia 
dichiarazione tutta mai la pubblicità, ch' ella ora- 

‘à conveniente per ismentire cotale, menzogna , 
facendo anche stampare la presento luttera, 

. Ben conterito di poter rendere in questa 08- 
casione un solenne omaggia alla verità, prego. V..E. 
di voler gradire eo. , ) 


G. PALTRUNIBRI' . 
console onorario di Francia a Parma, || 
" MALTA 8 Giugno. i 
a flotta trovasi ro' in otocierà fuori 
porto. Martedì salkerdta pb va i due 
vascelli Brunaofck e Rennomon: 
di questa isola i vapori da guorrà, di 


| come buona 


Venerdì 10 G: 


opus 


Gli\att del Governo inseriti in questo Giornalé 40p9 plficialh 


è 


Le léltere, i pieghi, i gruppi, come anco le richiesto” le ingerzioni 


tanica, Princess Royal, St. Jead d' Acre , e Victor 
Emmanuel. 

La squadra francese dell’ Adriatico incontra- 
tasi con il brigantine francese Piur Gronet capi- 
tano Lorau da Nyotes; con catiodì .di zuocaro Di 


| retto per Trieste lo avvertiva della guerra: ond' 


esso retrocedette, ma giunto nella costa meridio- 
nale della Sicilia, 6 miglia da Terranova, si è 
arenato. 

IH vascello francese Eylan il 15 p. p. cattarò 
reda i brigantini austriaci Giovanni, 
carico di carbon fossile, e Dobra-Costrenjka, cari- 
ca di merci per Trieste; approdarono il 30 nel 
pSrto di Malta, e all'indomani ripartirono per 
Marsiglia. 


—— 


STATI BSTERI | 
SVIZZERA. 

Scrivono da s. Gallo alla Gazzetta uffiziale di 
Vienna: 

Anche nella Svizzera neutrale si risentono i 
danni della guerra. Rincariscono i viveri, mentre 
per lo contrario, diminuisce già lo smercio dei 
prodotti delle fabbriche. 

— Leggiamo nello stesso giornale: 

Il governo Sardo ha desiderato che ‘sul lago 
maggiore un piroscafo sotto bandiera neutrale man- 
tenga le comunicazioni. Il Consiglio federale di- 
chiarò di nulla avere in contrario, quando l'Austria 
vi aderisca. L’I. R. governo ba rifiutato quell'ade- 
sione. Chi osserva certi fatti nel Cantone Ticino, 
non si meraviglia di quel rifiuto. 


FRANCIA 


— Il giornale di Cherbourg dice che si può 
calcolare il numero degli operai della marîna per 
quel porto a 6,000, così distribuiti: 

Costruzioni navali 3,800, movimenti del porto 
200, artiglieria 200, magazzino generale 175, sus- 
sistenze. 175, lavori idraulici 1450. Gli stipendi 
devoluti a questi operai ascendono ad una somma 
annua di circa due milioni di franchi, della quale 
il quarto si riparte tra le circostanti campagne di 
Cherbourg ove abitano circa 1500 operai addetti 
a questo porto. 

— Si scrive da Parigi al Nord: 

La notizia della battaglia di Montebelloè sta- 
ta accolta con entusiasmo in Algeri, e la maggior 
sicurezza regna in tulta la colonia, dove la parten- 
za delle truppe avea fatto un istante nascere qual- 
che apprensione, ma l'attitudine delle popolazioni 
iodigene, l'eccellente aspetto dei coloni, il viaggio 
del ministro ed alcane savie misure hanno ben to- 
sto dissipato quei timori. I Cabili, che dovevano 
ispirare la maggior sfidacia mostramsi tutti -sinipa- 
tiéi alla guerra contro l'Austria, e questa simpatia 
traducesi in un, modo effettivo. 

L' arruolamento per la formazione di un reg- 
gimento di Turcos essendo stato annunziato, otto- 
cento uortiini si‘ sono» fatti iscrivere il primo gior- 
no, e il numero degli ingaggi hà tovcato rapida- 
mente i due mile uomini, tutti sotdatà: per istinto, 
risolati fino al' fanatismo, ‘ed ‘istancabili at di là dî 
ogni calcolo. Questo ‘reggimento dovendo essere 
sbitcato a Marsiglia, domatidava che; ‘sb’ fosse là 
che si dovesse cacciare, voleva lasciare a Genova 
i suoi sacchi e le sue certuccie, non avendo biso- 
gno che della baionetta per farè dei fori selle file 
anstriache. Cori ausiliavii di questatempra che fian- 


cheggiano il ‘nostro esercitò’ regolaré, si può tutto. 


osare ‘è tutto sperare) 
ti di 


ag si volessero pubblicare, devono; essere direui cllragoati all 
olicio di amministrazione dal Giornale: via. delle. Siamveria Ca- 
merale n. 11 Ax 


i DI RON 


Se essi restano al potere tenteranno qualche 
nuovo sforzo a favore TavAnazia. con, tendenze 
mero, snprgiohe Lio, ma non più favorevoli ;al- 


Na 
©**"Vi1 ha ogni ragione di credero che it 7 giu- 
guo il nuovo parlamento sarà messo in istata di 
far conoscere se vuol conservare il potere nello 
mani di tories. 3 
I computi esatti autorizzano a credere che il 


| ministero potrebbe trovarsi in minoranza di 20 


voti. 

La Regina farebbe chiamare lord Palmerston 
o lord Clarendon, od anche forse lord Lansdowne 
capo del vecchio partito tory: ma quagto a questo 
ultimo, credo dover fare le. mie riserve. 

Lord Palmerston e lord John Russell, se non 
hanno potuto la settimana scorsa intendersi sulla 
quistione di presidenza di un nuovo ministero, 
(locchè non è ancor provato) , ad ogni modo si 
sarebbero messi d'accordo sulla politica esterna: 
continuare con una grande attività gli armamenti 
nell’ interesse del commercio e dell’ industria, in- 
tervenire fra i combattenti per ottener la pace il 
più presto possibile. Mentre il ministero Derby 
avrebbe voluta limitare le perdite dell' Austria in 
Italia, lord John Russel e lord Palmerston sareb- 
bero più disposti ad imporre al gabinetto di Vien- 
na la rassegnazione a sacrifizii giustificati dagli av- 
venimenti, vale a dire dalle vittorie delle armato 
franco-sarde. Questa politica sarà sostenuta da lord 
Palmerston e da lord Russell nelle discussiani che 
incomincieranno nel Parlamente. Questi due uomi- 
ni di Stato si sono intesi con sir Gladstone e. sir 
Siduey Hebert, che erano prontissimi ad entrare 
nel gabinetto che sarebbe stato composto dai due 
ex-primi ministri. 

La corrispondenza segue dicendocome il prin- 
cipe Alberto si mostri patriota tedesco ardentissi- 
mo, ma non ha potuto astenersi dal far uso di tut- 
ta la sua influenza presso le corti tedesche per 
consigliar loro la neutralità, Egli ha già. scritto, a 
diversi sovrani di quella nazione in questo senso, 
e sembra che i consigli dati da tale personaggio 
non abbian contribuito poco a raffreldare in Ger- 
mania tutto l' ardore inconsiderato onde si erano 
accesi soprattutto ‘alcuni principotti. È 

—I giornali diLondra annunziano che martedì 
scorso è partito da ‘quella capitale alla volta di 
Napoli l'onorevole sig. Enrico Elliot, incaricato dal 
governo della regina d'una missione speciale pres- 
so la corte delle Due Sicilie. ll, sig. Elliot , che 
molti giornali erroneamente chiamano Lord Elliot, 
è figlio del conte di Minto, ed attualmente sostie- 
ne l uffizio di ministro plenipotenziario ed inviato 
straordinario di S. M. la regina della Grao Bre- 
tagna presso S. M. il.re di Danimarca, Egli tro- 
vandosi a Londra in Songedo è stato incaricato di 
questa missione temporaria a Napoli. 

(Gaz. di Genova) 


GERMANIA 
Bencino 1. Giugno. 


Una notificazione ufficiale stabilisce come ap- 
presso le condizioni per l'emissione del nuovo 
testito prassiano al 5 p. c. L'emissione delle ob- 
ligazioni segue in biglietti da 50 fino a 1000 tal- 


mento del 10 

0 p: c. sino al 

ttobre ilo p. è. Per 

100 di valor no- 

1859 in pui quelle carte ri- 


$ più. 


na gs V 
inile. Dal 1°lugli 
cetono'l' ia 


IMPERO AUSTRIACO 


Agli ‘abitanti della città di Trieste 
e del Litorale Italico. 


S. M. I. R. A. l'augusto nostro imperatore e 
signore si è degnato di ‘affidarmi la cura della si- 
curezza di questa città e del litorale illirico, e di 
porre nello mic mani il supremo comando. 

Confermo in pieno vigore tutte le disposizio- 
ni, che finora furono emanate allo scopo di man- 
tenere l' ordine e la quiete nelle attuali ‘ straordî- 
narie circostanze. 

Coscenzioso ed energico esecutore delle alte 
intenzioni del nostro cavalleresco monarca , sarò 
intento a disporre efficacemente le misure meglio 
npportune e corrispondenti alle attuali condizioni, 
onde rimuovere da voi i pericoli c le sciagure di 
unà invasione nemica. 

Voi' però (non ne dubito) dimostrerete, obbe- 
dendo alla legge vd an as 
sennato c tranquillo, di conoscere il vostro dovere, 
rivolgendo lo sguardo ‘all’ avvenire ‘coraggiosi e fi- 
denti fielté mie cure per voi. 

lo attendo da voi con piena fiducia, che non 
mi obbligherete mai di esercitare la logge marzia- 
le con quella energia, con cui mi sono deciso di 
vegliare al vostro ‘bene. 

Sono sicuro che, alieni da qualunque ‘azione 
turbolenta, dimostrerete di bel nuovo col fatto la 
vostra già sperimentata fedeltà. 

Trieste 1 giugno 1859. 


L’I: R. Generale di cavalleria e comandante 
della IV armata 
Francesco ScuLIK 
Conte di Bassano e Weiskirchen. 
(Oss. Triest.) 


IMPERO OTTOMANO 


Si scrive nella Gazzetta Austriaca da Costan- 
tinopoli, in data del 20 maggio: 

Il contè Lallemand (ambasciatore di Francia) 
e il generale Milikoff ( di Russia) in un abbocca- 
mento che hanno avuto con Ali-pascià, gli hanno 
dichiarato senza ambagi che fra unmese la Russia 
considererebbe la Turchia come alleata dell'Au- 
stria, qualora entro questo termine non avesse da- 
ta una spiegazione officiale sullo scopo dell’enor- 
me concentramento di truppe che essa fa in Na- 
tolia e nella Rometia © sugli! armamenti - straordi- 
nari. di Silistria, Kats e Costantinopoli. Tal- 
timatum segreto è stato presentato alla Sublime 
Porta son circa dieci giorni, e sappiamo da buona 
fonte che avanti ieri è stato rimesso in campo. 

Il governo turto non ha dato ancora alcuna 
risposta ofticiosa ed officiale, a meno che debba 
considerarsi come una risposta la partenza di un 
corpo di armata di circa 20 mila uomini che si è 
effettuata senza interruzione per tutta questa set- 
timana sino ad oggi. Noi possiamo del rosto ga 
raotire in modo positivo che l’armata turca non 
è stata messa sotto le armi che per la difesa del 
territorio ottomano. 


—r_—————_& 


NOTIZIE DEL MATTINO 


NOTIZIE DELLA GUERRA 


‘Ml Pays del 6 corrente ha da Lugauo 2 giu- 
gno quanto segue: 

« Questa notte, i soldati . della legione Gari- 
baldi, sfiniti dalle fatiche e coperti di sangue, si 
sono' presentati come fuggitivi a Ponte-Tresa. È il 

“confine ticinese, a mezz'ora di cammino da Luga- 
no. Ayeano.ancora le loto armi, ina gli abiti era- 
no laceri: Questi infelici sono stati posti a dispo- 
sizione dell'autorità. militare, la quale va a disar- 
marlî e a rimandare ‘alle case loro. Che cosa è 
dunque avvenuto dell’arinata:di Garibaldi ? Ieri cra 
vetiutà ad attaccare Laveno sul Lago: La 
4guarnigione austriaca si. è vivamente difesa: questa 
volta essa ha avuto. la ‘vittoria: ‘Ja ‘rotta è stala 
posta fra i, parligiavi. (di Gariduldi).. Una. compa- 
quella di Cosenz, è stata, quasi iotieramente 
Fatta. Cosenz è quell'afficiale, che. nel DIA, 
prese a Vèpezia una parte si. attiva nella < 
del rt di Magie ni ne 
Vi scrivo ilullo ciò ‘chè ho otuto, spare sulla 
disfella di GAMibatdi "Favanti "tallon Non, ho -po-. 
tulo "sap ras égli sia “& Tapiro i 
O costanza lo farebbe crede: e, 


è hanno i‘ déndé : “tion 
nè guanto i piemotitesi del 


Îleato; ma ‘hanno ragioni del tutto perso- 
nali edere tiîsnfare Garibaldi. Nòn ostante la 
sorveglianza del governo federale, -che è condannato 
alla neutralità, moltî' giovani del Ticino sono ve- 
nuti clandestinamente: a collocarsi fra volontari. To 
conseguenza del fatto di Laveno, più di 10 fami- 
glie di Lugano vanno forse a prendere il lutto. 

— Il corrispondente del Constitutionnel così 
rende conta in data del i Giugno dei fatti d'arme 
del 30.6 31 maggio a Palestro: 

«iI tre villaggi occupati l'altimo lunedì dagli 
afamposti austriaciy erano ‘Palestro, Vinzaglio e Ca- 
solino.-Questi avamposti erapo stati somministrati 
dal reggimento Wimpfen, composto di Slaroni. Nel 
momento che l’armata piemontese, la quale avea 
traversato Vercelli sotto il comando del re, si pre- 
Mia a Palestro, a Casalino ed-a Vinzaglio, 
le il caso dhe lo scambio degli ‘avamj 


facendosi fra .il saggio Wimpfeo ed il 


mento L 

Il nemico è iso gog più nu o del dop- 
pio di quello éitef4i credeva: ma più grande è 
stato \l'ardure dei piemontesi. 

TI geperale Cialdini ha atteccato e preso Pa- 
lestro con risolutezza,' ed i g»nerali Fanti e Du- 
rando hanno preso Vinzaglio e Casolino. L'attacco 
è stato si: pronto e bene condotto, che due canno- 
ni sono rimasti in mano dei piemontesi, e 200 uo- 
mini. AI cadere della notte la lotta cessava : ma 
gli austriaci aveano risoluto di riprendere le loro 
posizioni. Gli avanzi dei reggimenti Wimpfen e 
Leopoldo, trovarono nei dintorni di Novara, due 
divisioni austriacte sotto gli ordini dei generali 


Lilia e Jellachichy fratello del bano di Croazia. | 


Nella mattina del:31 verso le nove, l'armata pie- 
montese videsi dunque attaccata dal nemico. L’urto 
è stato terribile, ma l'esito favorevole ai piemon- 
tesi, che si sono valorosamente difesi. Le loro per- 
dite sono numerose ; i feriti sono più dei morti, 
© l'armata, entro :un mese, usciti che siano dagli 
ospedali e dalle ambulanze, potrà trovare i miglio- 
ri suoi soldati. c 


Il 3 dei zuavi, ch'era stato posto a disposi- | 


zione'del re e seguiva i movimenti dell'armata pic 
montese sulla dritta, anch'egli si vide oggetto di 
attacco delle divisioni Lilia e Jellachich. Gli au- 
striaci gli aveano in certo modo riserbata l'arti- 
glieria, quasi per allontanare qaalunque timore 


delle baionette. Ma la mitraglia non ha fatto che { 


raddoppiare lo slancio’ de’ nostri soldati. Stialamo 
sui loro fucili, vafgano diversi corsi d' acqua, e 
dopo tre quarti d'orà, respingono la sinistra degli 
austriaci, gli scacciano dal villaggio, S'impadroni- 
scono di otto cannoni, e non di cinqae, come si 
è detto a torto, é prendono in mezzo 600 prigio- 
nieri, di cui 9 officiali. Fra, questi officiali vi ha 
un maggiore, due capitani e un tenete dei tirole- 
si Taterrogato sull'effetto prodotto dall'attacco de 
gli zuavi, il maggiore prigioniero ha dichiarato che 
i suoi soldati sono stati paralizzati da spavento e 
da stupore. Glì 2aavi non correvano, ba soggiun- 
to, essi saltellavano nel piano come per lasciar 
passare le mitraglia fra lo loro gambe, e quando 
li avemmo viciui, parevano che uscissero dalla ter- 
ra. Coricati Boccone nei seminati, si sono alzati 
come tigri, ed i nostri artiglieri cadevano. sotto i 
loro colpi senza avere avuto il tempo di ricone- 
scersi. » ‘Tale racconto è quello ancora di altri of- 
ficiali. Tutti confessano, che non potevano credere 
all'esistenza di simili soldati. 

Oltre i 600 prigionieri, ed i morti colpiti 
dalle baionette a sciabola degli zuavi, gli austriagi 
hanno perduto da 300 a 400 uogainî, annegati in 
un torregte,; il quale era stato,.gassato dall'armata 
nemica con grandi difficoltà. B ‘quando fu neces- 
sario ripassarlo, il disordine giunse al colmo, uo- 
mini e cavalli. piatbavano: a fondo. 

Dacaute questo attaogo, ‘il. re, Vittorio. Emma» 

R/ i i; move stante: i 


af pin 18. M lim 


peratore il 31 lasciava. Vercelli, e giunse.sul cam:, 
po di battaglia, ggr:-rendose, omaggio» alfa condotte; 
eroica. del :3 dei zaavi. db x 
Slati, chiusi in x è 

Gli officiali 
l'imperatore, al sui 


| fino; alle 


ste vittime della guerra, ha pensato che 
loro poteva sentire .in fondo dell'nime parl 
lore. Dietro il soldato vi ba il figlio o il capo di 
famiglia; onde sono stati dati ordini per spedire lg 
lettere ch'essi hanno desiderato scrivere, sia % 
Lombardia, sia in Au ci 

I prigionieri fatti dai piemontesi sono partiti 
per Torino sotto la scorta della gaardia nazionale 
e dei carabinieri. Con essi si trova un Capilano 
del reggimento Leopoldo. Anche i due cannoni so 
no spediti a Tarino 

Il Comstitutionnel e il Debats danno i seguenti 
altri dettagli sulla lotta sostenuta dal 3 dei Zuavi, 
il 31:maggio, a Palesiro: ù 

« Il 3 dei zuavi il 30 lasciò Vercelli, con or. 
diue di seguire il movimento dell’armata sarda :, 
di appoggiarla, in caso di bisogno. Dopo di avere 
accampato tutta la notte, fu svegliato al mattino 
dal cannone. Gli austriaci espulsi da Palestro c di 
fisbtàda-citcostanie campagna; (tentato avezho di 
riprendere le loro posizioni perduto e di nuovo e. 
ransi incontrati) fol corpo d'armata piemontese, 
toi lato dal re Vittorio Emmanuele ia persona 
Assaliti dalle palle. dell'artiglieria ausiriaca, che 
stava vicina al loro campo, gli zuavi decisero di 
movere contro il nemico. Fu subito levato il cam- 
po, e subito arrivarono sulle rive della Boina. Era 
giunto il momento di far fuoco: ma il passaggio 
del fiume avea guastato le munizioni e quasi tutte 
le cartucce chiuse nelle giberne erano state tocche 
dall'acqua. Ma per gli zuavi.le cartucce son» un 


| accessorio. Il grido: avanti echeggiò tosto nelle fila 


dei tre battaglioni del 3, e gli zuavi energicamente 
rispondono : alla baionetta. Circa 300 metri diri- 
devano gli zuavi dal nemico : questa distanza viene 
rapidamente percorsa: l'artiglieria nemica ha an- 
cora tempo di caricare i suoi pezzi a mitraglia e 
di tirare due volte: ma alla terza scarica, per chi 
serviva i cannoni era finita: furono abbattuti a 
colpi di baionetta, e cadevano sui loro cannoni, 
senza aver avato il tempo di difendersi. 

Questo attacco è stato uno dei più belli che 
abbiano mai dato gli zuavi, anche in Africa ed in 
Crimea. Non ostante la mitraglia che lavorava di 
piano e colpiva alle gambe; i ranghi degli assali- 
tori mai sempre serravansi, e il 3 in massa com- 


{ patta piombò sulle batterie austriache. Inemici che 


nen furono uccisi, caddero prigionieri, ed il loro 
numero ascende, dicesi a 500. 

Gli zuavi feriti da ‘me incontrati sutla via di 
Palestro hanno calcolata gravissima ia perdita- del 
loro reggimento : tuttavia mi assicurano che i ca- 
duti non hanno che ferite relativamente leggere, e 
che non si devono portare a più di 200 i prodi, 
che sono ora divisi «dai loro camerate. Il 3 degli 


{ zuavi consta "di 2500 uomini circa, è riputato ono 


dei meglio organizzati. dell'armata. Tutti i suoi uo- 
mini sono infaticabili alla matcia: esso dal mo- 
mento che è partito da Bobbio mon ha riposato 
che qualche ora al giorno. feri partiva da Vercel. 
li, portando sul sacco pane, carne e legumi desti 
nati al pasto della sora. Ho inteso dire una paro- 


| la, che bon dipinge il valore di questa valorosa 


trappa: Il 3 zuavi, dicevo io ad un officiale di stato 
maggiore, ha perduto molto, si parla di 500 uo- 
mini. 

— Cinquecento uomini nel corpo degli zuavi! 
Su via! Il reggimento ba 2500. uomini: questa 
sera il solsanelio farà l'appello e ne troverà 2800! 
Essi ripullulano ! Ecco in una parola compendiata 


| la storia dei prodi nostri reggimenti d'Africa e di 


Crimea ! 

— Il Sièele racconta nel seguente modo l» 
stesso episodio : : i 

Il re Vittorio Emmanuele disponevasi ad at- 


“mm 


vanti; traversando risaie e-saltando fossi. Percorsi 
da 1500 metri sì ;trovargno, di: fronto ad Pl 
fan to della. givi iprovialiarona ce videro 
roatri; due 


Îo_ ausiriache 
rtacce.esano bagnale , P° 
RA ‘ion avevano alra 


er spedire 
siderato acrifene. pre 


i piemontesi: sono t 
la della gaardia cedegii 
si si trova Lun Capitano 
Anche i due cannonò.sn, 


l Debats danno i segué, 
pstenuta dal 3 dei 9 


lle rive della Boina. Bet 
fuoco: ma il passaggio 
munizioni e quasi t 
iberne erano state focche 
vi le cartacee sono un 
i echeggiò tosto nelle fila 
e gli zuavi energicarnéate 
. Circa 300 metri divi: 
sn 


suoi pezzi a milraglia e 
pila terza scarica, per chi 
furono abbattuti a 


|. Jeri partiva da Vercel- 
, carne e legumi desti- 
lo inteso dire una paro- 
ore di questa valarosa:- 
io ad un officiale di stato.» 
o, si parla di 500 mo: 


i nel corpo degli'zuavi! 


2500. uoniini questa 
ello e ne trorefi 2800 !; 


che volevano  preridere 
el gi ‘antecedetite’ ; | 


iordo 
" 


rica nel mo- 
no mitraglia. 
cannoni per- 


{la mitraglia. | 


Cia tutto ciò arritarono ai cannoni , uccisero gli 
artiglieri nemici, rovesciarono quanto si fece loro 
divaoli, e presero 8 cannoni ancora allaccati. 

fa quel momento l'imperatore avv; di ciò 
che accadeva , accorreva sul campo di battaglia, 
L'urto terribile degli zuavi avea sgomentato il ne- 


mico: i piemontesi fecero il resto : attaccarono le | 


colonne austriache da tutte pari ad una volta, le | 


respinsero, e alle 2 pomeridiane gli austriaci bat- 
o iu ritirata davanti a forze inferiori. 
— Il corrispondente del Consfîtutionne! scri- 
vea fino dal giorno 2: à . 

« Le nostre dronpe si movono: la parola: a 
Mino risuona sulle labbra di tutti. 

Le tappe sono marcate : Vercelli è stata 
resa senza liraro un capo: Novara ci è costata’ 
appena qualche ferito, ci i 
srontolare sul Ticino. Larstella di Na poleone gui 
l'armata e le porte di Milano stanno per aprirsi 
al sovrano della Francia. 


tevani 


Torino 6 giugno, sera 
Riceviamo dal quartier generale: 


Oggi una deputazione del corpo Municipale 
di Milano consegnò al re, in presenza dell' impe. 
ratore Napoleone, an indirizzo esprimente l'unani- 
me voto della popolazione Lombarda di rinnovare 
il patto del 1848 a riproclamare l' annessione della 
Lombardia al Piemonte. 

L'indirizzo è il seguente: 

Sire, 


Il corpo municipale di Milano è orgoglioso di | 


usare uno dei suoi più preziosi privilegi, quello di 
essere l’ interprete naturale de’ suoi concittadini 
nelle circostanze straordinarie, quando la vita po- 
litica e la comunale si confondono e si comple- 
tano a vicenda, per testimoniare alla maestà vo- 
sira l'unanime voto della pupolazione. Essa vuol 
rinoovare il patto del 48, e riproclamare in co- 
spetto della nazione un fatto politico , che undici 
ani di confidente aspettazione e di intemerata 
lealtà avevano maturato in tutte le intelligenze e 
in tutti i cuori. L' annessione della Lombardia al 
Piemonte fu proclamata stamane, quando ancora le 
arliglierie del nemico potevano fulminarci e i suoi 
battaglioni sfilavano salle»:nostre piazze. Siffatta 
unione è il primo passo sulla via del nuovo diritto 
pubblico , che ridona alle nazioni l'arbitrio di se 
medesime. Lo eroico esercito di vostra maestà e 
quello del generoso vostro alleato, che proclamò, 
che l'Italia deve essere libera dalle Alpi sino al- 
l'Adriatico, compiranno inbreve la magnanima im- 
presa. 
Gradite intanto, sire, l'omaggio che la città 
di Milano vi manda per mezzo nostro ; e credete 
che una è la voce che esce da tutti i cuori, uno 
il grido nostro : viva sl Re! viva lo Statuto! viva 
l'Italia! 
Milano 3 giugno 1859. 
Gli Assessori Municipali 
Alberto de Herra 
Massimiliano de Leva 
Margarita Francesco 
Giovanni Uboldi de' Caprj 
Achille Roug'er 
Guglielmo Silva segretario. 
Dopo la battaglia di Magenta gli eserciti al- 
tali nsoguirono il nemico in: piena rotta verso 
a. 


Bandiere, cannoni, quatitità imasensa d’ armi 

® munizioni caddero io potere degli alleati, 
Torino 7 giugno c 

A Milano fu proclgniata l'annessione Het Piò- 
monte, la città è barri: e difésa da 5000 guar- 
dt nazionali. Attuato ‘il-‘povetuò nazionale nello 
Nrorincie di Como e dita. ; 
,, 1 paesi dell'altaitalia proclamarono la sovra- 
Nt di Vitlorio Emmanuele, 1 vi LaccOrtoNO,. 
N numero ad ingrossare»if corpo di Garibaldi in- 
Seguente il nemico, fino oltre ‘Mooza. Il corpo del 
faerale Urban ritiratosi precipitosamente da Vare- 
‘ è quasi disperso. Ovunque: arresti e idisarmo di - 
sustriaci sbando. 11) 

(Gazzetta di Ganova.) 
NOTIZIE DELLA GUERRA  « 
< pubblicate dal'governo austriaco, 

Ea Vesosa 4 Gio 9 glia i 
& ndo dettagliato rapporto, i mare. 
«illo Urban soa it no Maggio cu ir 
da tonza e Rho, ed avanzò con una. 
ta in due colonne fino a Feudale © 


del 3 giugno della Gazze di Vienna, di 
| togliere dagli ultimi par apporti dal 
quartiere generale di Garlasco, enti notizie, 


i 


1 si continuò la maroia verso Varese, che, ab-‘ 


8 
bandonata dal nemico, era in parte anéora barri- 
cata. Il 1. 


Como, con alla testa il Vescovo, per esprimere 


sommissione al legittimo Governo, cd impetrare di-‘ 


fesa © clemenza per gli abitanti. 
Vienna 6 giugno. 
Secondo dispacci privati da Parigi e Locarno 
del 5 meso corrente, i Franca-sardi hanno forzato 
il passaggio presso Magenta cofi »ignificanti perdi- 
te da ambe le parti. ©’ vai 


Attendiamo dal quartiere genoralé a 9 


auentiche comunicazioni ‘sui deftagli e sull'esito. 
| definiti 


di questo attacco, che sembra essere sta- 
s io: giusta attendibili notizie, il quartie- 
re generale austriaco, nella notte dal 4 al 5, era 
ancora in Abbiategrasso; tali notizie presentano il 
combattimento presso Magenta come indeciso, e 
fanno presagire ulteriori fa: Ù 


— Siamo in grado, s va il foglio serale 


insieme delle no- 


atte a porre in più chiara luce 
giunte nell’ ultimo tempo dal tea- 


tizie telegrafiche, 
tro della guerra: 

Già nel 21 maggio, e spocialmonte nei suc- 
cessivi giorni, ebbero hiogo da parte del nemico, 
su vari punti della linea della Sesia, allarmi e di- 
mostrazioni favorite dal basso livello delle acque. 
Così, come è già noto pei rapporti telegrafici, nel 
21 maggio, furono da corpi nemici, superiori di 
numero, attaccati e respinti verso Orfengo gli avam- 
posti della mezza brigata Ceschi, occasione questa, 
nella quale aremmo a deplorare la perdita del ca- 
pitano Bohm, del reggimento fanti barone di 
Grueber. 

Il nemico non resistette ai distaccamenti del 
7. corpo di esercito, che si avanzarono, e ritirossi 
nella propria anteriore posizione della Sesia. 

A quei primi movimenti tennero dietro, nei 
prossimi ‘giorni, scaramucce e tentativi di passag- 
gio su altri punti, situati più al Sud della linea 
della Sesia, presso Palestro, Breme e Candia, c nel 
24 maggio, ebbe luogo, vicino allo sbocco di quel 
fiume nel Po, l'apparentemente più forte dimostra- 
zione, vigorosamente rispinta, nel modo già an- 
nunciato dal telegrafo, dal teneate-maresciallo ba- 
rone Reischach, nella notte dal ,24 al 25. 

Avanzatosi, nel pomeriggio del 24 da Cozzio 


a Candia,‘onde sostenere l'attateata” brigata Don-" 


dorf, e tarle il cambio, quel ‘tenente-maresciallo , 
nella saddotta notte, riunì in ana batteria 4 pezzi 
da 12 e 4 obici , e' fece che la brigata dei pio- 
nieri la inter nasse, tagliandoli negli argini sui siti 
della sponda minacciata. 

Da quei luoghi perfettariente riparati, fa a- 
perto, allo spuntare del giorno; contro il nemico 
collocato sulla isola della Sesia, presso porto Ter- 
rasa, un fuoco tanto bene diretto e sorprendente, 


|| da non potere il nemico rispondervi , se non con 


otto tiri.. Esso finalmente , dopo aver ridotto alla 
metà il proprio fuoco , ch'era da principio partito 
da 10 pezzi da 16, fu costretto a sgombrare intie- 
ramente il campo. 

Protetto da quelle dimostrazioni ed allarmi , 
avea intanto -Garibaldi intrapreso il movimento 
nella provincia di Como , i cut principali. risulta- 
menti, i telegrammi hanno già recato a pubblica 
notizia. 

«Uscito da Bie!la, il Garibaldi radunò , nella 
notte dal 22 al 28 maggio, a Borgo Manero da 5 


| a 6000 uomitti,@ si avanzò ‘in due colonne, parte 


a sellemirione per Osta, Omegna e Pallanza, parte 
a mezzodì Arota al Lago Maggiore; occupò a 
mezzodì del 23 Castelletib, attaotò ad 1 ora Sesto 
Calende ed Angera, ed enirò gilé:3 pomeridiane a 
Varese.‘ RT 
3 Corpi di: scorridori; Favia price pela 
i quei rapimenti, ‘tanto ; ‘quartiere: generale 
Ri serci i «dal comagilo. militare di Mila- 
no; sotto gli ordini dei (colognelli. Bakalovich e 
Schind\Scker, parte verso Oleggii e ,Borgo Ticino, 
parte verso-Gallaraie e Sosta non trova- 


fono nessiittà ‘resistenza némica. Solo-la wltima co- || 


lonna, scampidi. presso Sesto alconi ‘tiri. 
, Garibaldi intanto avea occupato presso, Varese 
sizione, nella ale si copérsò di bar. 


fili 
sito 
Preda, ua- 


avemmo. a. 


nua 
Ficnle. 


giugno s’insiniò una deputazione da’ 


forze rilevanti, ora concentrate sotto il. comando 

del tenente maresciallo barone Urban, ripscirà di 
| castigare la irruzione di quel capobanda, e di op- 

porsi vigorosamente al suo ulteriore avanzarsi. 


Parici 6. Giugno. 


Jo non posso terminare la mia lettera, scrive 
un corrispondente del Pays in data di. Novara 
2 giagno, seriza segnalarvi qualche tratto dell’ Im- 
peratore in occasione di una visita ch’ egli ha 
fatto all'ospedale di Alessandria, prima di-partire 
per Vercelli. Ha visitato i feriti della battaglia di 
Montebello, e senza distinziene di amici.e di ne- 
mici, ha diretto a tutti parole benevoli e conso- 
lanti. Giunto al letto del colonnello austriaco, che 
non parlava nè francese, nè italiano, l'Imperatore 
gli diresse la parola in tedesco, e gli domandò se 
avea a lagnarsi di qualche cosa. Il. colonoello ri- 
spose che era coatentissimo. del .trattamento .che 
riceveva. Allora l' Imperatore prese congedo da 
lui, dicendo di farsi coraggio c di. disporsi, appe 
na guarito, a ritornare a casa sua, © 

La benignità e la ingenuità, con che l'Impe- 
ratore gli fece tale promessa toccarono talmente tt 
|| colonnello che non potè a meno di versare qnal- 

che lagrima. 
Un capitano austriaco rispondendo in italiano 

alle domande dell’ Imperatore, che gli parlava nel- 
lo stesso linguaggio, gli disse, che non solo. non 
aveva da lamentarsi di cosa alcuna, ma che le cu- 
re e l'affubilità, che si avevano per loro erano al 
di sopra di tutto ciò che poteva aspettarsi: tutla- 
via soggiunse, malgrado ciò, l' ospelale non po- 
teva provvedere ai bisogni, i quali, quantunque 
estranei al male, non si rendevano ineno cradeli, 
e non poteva soddisfarli, perchè il su» bagaglio 
non aveva potuto avere la sorte di essere fatto 
prigioniero con lui. L'Imperatore gli rispose che 


S. M. feco consegnare al capitano 400 franchi 
in oro. 

L’ Imperatore s' interessò per tutti, inviò la 
medaglia militare a vari officiali francesi, e lasciò 
ciascuno consolato nel letto del suo dolore. Fece 
inoltre distribuire dieci franchi ad ogni ferito. 


Berlino 2 Giugno. 


Scrivono da Berlino, il 2 giugno, alla Corri- 
spond. Havas: 

Sì pensa così poco in questo momento a-mo- 
bilizzar8 la nostra armata, che diggià sonosi avèor- 
dati déi congedi a un eerto numero d'uomini del- 
la riserva stati testè chiamati sotto le ‘armi. Nei 
battaglioni di cacciatori, venticinque uomiui alme- 
no per compagnia avranno congedi , ‘e lo stesso 
succederà nei reggimenti d' infanteria. Scrivesi fa 
medesima cosa da alcuni altri Stali più piccoli. 
Così, nel granducato di Sassonia - Weymar, le tre 
antiche classi sono state mandate in congedo otto 
giorni fa, e alla fine di maggio, si è parimente 
congedata la 4* classe, dimodochè le due classi più 
giovani sono le sole che si trovino sotto le ban- 
diere. 

Quaantunque quasi tutti i giornali s' accord.no 
nel dire che un atcomodamento è stato conchiuso 
a Vienna, coll’intermezzo' del generale Willisen, 
nessuno frattanto crede che si sia realmente intesi. 

— I corrispondenti di Berlino sono d'accordo 
nel dire che gli sforzi del ministero sassone -han- 
no fallito e che il gabinetto inglese ne ha fatto in- 
formare le corti alemanne. Le medesime corrispon- 
denze si fanno inoltre gli organi dell’ indignazione 
che solleva, presso tutti i veri alemaoni, il passo 
tanto poco patriottico del sig. Beust. 

fello stesso istante in cui la Sassonia accor- 
dava il passaggio ai rinforzi che l’Austria dirigeva 
attraverso della. Baviera e dol Tirolo, sull'Italia, il 
sig. Beust, ministro degli affari esteri del re Gio- 
vadni, trovavàsi è Londra per otteuete dal conta 
Maimesbury L'approvazione della politica austriaca 
degli Stati secondari dell'Alemagna. 

esi 


DISPAGCI -OFFICIALA 
Comunicalici dall'I, Ambdsciità di Franeta: 


Jeri (8) sinora Ve ani n furor 
allo Baraguay - d' Hilliers attato il corpo d'a 
fs del mmeralo Benedeck ed br et austriacò 
da ‘quella gittà, dove si erano, triticeirati: * ** 
Gli _aust nno abbandonato Laveno e si 
sono ritirati sui yapori pelle‘ atghe. del. territorio 
Svizzero, lnfelande: diateo lore ana le quanti- 


tà di viveri dd ù materizte ‘considerevole. 
vee è i pal dg ae si illago 
APERTINA diCavose è è Mione 


vi provederebbe, e uscito appena dall'ospedale, . 


Reni iui 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO ?ONTIFICIO 


alla mattina del 6 Giugno 1859. 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona. . . . 1 SC 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . » 
Conti correnti debitori in Roma » , 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona + +  <. +.0..® 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art, 4° Tit, II. dello Statuto » 
Anticipazioni come sopra, in An 
cona , . + +...» » 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art, 5° dello Statuto, . . . . ® 


attivo | Cambiali 


955679 935 


2120920 889 


173913 861 


322772 809 
339496 155 
52964 779 


3637 195 |-_ pretentali al pa 


Tratte da pagarsi 


3221 50 | Tratte da paga 


107443 065 


Dehitori diversi in Ancona . . » 
sofferenza in. Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 


Biglietti in circolazione în Roma e 

nello Stato... e. 
Cuponi della Banca non ancora 
amento . . . » 
Conti correnti creditori in Romav 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . 
Creditori diversi in Ancona . » 
in Roma . . 
in Ancona . » 


298785. 093 
59219 151 
25526 586 

1745 71 

400000 — 


___ 
A865326 728 
PASSIVO 


2498013 — 


7522 82 
621429 663 

GIA 528 
a 360772 762 
2339 54 
» 22237 935 
504 — 


9713434 248 


L'Attivo supera il Passivo di. » 1151892 48 
che si compone come appress 


Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a È 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. 

Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


107443 065 
AMG 415 


1151892 48° * 


4865326 728 


Certificato conforme alle scrittare 
Il Governatore della Banca — r. antennLLa 


Visto. Conte P. DeLLA PORTA Commiss. di (overna, 


or _e er—@o=e=*F.-£<Eree eos età 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO: 


Confronto delle scale gg 757201; 27273022, 89; 13 258 


Baromairo 
in millimetri 
ridotta a 0 


7 antimeridiano 


i 3 idiane 
sone | tri 


Biato del cielo 
Termometro in decimi 
centigrado 


MANO ALL'ALTEZZA DI MEÈTRI 57, 9. SUL LIVELLO DÈL MARE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


259,8; 


Slato del cielo 
Termometro in decimi 


centigrado ii 


Termometrografo 
minimo 


18, 0; 8.0, 


Ad ist, di S. E. il sig. Principe D. 
millo Massimo, possid. domic. in Roma nel 
suo palazzo in via dei Massimi n. 48, rapp. 
dal sott, Proc. 

In risposta alle due proteste inserite în 
questo Giornale, una nel num. AM del corr. 
anna , l’altra nel successivo num. 417 per 
parte della Comunità di Arsoli , l’Eccmo 
ist. oppone le cose tulte generali a forma 
di legge. In specie poi fà sentire alla detta 
Comunità, e a chiunque altro possa avervi 
interesse, che il med. è il solo provrielario 
delle montagne esistenti in quel territorio , 
ed è perciò in piena facoltà di farle cessare, 
affittare li pascoli, ed esercitarvi tutti li di- 
ritti di proprietà , come ha fin qui pratti- 
cato: Che eguali diritti di proprietà ha so- 
pra l’intiera terra e territorio di Arsoli in 
forza del dominio fondiario che gli spetta , 
riconos-iute pienamente dalla Comunità me- 
diante ‘formale accettazione di giudicato ro- 
tale. In conseguenza l’Ecemo Ist. si prote- 
sta solennemente contro qualunque varia- 
zione si tentasse introdurre a suo pregiudi- 
zio, e contro qualunque pretesa della Co- 
munità, ritenendo come aftentato , e spo- 
gliativo qualunque atto si cercasse fare da 

inque-a danno dell’assoluta proprietà, e 

‘che spettano sua Eccma casa , 
do a tal’effetto salve, ed illese le ra- 
tutte che gli competono da sperimen- 
a suo luogo e tempo, © così ha dichia- 

‘ato e protestato non solo ec. ma ec. 


Francesco Boschetti Pettiî Proc. di Coll. 


Sono stati derubati nella tenuta della 
Castellaccia, territorio di Moltalto, Delega- 
zione di Civitavecchia nella notte del 6 al 7 
corrente giugno gli appresso indicati be- 
gliami, 

Un polledro di tre anni compiti, di pe- 
lame baio scuro , dell'altezza sopra i pal- 
mi 61, con una piccola stella in fronte. 

Un polledra della età , e dello 
stesso colore, ma alto palmi 6 4/4. 
dal Quattro Peer aL. 7 i 2, di pelamo 

aio, uno dei qual alzano in a 
piedi di dietro. rt 
Un polledro di anni 2, di pelame 


Tno. 

N.B. Tutti i ‘detti cavalli sono mercati 
alta spalla con la lettera B sotmenttta da 
una corona, ed alla coscia con un B gure 
coronato, ma rinchiuso in una targa. 

poltearo di anni 2 di pelame morello 
inffo più basso, mutrcato con lette- 


sto 


Un 
con un 
R. 


ra R. 
Tre polledri pi e 
ll nta mer oa Teleme po 
fn polled ? 
ili di un’anno, cavezza di mo- 


tificazione per parte del sott. proprietario 
da pagarsi in proporzione del valore , che 
potrà essere ricuperato a favore di chiun 
que fermerà, 0 farà fermare il sud. bestia- 
me, o parte di esso dandone avvisv.in Roma 
alla Direzione gle di Poliz 

Roma 9 giugno 1859. 


Benedetto Brachetti domic. in Roma nel 
palazzo Cini in piazza di Pietra n. 26. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSiio del giorno 2 
dicem. 41858 , e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infr. Notaro , è 
stata interdetta alla signora Rosa Paris di 
Folignano, diocesi di Ascoli ogni facoltà di 
amministrare i beni ereditarj del fà Filippo 
Del Duca e di contratti di sorta alcu- 
na su li medesimi , ed è stato deput 
amministratore dei beni predetti il 
tonio De Laurentiis di Ascoli. 

8i deduce a pubbli notizia per ogni 
effetto di ragione , ed a forma del $ 1596 
del Reg. Legis. 

Roma 40 giugno 1839. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 
Ad ist. del sig. Camillo Bartolini dom. 
via deli’Anima n. 17. 


S'intimi alsig. Costantino Bartolini d'in- * 


cogn. domio. qualmente l’ist. sotto il gior- 
no di dic. 1858 acquistò nella publica De- 
positeria Urbana la dodicesima parte dei lo- 
cali in via s. Agnese n. 48 e via dell’Artima 
n.14 e 49 come il tutto risulta dal processo 
verbale di talé vendita redatto lo stesso 
orno {4 dic. per gli atti det Brioni cano. 
del sud. trib. S'intimi igoltre sl med. cho 
l’ist. Camillo Bartolinl fu immesso al pos- 
sesso delle sud. porzioni di fondo în forza 
di processo verbale redatto dal solt. curs. 
li 9 giugno corr. anno.® 
Si deduce éc. 
Paolo Bonomi Curs. 
Eoomio' Tribunale di Commereio 
in Roma 
Aà ist. del sig. Costanzo Montani mg. 
domic. in Frascati rappres. dal sottosenitto 


Proc, 

A senso del $ 483 del vig. reg. leg. 
[ad gl cita fl sig. Lalli Spitnan d'imcoga. 
lomi:, e dii s per sentirali 

colla za ancora del di lui ammre 


Hilmo sig. Avv. Cecconi Ass. 


Sia notificata la pres. sent. al sig. Pie- 
tro Coushoux d'inc. domic. per ins. ed affis. 
a termini di legge qualmente. 

Nella causa in prot. dell'anno 1858 al 


3933. . 

Fra Elisabetta Simbeni attrice , contro 
Giacinta Caponera, e Pietro Couschoux di 
lei marito RR. CC. 

Nell’ud. del 23 feb. 1859 il sig. Assess. 
Felice Cecconi sull'ist. dell'attrice con- 
dannato al pagam. di sc. 21 la d. Giacinta 
Caponera, ed alle spese. 

Onorato Capo Proc. 

Affiss. copia sim a forma di legge. 


R. Bertoni Curs. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Il giorno 16 luglio 1859 alle ore 12 
merid. nella canc. dell’Eccmo trib. civ. di 
Rieti ad ist. del s. Monte di Pietà di Rieti 
a danno dei sigg. Giovanni Luigi e Vittoria 

ni si procederà alla vendita giud. del- 
l’infrascritto fondo, a forma delle sentenze 
emanate dal lodato trib. una cioè del 29 lu- 

lio 1856 notificata il 15 ott. successivo , 
l'altra del 44 luglio 1857 notificata il 23 lu- 
glio stesso e fin dal 24 ottobre 1857 venne 
effettuata la produzione ordinata dal 61308 
del reg. leg. giudiz. — L'incanto si aprirà 
sulla somma di sc. 1099 50 valore risultante 
dalla perizia elevata dall'ingegnere sig. S0- 
livetti aumentato però dei decimi dalla leg- 
ge prescritti, 


Descrizione dei Fondi 


Fonda rustico con casa rurale situata 
nel territorio di Torricella sotto i vocaboH 
Vignali , Collicese , Porcia e Vallicapre di 
tavole cens. 495 17 pari a giunte 120 e can- 


. ne quadrate 270,secondo la misura reatina 


secondo la misura locale pari a coppe 1955 
seminativo alberato, itato, olivato, pascoli- 
vo e boschivo diviso dal perito giudiziale in 
quattro appeztamenti; e cioè — 1 Vocabolo 
valle cepre e porolo seminativo alberato vi- 
tato con boscho ghianda dolce e forte 
conf. coi beni di Anastasio. Colangeli, de” 
Patoni , colla strada di Colli , coi beni di 
Anastasio Filippi, e di Alessandro Farese— 
2 Vocabolo Cese , o Cese del capitano , e 
Cese lucacapello bosco da fratto conf. coi 
boni trent) Vasto, ig Deste- 
fanis, ed Anastasio Filippi, della ‘occhia 
di Torricella, di Alegsandro Farese, di Ber- 
nardino , di Domenico Vittori, di 
@700ì fondo soprasoritto 

Vocabolo Colli seminativo al- 

raid Con diità colonica con- 

delle Growielle, coi beni di 

‘6 colla strada dei colli— 

li linativo alberato con- 

Pietro \visani , di Paolo 

ed alurî Galassi , di Anto- 

8, ‘cargaccio e colla via delle 


Come meglio: vengono descritti nella ci- 


trib, al fase, 
} Net 


(e 
tata perizia e net capitolato , in atti esi- 
stento. s. è 
Camillo Raecwini Proc. 


In virtà di sent. resa dal trib. civ. di 
Roma in 4 turno nel 8 agosto 4897 
sopra ist. dei sigg. Valerio e Giuseppe fra- 
telli Sassi con la quale fu ordinata la ven- 
dita giud. della seg. porzione di fondo. Ed 
in sequela della produzione del capitolato e 
degli altri atti voluti dal $4308 del vig. reg. 
effettuata nel giorno 34 maggio 41859 avanti 
il sud. Ecemo . al fasc. n. 840 dell'am- 
no 1857. 

Nel giorno 9 luglio 1859 alle ore 11 
antim. nel locale destinato per le vendite 
giudiz. posto sulla piazza del s. Monte n.33 
si procederà alla vendita pista della seg. 
porzione del fondo da rilasciarsi a favore 
del migliore offerente. Il primo prezzo sul 
quie si aprirà l'incanto sarà di sc. 96 sw 

lesunto dalla giud. perizia redatta dal sig. 
Callimaco Marconi e prodotta nel sud. fasc. 
Ji 9 sett. 1858. 

Pianterreno composto di due camere sd 
uso di granaro esistente nella terra di Cam- 
pagnano Comarca di Roma nella via deno- 
minata Monte s. Giovanni marcato col civ. 
n. 26 conf. al di so) la rev. fabrica di 
s. Andrea ed eredi Pandolfi. Questo pian- 
terreno è gravato di canone in annui dai.30 
che si corrisponde al patrimonio Spagos , 
qual canone è stato detratto dal perito nella 
stima che è risultata del metto valore di 


sc. 96 28. 
Gio. Arcangeli Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


In virtà di sent. resa dal trib. cir. di 
Roma in 4 turno nel giorno 12 marzo f 
sopra ist. dei sigg. Altavila Irace e Pom- 
peo Mazza, con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. della seg. porzione di fondo.Ed 
in sequela della produzione del capitolato 
dei certificati del censo e degli altri atli 10- 
luti dal S 4308 del vig. reg. effettuata nel 
giorno 4 giugno f859 avanti il sud Ecemo 
4192 dell'anno 1858. 

"9 io 1859 alle ore il 

ato per le vendite 
giudiz. au piazza 3. Monte n. 33 pro- 
cederà alla vendita ' giudiz. delle seg. por 
zioni di fondo da rilasciarsi a favore del mag- 
giore offerente. Jl primo prezzo sul quale 
si aprirà l'inganto sara di sc. 1275 desunto 
dal del censo prodotti come #0 


Porzione di casa posta In questa domi. 
naote nella via del Corso n. 462, composta 
da 8 camerd @ cucina al terzo piano osi! 
quarto catastalo, sulfitte, corlile con porto 
camera terrena in fondo sortile e due 
cantine, conf, con la cast ig. Tini ® 
altre: del Santuario di Loreto e di Gio 
vanni Mazzetti, © la via del Corso, salti 6° 


Bacchi Proc. 
Tino Curs. 
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Paolo Bonoms Cure. 
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TONA9 


11 riornale di Rams esce ogni giornò 'ascettuati i'fostivi 
JI Prezzo di Assoc azione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un'anno de. 7, 

Por un semestre s0. ‘3 50: 

Par un frimeatre se. 4 80. 

Per um erre tutto to Stat 


PARTE CFPIUIALE 


La Santita' pi Nostro Siaxore con biglietto 
della Segreteria di Stato si è degnata nominare 
IEîo e Rmo Sig. Cardinalo Di Pietro a protet- 
tore della Arciconfraternita del SS. Rosario nella 
chiesa di s. Pietro Apostolo in Poli diocesi di Ti- 
voli. 


NOTIFICAZIONE 


A termini di quanto è prescritto nel paragrafo © dell'e- 
dito di Segreteria di Stato 20 giugno 4855, dal giorno 4 del 
prossimo mese di luglio , sarà eseguito sulla cassa della De- 
positeria generale in Roma e sulle casse camerali nelle pro- 
vincie dello Stato il pagamento degl’interessi del primo 
semestre 1859 sui certificati della rendita emessa in virtù della 
sovrana determinazione contenuta nel sudetto editto pei 
crediti verso l’erario a tutto giugno 1849. 

Il pagamento poi delle diverse passività permanenti a ca- 
rico della cassa del Debito Pubblico per la rata del primo se- 
mestre 1859 sarà aperto nel giorno 8 del medesimo mese di 
luglio presso le ripetute Casse. 

Le competenze sulle rendite consolidate nominate sa- 
ruano soddisfatte nei giorni designati nella sottoposta Tabella 
si mandatelli , che si emettono dalla Direzione generale 
dal Debito pubblico , seguendo il numero progressivo [della 
ikerizione delle rendite medesime , e su quelle innomina- 
{, per le quali trovansi emessi li certificati al Portatore , 
saranno soddisfatte dal sud. giorno 8 luglio in appres- 
10 a volontà dei creditori, dalla Depositeria generale in Roma 
sulla consegna del rincontro relativo all'enunciato semestre. 

A comodo poi de’Creditori il pagamento stesso resterà 
aperto a tutto il giorzio 34 dicemb. 1859 , passato i qua- 
le sarà chiuso , salvo ai Creditori , ch' entro il detto 
tempo non avessero esatto le respettive partite, l'avanzare 
richiesta alla Direzione Generale del Debito Pubblico, onde 
venga autorizzato il pazamento stesso giusta i vigenti rego- 
lamenti, 


Del Ministero delle Finanze questo di 41 giugna 4859. 
Tesoriere generale della R. C. A. Ministro delle Finanze 
G. Faanani 
——_—_—————_________— 
TABELLA de'giorni ne'quali avrà luogo il pagamento 
delle Rendite consolidate nominate per la rata del primo 


semestre dell’anno 1859 seguendo l'ordine della iscrizione 
delle medesime. 3 


GIORNI DEL PAGAM. 
——__—[ 


NUMERI DELLA ISCRIZIONE 


1859 
i LUGLIO 


n eee 


EFFE TAR 


Ss 


ca Pontificio franco di 
AjP OTO secondo le tasse postali atabulite per i diversi 


| 


Sabato 11*%G 


il tu 401 Gorprmo inseriti in questo Giornale s0nò offtali. 


*) Aff Igtore, i piaghi, i gruppi , come ahco Tè tiohiostò ‘d'lé ihgorsioni 


» 
47900 e num. successivi 


NOTIZIE DIVERSE 


Col giorno di ieri 10 giugno è stato aperto 
a servizio del pubblico l' Ufficio del Telegrafo in 
Terni, 
.L' Ufficio in Terni resta aperto al pubblico 
servizio durante il giorno soltanto, dal 1 aprile a 

tutto settembre dalle ore 7 ant. alle 9 di sera, e 
dal 1 ottobre a tutto marzo dalle ore 8 ant. alle 
9 di sera, 

. Teri alle ore 9 ant. passò a miglior vita mu- 
nito di tutti i conforti di nostra santa religione il 
rino padre D. Giuseppe Zuppani abate generale 
dell'Ordine Camaldolese, consultore delle sacre 
Congregazioni del s. Offizio, de' Vescovi e Regola- 
ri, e dell Indice. 

Egli era nato a Belluno a' 13 luglio 1782. 


I AR 
STATI ITALIANE 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NapoLi 7 Giugnoe 


S. E. il sig. barone Hubner Inviato con ispe- 
ciale commissione di S. M. l'Imperatore di Au- 
stria, ha avuto l'onore sabato di rimettere, in par- 
ticolare udienza nel real palazzo di Capodimonte, 
nelle mani del re nostro signore, e di S. M, la 
regina, le lettere con le quali il di lui augusto 
sovrano in occasione dell’avvenimento al trono, 
esprime alle LL. MM. i sentimenti di felicitazione 
per la prosperità e lunga durata del nuovo suo 
regno, Si sono le MM. LL. trattenute con l'E. S. 
con quell'afabilità che loro son proprie, e le han- 
no altestato la più sentita gratitadine pei loro 
congiunti S. M. l'Imperatore, e S. M. l’Impera- 
trice d'Austria. In questa occasiene anche S. E. 
il generale Martini ba avuto l’onore di presentare 
i suoi omaggi alle LL. MM. 


Altra del 8. 


leri S. E. il sig. Enrico Elliot, inviato da 
S. M. la regina d'Inghilterra con lo speciale in- 
carico di esprimere i complimenti della sua au- 
gusta sovrana alla maestà del re nostro signore 
pel suo avvenimento al trono, ebbe l'onore di ri- 
mettere in particolare udienza mel r. palazzo di 
Capodimonte le reali lett're di gui era latore, 
nelle mani delle LL. MM. 

La prelodata E. S. in tal occasione ebbe pur 
l'onore di presentare la sua degna consorte signo- 
ra Elliot alle LL. AA. MM., dalle. i furono i 
due illustri personaggi accolti com fa più affabile 
cortesia. r 

(Giormdi Napoli.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
La Gazzetta del Mezzogiorno-pubblica la se- 
pal protesta di S. A. L e Rvil Granduca di 


‘oscana : 
Ferrara 1 Maggio 1859. 

« Le recenti violenze usate dalla rivoluzione 

da Piemonte avevano per .scopo di im- 

rmi a consentire ad alti contrari al decoro del- 

mia persona come sovrano e contrari alla vo- 

lontà mia ed a dichiarare la guerra, violentando 

il pritariò diriuo inerente ‘alla sovranità. Dinnan- 
sii 4 7 n I 


a li cn pri 


| 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affranenti all”. 
> dîfcio di amministrazione del ‘Giotnate via dell Gtamiodrlà Ca- 
morale Bi ALA. i 


con cui mi legano trattati di vicendevole sorcerto. 
Già in Firenze la mattina del 27 aprile ho solen- 
nemenfe protestato dinnanzi i componenti il corpo 
diplomatico acereditato presso la mia . 
contro codesto violenze ,. dichiarando nulli., - nox 
avvenuti, e di n valore -gli atli*stessi: e que» 


| stoggi 1 maggio in Ferrara protesto nuovamente 


e solennemente contro quella violenza usatami, e 
ripeto la dichiarazione allora formalmente espressa 
della nullità degli atti suddetti, i quali apertamea- 
te tendono a rovesciare uno stato di cose, san- 
zionato dal trattato di Vienua dal 1815, firmato 
e garantito delle potenze europee. Intendo perciò 
che tutta la responsabilità di quegli atti cada su 
coloro che contro ogni giustizia li hanno voluti 
imporre. 
Firmato —LeoPoLpo m. p. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Venezia 6 Giugno. 
S. A. I. il serenissimo Arciduca Carlo Lodo- 
vico, luogotenente nel Tirolo, arrivò il 4 m. c. 
alle ore 1% a Verona, proveniente da Innsbruck. 


STATI BSTERI 
FRANCIA 


Il Moniteur Universel reca la seguente relazio- 
ne all'imperatore : 


Parigi 28 maggio 1859. 


Sire, l'amministrazione ha ricevuto testè gli 
ultimi ragguagli intorno. al prestito di.500 milioni. 
Io debbo affrettarmi a render conto a vostra mae- 
stà del risultato finale della soscrizione e far co- 
noscere al pubblico le basi secondo le quali le ren- 
dite che debbono inscriversi nel gran libro del de- 
bito pubblico, saranno ripartite fra i soscrittori. 

La dimane della chiusura della soscrizione , 
quando io ebbi l'onore d' indirizzare la mia prima 
relazione a vostra maestà, le note dei dipartimenti 
non erano arrivate che in parte. Io non potei al- 
lora indicare, come ho avuto cura di annunziarlo, 
che cifre provvisorie le (quali son di molto infe- 
riori alla realtà ora pienamente cunosciuta. A_mi- 
sura che la soscrizione approssimava al termine, la 
sollecitudine del pubblico ha preso ognor più il 
carattere d’ una manifestazione patriotica. La tavola 
qui unita, la quale fa conoscere per dipartimenti 
il numero esatto dei [sottoscrittori e l'ammontare 
del capitale sottoscritto, è un' eloquente testimonian- 
za dei sentimenti di fiducia e di devozione che han- 
no spinto la folla agli uffici di soscrizione. Io son 
lieto di porla sotto gli occhi di vostra maestà. 

Giusta ‘questa tavola il numero delle persone 
che hanno preso parte alla soscrizione , versando 
nelle casse dello Stato il decimo di garanzia, sale 
a quasi settecento mila (690,190). 

Da sè sola questa cifra supera di oltre cento 
mila il numero complessivo di tutti i sottoscrittori 
dei tre primi prestiti (1). E qui non occorre di farne 
spiccare tutta l’importanza sotto l'aspetto della po- 
litica e del credito. 

Esso si divide così : 

A Parigi 245,025. 

Nei dipartimenti 445,165. 

La somma sottoscritta va oltre ai due miliar- 
di cinquecento milioni (2,509,559,776 fr.); essa 
eguaglia più che cinque volte la somma stata do- 
mandata. 

Parigi ha portato 1,547,637,636. 

T dipartimenti 961,922,140, 

Le cartellé di 10 franchi 107,043,166. 

Le soscrizioni supgriori a 10 fr, 2,402,516,609. 

It decimo di garanzia deposto În note giorni’ 
a Parigi c nei dipartimenti è di dagoeto cinquanta 
e ua milione (250,955,977 fr.). (| ) 

Ho i tamente tto i provvedimenti 


| necessari meltére'il più’ presto ibile in cir- 
colazione la 6 Pot 


parte di questa somma che debbe es. 


sere restituita al pubblico. I rimborsi fatti a Parigi 
salgono già a più di 73 milioni. 7 CS 

I dati che debbono servire di base alla liqui- 
dazione essendo ora posseduti dall’amministrazione, 
questo lavoro complicato sarà proseguito colla mas- 
sima alacrità. 

Ho l'onore di sottomettere all’ approvazione 
di V. M, i principî che saranno seguili nella ri. 
partizione. È 

Il prestito autorizzato dalla legge del 2 mag- 
gio corrente, comprende una somma principale di 
500 milioni e un supplemento di 20 milioni de- 
stinato ad agevolare la liquidazione e a coprire le 
speso di sconto. È 

Su questa somma di 520 milioni bisogna pre- 
levare: = 

1. L'ammontare delle soscrizioni non riduci- 
bili di 10 fr.; 

2. il capitale delle rendite dovute ai soserit- 
tori di 20, 30, 40, c 50 franchi le quali, in virtà 
del minimum di 10 franchi di rendita stabilito dal- 
l'ordinanza del 3 di questo mese, riceveranno più 
che il loro contingente ‘proporzionale. 

Questò due somme riunite salgono a 116,561,956 
franchi. 

Il soprappiù, ossia 2,393,997,820 fr. , debbe 
cisere, per quanto possibile, ripartito propozional- 
mente fra tutti gli alti soscrittori. | 

La parle matematica che spetterebbe a cia 
scheduno ‘sarebbe di 17 fr. 04 c. per ceuto della 
somma sottoscritta, 

Ma le regole che reggono il gran libro del 
debito pubblico e i principii dell'ordinanza  mini- 
steriale precitata che determina le condizioni del 
prestito non permetterebbero di seguire un calcolo 
tanto rigoroso. Come nei prestiti precedenti , do- 
vendo la liquidazione farsi per multipli di 10 fran- 
chi per le rendite scontabili, c per multipli di 100 
franchi per l'altra categoria , alcuni suscrittori ri- 
ceveranno un poco più, e altri un po' meno che il 
contingente uormale. 

Risulterà da tutte queste differenze un resto 
disponibile di poco momento. Per amore di equità 
parmi che questo resto dovrebbe essere attribuito 
ai piccoli soscrittori di 70, 80, 140, 200, 260, 
320, 380, franchi, i quali trovansi i meno fuvo- 
riti dalla tariffa di riduzione. 

Se l'imperatore consente a queste proposte , 
iv prego S. M. di voler rivestire della sua appro- 
vazione la presente relazione. 

Sono col più profondo rispetto ; sire, 

Di V. M. l'umilissimo, obbedicatissimo e fe- 
del suddito 

P. Magne 
Firmato — NaPoLEONE 

Segue la tavola indicata più sopra nella re- 
lazione, del numero dei sott»crittori - dell'ammon- 
tare del capitale sottoscritto per dipartim nti. 

(1) Ecco il numero dei sottoscrittori dei tre 
primi prestiti : 

Prestito di 250 milioni 

» 500 » 316,976 
» 750 » 316,976 

(2) La somma di 45,302,703 fr. 58 c. è stata 
inoltre pagata a) titolo di anticipazione , ossia in 
tutto franchi 296,258,630. 

— In risposta a quanto hanno annunciato al. 
cuni giornali intorno a un tal Francesco Viali, che 
si dice nepote del Cardinale Viale, il quale si sa- 
rébbe ‘arrolato mel corpo del Garibaldi, noi rife- | 
riremo quanto il giornale (l'Osservateur de la Curse) 
narra iu data dei 3 giugno 1859. 

H Nord di Brusselle del 27 maggio racconta, 
che un nepote (preteso) del Cardinale Viale, capo 
della famiglia sarebbe partito da Parigi in com- 
pagnia di uno dei suoi cugini per arrolarsi nel 
corpo det Garibatdi, E cosa notoria nella città di 
Bastta, che fl Cardinale Viale non ha che due ne- 
potì'nelta ‘sua famiglia. Il maggiore di essi Augu- 
sto è Magistrato: a Mentenerilta Pep: de-la Vienna 
in Francia; il cadetto Paolo Agostino è impiegato 
in Bastia ai Pouti e Argini, ove egli presentemen- 
te si-trova presso la sua famiglia. 


99,124 ) 
386,920 


GERMANIA 
Mi Nella passata settimaia , il reggimento di 
lella guardia prussiana fece , fiel luogo 
glio pressa Tegei, esperimenti sul dei 

nuovi cannoni rigati da sei funti. Il bersaglio, col- ‘ 
locato a. duemila passi di distanza | .non solo fu 
beng, 0 sicuramente colpito, ma Te palle àndarono 
con grando vevmenza Oltre è quella distanza. 

Gaz. Uff. di-Vienna) ; 
Dimanich: » ra. stalo il’ 
la' hotizia d' Mganza fra” 
a în presenza “delle.” 


es Ile, altuali, | 
est asserzio n oslan=? 
LI LARA 


- — Il Guurrter du 
Limo - 
PA sa siste 
inzé iste in 
tela enti ch Gi ai 


Courrier catra, a questo” proposito, in 
ispiegazioni che non mancano. d' importanza , giac- 
chè ne risulta che l' im di cui esso ha se- 
gualato l'esistenza fra.il gabinetto di Vienna c quel- 
lo di Costantinopoli, invece d'avere il carattere di 
un trattato di vera alleanza, si ridurrebbe ad una 
semplice convenzione che now escluderebbe la neu- 
tralità che la Porta ha l'intenzione di mantenere 


nella guerra attuale. 


BLETTORATO D'ASSIA 

Un accidente narrato da alcani giornali, e toe 
cato all’ elettore, fu, secondo una comunicazione 
degna di fede, il seguente: = 

L’ elettore trovavasi vicinissimo al suo palaz- 
z0, quando un cittadino, abitante nella stessa con- 
trada, gli si gettò addosso e lo afferrò dicendogli, 
ch' ci dovea sapere meglio di tutti (come andasse 
la guerra e gliene desso quindi notizia. L' elettore 
ebbe la presenza di spirito di fare uu cenno alla 
guardia, la quale fermò e condusse in arresto quel- 
l'impetuoso politico: - 
(Gazzetta Officiale di Augusta) 


FrancororTE 28 Maggio. 


Scrivevano alla Gazzetta Universale di Darm- 
stadt che, nella penultima sessione della dieta fe- 
derale, il governo mnoverese, veduta la dichiara- 
zione dell’ inviato di Prussia, dato aveva a proto- 
collo una giustifigazione ulteriore della propria pro- 
posta, riservaado formalmente a sè stesso, del pari 
che ad ogni altro governo, il diritto di fare, anche 
senza precedente accordo colla Prassia, ogni pro- 
posta, che sembrasse richiesta dall’ interesse della 
Germania. Quel governo poi aveva osservato che 
il collocamento di un corpo di osservazione, da 
parte della confederazione germanica aveva Jo sco- 
po di assicurare la Germania; e ciò tanto più, in 


quanto era cosa noforia che la Francia stava for- || 


mando un corpò di osservazione. 
(Gazz. Uffic. d’ Augusta) 


IMPERO AUSTRIACO 

— S.M.L R.A., con sovrana risoluzione 
del 26 maggio p. p., si è graziosissimamente de- 
gnata di ordinare ghe, per perpetuare la memoria 
della esemplare fedeltà, colla quale il defunto Bano 
di Croazia si è nelle più difficili circostanze di- 
mostrato saldo appoggio del trono nel combatti- 
mento per l’ordibe e pel diritto, il primo reggi- 
mento di fanteria -banalo abbia d'ora innanzi a 
portare il nome di primo reggimento confinario 
banale conte Jellacic, e che il grado di conte, ad 
esso conferiti, abbia a passare a suo fratello, e 
a' discendenti dal matrimonio di ‘questo. 

— La Gazzetta Ufficiale di Vienna ha ricevu- 
to per la pubblicazione la seguente dichiarazione : 

Il Monitore Toscano del 26 maggio contiene 
la ‘comunicazione che quel governo provrisorio ha 
accettato la dimissione del ministro plenipoten- 
ziario granducale presso le corti di Vienna e 
Dresda. 

Il potere stragiero ed arbitrario, che domina 
attualmente in Toscana, può a suo talento  solle- 
vare dal loro servizio gl’ impiegati granducali, che 
haono rifiutato espressamente di riconoscerlo ; ma 
esso non ha il diritto di dichiarare di avere ac- 
celtato una dimissione, che non gli fu offerta. 

Così stanno le cose, quanto al ministro ple- 
nipotenziario di S. A. I. il granduca di Toscana 
io Vienna. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


La notizia della’ battaglia di Magenta è stata 
trasmessa subito, ‘dice il Constitutionnel, ‘a tutti 
prefetti dei dipaftimenti dal ministero dell’Interno. 
Dovunque è stata accolta con indicibile. entusia- 
smo;*» ; 


pui iii varia 
id 


Tuiti i' disfacci annonciano che lo popola- 
zioni sono in festa, 


— 1 giornali di Marsiglia annunciano la mor- 
te del comandante Lacretelle, ferito alla battaglia 
di Mootebello. ... sai 

— La Gratta di Augusta ‘ha da Darmstadt 
8'giugndr l pra È 


. _ Ambedue le camere approvarano un tit 
di 3,200,000 fori “uda Re i iono di 350,000 
fiorini di' cedole ‘della tendita fondiaria. e l'aumento 
dellò imposto dirette dat 25 piceno x 

la 


a Gazzetta Tidinese ha 


rto della cavalleria sotto i 
mando dell'arciduca Ernesto. Comincierà # H ai 
sporto delle truppe del corpo destinato alle for, 
tezze germaniche di Ultra e di Radstadt, che ors 
stanno nei dintorni di Liar. hi 

La Gazzelta officiale di Vienna blica due 
proteste di S. A. I. il Granduca. di Toscana. La 
prima si è contro il re di Piemonte per essorsi 
dichiarato protettore della Toscana e dî avervi no. 
minalo un commissario regio per governare il 
Granducato : la seconda è contro la misura presa 
dal governo di S. M. l'Imperatore dei francesi ri. 
guardo alla Toscana. ; 

La Corrispondenza Austriaca annuncia tele. 
graficamente essere state stabilite le basi di un ac. 
cordo fra d'Austria, la Prussia © l'Inghilterra, 


NOTIZIE DELLA GUERRA 


Togliamo dal Diritto i seguenti particolari del. 
la battaglia di Magenta : 

Siamo in grado di dare i particolari della 
splendida giornata di -Mageata. + 

Le notizie giunte isabBato al campo: degli gl. 
leati riferendo che l’esercito austriaco si rilirasse 
in massa sull'Adda, l'imperatore dava ordine di 
passare il Ticino. 

1 due primi reggimenti che posero il piede 
sul territorio lombardo passando il Ticino sul pon- 
te di Buffalora erano della guardia imperiale. 

Passato il Ticino ed inoltratasi alquanto l'avan. 
guardia imperiale, tutto ad un tratto essa trovavasi 
in faccia all'armata austriaca. Il nemico avea fiato 
di ri irarsi e appena udi la mossa degli alleati 
voli6 fronte, c si diresse in due forti colonne con- 
tro i nostri 

I due reggimenti della guardia imperiale, seb- 
bene soli in quel momento a fronte d' una intiera 
armata, non si sgomenfarono punto, ma resistettero 
eroicamente al primo e violento urto dell'oste ne- 
mica, non altrimenti della nostra cavalleria a Mon- 
tebello. 

La lotta fu tremenda ; in quel primo impeto 
i due reggimenti della guardia imperiale perdettero 
molti uomini, ma tennero testa al nemico e gli 
fecero subire perdite considerevoli. 

Nel furore della pugna giunse l' imperatore e 
tosto egli pure vi prese parte vivissima. Si narra 
che quattro suoi ufficiali d' ordinanza vennero posti 
fuori di combattimento. 

ln questo sopraggiunsero nuove forze france» 
si; allora la battaglia s'impegnò più seriamente di 
prima, tra forze meno d.suguali. 

Nel primo assalto i francesi avevano per- 
duto due cannoni. L'imperatore ordinò agli zuavi 
di riprenderli. È impossibile-di deserivere | ardore 
selvaggio con cui quest'ordine fu eseguito. Dopo 
una zuffa fierissimi, in cui i bravi zuavi pagarono 


largamente la loro devozione all'imperatore, e più | 


largamente fecero pagare a' nemico la sua resi- 
stenza, venne luro fatto di riprendere uno dei can- 
noni perduti. 

La battaglia fu accanita, ma infine la vittoria 
fu degli alleati. Gli austriaci battuti su tutti i punti, 
e poche sconfitte si contano pari a quella toccati 
all’esercito di Vienna, nella pianura di Magenta 
Il nemico perdette almeno 4 cannoni, ebbe 20,000 
uomini posti fuori di combattimento, e 7,000 pri- 
gionieri. 


Quando il nemico cominciò a piegare in ri- 


tirata, allora l'imperatore diede ordine al corpo 
di Mac-Mahon d’entrare in campo e d' inseguirlo 
nella ritirata. 

È indescrivibile |’ effetto che produsse la com- 
parsa del corpo di Mac-Mahon. Non fu più una ri 
tirata, ma una fuga disordinata e coufusa verse 
l'Adda. È 

Quanto più gli austriaci si riliravano pres 
pitosamente, altrettanto ardore acquistavano gli al- 
leati. nell’ inseguirli. ii 

Grande era stata la perdita degli austriaci 
nella battaglia, grandissime le perdite, seguatamente 
nel materiale, nella: rifirata. È 

Il bollettino 72 accenna a queste perdite ; 
nessuno potrebbe ancora emumerarle , perchè alla 
data delle ultime notizio il ‘nemico non si era 8" 
cora fermato nella sua ritirata, e gli alleati 10% 
avevano ancora Cessato di inseguirlo. e 

— Il giorno 5di sera fu comunicato ai giornali 
di Parigi il dispaccio seguente: 

L'Imperatore .all'Imperatrice. 
* Novara 5. giugoò, ponte di Magenta. 
Ticino. 
(0 dferi 4:giugno, ‘Igsercito tovea dirigersi 
Milado, pilo sui ponti gettati a Turbigo © nol 
sul:ponte di Bull'alaras: l'operazione è stala iP’ 
guità benissimo: md“jt'nenfico che avca ripasso 
il'Ticiuo id gran numero, ci Ha fatto la più "" 
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resistenza. Gli sbocchi erano stretti: la guard.a 
imperiale ha sostenuto l'urto per due oro: e du- 
fante questo tempo Mac-Mahon s'impadrouiva di 
Magenta - Dopo sanguinosi combattimenti , ab- 
biamo dovunque respinto it nemico. Noì abbiamo 
avuto circa 2000 uomini fuori di combattimento : 
si stima a 15,000 uomini la perdita del nemico 
fra uccisi e feriti, 5000 sono rimasti in nostre 
mani. 


-- Ua altro dispaccio dell'Imperatore all'Im- 
peratrice dice: 3 

Ecco il ristretto conosciuto della battaglia dî 

Magenta: x & 

“7,000 prigionieri almeno; 20,000 austriaci 
fuori di combattimento : presi 3 cannoni, due ban- 
diere. Oggi l'armata riposa e sì organizza. Le no- 
stre perdite circa 8000 uomini uccisi o feriti, e 
un cannone preso dal nemico. 

— Un terzo dispaccio dell'Imperatore all'im- 
peratrice dice: 

Quartiere generale, 6 giugno: 

Milano è insorta. Gli austriaci banno lasciato 
la città eil castello, tasciando cannoni e le casse 
dell'armata; Noi siamo circondati da prigionieri. 
Abbiamo preso 12,009 fucili austriaci. 

— Pare sventuratamente certo, dice il Con- 
stitutionnel del 7, che la battaglia del 4 ci è co- 
stata la vita di duc generali: il generale di divi- 
sione Espinasse, aiutante di campo dell'imperatore 
ed il generale Le C'erc, comandante la 1 brigata 
della 1 divisione del'a guardia imperiale. Si assi- 
cura che il re Vittorio Emmanuele è stato legger- 


mente ferito : così pure il maresciallo Canrobert 


ed il generale Mac-Mahon. 

— I gio:nali di Parigi pubblicano i seguenti 
dispacci. 

Francoforte 5 giugno. — Si scrive da Berna: 
Gli alleati hanno passato il Ticino presso Turbigo 
e ieri stavano a Magenta. Garibaldi ba lasciato 
Como: egli marcia contro il corpo del generale 
Urban a Varese. 

Berna 5 giugno. — Il quartiere generale fran- 
co-sardo è a Magenta: gli avamposti saranno que- 
sla sera ad Otto presso Miluno. Gli austriaci sono 
ia ritirata dovunque. Il corpo principale di Gari- 
baldi era ieri ancora a Como. 

Berna A. — Leggiamo nel Vaudois: Garibal- 
di ha effettivamente ripreso Varese e Como ieri 
l'altro con 5000 uomini: ha ricevuto rinforzi da 
Canobbio, i quali sono sbarcati a Maccagno. 

La divisione Cialdini ba passato il Ticino a 
Sesto Calende. 

Como 6 giugno. — Il generale Urban si è ri- 
tirato su Monza. 

Garibaldi è partito per Lecco. 


Torino 8 giugno, ore 10 30 ant. 


Jeri il re aveva il quartier generale a Lainate 
presso Rhò ove passò la notte. S. M. gode ottima 
salute. Sta per entrare oggi in Milano 

Pavia è stata sgombrata ieri verso le 6 pom. 

Il nemico parteado inchiodò alcuni cannoni, 
geltando le munizioni nell'acqua. 1l corpo coman- 
dato da Schwarzemberg partì l'ultimo nella dire- 
zione di Belgioioso. 

( Gazz. Piemontese) 

—- La Gazz. ufficiale di Vienna pubblica i se- 
guenti dispacci: 

S. E. il primo aiutante generale di SM. l'im- 
peratore e dell'esercito, tenente maresciallo conte 
Grunne : 

Verona 4 giugno. 


., esercito sta oggi sulla sponda sinistra del 
icino ia posizione concentrata col quartiere ge- 
nerale in Abbiategrasso. Non è giunta ancora al- 
Suna notizia di combattimenti; ma ne potrebbe 
Srrivare nel corso della giornata. Oggi'una brigata 
Sotto il comando del generale maggiore Iablonowsky 
enlra in Modena per rinforzare le» truppe del 
Duca. Fi : 

— Il ministero dell'interno alla presidenza 
della luogotenenza in Venezia: 

. Vienna 6 giugno — Da Verona 5 giugno. (no- 
tizie @utentiche ) — Teri sulle quattro del mattino, 
calda pugna presso Magenta fra il nemico passato 
‘0a grandi forze alla sinistra sponda del Ticino-e 
° truppe del 62 corpo dell'I. R. armata, appo- 

le in quelle vicinanze : pngna che continuò fino; 
i Role inoltrata con avvicendata fortaga. Non po- 

vano essere dati dettagli alla del di-' 
Spaccio da Verona, perchè il. 5 prosegaiva la lotta: 
Per la vittoria; A 

Le Il. RR. truppo si slaincfarono ‘giulive, nel' 
(mbaltimento e dieder prove di prodezze degne 
avi i più gloriosi. Per drdine del genersterdi 

“iglieria conte di Giulay, gli o@cii e la fistole 
firuigione di Milano, eccettuato il ‘presidio 

astello, furono richiamati, fino a definizione della 


ittadini. 
| cil 


battaglia, dalla città, la quale, del resto, rimase 
quieta. a 

X generato maggiore Eebreltern,it tenente co- 
lonnelta Sironfoli, il re Merket di Hartman 
ed il maggiore Morans del Wimpfen vennero tra- 
Sportati a Verona. 

Novara 1 Giugno 

Avviso degli avamposti francesi alle 5} ef 
ga di 800 austriaci i quali partirono facendo 2 
colpi di cannone a Porta Milano, è 8 racchette; 
alle 64 arrivo del generalissimo Niel con 25,000 
uomini, alle 10 arrivo del ralissimo Mac-Ma- 
hon con 30,000 uomini; alle £ arrivo dell Impe- 
ratore Napoleone colla Guardia Imperiale, gran fe- 
sta ed illuminazione indescrivibile sia per l'entu- 
siasmo come perla premura 6 gioia dimostrata dai 


Alira del 2. 
Soggiorno dell’ Imperatare, — Arrivo di altre 


iminense e senza esagerazione. » 
Altra det 3. ore 7 


| truppe sempre accolie con gioia, ed acclamazioni 


li Arrivo di Vittorio Emanuele, il qualo si fer- 


mò 3|4 d'ora coll'Imperatore Napoleone; ovunque 
egli passava era ricevuto con ovazioni indescrivi- 


| bili, tutti correvano ad ammirare l'amato nostro 


Sovrano, e non pochi sono coloro che piangevano 
di gioia. Alle 73j4 egli partì per Trecate, ed 
ovunque passava era coperto di fiori, e tutti an- 
davano a gara di poter mostrare la loro stima e 
la gioia che sentivano in cuore. 

(Gazzetta di Genova) 


PariGI 7 Giugno 


K Teri l'ambasciatore napoletano Antonini ba no- 


tificato all'imperatrice la morte di Ferdinando, e 
lb avvenimento al trono di Francesco, ed ha ri- 
messo due lettere che gli rinnovano i poteri di 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
presso la corte di Francia. L'Imperatrice prenderà 
il lutto per 21 giorni. 
(Moniteur) 
Lonpra 7 Giugno. 


L'Herald smentisce officialmente che Estherazy 
sia aspettato a Londra con una missione diploma- 
tica. 


Esso dice che il discorso della Regina sarà 
breve: ricorderà le circostanze della dissoluzione e 
il risultato soddisfacente dette eleziori. La Regina 
feliciterà il parlumento della pace che regoa in 
Inghilterra, e dei nosiri rapporti coi governi esteri 
che sono pacifici. Essa si feliciterà della prosperità 
del popolo. 

— Il Persia ha recato notizie di Nuova York 
del 25 maggio: 

Il sig. Sartizes, ministro di Francia, interpel- 
lato sul punto di sapere se la. guerra europea non 
lederebbe le relazioni commeroiali coll'America, ha 
risposto che egli non comprendeva come potrebbe 
essere causata la difficoltà, poichè se la guerra di- 
venisse universale, il diritto dl ricerca al quale la 
Francia e l'America fecero ubbiezioni sarebbe pro - 
babilmente riclamato. s 

L'Inghilterra e la Francia 
governo di Juarez. 

ll generale Walker è arrivato al Messico. 

INDIA 


Si legge in una corrispondenza del Nord: 
Si sono ricevuti dispacci dall'India dei 13 a- 


riconosceranno il 


prile. Gravi sintomi rendéno probabile ‘che fra bre- 
ve ricominceranno le ostilità fog i ribelli e gl' in- 
glesi. 

L'ultimo rapporto del governo aonunziava la 
riapparizione dei ribelli nel distretto di Mirzapore. 
I giornali han ripetuto questa  motizia senz’ essere 
contraddetti , e. fan preyedere il. ridestarsi quasi 
generale dell'insurrezione nel Deccan. Lo sfato di' 
questa provincia, dice una corrispondenza dell' Ea 
glismhan di Calcutta, è dei più ii. Noi ab- 
biamo un'armata di 50,000 ribelli a cinque giorni 
di marcia da-Dinapore e $00 insorti sono nei dit- 
torni di Purncote. 

Nel Rebilcund i ribelli hanno di nuovo pas- 
sato la Lunda , ove furono rédthtemente maltrat: 
tati dal generale Walpole , ed hanno saccheggiata 
e; bruciata la' città di Nouniak. Ma 'sopraitito nel- 
l’Iadia ccotrate i ribelli si agifsno, si riuniscono. 

A Sangore è stata’ scoperta. mna. cospirazione 
che, tendeva nientemeno che al massacro di tutti 
glò Europei. 

Borsa di Parigi del 7 Giano. 
, cento aperta a 62,85 e chiuso a 63 15 
Ù gra pp arpa a 900; 
Consolidato inglese. 93,318. 


I 


K 
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DISPAGGI OFRICIABI: 


ComunicalîeF dall’T, Ambasetata di Francia. 
Toro 10: Giugno. 

Lo LL. MM. l'Imperatore ed il Resi sono re- 
cali alla Metropolitana di Milava per tera ad 
uu 7e-Deum. I sovrani hanno percarso 
priucipale della cità a cavallo, seguiti da uumerosa 
A:ato-maggiore, La guardia imperiala faceva ala sul 
loro. passaggio immenso era l'eatusiasmo. 

S. A. R. la Duchessa di Parma è partita ieri 
(9) a meazogiorna, dopo di avere sciolte le sue 
truppe dal loro giuramento di fedalià, e lasciando 
il governo al Municipio. 

Il Municipio ha istituito una conmistzna fo. 
vernativa ed ba mandato una deputazione al Re 
Vittorio Emmanuete per pregarlo a prendere + go. 
verno del paese. 

Garibaldi è entrato a Bergamo abbandonata. 


== 


ren 


L'Arciconfraternita di s. Maria d' Istria, detta 
di Costantinopoli dei Siciliani in Roma, nei passati 
giorni ha celebrato solenni esequie per suffragare 
l'anima del defunto monarca delle Duc Sicilie, Fer- 
dinando II. 

La funebre ceremonia ebbe luogo nell'Orato 
rio , essendo la chiesa della Arciconfraternita da 
più mesi chiusa per gli importanti ristauri, che vi 
si fanno. 


ug 
SOCIETA’ RQUANA 

DELLE MINIERE DI FERRO E SUE LAVORAZIONI 

Si deduce a publica nolizia, che coerentemente alle ri 
soluzioni anteriori det Consiglio direttivo sono state vendute 
alla borsa, nel giorro 4 corrente giusta l'art, 45 dello stat 
to le azioni relative ai til provvisorii, | di cui sosgriy 
non avcano ancora saldato i decimi da essi dovuti, essend 
alicnate per loro conto. Sono quindi rimasti annullati di pie- 
no diritto i titoli provvi i quali por- 
tano i seguenti numeri 3, 299, 205. 305, 254. 353. 397. 450. 
Viene pertento a maggior cautela diffidato chiunque a non 
fare acquisto degli enunciati titoli, che non banno più_al- 
cun valore. 

Roma 9 giugno 4859. 


Domenico avv. Bigioni Segretario 


Nel Ganinerto Di LETTURA piazza s. Carlo al 
Corso n: 433 trovasi vendibile 
LÀ PRIMA PARTE GEOGRAFICA 


DELL'ITALIA SETTENTRIONALE 


Da Arona a Casalmaggiore. 


Prezzo baj. 8 
ROB LAFFECTEUR 


Il rod vegetabife del dottor Boyveau Laffecteur , auto- 
rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau 
De StGervais, guarisce radicalmento le affezioni cutaneo , 
le scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri, egli inco- 
modi provenienti dal parto, dall’età crilica e dall’acrimonia 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , di 
Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacopea 
austriaca. Questo Rob è soprattutto raccomandato contro le 
inalattie recenti o invelerate, ribelli ad ogni altro genere d: 
cura. 

Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prezzo 
di 40 e di 20 fr. la bottiglia daî farmacisti. 

Ju ROMA farmacia Sipimberghi. 

Baisano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Soncini 
e Piloni, Buccari Martiuscich, Capo d'Istria Deliste, Catania 
P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnano 
Valeri, Livorno Boisrivant agente generale, Gorini, Tucatti, 
Pietromani, Ulacco e presso tftti i farmacisti, Lucca Coluc- 
of, Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verouk € Messingo, 
Milano Riv. Palazzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni è Barbella, 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Mara di Gae- 
tano, Padova, A. Girardi,” Palermo P. Spolettte Florio, Pisa 
C. Perroux aggote generale, Passerini, Bottari, Caluri, Pitino 
Lion, Ragusa Drobaz , Rovige A. Diego , Suhio Sacoardo , 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso G. 
da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Trieste Ser- 
ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B, Amarli, Venezia 
A. Centenari M. Zacchis, Ongorato e C. Zampironi , Verona 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Corti. 


——————______ 
NELLA FARMACIA INGLESE SINDIBERGHI 
Via Peatting n» 133 134 135 
Filità una MACHINA-CON- APPOSITA FONTANA" d 


ua gassosa di- Soda sempre in neve la quale associata ai 
pur di ananasso; limone, ribes, framboais ec., forma una 
bibita assai rifrescante e piacovolissima al palato. 


Bologna, Aureli in Ancona, Tomassini in Fuligno, Maison speciale de Transit 


e Garinei in Viterbo. et d'Achat et Vente des Marchandises 


.1r—————————_——_FEEET_PmÈ TR 
DEL TEATRO DELLA GUERRA IN ITALIA NON PIU CAPELLI BIANCHI à la Commission. 


si ee Melanoggne, lintora per eccellenza, di | 
To questa terza parte il tipografo editore Chiassi Dicquemare seniore, Simo; O GIRAUD 8 


da il golfo di Genova, la Spezia, i ducati di Par- 5 
ma, Modenà, e parte della Romagna sino al Porto Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 
di "Ravenn® 3 e la barba senza pericolo per la pelle e senz 


. n eri: a quelle ado- n 
Queste tre carte, come fu annunciato si pos- cun odore. Questa tinta è superiore 4 Questa casa si raccomanda per l'esattezza e la 


Sgr P inve] prate finora. nrà "$ À 
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l'Alta Italia; saranno illustrate da descrizioni. ncgieMWit franchi. Deposito a Parigi prefio Terreur e C.* via simi, la spedizione delle merci che le sono indi- 
Si vende al prezzo di bai. 15, in Roma nella Monimatre 417 è 149: rizzate, 
tipografia Chiassi in piazza di Monte Citorio n. 11 \ Rue Sainte, N° 44, 


e da tutti i principali librari e cartolari; e nelle Depositi a Roma presso Gindiir) parrachire in via 
provincie dello Stato—presso Marsigli e Rocchi în || del Corso n. 425 e presso i sig. Bonomi. MARSEILLE. 
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cedura, a senso de' quali copia della prei. | si procederà "per mezzo del pubblico in- | Banca dello Stato Pontificio, cu- 


L'avv. Alfonso de Lestre, per alto ro- 
Semestre 1859 A- Col 


gato presso il sig. Domenico Bartoli Notaio | ist. è stata consegnata al sig. Ass. di Poli- | canto alla vendita giudiz. al maggiore e mi- 
Rome » 'n forma legalizzato e reg. il 24 | zia, ed altra copia Mea alla poria dell'uid. | gliore offerente del quì appresso descritto 
gio 1859, è stato nominato dal sig. Giu- | © s'inserisce la pres. nel Giornale di Roma. fondo con tutti e singoli i suoi annessi,con- a servizio 
lio Meunier negoz, per suo mandatario spe- nessi e diritti inerenti quali possono Ciritavece! 
ciale e fornito di tutte le facoltà, Perciò i Visto dalla direzione. gle di Polizia li competere ai debitori proprietari cioè: ivitavecci 
creditori del -sudd. Giulio Meunier , sono giugno 1859. Casa situata in Roma al vicolo del Can- L'Ufii 
revenuti di diriggersì presso l'avvocato do L'assessore gle cello n. 29 30 e 31 composta di locali ter- Blico serv 

stré , il quale dichiara protestare e di Ferdinando Dandini de Silva reni ad uso di rimessi lelleria od altro , i tutto Scl 


considerare per nullo e non avvenuto tul- È d 3 camerino ad uso di disp nel portone 
tociò che potrebbe farsi prò e contro il Gioacchino Cuccioni Proc. cantine , cortile con capannone coperti stre 1859, . ...-- ore 9 di 


se Fio piena, s ja controlleria tata caga ni da pllestel dimuro con fut Strade Terra romane. n ii le ore 8 
LI pazione.‘ Pi a ad uso di ferracocchio porticato con sopra centrale azioni di scudi 92 44 
Roma 40 giugno 1859. Eocmo Freno Chile di Roma une loggia pensile , arsenale avente anche pari a franchi 500 interessi dal 
anche ingresso e transito in via dell'Orso 4. Aprile 1859, per scudi 27 88 
Via Borgognona n. 72—Avv. Lestre FRENI A n. 28 nei cortile del palazzo Caraf prima rata pagata » 
az nese eri o II rete d. Spossarein | piani auperiori conf. col beni del si Dette liberate per fr. 400, inte- 
ANNUNZI GIUDIZIARI Grent retore del med vi dome. rapp. dl polo Rosenol) Sad, vicolo tivi ti anna 
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ella prima ud. dopo 8 giorni per sen- | come è giustificato, colla fede giorata di due Nella canc. del prot. gle avanti il sul- Napoletano, Azioni 
Monte di Pietà di | Pauare fate rinrommmnità pol potendo ef- | lodato 2 turno sotto il giorno 2 marzo 1854 inter. dal 4 gen. 1859. . . . . 10 a 
alcuna rel dagli infra! pegsesiato di dr la morosità | al faso. n. 4410 dell'anno 41851 trovasi pro" Società Pio-Ostiense per Il Gi 
i ri 2 cur | terpellati | requisiti del Ò . somma ha in- | dotto il capitolato e l'estratto delle iscri- e bonificamento della stagno di 3 del 9 pub 
presti oi ui mbroni la | dichiarazione 'emesta, jastrense mediante | zioni ipotecarie, ed è stata fatta la ripeti- Ostia; azioni di fr.500, due rate F 
guasa) dine. SUI rilasciando | S'iG22 dol vig. ves. le, dati a forma,del | zione tanto del cgrtificato del Censo di Ro- «guanto ossia fr, 250 pari Francesco: 
condanna alle spese. gli accennati Tratti del 6 per evo ed NO ma, Brogolio al sud. faso, li 16 luglio 1853, i 46 50; godimento da Nomi 
Amusa copla i 10 giugno 1830. sull'enunciata somma di so. 478. dal giorno prnio dal FERPOTI. Cambeo costenenta la “dividendo 1659 Rietro: 166 
NEO pra io drbiezione fino al descrizione e stima degli aumenti di detto |®_ Azioni di to. 100. . . . > O. ja, che la 
Frane. Marini TI. seno; © ‘diano emerge titolo di Iuero ces- | fondo non descritti nel censimento, prodot- Marittime © fluviali Società di Sta 
Frane Morini Proe. | tane agtnno emerge; o soma DOBLO | (o del rpporio fa dal goro 18 860° | _ MSI 0 pit, gio de 
36 ° sto he s0. re 6/0 È , hi 
Qiud. (mo ce Res Howe Latonl _ gore. agli infr. consegnandole al sig. Ax. di Il fondo sudescritto frà l’estimo cata- | Ma et cont carica me 
si he iu -Roma Sigg. Gio, Batt Apara diamo, Griscopo | Hilece quello attribuitogli dal" architetto glale di Roma div. A n 
ai Att del mo capitolo ca cede |. scalo ii tel ai Glteppe Ae ip ii 
d Lranto ne! . nel regno Lombardo-Venetotil 1 int 
Fegno di Napoli © por esto "ll rev. sig. D. in Venezia, il 2-ia Clivio il 3 in Oggiorno, dairalla la sora di 00: (090 ‘eapiula ce. BESTIAME CONSUMATO IN ROMA nominato 
rancesco Sorrentino sacerdote rappr. il | © l'ultimo in Milano, Carlo Brigatti del fù i cati a TONGA: Pon La corrente Settimana del consig 
à ‘capitolo pel'quale agisce il Proo. siguor Pietro domic. in Pagano, Virginia, Bagili di 4147 50 , qual cifra costituisce il primo, Sun g 
essa patiti i Gi Lasa ° Carlo figli del fà Luigi Brigatti Io» | prezzo sul quale verrà aperto l'incanto. Boot, Vacche. +. . atei o funi 
\ vescovile di Castella- | glio del fu Gius. Antonio di Pagnano,è per i i Lo SEE 5 Da 
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Gli att del Governo inseriti iti queto Uidraite i 


Le fettere, | pieghi, j gruppi, come anco le richieste e le 


8Ì @ 1 08 coni 


jerziupi 


chè si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati ali 


La Santità’ pi Nostro Sicwore sabbato as- 
sistette nella cappella Sistina ai primi vesperi 
della Pentecoste: e ieri mattina alla Messa 
solenne pontificata dall'Emo e Rio sig. Car- 
dinale Ferretti, vescovo di Sabina. 

Ml rev. D. Carlo Tognola della Svizzera 
alunno del Collegio di Propaganda Fide reci- 
td il discorso intorno alla grande solennità. 

Il sacro Collegio, la prelatura, il prine 
pe assistente al soglio, ed il magistrato ro- 
mano intervennero alla sacra cerimonia. 


NOTIZIE DIVERSE 


Col giorno di oggi 13 giugno è stato aperto 
a servizio del pubblico l'ufficio del Telegrafo in 
Civitavecchia. 

L'Uffic'o in Civitavecchia resta aperto al pub- 
blico servizio durante il giorno soltinto dal 1 Aprile 
a tutto Settembre dalle ore 7 antimeridiane alle 
ore 9 di sera, e dal 1. Ottobre a tutto Marzo dal- 
le ore 8 antimeridiane alle 9 di sera. 


I giornali di Francia annunciano la morte di 
Monsig. Arnaldo Michele Prospero Hirabour, Ve- 
scoro di Aire e di Dax in Francia. 

Egli era nato a Bajona ai 7--ottobre 1805, 
e fatto Vescovo nel concistoro del 15 dicembre 
1856. E morto il giorno 7 in conseguenza di una 
caduta da lui fatta. 


STATT TIRALTANI 


REGNO BELLE DUE SICILIE 


Il Giornale Officiale del Regno delle due Sicilie 
del 9 pubblica i seguenti decreti ‘di S. M. il re 
Francesco Il. È 

Nominiamo nostro consigliere di Stato il mi- 
nistro segretario di Stato cav. D. Ferdinando Tro- 
ja, che lasciando il portafoglio della real segrete. 
ria di Stato e ministero della presidenza del con- 
siglio de ministri, riterrà il soldo e gli averi della 
carica medesima. 

— Il nostro consigliere di Stato D. Carlo Fi- 
langeri duca di Taormina principe di Satriano è 
nominato ministro ‘segretario di Stato presidente 
del consiglio de' ministri, e ministro segretario di 
Stato della guerra. 

._Egli percepirà gli averi annessi alla carica di 
Ministro segretario di Stato presidente del consi. 
glio de' ministri. 

— Viste le deteriorate condizioni di salute 
del cavaliere D. Giovanni Cassisi nostro ministro 
segretario” di Stato per gli affari di Sicilia in Na- 
poli, e prendendo in considerazione i lunghi suoi 
Servigi, gli accordiamo il ritiro con gli oneri, gra- 
do e soldo della carica da lui finora esercitat 

— Il cav. D. Salvatore Murena nostro mini- 
sro di Stato delle finanze è nominato presidente 
della suprema corte iustizia in luogo del cav, 
Jannaccone messo ro con gli onori della ca- 
Mer e pensione di giustizia a termini di legge. 

Il cav. Murena. conserverà gli onori, grado e 
soldo della carica che lascia. 

— Il cav. D. Ludovico - Bianchini , lasciando 
h direzione dalla nostra real segreteria di: Stato 
® ministero dell'interno, è nomidsto consultore 
fresso la consulta dé’ tiostri reali idomini “di qua 
fel Farò, conservando il'grado e soldo di direttore: 

— Nominiamo intendente generale dell’ ‘eser: 
cio col soldo 
brigadiere D. Carlo Piocenna, ‘è’ gli ‘accordianio’ iù 
Miestato della noòtta sovrana soddisfazione pe'sd0t 
servigi la onorificsaza’ di tnaresciallo di ‘campò. 

— L' intendente della pruvincia di Bari civ: 


lersonale di ducati ‘3600 ansi il’ 


| D. Saluatore Mandarini, laaciandi dino 


di giustizia D. Ac 


rente, LA 


.. Sa Biiagarica pros: 
visoriamente affidatogli con mostro real decreto del 
3 dell'andante mese, è promosso dalla terza alla 
seconda classe, e destinato ‘in Salerno. 

— Il cav. D. Paolo Cumbo presidente della 
Consulta de' nostri reali dominì al di là del Faro 
è nominato nostro ministro segretario di Stato per 
gli affari di Sicilia in Napoli. o 

— Sono nominati direttori con neferenda e 
firma delle nostre reali segreterio di Stato e mini- 
steri qui appresso rispeltivamente indicati: 

Il consultore D. Raimondo de Liguoro, per 
le finanze ; 


L’ intendente D. Luigi Ajossa, pe’ lavori pub- | 


blici ; 

Il consigliere graduato della suprema corte 
Ils Rosica, per l'interno 

Ciascuno di essi percepirà l' annuo soldo di 
ducati 3600. 4 

— Lo stesso giornale annuncia l'arrivo nelle 
acque del golfo di Napoli della squadra inglese 
composta di 6 vascelli. 


"DUCATO DI MODENA, 


Noi Francesco V. per la grazia di Dio duca 
di Modena, Reggio, Mirandola , Massà, Carrara, 
Guastalla, arciduca d'Austria, principe reale d'Un- 
gheria e di Boeminec ec ec. 

Le esigevze create al Nostro Stato da circo- 
stanze affatto eccezionali, e di cui noi pure non 
facciamo che subire le faneste ‘conseguenze , con- 
scii di non esserne menomamente responsabili, ci 
pongono nella necessità ben penosa al nostro cuo- 
re di dover ricorrer a mezzi straordinari, onde 
possibilmente far fronte alle spese per la difesa 
dello Stato. 

Prima però di decretare un prestito forzoso 
vogliamo offerire agli amatissimi nostri sudditi il 
modo di evitarlo in tutto o in parte, e ciò con un 
prestito volontario alle seguenti condizioni: 

a) Presso la presidenza della Commissione di 
Modena contemplata dall’ asticolo 6 del Nostro 
Editto 9 marzo 1849 verrà aperto un prestito vo- 
lontario di un milione di lire italiane. 

b) Le oblazioni volontari» in somma non mi- 
nore d'It. l' 1,000 sino a |. 25,000 si riceveranno 
all'85 sopra cento di valore nominale. 

c) Quelle maggiori di I. 25,000 a I. 50,000 
all'80 sopra cento. 

d) Quelle superiori alle I. 50,000 al 75 sopra 
cento. 

Tutte saranno al frutto del 5 per cento del 
valore nominale. 

e) Ai prestatori volontari sarà scontata la con- 
tribuita somma nel prestito forzoso di cui in ap- 
presso, qualora dovesse aver luogo, o cesserà del 
tutto l'obbligo di dover in esso contribuire, ove la 
somma, volontariamente prestata fosse eguale o 
maggiore della quota per la quale sarebbero te- 
nuti nel prestito forzoso. 

Quando poi non ostante tutto ciò, nel termi- 
ne di giorni dieci da quello in cui seguirà la pub- 
blicazione del presente editto il prestito volontario 
del milione non fossè stato in tutto o in parte 
assicurato, avrà luogo un pres forzoso fruttife- 
ro il 5 per cento dell'intero milione,.o della som- 
ma per la quale non rimanesse coperto dalle obla- 
zioni volontarie. 

In tal caso, sentito anche il consiglio dei no- 
stri ministri, ordiniamo quanto segue: 

1. Il prestito férzoso sulle norme tracciate in 
circostanzi anatòghe dil'precitato nostro editto 9 
marzo ‘1819 viene imposto a carico della famiglie 
più ‘facoltose fra i possidenti, i. capil: sedi 
commerdianti ‘della provincie di Modena, Reggio, 
Guinstalla è ‘del’ Frignano!‘ x 5 

lg, N detto ‘prestito pòr' inu'nietà ‘dovrà esse: 
re versato  rispéltiv nelle bei dî Madena 
odi Reggio ‘erittò ‘e per tutto il ‘gio ‘cor- 
tra metà. entro. i giorno. luglio” 


Mit, 


€ j.1 
‘officio di amministrazione del Giornale via’ della” Stamperia Ca- 


morale nia, 


de 


fidssimò.. A tale elfelto ed in giai derma . 
isposto dall'articolo 1 del erge" 
la presidenza della commissione, di cui sopra, sa- 
rà coadiuvata dalle intendenze di Finanza. 

3. A favore dei singoli contribuenti, ed al 
seguito della preseatazione dei confessi di cassa 
comprovanti l'eseguito pagamento delle due rate 
della rispettiva quota, saranno emesse le corri- 
spondenti carte di credito verso lo Stato, e ne 
decorrerà il frutto col giorno 1 luglio. 

A. Tanto nel caso del prestito volontario quan- 
to in quello del prestito forzoso le dette carte di 
credito potranno essere o al portatore o di conso- 
lidato secondo il desiderio delle parti. 

5. Il debito per tal modo assunto dallo Stato 
verrà estinto, dipenJentemente dalle norme da fis- 
sarsi dal ministero delle Finanze, in rate annuali, 
e nel periodo di anni dieci incominciando dal 1861, 
dovendosi estinguere prima il prestito volontario che 
si oltenesse. 

Il ministero delle finanz» darà coerente adem- 
pimento alle premesse sovrane nostre disposi 
Zioni. 

Dato in Modena dal nostro ducale palazzo 
questo giorno 4 giugno 1859. 


Firmato— FRANCESCO 


STATI BSTERI 
GERMANIA 
La Presse di Vimma scrive in dala del 1 giu- 
gno corrente: 
Per via straordinaria, riceviamo oggi da Ber- 
lino la notizia che il ministero prussiano ha riso- 
luto di spendere tre quarti (30 milioni di talleri ) 


| del prestito di guerra, accordato dall: dieta del 


regno, e di concentrare tre corpi di esercito La 
importanza di quelle due risoluzioni che coincido 
no colla partenza del generale Villisen da Vienna 
non può essere considerata piccola; e per quello 
che riguarda specialmente il prestito è assii caral- 
teristica per la Prussia la nuova forma della so- 
scrizione nazionale , e lu motivazione di essa. Lo 
si vede dalla notificazione del ministro delle finan- 
ze, ch'è del seguente tenore: 

La deplorabile complicazione delle condizioni 
d' Europa © la guerra scoppiata in Italia imposero 
alla Prussia la necessità di approntare alla guerra 
il suo esercito e di attendere a spiegare tutte le 
sue forze militari, quando gli avvenimenti lo co- 
mandino. 

La dieta del regno ultimamente chiusa, ap- 
provando pienamente il contegno tenuto finora dal 
governo dello Stato , tanto riguard» ai suoi sforzi 
disinteressati per assicurare lo stato di pace, quanty 
rigaardo alla posizione armata, in cui per tale mo- 
tivo si è posto ; ha volonterosamento accordato i 
mezzi, che pongono la Prussia in grado di tutela- 
re i propri interessi e quelli della Germania, e di 
corrispondere alla propria missione di grande po- 
lenza. 

La legge del 21 maggio a c., relativa agli 
straordinari bisogni pecuniari dell’ amministrazione 
militare e della marina, autorizza il governo dello 
Stato ad assumere un prestito fino all' importo di 
40 milioni di talleri; e, secondo il decreto di S. 
A. I. il principe reggente di Prussia del 20 corr. 
pubblicato mediante il Bullettino delle leggi , des- 
giono essere ora realizzati 30 milioni di quell'im- 
porto , per procacciarsi i quali è stato risoluto di 
aprire una soscrizione generale nei ‘giorni dal 6 
fino all'11 giugno dell'anno corrènte. 

Non fa di bisogno accennare ‘i vantaggi offer 
ti da tal prestito per chi vi partecipî, tiè rammea- 
tarè l'ordine’ è la solidità provatà' delle finanze della 
Prussia ; per invocdro piriscipazione numerosa al 
prestito stesso. Basta” notarn' lo scopo veramente 
nazionale, ‘al ‘quale è dedicato, per: rimanere sic 
i ché il'pagse dimostrerà col fatto , in tale + ti 
guado , 1° natimime” patifottismo stesso che i rap- 


presentanii di esso dimostrarono nello loro discus- 
“sioni e risoluzioni su tale argomento. 
Berlino 80 maggio 1859. 


Il ministro delle finanze — Di PaTow 
IMPERO OTTOMANO 


Leggesi nel Journal de Constantinople del 20 maggio: 
E nota la difficoltà che la doppia elezione del- 


la, Moldo-Valach'a ha fatta nascere. Cinque poienze | 


sognatarie della convenzione del 19 agusto, volen- 
do veder finita questa questione, hanno invitato 
nella conferenza del 13 aprile ultimo, la Corte al- 
tosoyrana, a conferire eccezionalmente l'investitura 
al colonnello Couza. La Sublime Porta, nel suo 
desiderio di conciliazione, ma riservando nello stes- 


‘sì tempo tutti i suoi . dritti e chiedendo nuoye. 


gudrentigie che pate le debbano essere concedute, 
sembra dal canto suo dispoîta a melter fine alle 
ificertézze della situazione. 

Ù Ecco, giusta quel giornale, il protocollo della 
tordata del 13 aprile: 

‘Protocollo XXI. Tornata del 13 aprile 1859. 

Presenti ec. ce. 

. Il protocollo della presente tornata è letto e 
adotlato. 

... JI plenipotenziario d'Austria dice che ha esa— 
minato l' esposizione che Musurus Bey aveva pre- 
sentato nell’ ultima tornata. Il governo austriaco, 
aggiuoge il barone de Hubner, ha motivo di pen- 
sare che ubbiano avuto luogo irregolarità nelle ele- 
zioni dei membri dell'assemblea e dell’ ospodaro 
«li Moldavia; egli considera l'elezione della stessa, 
persona ad ospodaro di Valachia come un infra-, 
sione manifesta della convenzione del 19 agosto, 
riconosce il dritto incontestabile della Sublime Porta, 
comé di qualunque altra potenza segnataria, di’ 
cbiedere l'esatta e rigorosa esecuzione della detta 
convenzione, e siccome le decisioni della Conferenza 
concernenti l' esecuzione di questo atto potrebbero 
incontrare ostacoli nei principati, egli giudica ne- 
cessario che la Confetenza stabilisca fin d'ora uh 
accordo sull'uso dell'art. 27 del trattato di l'arigi 
del 1856 e dell'art. 8 della convenzione del 19 
agosto 1858. 

I plenipotenziari di Francia, Granbretagsa, 
Prussia, Russia c Sardegna hanno consentito sella 
tisolazione seguente: ; 

La Conferenza, senza fermarsi alle apprezza- 
zioni diverse alle quali può dar luogo la doppia 
elezione del eolonnello Couza, riconoscerebbe che 
essa non è conforme alle previsioni della conven- 
zione, del 19 agosto; tuttavia per uyviare ad even- 
tuglità deplorevoli che potrebbero sorgere da una 
nuova elezione, e affine di rimuovere gli ostacoli 
che si oppongono all'assetto definitivo dell'ammi- 
nistrazions nei due principati, la conferenza con- 
siglierebbe alla corte altosovrana di conferire ec- 
cezionalmente l'investitura al colonnello Couza, 
come ospodaro di Moldavia e di Valachia. 

__So il plenipotenziario della Turchia fosse au- 
torizzalo ad aununziire che la Porta accondiscen- 
derà.u questi raccomandazione, la Conferenza di- 
chiarerebbe inoltre che le potenze segnatarie hanno 
risoluto di nun: soff.ire infrazione alcuna alle clau- 
sole della convenzione del 19 agosto e che nel 
caso di un infrazione provata, d'accordo col gover 
no ottomano, dai rappresentanti delle potenze ga- 
ranti a Costantinopoli, la Corte altosovrana sareb- 
hu autorizzata a mandare sui luoghi un commissa- 
rio incaricato di: richiedere la revoca del provve- 
dimento che ha dato luogo all'infrazione; il com- 
maissario della Porta sarebbe accumpagnato dai de- 
legati dei rappresentanti a Costantinopoli, i quali 
procederebbero di comune accordo. 

So non si ottemperasse a somigliante richie- 
st, il commissario 'della Porta e i delegati noti. 
ticherebbero all'ospodaro che, stante il rifiuto dî 
ottemperarvi, la. potepza altosovrana 0 le potenze 
garanti dyviserebbero ai modi cuercitivi da impie» 
gare: 5 
Ta tal caso i rappresentanti a Costantinopoli, 
dopo aver ricevute lo relazioni dei loro delegati 
.tispettivi, si cuucerterebbero senza indugio colla 
Sublime Porta riguardo alle provvidenze che fosso 
opportuno di fare. a 
;° cIl plenipotenziario della Turchia nota che i 
signori cinque plenipotenziari, motivando la loro 
proposta sulle eveotualità deplurabili che potrebbe- 
ro.nascere da una nuova elezione c sugli vstacoli 
cho si. f appongono all’applicazione delle atipula- 
zioni, della convenzione, ammettono, essi medesimi 
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spoltare nella loro applicazione le stipulazioni pre- 
citate. È di 

Quanto al parere di conferire eccezionalmento 
l'investitura al gig. Couza come ospodaro di Va- 
lachia e di Moldavia, egli crede che, se si ammet- 
tesse che i due principati dovessero essere ammi- 
nistrati quando da uno e quando da due ospodari, 
non solo il loro ordinamento cesserebbe di essere 
‘finale e quale. venne consacrato “dal consenso finale 
delle: potenzé segnatarie della convenzione del 29 
agosto, ma si tollererebbe uno stato di cose che 
non sarebbe nò l'unione, né la separazione e co- 
stituirebbe un ordinamento incerto mal defiuito. 

‘ Quanto alla dichiarazione che le potenze non 
soffriranno infrazione alcuna alle clausole della con- 
venzione e che ‘in caso di somigliante infrazione 
le Corti garanti s'infenderanno colla Corte altoso-, 
vrana intorn@.ai iméizi da adoperare per farla ces-' 
sare, il plewipotenziario della Tutchia dice che egli 
tion può conciliare questa dichiarazione coll'obbie- 
zione che incontra tai domanda attualmente fatta 
dalla Sublime Porta per lo stesso motlvo e per lo, 
stesso fine, ‘nè‘capire il perchè le si rificti ora ciò 
che le si promette per ‘una eventualità identica, e 
come siasi per consentire allora ciò che ora si 
fiega. A) i 
Entra poscia in considerazioni sulla dottrina 
dei fatti compiuti, la quale toglicrebbe ai trattati 
il loro valore, ‘tenderebbe inutile ogni guarentigia 
internazionile e avrebbe pei principati medesimi 
conseguenze funeste , essendo che somigliante èsem- 
pio incoraggirebbe i diversi partiti nelta via dei 
fatti compiuti e getterebbe le due provincie nell'a- 
narchia e nella guerra civile. È . 

Aggiunge che ‘conoscendo l'alta importanza 
che i Moldo-Vatacchi danno alla guarentigia sti- 
pulata iti favor ‘loro nel trattato e nella conven- 
zione di Parigi, e non potendo supporre in essi 
la pretesa di godere dei vantaggi che quegli atti 
lor conferiseono senza adempiere agli obblighi che 
loro impongeno, egli son dubita punto del rispetto 
con cui la decisione delle grandi potenze segnata- 
rie per l'applicazione fedcle della convenzione sarà 
accolta ed eseguita nei due principati; che d'altra 
parte per meglio assicurare tale esecuzione, egli è 
autorizzato dal suo governo a proporre l'uso del- 
l' intervenziohe- mititare , che sarebbe riservato , 
come di ragione, alla potenza altosovrana, coll' as- 
sistenza di ug _sommissario ad hoc di caduna della 
potenze garanti, mel caso che.si dovesse ricorrere 
a siffatto provyedimento; che infine il suo governo 
ha la certezza, bastare che le potenze segnatarie 
si pronunzino unanimemente per la de ta iuterven- 
zione, perchè l'esecuzione di fatto ne divenga as- 
solutamente superflua. 

Il plenipotenziario di Turchia conchiude espri- 
mendo la speranza che i signori plenipotenziari 
prenderanno in considerazione queste osservazioni 
e modificheranno il loro parere. . 

I plenpotenziari di Francia, Granbretagna , 
Prussia , Russia e Sardegna persistono nella loro 
opinione e chieggono al plenìpotenziario della Tur- 
chia che voglia sottomettere alla considerazione del 
suo governo il divisamento inserito più sopra. 

Musurus Bey annunzia che cond.scenderà al 
desiderio che gli è espresso. 

Il plenipotenziario d'Austria aderisce allo os- 
servazioni preseatate da Musurus Bey. Egli tras- 
metterà tuttavia l'avviso dei cinque plenipoteaziari 
al suo governo, il quale giudicherà. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Leggiamo nel Moniteur : 
Il governo dell’imperatore avendo risoluto di 
concerto gol, governo di S. M. Brittannica di |rian- 


diplomatici col governo del. 
le Due Sicilie , il sig. Barone Brenier parte pef 
Napoli in qualità di inviato straordinario e miui- 
stro plenipotenziario di S. M, I. presso il re delle 
Due Sicilie.‘ —* 

ll barone Brenier sarà latore della risposta 
dell'imperatore ‘alla notificazione portata dal mar- 
chese Antonini, dell'avvenimento , del re France- 
sco IH al trano delle, Due Sicilie. 

Il Moniteur annwucia, per dispaccio telegrafico 
datato dal quartiere generale del 6. giugno, che il 
goncrale di Mac-Mahoo, è stato nominato ‘mare- 
sciallo è duca di Magenta, Il generale Regnaud de 
Saini-Jean &'Angely è stato nominato maresciallo. 

Léggiamo lo \stesso. Moniteur: del 7; 

L'impèralrice è arrivata qugata maitina i 

si 


Cloud ‘alle ‘Pullerie, di dov: tato 
ro al 7e 


è recata a Nosira 
ivi camtato,., ., 
so 00.7, quanto ,80- 


gue i Apr ; 
Lo ultiuc ‘Îuttore ‘particolari dal‘campo danno 


i seguenti dettagli sulla battaglia di Magenta. L, 
battaglia si è impegnata dilla guardia imperiale 
dal corpo dell'armata sarda. La guardia assala 
dalle masse austriache non può avanzare, ma È 
siste vigorosamente. Gli zuavi della gaardi ata 
dono c perdeno sei volte una posizione. Fin, nu 
te, il corpo d'armata del geuerale Niel fa un a 
vimento offensivo irresistibile. hi 

Il nemico vuol sorprendere il fianco Acsuo 
il generale Mac-Mahon sconcerta questa Mifoye, è 
vien» ripreso il combattimento con nueva acari. 
mento. Îl generale  Mac-Mahoo trionfa e la' bay. 
glia è vinta. x 

— I giornali francesi fanno ascendere a 1%) 
000 gli alleati, che baono combatiuto a Magea,, 

La Gazzetta di Francia spera che la ferma 
trionfale dei francesi nella città dei Borromei pu. 
ftrà essere seznalata da una seria udienta accorda 
alle idee di transazione e di pate. 

La Corrispondenza Huvas annuncia che la no- 
tizia della battaglia di Magenta ha prodotto in Pras. 
sia una immensa impressione. Le voci le più con. 
traditorie corrono a Berlino. I partigiani dell'Ay: 
stria mandano alte grida e domandano una leva in 
massa, immediata, di tutta la Germania. Le loro 
voci, dice il Constitutionnel, non swuo ascoltate. 

La Gazzetta di Augusta pretende che la batta. 
glia di Magenta sia affatto in ficanie per l'Au- 
stria, la quale, senza indebolirsi nè moralmente, nè 
fisicamente, può perdere 10 battaglie. « Quandi 
l'Austria, aggiunge quel giornale, sarà respinta fino 
ai piedi delle Alpi, potrà dire : Ora soltanto inco- 
mincia la guerra. » 

Il Morning-Post constata che la grande vitto- 
ria riportata dalle armate alleate sulle funze au 
striache a Magenta ha prodott» a Loudra una as- 
sai viva sensazione. 

— Oggi riceviamo, dice il Debats del 9 il 
sunto telegrafico della discassione impegnata alle 
due camere del Parlamento inglese sul progetto di 
indirizzo in risposta al discorso della corona. Alla 
Camera dei lordi il crote di Granville ha attac- 
cato a nome dell'opposizione il gabinetto salla po- 
litica estera. Lord Malmesbury e lord Derby nel 
difendere la politica del ministero hanno insistito 
specialmente sulle strette neutralità che ha preso 
e che intende mantenere | Inghilterra, senza mani- 
festare simpatia nè preferenza per alcuna delle.po- 
tenze belligeranti. Il progetto dj indirizzo iè stato 
votato dalla Camera senza emendamento. 

Alla camera dei comuni il dibattimento è stato 
aperto con un emendamento dl conte Hortington, 
destinato a hiasimare la politica del gabinetto , 
per non aver saputo prevenire la guerra. Disraeli 
ha difeso il gabineto La seduta è finita con ua 
discorso di lord Palmerston, il quale ha attaccato 
il gabinetto con violenza. 

In un m eting liberale del giorno 6 lord Pal- 
merston attaccò il conte Derby per non avere su 
puto mantenere la pace: ha insistito per il man- 
tenim nto della neutralità, dichiarando che era im- 
possibile prevedere una circostanza, che fosse tale 
da rendere necessario l' intervento inglese. Niente, 
disse egli, vi ha di più uiile per gli interessi cu- 
ropei quanto il mantenere l'alleanza fra la Francia 
e la Germania. 

La Gazzetta di Colonia ha da Vienua 3 giugno: 

1 prigionieri francesi e piemontesi della bat- 
taglia di Montebello giungono ora. Sarauno trasfe- 
riti a Iosepbstadt in Boemia. Ieri sono arrivati tre 
prigionieri di Stato dal quirtiere generale.Due sono 
veneziani, convinti e colpevoli di avere sparso pro- 
clami insurrezionali e di aver tentato di corrom- 
pere i soldati.Un consiglio di guerra gli avea con- 
dannati a morte, ma il conte Gyulai ha comutato 
la pena nel carcere. | 

— Il Corriere Mercantile annuncia che il gior- 
nv 9 giunsero a Genova 2,000 prigionieri austria» 
ci, che furono subite imbarcati in pavi da guerra 
francesi. 


NOTIZIE DELLA GUERRA 


Il Moniteur Universel reca la seguente relazio- 
zione del generale Mac-Mahun, comandante il 2 
corpo di armata, a S. M. l' mperatore: 

Dal quartier gen. a Tarbigo, 3 giugno 1859. 

Sire! 

Come ho avuta l'onore d’ informare la M.V. 
con la relazione di questa maltina, il nemico ba 
fatto saltare il ponte. di San Martino ieri verso le 
5 di sora, ritirandosi sulla riva sinistra del Tic 
no. Questa mattina allo spuntare del giorno il g*- 
nerale. Espinasse si è recato con una brigata 4u!- 
la; testa di ponte che gli. Austriaci avevano abban- 
donata al suò avvicivarsi.. Vi ba trovato tre obici, 
due cannoni di campagna e molti carri di muni- 
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Turbigo, 3 giugno 1852, 


bre d' informare la, Mb Vai 
maltina, il nei 

Ban Martino ieri pet 

la riva sinistra, del, 


Austriaci avevano, 
Vi ba.trovato, tre 
e mali carri, di) 


pselto Novara questa maltina allo 8 4 per re- 


ursi a Turbigo e passarvi il Ticino sul ponte che’ 


vi è stato gettito la notte scorsa sotto la prote- 
rione della divisione dei volteggiatori della Guar- 
dia imperiale. : 

Al momento del mio arrivo a Turbigo, ho 
trovato una brigata di questa divisione sulla riva 
dostra dol Ticino, occupando il villaggio e la vi. 
cinante in unodo da assicurarci il libero possesso 

te e sorvegliando la valle sotto al villag. 
io, L'alica brigata della divisione Camou era sulla 
riva destra. 

La testa di colonna detia 1. divisione del 2. 
aorpo passata il ponte all'4 $. AI momento in cui 
asseudomi recato di Iù da Turbigo io riconosceva il 
terreno è visitava le alture di Robecchetto per is- 
mbilirvi le truppe, io mi avvidi ad un tratto che 
g'qansì 500 metri di distanza 0' era una colonna 
austriaca, la quale sembrava venire da Buffalora e 
garciava su Robecchetto con l'intenzione evidente 
di occupare quel villaggio. 

Robecchetto si trovasulla riva staistra del Ti- 
cino, all’ est ed a due chilometri da Turbigo. E 
ua villaggio considerevole che può essere facilmente 
difeso e che sarebbe indubitatamente utilissimo ad 


occupare fortemente “per un corpo nemico che ve- || 


nisse da Milano o da Magenta con l' intenzione di 
fare ostacolo al ‘passaggio del Ticino a Turbiga. 
Questo villaggio è collocato su di un vasto Alti- 
piano orizzontale, che domina di 15 a 20 metri 
la valle dol Ticioo. Vi si giunge, partendo da Tur 
Digo, per due strade praticabili per l' artiglieria: 
uva dello quali mona alla parte meridionale del 
rillaggio, è l'altra all’ occidentale. 

La strada che vicue da Magenta © da Buffa- 
lora vi penetra per la parto orientale. La colonna 
austriasa voniva appunto per questa parte. 

lo ordinai al generale de la Motterouge, il 
qual non aveva allora con se so non il reggimento 
dei Cacciatori Algerini, i suoi altri reggimenti tro- 
vandosi ancora sulla riva sinistra del fiume, di re- 
care su Robecchetto i suoi tre battaglioni di cac- 
intori, 0-di disporli in tre colonne di attacco nel 
modo seguente: n 

Il 1. battaglione, formante la destra, in co- 
lonca per divisiune, preceduto da 2 compagnie di 
sacciatori, destinate a portarsi sul villaggio attac- 
caadolo dalla parte del sud; 

*Il 8. battaglione, ‘formante la sinistra, dispo- 
sto allo stesso modo, destinato a‘ penetrare. nel 
viltaggio attaccandolo dalla parte occidentale. 

ll 8. battaglione al centro e un po indietro 
del 1 e 3., formandosia scaglione inriserva, pron 
to ad appoggiare gli altri due battaglioni, era del 
pari disposto in colonna e preceduto da cacciatori 

Le tre colonne camminando ad intervallo do- 
verano, in seguito a comando generale, converge 
re sa Robecchetto, e penetrandovi per la strada 


priacipa!e che lo attraversa da occidente ad oriente { 


cercare a girarlo per la parte orientale in inodo 
da minacciare la ritirata del nemico, 


Mentre Il generale do la Motterouge si poneva | 


ia grado di eseguire questi movimenti col reggi- 
mento dei cacciatori Algerini , io stesso prendeva 
le disposizioni necessarie per fargli giungere gli 
altri reggimenti della sua divisione. Il 45 di linea, 
2 reggimento della 1 brigata, riceveva l'ordine di 


marciare sullo orme del reggimento dei cacciatori | 


Algerini, 
La 2 brigata , composta del 65 e 70 di linea, 


ricereva un po'più tardi l'ordine di portarsi sul 


villaggio di Robecchetto per la strada di Castano | 


ad oggetto di fiancheggiare l' attacco convergente 
‘atto dai cacciatori Algerini. 

Verio le due il generale de ‘la Motterouge 
Marciava co' suoi tre battaglioni su Robechetto se- 
guito da una batteria della - riserva: generale del- 
armata diretta dal generale Auger in persona Le 


solunne di cacciatori Algerini, mosse col più gran | 
igore, alla voce del generale de la Motterouge e | 


el loro colonnello , inirciarono risolutamente su 
lobecchetto senza far fuoco. Accolti all'entrata del 
Villaggio da una fucilata vivissima i nostri cac 

tori si precipitarono sugli austriaci che ne difen- 
derano gli ace«ssi. Fecero fuoco soltanto nell’ in- 


leto del villaggio, e subito dopo si precipitarono | 


alla baionetta su tutti coloro che tentavano di 
Kilere © d'impedir loro il passaggio. Nello spazio 
' dieci minuti il nemico era sloggiato dal villg- 
#0, e in ritirata sulla strada per la quale era ve- 
Malo. All' uscire dal villaggio volle usare dosfa 
asliglieria, e c'avviò una dozzina di colpi n 


sero un.gran numero. Il generale; Auger, facendo 
prendere alla batteria quattro posizioni succèssive. 
felicissimamento scelte, recò pure ad essi molto 
danno. é 

Tn una di queste posizioni il generale Auger, 
credendo scorgere nei grani un pezzo austriaco che 
durava a seguire il movimento’ di titirata  del'ne- 
mico, si precipitò su di gsso al galoppo e se ne 
impadronì. Vicino al pezzo giaceva a terra il co- 
mandante della batteria tagliato in dué*da una delle 
vostre palle. j i 

Mentre ciò succedeva verso Robecchetto, una 


testa di colonna di cavalleria austriaca’ si \prosen- | 


tava sulla nostra sinistra venendo da Castano. Io 
porfai un battaglione del 65 e due. pozzi di can- 
none ad incontrarla, Due palle basthrono a ‘deci- 
derla a ritirarsi precipitosamente. ‘' 


ll nemico ba patito patito ‘Wbniderevoli: LU 


campo di battaglia è coperto de'suni morti e d'una 
notevole quantità di uggotti d'ogni genere che egli 
ha lasciato nello nostre mani: oggetti di campo , 


sacchi completi che egli ha gettato sul sito del | 


combattimento per fuggire con maggiore agilità. 
Nui abbiamo raccolto armi, carabine e fucili. Ab- 
biano fatto pochi prigionieri: ciocchè si spiega por 
la natura del terreno sul quale la zulla ha avuto 


{ luogo. 


Dalla nostra parte abbiamo avuto un capitano 
ucciso (il sig. Vanéechout), 4 ufficiali feriti, fra 
cui cui un colonnello di stato maggiore (il sig. 
du Laveaucouperi), 7 soldati uccisi e 88 foriti, fra 
i quali, mi si assicura, quattro volteggiatori della 
guardia; i cui cacciatori si azzuffarono col nemico 
dietro Robecchetto. 

lo non posso ancora, sire, dare a V. M. par- 
ticolari precisi su questo affare, she una volta di 


più dopo la nostra entrata iu campagna mostra | 


tutto ciò che la M. Y. può aspettare dai nostri 
bravi soldati. Non ho ancora ricevate lo relazioni 
particolari che debbono segnalare quelli che più 
particolarmente si sono distinti. 

rosamente e degnamente fatto il loro dovere; ma 


fin d'ora io segnalerò alla M. V. il generale de la | 


Motterouge, come quello che ha dato saggio di 


| uno slancio irresistibile ; il generale Auger per il 
lo. e che a termini della no- | 


fatto più sopra nari 
stra legislazione militare merita, una citazione al- 
l'ordine generale dell'armata‘; il colonnello dg La- 


} veaucoupet che, combattendé'tétpé a torpo contra 


i cacciatori austriaci, ha avuto ’uà colpo di’ baio- 
netta alla testa; il colonnelto Laure, dei cacciato- 
ri algerini, per l'impulso intelligente con cui ha 
guidato i suoi battaglioni contro il nemico. 

lo sono col più profondo rispetto, Sire, 

Della Maestà Vostra 

Uto, ubbedio è fediio suddito 
Il Geo. di div. com. in capo il 2.° Corpo 
De Mac-Manon. 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
pubblisato dal governo austriaco. 


Il Ministero dell'interno 
alla Presidenza della Luogotenenza in Venezia. 


Vienna 8 giugno 1859 ore 12 mer. 


Gazzetta di Vienna — Rapporto uffiziale del ge- 
nerale d'artiglieria conte Giulay. Dal quartiere ge- 
nerale, Belgiojoso 6 giugno. 

Da questo l' essenziale: il A a mezzogiorno 
incominciato l'attacco del nemico, al quale, avendo 
esso con masse superiori ed immensa perdita pre- 
sa la rampa ‘del Naviglio, ed il papte di Magenta, 
venne ritolto quest ultimo , mediante |’ ergico va- 
lore delia divisione Reischach: + 

Avanzarono dopo anche colonne'rtel 3° corpo 
del generale maggiore Raming:, a» brigata Dirfeld 
alla sponda orientale del Navi Ha glie ambi- 
due il generale maggiore Vetzlar, nelle basse del 
Ticino. AI momento dell’ attacco. di queste brigate 
la divisione Reisach, ad onta di aver coraggiosa» 
mente fatto fronte a ripetati assalti, era stata re- 
spiata, K 

Il nemico faceva entrare continuamente nuove 
troppe nella linea, cosicché, a fronte, del più di- 

to valore delle H: RR. truppe ,:dopo avvicea- 
èssi, si dovette finalmente eyacuare Mà- 
genta, occupando. Corbetto e Robeodo. 

Il 5 doveva seguire nuovo attacco, che non 
potò aver-luogo in causa dello spossamento delle 
truppe del. 1° @,2° corpo. Onde,jl 5° e l' 8° cor- 

o, pronti alla puma 4 restino .intalli per ‘coprire 
gli aliti;; venné Grdiòatò di ritirarsi. 

i I; 4 


“d'Assia, -mosse-ancor-una volta del pon= 
secchio i fa di 
me grin 1: 


il prode reggimenti Granduca 


i. Tutti barno valo- | 


In mancanza di rapporti dettagliati, avvisai 
una perdita di 4,000-a Bloco, fra morti e tetiti. 
Il nemico ne avrà perduto dertamenté. più di ‘una 
volta e mezzo tanti. Prigionieri. di tutti 
menti francesi; dal che presumesi , che 
abbia impiegate tutto lo riserve. T 

Dispacoio telegrafico uMoialo dell'Osservatore 
Triestino: A 

Vienna 7 giugno 

Rapporto ufficiale da Verona 6 giugno (ore 10 
e 40 minati di sera). ù 

Il combattimento presso Magenti fa oltremodo 
vivo © sanguinoso. Esso durò fino a'tiotie inoltrata. 
L'attacco del nemico segut nella màttina * o 
Turbigo e B ra. Dapprimà esso dra diretto 
contro due brigato del 4 corpo d'armata defifa-' 
nento-maresciallo Clam; in seguito’ : D - 
Ta 2 armata ch'eranty' passate iel (ratteggpo illa pi- 
nistra sponda del Ticino, cioé le 2 brigate del'2 
corpo e la divisione Reischich del ‘7 corpo rità- 
varono il combattimento. Dopo mezzogiorno anche 
il 8 corpo d'armata venne in combattimento. Il 
ponte di Bullalora © la borgata di Magenta farono 


| sostenuti con fortuna alternante. 


La mattina del 5 fu rinnovato il combatti 
mento all'ala sinistra nei dintorni di Mageata; non 
se ne hanno ancora i ragguagli. Il nemico noa si 
spinse avanti e la nostra armata occupò al 6 dopo 
il mezzogiorno la posizione di fianco fra Abbiate 
grasso e Binasco. Milano fu di faccia all'iacettezze 
del combattimento pienamente sgombrafa per ordine 
dul comandante d’armata. 

Il 5 e I'8 corpo d'armata non presero parte 
al combattimento per esserno stati assai distagti. 
Gran numero di prigionieri francesi trovasi nelle 
nostre mani. Graodi furono le perdite d'ambo le 
parti. 

A quinto si è rilevato finora , sono fetiti: it 
tenente-maresciallo Reischach, i generali maggiori 
Bardina , Dùrfeld e Lebzeltorn , il cotonnello Hu- 
baischek, il tenente-colonnello Stromfeld , il mag. 
giore Merkl del reggimento Hatmano , il tengate- 
colonnello Hofer ed il maggiore Walter col reg- 
gimento re dei Belgi, il maggiore Mereus del règ- 
gimento Wimpîfen. Il tenente-colonnello Imbrisa- 
vich e il maggiore Haas del 2 reggimento copfi- 
nario banale furono smarriti il oto Kram.. 
feld del reggimento ussari re di ‘Prussia fu uo- 
ciso. 

Il telegrafo fra Milano, Pavia e Verona è in- 
terrotto ; sono quindi impossibili le relazioni ‘au- 
tentiche nei prossimi momenti; tostochè giungeran 
no, saranno pubblicate coscenziosamente e sanza 
iadugio. 

Venezia 9 Giugno 


Dispaccio telegrafico 


Il Ministro dell'Interno alla presidenza delle 
Luogotenenza in Venezia. 


Vienna 9 giugno, ore 12 min. 15 mer. 
(Ricevato ore 8 min. 10 pom.) 
Ordine del giorno all’armata n. 82. 


Memore dell'antica sua gloria, l'armata nella 
battaglia presso Magenta, contro un nemico supe- 
riore di forze , ha dimostrato che cosa possano 
fruttare l'eroismo e la piena devozione per Moe e 
la patria. 

Io ringrazio la Mia armata in nomo Mio è 
della patria, e voglio che Mi siano immediatamente 
indicati quelli, che furono i più prodi fra i prodi. 

Dal quartier generale, 7 giagao 1859. 

(Gaz. di Venssia) 


Mirano 7 Giugno. ’ 


La Gazzetta di Milano pubblica il seguenta 

proclama di quella congregazione municipale: . 
Cittadini, 

L'unito esercito alleato condotto dal magnani- 
ma imperatore Napoleone III, che ba préso la di- 
fesa dell’ indipendenza italiana, dopo splendide vit- 
torie si avvicina alle porte della città. Le 
nemiche sono scompigliate e in. piena rotta. 

Il re Vittorio Emmanuele , il, primo. soldito 
dell’ Italia redenta, giungerà fra poco tra voi, e 
domanderà quello che l'eroica ‘Milano ha fatto per 
la causa nazionale La resistenza, morale di dieci 

alla oppressione stramiera.vi «ha ‘già moritata 
la stima di tutta Italia, ed ha conforma'a la gloria 
delle cinque giornate. Ma ora si deve preparare 


Proolamate il ro Vittorio Emmanuele II ; che 
da dieci anni prepara la guerra d' indi 5 
rinnovate. l'annessione della Lombardia al goneroso 


Piemoote; rinpovatela coi fatti, colle armi, coi sn- | 


critici. 
Viva il Re! Viva lo Statuto! Viva l'Italia! 
Milano 5 giugno 1859. 

Gli assessori — De Herra — De Leva — 
Margarita — Uboldi de Capei — Boret- 
ti — Rougier. 

Silva Segr. 


Loxpra 7 Maggio. 


Discorso d'apertura del parlamento inglese. 
.Milordi e signori, 

. Ricorro con soddisfazione, nell'attuale perples- 
so stato degli affari, ai consigli del mio parlamen- 
to, ch'io ho convocato affiachè si raduni nel più 
breve tempo possibile. 

Jo ho ordinato che vi sieno presentati i do- 
cumenti, che serviranno per fdrvi conoscere quanto 
vivì pd incessanti sono stati i miei sforzi per pre 
servare la pace dell'Europa; questi sforzi disgrazia 
tamente andarono a vuoto ed è stata dichiarata la 
guerra tra la Francia e la Sardegna da una parte 
e l'Austria dall'altra. 

Nel ricevere le assicurazioni d'amicizia delle 
potenze belligeranti da ambe le parti, io mi pro- 
pongo di conservare con loro una stretta ed im- 
parziale neutralità, e spero coll'aiuto di Dio con. 
servare al mio popolo il benefizio di una conti 
muata pace. 

Considerando tuttavolta lo stato attuale del- 
l'Europa ho giudicato necessario per la sicurezza 
dei miei Stati e l'onore della mia corona, d' au- 
mentare le mie forze navali in una proporzione 
che sorpassa quella sanzionata dal parlamento. 

.M'affido con fidanza sul vostro concorso che 
presiederete a questa misura di precauzione dettata 
da una politica difensiva. 

Avendomi il re delle due Sicilie annunziata 
la morte del re suo padre e il suo innalzamento 
al trono, giudico conveniente, di concerto coll'im- 
peratore dei francesi, di riannodare le relazioni di- 
plomatiche colla corte di Napoli, relazioni inter- 
rotte durante il regno precedente. Tutte le altre 
mie relazioni coll'estero si mantengono in uno stato 
perfettamente soddisfacente. 

Signori della camera dei comuni, vi sarà sot- 
toposto immediatamente il budget dell'anno, del 
quale la camera precedente non abbia ancora ap- 
provato i conti, come pure il budget supplementa- 
re, che le attuali circostanze rendono indispensa- 
bilmente necessario per il pubblico servizio. 


Mil»rdt .e- signori. 

Iv hò ordinato che sia preparato un bill per 
meltere in opera, per quanto potrà essere neces- 
saria l'assistenza del parlamento, certe proposte dei 
commissari da me nominati per fare un inchiesta 
sul miglior modo d'equipaggiare la reale marina, e 
raccomando questa pratica importante alla vostra 
immediata attenzione. 

Saranno di bel nuovo presentate al vostro 
esame le misare di miglioramento legale e sociale, 
la discussione delle quali è stata interrotta nel pre- 
cedente parlamento dallo scioglimento. 7 

Apporrò con soddisfazione la mia sanzione a 
qualunque misura ben studiata per emendare le 
leggi che regolàno la rappresentanza del mio po- 
polo nel Parlamento , e se voi siete. d'avviso che 
la necessità di rivolgere la vostra immediata at- 
tenzione alle misure d'urgenza relative alla difesa 
e allo stato finanziario del paese , non vi lascierà 
tempo abbastanza per stabilire una legge durante 
la presente sessione su di una pratica si difficile e 
che abbraccia tanti interessi, io spero che al priu- 
cipiar della prossima sessione , voi impartirete la 
vostra seria attenzione ad una quistione la cui pronta 
e soddisfacente soluzione sarebbe un grande bene- 
fizio al paese. 

Io sono convinta che voi disimpegnerete con 
zelo ed attività i vostri doveri parlamentari, e pre- 
go Dio che il risultato delle vostre deliberazioni 
tenda ad assicurare al paese la continuazione della 
pace all'estero e un progressivo miglioramento nel- 
l'interno. 

GERMANIA 

Si legge nell’ Indipen. Belge: ; 

Si dice che la missione del generale De Wil- 
lisen a. Vienna, non abbia nè fa lito, nè riusciuto ; 
ch'essa ebbe per risultato un accordo sopra certi 
punti ma che il ‘disaccordo silssiste sempre sopra 
altri. 

A questo proposito , le nostre particolari in- 
formazioni di permettono d'affermare che l’ Austria 
non voglia abbandonare l' iniziativa politica ed il 
comando militare alla Prussia che nel caso in cui 
quest ultima s'impegni a fare il suo possibile ( vale 
a dire la guerra) perchè lo stato territoriale del- 
l'Italia resti immutabile. 

Una nota del. nuovo ministro degli affari este- 
ri di S. M. I. A. che formolava una proposta in 
questo senso fa, in questo momento, l'oggetto delle 
deliberazioni del gabinetto di Berlino. 

Togliamo da una corrispondenza di Vienna 2 
dell’ Indipen. Belge: 


Conlinuaro i preparativi per metterel' 
d lolia si di na piùdo lorablibie a O 
di corpi di volontarii in tutte le provincie dell'im. 
pero si opera con mo'ta attività. Il principe Ric. 
cardo Metternich, ministro d' Austria a Dresda FI 
partito ieri per Verona : 


Borsa di Parigi' del 8 Giugno. 


Il 3 per cento aperto a 62 95 e chiaso a 63 55 
Il 4 i aperto a 92 00 — e chiuso a 92 55 
Consolidato inglese 93 7/8. } 


DISPACCI OFFICIALA 
Comunicatici dall I. Ambasciata di Francia, 
Torino 11 Giugno. 


Dettagli della battaglia di, Melegnano : 

Il combattimento ha durato tre ore. 

Il nemico attaccato di fronte dalle divisioni 
Bazaine e l'Admirault ha opposto una energica re. 
sistenza. 

Esso è stato respinto da (rinceramento in trin- 
ceramento, e di casa in casa, lasciando il terreno 
coperto di morti, un cannone e 1000 prigionieri, 

Il 1 e 3 reggimento degli zuavi, il 33 di li. 
nea hanno subito perdite sensibili. Il colonnello 
Paulze d'Ivoy è morto, 50 officiali e 800 soldati 
sono posti fuori di combattimento. 

Gli austriaci hanno sgombrata Pavia, Lodi e 
Piacenza, di cui hanno fatto saltare la cittadella, 
abbandonando cannoni, viveri e munizioni: la loro 
armata si rilira dietro l'Adda. Parma è affatto li- 
bera, 

Gli austriaci si fortificano a Brescello. 


Nel Gaserto Di LETTURA piazza s. Carlo al 
Corso n. 433 possouo acquistarsi 


DUE NUOVE CARTE GEOGRAFICHE 
DELL'ITALIA 


CHE COMPRENDONO 
LA LOMBARDIA E LA VENEZIA 


Prezzo baj. 5 ciascuna. 
Nell' avviso della Società Romana delle Mii 


niere di ferro ec. pubblicato sabbato in vece de- 
Numeri 251 e 469, si legga 351 e 469. 


OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE NELLA BPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 287% 757% ; 2727309, 89; il 20m 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Baromalro 
In millimetri 
ridolto a 0 


Termometro 
ceuligrado 


7 antimeridiane 787, 


3 pomeridiane 
pomerid. 


12 Giugno 


Sialo dei ciclo 
Omidita in decimi 


di 
elelo sco erto 


60. 
19,5; K 


direzione 
velocità in miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORBISPONDENZA MITEOBOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ » ANNO IV 


Barometro 
in saillimetri 
ridotto a @ 


Termometro 
contigràdo 


Slato del cielo 


in derimi Termometrografo 
i 


— —r ———@—€— 
massimo minimo 


Umidità È 
cielo scoperto 


256, 8; 2, 5; 


Gioredì 46 giugno nel negozio Bottac- 
chi in via di Pi di Marmo o alle credi 
pom. si effettuerà per auzione pubblica la 
vendita di una libreria contenente apere teo- 
Jogiehe, unagran ra di vite de’ santi, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccino Tribunale Civ. di Roma 
Secondo Turno | 4 


so. 7 Cirri sp. 2, di 14, 8; 0, 


direzione 


Vento 
MSTRORE AVVENUTE DAL MEZZOB 
è forza 


-———__—____—_—_ 


È 


trib, civ. di Rieti n:ll’ud. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di sen emanati 
lel 29 marzo 1839 


Gaetano De-Musi a tram. l'apperzamento 
seg. stimato sc. 147 0 29. 

A Terreno seminativo 
voc. Fonte Pulcino 0 Casalicchi con casa © 
corle voc. i Franconi della estensione di 


la dall Eccmo alberato. vilalo 


storla sacre'e profane,numismatice. 
pd alii di varia Iotteratatate eco Patto arti 


rare l'atto dell 
gi Malpasso di proprietà del ven, Monssto: 
ro 


reso i 3 
ri avente l’Oficio (i Via ai diotara Barie: 
Wicario num. 38, e tulto ciò avuto riguar. 
do al Capitolato, ed alle condizioni. che si 
frovano ba in detto Officio ,. avver- 
tendo a-coloro che saranno per offrire d'in: 


icaro. _il tivo . dome; 
del'eaddi Meianaro, per. norma 
*Questò di 10 giugno 1859, 


Ad ist. del sig. Mariaîi Later 
pe IE ririaîio GTalipap sar 


Bi notifichi al sig. Giuseppe. Gigli d’in- 
cognito dom. qualmente il sullodato trib. 
nell'udienza del 30 maggio 1850 la emanato 
la seg. sent. 

Aggiudica l’inliera casa posta al vicoli 
di Gesù e Maria n. 9 a ferela dell st Ma 
riano Gigli , e condanna il attore al 
pagam. di so. 267 66 e 5 cent; è favore di 
Giuseppe Gigli rappr. come: in fatti ‘dovoti 
per prezzo della terza parte della surrife- 
rita casa, pero com) ani le alte- 

ali condanna Mariatò e del 
» Desanotis. volta 
deduce a 
‘di ragione. 


‘ DI 
Dom. Rinaldi Pasquali ..Proc. 


#01 


tizia per ogni effetto 


pene 


ed in seguito dell'atto di produzione ese- 
uito il 4 giugno d. anno a forma del $ 1308 
lel ‘vig. reg. si procederà sotto il giorno 15 
luglio 1859 alle ore 14 antim. nella cano. 
del lodato trib, alla vendita giud. degli in- 
frascritti stabili situati nel territorio di Cor- 
rese. 


4 Terreno macchioso in voc. Chiusette 
della estensione di tav. 44 77 confin. a iev. 
coi beni Camilli e Niccolini a tramon. Tit- 
toni Filippo , a_mezzogiorno il principe 
Sciarra, a pon. Camilli Luigi stimato seu- 
di 19.420. 


2 Terreno macchioso vocab. s. 
e di tav. 24 26 conf. 
doi beni Barberini Sciarra, a 
di rubini Giovanni, a tram. Manfredi 
, Carlo stimato sc. 25 59 4. 


pa e Pietro 
Barberini a 


isena, 
. la parrocchia di Correse e 


mezzo giorno Sciarra‘ 


tav. 23 62 conf. a mezzo giorno col terren® 
antecedente, a tram. colla strada d.di Fonte 
Pulcino, a dew. Marroal. Tarquinio , a po" 
Camilli Luigi stim. so. 193 74 3. 
L'incanto si aprirà sul prezzo Anto, 
come sopra, dalla perizia giudiz. , oltre s' 
aumenti dei decimi voluti dalla legg®» 


Francesco dott. Palmegiani Proe- 


Illmo sig. Avv. Cecconi Ass 


Ad ist. del sig. Pietro Cavra possid 
Attesa la cont. del giorno 21 magi” 
Si citi nuov. Giuseppe Schiavetti fig. © i 
di Bartolomeo per ass. a forma del $ tE. 
a comp. dopo 3 giorni, e pagare 5C- 
xò di Tondi rastisivanche infiuogo di danni, 
come dagli atti ed alle spese. 


Gius. Trombetti Proc. Rot.‘ 


(BOMA,— NELLA TIPOGRAPIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA, ‘ 


» * 


leri 
Portoghesi 
festa del “ 

I vesg 
da monsig 
di Roma. 

Ss. E. 
mario e m 
lissima, a 
Legazione 
sacra fuuzi 
Pietro, vi 


Il gio 
V Arciba 
Ligi Bassi 
gramento 
al Catecun 
nove circa 
sti i nomi 
Adori. Al 
ciacipe D. 
lui come 
La 
hem Med 
del Battes: 
Eucaristia 
età di ani 
di Maria, 
la sig. M 


DI 

RI 

Logg 
Sicilie in 
Stam 
fondo nel 
posta del 


fregata E 
leton, tut 


tivi per mettera-l' 

rmidabile, La Peblicn 
te le provincie dell'im. 
attività. Il principe Rio 
pb d'Austria a Dros da, è 


pi del 8 Giugno. 

162 95 e chiuso a 63 66; 
— e chiuso a 92 G5; 
93 7,8.) 


lia di Melegnano: 

durato tre ore. 

di fronte dalle divisioni 
opposto una energica re. 


da trinceramento in trin. 
casa, lasciando il terreng 
none e 1000 prigionieri, 
degli zuivi, il 33 di fi- 
e sensibili. Il colonnella 


e 800 soldati 


fatto saltare la cittadella; 
iveri e munizioni: la loro 


dda. Parmà è affatto li- 


licano a Brescello. 


ocietà Romana delle Mii 


TE DAL NESIODI PARCKBNATE 


coni. della estensione 
pf. a mezzo giorno col 
l tram, colla stroda d.di Fonte 
v. Marroaì. Tai 0 = Api. 
193 743. 


sig. Avv. Cecconi Ass 


el sig. Pietro Cavra, E gene” 
cont. del giorno, n 


Giuseppe Schisvetti 
, a forma 


Num. 133 — 185 


fi tiornale di Roma esce ogni giorno eecettuati $ festivi 
Ii Prosx9 di Xssoc azione da pagarsi 


In Roma per un amno sc, 7. 

Per un semestre sc. 1 50. 

Pot ud trimestro sc. 480. 

ter un trimostré 1Y full lo Stat, 
posta cs 220. 


All ostero secondo le issue postali stebiiite por | divorsi 


Stati 


ROMA 14 Giugno 
NOTIZIE DIVERSE 


Jeri nella Chiesa nazionale di s. Antonio dei 
portoghesi venne celebrata con grande pompa la 
festa del Sinto Taumaturgo di Padova. 

1 sespri e la messa solenne furono pontificati 
da monsignore Arcivescovo di Iconio, vice-gerento 
di Roma. : 

s. E. il sig. Visconte d'Alte, inviato straordi- 
mitio e ministro plenipotcaziario di S. M. Fedo- 
lissima, accompagnato da tuito il personale della 
Legazione recossi con nobile trono ad assistere alla 
sacra funzione. Sua Emza Ra il sig. Cardinale di 
Pietro, vi assistette in apposita tribuna. 


Il-giorno 11 p. p. sabbato di Pentecoste nel- 
l'Arcibasilica Lateranense , da Monsig. Antonio 
Ligi Bussi Vicegerente di Roma fu conferito il Sa- 
gramento del Battesimo e poi quello della Cresima 
al Catecumneno Maomettano Kuscin Kaa, di anni 
nove circa dell’ Isola di Scio; e gli furono impo- 
sti i nomi di Giovanni , Maria, Filippo Andrea 
Adori. AI neofito fece da patrino S. E. il sig. prin- 
cincipe D. Filippo Andrea Doria Pamphily, e per 
lui come procuratore il sacerdote D. Carlo Morelli. 

La madre del ragazzo vedova del turco Me- 
hem Med Agà ricevette parimenti il Sagramento 
del Battesimo, e poi quello della cresima e dell’ 
Eucaristia. Ella si chiamava Fatmà Kanim, dell’ 
età di anni 35 circa, e le furono imposti i nomi 
di Maria, Margherita Elisabetta. Ebbe per Matrina 
la sig. Marianna Piacentini. 


STATI IRALZANE 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale del Regno delle due 
Sicilie in data del 9 corr. 

Stamane 9 corrente alle nove ant. ha dato 
fondo nella nostra rada la squadra inglese, com- 
posta del vascello ammiraglio Mar/borough di 131 
cannoni comandato da lord Federico Kear, del va- 
scello Renoton di 91 cannoni comandante Forbes, 
del vascello Princess Royal di 91 cannoni coman- 
dante Bayle, del vascello Victor Emmanu:le di 91 
cannoni comandante Wilcox, del vascello Brunn- 
tick di 80 cannoni comandante Ommoney, della 
fregata Euryolus di 57 cannoni comandante F. 
leion, tutti sotto gli ordini dell' ammiraglio Fou- 
scheuve, 

— Leggiamo nello stesso giornale in data 
del 10: e s 

Ieri verso le 7 4 p. m. S. A. R. il conte di 
Aquila vice ammiraglio della nostra r. Marina si 
condusse a bordo della fregata inglese Euryolus a 
Rome di S. M. il re nostro signore a v i 
AR. il principe Alfredo secondogeni . ML 
l fegina d'Inghilterra, ad esternargli la massima 
tompiacenza che la M. S. risente per aver potuto 
accoglierlo nel suo reame , ed a proferirgli quan- 
to può la più cordiale e larga cortesia. 

A questi squisiti sentimenti la R. A. S. Bri- 
lannica corrispose con le più affettuose manifesta- 
Zoni di viva riconoscenza , limitandosi a ringra- 
Ziare la maestà del re di tante gentili proferte so! 
Perchè si trova in istretta educazione. 

Nel discendere poi dalla ridetta fregata l' A. 

» del conte di Aquila fu salutata da quel navi 
glio con venti ed.un colpo dì cannone, salva cui 
torrispose tiro. per irò con altrettanti colpi il Va- 
loroso, brigantino della nostra -r. marina. 

GRAN-DUCATO DI TOSCANA 
4 Il Monitore Tostano 
l'attuale governo i; si 

ba tassa. predialo: a profitto! : dell’ erario 'dello 

D Toti ‘rano! 


Pontificio franco' di 


P= 


Martedì 14 Giugfic 
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- GH-a14 del Governo imeriti in questo Giornale sono offlali. 


Le Îattero, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le fnverzioni 
cls ti vplessero pubblicare, devono essere diretti afframonti li" 


Stato è determinata per il futuro anno 1860 in lire 
svi milioni trecentomila, god” Giò 

Questa tassa viene divisa fca i varie comu- 
nità secondo il reparto approvato colla notificazio- 
ne del dì 20 novembre 1858. 

— Le comunità dello Stato, ciascuna per la 
sua quota parte, sono autorizzate ad emeltere tante 
cedole comunali, quante corrispondano nel loro va- 
lore totale alla somma di lire sei milioni da esse 
dovuta a conto del secondo semestre di tassa pre- 
diale del 1859 e del primo del 1860. 

Queste cedole comunali saranvo al portatore, 
saranno fruttifere a due centesimi di lira al giorno 
per ogni cento lire, frutto equivalente al sette e 
trenta centesimi per anno. 

Il pagamento delle cedole comunali e dei lo- 
ro frutti è garantito col prodotto della tassa pre- 
diale del 1859 e 1860 e solidalmente dalla finan- 
za Toscana, a cui esclusivo e definitivo carico 
stanno i frutti. 

Le cedole comunali saranno divise in sei ca- 
tegorie, quanti sono i bimestri nei quali scade il 
versamento delle quote della tassa prediale nella 
depositeria. 

Il pagamento delle cedole di ciascuna catego- 
ria sarà fatto dalla depositeria in capitale e frutti, 
un mese dopo la scadenza del bimestre al quale la 
cedola si riferisce. 

— Le cedole saranno di1.100, 1.500, e 1.1,000 
divise nel seguento inodo: 

Num. Valore totale 
2,000 L. 2,000,000 
4,000 » 2,000,000 
20,000 » 2,000,000 


Cedole di L. 1,090 
» di » 500 
» di » 100 


26,000 L. 6,000,000 


Le cedole comunali avranno un numero pro- 
gressivo dal numero uno al numero ventiseimila, 
porteranno un bollo a secco, la firma del diretto- 
re dei conti della depositeria, e del Camarlingo 
della comunità, dalla quale la cedola è stata e- 
messa. 

La vendita delle cedole sarà fatta sia dai Ca- 
marlinghi delle comunità, che dalla depositeria ge- 
nerale. 

Le cedole comunali saranno ricevute in paga- 
mento della tassa prediale cominciando dal bime- 
stre che scade al 31 agosto 1859. 

Ogni possidente che acquistasse delle cedole 
di qualsiasi comunità, ha facoltà di darle indistin- 
tamente al Camarlingo di qualsiasi comunità io 
pagamento delle quote di tassa prediale da lui do- 
vute. 

Le comunità sono autorizzate ad acquistare e 
negoziare le cedole comunalia somiglianza di qual- 
siasi privato cittadino. 

— Le comunità anticiperanno tulte le spese 
che dovranno farsi ‘ogni qual volta trappe toscane 
o alleate passino per il loro territorio. Di queste 
spese sarà lenulo un conto separato nell’ ammini- 
strazione comunale, e a tempo opportuno saranno 
rimborsate dal pubblico erario. 


Per far fronte a tali spese le. comunità po- | 


tranno contrarre imprestiti, previa l' approvazione, 
caso per caso, del ministro dell'interno. 


REGNO DI SARDEGNA 


Il governo “del re dichiarava che nel corso 
della presente guerra intendeva attenersi ai libera- 
li principi introdotti mel diritto marittimo interna- 
zionale dalla civiltà dei moderni tempi, e ne pre- 
soriveva l'ipplicazione. Solo riservavasi di stataire 
a' sto’ tempò. intorno all'embargo stato ‘posto sopra 
i legni abstriàci, - ‘; È 
"54 Le' ehbtimezze ‘di ogni’ maniera stato commes- 

it dì "nelle provincie ve , davano 
p il'‘difitto’ incontrastabile “di ‘Convertire 
în titolo di i, n 


officio’ di amministrazione del Giornale via della Stamierit Ca- 


morale n. VL A. 


per quanto sta în lui, meno gravosi ai i 
toi della guerra, ha preferito. di non alti 
di questo giusto diritto e di abbandonare la con- 
dotta dell'Austria al giudizio dell Europa civile. 

A tal fine, ora che il nemico fa cacciato dal 


| territorio dello Stato, S. A. R. il principe luogo- 


tenente di S. M. si è degnato di ordinare, che i 
legni i quali trovavansi nei porti rdi all'atto 
della dichiarazione di guerra e che ivi furono po- 
scia sequestrati, siano posti in libertà e muniti di 
salvacondotti per rientrare nei porti austriaci. 
(Gazz. Piemontese) 

— Abbiamo nello stesso Giornale: 

Il governo del re, per tutti quegli che di ra- 
gione, dichiara che non considera il carbon fossile 
come contrabbando di guerra. 

Il governo del re ha determinato che le let- 
tere dei prigionieri austriaci siano consegnate alla 
legazione di S. M. prussiana, pregandola di farle 
pervenire in modo sicuro al loro indirizzo. 

Il sig. conte di Cavour ministro della guerra, 
ha in data 27 maggio 1859, determinato quanto 
segue: 

1. Il corpo Cacciatori degli Apennini, creato 
con real decreto del 16 corso aprile sarà formato 
di uno o più reggimenti, secondochè consentirà il 
suo ulteriore sviluppo; s'intenderà per vra soltanto 
costituito il 1 reggimento. 

2. Il reggimento consterà di uno stato mag- 
giore, di quattro battaglioni di quattro compagnie 
ciascuno, e di un deposito composto pure di uno 
stato maggiore e di una compaguia, conformemea- 
te all'annesso quadro generale numerico. 

3. Il corpo avrà ragione agli stessi assegna- 
menti che sono stabiliti per la fanteria di linea. 

A. Il corredo, la montura e la divisa del cor- 
po sarà tale che è stabilita per la fanteria di 
linea. ( Gaz. Piemontese ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Per desiderio dell'imperatrice le dame del- 
la casa di S. M. si occupano nel far fasce e fila 
pei soldati dell’ esercito d' Italia. L'amministrazio- 
ne dell'assistenza pubblica pure fa lavorare negli 
spedali a questi oggetti di prima necessità; ma 
mancandole biancheria usata fa un appello al pa- 
triottismo dei parigini per mezzo del prefetto del- 
la Senna, 

— Nella seduta del senato del 6 giugno, il 
presidente ha pronunziato la seguente allocuzione: 


Signori Senatori, 


Prima di dar la parola al signor ministro di 
Stato, permettetemi di esprimere un sentimento 
che sarà il nostro patriottico addio alla fine di 
questa importante sessione. \ 

L'imperatore ha inscritto un nuovo nome nei 
fasti delle nostre vittorie. Già il grande esercito e 
il gran capitano sembrano ritrovarsi su quella ter- 
ra d' Italia, ove si rivelò il genio di Napoleone I, 
e l’ ardita battaglia di Magenta è ‘a un tempo la 
liberazione del Piemonte, il prender possesso del- 
l' indipendenza lombardo-veneta e la disfatta dello 
straniero. Applaudiamo come tutto il paese, ad un 
successo che appartiene d'ora in poi all’ istoria. 

Quando ci ritroveremo qui , signori senatori, 
l'impero di Napoleone III, che ha salvato la Fran- 

avrà probabilmente liberato |’ Italia è |’ Earo- 
pa e avrà veduto la fine di una questione che 
l’opprime da secoli. Noi abbjamo infatti dî là dal- 
le Alpi un uomo, un esercito, una nobile causa @ 
la nostra fofza frivindibile è vbndètta dalla mode- 
razione, dalla giusiizia, e dall' umanità. Abbiamo 
dunque fiducia, diamoci la posta per un’altra ses- 
sione ai gridi nh È 
sot È Rivd I" impératore! Ù 

risposto .com « gridi unanimi - di 


Il ministro di Stato ha quiadi dato lettura del 
proclama dell'imperatrice, col quale vien dichiara» 
ta chiusa la sessione aperta il 7 febbraio 1859. 

(Moniteur) 

— Si assicura, dice l' Univers, che sono al 
presente in costruzione nei porti della Francia 120 
cavnoniere a fondo piatto, ciascuna delle quali do- 
vrà essere munita di un cannone rigato da 4. Que- 
ste cannoniere sarebbero destinate a navigare nel- 
l'Adda, nell’Adige e nel Mincio. Inoltre si costrui- 
scono 40 trasporti speciali a vapore, capaci a con- 
tenere ciascuno 1000 uomini. Il tutto dovrebbe 
essere terminato avanti la fine di luglio o il prin- 
cipio di agosto. 


GERMANIA 
Beruino 4 Giugno. 

Qui corse voce oggi e ieri che fossero scop- 
piati torbidi nel gran ducato di Posen. Non se ne 
conoscono i risultati. E noto soltanto che il primo 
reggimento de' corazzieri ricevette l'ordine di par- 
tire pel ducato. 

(Gazzetta di Genova) 


DarmstADT 1 Giugno. 


Le camere del granducato di Assia si sono 
radunate il 31 maggio in tornata preparatoria. Nel- 
la tornata della prima Camera il signor de Be- 
chtold, consigliere di Stato intimo, annunciò all'as- 
semblea che il granduca aveva degnato nominare 
S. A. S. il principe di Solms-Hohensolms Lich pre- 
sidente di questa Camera per la durata della ses- 
sione presente. 

Oggi ha avuto luogo l'apertura solenne delle 
Camero suddette. In tale occorrenza il barone di 
Dalwigk, presidente del consiglio dci ministri, ha 
pronuaziato il seguente discorso : 

Signori membri delle due camere, 

La 16.a Dieta che ho l'onore di aprire oggi 
per ordine e in nome di S. A. R. il granduca, ha 
dovato essere convocata più presto che non richie- 
desse il corso regolare degli affari. 

Una guerra che nel suo svolgimento metterà 
forse in fiamme l'Europa e scuoterà l'ordinamento 
politico attuale, è scoppiata, e |’ Alemagna ba il 
diritto e l'obbligo di rimuovere colle armi i pe- 
ricoli che potrebbero risultare per la sua integrità, 
la sua unità e la sua posizione politica. 

‘.. La coscienza di appartenere ad una grande 
patria comune, l'amore a questa patria e la con- 
vinzione di tutta la gravità: della situazione : tali 
sono i sentimenti da cui son compresi i principi 
come le popolazioni dell’ Alemagna. La Dieta ger- 
magica, la quale rappresenta la nostra unità na- 
zionale , ha dato un'espressione a questa convim- 
zione ordinando la preparazione allo stato di guerra 
degli eserciti alemanni. 

CA A. R. il granduca, il quale va superbo non 
solo d'essere principe alemanno, ma di operare 
altresì dappertutto come tale si è affrettato di met- 
tere ad esecuzione quella risoluzione federale. 

Spetta ora a voi, o signori di provvedere, col 
vostro solity patriotismo , i mezzi di coprire le 
Spese cagionate al granducato dalla guerra attuale. 
Queste spese crescerann» considerevolmente se l'A- 
lemagna è veramente costretta di far uso delle sue 
armi per lu difesa o per la protezione di uno Stato 
confederato, pel mantenimento del diritto e dei 
trattati iuternazionali. Somigliante possibilità deve 
essere presa in seria considerazione , per quanto 
grande sia il desiderio che si abbia di conservare 
la pace alla nostra bella patria, che si trova at- 
tualmento in un'epoca di prospero svolgimento. I 
crediti che voi yoterete dovranno estendersi a que- 
sta possibilità. 

La guerra la più sanguinosa c la più deso- 
laote sarebbe da preferire ad una pace, nella quale 
l'onore @ l'avvenire dell' Alemagna paressero mi- 
nacciati. L= Sue 

E iii Laici volesse ‘soltomelterti-a ‘Bo- 
Mmuglianti prove , la vittoria, in una causa giusta 
non fallirebbe alla nazione alemanna; pureltà' cast 
si tenga umiti,e sappia tenersi lontana da ogni ten- 
denza di particolarismo. 

Il javerno di S. A. R. attende con fiducia un 
eseme diligente delle proposte finanziarie che d'or- 
dine di S. A. R. vi saranno falle. 

Dichiaro in nome di S. A..R.'il granduca a- 
perta la 16.a Dieta (.F.-de Francfori ). 


IMPERO AUSTRIACO 
Ai miei popoli del’ Tirolo e del'Voratlberg. 
Lo"vi "dba alle armi! 


Io Vi chiamo pella più giusta delle cause pella 
quale siasi unquamai sguainata la spada. È 

Afferrate nelle vostre ben esercitate mani le 
celebri armi vostre, raccoglietevi in corpi di ber. 
saglieri e marciate incontro all'inimico ai confini, 
proteggendoli col baluardo della vostra fedeltà e 
della vostra zisolutezza, contro quel nemico mede 
simo che di spesso pagò col suo sangue I’ ardire 
di aver voluto penetrare ne’ vostri monti. 

Contro questo nemico che si costituì alleato 
della ribellione contro il governo legittimo e col- 
locato da Iddio, io affido alla vustra difesa i con- 
fini del mio amato Tirolo. PAT ; 

Dovesse l'inimico unquamai minacciarli, voi 
gli saprete provare che in esso alberga ancor sem- 
pre un popolo fedele che, al pari degli avi suoi, 
sà pugnare e vincere per Dio e per la patria 

Dato dal mio quartier generale. 

Verona 1 giugno 1859. 
Firmato —FrancEsco GIUSEPPE m. p. | 
pa (Gazzetta di Vienna ) 

— La Gazz. ufficiale di Vienna pubblica le se- 
guenti proteste del Granduca Leopoldo di Toscana: 


Vienna, 21 maggio 


Nella mia dichiarazione, in data di Ferrara 1 
maggio ho protestato contro le violenze della rive- 
luzione, che mi costrinsero ad abbandonare i miei 
Stati, e dichiarai come nulli e non avvenuti gli 
atti del 27 aprile. Iv era allora ben lontano dal 
prevedere che un Sovrano, al quale mi congiungo- 
no legami di parentela, ad onta dei sussisteoti 
trattati e del diritto internazionale, senza che dal 
canto mio fosse avvenuta una provocazione, potcs- 
se usurpare il supremo potere ne' miei Stati col 
dichiararsi protettore della Toscana e nominare un 
commissario regio per governare il Granducato. Mi 
vedo quindi costretto a protestare contro questo 
atto d' iagiustizia. Io protesto solennemente contro 
quella usurpazione e contro gli atti di qualsiasi 
genere, che avessero a partire da qualunque po- 
testà arbitraria istituita, ponendo in non cale i miei 
diritti sovrani: 

Firmato —LevPoLpo m. p 


1 Altra del 28. 


Nelle mie anteriori dichiarazioni, date da Fer- 
rara 1 maggio e da Vienna 21 maggio, ho prote- 
stato in modo solenne contro le violenze che mi 
costrinsero ad abbandonare i miei Stati e contro 
l’usurpazione ge” miei sovrani diritti da parte di 
S. M. il Re di Sardegna, che si costituì protettore 
della Toscana e vi istituì un commissario regio, 
quale capo del governo, pel quale ullicio destinò 
quello stesso individuo, che è ancora accreditato 
presso la mia persona quale rappresentante di S. 
M. Sarda. 

Nuovi avvenimenti mi costrigono a rivolger- 
mi per la terza volta alle Potenze amiche, che sot- 
toscrissero il trattato di Vienna del 1815, per pro- 
testare energicamente contro la misura presa dal 
Governo di S. M. l'Imperatore de'Francesi riguardo 
alla Toscana. 

Violando i trattati ia vigore ed il diritto dello 
genti, senza una previa dichiarazione di guerra, 
senza che alcun atto da parte mia avesse potuto 
provocar rappresaglie od offrire un pretesto ad 
ostilità, un corpo di truppe francesi sbarcò nei 
miei Stati, ed un Principe della famiglia Imperia- 
le di Francia si è arrogat» i diritti sovrani, col 
disporre dei miei sudditi per formarsi un esercito. 

Questi fatti, coi quali si dispone dei mei sud- 
diti e delle mie truppe, costituiscono delitti fla- 
granti contro tutte le leggi divine ed internaziona- 
li; ne appello quindi al sentimento di giustizia di 
tntti i governi amici, meotre iv, come protesto per 
mezzo di questa dichiarazione, protesto contro quei 
fatti, che sono manifestamente aggressivi, e dei, 
quali non è preceduta aliuna dichiarazione da par- 
te di uri géYSP86; che an ‘ha mommeno richiama. 
to l' ambasciatoré acoreditato . presso: la. mia per- 
sona. 3 

Jo protesto da ultimo, in modo solenne ed 
energico, contro siff'itta usurpazione inaudita nella 
storia, dei wieî diritti sovrani. 

: ‘Firmato —LeoioLpo 


i RUSSIA 
E comparsa. unà circolare russa, che non fu 
comunicata alla, corte di Berlino... Pare che essa 
gia stata, portata, a cognizione di parecchi 
40 ‘dell' ullima settimana, 
la quin lla 
19; salle, fasi che_la_quo- 
LI 
n 


nre fi fe 
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ha dato proponendo il congresso 
basi formolate dall’ Inghilterra. 

—_ Ma l'Austria ruppe le negoziazioni e com: 
ciò la guerra malgrado i consigli e le rappresen, 
tanze delle potenze curopee. 9° 

La seconda parte del dispaccio discute |a 
stione al punto di vista federale alemanno ed; 
voca l'art. 46 dell' atto finale di Vienna per nai 
vare che la guerra non riguarda punto la Colt 
derazione germanica: che se malgrado i trattati al, 
cuni governi alemanni o la Confederazione stes 
volessero cooperare alla guerra in favore dell'Ag 
stria, la Russia non saprebbe starsi indifferente, che 
la Germania non è minacciata e che la Francia ha 
dato le assicurazioni più positive che ella non pon 
sava ad attaccare l’Alemagna. 

Nel caso in cui i governi alemanni non {i 
cendo conto di tali assicurazioni sortlissero dalla 
neutralità per prendero parle attivamente alla lotta 

impegnata in Italia, la Russia si riserverebbe di 
prendere quell'attitudine che la sua posizione di 
grande potenza e gli interessi d'Europa le indi. 
cherebbero. 


ed accettando kh 


LCA 


(Gazzetta di Genova.) 


‘IMPEBO OTTOMANO 
Notizie private da Ragusi annunziano quanto 


segue: 

Il 1 corrente, un corpo di turchi, con canno- 
ni da campagna e provvigioni , sarebbe partito da 
Trebigne per la fortezza di Klobuk, circondata di 
insorti e Montenegrini. A Trebigne cra giunta li 
notizia che fosse avvenuto un serio combattimento 
nella direzione di Korienicb, alla qual volta sareb- 
bero partite le altre truppe. Da Ragusi fu veduto 
denso fumo in quella direzione, ed udito un can- 
noneggiamento sino a sera. A Trebigne credevasi 
che Dervis pascià fosse arrivato il 2 a Korienich, 


' e correva voce ch' egli avesse distrutto Gatzko. 


(Corr. austr. tit.) 


AMERICA 


L'Ayezia Havas ha da Rio Janeiro 10 mag- 
gio la seguente lettera che contiene il discorso im- 
periale di apertura della terza sessione della X le- 
gislatura del parlamento brasiliano : 

La partenza del Tamar è stata rimandata a 
stasera. 

Mi prevalgo di questo ritardo per mandarti 
il discorso che l'imperatore ha pronunziato aprea. 
do la terza sessione della X legislatura. È da no- 
tare che la parola conciliazione non si trova più in 
questo documento, come nei precedenti , e che fu 
surrogata dalle parole giustizia e moderazione, le 
quali paiono indicare un cambiamento nella poli» 
tica interna del paese: 

Augusti e degnissimi rappresentanti della na 
zione, 

lo vi saluto sempre col più gran piacere in 
questa congiuntura solenne nella quale voi vi riu- 
nile attorno a me. 

Chiamati dalla legge fonffamentale dello Stato 
ad esercitare la vostra alta missione, io confido, 
e tutto il paese con me, nel senno e nel patrio: 
tismo che vi distinguono. 

Profondamente addolorato, io vi annunzio l: 
perdita prematura che la mia famiglia ha fatto te- 
stò: addì 14 febbraio ultimo morì a Napoli la mia 
amatissima nipote, la principessa D: Maria Isabella, 
figliuola alla mia amatissima sorella, la pripciper 
sa D. Genuaria, contessa d' Aquila. Io son sicuro 
che prenderete parte al dolore che questo trito 
caso mi cagiona. 

To non cesso di ringraziare l'Onnipotente della 
calma e della tranquillità di cui abbiamo godato. 

La giustizia e la moderazione continuano ad 
essere le condizioni caratteristiche della politica 
che il mio governo si è prefissa. X 

Noi abbiamo coltivato solle potenze, straniere 
le. migliori. relazioni'o per ‘conservarie non ristarò 
da qualunque sforzo conciliabile colla dignità e co- 
gli interessi nazionali. 

Adì 12 giugio 1858 conchiusi con S. M. la 
regina della Gran'Bretagna una convenzione desti- 
nata a regolare la decisione dei richiami da sì lun» 
go tempo in sospeso tra i due governi. F 

In virtà di tal convenzione &è stata instituita 
in questa capitale una commissione mista brasilia- 
no-ioglese, che ‘ha già incominciato i suoi ‘lavori. 

1 miei plenipotenziari hamuo :sottosoritto cor 
quelli della Confederazione Argentina e della re 
pubblica Orientale dell'Uruguay, addì 2 gennaio di 
quest'anno, lil: trattato (definitivo ‘a'oui si riferisco 
la, convenzione, preliminare, , di. pace del 27 ago 
sto 1828. î it elob i 
«4 /[nU1] trattato: sstabilisce «sopra «basi salde l'indepoo 
denza dello Stato Orientale e guarentisce le buone 
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(Gazzetta di Genova.) 


DTTOMANO 


Ragusi annunziano quanto 


orpo di turchi, con canno- 
igioni, sarebbe partito da 
di Klobuk, circondata da 
A Trebigne era giunta la 
‘o un s:rio combattimento 
ich, alla qual volta sareb- 
pe. Da Ragusi fu veduto 
ezione, ed udito un can- 
ra. A Trebigne credevasi 
arrivato il 2 a Korienich, 
presse distrutto Gatzko. 
Chrr. quatr. tit.) 


RICA 


da Rio Janeiro 10 mag- 
e contiene il discorso im- 
terza sessione della X le- 
brasiliano : 

ar è stata rimandata a 


to ritardo per mandarvi 
pre ha pronunziato ‘apren. 
la X legislatur: da n0- 
azione non si trova più in 
nei precedenti, e che fu 
Pustisia e moderazione, le 
cambiamento nella poli- 


i rappresentanti della na- 


col più gran piacere in 
e nella quale voi vi riu- 


fondamentale dello Stato 
ta missione, io confido, 
nel senno e nel patrio» 


lorato, io vi annunzio la 
mia famiglia ha fatto te- 
limo morì a Napoli la mia 
cipessa D: Maria Isabella, 
ima sorella, la priooiper 
d'Aquila. Io son sicuro 
dolore che questo iristò 


‘aziare l'Onnipotente della 


b colle ‘potenze, straniere 
conservarle. non ristarò 
liabile colla dignità DCS 


conchiusi con S: Mi-là 
a una convenzione P 
ne dei richiami da'st le* 


omissione roista bradilia 

bminciato i suoi ‘lavofil® 
hanno . sottosdritto' ‘008. 

b Argentina ‘e; ‘delle 
guay, addì 2 gennaio 
nitivo a odi” i 
di pace del:727t: ì 

5, sl preti 

bpra basi salde .d'inidlapizi. 
e guarentisco. li 


fazioni 0 coll'impero e colla con- 
Tidorazione Argei 
Ù Lo attribuzioni che debbono avere i consoli 
l'apertura delle successioni dei loro nazionali 
prti nell'impero,sono state l'obbietto di una lunga 
versi?» nella quale non è ancora stato pos- 
‘pile di addivenire ad un accordo soddisfacente, 
#°” 1 chiamo la vostra attenzione sopra questa 
gestione » della quale il mio governo si occupa 
nm selo particolare. 3 

Il caro prezzo delle derrate alimentari conti- 
qua a pesare sul popolo , le cui privazioni afflig- 
00 profondamente il mio cuore. 

e Il rigore della siccità in alcuni luoghi, l'ec- 
qegsira abbondanza delle pioggie in altri hanno ag- 
to questo male. ; 

{l popolo attende con fiducia l’effetto dei prov- 
vedimenti che debbono combattere la crisi che lo 
afligge e le cui cause non possono distruzgersi 
che col tempo © colla perseveranza. | \ 

Affine di alleviare tali patimenti, egli è con- 
soniente proteggere contro ogni speculazione illeci- 
ia la libera concorrenza delle cose di prima neces- 
sità. 

Il mio governo coi mezzi e colle risorse che 
soi avete messo a sua disposizione, applicò ad in- 
qoraggiare l'immigrazione di coloni utili e indu- 
striosi, i quali suppliscono al difetto di braccia di 
cui l'agricoltura soffre tanto. 

La prosperità della nazione dipende da un 
rooto rimedio a questo male, e lo zelo e gl'in. 
coraggiamenti del mio governo produrrauno certo 
i benefici loro risultati col concorso eflisuce dei 
nostri agricoltori. 

Lo svolgimento delle colonie esistenti e lo 
stabilimento di nuovi coloni in luoghi vicini ai 
mercati, l' apertura di nuove vie di comunicazione 
e il miglioramento di quelle che sono aperte, fu- 
rono e saranno l'obbictto di questi sforzi costanti 
che corrisponderanno pure al vostro ardente desi- 
derio di far prosperare questo vasto impero, tan- 
to favorito dalla natura. 

La navigazione a vapore, mercè |’ aiuto dal 
tesoro pubblico, è cresciuta e agevola il commer- 
cio interno. 3 

Varl contratti stipulati con alenne compagnie 
attendono ancora la vostra approvazione. 

La salute pubblica ha egualmente meritato la 
sollecitudine del mio governo, e grazie alla divina 
Provvidenza non abbiam dovuto l'anno scorso de- 
plorare il ritorno delle epidemie che menarono 
tante stragi fra noi. 

L'importanza e il numero dei lavori di si di- 
versa nitura che dipendono dal dipartimeuto del- 
limpero, consig'iano, come provvedimento deside- 
rabilissimo, la divisione di questo ministero. 

La protezione dovuta all'agricoltura reclama 
provvidenze speciali che modifichino la nostra le- 
gislazione ipotecaria .@ incoraggino la formazione 
di banche di credito. territoriale che prestino capi- 
tali a tasse discrete. 

Il mio governo sta studiando i mezzi i più 
conducenti alla diffusione delle cognizioni utili al- 
l'agricoltara: essi meriteranno senza dubbio la vo 
stra attenzione. 

La morale pubblica e l' avvenire. della colo- 
nizzazione esigono che si facciano provvedimenti 
per assicurare gli effetti dei matrimonii che non so- 
no regolati dalla legislazione attuale. 

Conviene anche stabilire e definire in modo 
più preciso e più efficace gli chblighi mutui e i 
dritu fra i coloni e i proprietari di terre. 

La legislazione relativa alla procedura crimi- 
nale esige alcuve riforme le quali, senza nuocere 
ai principii d'ordine o alla forza dell'autorità, die- 
no maggior somma di guarentigie alla libertà c alla 
sicurezza individuale. 

L'esecuzione della leggo elettorale ha mostra» 
le che vi sono inconvenienti e abusi, che è cosa 
urgente di esaminare e togliere. * 

L'instituziòne dei municipi non ba ancora pro- 
dollo tutti i vantaggi e i benefizi che se ne aspet- 
tirano a buon diritto. Rendere l'azione di somi- 
feab corporazioni più alliva e più efficace, come 
‘o esigono le necessità ogmor crescenti di ammi- 
nistrazione e di polizia della nosìra capitale, delle 
siltà è dei borghi, è uno dei provvedimeati che in 
Siagolar modo raccomando al vostro esame,, 

. Malgrado l'attenzione speciale 
mio governo avete porto alle ques 
Sernono l'esercito e la flotta, alcuni 
vi si debbono ancora introdurre. 


grata 


luni del sédolò 
Telutamonto, za 
la 


i iGove regole per l'avan- 
tamento degli ifficiali ty 


flotta. 


,_Le entrate pubbliche sono 
l'esercizio attuale. Ma il bili dell'esercizio 
prossimo presenterà un’eccedenza di entrate. 

Il mio Governo si è imposto ‘la più stretta 
parsimonia nell’applicazione del denaro dello Stato. 

La questione finanziaria e la flattuazione dei 
valori che rendono difficili le transazioni commer- 
ciali e vi recano turbamento , reclamano tutta la 
vostra sollecitudine, 
. Augasti e degaissimi rappresentanti della na- 
zione, si 
. Il Brasile fa assegnamento sulla vostra devo- 
zione per vincere con me le difficoltà: presenti, 
procedendo sempre verso l’ avvenire grandioso che 
la provvidenza ci riserva; perchè la grandezza e la 
gloria della nostra patria sono il nostro unico fine, 
come sono la più preziosa ricompensa che la be- 
nedizione di Dio possa dare al'mio zelo coscien- 
zioso per la cosa pubblica. 

La sessione è aperta. _ Se . 

D. Pepro II. imperatore costituz. 
e dif. perpetuo del Brasile 


NOTIZIE DEL MATTINO 


1 giornali di Parigi dell'11 pubblicano il rap- 
porto officiale dell'armata francese. sulla battaglia 
di Magenta. Da questo rapporto risulta che il gior- 
no 4 l'armata francese avea dinanzi 125,000 au- 

+ Il generale Regnaud di Saînt-Ican d'Angely 
fece prova della più grande energia , come pure 
gli officisli che stavano sotto i suoi ordini. Il ge- 
nerale Mellinet ebbe due cavalli uccisi sotto, il ge- 
nerale Clerc cadde mortalmente ferito,i comandanti 
Desma e Mandbay dei granatieri della goardia fu- 
rono uccisi, gli zuavi perdettero 200 uomini, ed i 
granatieri subirono perdite non meno gravi. 

Presero parte alla battaglia la divisione Mel- 
linet, la brigata Picard, la divisione Vinoy, le di. 
visioni Renault e Trochu , il corpo della guardia 
imperiale e altre truppe. Sono periti anche il ge- 
nerale Espinasse , col suo officiale di ordinanza 
Froidefond, i colonnelli Droubot e Chabrière. La 
divisione Vinoy ebbe 11 officiali uccisi e 50 fe- 
riti, 650 sottoofficiali e soldati fuori di combatti- 
mento. L'85 di linea ha veduto ucciso il suo co- 
mandante Delort, e feriti gli offoiali superiori. Il 
generale Martimpray fu assalito da un colpo di fuo- 
co nel condurre la sua brigata. Anche le truppe 
d:1 maresciallo Canrobert Banrb subito depforabili 
perdite: il collonnello di Senneville, suo stato mag- 
giore, gli fu ucetso a fianco: il colonnello Charlier 
del 90, ferito mortalmente e diversi officiali della 
divisione Renault furono posti fuori di combuti- 
mento. 

I corpi austriaci che hanno combattuto contro 
gli alleati a Magenta sono quelli di Klam-Gallas , 
di Zobel, di Scwartzemberg e di Lichtenstein. Il 
rapporto linisce col dire che dalla partenza da No- 
vara , l'armata alleata ha sostenuto tre combatti. 
menti, guadagnata una battaglia, liberato il Piemonte 
dagli austriaci: e dopo la battaglia di Montebello , 
gli austriaci hanno avuto 25,000 uomini accisi o 
feriti, 10,000 prigionieri e perduti 17 cannoni. 


L'Eco della Borsa di Milano fa una animata | 


deserizione della battaglia di Magenta, dice che Na- 
poleone a cavallo, in mezzo al fuoco ordinava alle 
sue truppe di occupare uno stretto difeso da 40 
cannoni austiaci: ma che le file delle compagnie 
che colla baionetta precipitavansi a passo di carica 
sul ponte, eran recise dalla mitraglia | e la strage 
giunso al panto che incominciava a destare lin 
certezza dell’esito. Ma due battaglioni di zuavi si 
slanciarono colle armi abbassate per quella stretta 
via di fuoco, balzando in mezzo ai cadavari acca- 
tastati‘ dei loro camerata, e gianti al lato opposto, 
a colpi di baionetta uccidono i cannonieri e prese 
le batterio le rivolgono contro il nemico. I zuavi 
hanno ‘Ayuto perdite iù cradeli; sui conquistati 
Î sono intreccia! 

ai Tali nella Gassetta Officiale di Mila. 
no in data del 9: n 

Ieri sera verso le 8 pom. una immensa folla 
di cittadini e dei più distinti, sapgado che SM. 
il R6 Vittorio Emmanuele irovavasi a pranzo da 
£. M. l'Imperatore alla Villa Bonaparte, accorreva 
ad Jonta di dirotta pioggia, per tributare ai duo 
gloriosi guerrieri Da Simpaictalont di gratitudine 

H dev zi 

Dlgs a at il,-Re di Sardegna 


— Un decreto di;8.: 
Ù omina il cav. Paolo 
i; Lombardia. * 


de 


danno 


Parma ‘del 9° pubblica ‘un 


ite durante | 


proclama di S. A. la duche Luisa , col quale 
dichiara, che non riuscendo possibile una si o 
ne neutrale, cede agli eventi che premono, racco- 
mandando al municipio Parmense la nomina di 
una commissione di governo per tutela dell'ordi- 
ne, delle persone e delle cose per |’ ammiuistra- 
zione pubblica, per congrua destinazione alle re- 
gie truppo e per le altre previdenze, Dichiara 
infine di ritirarsi in paese neutro, presso gli ama- 
ti suoi figli, i cui diritti dichiara dì riserbare pie- 
ni ed illesi, fidandoli alla giustizia delle alte po- 
tenze e alla protezione di Dio. 

La stessa Gazzetta pubblica: 

Un decreto che stabilisce una commissione go- 
vernativa finchè vi proveda il governo del RèVit- 
torio Emmanuele. Questa commissione è formata 
dei signori conte Girolamo Cantelli, Dott. Pietro 
Brani, e D. Evaristo Armani. 

Un decreto che istitdisce una commissione di 
sicurezza e difesa, 

Un decreto che istituiste in Parma la guardia 
nazionale, 

Un decreto che dispone di inalberare la ban- 
diera tricolore italiana colla croce di Savoia nella 
reale cittadella. 

Leggiamo nel Pays dell'11 corrente: 

Secondo il dispaccio telegrafico di Torino 7 
le truppe le più impegnate nella battaglia di Ma- 
genta, sono (oltre il secondo corpo di Mac-Mahon} 
la I. divisione di fanteria della guardia imperiale, 
ed il 4. corpo comandato da Niel. 

La prima divisione della guardia ( granatieri, 
e zuavi) è comaudato dal generale Mollinet, i go- 
nerali di brigata di questa divisione sono le Clerc. 
morto, e Wimpfen. 

Gli zuavi della guardia che hanno caricato sei 
volte per riprendere lu loro posizioni, sono co- 
mandati dul sig. Guigoard, un nobile suldato di 
Crimea. 

La prima divisione comandata dal generale 
Vinoy, la seconda dal generale Failly, la terza dal 
generale Leczy Pellivac: la cavalleria comprendere 
il 2. e 10 reggimento di cacciatori, 

— Leggiam) nell'Amì de la £ 

Le notizie che ci giungono oggi dalla Germa- 
nia, e specialmente dalla Prussia, ci pare cho me- 
ritino speciale attenzione. 

Dal linguaggio dei vari giornali di Oltrerone 
risulta che il gabinetto di Berlino sarebbe alla vi- 
gilia di u.odificar il suo contegno e di dare alla 
sua politica un altro andam nto. 

Il principe reggente avrebbo cruduto giunto 
il momento di mobilizzare l'armata, per appoggis- 
re in modo più serio le proposte di mediazione 
che i gabinetti di Berlino e di Londra avrebbero 
dicesi, intenzione di sottoporre alle parti bolli- 
geranti per giungere a stabilire la pace. 

Il ministro degli affari esteri,barone di Schlei- 
nitz,porlato pel cotrario a combattere l'agitazione 
degli Stati secondari a favore dell'Austria, sarebbe 
stato di opinione contraria a quella del priavipo,o 
avrebbe duta la sua rinuncia. Si aggiunge che ver- 
rebbe rimpiaziato dal conte di Bernstorff , attual- 
mente ministro di Prussia in Inghilterra. 

I giornali tedeschi annunciano infatti,che que- 
sto diplomatico è stat» richiamato da Londra per 
dispaccio telegrafico, e che si aspettava a Berlino. 

Sappiamo da buona fonte, dice su questo pro- 
posito, la Gazzetta delle Poste , che il barone di 
Schleinitz ha dato la sua rinuncia per dissensi avuti 
co’ suoi colleghi. Corre la voce ch'egli non voglia 
una mobilizzazione, mentre che il ministero della 
guerra la crede necessaria. 

Lo stesso giornale soggiunge: Tulto pare in- 
dichi che la Prussia spiegherà quanto prima le sua 
forze di concerto con i suoi confederati tedeschi. 
Si parla di una prossima mobilizzazione. Il nostro * 
ambasciatore a Londra è stato qui richiamato, ea 
questo fatto si annettono muovi teotalivi , che la 
Prussia e l Inghilterra vogliono fare per ristabilire 
la pace. La Prussia vuol dare maggiore efficacia a 
questi tentativi, prendendo: ùna posizione armata , 
che comandi rispetto. 

Il Giornale tedesco di Francoforte parla. nel 
medesimo senso, aggiungendo: 

1l barone -di Bernstorff è stato . chiamato per 
intendersi coll’Inghilterra, nel caso, in cui le trat- 
tative fallissero, sui limiti, al di là de'quali si con- 
sidererebbe minacciato l' equilibrio europeo, e si 
interverrebbe per scongiurare i pericoli, che ne 
potrebbero sorgere. ERO 

Anche il Mercurio di Svevia crede che la me- 
diazione armata della Prussia diventa sempre più 
imminente. 

La Corrsspondenza di Norimberga tiene lo stes- 
so 


aggio» bada glie! u 
.Una lettera: diretta da Berlino all'Agenzia Ha- 
vas dice: Li 


« Se il barone di Schleinitz da la sua rinun- 
cia , 'îl contegno neutrale e di aspettazione della 
Prussia sarcbbe finito. 1 

Questa rinuncia pare ora un fatto compito. 

La Gazzetta Nazionale di Berlino annuncia 
che la Dieta Germanica ha evitato di rispondere , 
altrimenti che con una accusa di ricevuta, alla nota 
consegnata dal ministro di Francia accreditato a 
Francoforte, sul contegno da osservarsi riguardo ai 
neutrali. La confederazione , aggiunge il giornale 
prussiano, non si è ancora pronunciata di faccia alla 
Francia, sulla sua posizione nella presente crisi. 

— L'Agenzia Havas ha da Marsiglia 9 giu- 

no : 

È Scrivono da Atene, che il ministro degli af- 
fari esteri ha dicbiarato che l'Inghilterra e la Rus- 
sia aveano raccomandato ‘la più stretta neutralità 
e tranquillità, 

Le notizie di Costantinopoli del 1 giugno an- 
nunciano che 5000 serbi , seguiti da 6 cannoni, 
sostengono i Montenegrini. 

La squadra turca è partita il 27 per recare 
truppe a Rodosto, 

La compagnia dei vapori greci ha comprato 
una parte dei vapori del Lloyd austriaco. 

Il ministero Derby è stato battuto da 313 
voli. 

NOTIZIE DELLA GUERRA 


Il ministro della guerra ha ricevuto sul com- 
battimento del 31 maggio a Palestro il seguente 
rapporto pubblicato nel Moniteur: 


Palestro 31 maggio 1859. 


Verso le 9 antim. il 3° reggimento di zuavi 
avea stabilito il suo bivacco sulla destra di questo 
villaggio e sulla riva destra del canale della Casci- 
na, avendo dinanzi questo ostacolo, quando alcune 
cannonate seguite da assai viva fucilata con i ber- 
saglieri e altre trappe sarde spiegate innanzi il 3° 
zuavi , come bersaglieri, annunziarono l'avvicinarsi 
del nemico. Il colonnello fece prender le armi al 
suo reggimento, e lo portò a circa 500 metri sul- 
la sua destra, dalla parte duve la fucilata era più 
viva. 

Gli austriaci che aveano preso l' offensiva, si 
avanzarono rapidamente. 

Si fecero prima spiegare quattro compagnie 
di bersaglieri nei grani che coprivano gli uomini, 
© il reggimento fu formato in colonna d'assalto. 

Cominciò subito vivissimamente la fucilata; in 
questo momento il colonnello si accorse che una 
forte colonna , appoggiata dall'artiglieria, cercava 
di girare la posizione e il villaggio stesso di Pa- 
lestro. 

Allora lanciò tatto il reggimento contro le 
masso nemiche. 

Dopo aver varcato rapidamente il canale che 
avevano dinanzi, profondo un metro circa, gli zua- 
vi assalirono risolutameote il nemico con la baio- 
melta, e presero tosto tre cannoni, che avean fatto 
loro provare un fuoco micidiale. 

Vedendo gli zuavi sulle alture dov erano i 
cannoni, il nemico fuggì in disordine. Altri due 
cannoni che aveva dietro, furono presi come i 
primi, 

Di là la coloona d'assalto si slanciò sul gros- 
so del nemico nella direzione del ponte di Con- 
fienza sulla riviera della Busca. 

Questo 
di artiglieria. 
. Gli austriaci cho imprudentemente avevano 
impegnato una purte delle loro masse innanzi a 
questa riviera , furono violentemente respinti dall’ 
impetuoso urto de' nostri uomini; essi furono qua- 
si tutti annientati, essendosi messi nella impossibi- 
lità di effettuare la loro ritirata. È 

Più di 600 rimasero prigionieri nelle nostre 
mani; an gran numero che si può valutare 800, 
affogarono cercando di passar la riviera della Bu- 
sca. Molti altri furono uccisi sul luogo. 

: Quantunque il ponte della Busca fosse impe- 
dito «a'due cannoni e da’ cavalli attaccati a quelli 
(tre erano uccisi), il colonnello fece passare degli 
uomini sull'altra riva e dopo averne formata una 
colonna assai forte continuò il suo movimento per 
innanzi. . 1 

Il nemico sostenuto dalle sue riserve continuò 
la sua ritirata in buon ordine, abbandonandoci an- 
cora due cannoni. 

Fu inseguito fino alla riviera di Rizza Biraza 
al villaggio di Robbio. 

n Ivi si arrestò il movimento in avanti; il ne- 
mico, già lontano , continuava ‘a effettuare rapida- 
mente -la'\-Sua ‘ritirata. 
11 8° di zuavi da preso nove cannoni, fatto 
circa 700: prigionieri, di cuî 9 uffiziali, 

Da te nostra le perdite sono state sensibili : 
46 uccisi, di cuî ‘1 ‘capitano, 229 feriti, di cai 15 


ponte era forte difeso da due pezzi 


affiziali, 20 scomparsi (questi sono caduti nella ri- 
viera della Rizza Biraza nel precipitarvi gli Au- 
striaci). 
NOTIZIE DELLA GUERRA 
pubblieate dal governo austriaco. 

Dispaccio telegrafico di S. E. il primo aiutan- 
te generale di.S. M. l'Imperatore c dell’ esercito, 
tenente maresciallo conte di Grunne. 

Verona 7 giugno 

Rapporto del comandante 2 esercito generale 
d'artiglieria conte Giulay a S. M. l'Imperatore. 

Maestà, 

Mi affretto di trasmettere colla più profonda 
riverenza a V. M.. per mezzo del colonnello Weis. 
srimmel dello stato-maggiore del quartier  genera- 
le, una breve relazione sulla battaglia di Magenta, 
e devo lasciar ad esso il descrivere più estesamen- 
te questo fatto glorioso per le armi di V. M., 
quantunque menomato del successo. ——— 

Il 4 giugno, alle ore 7 del mattino, il tenen- 
te-maresciallo conte Clam mi annunziò ch'egli te- 
neva occupata con circa 7000 uomini del suo cor- 
po e col secondo corpo, la posizione di Magenta; 
che forli masse nemiche si avvicinavano a quella 
testa di ponte, data pochi giorni prima dal quel 
sig. tenente-maresciallo per non suscettiva di di- 
fesa. 

AI momento, in cui ricevetti quell’ annunzio 
(alle ore otto e un quarto ant.) del settimo corpo 
la divisione Reischach stava in Corbetto, il tenen- 
te-maresciallo Lillia in Castelletto, il terzo corpo 
in Abbiategrasso, l'ottavo corpo in marcia da Bi- 
nasco a Bestazzo, il nono corpo al Po all’ ingiù 
di Pavia. Mandai l'ordine ai corpi di avanzare to- 
sto maggiormente, e diressi il terzo ed il quinto 
corpo d'esercilo contro il fianco destro nemico, 
pel caso che l'avversario avesse effettivamente a 
tentare un attacco dalla parte di s. Martino. Mi 
era stato notificato già il giorno prima che il ne- 
mico aveva varcato il Ticino presso Turbigo. Di 
là io aspettava quindi il suo attacco principale. 
Contro Turbigo era già stata spedita prima la di- 
visione Cordon del primo corpo, la qual: però, 
attaccata in parte da Turbigo, e più tardi, allor- 
chè fu perduta Rufalora, anche di questo punto, 
aveva dovuto ritirarsi. 

Io ordinai al teuente-maresciallo conte Clam 
di mantenere la posizione di Magenta , ed eccitai 
tutti i corpi ad aspettare il lo7o avanzamento. 

A mezzogiorno cominciò l'attacco del nemico. 
Con forze preponderanti gli riescì di preodere l'ar- 
gine del naviglio e Ponte di Magenta. Egli vi sòf- 
frì enormi perdite, ma però le arginature ed il 
terreno intersecato gli procurarono occasione di 
stabilirvisi alle ore 2. In quel momento io m'era 
recato col mio stato-maggiore a Magenta e di- 
sponeva. 

Nel momento, in cui cominciò a cedere la 
linea anteriore, la divisione del tenente-marescial- 
lo barone Reischach ricevette l'ordine di ritoglie- 
re al nemico il Ponte di Magenta. lo mi portai a 
Robeccho per indicare al terzo corpo d’ esercito 
la direzione verso il fianco destro nemico. Breve 
tempo dopo il mio arrivo colà, mi fu annunziata 
l'eroica presa di Ponte di Magenta; e la conquista 
di un cannone rigato. 

Fidenti nella vittoria, si spinsero allora in- 
nanzi anche le colonne del terzo corpo, il gene- 
rale-mggiore Rammiag alla sponda orientale del 
Naviglio, la brigata Hartnug tra il Canale e Car- 
penzago, la brigata Duelfeld dietro ambedue, qua- 
le riserva. Il generale maggior Wrtzlar era diret- 
to nelle basse del Ticino verso la strada, Allorchè 
queste brigate procedettero all'attacco, ‘anche la 
divisione del tenente-maresciallo Reischach era 
stata nuorgmente respinta,benchè essa,e nominata- 
mente la ‘brigata del generale maggiore Lebzeltern, 


.la quale in un assalto a Buffalora precedette eroica- 


ente il reggimenta, di fan Imperatore ; avesse 
valorosamente ripilio varf assalti. y 

Il nemico facea entrare sempre nella linea 
truppe fresche; la comparsa del terzo corpo sul 
fianco nemico fece da principio un assai buon ef. 
fetto La brigata del fonerala maggiore Hartung , 
appoggiata dal general maggiore Durleld, corse’ più 
volte all'assalto contro Ponte vecchio di Magenta; 
quel punto fa preso, perduto, ripreso, mai' poi ri- 
mase nelle mani dell inimico. Masse di cadaveri 
allestavano la pertinacia “dei due avversari, 

Anthe la brigata del gemrèralg aggiore Ram- 
riag, dopo vati’ assalti dati dal bravi 
te dé' Be 


fermò“in 


| 


dalle truppe spossate del tenente maresciallo cont 
Clam e del tenente-maresciallo principe Lichiea. 
steio, dovette finalmente essere abbandon in fac. 
cia al preponderante attacco del uemico , ache 
dal'a parte del settentrione. Allora fa spedita avanti 
la divisione del tenente-maresciallo Li a, la quale 
occupò Corbelto, per mantenere quale riserva quel 
punto, pel quale dovea avvenire la ritirata. 

Essendosi falla sera , io feci occapare forte. 
mente anche Robecco e preparare il tutto per at 
taccare nuovamente la mattina del 5. Le enormi 
perdite del nemico facevano anche sperare di tro. 
varlo scosso; il valore dimostrato dalle nostre 
truppe in tutti gli attacchi faceva aspettarsi col loro 
urto avrebbero scompigliato il nemico. 

Noi avevamo fatto prigionieri di quasi tuti; 
reggimenti dell’ esercito francese ; sembrava quindi 
che si fossero tratte nel fuoco anche le ultime ri. 
serve, mentre dal canto nostro il quinto ed Ottavo 
corpo d' esercito, ed una divisione del terzo cori 
d'esercito non aveano ancora combattuto , sicchè 
potevano gettarsi nella bilancia come truppe fre. 
sche. Tutto ciò io aveva bene ponderato, ed aspet. 
tava a dare le disposizioni d'attacco , sinchè mi 
fossero giunte le relazioni del'e truppe sulle posi. 
zioni da esse occupate e sulle perdite sofferte, 

Allora soltanto venni in cognizione che la trap. 
pa del primo e seconilo corpo d'esercit», i quali 
aveano maggiormente s.fferto pel primo attacco 
del nemico, era già data addietro, e non avrebbi 
petùto ri ornire sul campo di battaglia che con 
una mircia notturna assai faticosa; anche alle ore 
3 del mattino essa aveva già incominciato a mar. 
ciare ulteriurmente, sicchè, al momento, nel quale 
mi sarebbe stato possibile di spedirla nuovamente 
innanzi, essa doveva essere già rimarciata indietro 
In tali circostanze, dovetti cercare di mantenere 
intatti i corpi ancora pronti a combattere, per co- 
prire gli altri: e si dovette ordinare la ritirata. 

Al 5, di buon'ora, il bravo reggimento faati 
granduca d' Assia prese d'assalto ancora una volla 
Ponte di Magenta, per agevolare il movimento della 
ritirata. Era l'ultimo sforzo di un prode reggimen- 
to, (dice il tenente-maresciallo Schwarzenberg nel 
suo rapporto), il quale. nel giorno prima avera 
avuto feriti 25 uffiziali e perduto un uffiziale sta- 
bale e 9 capitani, senza esitare un'unica volta nel- 
l'attacco, senza vacillare nella ritirata. 

Il nemico fu respinto verso Magenta , poscia 
si fece regolarmente la ritirata. lo credo di poter 
ammettere con piena sicurezza che il nemico, ad 
onta della sua preponderanza , abbia comprato a 
caro prezzo il possesso di Magenta, e ch'esso ren- 
derà all'esercito di V. M. la giustizia di non aver 
ceduto senzà:eroico combattimento anche in faccia 
ad un nemico valoroso e numericamerte più forte. 

Io non sono in grado d' indicare più precisa- 
mente i dettagli del combattimento , mentre, nelle 
preseàti condizioni, non poteva pretendere che ar- 
rivasséta: in tempo i rapporti delle truppe. Credo 
attenertf al vero, esponendo da 4 a 5000 il nu 
mero def morti e feriti, e dichiarando che il ne 
mico ne avrà certo perduto una metà di più. Sono 
tra bPeriti il tenente maresciallo barone Reischach, 
ch'ebbe trapassato il femore, ed i generali Lebrel. 
tern e Durfeld, ch'ebbero trapassato il braceio 
Non ometierò di assoggettare a V. M. un rapporio 
più dettagliato, allorchè mi giungano le relazioni, 4 
di nominare quelli, che si sono particolarmente di 
stinti. È 

Dal quartier generale di Belgiojoso, il 6 giu- 
gno 1859. 


Giucay generale d'artiglieria. 
Mirano 9' Giugno 
Proclama di S. M. il Re di Sardegna. 
Popoli di Lombardia! 
La vittoria delle armi liberatrici mi conduce 
fra voi. N 
Ristaurato il diritto nazionale, i vostri voti 
raffermano l'unione col mio Regno che si fonda 
nelle guarontigie def vivere civile. 
La forma temporanea che oggi do al Gover- 
no è richiesta dalle necessità della guerra. —_ 
Assicurata l'indipendenza, le menti acquiste- 
ranno la compostezza, ‘gli animi la virtù, € sarà 
quiudi fondato un libaro e durevole reggimento. 
Popoli di Lombardia, . 
I Subalpini hanno fatto e fanno grandi sacri- 
fizi pet la patria comune: il nostro esercito. 
accoglie nelle sue file molti animosi volontari delle 
nostre ‘e delle altre provincie’ italiane, già dit 
splendide prove ‘del suo valore, vittoriosamente 
per la cansa nazionale. 
pératore dei Francesi, generoso Nostro 
ò :del'nome e del genio di Nepol 
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ta; Facendo a gara | acrifizi, seconderete que: 
sti magnanimi proposîti sui campi di ‘battaglia, vi 
mostrerete degui dei destini a cui l'Italia è in ora 
chiamata dopo secoli di dolore. - 

Dal quartier generale principale in Milano, il 
g giugno 1859. 

Varrorio EmanvELE 

— Sua Maestà l'Imperatore Napolcone III in- 
dirizzava alle vittoriose truppeun ordine del gior- 
no, Eccolo: 

Soldati ! 

Un mese fa, fidando negli sforzi della diplo- 
mazia, io sperava ancora Ja pace, quando di un 
tratio l'invasione del Piemonte per opera delle 
troppe austriache ci chiamò alle armi. Noi non 
eravamo pronti: mancavano uomini, cavalli, male- 
riale di guerra, approvigionamenti, e noi per soc- 
correre i nostri alleati, dovemmo sboccare, in fret- 
ta e a piccole frazioni, al di la delle Alpi, innanzi 
ad un nemico formidabile, apparecchiato da lungo 
tempo. 

Pira grave il pericolo, l'energia della nazione 
e il vostro coraggio hanno tutto superato. La Fran- 
cia ha ritrovato le antiche sue virtù, ed unita in 
un solo scopo ed in un solo sentimento, mostrò 
essa la potenza dei suoi mezzi e la forza del. suo 
patriottismo. Sono dieci giorni da che incomincia- 
rono le operazioni, e già il territorio piemontese 
è sgombro dai suoi invasori. 

L'esercito alleato diede quattro felici combat- 
timenti e riportò una vittoria decisiva che gli aper- 
se le porte della Lombardia; voi avete posto fuo- 
ri di combattimento 35,000 austriaci, preso 17 
cannoni, due bandiere, fatti 8,000 prigionieri, ma 
tatto non è terminato; noi avremo ancora lotte da 
sostenere, ostacoli da superare. 

lo faccio assegnamentò su di voi. Coraggio 
dunque, bravi soldati dell'esercito d' Italia! Dal- 
l'alto del cielo i vostri padri vi contemplano con 
orgoglio ! : 

al quartiere generale di Milano, l'8 Giugno 
1859. 

NaroLEONE 

Si legge nella Gazz. U/f. di Milano del 7: 
Crediamo far cosa grata ai nostri lettori, ri- 
producendo il ragguaglio degli avvenimenti taemo- 
rabili di Milano dal 5 al 6 pubblicato dall’Eco del- 
la Borsa: 

In tutta la giornata del sabato gli abitanti 
della città ma più di tutti, quelli del borgo subur- 
bano di Porta Vercellina, udirono il cupo rimbom- 
bo del cannone lontano : questo fragore incessante 
era l'annuazio certo d’un grande fatto d'arme. Iu- 
fatti verso le ore 7 4, lungo la strada postale da 
s. Pietro all’Olmo a Milano, incominciò a compa- 
rire dal sobborgo di s. Pietro in Sala presso la 
capitale la testa delle colonne che si allontanavano 
dal combattimento. Lagrimevole spettacolo ! Non 
cessò dalla sera fino al giorno successivo 5 corren- 
te la fila dei carri della sanità, sui quali stavano 
accatastati i feriti laceri o monchi delle membra 
senza distinzione di rango, soldati, ufficiali, colon- 
nelli, generali, pallidi, sanguinosi, discinti, seduti 
o supini sui fardelli, sugli uniformi, sulle armi. 
Quelli-che erano feriti lievemente seguivano a pie- 
di, in uno stato degno di pietà. E non mancò cer- 
tamente presso i buoni milanesi. 

Coi feriti, giungevano alla rinfusa cavalli d'at- 
tiraglio senza carri, senza cannoni e colle tirelle 
recise, cavalli da sella sbardati, soldati trafelati, 
stanchi, armati o disarmati. Questa processione 
continud tutta la notte; e vennero poscia soldati 
d'ogni arma e d'ogni uniforme senz'ordine e fuori 
di rango confusi cogli impiegati civili ; palafrenie- 
"i, cavalli, carrozze, carri di tutte le  foggie. Se- 
guivano schiere ordinate e artiglierie, ed in allora, 
per adoperare una metafora significante,  incomin- 


ciò il San Michele. 


Le trappe entrarono da porta. Vercellina, bi- 
Vaccarono in piazza Castello e, dopo breve riposo, 
tifatte le vettovaglie, uscivano dalla porta Tosa per 
®a ferrovia di Treviglio, o da porta Rorhana per 
la postale di Melegnano. Il passaggio era continuo 
& incessante. Erano stati nel breve intervallo in- 

iodati i cannoni del Castello e del forte di Porta 
0sa. Sui carri vennero messi tutti gli effetti di 
acile trasporto; ma il Castello, alle ote 9, in cui 
i penetrò il popolo confuso goi drappelli faggen- 
li offrì una copiosa preda di armi, di effetti mi- 
Hari, di soppelletti i, di farine, di riso, e perfino 
N scoprirono casse di argento monetato pronto 
Ber gli stipendi- del presidio, in parte manomesso, 
lì parte redento e’consegnato al Municipio da in- 
‘gri cittadini, che noi riagraziamo per onore del 


Paese. Ma questo saccheggio riustì pren i 
Più audaci Tscsiraiaosi tool drappelli di soldati 


e .raggiungevano le-masse in sitirata , subirono 
dei ritorni offensivi, e si contano per buona sorte 
Soltanto fre ‘0 quattro‘ fittitné di un’ etcessiva im- 
prudenza; - i Ù 

Fino ‘alte undici della mattina verso la porta 
Tosa e la porta Romana, nell'interno della città 
continuò «il difilamento dei battaglioni e delle arti- 
glierie austriache in mezzo alle contrade addobbate 
di bandiere tricolori e tra le grida del popolo e- 
sultante che dava clamorosi commiati. Siamo giusti 
a diro che questa moltitudine in ‘armi, nel partire, 
st comportò con disciplina e decenza, 

Verso mezzogiorno a!cuni atti di forza del po- 
polo, che incominciava ad armarsi e contarsi, av- 
vennero presso le bàrriere ai vari punti di par 
tenza delle truppe, e non pochi militi isolati ven- 
nero disarmati e fatli prigionieri, non che molti 
carri ricondotti nell'interno. I soldati vennero sem- 
pre traltali con somma umanità, 

— Tutti gli uffici, la ltogotenenza, la direzio- 
ne di polizia erano sgombri ‘è yuoti all'alba del 
giorno: I capi ed i subalterni austriaci erano par- 
titi colla truppa, gli altri evasi o nascosti. 

— La municipalità aveva vegliato la notte; 
ai suoi coraggiosi sforzi dobbiamo la conservazione 
del corpo degli 82 pompieri che gli austriaci vo- 
levano condurre seco. 

Il primo decreto del municipio stabilì la for- 
mazione della guardia di sicurezza presso le ri- 
spettive parrocchie; ma poche ore dopo si costi- 
tui il quartiere generale della Guardia nazionale 
al palazzo Marino , sotto il comando in capo del 
sig. Carlo Prinetti e dell’aggiunto sig. Carlo d'Ad- 
da. Verso la sera, essa cra già costiluita, ed aveva 
ricevuto una prima organizzazione. 

Nella giornata non era avvenuto il menomo 
disordine contro le persone e lo proprietà, e nu- 
merose pattuglie scorrevano di notte la città a 
tutte le ore e in tutte le direzioni. 

— A mezzo giorno usciva il memorabile pro- 
clama coll'annunzio del nuovo ordine politico. Vedi 
qui sotto. 

Altro atto importante del Municipio rivestito 
del carattere di potere governativo, è l'ordine per 
la formazione delle barricate. 

— Si legge nell’ Eco della Borsa di Milano 
dell'8. 

L'imperatore Napoleone, e il re Vittorio Em- 
manuele sono arrivati all'Arco della Pace questa 
stessa mattina alle ore 7 e mezzo, ambedue a ca- 
vallo preceduti e seguiti dai Cento-Guardie. La 
guardia imperiale era schierata in battaglia sulla 
Piazza d'Armi. Non è possibile. vedere una truppa 
più magnifica. L'imperatore la passa in rassegna 
in mezzo alle entusiastiche acclamazioni di quei 
vecchi valorosi. Egli saluta dalla mano e dalla voce 
commossa. 

Il corteggio s'incammina. Malgrado l' ora mat- 
tutina il popolo in dense -masso si affolla sul pas- 
saggio dei monarchi e s&mina di fiori il sentiero 
percorso dai loro cavalli. E una vera o vazione, ep- 
pure tre quarti della popolazione, ignara dell’arri- 
vo, sta ancora nelle proprie abitazioni ! Fanno se- 
guito beltissimi reggimenti di corazzieri della guar- 
dia, di dragoni, di gendarmi d'élite, di cavalleg- 
geri piemontesi, in mezzo ai quali le madri strug- 
gentisi in lagrime si slanciano ad abbracciare i lo- 
ro figli che credevano perduti. Finalmente fitti bat- 
taglioni di granatieri, bersaglieri, zuavi della guar- 
dia, alternati senza distinzione di nazione. E bella, 
nggnanima fraternità. NE 

‘L'imperatore e il re, raggianti di gioia, ac- 

o sensibili quest'omaggio della riconoscenza 

Italia che li saluta per bocca del popolo mi- 
lanese, prim> ja suonare a stormo per l' indipen- 
denza sulle barricate dell'anno 1848 

L'imperatore discende a Breve riposo nel real 
palazzo d'estate, e il re recasi pel palazzo Busca. 
Suonano le nove; tutto il sapete di Milano è usci- 
to di casa, e dal palazzo di egialo 
drale i balconi sono gremiti di dini. La mede- 
sima folla, seza distinzione diT'uell, è assigpata 
nelle contrade, dove svertolano?*' migliaia fi tre 
colori alleati di Francia e dItalia. Si aspetta che 


afino. alla eatte- 


i duo liberatori si rechino al dirémo. Finalmente a 
mezzogiorno arriva la vote che S. M. I. ha licen- 
zigto lo stato maggiore e si reca ‘a visitare. i fe- 
riti. 

Il popolo rispetta questa pia cura. Intanto cir- 
colano bi bocca in bocca le memorabili parole: 
dell’imperatore. Tutti i cittidivi*radnò te lagrime 
agli occhi, Il proclima di Milanodell'8 giugno as-. 
segna all'imperatore .un posto fmmoktale -nella sto- 
ria, e la stessa: Battaglia di Magcota non basta a 
farlo più grande siccome queste.wubilimi- parole: 

« Dans l’état présent ‘de l'opinion publigue on 
est pluo ‘grand’ 'hiud- pair ‘infltonce morale 
que pùr des conquetesiatérileri nos: i 


Proclama dell’ Inperatore Napoleone: III, 
Italiani ! 


La fortuna della guerra mi: conduce dggi nella 
capitale della Lombardia: or vengo a dirvi perchè 
ci sono: 

Quando l'Austria aggredì ingiustamente il Pie- 
monte, io mi sono deciso di sostenere il mio al- 
leato il re di Sardegna: l'onore e gl'iateressi della 
Francia me lo imponevano. I vostri ‘nemici 
sono i miei, hanno tentato di sminuire la simpa- 
tia che era universale in Europa per la vostra 
causa, facendo credere ch'io non facessi la guerra 
che per ambizione personale, o per ingrandire il 
territorio della Francia. Se mai v'hanno uomini 
che non comprendano il loro tempo io non son 
certo nel novero di costoro. L’ opinione pubblica 
è oggi illuminata per modo che si diventa. più 
grande per l' influenza morale esercitata che per 
isterili conquiste, e questa iufluenza morale io la 
cerco con orgoglio contribuendo a far libera una 
delle più belle parti d' Europa. 

La vostra accoglienza mi ha già provato che 
voi m'avete compreso. Iv non vengo tra voi con 
un sistema preconcepito per ispossessare sovrani , 
o per imporre la mia volontà ; il mio esercito non 
si occuperà che di due cose: combattere i vostri 
nemici e mantenere l' ordine interno : esso nou 
porrà ostacolo alcuno alla libera manifestaz ione dai 
vostri legittimi voti. La provvidenza favorisce tal- 
volta i popoli come gl' individui, dando loro oc- 
casione di farsi grandi d'un tratto; ma a questa 
condizione soltanto che sappiano aprofittarne. Il vo- 
stro desiderio d'indipendenza così lungamente c 
spresso, così sovente deluso, si realizzerà se saprete 
mostrarvene degni. Unitevi dunque in un solo in- 
tento, la liberazione del vostro paese. Orzanizza- 
tevi militarmente : volato sotto le bandiere di re 
Vittorio Emmanuele che vi ha così nobilnente mo- 
strata la via dell'onore. Ricordatevi che senza di- 
sciplina non vi ha esercito, e ardenti del sato 
fuoco della patria, non siate oggi che soldati: du- 
mani sarete liberi cittadini di un grande paese. 

NAPOLEONE 
iere gen. di Milano 8 giugno 1858. 

alle 104 S. M. l'imperatore dei 
Francesi e S. M. il re si recarono nel duomo di 
Milano ad assistere al solinne 7s Deum che ivi era 
cantato per rendere grazie all'Altissimo dei trionfi 
degli eserciti alleati. Faceva ala la guardia impe- 
riale. Immensa era la folla degli spettatori. Lungy 
tutte le vie per te quali passò il corteggio, gli Au- 
gusti Sovrani furono salutati dalle più ardenti ed 
affettuose acclamazioni. Dai balconi piovevano fiori; 
per le vie sventolavano innumerevoli bandiere ai 
colori nazionali di Francia e d'Italia. L' accoglienza 
fatta a S. M I. ed a S, M. il re fu una continua 
ed entusiastica ovazione. 


Borsa di Parigi del 10 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 61 70 — Il 4 i chiuso a 91 60. 
Consolidato inglese 93 3,8. 


DISPACCI OFFICIALI 
Comunicatici dall’ I. Ambasciata di Francia. 
= Torivo 13 Giugno. 


Gli austriaci si sono ritirati dietro l' Oglio, 
sgombrando Pizzighettone . Pare che abbando- 
nino co:mpletameate apche la riva destra de! Pò. 
Le città della Lombardia, di Parma e di Piacen- 
za fanno atto di adesione al Piemonte. Brescia e 
Cremona sono libere. Una parte dell' armata fran- 
cese passa l’Adda senza combattere. 

La demissione del ministero Derby è stata 
accettata, 

Lord Palmerston e lord Grauville sono stati 
chiamati dalla Regina. 


——————+1E—<(1 


Quando il mondo letterario veniva arricchito di ‘libri sto- 
rici di alta levatura,tra i quali è divulgata /a storia ‘univer- 
sale di Cesare Cantù, in una modesta terra dellò Marche, 
che ha nome Monteossciano. posta nella diocesi di Recanati, 
il cano nice Pacifico Marchetti ideava, eseguiva, e tra inore- 
dibili difficoltà , e con un lavoro\di oltre quarant'anni recava 
a fompimento un’opera di generè analogo, ma redatta con 
uf sistema diverso, in cui imprese a descrivere quanto v'ha 
# di-importante nella storia della Chiesa, negli annali di tniti 
{ popoli dal prinvipio del mondo a taito l'anno 1856, Il rac- 
conto procede per tavole sinottiche disposte in colonnelle o 
finghe coù' lle arlificio, che: oghuna: comprenda la vita di 
un popolo particolare, e tutte insieme rappresentino la sin- 
“erona posizione di ‘un epoca dei ta, secondo che il leg- 
gitore ami di percorrerla o verlicalmente’ da allo in basso 
9yvero, in dizezione orizzontale. Codesto metedo, che riuni- 
è'telicèmignte-i vantaggi dei due metodi storici cronologi- 

- 00} @ geogralicò, Potrebbe ‘. taluno sembrare nor pfegameni» 
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originale, trovandosene una traccia in altri autori, e più 
specialmente nelle due ultime carte dell'atlante storico-ge0- 
grafico del conte Lascasas venuto a luce sotto .1 nome di 
Lesage. Certo è però, che laddove quest'ultimo si riduce ad 
un’arida serie di nomi, e a poco meglio di un indice, all’in- 
conto il Marchetti ordisce la sua tela storica per filo di ben 
connesso, ed ordinato racconto non ommeltendo cosa che 
sia di qualche rilievo, e riportandola al tempo’, in cui av- 
venne, colla massima pos ibile esattezza. 

Torna poi imposs.bile di più minutamente notare in un 
breve articolo le altre particolarità di codesto lavoro gigan- 
tesco disteso in non meno di otto grossi volumi in foglio, 
coli'elenco in quadri separati di tutti gli uomini illustri in 
santità, nelle scienze, e nelle arti, e di tutte le principali 
invenzioni, e scoporte fatte nel giro dei secoli; non che di 
tutte le battaglie, trattati di pace, ed alleanze col corredo 
infine di più che cinquanta carte geografiche redatte con in- 
dicibile pazienza dello stesso autore , tre delle quali sono 
specialmente ordinate alla descrizione del viaggio fatto dal 
Regnante Pontefice nel 1857 per le provincie de’ suoi Stati 
tra le ovazioni dei fedeii suoi sudditi, 

Sicco me poi le circostanze dello scrittore non gli con- 
sentivano di pubblicare la sua opera colla stampa, e temeva 
d'altronde cho alla sua morte potesse in un tratto andare 
disperso, e smarrito il frutto di cotanti sudori, specialmente 
in un paese sfornito di biblioteche, e degli altri mezzi soliti 
trovarsi nelle grandi cilà, ai quali dovette sopperire con 
difficoltà, e saciifizii di ogui sorta, avvedutamente risolvette 
di umiliarne i manoscritti alla Santità di Nostro Signore Papa 
Pio 1X 
tare in qualche Romana Biblioteca perchè 
servati ai posteri. E difatti il Santo Padre proteg: 
pre munificentissimo dei buoni studii, oltre il regalare 1'Au- 
tore di una medaglia in oro di grande dimensione, e ono- 


venissero con- 


felicemente regnante con preghiera di farli deposi- | 


mina a suo cameriore d'onore, si degnò or- 
A fo'umi fossero dopo itati nell’ insigne Di' | 
‘ Casanatento affdata alla custodia del pp. Domeni- | 

crai, ai quali riuscì di vera soddisfazione il dono per unir- 
lo agli altri documenti manoscritti, di cul quella a dovizia 
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rr 
SOCIETA’ ROMANA DI NAVIGAZIONE 


A norma dell'art. 30 dello statuto , si prevengonò nuo- 
vamente i eigg. azionisti, che il gioruo 2 luglio pross. alle 
ore 7 3/4 pomerid, nella sala della Camera primaria di Com- 
mercio avrà luogo l'adunanza genetale. 

Il segretario—Luigi Zarù 


è fornita. 


A 


STABILIMENTO 


DEI BAGNI TERMO-MINERALI 
DI AUGQUASANRA 


PRESS® ASCOLI NEL PICENO 


Secondo il consueto lo stabilimento sarà aperto al pub- 
blico il 24 del corrente mese. 

In quest’ anno oltre alla costruzione di una comoda 
strada rotabile che conduce ai locali dello Stabilimento , si 
è seguita la sorgiva dell’acqua minorale per oltre a 120 me- 
tri dalla gran Pi.cina per condurla così vergine e scevra da 
mescolanza di acque dolci nella medesima e nelle contigue 


bilimento sia in tutto reso pari al suolsco, 


bagnarole. 


Pel resto non si risparmieranno dure perchè questo 
sta. 


pi 
Acquasaita 2 giugno 1839. 


Il Termofilo 


i MERLUZZO di 
DI 


{I loro colure scuro , l'odore disgu-ts0 ed 
pore acro ed acido alla cattiva preparazione, d 
all'impiego che si fa di fegato putrido e 
rotto per ottenerli, » 

Firmuto : DESCHAMPS (@Avallon.) 


« L'olio senza colore di Mogg conti 
4 quasi il doppio dei principi attivi degli altciol 
di fegato di merkuzzo scuri del commercio, 
possiede alcuno de' loro inconvenienti’ 


Dip SOMA L'OLIO DI FuoAi0 DI MERLUZZO, Per 
Invio proprietario, MOGG, 2, via Castiglione, 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele, 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizz; 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin: 
cipali farmacie d’Italia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28" 157" 
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OSSERVAZIONI DIVESSI 
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2,6; 6. 


19, RL 
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SE COSI direzione 


massimo 


e forza 


Si deduce a publica notizia che il sig. 
Dura 1. Pio Braschi Onesti per il solo ef- 
fetto di dimettere sicune sue passività ca- 
imonizzato con sentenze di stato eseguibile 
tempo indietro si fece acconsegnare all’ab- 
bate ed avv. dott. Eugenio Ricci li seguenti 
boni cell’ordine in biarico, cioè: 

4 A peso di Luigi Trinchieri per 
il fine dicemb. 1859 buono firmato di 
(CORRO SR E pe 

2 A peso cav, Giovanni Graziosi 
per il fine agosto 1862... > 

3 A peso come sopra , fine ago- 
sto 1863. + . è è 

4 A peso come sopra 
OMBRE i Calc 

5 A peso come sopra ; fine ago- 
sto 1863 . . ; 

6 A peso come supra , fine 
st0 1866. . . . 


600 

600 
600 

600 


fine ago- 
» 


ago 


Somma in tutto sc. 5000 


Siccome però il predetto sig. abate ed 
ayv. D* Eugenio Ricci cun grave danno lel 
sig. Duca non solo non si è dato 
rico di estinguere le designate passività, e 

- ricusa tuttora di restituire i boni consegna- 
tigli per questo solo ed unico effelto, così 
il sott. nel protestarsi per i danni , difida 
ora chiunque a riceverli, e ad acquistarli, 
mentre non essendu servili allo scopo di- 
chiara di riguardarli e ritenerli di niun ef- 
fetto e valore,e come se non avessero giam- 
mai avuto esistenza , facendo tuttociò noto 
a chiunque, affinchè non abbia ad allegarne 
ignoranza in tempo alcuno , e per ogni e 
qualunque effetto di logge e di ragione, 


Francesco Carancini Proc. Rot. 


Nel Giornale di Ruma del 7 corrente 
trovasi inserito un articolo in cui Luigi 
Tr.nchieri Ualifica cessionario di Tom- 
Maso lacobini dell'affitto dei beni spettanti 
al sig. Duca Braschi Onesti posti in Tivoli, 
e sue adiacenze, per un dodicenhio a tutto 
seit. dell’anno 1870. Onde però il pubblico 
non rimanga illuso da tali nilantazioni , il 
lodato sig. Duca deduce a notizia che egli 
aderiva alla d. cessione ma con. la essen- 
ziale condizione, che il Trinchieri dovesse 
firma: 1 ed eseguire alcuni patti verbali, ed 
ai quali era prettamente alligata l’approva- 
zione della cessione med,; alla qual condi- 
zione non avendo giammai esso adempitò», 
si è perciò istruito analogo giudizio avanii 


il primo turno del trib. civ. contro il Trin- 
chieri per la prefissione di un termine a 
firmare i d. patti verbali, altrimenti dichia- 
rarsi como non avvenuta l'approvazione 
della stessa cessione. Oltre di ciò poi ne il 
Trinchieri è per anco nel legittimo posses- 

(fitto ; poichè non ha ricevuto le 
ne dei fondi per il che pende relativo 


Sia dunque cauto ognuno nel contrat- 

col Trinchieri, poichè avverandosi la 
rescissone della cessione, il prelodato sig. 
duca non riconoscerà giammai alcun atto 
potesse farsi dal Trinchieri nell'asserta sua 
qualifica. 

Si prolesta contemporancamente di tutti 
i danni che per fatto del d. Trinctieri gli 
sono derivati , e gli potraono derivare in 
s°guito anche per le lavorazioni, e tagli ar- 
bitrari delle macchie, chs va eseguendo in 
d. latifondi, e della manomissione de? stigli 
ed atrezzi dei tinelli e cantine ec. e di ogni 
altro atto illegale e spoliativo. 

Bernardino Matozzi Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Secondo Turno Civ. 


Ad ist. del sig. avv. Giuseppe Marchetti 
rapp. dal Proc. sig. Dietro Cavi. 

Sì cita Augusto Lusvergh per 
forma del $ 484 a comp. dopo 8 giorni 
attesochè Îa sent. da cui è appello ertanata 
in un giudizio sommario , sentir moderare 
l’appello interposto dalla sent. del 4 lur- 
no 46 aprile 1859 rilasciare l’ord. esuciitor. 
spese riservate. 3 
Ania alla. porta dell’uditorio. 4Y giu- 


R. Bertoni Caps” 
Seîondo Turno Cit. | sù 


gno 


Ad ist, del sig. avv. Giuseppe Marchetti 
dom. piazza Torre(ta di Borghese n:96.19p. 
dal Proc. sig. Pietro Cavi. i 

Attesa la contumacia del giorno 23 mag- 
gio scorso, si cita Angelo Lusvergh per 
fi forma del $ 484 a comp. dopo.8gior 
n', ed in seguito dell'appello interposto da- 
si altri convenuti sentir confermare la sent. 

ll’Ecomo trib. 4 turno del 16 apfite- 1859 
rilasciare lord. esec, è cond. alla spese. 

A@Mssa alla porta dell’uditorio: 13 giu- 


gno 1859. 
R. Bertoni Cuts, 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di sentenza resa dal sig. Go- 
vernatore di Castel Nuovo di Porto nel gio: 
uo 29 maggio 185% ella causa seguata al 
protocollo num. 353/759 del 1857, con la 
quale al ist. del causidico sig. Luigi Di Pie- 
tro rappr. da se medesimo, venne ordinata 
la vendita dell'infrascritto fondo, ed in su- 
guela della produzione del capitolato, e tut- 
t'altro prescritto nel 61308 della procedura 
pratticata sotto il giorno 45 ppto nella can- 
celleria del governo di Castel Nuovo di 
Porto nella causa segnata al detto proto- 
collo. 

Nel giorno 20 giugno 1859 alle ore 16 
nella sala del palazzo Comunale di Castel 
Nuovo di Porto si procederà alla vendita 
giud. a favore del migliore offerente. 

Di una casa composta di 2 vani a tetto 
con caposcale di pietra avente di sotto un 
ambiente ad uso di cantina in mediocre stato 
posta in Fiano in contrada via Paluzzi n.99 
@ 100 conf. da una parte Angelo Belloni , 
e dall’altra parte il sig. canonico D. Fran- 
cesco Savicelli , e la strada pubblica s: 
vi ec, 

Il primo prezzo col quale si aprirà l’in 
canto sarà di sc. 34 82 prezzo desunto dalla 
perizia in prodotta , redatta dal perito 
ingegnere sig. Carlo Marcucci deputato dal 
sullodato sig. governatore. 


Luigi Di Pietro Proc. 
Luigi Rinaldi Curs. 


Con sent. emanata dall’Eccmo trib. civ. 
di Roma in 2 turno nella ud. del giorno 6 
5008. 1858 ottenuta ad ist. del sig. Bernardo 
Vaini venne ordinata la vendi fiudiziale 


jgell’infrascritto fondo. Essendo stato ese- 
‘foito quanto prescrivesi dalla legge , nel 


ROMA — NELLA TIPOGRARIA DELI:A:BEVERENDA: CAMERA APO 


rno 3 corr. giugno nel fasc. num. 1330 
lel 1856 del sud. trib. è stata anche fatta 
la produzione del capitolato , e degli aliri 
atti voluti dall'art. 1308 del vig. reg. Onde 
è che nel giorno 46 luglio prossimo nella 
Rublica Depositeria nel s. Monte di Pietà di 
Roma verrà ‘esposto all'incanto. 

H primo piano del casamento enfiteuti- 
co in,via Marroniti n. 32 ad angola.colla 
via Nuova, composto di dieci ambleni oltre 
ai suoi passetti, on tutti gli annessi © di- 
rit, ingressi, scale, pozzo d'attinger acqua 
in comune colle altre parti del casamento, 
© più ai ri. 32 e 33 in via Nuova due altri 
ambienti a pianterreno ad' uso di bolteghe 


con sottoposte. cantine, alle quali si accede , 


“» 


da una porta @ scale comuvi sita nel sop 
porlico dopo l'ingresso principale 
a forma della descrizione del cav. Morichini 
in alti prodotta. 

Il primo prezzo d'incanto per i sull 
locali è fissato dalla perizia e susseguente 
dichiarazione del sig. cav. Morichini nella 
somma di sc. 3818 30 osservando nel resto 
le leggi. 


Antonio Vasselii Proc. di Coll 
Agatone Apolloni Curs. 


Terzo Esperimento 


Tn forza di sent. proferita dal trib. cir 
di 1 ist. di Civitavecchia nel giorno 22ago 
sto 1848 si è ordinata la vemilita giud. del 
quì sotto descritto fondo rustico pignorsto 
con atto del curs.Luigi Calandrini del gior 
no 45 aprile 1848. 

Nel palazzo’ municipale pertanto di que 
sta città posto sulla piazza di s. Francesco, 
e nel giorno di sabato dei mese di lu 
glio 4859 alle ore 41 antim. si aprirà l'i 
canto per Ja vendita giud. del seg. fondo 
rustico. 

Terreno chiusivo posto nel territorio di 
Corneto în contrada Ristretti voc.Ripagrelta 
© Mantina falciativo ed olivato della este 
sione di rubbia 3 staia 11 e quartucci du! 
conf. coi beni dei sigg. fratelli Falzacapp*: 
colla strada della Mercareccia ossia terreso 
comunale, colla strada della Madonna del 
Pianto, colla confraternita di s. Giusepp®» 
e con altri beni dei med. sigg.fratelliQuer- 
ciola salvi altri se mai vi fossero gome me 
glio viene descritto nella perizia giud. esi 
stente nel fasc. degli atti al n. 1. 

.. Nel giornò 28 giu;no 4849 nella cane 
del trib. sud. è stato prodotto. 

4 Il capitolato per la vendita giu. 

2 L'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie. 

3 La fede censuaria. 

Nel giorno 15 geon. 1850 è stato pro 
dotto altro certificato ipotecario supplemea: 
tario, e nel giorno 11 aprile 1859 si è falla 
ripotizione di altro certificato ipotecario 1" 
plementario. 

Il primo prezzo dell'incanto è di st 
di 4255 75 oltre l'aumento a forma di legt*: 

Fatto a Civitavecchia 30 maggio 185% 


Apuleio Petrucci Proc. 
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NOTIZIE DIVERSE 


La Pontificià Accademia rame d'Archeologia 
hi tenuto adunanza mercoledì 8. del corrente, pre- 
sedcadola il cav. prof. Sulvatore Betti, Il sig. comm. 
Visconti segretaria porpetuo, partecipò all' Accade» || 
mia una gravissima perd.ta da lei sofferta nella 
speciale classe dei soci d'onore sovrani regnanti, 
er la mort: di Ferdinando Il, rè del regno delle 
Due Sicilie, rammen'ando ‘in questa occasione ì | 
gloriosi titoli pei quali desiderato venne di accla- 
marlo membro della pontificia accademia di ar- 
cheologia, fermandosi particolarmente sù quelli che 
er la indole meglio alla accademia si affacevano 
il favore cioè prestato agli ottimi studi, gli scavi, 
e le scoperte di ant chità premiate e proinosse, le 
arti del hello accresciute e protette: per le quali 
cose tutte sarà memorab le frà glì avvenire. 

Agziuise quinli il segretario medesimo, come 
frai suoi soci corrispondenti si fosse perduto in Tori- 
noilcav ab.Costanzo Gazzara, morio iu quella città 
il 2 maggio 1859, il quale sostenendo offici di pro 
fessore di filosolia, di secretario delle scienze mo- 
rali, istoriche e filos»fiche della reale accademia 
delle scienze di «orino, di segretario e membro 
della roal commissione per gli studi della storia 
pria e di prefeto della biblioteca della. reale 
univers tà, ebbe larzo campo a ben meritare delle 
scienze e dell» lettero, siccome ne rendono testi- 
monianza le opere da lui messe a stampa; frà le 
quali è da rcordare come il Gazzara publicasse la 
prima volta il Zrat/ato della dignità di Torquato 
Tasso, che tutto scritto di mano del Tasso mede- 
simo era già in Roma nella biblioteca Albani, ma 
che egli trovò in quella della facoltà medica di 
Montpellier, dove in seguito delle politiche vicen- 
de nella fine dello scorso secolo e principio del 
corrente era stafo trasportato con altri preziosi 
documenti appartenenti alla letteratura e alla storia 
italiana. perI 

La lettura fu del socio “ordinario sig. cavalier 
Carlo Lodovico Visconti, coadiutore com esercizio 
del commissario delle’ romane antichità, il quale 
ragionò in primo luogo di una scoperta, occorsa 
nelle escavazioni di s. Balbina, sull’ Aventino, da 
cui riceve lume e vantaggio qualche punto rile- 
rante della romani topografia. Annanziò egli che 
una fitula aguasia, coll'iscrizione mancante di al- 
qune lettere in principio: ... ABI CHILONISPRAE- 
FVRB, è stota, non ha guari, estratta da quello 
grandiose ruine di antico edifizio, che mostra d'a- 
ere, almeno in parte, servito ad uso di bagno, 
dandone indizio le stufe, le piscine, i condotti ed 
alti particolari. Condotto, che fu rinvenuto in tal 
luogo e in tal guisa dentro alle ruine, che dava a 
Sonoscere d'aver foruito l'acqua allo stesso edif- 
200, in cui giaceva sepolto; il quale edifizio, pér 
consesaenza, si vuol credere appartenato a quel 
prefetto di Roma, cioè Lucio Fabio Gilone, 9 Chi- 
lore, Settimiano, due volte console @ dus volte 
prefetto di Roma, sotto Settimio Severo, e di cui 
molto si parla nella storia augusta, ai tempi di 
srtinace, dello stesso Severo, e di ‘aracalla. Ora, 
Negli antichi cataloghi dele XIV regioni di Roma, 
N lrova appuato registrata una domus Cilonis, nell 
Megione XII, piscina publica, alla quale assegnaro- 
M i moderni topografi, ma senza una positiva cer- 
tt», cotesta parte dell'Aventino. Della medesima 
C54 si ha la icnografia in due frammenti dell'an- 
Ò pinta marageni di Roma, che si gprecrà 

nel Campidoglio; l'uno dei quali offre la man- 
erole indicatore È KLONIS, 6 Taftro: HORTI” 

LONIAE FABIAE® ‘belli ed opportuni confroi 
dela recente, scoperta. Dalla quale mostrò. deri- 
ni principalmente alla romana topograba i Ie 
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1 01 


fegione; ‘prendu'.| 
‘0 si polrà segnate nelle cutte di | 
Roma, presso la Chiesa 6 i Monisterò db:1s, Bat- 
bina. 2, Gotasta parte dell'Aveatino; 
chi topogra@ altribuivano alla 
tinase, @.che i moderni 

per gompiere con es 

cimila, che spetta 

altre considerazioni, 


d'incerla ubicazione; della - stessa. 
10ra il suo liege, 
a 


i monwnenti l'autorità dei ge- | 
delle XIV regioni di Roma, 
s'aveva contezza. di quella 

casa. 
Passò indi a ragionare d'altra scoperta osser- 
vabile, occorsa nelle medesime escavazioni, cioè | 
di un centupendio in piotra calcarea, che la iscri- | 
zione, che si lugge intorno al medesimo, dimostra 
verificato per giusto e legittimo dall'autorità pub- | 
blica, nell'anno dell'E. v. 47, cioè nel quarto con- 
solato di Claudio Augusto, e terzo di Lucio Vi- 
tellio, fratello dell’imperatore. Confermò col me- 
desimo. e con altri confronti di pesi contempora- 
nei, la frase eraetam ad articulum, ammessa ‘già 
dal Forcellini, sull'autorità della iscrizione di una 
stadera ercolinese, e spiegata : eractum ad articu- 
lum dicitur id, quod opposito digiti articulo erpe- 
rimur, num leve et recte fabrefactum sit: todem sen- 
su dicitur: homo factus ad unguem. È dal vedere 
che i prefati pesi furono autentivati nell’anno’ del- 
lE. V. 47, per cura degli edili, accennò potersi 
dubitare, che in quell'epoca la cura dell’ annona 
incombesse ancora a quei. magistrati, nè fosse stato | 
peranco attribuito ai prefetti di Roma. 

Iaterveane 1Emo c Riîio sig. Cardinale Mari- 
ni socio d'onore. 


Teri coi conforti della santa reli 
agli eterni riposi, nel fiore degli anni, il chiaris- 
simo scultore cav. Salvatore Revelli di Taggia, 
professore residente dell’ insigne e pontificia acca- 
démia romana dì s. Luca. 


ITTt-“cee—- 
STATT IPTALTANI 


GRANDUCATO DI TOSCANA 


Considerando che alla salvezza della patria è 
necessario che l'esercito il qualo combatto per la 
sua indipendeoza sia provvisto di quanto occorre 
agli usi di guerra, ed alla prbpria sussistenza ; 

Che mentre si combatte \per l' indipendenza 
della patria è dovere di ogni’ italiano contribuire 
in tutti i modi al successo dell’ impresa ; 

Che mentre si provvede a questo fine si deb- 
be altresì renderè indenne la proprietà privata 

Decreta 8; 

Art. 1. Durante la. preseàte guerra .è stabilito 
in favore degli eserciti alleati il diritto di espro- 
priazione sui cavalli, bestie da soma e da tiro, 


one passò 


| (fissati «di comune! acco: 
| tart.rion convengano sui prezzi'coi comandanti Hello 


Pat ‘te |pj aleasero pubblicare; devono ‘essere . dimpti firamaani:1Y 
* ‘ofice di amilibisitazione def! Gioroate via ‘delta Biliaporia' ca: 


A -prestatarsi: personalmente. quabdo. ne: isiano' ri: 
chiesti dalle: stesse aatorità. ‘1! ! % 

Ark. 5. I prezzi:degli oggetti requibiti saranito 
< fin ‘caso ‘i proprè 


Arappe,. 0: colle perdona da. essi delegate. si proce- 
derà ad una valutazione per merzo: di dae, periti 
nominati l'uno dal proprietario, l' altro dal coman+ 
daote della truppa. 

In caso di dissenso il prezzo verrà arbitrato 
dal comandante militare, salgo ricorso ‘al prefetto 
che iudennizzerà a carico dell'erario la parte 482 
ai termini di giustizia. 

Art. 6. In mancanza delle autorità civili sud- 
dette -il comandante della forza militare farà le re- 


|| quisizioni occorrenti; quando non sia in grado di 


pagare il prezzo convenuto, tilascerà al proprie- 
taria un buono sulla cassa dell’ amministrazione 
militare in Toscana ; nel caso in cui il prezzo non 
rimanga convenuto, il comandante rilascerà al pro 
prietario una nota specificante la qualità e la quau- 
tità degli oggetti requisiti, sulla qual nota il pre- 
fetto del circondario della requisizione, e l'inten- 
dente militare ne stabilirdnno equitativamente il 
prezzo. 

Art. 7. Chi non obbedisce al disposto del pre- 
sente decreto sarà condannato in forma sommaria 
dai prefetti, sotto-prefetti, o delegati alla pena del 
carcere da uno a dieci giorni, o nella’ multa da 
dieci a cento lire. 

Art. 8. Il ministro dell’ interno è ‘incaricato 
del presente decreto. 

Dato in Firenze li 1î giugno 1859. 


C. Box-Compagni 
(Monitore Toscano) 
DUCATO DI PARMA 
La Gazzetta di Parma pubblica il seguente 


| proclama: 


Quale sia stato il governo della mia reggenza 
ne invoco a testimonii voi tutti, abitanti dello Sta- 
to, e la storia 

Idee più ferventi, lusinghiere per le menti 
italiane, sono venute a inframmettersi ai progressi 
pacifici e saviamente liberali cui tatte le mie cure 
erano rivolte; e gli avvenimenti che or si suece- 
dono mi hanno collocata fra due contrarie esigen- 
ze, prender parte ad una guerra dichiarata di na- 
zionalità, e non far contro alle convenzioni cui 
Piacenza in più special modo e lo Stito intero 
erano già sottoposti lungo tempo innanzi che io ne 
assumessi il Governo. 

Non debbo contraddire ai proclamati ‘voti di 
Italia, nè venir meno alla lealtà. Onde, now riu- 
scendo possibile una situazione neutrale qual pure 
sembravano cousigliare le condizioni eccezionali 
fatte da quelle convenzioni al territorio, cedo agli 
eventi che premono, raccomandando al municipio 
Parmense la nomina di una commissione di Gover- 
no per tutela dell'ordine, delle . persone e delle 
cose, e per l'amwinistrazione pubblica; per congrua 
desiinazione alle regie truppe, e perle altre prov- 
videnze che sian comandate dalle circostanze. 

"È mi ritiro in paese neutro presso gli amati 
miei figli, i cai diritti dichiaro di risetbare pieni 
ed illesi fidandoli alla giustizia dello alte potenze 
ed alla protezione di Dio. 


trasporto, e sulle provvisioni da guerra d'ogui ge- 
nere appartenenti ai cittadini dello Stato) od ai 
commerciamii in detti oggetti.‘ 

Art. 2. Questo diritto sarà esercitato a ‘richie- 
sta, dei comandanti della forza; militare, | 
"CASIO ® Le lora richieste saranno indi. 


| ai ‘prefetti ‘delta ‘proviatie, gotto-preferti 


i 
| 


ti 
li 


Buone popolazioni di ogni comune dei duca- 
ti, dappertutto e. sempre mi rimatrà grata nel cuore 
la memoria di Voi. 

Parma, il di 9--giugao 1859. 

Firmata — Luisa RecGents 

— Istruzioni lasciate da S. AJ R. fa Duchessa 
Re k 
agnr Ministri di Stato e idente del Di- 

patimento niftitite tessérannò dalle Toro cariche 
alla mia partenza da Parma. : dl 

2. Tutti ‘gli altri ‘magistrali ‘j funzionari è gli 
| impiegati di ogni classe rimarfitiné fertili ai ris- 
| pettivi loro-posti, tbn:2 IT 


3. Agli affari ordinari dei tre ministerì di 
grazia e giustizia, dell’ interno e delle finanze, sa- 
rà provvigionalmente dato corso dai rispettivi se- 
gretari generali. n 

A. Le firmo per la legalizzazione verranno nel 
ministero degli affari esteri apposte pel ministro 
dal segretario capo d'Uffizio del dipartimento. 

5: Le cose tutte della casa reale sono racco- 
maniate al maggiore conte Lodovico Tedeschi-Ra- 
dini comandante dei r. Alabardicri, sino al ritorno 
del conte Edoardo dall’Asta, attuale governatore 
provvisorio dei reali palazzi e Maggiordomo della 
casa reale. 

6. Il municipio parmense si unirà tosto a cu- 
ra del podestà di Parma per la nomina della com- 
messione dî governo. 

"7. Fino all'entrata in esercizio di essa Com- 
messione le regie truppe saranno sotto la  dipen- 
denza del loro ispettore geuerale, Commendatore 
generale Antonio Crotti, e cureranno colla maggior 
disciplina la conservazione dell'ordine pubblico. 

Poi rimarranno agli ordini della commessione 
di goveroo, e per avvenimenti di forza maggiore 
chele ponessero in penosa costrizione, potranno 
aache riguardarsi prosciolte dal loro giuramento. 

8. Tre mesi del soldo soggetto a ritenzione 
sano conceduti a quegli uffiziali, un mese del sol- 
do giornaliero a quei sottuffiziali, e mezzo mese 
di detto soldo a quei soldati delle trappe in piena 
attività di servigio, i quali dopo aver concorso al- 
la difesa e al mantenimento dell'ordine nei primi 
sei giorni dalla mia partenza, vogliano cessare dal 
militare servigio. 

9. Le presenti Istruzioni ed il mio odierno 
proclama sa anno subito pubblicati c diramati a 
diligenza del nostro segretario intimo di Gabinetto. 

Parma, il di 9 giugno 1859. 

Firmata — Luisa REGGENTE 


— Per tutto quanto fosse necessario disporre 
nell'intervallo fra la nostra pirtenza da Parmi e 
il momento dell'entrata in uflizio della commessio- 
ne di Governo che sarà nominata dal municipio 
Parmense, sono dati i nostri pieni poteri, con ti- 
tolo di Commessario regiv straordinario, al cav. 
Luigi Draghi direttore della polizia generale, e ciò 
senza pregiudizio di quelli già dati al Governatore 
di Piacenza come nostro Commessario regio in 
quella Città. 

Il titolo ei poteri ora dati al cav. Draghi gli 
cesseranno appena avrà assunto l'esercizio del go- 
verno la detta Commissione. 

Il nostro segretario intimo di gabinetto curerà 
l'esccuzione del presente atto. 

Dato a Parma il di 9 Giugno 1859. 


Firmata — Luisa 


— Cfttadini ! 

Avete udito come per la imponenza degli av- 
venimenti, che con tanta rapidezza hanno incalza- 
to, S. A. R. l'augusta reggente abbia dovuto allon- 
tanarsi dagli Stati, onorando me de'suoi pieni po- 
tori con nome di Cowmissario fègio straordinario, 
in fino a tanto che la Commissione del governo 
che verrà scelta dal Municipio che vi rappresen- 
ta, sia entrata in uffizio. 

Se un tanto incarico che mi è imposto non 
fosse procario e momentaneo, certamente io non 
sarci atto di gran lungi a sopportarlo; ma. ciò non 
essendo che per non lasciare alcuna materiale in- 
terruzione nell’ esercizio dell’ autorità, vado lieto 
di, annuoziarrelo e di essere per un istante vostro 
capo, 

Per le prove di simpatia che mi avete sem- 
pre date, e di cui caldamente vi ringrazio, confi- 
do che tutti ‘continuerete in quella calma e digni- 
tà che tanto distinguono i Parmeasi, e che le mie 
raccomandazioni per questo non saranno indarno 
presso alouno. 

Parma 9 giugno 1859. 


Il Commissario Regio straordinari 

Daicni Ù 

— _ H Munidigio di Parma .veduto | odierno 

Proclama di S. A. R, la duchessa ‘reggente Luisa 

Maria: 5 

Nomi ra .una Commissione governativa coll’in- 

‘ carico di reggere il paese finchè vi’ proveyga il 

Governo del re Vittorio. Emanuele IL 
Essa è composta dei signori, 

faateli spale Sim mo. — Bruni Vicepresi- 
lente Dr, Pietro ‘'— Armani ingegni 

Dr. Evaristo, Lal lp a 

ed assume immediatamenie l' esercizio ‘ della. sua 

autorità. dia i 
Parma:9, giagnò 1859, ore 4 i pom, 

in Pel Podestà i ne 


Il ‘Sindaco—Gi Vrdentr n 


stage noeati 
FRANOCFA 


fica fa legge che 


© Buliate le ,000 uomini sulla clas- 


chiama sotto le bandiere 1 


se del 1859. : 
— Leggesi mel Courrier de Marseille del 5: 
Il barone Gros, ambasciatore straordinario di 
Francia in Cina, è giuvto ieri nella nostra città 
col personale dell’ ambasciata sull’ EMors. Ss. E. è 


smontata col suo seguito all’ Hotel di Oriept. 
———————@—————= == 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Morning-Post e il Daly News annunciano 
che tatte le frazioni liberali entrano nel nuovo 
gabinetto. Lord Palmerston è primoministro e lord 
Russell, presidente del consiglio. 

La mozione di sfiducia contro il ministero 
Derby fu adottata da 823 voti contro 310. 

Un discorko' papnuntciato pel parlamento sas- 
sone dal sig. Beust, ministro ‘degli affari esteri, 
constata, atraverso molte ambagi, che l'accordo tra 
la Prussia, l' Austria. ed i piccoli Stati della cou- 
federazione non è corapletamento stabilito. 

Dopo un dibattimento assai lungo, la seconda 
camera degli Stati generali in Olanda, ha adottato 
un progetto di legge tendente a richiamare sotlò 
le armi lc love del 1856 e 1857 della milizia na- 
zionale. Il secondo progetto di mettere a disposi— 
zione del dipartimento della guerra i fondi neces- 
sari per eseguire la misura, è stato egualmente ap- 
provato 


Scrivono da Varsavia 5 giugno allo C:as, di | 


Cracovia: 

Oggi è stato di passaggio per la nostra città 
il conte di Adolberg primo aiutinte di campo del- 
l' Imperatore' di Russia e ministro della sua casa, 
il quale si reca a Berlino in missione diplomatica. 

— Nella seduta del 9 la Camera dei comuni ha 
ripreso la discussione sul progetto di indirizzo in 
risposta al discorso della corona, o piuttosto sul- 
l'emendamento proposto dall'opposizione al progetto 
di indirizzo, dignilinienlo che ha per iscopo, co- 
me è noto, di censurare la politica del ministero 
e di dichiarare ché non ha fiducia della Camera. 
Il sig. Bright, il sig. Graham, ed il sig. Duncombe 
sono i soli oratori' dell'opposizione , che abbiano 
preso parte a questo nuovo dibattimento, di cui non 
conosciamo che il sunto telegrafico. 

Tuttociò che'quosto sumo ci fa sapere sul di- 
scorso di Bright si è che l'oratore pronunciantdosi 
contro la politica estàra del gabinetto ‘e contro la 
sincerità delle sue dichiarazioni a favore della neu- 
tralità, si è sforzato di stabilire che gli armamenti 
preparati dal ministero non essendo diretti contro 
l'Austria, riguardo alla quale non mestra alcuna 
diffidenza, questi armamenti non potevano minac- 
ciare che la Francia. Da parte sua, il signor Fitzge- 
rald, che ha difeso la politica ministeriale ha insistito 
principalmente su questo punto che il gabinetto di 
lord Derby, che si trova libero da ogni impegno 
riguardo alle due principa'i potenze belligeranti , 
non offriva più garanzie pel mantenimento di una 
stretta neutralità, che lord Palmerston, il quale, 
seconilo l'oratore, sarebbe legato da speciali impe- 
gui colla Francia. (Così il Debats.) 

— I principali capitali dol reso conto della 
banca di Fraucia hanno subìto i seguenti movi- 
“menti : 

L'incasso metallico è diminuente di 7,393,000 
franchi ‘nelle soccursali. L' aumentò totale è dun- 
que. di 53,198,000. 2 

Il portafoglio è cresciuto di 23,956,000 fr. , 
di cui 399,000 a Parigi, c 20,856.000 ‘nelle soc- 
corsali. i 

La circolazione dei biglietti è diminuito di. 
67,563,000 fr.. Il resoconto del Tesoro, ha avuto 
importante aumento : è cresciuto di 109,284,000 
franéhi, i conti doi di Parigi sono cresciuti di 
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| giano il naviglio e il villaggio di 


LEA pt la 


se alenza, 
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Mortara, e in quella posizione dan Ria o 
re,'ete mediante empernte colonne; memOYIARdO. | 
mezzo un paese tagliato da.camali e da risaie, il 
perchè da ambe le parti esisteva un ostacolo qu 
si insormontabile : l’imperatore decise di citta 
e ingannò gli austriaci ammassando la sua armata 
sulla destra, facendole occupare Casteggio e anib 
Bobbio sulla Trebbia. ù 

Il 31 maggio, l'armata ebbe l'ordine di mar. 
ciare a sinistra e varcò il Po a Casale, il cui ponte 
era rimasto in nostro potere: prese subito la via 
di Verselli, dove il passaggio della Sesia fu fatto 
per proteggere e coprire la rapida nostra Marcia 
su Novara» Gli sforzi dell'armata» furono volti: ve 
so la destra su Robbio, e due combattimenti glo. 
riosi per le trappe sarite ‘dati da quella parte eh. 
bero anch’ essi per iscopo di far credere al nemi. 
co che marciavamo su Mortara. Ma intanto l'ar. 
mala francese s' era portata sa Novara ed erasi 
collocata nel luogo istesso , in cuni, 10 anni sono, 
avea combattuto Carlo ‘Alberto. Là essa poteva Gr 
fronte al nemfco se si presentava. ; 

Così questa marcia ardita era statà protetta da 
100,000 uomini accampati sul nostro fianco dritto 
a Olengo, davanti a Novara. In tali circostanze a. 
danque l'imperatore colla riserva doveva affidare 
l' esecuzione del movimento, che facevasi dietro a 
linea di battaglia. 

Il 2 giugno, una divisione della guardia im- 
periale fu diretta verso Turbigo, sul Ticino, e non 
incontrando resistenza gettovri tre ponti. L' impe. 
ratore avendo avuto notizia che concordavano a 
fargli conoscere che il nemico si ritirava sulla si. 
nistra del fiume, fece in quella parte varcare il Ti- 
cino al corpo di armata del generale Mac-Mahon, 
seguito il giorno dopo, da una divisione dell'ar. 
mata sarda. \ 

Le nostre truppe, appena entrate nel suolo 
lombardo , furono attaccate da un corpo austriacu, 
accorso da Milano colla via ferrata: ma lo respin- 
sero vittoriosamente alla presenza dell'imperatore 

Nel giorno istesso, 2 giugno, la divisione Es- 
pinasse essendosi avanzata sulla via da Novara a 
Vercelli, fino a Trecate, donde minacciava il ponte 
di Buffalora, il nemico precipitosamente lasciò i 
trinceramenti, che aveva stabilito su questo puoto 
e piegossi sulla riva sinistra, facendo saltare il pon- 
te di pietra, che in quel luogo attraversa il fiume. 

Però l'effetto delle sue mine non fu comple 
to, e i due archi del ponte, che eransi preparate 
di far crollare, essendosi solamente ‘abbassati, sèn- 
za cadere , il passaggio ebbe luogo senza interru- 
zione. 

Il giorno 4 era stato fissato dall’ imperatore 
per definitivamente prendere possesso della riva 
sinistra del Ticino. Il corpo d'armata del generale 
Mac-Mahon, rinforzato dalla divisione dei volteg- 
giatori della guardia imperiale, e seguito da tutta 
l'armata del re di Sardegna, dovea portarsi da Tur- 
bigo su Buffalora e Magenta , mentre la divisione 
dei granatieri della guardia imperiale s'impadroai- 
rebbe della testa del ponte di Buffalora sulla ria 
sinistra, o il corpo di armata del maresciallo Cat- 
robert savanzerebbe” sulla dritta per passare allo 
stesso punto il Ticino. 

L'esecuzione di questo piano di operazione 
venne turbato da taluno di quegli incidenti,cò quali 
in guerra bisogna contare. L'armata del re tardò 
nel suo passaggio , e una sola delle suc divisioni 
potè seguire molto da lontano il corpo del generale 
Mac-Mahon. 

La marcia della divisione Espinasse cera anche 
essa in ritardo , e d'altra parte , quanto il corpo 
del maresciallo Canrobert partì da Novara per rag* 
giungere l'imperatore, che erasi portato in persota 
alla testa del ponte di Buffalora,questo corpo tror® 
la strada jingomhrata in modo, che assai tardi potù 
arrivare al Ticino. 

Tale si era lo stato delle cose, e l'imperatore 
non senza ansietà aspeltiva il segnale dell'arrivo 
del corpo del generale Mac-Mabon a Baffalora » 
quando verso due ore udì da quella parte una me 
schelteria e un canoneggiamento assai vivo : 21" 
vava il gencrale.Era Îl momento di sostenerlo mar- 
ciando verso Magenta. L'imperatore slanciò tosto 
la brigata Wimpffen contro le formidabili posizioni 
occupate dagli austriaci davanti al ponte,la brignia 
Clero segui. il movimento, ‘Le alture che costeg 
Buffalora faro» 
prontamente preso dallo slancio delle nostre truppti 
ma- allora trovaronsi ‘di, fronte a masse considere- 
voli, cui noi poleronò respiogere e che arrestato00 
il'loro progredire. 


“i Iolagito ‘il eurpo,, dî armata del maresciallo. 
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palo l'arrivo di Mac-Mabon erano cessati a Titto.La 
cd'onna del generale era stàta respinta, e la divi 
sione dei granatieri delle guardie andava forso a 
sistenero a sola tutto lo sforzo del nemico? 

Ecco il momento di spiegare la manovra che 
fi austriaci aveano fatto. Quando seppero, la notte 
del 2 giugno, che l'armata francese ayoa sorpreso 
il passaggio del Ticino a Turbigo 
rapidamente ripass ire il fiume a Vigevano, da tre 
dei loro corpi di armata, } quali dietro loro bra- 
ciarono i ponti. La mattina del 4,stivano di fronto 
all'imperatore in numero di 125,000 uomini, ed 6 
contro queste forze sì sproporzionate, che la divi- 
sione dei granatieri della guardia, colla quale stava 
l'imperatore, dovea da sola lottare. 

la questa critica circostanza , il generale Re- 
guauli do Saint-Iean d'Angely diò prova della più 
graode energia, come ancora i generali , che co- 
mandavano sotto i suoi ordini. Il generale. di di- 
visione Mellinet ebbe duè cavalli uccisi sotto di lui, 
il generale Clere cadde mortalmente colpito ; il ge- 
nerale Wimpffen fu ferito alla testa. i comandanti 
Desmè e Maudhay dei granatieri della guardia, fu- 
rono uccisi, gli zuavi perdettero 200 uomini , e 
jerdite non meno gravi ebbero i granatieri. 

Finalmente, dopo un lungo aspettare di quat- 
tro ore, durante le quali la divisione Mellinet so- 
stenne senza indietreggiare gli attacchi del nemico, 
la brigata Picard, con alla testa il maresciallo Can- 
robert, giunse sul luogo del combattimento. Indi a 
poco venne la divisione Vinoy, del corpo del ge- 
nerale Niel, cui l’imperatore aven fatto chiamare, 
finalmente le divisioni Renault e Tr ochu, del corpo 
del maresciallo Canrobert. 

Nel tempo istesso, il cannone del gencralo 
Mac-Mahon facevasi di nuovo sentire di lontano. 

Il corpo del generale ritardato nella sua mar- 
cia, c meno numeroso di quello che avrebbe do- 
vuto essere, erasi avanzato in due colonne su Ma- 
genta e Buffalora. 

Il nemico avendo voluto portarsi fra queste 
due colonne, per tagliarle, il generale Mac-Mahon 
avea rannodato quella di dritta su quella di sini- 
stra, verso Magenta, e ciò spiega perchè era ces- 
sato il fuoco del principio dell’azione, da parte di 
Buffalora, 

Infatti, gli austriaci vedendosi incalziti sulla 
loro fronte e sulla sinistra, sgombrato aveano il 
villaggio di Buffalora c spinta la più parto di loro 
forze contro il generale Mac-Mahon, davanti a Ma- 

genta. Il 45 di linea slanciossi intrepid» all'attacco 
della tenuta di Cascina-Nuova, che precédo il vil- 
laggio, e che era difesa da due reggimenti unghe- 
rusi, 1909 uomini del nemico deposero le armi, 
e la bandiera fu tolta sul cadavere del colonnello. 
Intanto la divisione Matterouge era stretta da forze 
considerevoli che minacciavano separarla dalla di- 
visione Espinasso, Il generale Mic Mahon avea di- 
sposto in seconda linea i 13 battaglioni dei volteg- 
giatori della guardia , sotto il comando del prode 
generale Camou, il quale recandosi in prima linea 
soslenne al centro gli sf.rzi del nemico, e permi- 
se alla divisione di Motterouge e d' Espiuasse di 
vigorosamente prendere l' offensiva. 

In quel momento di universale attacco, il ge- 
necale Auger, comandante l'artiglieria del 2 corpo, 
fece porre in batteria sul piano della ferrovia, 40 
bocche da fuoco, che prendendu di fianco e per 
traverso gli austriaci che sfilavano ia gran disor- 
dine, ne fecero orrida strage. 

A Magenta il combattimento fu terribile. Il 
nemico difese questo villaggio con accanimento : da 
una parte e dall'altra si capiva che era la chiave 
della posizione. Le nostre iruppe se ne impadro- 
RMirono cas) per casi, facendo subire agli austriaci 
enormi perdite. Più di 10,000 di loro furon» posti 
fuori di combattimento, ed it generale Mac-Mahon 
fece loro 5000 prigionieri, fra cui un'intiero reg- 
gimento, il 2 cacciatori a piedi, comandato dal co- 
lonnello Hauser. Ma il corpo del generale chbe 
anch'esso a soffrire molto : 1590 uomiti faréno 
Uecisi © feriti. All'attacco del villaggio il gencrale 
Sp:nasse ed il suo officiale di ordinanza, il te. 
nente Froidefond erano caduti colpiti a morte. 
Con lui, alla testa delle loro truppe erano caduti 
! colonnelli Droubot , del 65 di line a, e di Cha- 
briere, del 2 estero. 
fi Da un'altra parte, 
acevano, prodigi di valore sotto gli ordini del 
lesciallo Canrobert e del generale Niel. La d 
Sone Vinay partita da. Nosara. alla anattina arri 
V0 appena a Trecate, dove bivaccar dovea, quando 
Venne chiamata Elli marcio, a pas" 
59 di corsa fino al'ponto' di Magenta, scacciando «il 
Reinico dalle che occupava e facendovi 
più di 1000 me Sinti 

ali è° 


» eglino fecero | 


soldati posti fuori’ di combatti@tiento!. Sopratutto 
ebbe a soffrire l'88 di ‘linea; suo. comandante 
Detort si fece valorosamente uccidere: alla testa del 
suo battaglione, 6 gli altri officialî superiori furo- 
no feriti. Il generale Martimprey fu assalito da un 
colpo di fuoco nel diriggere la.sua brigata. 

Le truppe del maresciallo “Canohert. hanno 
fatto anch'esse deplorabili perdite. Il colonnello di 
Senneville, suv capo di stato maggiore, gli fu uc- 
ciso a fianco: il colonnello Cherlior, del 99, fu 
mortalmente ferito da cinque colpi di fuoco, e di- 
versi officiali della divisione Renault furono posti 
fuori di combattimento, nell'atto che il villaggio di 
Magenta era preso e ripres» sette volte di se- 
guito. 

Finalmente verso le 8e mezza di sera, l'ar- 
mata francese rimase padrona del campo dî balta- 
glia, e il nemico si ritirava lasciando in nostre 
mani 4 cannoni, di cui.uno preso dai granatieri 
della guardia, due bandiere e 7000 prigioni. Si 
possono calcolare a 20,000 circa gli nustriici po- 
,sti fuori di combattimento:-Sî \motrovati sul cam- 
po di battaglia 12,000 facili @ trenta milà sacchi! 

I corpi austriaci, che hanno combattuto contro 
noi sono quellidi Klam Gallas, di Zobel, di Schwart- 
zenberg e Lichtenstein. Il fefd-maresciallo Giulay 
comandava in persona. 

Così cinque giorni dopo la partenza da Ales- 
sandria, l'armata alleata avea dato tre combatti- 
menti, guadagnata una battaglia, sbarazzato il Pie- 
monte dagli austriaci e aperte le porte di Milano 


{ Dopo il combattimento di Montebello, l’avinata au- 


“striaca ha perduto 25,000 uomini morti o feriti, 
10,000 prigionieri e 17 cannovi. 
Torino 10 giugno, sera 


giorno 8 Bergamo, che il nemico aveva abbando- 
nato durante la notte. Saputo che un corpo di 1,590 
austriaci moveva verso la città dalla parte di Bre- 
| scia, mandò loro incontro un distaccamento dello 
sue trappe , il quale , quantunque in numero di 
gran lunga inferiore, con lievi perdite nostre , li 
sbaragliò. 
Torino Il giugno mattina. 

Gi vengono trasmesse le segucnti notizie; 

Dopo la vittoria di Magenta gli austriaci han- 
no sgombrato Milano in tutta freita,lasciando nella 
cittadella 41 cannoni in bronzo, munizioni e viveri 
in abboadanza, e si sono messi in piena ritirata 
sopra.Lodi c Pavia. 

Il giorno 8 l'imperatore ha .deto- l'ordine al 
maresciallo Baraguey dH.lliers di occupare la p»- 
sizione di Melegnano (Marignano), dal qual punto 
si minacciano ad un tempo le due linee di ritirata 
dell'inimico. 

Se non cho gli austriaci , che avevano com- 
preso tulta l'importanza delia posizione di Mele- 
gnano per coprire la loro ritirata, hauno profitato 
degli avanzi delle fortificazioni che esistono in que- 
sta città, trincerandovisi solidamonte. 

!l maresciallo Baraguey d'Hilliers, giunto alle 
ore 4 dinanzi la posizione, la fece immediatamente 
altaccare di fronte slalle divisioni Bazaine e Lad- 
mirault, mentre la divisione Forey dovesa circuire 
il nemico. ' 

Il combattimento non ha durato meno di 3 
ore. 

Il nemico ha opposto la 
stenza. ' 
Finalmente. cacciato alla brionetta di trincea 
in trincea, di casa in casa, si è ritirato verso le 
ore 7, lasciando il terreno coperto. dei suoi morti 
ed abbandonando uu cannone ed un migliaio di 
prigionieri. 

Il 1 roggimento dei zuavi ed. it 33 di linca, 
che si trovavano in faccia alla posizione più dif- 
ficile, hanno avuto delle perdite sensibili. 

Il colonnello Paulze d'Ivvi dol; 4. auavi è sta- 


più energica resi 
° 


le divisioni Yinoy e, Revault ; 


to ucciso. 

*Sî contanò pure circa 
dati ‘fuori di combattimento: 

Sappiamo a questo punto cho gli austriaci ban- 
no sgombrato interamente Pavia, 6‘Lodì, e ripas- 
sato l'Adda distruggendone i ponti. 

Il quartier generale austriaco trovasi a Cava- 
Tigozzi, sulla strada da Cremona a'’Pizzighettone. 

(Gazz, Piemontese.) 


Combattimento di’ Melegnano. 


Ricaviamo dall'Eco della Borsa di Milano del 
10 seguenti particolari.su to fatto d'armi: 

In Lombardia il combattimento incominciato 
îerì a s. Donato, procediite în brave ori E 
Melegnano, dove diventò caldissimo 6  inici 
verso la sera. Nella mattina (così marrà' nn abitau- 
te di quel borgo) ‘tenente marsscîal- 


ora arrivato i * 
4 + Benedock, e inato le pasizion 
dell cambiato Potro è tigiionto l'obdino di pro 


Il generale Garibaldi occupò nel mattino del | 


50 uMajpli e 890 sol... 


seguiro la ritirato, invitò: i Ti M.'Urban: è prepa- 
rare una seria resistenza che era resa facile dalta 
natura de? luozh?. Immediatamente si' costrinsero a 
lavorare i contadidi per innalzare. una fortissima 
barricata contro la contrada principale per cui si 
entra nel paese, e qui venne armata di tre per- 
zi di cannone © poscia si appialtarono. nel! vicino 
cimitero due compagnie con un pezzo di cannone. 
AI loro arrivo precipitoso, i bersaglieri alge- 
riai, ai ‘quali era in parte affidata questa fazione, 
avvicinatisi senza sospetto: al cimitero, vennero a0- 
colti da una fitta grandine di palle che arrivavano 
da mani iuvisibili. Dicesi che in quel primo incon- 
tro cadesse mortalmento ferito uno dei loro u- 
ziali superiori. Ma avvisati dell'imboscata. si volse- 
ro con faria fudicibile all'ostacolo, lb superarono, 
e avventati come leoni sopra if nemico , stesero- 
sul suolo un gran numero di soldati, e costrinse 
ro gli aliri ad arrendersi. 
| Al primo istante la barricata sembrava insa- 
perabile senza gravi perdite, ma quei valorosi, 
maestrevolmente diretti, guadarano il fiume Lambro 
che scorre a lato, avendo l'acqua fino al petto, e 
tosto entrali nel paese, casa per casa ne dovettero 
snidare gli austriaci che se ne erano impossessati; 
e facevano dalle finestre superiori e dagli spiragli 
delle cantine un fuoco ardentissimo. ' 
Non pochi caddero dei bersaglieri e zuavi, ed 
anche dei loro uffiziali ; ma la vittoria nou fu-meny 
completa, e coronata dalia conquista del borgo el 
un buon numero di prigionieri, che si fa ascendere 
a più di 2000. Il nostro Municipio inviò so leci- 
tamente un gran numero di carri per traspurtare' 
i feriti senza distinzione di nazione affinchè venis- 
sero frasportati a Milano in quantità rilevanto e 
distribuiti in vari spedali. 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
pubbliezte dal governo austriaco. 


Il ministero dell'interno alla presidenza dalla, 
luogotenenza in Venezia. 

Vienna 10 giugno, ore 4 min, 50 pom. 
(Ricevuto l'11, ore 8 min. 50 ant ) 
Da Verona 10 giugno, ors 12 merid. 

Dopochè una parte dell'I. R. armata il 7 cor. 
rente, ebbe opposta presso Magenta la più glorio- 
sa resistenza a furza nemica superiore, si manten- 
no dessa sino al 9 sulla destra sponda Adda. 
Agli 8, la divisione Urban presso, Canonica, o 
l'VIII corpo d'armata presso Meleguano , sosten- 
nero pugni sanguitiosa coalro forze di guerra ne- 
miche fortemente irrompenti. Qui sofferto perdite 
non ancora conosciule. 

Il nemico possiede una forza maggiore signi- 
ficante, interamente concentrata, e sembra voglia da 
Milano spiogersi avanti dalla propria ala sinistra, 
col grosso dell'esercito. 

L'I. R. armata, cedendo a questa superiorità 
di forze, ha abbandonato l' Adda, per avvicinarsi ai 
proprii rinforzi ed alle proprie riserve. L'I. KR. 
armata trovasi nella migliore condizione; il suo 
coraggio e perseveranza sempre eguali ; essa sta 
attendendo di far nuovamente provare al nemico 
la sua prodezza in un combattimento decisivo. 

(Gazzetta ‘di Venezia ) 

— Leggesi nel foglio serale della Gazzetta 
Ufficiale di Vienna, in data dell'8 giugno : . 

Terminarono finalmente questi tre giorni d'in- 
dicibile ans.età, di alternativa fra timori e speran- 
ze; questi tre giorni, nei quali non avemmo ghe 
un solo desiderio, in cui tutto in noi fondavasi in 
un solo pensiero, nel pensiero all esercito, che stava 
sul saoguinoso campo di battaglia di Magenta. Or- 
mai il fulmine è scoppiato, e noi respiriamo di 
nuova liberamente. Il coraggio , la risolutezza , il 
valore dei soldati dell' Austria rimangono uguali a 
sè stessi. Soltanto un breve tempo può separare 
l'uno dall'altro, nell'attual: guerra, i giorni di 
onore, nei quali gli eserciti si misurano; e nulla è 
più oscillante della sorte delle battaglie. 

Rinfranchiamoci nel pensiro at combattimento, 
che i nostri soldati hanno tagigaato; ‘oa nto di 

0 della morte contro il preponderante nemi- 
cai confini dell'impero; rinfranchiamoci colla 
persuasione della giust:zia della nostra fiducia, di. 
ciamo ancor più, nella nostra sicura aspettazione. 


MUCATO DI MODENA 

La posta lombarda ci recò ieri uu editto del 
duca di Modena, pubblicato ierì stesso, col quale, 
ricordato le condizioni dello Stato, di cui una par- 
te è già occupàta dalle trappe di Sardegna, men- 
tre pur la Francia come atteata det Piemonte, mî- 
naccia ‘dai confini toscani, e. fatta anche allusione 

avvenimenti accaduti nel limitrofo Stato par- 
‘inonse, dice obe, non volendo esporre i suoi sad 
‘diti ai mali inseparabili di una difesa, ia questa 
‘bomento probabilmente infrattosa, è venuto nella 


determinazione di allontanarsi dalla capitale con 
gram partà dello sue Iruppe 

er non lasciare.il paeso senza governo, @ por 
provvedere all’ andamento della, pubblica ammiai- 
strazione , istituisce wua reggenza , composta del 
conte Luigi Giacobazzi, ministro dell'interno, come 
prosidente , conte Gio. Galvani, consigliere al mi 
vistero degli esteri, cav. doll. Giuseppe Coppi, 
consultore al mimistero di buon governo, conte Pie, 
tro Gandini, inteudeate ai beni camerali, e dott. 
‘Tommaso Borsari, consigliere nel tribunale di re- 
visione. 2 MI 

Autorizza pei la reggenza ad istituire una 
guardia urbana composta di capifamiglia € padroni 
di negozio dai 25. ai 30 anni , che pone sotto il 
comando del maggiore Sianzani; e finalmente di- 
chiara che, qualora, per forza maggiore , la reg- 
geuza dovesse cessare, ella si scioglierà previa for- 
male protesta. Chiude con riserve e proteste con- 
tra ogni lesione dei di lui diritti. 

(Gazzetta di Bologna) 
Torino 11 Giugno. 


Il conte di Cavour è arrivato a Torino redu- 
co da Milano. 

— Anche i comuni di Somma, Sesto Calen- 
de e Gallarate hanno fatto atto esplicito e il più 
solenne d'annessione al governo di S. M. il re Vit- 
torio Emanuele e di ricognizione della dinastia di 
casa Savoia, 

— Ci scrivono da Massa l'8 giugno: 

Le popolazioni della Garfagnana hanno salutato 
con manifestazioni della più più viva gioia l'inau- 

- gurazione del nuovo ordine di cose. I rappresen- 
tanti del governo del re ed i nostri soldati hanno 
avuto da esse le più cordiali accoglienze. A Galli- 
cano, a Castelnuovo, a Pievefosciana, a Castiglio- 
ne gli abitanti hanno manifestato in modo non 
dubbio i loro sentimenti. Per tutta la strada che 
da Fivizzano conduce a Castelnuovo i nostri sol- 
dati furono accolti dalle festose acclamazioni della 
popolazione, e dovunque sono andati in distacca- 
mento, dovunque hanno fatto passeggiate militari 
sono stati festeggiati alla stessa guisa. Malgrado 
la vicinanza delle truppe estensi non si è stata nes- 
suna agitazione, poichè è universale la fidacia ri- 
sposta nel governo del re L'azione del governo 
procede nella Garfagnana libera cd efficace, e le 
popolazioni non hanno mancato di porgerle pron- 
to appoggio per la conservazione dell'ordine pub- 
blico. I rr. carabinieri ivi stanziati sono da tatti 
rispettati ed amati. 

(Gazz. Piemontese) 


Parigi 11 Giugno 


Si legge nel Moniteur: 

Il generale Schramm è nominato comandante 
superiore del campo di Chalons, dove riunirà tre 
divisioni di fanteria ed una di cavalleria. 

— La Gazzetta Prussiana del 10 smentisce la 
voce della mobilizzazione dell'esercito e della pros- 
sima partecipazione alla guerra. 

— La Corrispondenza austriaca del 10 con- 
ferma la notizia della ritirata dell’esercito dietro 
l'Adda. H quartier generale austriaco è a Canali 
gozzi. 

(Gazz. Piemont.) 


Loxnpra 9 Giugno. 


) L'Erpress annuncia che nella seduta del 21 
il sig. Horsman presenterà alla Camera dei Comu- 
ni la seguente mozione: 

Il mistero che caratterizza la politica estera 
della Granbrettagna è in opposizione allo spirito 
della costituzione, e dannoso agli interessi nazio: 
nali. Nello scopo di assicurare con maggior effica- 


cia la noutralità che la nazione desidera di eon> 
servare ia qualauque quer che possa nascere 
dagli afferi d'Italin, è dovere del parlamento di 
informarsi dello stato precisa delle relazioni colle 
rincipali ae d Europa. 
à Un ana indirizzo dovrà essere presentato 
alla regina per chiedere che sia fra brove deposi- 
tata avanti la Camera di commercio copia di Lt 
te le importanti comunicazioni che possono esser- 
si fatte dopo il 1 gennaio 1855 tra il governo 
della regina e quello di Francia, Russia Prussia , 
Austria, Sardegna © Napoli , riflettenti questioni 
europee. 
Lipsia 6 Giugno. 


Recentemente furono alquanto modificate le 
restrizioni della polizia per l’entrata del pubblico 
in quelle parti della stazione della ferrata Lipsia- 
Dresda, nelle quali furono prese le misure per il 
ricevimento delle i. r. ruppe di passaggio; per cui 
un grao numero di amici degl'i. r. militari potero- 
no, come dapprima, trovarsi sul luogo all'ora del- 
l’arrivo dei trefii, partecipare ognuno a suo modo 
all’amichevole saluto delle truppe che giungevano, 
Iermattina arrivò quì il colonnello , cogli ufliziali 
superiori, d'un i. r. reggimento d'ussari, oltre una 
divisione d'infanteria. lo non fui mai testimonio di 
più amichevole ricevimento delle truppe e del cor- 
po degli ufficiali, e di un così allegro accoglimen- 
to, come quello manifestatosi in tale occasione. E 
giunse al grado che molti ussari fecero dei balli 
ungheresi, la brava banda militare suonò arie un- 
gheresi, cd era tale la gioia che i signori ufficiali 
invitarono le dame presenti ad un ballo improvvi- 
salo , e si passavano le coppie uno con Valtro ; 
mentre gli ussari giubilanti sollevarono sulle loro 
spalle il comandante di questa guarnigione man- 
dando forti Eljn! (viva), come pure il presidente 
del comitato cittadino di ricevimento, e l'i. r. con- 
sole ivi presente, consigliere di legazione sig. de 
Griiner. Nun si potè decidersi al congedo che con 
dificoltà. (Oss. Triest.) 


PRINCIPATI RIUNITI 


La Commissione centrale venne installata a 
Fokchnay il 10 maggio, dopo la celebrazione di 
un servizio religioso. Il presidente del consiglio di 
Valacchia ne fece l'apertura dando lettura del mes- 
saggio seguento del principe Couza, che ci è re- 
caio dal Lloyd di Pesib. 

Signori membri della Commissione centrale. 

Duc popoli fratelli si riuniscono oggi nelle 
persone vostre, e io non trovo espressioni suffi- 
cienti di riconoscenza verso la Provvidenza per es- 
sersi degnata di elegger mea congratularmi il pri- 
mo coi Rument di questo nuovo vincolò di fra- 
ternità che voi rappresentate in questo luogo. Io 
sono avventurato, o signori, di potere in questa 
stessa*occasione invitarvi alla più stretta concordia. 

Riconoscete voi, o signori, il peso della pre- 
rogativa, di cui gli articoli 27-37 della convenzio- 
ne di Parigi vi hanno investiti? non m'nore del 
compito sarà la gloria vostra se sapete mantener 
degnamente la posizione alla quale la nazione in- 
tiera vi ha chiamati con concordia, forza’ é sag- 
gezza, e a favore del progresso nazionale. I popo- 
li fratelli attendono da voi la loro vera e forte 
unione, la quale ha costato sin qui tanti'sacrifizi e 
non dovrà egsere riconosciuta e giustificata dinan- 
zi al mondo che mercè vostra, 

Confido con gioia, o signori, che le vostre 
decisioni giuridiche e la vostra unità corrisponde- 
ranno alle speranze del popolo, riusciranno ben- 
tosto alle corti di giustizia e cassazione con una 
legge generale e getteranno così le fondamenta 
della vera umione, 


2 I due consigli dei ministri sttenderanno 
impazienza il risultato delle vostre deliberazioni 
per ordinare i due paesi e per poter così ta 
rare il vostro avvenire. Voi vi siete assunti, 0È, 
gue i tiaganiso, il Cna di una immensa po 
onsab.lità al cospetto della mazione i : 
fi tutta la posterità, ch mi 

Prego ddio Onoipotente che nella sua mise 
ricordia e sapienza vi fortifichi e illumini ed a 
per mia parte vi prometto qui solennemente che 
mi adoprerò a tutto mio potere pel bene generale, 

Dio protegga e benedica i principati riuniti,” 

ALESSANDRO Giovanni I — Krezzulesco, pre. 
sidente, del Consiglio dei ministri di Valacchia, Ma. 
nolake Kostake, presidente del Consiglio dei mini, 
stri di Moldavia. 


RUSSIA 


Leggiamo nel Nord: 

Parecchi giornali han fatto menzione di Uda 
circolare che il gabinetto di Pietroburgo avrebba 
indirizza(a ai suoi agenti diplomatici presso legor. 
ti alemanno, e nella quale il ministera rassa 
ne il contegne che esso cred: dover tevete nella 

ravi circostanze in cui si trova l'Europa. Pare ja. 
fatti che cotesta circolare esista: le spiegazioni di. 
te dalle altre potenze han dato origine probabik 
mente a quelle del governo russo. 

Da un altra parte, la proposizione fata dal 
gabinetto di Pietroborgo; di riunire un con 
per le cose d'Italia, adeffetto di prevenire la guer. 
ra, doveva di necessità essere spiegala a suoi age» 
ti diplomatici. ‘Tale, seoza dubbio, è l'uno degli 
scopi di questo documento, il quale, nello espri. 
mere il dispiacere del gov.rnv russo perla rottu 
ra dei negoziati sul punto di ottenere un risul 
mento favorevole, chiarisce la eflicace cooperazio 
ne della Russia al mantenimento della pacc.. 

La guerra essendo, ciò non ostante scoppia 
ta, è cosa urgente di menomarne i dolorosi effetti; 
a ciò tendono le varie potenze, cercaudo di cir- 
coscriverla, e renderla locale. 

L’ agitazione dell'Alemagna tende, per lo con- 
trario, a uno scopo affatto diverso, e compromet- 
te in tal modo gli sforzi dettati da una giusta pre- 
veggenza. Oltre di che, provocare la guerra su 
questo terreno, malgrado delle assicurazioni e del 
le garanzie della Francia, e del contegno preso 
dalla Prussia, la quale ha dichiarato di voler so 
stenere la integrità dell' Alemagna e. l'equilibrio 
europeo, si opporrebbe al carattere difensivo del- 
la Confederazione e ai trattati che l’ hanno costi- 
tuita, 


Borsa di Parigi del 11 Giugno. 
Il 3 per cento aperto a 61 95 e chiuso a Gi 70 
H 4 4 aperto a 92 00 — e chiuso a 00 00. 
Consolidato inglese 93 548. 
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FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


DI SODA 2 NEVE 


Nella Farmacia ingleso a via Frattina num. 439 1% 1 
havwi una machina con apposita fontana, per avere in ofti 
tempo acqua gassosa sempre in neve , che consociala a pi 
cere ad un qualche sciroppo di ananasso, tamarindi, limott. 
frambois ec. ec. , forma qualanque BIBITA GASS08%, 
RINFRESCANTE tanto favorevole riell’attuale estiva stagios* 
ed economica ai prezzo di bai. 5. 


————————— 1 — 


Bottega d’affittarsi sulla piazza di Pasquino UU 


con ‘grande camerone con tulti gli stigli. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 5?, O. SUL LIVELLO DEL MADE 


T 
dalle Gao pre all 5 pom cor. 
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PUNTIIÎCIA CORRISPONDENZA MLTEOBOLOGICA TELEGBAFICA IN BOMA A mEZZONÌ - anto IV 
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In occasione della partonza della guarnigione 
austriaca da Bologna quell' Ero e Rio Cardinal 
Legato pubblicò la seguente notificazione: 

Bologaesi ! 

La guarnigione austriaca ha lasciato questa 

ittà. 
È Non cessano però per questo di esistere le 
convenzioni solenni, per le quali la Sovranità del 
Saro Paor& è protetta dilla parola dei due Im- 
peratori Cattolici belligeranti. 

Iv faccio appello ‘al buon senso di questa 
città e provincia. Quauti amano l'ordine si strin- 
gano intorno a me per mantenerlo e difenderlo 

E sarà mantenuto, se il primo, ed il più sa 
cro dei diritti, quello del Principe, del Sanro PA- 
p.E sarà rispettato. 

Bologna 12 giugno 1859. 


G. Canp. Mingsi 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Eîo e Riho sig. Crdinale De-Silvestri , il 
giorno 12 p. p. prendeva formale possesso della 
protettoria della Congregazione dello Spedale di 
s. Girolamo degli Schiavoni a lui conferita dalla 
Sawrita' del Sommo PONTEFICE. ù 
Il capitolo della Chiesa, i membri comporien- 
ti la zione nti ca * 
solenne, duraute il quale il Presidente della Con- 
gregazione diresse breve discorso al nuovo Effio 
Protettore che si compiacque rispondervi con pa- 
role di somma e generale soddisfazione. 


Il giorno 8 corrente chiudevasi in Urbino il 
Concilio di quella Provincia ecclesiastica. La bel- 
lezza del tempio Metropolitano testè riaperto più 
splendido pel nuovo pavimento di marmo e pei 
squisiti ornamenti che vi sono stati aggiunti , il 
numero dei Vescovi, Abbati, rappresentanti dei 
Capitoli cattedralie teologici intervennti, la genero- 
sa ospitalità e viva gioia dei cittadini, e sopratut- 
to la concordia inalterabilile, l'ordine, la magnifi- 
cenza e pietà delle conciliari adunanze e delle sa- 
cre funzioni, hanno destata la più edificante com- 
mozione e religiosa allegrezza nel frequente popo- 
lo accorso, ed hanno aggiunto nuovo lustro a quel» 
l’antica e nobilissima città. 


STATI ITALLANI 


REGNO DI SARDEGNA 


Il Memorial de la Loire pubblica la seguente 
lettera che il re Vittorio Emanuele ha ‘indirizzata, 
il giorno dopo della battaglia di Palestro; al pro- 
de colonnello De Chabron del 3 dei Zuavi: 

Torrione il 1 giagnò 1859." 

Sig. Colonnello, 

..— L'Imperatore, nel porre ‘sotto i ‘miei ordini 
il 3 reggimento degli ‘Zuavi, mi ha dato un pre- 
2ioso attestato: di ‘amicizia. fo ho» creduto di non 
pae meglio ‘accogliere questa truppa scelta che 
'mendole immediatamente: l'occasione. di ‘ eggiun- 
gere un nuovo glorioso .fatio! a quelli ‘che sui cam- 
pi di battaglia di “Africa e Hi Grimea" hanno ‘reso 
così terribile al nemico'il nome degli *Zaavi. 
. Lo slaricio irresistibile: con cui ‘il viutro ‘rég@ 
gimento, signor’ colonnello; ‘ha ‘marciato ‘ieri’ all’at+ 
tacco, ha meritato! tutta: la 'imia'emmirazianie;” 
. Avveatarsi’comfé* i] nemico 
impadronirsi ! d'una ‘batteria’ 
è stato l'affare:di'‘alcuai  ista 
‘Voi dovete' esserardlteto 


nok di 


lla ‘‘baionelta 


auo- | 
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ithe si volessero pubblicare, devo! 


generale i pezzi d'artiglieria’ presi agli austriaci, e 
vi prego gi ringraziarli in mio nome. Io mi affret- | 
terò d’ inviare questo bel trofeo a S. M. l' Impe- 
ratore, al quale ho già fatto conoscere la bravura 
impareggiabile con cui il vostro reggimento si è 
battuto ieri a Palestro ed ha sostenuto la mia 
estrema destra. 

Vogliate, sig. colonnello, far noti- questi miei 
seulimenti ai vostri zuavi. 


Virrorio EmAxuELE 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
La Gazzetta di Milano pubblica quanto segue: 
A S. M. Napoteoxe III 
La Città di Milano. 
Sire! 

Il Consiglio comunale della città di Milano 
tenne oggi stesso una seduta straordinaria nella 
quale deliberò per acclamazione che la Congrega- 
zione municipale rassegni a S. M. l'imperatore Na- 
poleone II un indirizzo esprimente la viva rico- 
noscenza del paese pel generoso concorso di lui 
alla grande opera della redenzione d'Italia. 

Sire! 

La Congregazione municipale si tiene grande- 
mente onorata da così alto mandato, ma ben sà 
quanto, poco valgano le parole a potersene sdebi- 
tare. Ja. ua discorso di cui 
gnanimi sensi, ma che gl’ italiani ascoltarono con 
religioso affetto e seppero interpretare come uno 
splendido augurio, Voi dicevate di riposare sul giu- 
dizio della posterità. 

Sire! 

Il giudizio sulla santità della guerra che Voi 
combattete insieme al re Vittorio Emmanuele II è 
ormai pronunciato dall'opinione universale dell'Eu- 
ropa civile; e i nomi di Montebello, di Palestro 
e di Magenta appartengono già alla storin. Ma se 
nel giorno della battaglia l' altezza de' vostri pro- 
positi eguagliata appena dall'eroismo dvi vostri sol- 
dati ci fa sicuri della vittoria, l’indoinani non pos- 
siamo dispensarci dal piangere amaramente la per- 
dita di tanti generosi che vi seguirono sul campo 
dell’ onore. I nomi dei generali Beuret, Clerc, Es- 
pinasse e di tanti altri eroi così precocemente ca- 
duti, sono già accolti nel santuario dei nostri mar- 
tiri, e rimarranno scolpiti nei cuori degl’ italiani, 
come in monumento non perituro. 

Sire! 

La riconoscenza nostra per Voi e per la gran- 
de nazione che Voi foste destinato a rendere an- 
cor più grando, potrà dall’ Italia redenta esservi 
manifestata con maggiore efficacia. Noi siamo in- 
tanto superbi d'essere liberati dall'odioso cospetto 
della tiranni striaga. Concedeteci, 0: Sire, di sa- 
lutarvi: col del nostro popolo, Viva Napoleo- 
ne III, Viva la Francia! 
© Milano 6 giugno 1859. 


De Hetrera — De Leva — Francesco Mar- 
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© gatita — Fabio Roberti — Ubaldi De Ca- 
pei — Cesare Giuli Della Porta — 
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— Si legge in un carteggio da Vimercate 7 
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— L'Eco della Borsa di Milano dà i seguenti 
ragguagli , cho dice avere da testi oculari , sulla 
battaglia di Magenta. 

L'imperatore Napoleone aveva sotto i suoi .or- 
dini cinque divisioni. Partito alla mattina alle ore 
11 da Novara, giungeva nelle vicinanze del ponte 
di Magenta in mezzo al suo esercito nell'istante 
appuuto in cui il combattimento cra impegnato lua- 
go la linca del Ticino. Il gran ponte, siccome è 
noto , era squarciato sui lati dallo scoppio della 
mina, ma sebbene avvallato all'estremità verso la 
riva lombarda, gli archi danneggiati facevano con- 
trasto cd erano ancora abbastanza forti da soppor- 
tare il pasio delle fanterie. Sulla riva lombarda 
erano collocati 40 pezzi di cannine che traevano 
con veemenza indicibile a scaglia. Napoleone a ca 
vallo in mezzo al fuoco, ordinava alle sue truppe 
di assalire per quello stretto passaggio le batterie 
nemiche. Ma le file delle compagnie che colla ba- 
ioneua precipitavansi a passo di carica sul ponte, 
erano recise crudelmente dalla mitraglia, e la stra- 
ge giunse al puuto, che incominciava a destare l'in- 
certezza dell'esito -nell' anima di quei valorosi. Udi- 
vasi in mezzo alle gride, al moschetto, al tuonar 
dei cannoni il ritmo siridente della carica, suonata 
«Hambellieri, e Lamburiai, .la..yoce echoggiante 
generali, che ripetevano : en avant, en avant. 

Quattro batterie di cannoni rigati dalla riva 
sarda; facevano convergere i loro fuochi distruttori 
nel profondo dei battagliovi nemici sull'altra riva, 
e una divisione Sarda in quel punto avendo vali- 
cino a Turbigo, sopraggiungeva a passo 
di corsa e precipitavasi a testa bassa colla baiu- 
netta nel fianco sinistro degli austriaci. In quel 
momento supremo due battaglioni di Zuavi in co- 
lonna sì slanciano silenziosi, in mezzo al fumo, 
colle armi abbassate con furia indicibile per quella 
stretta via di fuoco, balzando in mezzo dei cada- 
veri accatastati dei loro camerata, e arrivano con 
sforzo sovrumano al lato opposto ; in men che lo 
si dice, sotto i colpi di baionetta vengono trafitti 
i cannonieri, sono conquistate le batterie e rivolte 
contro le schiere nemiche. Le masse di ferro dei 
battaglioni alleati supravvenienti si addensano. Al 
terribile urto la linea nemica esita, rallenta il fuoco 
e impotente contro il numero e l'impeto , ondeg- 
gia, si arretra, si rompe. Attaccata di fronte e di 
fianco , si rivolge in rotta per tutte le. direzioni 
senza udire la.voce dei generali impotente a fer- 
mare quell'immenso disordine! Intanto reggimenti 
freschi si slanciano sui passi dei primi, l'artiglieria 
volante si precipita ai lati, rompe i squadroni me- 
mici, e la fuga dei cavalli sperperati moltiplica la 
confusione di quella scena di strage. L' inseguimento 
prosegue colla cavalleria francese e non è formato 
che dalle ombre della notte. 

Il vasto campo è coperto di cadaveri: a mezzo 
del ponte, e sulla estrema sua parte verso Magen- 
ta, ne giace almeno un migliaio «i quei sven- 
rati. 


sui conquistati cannoni $0no 

i loro cadaveri. L'atmata sarda ha sof- 

ferio meno. L'imperatore e' il re Vittorio Ema- 
nuele, imperterriti in mezzo al faocto , fecero più 
volte ‘rabbrividire i ‘soldati ‘posti nell’ ansietà di 


glio e gli accessi del Borgo di Magenta abbiano 
costato gravi perdite ai francesi. Le truppe au- 
striache credevano inespugnabile quella posizione : 


mi l'impeto incredibile delle truppe francesi, che | 


ricevettero a tempo l'appoggio delle due brigate , 
Caneo e Finerolo, rese vana quella resistenza. Da 
quel momento la battaglia fu perduta, e incomin- 
ciò la precipitosa rotta delle truppe austriache. Esse 
per confessione degli stessi zuavi si sono battute 
con distinto valore. Il campo di battaglia, all’ ora 
in cui scriviamo, è coperto di morti accatastati, di 
cavalli morenti o vaganti, di un'immensa quantità 
di armi e carri frantumati. Lo spettacolo fa orrore 
© pietà. 


STATI BSTERI 


FRANCIA 


Ci è raccoptato a proposito del generale Mac- 
Mahon l'aneddoto seguente: 

Un dispaccio in cifra e molto prolisso fu spe- 
dito alla imperatrice. Leggevalo il signor Damas 
Hinard, segretario di S. M., in mezzo ad un cer- 
cri di persone confidenti con l' imperatrice , le 
quali avevano pranzato in Castello. La lettura pro- 
seguiva con lentezza a motivo della grande diffi- 
evità di decifrare il dispaccio. Giunto alle parole: 
il generale Mac-Mahon, il signor Damas-Hinard si 
arrestò a un tratto , imbarazzato nell’ interpretare 
la frase. Trovavasi colà per caso la signora di Mic- 
Mahon la quale aveva seguito con ansietà tutte le 
parole del lettore: venuta essa in dubbio che la 
sua improvvisa esitazione derivasse dal timore di 
palesarle una novella di morte, fu presa da un 
subito svenimento. La frase in sì mal punto inter 
rotta finiva così: il generale Mac-Mahon pugnò co- 
ine un croe dell'antichità. Pare infalti che egli ab- 
bia assicurato il trionfo delle nostre armi, il felice 
esito della battaglia» (Indipendente) 

— Il signor Adolfo Yon è partito per l'Italia 
per raccogliere i documenti necessari all'esecuzione 
di una gran tela rappresentinte la battaglia di Ma- 
genta. 

— La Gazzetta di Lione pubblica la seguente 
corrispondenza di Parigi 8 corr. 

La nostra vittoria di Magenta va certamente 
a rimettere sul tappeto i progetti di mediazione 
dell'Inghilterra e della Prussia : il governo fran- 
cese 8° l'aspetta. Ma se tale mediazione viene pro- 
posta incontrerà gravi difficoltà, tanto da parte 
«ell Imperatore dei francesi, quanto da parte del- 
l'Austria. Quest' ultima potenza è ben nota per 
non lasciarsi facilmente abbattere dai rovesci: trin- 
certa nelle sue fortezze, vorrà resistere e dispor- 

a migliori condizioni in un trattato. Grandi sfor- 
zi saranno tentati dalla diplomazia per conservare 
all'Austria almeno la Venezia : e ho gravi motivi 
di credere che l' Imperatore Napoleone non accet- 
terà questa base di trattative, e che vorrà l'inte- 
ra emancipazione dell’ Ita 

Allora senza dubbio, si riprodurrà il progetto 
di costituire la Lombardia e la Venezia in regno 
indipendente dato ad un arciluca di Austria, il 
quale, secondo ogni probabilità, sarebbe l'arciduca 
Massimiliano. 

Questo progetto, per quanto so, trova molto 
favore nel nostro mondo officiale, fra i senatori e 
i deputati: si è la soluzione che ha maggiore pro- 
bmbilità di riuscire. 

L' intresse della Francia non è affatto quello 
«li soddisfare l'ambizione del Piemonte e di trop- 
po ingrandire questo Stato irrequieto. I trattati 
del 1815 aveano aggiunto lo Stato di Genova al 
l’iemonte, per formare una più forte barriera con- 
tro la Francia dalla parte d' Italia, se dassimo al 
L’iemonte anche la Lombardia e la Venezia, sa- 
rebbe un portare a 12 inilioni di abitanti‘ Li for- 
za ‘di questa potenza governata da una casa reale, 
che non brilla nella storia por la fedeltà ai trat: 
tati. Tale risultato sarebbe contrario ad ogni tra- 
dizione di nostra politica. I 

Riguardo alla Toscana, l'Imperatore ba diebia- 
rato, ch' essa non sarà mai del Piemontei.Il con< 
tegno si abile della duchessa di Parma, nelle at: 
tuali circostanze, saprà far rispettare dall'Europa i 
diritti della figlia dei nostri re, , 

0 L' loghilterra hu grave motivo per. sostenere 
l'Austria e non volerne l' indebolimento. 

Questo motivo è. tratto dally Stato .di Orien- 
te; nelle previsioni d'upa gran lotta | che. da .uu- 
momento all'altro può divenire inevitabile, di, mdz: 
za.al fermento dello, nazionalità «cristiane. : Imenteo 
che Francia e Russia sarebbero di N x 
osfante la puerra di Grimea, I’ jog 
stria avrébbero comuni interessi 

,Gli, agitatori di 
far presdiitate ‘dal’ 


| la propria dignità, e dice che spera sul leale ‘con- 


) 
| mo Parlamento, 


razione di annessigne al Piemonto+, banno voluto 
precedere le decisioni d'Europa. Non occorre far- 
vi osservare la cuda-posta nel dispaccio di Torino 
per contestare che' tale indirizzo è stato letto in 
presenza dell’ Imperatore. Si vorebbe far credere 
un approvazione, che'certo non esiste. 


GRAN BRETTAGNA 
Loxgra 8 Giugno. a 

ll Morning Herald riferisco il discorso di Der- 
by pronuaziato nella seduta del 7 corrente, nel 
quale, rispondendo a varie osservazioni del daca 
di Granville difende la politica del gabinetto da lui 
presieduto riguardo agli affari d'Italia. Lasciato da 
parte ìl preambolo di questo discorso, riferiamo la 
seconda parte che sola ha dell'importanza. 

« Io hu sempre sostenuto, dice Derby, che so 
esistesse una questione di nazione italiana e di 
qualsiasi altra che cercasse di scuotere un odiato 
giogo, e siabilire:gga governo che maggiormente 
rassomigliasse alle istituzioni che noi abbiamo la 
fortuna di possedere, l' opinione personale d'’ ogni 
individuo sarebbe favorevole allo stabilimento di 
governi liberi 

« Forse chie trattasi in alcuni guisa di tutto 
questo nella lotta alla quale assistiamo? È essa 
quella d'una nazione che si vuole liberare dal do- 
minio dello straniero per rimpiazzarlo con un go- 
verno libero ? 

« Io dirò di più: qualunque siano le nostre 
opinioni e le nostre patie, non dimentichiamo 
che siamo.legati da impegni internazionali che non ci 
permetterebbero di agire a seconda delle nostre 
simpatie. Perocchè nel mentre ch'io non posso ap- 
provare li condotta dell'Austria , e che mi è im- 
possibile manifestare la mia simpatia per il domi- 
nio austriaco e la forma del governo austriaco, io 
dirò eziandio che questa guerra è stata intrapresa 
sotto falsi pretesti e non per l' indipeodenza ita- 
liana. 

« Si è dessa uni guerra nella quale, disgra- 
ziatamente, la Sardegna prese l'iniziativa, trasci- 
nandovi l'Italia, essa con questo ha dimostrato che 
la forma del governo costituzionale, che noi desi- 
deriamo di veder prosperare in quel paese, non 
fornisce alcuna garanzia contro l' adozione di una 
politica aggressiva, che soventi volte si suppone 
essere il segno distintivo delle potenze dispotiche. 

« Io non dico se debba biasimarsi più una 
parte che l'altra, ma affermo che rè da una par- 
te nè dall'altra esistevano motivi sufficienti per es- 
porsi ai disastri della guerra; e che non havvi al- 
cana difficoltà politica che non possa esser sciolta 
da amichevoli negoziati. 

e L'Inghilterra non potrebbe pertanto applau- 
dire alla vittoria o alla disfatta dell'una parte o de!- 
l’altra, se non nel caso che non ne potessero sor- 
gere più gravi complicazioni. Ma nell'attuale gra- 
vità delle cose, è imperivso dovere dell'Inghilter- 
ra secondo me, di mantenere quella politica an- 
nunciata fin da principio, cioè a dire una stretta 
ed imparziale neutralità fra le parti belligeranti. 

Per isventura, la posizione della parte ncu- 
trale nel seguire tale politica è soggella a tanti 
sospetti, si affucciano tante occasioni di ferire una 
parte o l'altra dei belligeranti, che mi è impossi. 
bile il prevedere se sorgeranno delle complicazio- 
ni, quintunque insensato sirebbe l'uvmo di Stato 
che, nel mentre che la guerra rumoreggia intorno 
a lui, non comprewdesse il dovere che gli è im 
posto di collocare il pacse in uno stato di far fron- 
te agli avvenimenti e di provvedere alla propria 
sicurezza. 

Derby termina il suo discorso parlando’ degli 
armamenti fatti dall'Inghilterra, che la porgono in 
grado di sostenere degnamente il proprio onore è 


corso del parlamento, e che è ‘pronto a fasciarè il 
potere quand’esso gli verrà ‘meno. 

Disraeli nella ‘seduta della ‘Camera de' Comu- 
ni del 7 prese là parola per difendere Ha ‘politica 
el gabinetto Derby atthedato' dall'ammeridartiento 

di Harlington. Dal suo diseorso, lasciata. la prima 
parte che smentisce. la voce corsa, che Derby 
avesse dato 20,000. sterlioì per influenzare le ele- 
zioni, riferiamo .j, seguenti brani. 

«I! Cancelliare dello Scacchiere Disraeli. Il no- 
bile promotore dell'emendamento ha biasimato la 
politica dol ministero degli esteri: e no, fa: uno de' 
suoi argomenti di attacco, ma si \fornò, un'opioior, 
ne, senza appaggiafla con prove. \ i 


(Il governy proypod ;frazcamenta un, setibua. 
hi cable Doll, 1qu9sto pro, ‘8, dufto, ciù} 
Panda, st.cigipne a gho,la, Gamera non da-, 
Vane ‘tanto importante, ,,9nga, 
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nil 
a Il gover- 


no, l'ha privato di tatta influenza morale 
chi dell'Austria, benchè, in quanto riguar: 
pò del pesaro della Francia, abbia continuato a 
riconoscere il governo attuale quale ra 

i voti del paese in favore della pace. Perssealenia 

Il governo ha adottato il principio di un; 
stretta ed imparziale neutralità e nega di aver a 
vuto alcuna pfelercaza sia per la Francia, che a 
l'Austria. Nel medesimo tempo crede suo dono 
in quanto concerne le flotte e gli armamenti di 
lasciare alla Regina di far conoscere ed apprezza. 
re la sua neutralità. Dopo aver inutilmente fatto 
ogni possibile nelle negoziazioni, noi abbiamo adot. 
fato il principio di una stretta ed imparziale ney. 
tralità, e noi siamo spinti ad agire secondo lo spi. 
rito di questo.principio. 

Nulla noi abbiamo a nascondere; nè abbiamo 
alcuna preferenza in fuvore dell'Austria 0 della 
Francia. Io credo che sopra codesto punto Queste 
due potenze saranno pronte a renderci. piena giu- 
stizia. Quantynque vediamo che una‘ politicg di 
neutralità imparziale sia voluta dagli interessi del 
nostro paese, e sia approvata dal popolo, noi tut- 
tavia abbiamo creduto nostro dovere, dominando 
sui mari e perfezionando l'armata, porre la sovra- 
na del nostro paese in posizione tale, da far sen- 
tire e debitamente riconoscere la sua autorità, 

Con questi avmenti di armamenti, noi non ve. 
diamo alcun principio, che indichi che noi avremo 
la guerra, ma bensì potenti garanzie per la conti. 
nuazione o pel ritorno della pace. Sorvegliandogli 
avvenimenti, ed incoraggiando le relazioni amiche- 
voli, noi saremo in posizione, come pure le altre 
potenze neutrali, venuto il momento favorevole, 
d'intervenire, ed ottenere il ristabilimento di quella 
pace di cui noi abbiamo goduto nell'ultima metà 
dlello scorso secolo. Questo è stato il principio 
della nostra politica estera. Malgrado il carattere 
di questa mozione di partito, io non posso cre- 
dere che un voto di sfiducia sia dato contro il 
ministero, dal momento che manca ogni documen. 
to relativo alla nostra politica estera. 

Il cancelliere dello Scacchiere parla in seguito 
della riforma del parlamento, e dice che il gover- 
no ha già adottato una determinazione; essere im- 
possibile di potersi occupare di questa grande que- 
stione nella presente sessione, considerando quelle 
gravissime ed importanti delle finanze c degli ar- 
mamenti. Tuttavia, dice egli, io sono pronto, a far 
conoscere il buon volere del governo per mettere 
in campo la questione di riforma in una occasio. 
ne favorevole, quantunque io non ammetta che 
questa questione debba essere il monopolio di par- 
ticolari sessioni di uomini politici. 

Il governo non si considera, dietro la misura 
della precedente disposizione nè legato, nè obbliga- 
to, ma si riserva bensì il diritto di trattarla in un 
senso liberale e signiticativo. Conchiude, afferman- 
do che l'amministrazione ha tutta la confidenza co- 
stituzionale del paese, che la sua politica estera è 
in favore della pace, e quella interna in favore del 
progresso. 


agli 06 
il ca. 


GERMANIA 


Berlino 5 Giugno. 

Le promozioni militari lungamente altese sv- 
no ora effettuate da parte del principe reggente. 
Dalla langa lista che abbraccia dei cambiamenti 
in tutte Jc armi, togliamo le seguenti promozioni 
avvenute nelle cariche superiori. A generali d'in- 
fauteria furono promossi i tenonti generali: de 
Gerlach, aiutante generale di Sua Maestà il Re: 
duca Giuseppe di Sassonia-Meiningeu-Hildburghau- 
sen, a la suite dell'armata ; de Wussow,, coman: 
dante del secondo corpp darmata ; de Schack, co- 
mandante del quarto ‘corpo d'armata ; de Bonin, 
ministro della guerra; de Hahan, ispettore gene 
rale d'actiglioria; principe | d' Hohenzo!lern- Sixma- 
ringen, comandante del settimo corpo d' armata 
(presidente del: ministero). A:generali di cavalleria 
sono npmigati: il principe Augusto di Wurtem- 
7berg, comaridante del corpo della guardia; il gran- 
duca ereditario di Mecklemburg-Strelit, è la suite 
dell'armata ; ed il tenentergeherale principe Adolfo 
di Hohenlohe-Jungelfingen,: capo del 23 reggimento 
della /andwehr, presitlerite della, prima Camera. 
tenenti-generali furono promossi i geuerali meg; 
gioci:.Heting, direttore; del. dipartimento economi” 
!co militare ; de! Rossfleisch, comandante della. 6. 
divisione; Dannabauer, primo plenipotenziario pres: 
so la commissione militare: federale in Francolort* 
de. Rudolphi, comandante dell'8 divisione; de Gan- 
+saugg;,; comandante; di Cotonia:; duca di Sassonia: 
Altemaurg, «dla suite dell'armata; barone de Molik®, 
capo, dello stat ;maggiore Hell’ armata; e de Rau, 
puruaadenta Ainaadizizione: Fra.i 19 colonnel- 
li promossi a generali, maggiori J 
{tanti di Sat Montà il Re:jbarone. Hiller. de Garl!- 
naco, comandante della 31 brigata d'infanteria, © 
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gate di Munster-Meinhovel comandante dell' 8 ‘bri. 
ta di cavalleria. Il principe Guglielmo di Baden 
i la suite del reggimeuto d'artiglieria della guardia 
ibinzd da tenente-colonnello a colonnello. Il teren- 
te colonnello duca di Ratiaor, a la suite det 2 reg- 
incanto d'ulani della landwehr, ottenne il carattere 
fi colonnello. Il. maggiore à la suite del reggimento 
di dragoni della guardia, principe Gustavo d'Isen- 
ug e Budingen, nominato testè ministro-residente 
in Weimar, fu promosso a leuente-colonnello, Fu- 
rono promossi pure a tenenti-colonnelli l’aiutante 
‘arsonale del principe-reggente, conte von der Goltz, 
tomandante del 7. reggimento di ussari, ed il mag- 
giore de Kamecke, impiegato presso il ministero 
della guerra, già addetto alla legazione prussiana 
di Vicona ed io compagnia del generale  Willisen 
nella recente sua missione presso l'imperiale corte 


gustriaca. (0. T) 


IMPERO AUSTRIACO 


futorno alla ‘ritirata dell'irmata austriaca die- 
tro il Ticino fino al principio della battaglia di 
Magenta la Milit. Zeitung si esprime come. segue: 


La notizia che il generale d'artiglieria co. Gyulai» 


gi Irovasse col quartier generale in Abbiategrasso 
e coll'armata sulla sponda sinistra del Ticino, cioè 
nella Lombardia in posizione concentrata, aveva 
senza dubbio sorpreso i nostri lettori. Ad ogni 
modo essa fu l'opposto di ciò ch'era stato creduto 
od ammesso, il sostenimento della linea del Po fi- 
no allo sbocco della Sesia, ma tutt'altro che uno 
sgombero involontario di quella posizione. Non 
cinquieterebbe neppure l'abbandono di Milano, nè 
fampoco quello delle linee dell'Adda e dell’Oglio, 
giacché la sorte della guerra non può essere de- 
cisa che sul Mincio colla ‘caduta di Mantova. o sul 
Tanaro colla caduta di Alessandria! 

Consid.riamo ciò che accadde finora. Le Irat- 
tativo diplomatithe ‘avevano impedito nl comandante 
di cogliere il vero momento per un’ offensiva che 
friuscisse piena di successo. 

Allorchè la nostra armata entrò nel térritorio 
nemico, il tempo cattivo non permetteva più d'im- 
prendere nulla di decisivo, e non restava altro che 
di scegliere una buona posizione difensiva, Questa 
scelta era libera e fu fatta sulla linea del Ticino 
e del Po nell'accennata direzione. Nel tempo del 
nostro ingresso il nemico non aveva ancora com- 
pito lo sviluppo delle sue forze ; egli scelse per 
sue posizioni l'inattaccabile trilatero fortificatorio 
d'Alessandria, Valenza e Casale, cotte ‘comunic: 
zioni di Novi, Genova e Torino: Nei primi gior- 
ni, finchè i francesi non poterono sviluppare le lo- 
ro forze sul teatro della guerra, opinavasi che un 
nostro tentativo contro Tortona e Novi sarebbe 
stato vantaggioso ed avrebbe iuterrotta la comuni. 
cazione fra Genova ed Alessandria monchè tagliata 
fuori l'armata piemontese; anche un colpo di ma- 
no contro Torino fu creduto come probabile. Am- 
bedue le supposizioni avevano alcunchè di attraen- 
te, ma non si pensava che marciando in avanti i 
nostri avrebbero dovuto abbandonare la loro base 
di operazione. Allorchè adunque il nemico trova- 
vasi conceotrato nel suo trilatero di fortezze, trat- 
tavasi di scacciarci dalla nostra posizione difensi- 
va. A questo effetto si preferì di circuire la no- 
stra ala destra debolmente appoggiata sulla Sesia, 
e Garibaldi fu ivi spedito come avanguardia. Egli 
doteva organizzare nella Lombardia una solleva- 
zione popolare e molestare la nostra armata a ter- 
go. Qualora fosse riuscita la prima, noi avremmo 
dovuto abbandonare la posizione. Ma essa non riu- 
scì ad onta della sorprendente fortuna che favo- 
reggiò il condottiero. Nel frattempo Vittorio Ema- 
nuele seguì immediatamente il suo generale, passò 
lì Sesia, e Napoleone diresse il corpo di Niel con- 
tro Novara. Novara ela linea della Sesia, «dopo 
sanguinosi combaltimotiti, furono sgimberate dalle 
nostre truppe, cd allorchè il nemico si spingeva 
al Nord contro la'mostra ala : destra, ;il generato 
d'antiglieria conte Gyulaî concentrò le troppe che 
si trovavano nella Lomellina, passò il Ticino ed 
occupò l’accennatà' pi e. ‘In ‘questa posizione 
Iraltavasi innanzi datto 3 ) 
si stabilisse’ mella Lombardia. Il generale d'artiglie- 
Tia conte Gyulai,gtavd col 2, 3, e 7, carpa a, sca- 
glioni: dal Po in‘sudungo il Ticino»werso Mortara, 
£ siccome il'heggito ‘marciava colla guardia cd il 

corpo per Novara verso.il Ticino, così.il conte 
Gyalai diresse'quei' cotpi nella Lombardia pei pas- 
taggi di sin Martino, Vigevatio, 6 Bereguardo. Nel 


laltempo era giunta presso Milano unal parte :del:1 


corpo messo ‘iù ‘itafcia’testè dalla Boemia 
tomando del (enente-maresciallo cont x 
fonte Clam si--mise-in-comunicazione-dol-2-corpo 


del tenente-maresciallo principe Edoar 
Mein, Si supponeva che il nemico soit ta 


il ponte presso san Martino sulla via che 


ire. che il. nemico, 


da Trecate a Migenta, ma egli si diresso da No- 
vara verso Galliale"e puso il Ticino presso Tar- 
bigo, onde-di qui cogliere Magenta nel fianco. 


_——r—rrw—————————____n 
NOTIZIE DEL MATTIN 


. Un dispaccio di Vienna ‘annuncia la morte del 
principe Metternich. Il celebre diplomatico era nato 
a Coblenza il 15 maggio 1778, e perciò era en- 
trato nell'anno 87. i 

La Gazzetta Prussiana annontia'per telegrafo: 

. Da alcuni giorni erasi sparsa la vote, che era 
decisa la mobilizzazione dell'armata, e che perciò 
si doveva aspettare che la Prussia partecipasse alla 
guerra. Crediamo non ingannarci ammettendo che 
simile risoldzione non è stata presa ancora, e che 
mon si potrebbe considerare assai vicina. Se la 
| Prussia si trovasss nel caso di fare un nuovo passo 
nello spiegate ‘fs sue forze difensive, sarebbe sol- 
tanto nello scopo , ne siamo sic@ti, di poter fit 
valere con ‘maggior peso it punto” di vista, in' Cui 
oggi si è collocata. 

— I giornati di Parigi del 13 pubblicano i 
seguenti dispacci telegrafici : 

Londra 11 giugno 
._ Sulla proposta di lord Kussell di prendere 
in considerazione il discorso della regina per ri 
spondervi con uno indirizzo, venerdì prossimo, la 
camera dei comuni rimette le sedute allo stesso 
giorno. 

Londra 11 giugno. — La crisi ministeriale 
continua. Il consiglio dei ministri non ha finito che 
dopo mezzogiorno. Lord Derby si è recato dalla 
regina. Niente di più. 

Leggiamo nel Desats del 12: 

Un dispaccio telegrafico di Londra ci reca il 
| risultato della lotta impegnata da mariedi ultimo 
nella camera dei Comuni fra il ministero e l' op- 
posizione: essa è finita con una disfatta dél gabi- 
netto. E noto che la Camera era chiamata a pro- 
nunciarsi sopra un emendamento avente per iscopo 
di infliggere un biasimo formale alla politica estera 
del gabinetto, e di dichinrare che non aveva la fi- 
ducia della camera. Dopo un nuovo dibattimento , 
che ha occupato la seduta ieri sera ciò che non è 
terminato che alle tre del mattino, questo emen- 
damento è stato adottato dalla camera colla mag- 
gioranza di 323 voti, 310 voti si sono pronunciati 
a favore del ministro. Egli è dunque una debole 
maggioranza di 13, voti,che ha fatto trionfare l'op. 
posizione. 

Giova ricordare che nel passato aprile la qui- 
slione portata dell'emendamento di lord Russell 
era stata risoluta contro il gabinetto: con una mag- 
gioranza di 330 vuti con 291. Così a quell'epoca 
la maggioranza contro il ministero era di 30 voti : 
ora è di 13 soltanto: il confronto delle cifre per- 
mettendo di calcolare esattamente la forza  rispet- 
tiva dei due partiti, che stanno in presenza nella 
muova camera, mostra che lo stato parlamentario 
non è semplificato dal risultato delle ultime elezio- 
ni: ad un tempo fornisce i mezzi di apprezzare 
le difficoltà, che' incontrano i capi delle varie op- 
posizioni coalizzate giungendo al potere. L'esito 
che annunciamo ci dispensa dal ritornare sulla di- 
scussione che ha preceduto il voto. 

Fra gli oratori che hanno preso parte-a que- 
sto dibattimento ci basta citare Russell, Gibson, 
Sidney Herbert. Il solo Pakington fu l'oratore che 
prese la parola a nome del gabinetto. 

Una corrispondenza di Tolone 9 giugno scrive: 

È giunto a Tolone oggi un convoglio di 1,200 
austriaci preceduti da 211, tutti provenienti dal 
combattimento di Palestro. . 

Viene segnalata’ per questa notto l' arrivo di 
un terzo convoglio. di 4,000 prigionieri, presi alla 
battaglia di Magenta. 

NOTIZIE DELLA GUERRA 


Il Moniteur pubblica ‘quanto segue salla  Dat- 
taglia di Marignano : 
bai il . IMilabo 9 giogoo 1859 

N maggior: ‘generate a S:"T, l'ago’ ministro 
della guerra a, Patigi.:., 


Milano 9'giugnò 1859. 

(01 Dopo, la viuoria dî Magenta gli auslitàti ban- 
no sgombrato Milano .in tutta. frelta; lasciando! in 
castello ‘48 '‘carinvni’di bronzo, munizioni e viveri 
ia abbondanza. Si, sono posti in piena. gilirata. su 
Lodi e Pavia. tal) 

— IN giorno 8, l' Imperbtore, ha. odijiatò ‘al'ma- 
| resciallo Baraguay-d{Hilliet di occupare la posizio- 
RE UA, di ci midaediatàti ‘ad’ un 
‘tempo due lidee di rilifata del nemico: Ma'gli au- 


did 
L.die cor 
‘tuazii 


‘questa “ciltà © vi si ‘erano ‘tolidamodte trincorati. 


Il maresciallo ‘Baraguay d'Hilier giunto alle 
quattro davanti. alla posizione, fece subitò altacca- 
re di fronte dalle divisioni Bazaine e Ladmiratft‘,‘ 
mentre la divisione Forey dovea circondarla. Que- 
sta battaglia non ha durato meno di 3 ore. 

. Il nemico ha fatto la più energica resistenza 
agli sforzi dei nostri soldati. Finalmente espulso 
alla baionetta da trinceramento in trinceramento , 
di casa ia casa, si è ritirato verso le selte, la- 
sciando il terreno coperto de'suoi morti, e abban- 
donando in nostre mani 1 cannone e 1000 prì- 
gionieri. 

Un si bel successo non potera” essere com- 
prato che a caro prezzo. 

Abbiamo avuto circa 50 officiali, 800 soldati ‘ 
fuori di combaltimento. 

. 7 Una corrispondenza particolare. di Milauo 
in data del 9 da i seguenti dettagli sulla battaglia 
di Marignano : . 

Una divisione austriaca era giunta da ‘Pavia 
la mattina, ed il combattimento ‘ha incominciato 
a mezzo dì. Il nemico era assai trincerato nel 
cemetero, come nei fabbricati di una tenuta. It 
generale Bazaine ha attaccato le sue posizioni. HI 
generale Ladmirtault, che comandava la sinistra 
dei francesi, dopo di essersi impadronito del ca- 
stello, è piombato sul villaggio, dove gli austriari 
vedendosi circondati, si sono piegati -barricandos! 
nelle case. La i zuavi banno impegnato una lotta 
mortale, corpo a corpo, col nemico che sono fi- 
nalmente giunti a caccisrlo. 


Mirano 10 Giugno. 


Leggesi nell'Eco della Borsa: 

Tutta la guardia imperiale, granatieri c vol 
teggiatori in gran tenuta, facevano ala dalla villa 
Bonaparte al Duomo. Alle finestre e lungo il cor- 
so' di Porta Orientale fino alla piazza del Duomo, 
era addensati una moltitudine innumerevele.- AHa 
ore 11 antimeridiane precise mosse l' imperiald 
corteggio. Precedevano © seguivano le cento-guar=! 
die dai cavalli e dagli uomini giganteschi, coperti, 
d'oro e di fulgenti corazze d'acciaio. L'imperatora 
e il re erano in mezzo ad uno stato maggiore che 
annovera le prime celebrità della guerra di Algeria 
e della Crimea. 

Il popolo che di già le conosceva, le saluta- 


| 7a per nome e le applaudiva. Una pioggia di ‘co, 


rone preparava un sentiero di fiori ad ogni passo! 
che facevano i cavalli. Gli applausi deliranti della; 
nazione salutavano l'impefatore ad una voce: la 
riconoscenza gli avea già guadagnati tutti i cuori. 
Spettacolo grandioso, magnifico, che nessuna penna 
vale a descrivere ! 

Il volto dell'imperatore esultante di gioia, ra- 
dioso per la soddisfazione di una baona azione, 
esprimeva nei suoi saluti questi sentimenti, L'a- 
spetto del ro era più grave, ma non meno affet- 
tuoso. Le LL. MM. discesero da cavallo davaati 
alla porta maggiore, dove stavano ad aspettarle i 
membri del corpo municipale e del clero. 

Il rullo dei tamburi e la banda della guardia 
imperiale diedero il segnale della loro venuta. Ap- 
pena le LL. MM. entrarono in chiesa, i cittadini 
dando sfogo alla loro gioia, proruppero negli ev- 
viva. Accompagnate ai rispettivi alli seggi, col lo- 
ro seguito, venne tosto intuonato l'inno ambrosia- 
no. Dall’atrio alla balaustra, facevano ala la guar- 
dia imperiale e la guardia nazionale. È 

Nel ritorno l’ovazione scoppiò con maggior 
fanatismo, e non cessò fuorchè quando |' impera- 
tore e il re rientrarono in palazzo. 

It 9 arrivò in Milano il conte Cavour, che 
prese alloggio nella casa del conte Arese. Appena 
fu riconosciuto, che venné salutato da frugorosi ap- 
plausi e viva. as, 

Nella stessa casa trovasi pure alloggiato it ge- 
nerale Lamarmora, giunto qui fino da ieri. 


IMPERO OTTOMANO 
Un dispaccio di Marsiglia reca, che 5 mila 
serbi seguiti da sci cannoni, sostengono i Moutene- 
rini. 
di La squadra tarca. è ‘partita il 27 maggio per 
trasportar trappe a. Rodusto. 3 
Fu ‘inviato un'‘ipascià-in Inghilterra per darvi 
commissione di 10 tfoniò* galleggianti 0 nego- 
zifte"tn' nuovo prestito: di.200..milioni che ‘sareb> 
be ipotecato \sull\isoladi Candia. di 
‘La maggior patto 'degli ufficiali, ungheresi hau- 
no lasciato il servizio turco, e si sono’ imbarcati 
per recarsi d combiiterè Vontrò l'Austria. 


| INDIA 
Le-notizio recato-dall'ultimo corriere delleta- 
ipnano a dipiagere come assai grave la si- 
Taglesi hcl India, Verso la fine d'a- 


prile quattro serii fatti d'arme avevano avuto luo- 


soddisfacenti risultati per la pacificazio- 
parte il Nord pubblica il seguente di- 


Londra 9 giugno 

La yaligia dell'India reca notizie di Calcut- 
ta del 5 maggio. I ribelli lasciano il Nepaul e 
traversano l'Oude per toccare il Bundelcund ed 
il Newah. Nena Saibe la Begum sono alla testa di 
numerosi corpi. Nena ha fatto un proclama nel 
uale giura di non ceder mai. Le altre notizie del- 
l'India sono poco soddisfacenti: 


——————_—_——_—_——_t20unqsi 


IL GENERALE Giovanni CLER 


Il generale di brigata Giovanni Giuseppe Gu- 
stavo Cler, ucciso alla testa della divisione dei fan- 
ti della guardia imperiale (zuavi.o gra 
42 anoi appena. Allievo della scuola militare di 

Lyr, l'ardente suo carattere gli fece chiedere 
di ‘essere inviato: fra uno dei corpi permanenti 
dell'armata di Africa. Capitano nel 1841, nel 2 bat- 
faglione di fanteria leggera di Africa, poi aiutante 
maggiore, fece rijorno in Francia nel 1846 col 
grado di maggiore nel 6 leggero. 

Alla riorganizzazione degli zuavi, nell'aprile 
1852, venne chiamato a tenente colonnello nel 2 
reggimento e vi si distinse nel primo anno all'as- 
sedio di El-Aghouat. Nominato colonnello dello 
stesso reggimento nell'agosto 1853, egli lo con- 
dusse in Crimea. 

Colà ‘il generale Cler acquistossi una fama di 
valore e di sangue freddo, che si è perpetuata 


nell'esercito e si è accresciuta colla gloriosa sua 
morte. 

Ad Alma egli 
gimento sul telegri 
febbraio 1855, a 
fece un colpo di mano ardito sulle ere rasse , 
chiamate pai Mamelon verde. Stretlo da tutte parti, 
giunse ad aprirsi il passo dopo una lotta di due 
ore, corpo a corpo @ all'oscuro. Ai 5 del seguente 
marzo ebbe il grado di generale. 

Alla battaglia dela Fohernas, la sua apri 
fu superiore ad ogni elogi iamato nella guar- 
dia, egli iicondasco è Parigi, il 30 dicembre 1855, 
la brigata dei granatieri. Il suo bello e nobile 
aspetto, l'alta sua persona, il magnifico suo conte 
gno militare, gli aveano in va giorno couciliata 
l'ammirazione dei parigini, indole sua ferma e 
benevole ad un tempo, le sue eminenti lità 
guerriere l'aveano fatte idolo de' suoi soldati. Con 
lui, dicevano, andremo dapertutto. La morte incon- 
trata sul'campo.àli battaglia lo divide da loro; ma 
come disse il maresciallo Pelissier, egli ha diritto 
alla gratitudine dell'armata, e anche della Francia. 


BAGNI DELLE ACQUE ALBULE 


SOLFUREO-GAZOSE 
PRESSO TIVOLI 


Il dire dell’ecgellenza delle Acque Albule rendesi omai 
inutile, da che negli anni decorsi, vantagiosissime le speri- 
mentarono molte migliaia dj persone male affette di svariati 
malori. 


inotò la bandiera del suo reg- 
Nella notte del 23 al 24 
la dei suoi due battaglioni 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEROLA DEL COLLEGIO ROM: 


Confronto delle scale 299% "757mm> 27.730%", 89; 1! Qme 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 


Termometro 
centigrado 


1 antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Slato dei cielo 
in decimi 


Termometrogralo 


dalle 9a0t. prec. alle 9 po . 


massimo minimo 


Umidità I 
elelo seo erto 


10 Chiarissimo CA 1, 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo CRLALS 13, 


Quei signori che ignorassero in quali malatt 
debbano, non che del modo e precauzioni nel Prenderne 
consultar potranno so opuscolo de' professori Rened 

e, e Vincenzo Latini, pubblicato in Roma il 1857 
tipi di Gaetino Menicanti. Load 

I camorini verranno aumentati di numero, e resi pùm 
Pi, con qualche utile cangiamento. È 

I signori professori sanitari andranno esenti 
mento del bagno. 


Se usare ai 


dal pi 


L'apertura è fissata per il giorno 19 del cor. 
rente giugno. 


Nel luogo delle refezinni saravvi quanto potrà aibbiso 


gnare jn generi commestibili, e berande ad uso di Trattoria» 


e caffè. 

Il prezzo de' bagni è il consueto. Con l'uso delté bin. 
cherie in camerini sepurati bai. 15, nel comune bsi."), ny. 
ckido bai. 25. 3 hi 


Trasporti da Roma ai Bagni 


ln ogni mattina alle ore 5 antim, in punto partiranno da 
Roma , e precisamente dalla piazza Colonna i legni oceor. 
reoti per qualunque numero di Bagnanti , a maggior com 
modo de’ quali si avverte che ld stri Percorrersi deg. 
ito Roma sarà per la via del Corso, piafaa di Colonna Tn. 
jana, l6 Colonnacce, la Madonna de' Monti, porta 4. Lorem. 
no. Il prezzo di ciascua posto per l'andata e ritorno è gi 
bai. 55. — I biglietti per i posti gi prenderanno alla piam 
degli Orfanelli n. 94 nol giorno antecedente a quello della 
partenza. 


Trasporti da Tivoli ai Bagui 


In ogni mattina alle oro 5 antimer. dalla piazza di unta 
Croce partiranno Omnibus, od altri legni secondo il namero 
de' bagnanti a bai. 20 il posto—porto e riporto—I. biglietti 
si prenderanno nel negozio in via del Trivio n. 49 la seri 
antecedente al giorno di partenza. 


ALL'ALTEZZA DI METRI 57, ©. SUL LIVELL® DEL MARE 


1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


arometro | rermometro 


centigrado 


‘ 
i pasta 


Slalo del cielo 
(mia in decimi 


di 
ela scoperto 
43. 


£on decreto di s. Visita in data di Pou- 
zan) 29 fai polo uprile 8. Emoza Rma il 
sig. Card, Ferretti abbate delle Tròè Fonta- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Roma 


Ad ist. del sig. Antonio 
domie. 


in Roma via del Pellegrino n. 96. 


Illmo sig. Avv. Garinei Asses. Civ. 


Cicalè , legale Zeloni eA avrà principio nel 


corr. alle ore 9 antim. nella casa di ultima 


' amd 
Si deduce a riotizia di chiunque possa 
averì diritto per propria norma,e per qua- 


tunque effetto di ragione. 


Bened: Costantini Amministrature del- 
V'opera Pia. 


LU folposeritio rende noto a chivagua 
tto calunnjosa, ed' insussisteni 
Bitfdazione messa "o "sig. Due Baton 
nel Giornale di Roma del giorno 44 corr. 
oifea'‘un preteso ‘abuso di alcuni boni del 
valore ‘di ‘sc. $ mila ‘che' di falto'dal sot- 
tto, imptrofocthè -darante' la “sua assi: 
stenza'al patrimonio’ Braschi , egli hon ha 
fato' che' il demplica con x 
si è operato di sa fi 
- Dios: A 


per.ora 


ba 


per 
Sa 


‘essere - falso 
lazione, quan* 
sottoscritto 


mente ‘apj 
Îl'i0) 
fogiuris ‘fer iagt 
aria jo 5 04 ba 
relativo giudiziò di. 
pinne net tene 


“Dott. Eugenio Ricci avv. 


34 f 0Î 
bal'jisa ibAgot 
ogni; be its 


tise o1Msp altrg | 


Ad ist. del sig. avv. Raffaele Rossi dom. 
in via de’ Serviti n. 15 rappr. dal sottoscr. 
Proc. 

S'intima ai sigg. Domenico , Luigi ‘ed 
Antonio Neri quale coerede beneficiato di 
Tommaso, e Giovanni N-ri, e Caterina ved, 
N ‘doin. alle 4 Fontane n. 106 qualmente 
l’Ist. in forza di sent. del sud. trib. dei 10 
maggio ppto è creditore del.sig, Davil Bu- 
snach dom. a Livorno cessionario di Gio. 
Andrea Bustelli cessionario di Domenico De 
Rossi di sc. 83 50 sorte e spese , perciò si 
fà loro precetto di nulla pagare di ciò, che 
hanno nno per avere di pertinenza del 
d. Busnach per qualsiasi Liiolo , e' special- 
mente per le predette cessioni fino, alla con- 
correnza della somma sud. e delle spese del 
pses. giudizio, sotto pena di reiterato paga- 
mento e danni. 

A Adì 19 giugno 41850 consognate copie ai 


F. Ossicini Curs. 


Ad ist. come sopra, si notif. il pres. se- 
questro per affiss, ed inserz. in gazzetta. al 
sig. David Busnach debitore sequest. dora. 
in Livorno a forma di legge. 


Gio. Franc. Vespasiati Proc. * 
__ $ 


fo Rome nai LAM 
Ad ‘lst, del sig. Costanzo Mata 


le 
“ dom. Fi kh" 
o fmi {a Prati rippra al Plv, Olnte 


Ep ioma 


Si cita a forma del disp. nella sez. 17 
del vig. reg. leg. e giud. la sig. Clementina 
Posta ved. Crosta in Stazone a comparire 
dopo 63 giorni per sent. condannare al pa- 
gamento di scudi 169 43 ed alle spese, sal- 
vi ec, 

Conseg. copia all’Ass. di Polizia, ed af- 
fissa li 15 giugno 1859. 


R. Bertoni Curs. 


cui dimorava pi ri il sig. 

Mammucari di Velletri , ove possidente e 
domie. , si procedette pei rogiti del sotto- 
sorîtto NoL all’aperizione del suo testamento 
segreto , che gli. aveta consegnato sin dal 
giorno 7 di questo stesso mese ; e ne è 
sultato, avere fra le altre disposizioni 
tuitò: in erede le il suo nipote 
Natale, Mammucari figlio del di lui fratel! 
sigi Arcangelo , con proibizione a questo 
d’ingerirsi, deputanto per ‘naminigtralore 4 


duranta-un;decegnig, \il.sig. Antonio Campi 


di Yelletri. 
A4}}st.; pertanto del med. sig. Campi‘, 
si annuncia, che nel giorno 20 dello’ steso 


A ti AI | 


e 
di lo quì in Roma nella Joganda ia. via 


dei. Sediari.n..89 do piano iv cui morì, 
e sarà Buio ta 'eltetri pei rogili di 
@ Not Graseppe Fadhini' , ‘dal quale 
ne Teri pubblicato l'avviso preventivo per 
norma di qua ue interessato, 
ito dead '#' &' pubblica notizia ‘pet 
ogni effetiò disegna 
«| (Roma 45. giugno 4859, } il 
Oradio Monelti ! 
stadi Corarini Notaro di 


sil da to n pe grep 
s a 0, non che, 
La Va Feto di 0 


AGD ALLA TIOOGMAMA ‘in MEN avrai, 


rosmità aiidiabiifte cnoia ta iv o ito elconpy È agubac 


rela. porta 


abitazione dal med. defonto situata quì in 
Roma nella via del Cancello num. 30 primo 
piano per guirsi quindi ove sarà ne: 
cessario nelle forme di legge. 

Roma dal mio studio posto nella via di 
5. Maria in Campo Marzo n. 9 lett. A li 16 
giugno 1859. 


Filippo Bacchetti Notaro di Collegia 
4 


Si deduce a publica notizia , che 00 
ordinanza resa dal 2 turno civ. di Romi il 
giorno 22 sett. 1856 è stato deputato in'e- 
ratore aj minori Giuseppe ed Antonio Gue: 
rani il sig. avv. Pietro Bajola, il quale sel 
giorno 6 giugno corr. ha accettato il sull. 
officio emettendo l'analoga obligazione 


Niccola Casini di commis 


+ Cecconi Ass. Civ, 
di Roma 


Ad ist. del Luigi Cartocci per av 
re il pagamento di sc. 179 06 prezzo di 
sce , e pagamémio di pigione a carico 
dotl. Alessandro-Luodtelli—Vista la d. istat 
za sulle q 


Ulmo si 


108ss0: 
eta, pio 
‘pienainiénte | giasti@oata tanto in ppi 
juanto! jo k la somma pe SA 
153 35— apra ‘00,—Nell'ud. del gior 
nò 4 dit. ‘1958 condannò il Lucarelli al La 


mento! di sc tro 
Telle spese, pho liquidato compreso le ult 


“riori ammontano a so. $3 921 


‘0/43 ‘giàgno ‘1859 ‘affissa dal Curs. Bert 

ta dell’ad.; stante il cambiamento, © 
la non fatta elezione del muovo domic- 
aftro a ‘forma di'legge. 


Amonio Guerra Proc. Rot. 


a pninelt 


darle testé 
meato, co 
nuovi istr 
nei diver: 
gli studi 
permetter: 
anche sa 
risponde. 
1 Fra 
larinente 
prerde sa 
restri, aci 
agimoli ca 
zoologia r] 
bello ed i 
questa fra 
non si sa 
compaynal 
muovo cori 
agli anim 
questa ele 
completo 
lo spazio 
ed utensili 
quali abbi 
re l'at:en 
ne in fori 
simo mobj 
delle uma 
nipolazion 
Vi ha po 
dalla rino 
tvito dagli 
chirurgia 
per le vai 
tatti gli si 
manico è 
perla; alc 
gento; 
€ sono tu] 
ti con es; 
Oltr 
ro non pi 
della elet) 
plicazi 
solidità og 
assortimeq 
ingrandim 
uno dell' 
la_costruzi 


entati di numéro, % redl'Pamg! 


ento. Î 


ib 
per il giorno 19 del? gg! 
pare. 


bl i ‘ 
È sararvi quanto potrà: dbbiso 
e bevande ad uo di, 


consueto. Con l'uso ‘dettà 
ai. 15, nel comune dafî 
sla 


Roma ai Bagni 


5 antim. in punto parliranno da 


piazza. Colonna i; legni. ogegr. 
di Bagnanti , maggipi com. 
e lo stradale da percorrerà den. 

) Corso, piatza di Cololna fra; 

bnna de’ Monti, portà 4.) 

lo per l'andata e ritorno; gi; 

posti si prenderanno alla 

no antecedente a quello della 


Tivoli ai Bagui 
5 antimer. dalla piazza di'saift 
bd altri legni secondo il nomery 
sto—porto e riporto—I fighetti 
in via del Trivio n. 49‘la serg 
tenza. 


procederà per gli atti del sott: 
ntario legale ed estragiudi del 
Ai 


al med. defonto situata quì jn 
via del Cancello num. 30 primo; 
‘oseguirsi quindi ove sarà iie- 
le forme di legge. ! 
al mio studio posto nella via.di 


Campo Marzo n. 9 lett. A li 4 


Bacchetti Notaro di Collegia, 


ig. avv. Cecconi Ass. Gite] 


di Roma 


. Luigi Ca 
Poto di sc. 179 06 


tod sus ni 


11 Prezzo di Assog azibne da' pagarsi sa@iipatarionte 


in Roma per ha afinb de; +.” è, 
Per un semottro'Bo.:3.60. “.l 10m x 


Per un trimestre so, 4, 60, i 
ter ba igmeelie 19° udito lo Bui Bodilficio tranco' di 


Ù 
0790. 


All'estero senonda le tenie È i 
Stati S POsSali etabucito per i divarsi 


NOTIZIE DIVERSE — 


La munificenza ‘98Ì reguante Sommo PoxTEFICE 
inteota ad accrescere il lustro ed il decoro della 


Roma Università, ed a fornire allo scienzo teo- 


riso-praticho, che nella medesima vengono inse- 

ate, tutti i mezzi necessari a svolgerle corrispon- 
dentemente agli -avanzamenti moderni; ha voluto 
darle testè nuovi pegni del Sovrano suo interessa- 
mento, collo arricch rla di altre collezioni, e di 
nuovi istrumenti appositamente acquistati ; ripartiti 
nei diversi gabinetti; designati alle scuole che per 
gli sudi pratici magziornente no abbisuguavano , 
permetteranno alla Università Romana di mettersi 
anche da questo lato al distinto posto che le cor- 
risponde. 

Fra le collezioni meritano di essere partico- 
larmente accennate quella di geologia che com- 
prerde saggi sceltissimi di tutte le formazioni ter- 
restri, accompagnati da molti fossili vegetabili cd 
snimali caratter stici delle medesime ; e quella di 
mologir rieca di aagelli ed insetti scelti fra il più 
bello ed il m-n cunosciuio che offre natura: conta 
quosta fra migliaia di esemplari delle specie che 
non si sanno descritte 3 e viene per corredo. ac- 


compagoata dalle armi con le quali le tribù del | 


nuovo continente ancor selvagge, danno la caccia 
agli animali e difendono sè stesse. Tien dietro a 
questa eletta ecie zoologiche, un gabinetto 
completo di chimica, che rinchiude nel più picco- 
lo spazio possibile tutte le macchine , gli attrezzi 
ed utensili assortiti, uo che tutti i reagenti, dei 
quali abbisogna la chimica moderna. Richiama pu- 
re l'at‘enzione una firmacia portabile che contie- 
ne in forbilissimi cristalli, custoditi in ua ricchis- 
simo mobile, ì farmaci i più adoperati nella cura 
delle umane malattie, con quanto occorre alle ma- 
nipolazioni, al peso e alla misura dei medesimì. 
Vi ha poi un armamentario chirurgico provenuto 
dalla rinomatissima fabbrica inglése Wiess, costi- 
wito dagli apparecchi, per le operazioni di alta 
chirurgia ed ostetricia, con più congegni speciali 
per le varie cure. Vi si aggiungono finalmente 
tutti gli strumenti necessari alle autossie : il loro 
manico è tutto in avorio finissimo ed in madre- 
perla; alcuni pezzi degli apparecchi sono d’ oro e 
d'argento; ve ne hanno molti solidamente inargentati; 
e sono tutti distribuiti in casse ed astucci condot- 
ti con esattezza ed un lusso ammirabili. 

Oltre le accennate collezioni, havvi un num:- 
ro non piccolo di macchine di fisica per lo studio 
della elettricità, della luce e delle diverse sue ap- 
Plicazioni, ammirabili per la precisione e per la 
solidità onde sono costrutte. Vi è finalmente un 
assortimento di microscopi di rinomati autori, di 
lograndimento e di effetto differenti. Fra questi 
uno dell' illustre prof. Amici, un altro inglese del- 
la costruzione Pritcard, un' altro di Baviera, uno 
solare, ed uno finalmente a gaz ossidrogeno con 
Pa gli accessori per le preparazioni corrispon- 
lenti. 


Una parte delle collezioni e dello macchine , 
che abbiamo indicate è già esposta alla” pubblica 
‘sta nei gabinetti dell' Archiginnasio, e speriamo 
ch: presto potrà dirsi altrettanto del rimanente ;; 
qulcheduna delle mitchine è stata già adopera 
nelle pubbliche Jezioni e quanti ne hanno ammi- 
Nato gli effetti, banno benedetto il Sovrano che 
Umendo mezzi ‘così potenti alla pubblica istruzio- 
Ne, intende seriamento al solido migliorameato 
della Università. 

.. Dobbiamo agginagere finalmeate che la mu- 
Nifcenza sovrana, noo solo ha permgsso, chu si to- 


gliesse dagli avanzi del bilancio. dell'Università la | 


Somma non piccola che veons investita ni puisti” 
sudetti, ma ba voluto ‘contribuirvi per pig 


ty 


‘onsiderevo!e ilel suo particolare ' pecùlio ; il 
*ccresce a mille, doppi. la gratitudine verso 


ij siornale di Roma es00, agrti giorno sogortagi Afostivi 


Venerdì 17 hi; 


sero ' 


Gli atti del Governo inseriti in questo diornale sona oficiali, 


Le lettote,.i pieghi, | gruppi , come anco, le. richifgpa.0. le; 


l'augusto donatore, e l'ammirazione del paese per 
un sovrano che quanto è su» nin sà altrimenti 
investirlo, che a vantaggio dollaztgsa pabblica. 

Nel giorno 8 dello soorso maggio, cinque an. 
ni circa da che era stata chiusa, compiuti i lavori 
e di arte muraria e di decorazione, con pubblica 
gioia, e gradimento universale aprivasi napvamen- 
te la Chiesa Cattedrale di A!bano ; ed il -zelantis- 
simo Vescovo di essa citià e diocesi l' Emo Car- 
dinal Patrizi ne inaugurava il divin culto colla so- 
leone consecrazione di cinque altari» Premesso un 


solenne triduo, nel giorno 12 dello stesso mes 


solennizzavasi con devota pompa la festa dell’ in- | 


clito protettove s. Pancrazio Martire, la cui glorio- 
sa efligie vedevasi nel bell ssimo affresco 
vell'absido dell’ altare maggiore 
cav. Pietro Gagliardi. 

La Savrira' pi NostRo S:Gxone Papa Pro IX 


| alle prove di spoutinea liberalità date in antece- 


denza a beneficio di quella chiesa, una ne aggiun- 
se nel di presente giugno, iuvianlole in dono per 
mezzo det prelodato Eiîo Vescovo un bellissimo 
calice di argento dorato. Tre membri del rio C1- 
pitolo eletti a til uopo , si portarono immantinen- 
te in Roma per rendere alla Sawrira” Sua le do- 
vute grazie, ed assicurarla, che tal dono siria sta- 
to loro sempre carissimo non solo per l'intrinse: 
co pregio, ma per essere argomento perpetuo del- 
la maguanima liberalità della SantitA' Sua, e del- 
l'affetto, con cui erasi degnata distiuguere la Chie- 
sa Albanese. 


STATI ITALTANI. 

DUCATO DI PARMA 

La Gazzetta di Parma pubblica il seguente 
decreto della commissione di governo 

Considerando che il cooperare alla guerra 
dell'indipendenza italiana è il dovere supremo di 
tutte le città d'Italia; dispone: 

Art. 1. Tutti coloro che avendo le qualità 
morali e fisiche richieste, intendessero ad assume- 
re servigio nell'esercito italiano, saranno diretti, a 
spese dello Stato, ne' luoghi che prese le oppor- 
tune intelligeaze, si designeranno pel loro arruo- 
lamento. 

Art. 2, A tal fine è costituito un apposito 


Comitato che provvezga all'aprimento de' ruoli per | 


la iscrizione de' volontari e dia le disposizioni oc- 
correnti alla scelta de’. volontari stessi, alla loro 
destinazione provvisoria, all'invio de' medesimi ne' 
luoghi di arruolamento. 

ANAS RR TA 

Art. 4. Il Comitato assumerà tosto l'ufficio e 
risiederà nella Caserma di S. Giovanni. 

Parma 11 Giugno 1859. 

G. Cantelli—P. Bruni—E. Armani. 

— Cittadini ! 

Un ordine nuovo di cose si îmiugura in Par. 
ma. Jori il Municipio, ripristinando con solenne 
atto l'annessione di Parma al Regno Saro decre- 
tata nel 1848, inviava una depulazione per espri- 
mere a Re Vittorio Emanyetle IL'Î voti del Paese. 

Iotanto la Commissione di Govertio, pel man- 
dato temporaneo affatto di cui è' munita, non può 
prendere provvedimenti di carattere definitivo 
restringer deve la propria azione a quanto valga 
al mantenimento della sicurezza 6 dell'ordine e a 
preparare l'avvenimento del nuovo Governo, 

Ja questo compito già grave e difficile, la 
Commissione di Governa ha il conforto. di veder- 
si coadiuvata con alacrità e coraggia dalla Com- 
missione di sicurezza e difesa, dai corpi della 
Guardia Nazionale, du' Gendarmi e delle Guardie 
di Finaoza, dal magsior numero, infine, dei Citta 
dini, ed.anche da colora di. essi che, a, prestare 
la Toro opera in pro del, pagse,abbandonaropo per- 


SIN i ig TE 


dipint» | 
dall'egregio artista | 


the ui volessero pubblicate, devono estere! dirgiti affrànvati a 1° 


officio di amministrazione del Giornale vis delli Stamperia Ca- 
merale COTTE O 


dei buoni, assicura che coloro i ‘quali si resero 
colpevoli verso il paese saranno silloponi alri 
gore: dallo.leggii 1... eli È 

N paese abbia fiducha netla Cosimissione di 
Governo la quale ambisce soltanto a conseguire 
che la tranquillità e l'ordine si mantengano pér 
poter dire a chi verrà rappresentante di Re Vit- 
torio Emannele Il: Parma è degna figlia di quella ' 
Italia cui Dio privilegid di grandezza e di sventure! 

Parma, 12 Giugno 1859. 

G, Cantelli—P. Bruni—A. Armani 

— Da Bercxto, ricevuto jeri (11) alle ore 10 
e min. 40 pom. 

Arrivati qui i Toscani in n. di 300 i quali 
domani partiranno per Parma assieme ai Piemon- 
tegi che arriveranno qui domattina in n. di 400: 

Ricevuto oggi (12) alle ore 8 40 

Non essendo ancora giunti i Piemontesi in 
Berceto, il Corpo del Generale Ribotti si ferma 
qui ad attende.li, e domattina allalba verranno a 
Parma in una sola tappa. 

Da Pircenzi, giunto il di 11 Giugno alle ore 
8 m. 15 pom. 

È arrivata ora |° avanguardia Piemontese , 
composta di Caràbinieri Sardi. Do:attina arrive- 
ranno due mila Cacciatori degli Apennini e posdi- 
mani ventimila francesi. 

Dicesi che Cremona sia stata evacuata dagli 
Austriaci, 

Altro Piacenza ore 2 min. 15 pom. 

Qui è il il Senatore Plezza, ed assicura che 
un Commissario regio arriverà tosto in Parma, La 
Commissione parmeuse spedita a Torino prosegue. 


Altra del 13. 


Da diversi dispacci telegrafici di Reggio, ab- 
biamo le seguenti notizie: 

Gli estensi e gli austriaci sono partiti per 
Brescello per Guastalla e Borgoforte. 

Reggio si è pronunciata per Vittorio Ema- 
nuele. 

In Reggio è stato instituito un Comitato Go- 
vernativo composto dei signori baroni, avv. Terrac- 
chini Enrico e dottor Strucchi. 

Da lettera di Modena si ha che il generale 
Saccozzi, ricevuta una staffetta da Brescello, parti- 
va in tutta fretta da Novellara per Guastalla con circa 
mille estensi; e che i tremila circa austriaci, fer- 
matisi in Carpi, sono partiti per Borgoforte, appe- 
na conosciuto col mezzo d'altra staffetta, lo sgom- 
brameoto totale di Brescello. 

Sono giunti in Modena da Bologna circa cin- 
quemila austriaci con 200 usseri e 12 pezzi d'ar- 
tiglieria. 

Pare cerlissimo che partiranno al più presto 
per la straia di Carpi e Novi. Regio è tranquilla. 

(Gaz. di Parma) 


REGNO DI SARDEGNA 

Togliamo da una corrispondenza diretta alla 
Patrie il seguente racconto ; 

All'indomani del combattimento gli Zuavi han- 
no seppellito quelli dei loro camerata che erano 
morti. Una vasta fossa scavata su una piccola emi- 
nenza ha ricevuto i loro resti mortali, e quando 
furono coperti di terra, tutti gli assistenti s' ingi- 
nocchiarono. Dopo una corta preghiera , essi 'dis- 
sero con voce cummassa e coll’ espressione d’un 
profondo sentimento religioso, addio ai loro fra 
telli d'armi. Camerata, gridò un sergente, :cho Dio 
vi accolga; a voi quest'oggi, dimoni a noi 
queste semplici @ toccanti parole tuiti si sono al- 
lontanati per ritornare nei loro accantonamenti. 

Un' ora dopo, la tromba suonava e nel quar- 
tiere degli Zunvi echeggiarano quelle parole sull' 
aria dei campioni, ben conosciuta a Parigi: v'lal’rata. 
Ciocchè vuol dire-ccco l'ora: della zuppa. 

Riuniti nell'immenso. granaio. d' una casciba 
circa_400 , Zuayi., facovano. .festa allo. abbondanti 
provtigioni di hocca, che essi sanno sempre pra» 
curarsi all'infavri dalla loro razione ordinaria, Alla 


fins d-l pasto vari fra essi raccontareno , como il 
re si era prodemente comportato a Palestro ed 
esprimevano nel loro pittoresco liaguaggio ingem- 
mato di espressione araba la loro ammirazione per 
il monarca piemonteso. Alcuni proposero di man- 
dargli uu'indirizzo di folicitazione. Che vuoi ch'egli 
ne faccia? osservò uno di essi. Come rispose un 
vecchio sergente, si è che lutti e ciascuno per 
quanto alto sia collocato, deve andar superbo d 
essere dichiarato prode dui Zouaous, i primi sol- 
dati del mondo, come disse l'imperatore. 

« — È vero: dissero tutti gli assistenti. 

« — Ebbene, un’idea...., gridò una trombetta, 
se noi lo nominassimo caporale? 

Questi mozione fu generalmente approvata, 
e qualche momento dopo il più anziano dei ser- 
genti presenti, pronunciò queste parole in mezzo 
al circolo, che gli Zaavi formavano intorao a hui. 

A nome del 3. Zuavi il nominato Emanuele, 
re di Sardegna, è innalzato al grado di caporale 
nel detto reggimento. 

Fu deciso, a quanto pare, dall'assemblea, che 
questa nomina sarebbe mediante uno scritto sotto- 
segnato da tutti quelli che vi presero parie porta- 
ta alla cognizione del re. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


La Gazz. Uffic. di Milano nella parte officiale 
pubblica il seguente decreto: 

Noi Vittorio Emanuele 1I re di Sardezna, di 
Cipro e di Gerusalemme, ecc., ecc., ecc. 

In virtà dei poteri straordinari a noi 
riti colla legge del 25 aprile scorso; 

Sulla proposta del Nostro consiglio dei mi- 
nistri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quinto se- 
ue: 

G Art. 1. Al reggimento temporaneo delle pro- 
vincie di Lombardia sarà da noi nominato un go- 
vernalore. 

2. Il governatore amministrerà le provincie di 
Lombardia in nome del re. 

Egli è investito di pieni poteri, salve le ecce- 
zioni e le limitazioni che saranno determinate con 
provvedimenti speciali a darsi dul Nostro Governo 
e che saranno pubblicati nel Giornale Ufficiale del 
Regno. 

Per tutto ciò che riguarda la guerra e l'am- 
ministrazione militare, il governatore dovrà limi. 
tarsi a procurare la pronta esecuzione degli ordini 
del ministero della guerra e del comandante degli 
eserciti alleati. 

Per tutti gli altri affari ai quali non si esten- 
deranno i pieni poteri del governatore, egli corri- 
sponderà direttamente col nostro ministero. 

7. Tutte le autorità nelle provincie lombarde 
sono poste sotto la dipendenza immediata del go- 
vernatore. 

4. Saranno indirizzati al governatore de'la 
Lombardia tutti gli affari che sotto il cessato regi- 
me Austriaco dovevano indirizzarsi al governato- 
re generale del regno Lombardo-Veneto, ed ai di- 
casteri centrali, od ai ministri del cessato governo 

5. Il governatore potrà nominare commissioni 
speciali elette fra i funzionari e cittadini più di- 
stinti per lumi, probità e devozione alla causa na- 
zionale al fine di consultarle nei più importanti 
affari politici, economici e morali della Lom- 
bardia. 

. 6. Tutti i funzionari non italiani sono rivo- 
Call. 

7. La liogotenenza di Lombardia ed il consi- 
glio di luogotenenza sono soppressi. 

.I consiglieri attuali sono dispensati dal loro 
ufficio e rimangono a disposizione del governatore, 
salvo il disposto dell'art. 6. 

8. I funzionari addetti all'amministrazione cen- 
trale della Lombardia saranno distribuiti in altret- 
tante sezioni quanti son) i seguenti rami di pub- 
blico servizio, cio 

1. L’ammibistrazione politica, da cui dipen- 
deranno le -interidenze generali delle provincie, i 
commissari di distretto © gli uffici di- pubblica s 
curezza; . È R 
2. I comuni, la beneficenza e i corpi mo- 


confe- 


rali; 


8. Il commercio, l'agricoltura e i lavori pub- 


blici; 
4. L'istruzione pubblica ‘ed il Culto; 
5. L'amministrazione della giustizia, 

Il governatore determinetà ta gerarchia o le 
competenze. di ciascuna sezione, © stabilirà le op- 
portune normo' per' regolare i loto lavori; 

.9. La prefettura delle finanzo di Lombardia 
coll'ittaale di lei' organameéhto e competenzi è con- 
servata.“IN capo di questo dicastero è parificato ai' 
priva delle altre sezioni  dell'amministrazione 
‘entrato; 


10. Il govefaatore avrà presso di sè un s0- 
gretario generale, il quale per di lui incarico po- 
trà firmare la corrispondenza ed i provvedimenti 
relativi agli affari dell'ordina! amministrazione. 

11. Il governatore potrà autorizzare i diret- 
tori delle sezioni a spedire gli affari meno impor- 
tanti dell'ordinaria amministrazione ed a firmare i 
provvedimenti ai medesimi relativi. 

Gli affari del contenzioso amministrativo con- 
templati ab 2 46 lattere a, 6, 0, d, è dell'ordinan- 
za 30 marzo 1856 del Governo austriaco sulla si- 
stemazione della luogotenenza, saranno dal gover- 
natore sottoposti ad un consiglio composto dei di- 
rettori delle sezioni dell'amministrazione centrale. 

Per le deliberazioni sono mantenute le norme 
speciali prescritte dall'ordinanza sopracitata. —— 

13. Rimarranno pure in vigore le altre disposi- 
zioni di sistemazione e le pratiche d' ordine pre- 
scritte alla cessata luogotenenza, in quanto non sia- 
no contrarie alla, presente legge. NR. 

14. [ segreteri, vice segretari e lutti gli altri 
impiegati di confetto e ‘d'ordine della cessata luo- 
gotenenza sono confermati nelle loro qualità pres- 
so le sezioni dell’ amministrazione centrale della 
Lombardia, a cui saranno applicati, salvo il disposto 
dell'art. 6. (Contin .a) 


——————————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il mondo politico, dice una corrispondenza di 
Parigi 10 al Journal de Brusselles , è in emozione 
in conseguenza dei rumori propagati dapprima a 
Berlino e poi accolti qui da molte person: d'ordi. 
mario poco pessimiste. Si assicura che la Prussia, 
non ostante i consigli della Russia, sarebbe alla vi- 
gilia di cambiare radicalmente politica e di darsi 
all'Austria. I viaggi principeschi, cho hanno avuto 
luogo di qualche giorno c che vauno verso Berli. 
no sono il punto principale di parienza dell'e mo- 
zione che ho accennata. La Putri? istessa vi fa al- 
lusione, ma per negare tali rumori. 

Si parla ancora delle difficoltà colla Baviera, 
e si conclade che se la battaglia di Magenta ha 
accelerato gli affari della guerra, la diplomazia 
tedesca va a darsi cura' di preparare una lunga e 
penosa opera ai gabinetti di Europa. 

Il Giornale di Dresda annuncia che un com- 
missario prussiano ba aperto il giorno 9 col mi- 
nistro dello finanze di Sassonia d:i negoziati pel 
trasporto, sulla strada ferrata di molti corpi di 
truppe prussiane. Egli ha otteuuto senza difficoltà 
soddisfacenti risultati e subito dopo è andato a 
Monaco per proseguire ‘analoghi accordi. 


NOTIZIE DELLA GUERRA 


La battaglia di Magenta ha i suoi episodi; per 
cui facciamo conoscere quelli che ci vengono rac- 
contati dalle corrispondenze particolari : 

Da una corrispondenza del Constitutionnel scrit- 
ta di Milano 8 corrente togliamo quanto segao : 

« Io ho visitato tutto il campo di battaglia : 
ora non vi rimangono che pezzi di uniformi; ma 
questi avanzi additano ancora tutta l'energia della 
lotta. Alberi scavezzati dalle bombe e dalle palle, 
campi di grano intieramente mietuti, gambi di viti 
strappati provano fin’ dove abbia potuto arrivare 
l' accanimento dei combattenti. 

Oggi i cadaveri sono sepolti, e le fosse si 
trovano di dirci ‘in dicci passi. 

I morti giacciono confusi: perchè nessuna di- 
stinzione si è fatta ? Un soldato mi ha risposto : 
amici e nemici, tutti si sono battuti bene: una 
comune sepoltura ha accolto i difensori delle due 
bandiere. 

Nel villaggio di Magenta, ogni casa era oc- 
cupata da distaccamenti di 100 a 200 uomini. Ad 
ogni piano, le mura crivellate di palle, e gli uo- 
mini, che non aveano trovato posto nelle camere, 
anche sui tetti, cransi rifugiati nelle cantine per 
aspeltarvi i nostri soldati o tirare sulle strade per 
la via degli spiragli. La più parto di queste case 
sono state devastate, i mobili venivano a far bar- 
ricate , dallesfinestre gettàvansi sedie , poltrone o 
fino le balanstrate delle scale, colle pietre che le 
formavano. Ogtiutià di queste case si è dovuta re- 
golarmente assediare. Il successo avuto dai nostri 
soldati niente avrebbe di sorprendente, se a que- 
sta energica difesa del nemico , avessimo potuto 
opporre colla supériorità del coraggio la superio- 
rità delle forze.’ 

Por mostrarvi del resto, che niente esagero 
la resistenza delle trappe austriachè, posso citarvi 
qualche fatto. Nel trenò dhe ieri: inî ha ‘condotto è 
Milano si trovava wi cdpitatio abstriato’ fatto pri- 
gioniero a' Magenta. Quest oflicialé 2004800 s0l- 
dati; dan MP RI Aaa piedi agli) Co suoi 300 vo- 
mini, eg preso parte-nel'còmbattimentò di Buf- 
falora,' ed ha fatto prigibateri giri) idavi: Poi 


Magenta è 
fatto fronte alla divisione Lamotte-Honge to hi ta 
non contava tra suoi che unsolo solto-tenente 5 Hi 
soldato. Disperato allora della inutilità di gag ,°° 
sistenza, è disceso sulla strada, cercando da ca 
parte la morte. Le palle gli sono  fischiate all. 
recchio ; a lui accauto è scoppiata una bomba 
nessun proiettile lo ha colpito. Aspettavo la morte 
mi dicea egli, la bramavo : i miei soldati DE 
tutti periti: non mi restava che di morire, Ma 
niente ! allora egli di nuovo trincerossi in una i 
e là i nostri soldati l'hanno trovato coll'ultimo su, 
soldato e il suo sotto-tenente. Tutti e due sub: le 
disarmati, furono condotti ad un ofliciale generale 
di cui non sanno ancora il nome, e questo official 
ha ordinato che sia loro restituita ia spada. x; 
siete valorosamente condutti, gli ha detto per con. 
servare la vostra spada, e ve la restituisco. 

In fatti il capitano portava la sua spada: e j} 
contegno del generale francese lo ha com mosso fino 
alle lagrime. Se vi fosse qualche cosa, diss'egli, che 
potesse confortarmi nella» mia sventura , sarebbe 
certo la cavalleresca generosità degli oficiali fran. 
cesi 

Questo capitano austriaco ha 23 anni di ser. 
vizio, parla benissimo il francese e ho avuto da lij 
curiose notizie. 

— Da una corrispondenza del campo di bat. 
taglia di Magenta 7 giugno al Pays prendiamo i ss. 
guenti ragguagii: 

AI puuto del giorno ho visitato il campo di 
battaglia. Il sole gettava i primi suoi raggi sulli 
ancora insanguinala pianura e sulle cataste dei ca. 
daveri formate sulle due rive del Ticino. 1 gior 
innanzi eransi sepolti molti morti, ma non bastò la 
giornata: ne rimaneva un certo numero, cui i con- 
tadini accorsero a raccogliere sui carri e portaro- 
no entro larghe fosse scavate per seppellirli. lb 
assistero a questi funerali gloriosi , .ma profonda 
mente tristi. Erano francesi, che giacevano colà 
mutilati, quei medesimi soldati, che vedemmo al- 
legramente sfilare, un mese fà, sui nostri baluardi 
quando correvano ad imbarcarsi a Tolone. La guer- 
ra porta tristi domani. Confesso che la prima emo- 
zione, da cui fui assalito, alla vista di tanti tralitti, 
di questi avanzi della mitraglia , di questo ponte 
rovinato, di questo fiume che fa scorrere le indif- 
ferenti sue acque sui cadaveri inghiottiti il giorno 
innanzi, non fu una emozione di trionfo. In quell’ 
ora del giorno, non ostante il lieto svegliarsi della 
natura, vi erano inilescrivibili tristezze sparse do- 
vunque; tutto pareami lugubre, il cielo,stesso sciu- 
tillante di raggi, i verdi alberi, su cui gorgheggia- 
vano gli augelli, e la campagna coperta di tralci 
appassiti. Io non aveva visto mai un campo di 
battaglia : bìsognerebbe condurvi tutti coloro che 
dispongono del destino dei popoli e loro mostrare 
quel silenzioso e Lristo quadro. 

Io ho raccolto dagli abitauti di Magenta e di 
alcuni sollati rimasti a seppellire i morti raggua 
gli sulla battaglia. Dicono che l'imperatore Napo- 
Icone era partito da Novara alla testa di cinque 
divisioni ed il re di Sardegna da Trecate con wi 
corpo di armata, che dovea unirsi a Turbigo al 
corpo del general» Cialdini. I francesi giunsero | 
primi: il generale Mac-Mahon comandava l'aras- 
guardia composta di 6,000 uomini. Questa si pre: 
senta sul ponte di Buffalora c viene ricevuta di 
uma scarica di mitraglia: tuttavia si slancia sul pon- 
te: scoppir la mina e precipita nel fiume la co: 
lonna ch’ erasi slanciata. In un subito 1’ imperato- 
re spinge avanti, non ostante il fuoco delle butto 
rie e ordina l’assalto ai cannoni nemici, (raverssn!0 
il pontò metà distrutto, ma di cui gli a:chi ancor 
in piedi e riuniti fra loro permettevano il pass83- 
gio ai fanti. Ogni compagnia slanciata a passo dI 
carica viene ricevuta dalla mitraglia nemica. Per 
un momeato esita l’ intera colonna: ma di mez? 
alle detonazioni e al fragore delle trombe, che suo 
navano la carica , udivasi la voce de' nostri gene: 
rali che gridavano: Avanti , e. spingevano,. 1 loro 
cavalli sutta direzione del fiume. In quel momento 
i sardi, che avevano passato il fiume a Turbig® 
giungevano a passo di carica, la testa bassa, © si 
gettarono avanti colla baionetta sul fianco valle 
degli austriaci. Due battaglioni di zuavi serrati ! 
colonna, intrepidi e muti si slanciano sul ponte ® 
mezzo una nube di fumo: marciano, corrono A 
stretto spazio, coll’ arine abbassate, senza Uan ” 
colpo di fucile. Devono passare sul corpo dei 5 
camerata accumulati morti attraverso il ponte. La 
nalmente, mediante uno sforzo straordinario, art! 
vano alle bajterie, attaccano i cannonieri susino 
alla baionetta e ne fanno terribile massacro. Ù 
stiano i loro cadaveri giacenti fra i cannoni » i 
impadroniscono di questi, e li voltano contre 
nemico, * mp în 
latanto i battaglioni degli alleati si mettouo 
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ampagna coperta di tralci 
visto mai un campo di 
condurvi tutti coloro che 
ei popoli e loro mostrare 
quadro. 
i abitauti di Magenta e da 
seppellire i morti raggua. 
lo che l'imperatore Napo- 
vara alla testa di cinque 
degna da Trecate con un 
svea uoirsi a Turbigo al 
ini. I francesi giunsero i 
Mahon comandava l' avan- 
00 uomini. Questa si pre- 
ora e viene ricevuta da 
tuttavia si slancia sul pon- 
recipita nel fi la_co- 
In un subito l' imperatò- 
tante il fuoco delle bitte- 
annoni nemici, Lravorgati.to 
ma di cui gli archi ancora 
‘o permettevano il pass4f: 


gore delle trombe, che 800; 
Si la voce de' nostri ‘E! 
nti ,  SpingRvAnbiy,d 

I fiume. în quel momento 
sato il fiume a 

lavica, la testa eng 
ionetta sul. fianco , $ 


ano i cannonieri 
» terribile massa 


serrata © si slanciano dietro gli zuavi. 


na 
colon fu terribile : la linea nemica dapprima esi- 


punto 


ty poi rallenta il fuoto, e poi cedendo alla forza | 


j ritira. 
s "i soldati hanno ammirato il sangue freddo 
dell imperatore, l’ intrepida sua calma, quel gosto 
imperativo, un certo sguardo fulminante , che non 
di si era visto mai: © talvolta energiche parole 
che elettrizzavano il soldato. Il grande politico si 
è manifestato grande capitano: niente manca alla 
sun gloria: ha passato il suo ponte d'Arcole ed ha 
suadagnato la sua battaglia di Marengo. L' armata 
Supiva in vederlo, sprezzanto del pericolo, esporsi 
al fuoco della mitraglia. 

Torino 13 giugno, ore 10 40 pom. 

Gli austriaci sono in piena ritirata dall' Adda 
all'Oglio. Tutti i ponti sull Adda e sugli altri tor- 
reati furono da essi distrutti colle mine. 

Hanno sgombrato le fo:tezze di Pizzighettone, 
praciando il ponte, gettando nell'acqua artiglierie, 
mareriali, munizioni c viveri, 

Cremona e Brescia son libere. 

Pare che an forte corpo nemico si raduni a 
Montechiaro. 

Buona parte del nostro esercito passò l'Adda 
a Vaprio e Canonica. 

A Bergamo e a Lodi hanno proclamato la 
sovranità di Vittorio Emanuele e l'annessione al 
Piemonte. 

L'Imperatore è partito pel campo. 

Torino 14 giugno ore 10 25 pom. 

L'Imperatore trasportò il 12 il quartier ge- 
nerale a Gorgonzola. Ha fatto gettare in sua pre- 
senza due ponti di barche sull'Adda e Muzza ver- 
so Cassiano. 

L'Adda, ingrossata dagli ultimi oragani, ren- 
deva l'operazione difficile, ma i pontonieri esegui- 
rono Lutto cun successo. 

L'esercito continuava 
passaggio. 

Crema è libera. Il nemico si è ritirato parte 
a Montechiaro e parte a Mantova. 

(Gazz. Piemontese.) 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
pubblicate dal governo austriaco. 


ieri il movimento di 


Vienna 10 giugno oreA e 55 minuti pom. 

Verona 10 giugno 1859, mezzogiorno L'i. r. 
armata, dopo aver opposto il 4 corrente la più glo- 
riosa resistenza alla preponderante forza nemica 
presso Mageata,si tenne ancora fino al 9 sulla spon- 
da destra dell'Adda. Il giorno 8 la divisione Urban 
sostenne presso Canonica, indi l'8° corpo d'armata 
presso Melegnano, sanguinosi combattimenti contro 
le forze nemiche le quali si avanzavano con ves- 
menza. Le perdite sofferte in questi incontri 
sono ancora conosciute ; il nemico possiede 
considerevole forza preponderante pienamente 
nita, e sembra volersi avanzare da Milano, vale a 
dire dalla sua ala sinistra, colla forza principale. 
Li. r. armata, cedendo a questa forza superiore , 
ha abbandonato l'Adda, per avvicinarsi ai suoi rin- 
forzi ed alle suc riserve. L'i. r. armata è in otti- 
mo siato; il suo coraggio e la sua perseveranza 
sono sempre uguali, ed essa anela a far sentire un' 
altra volta il suo valore al nemico in una battaglia 
decisiva. 

Trieste 11 giugno. 

L'esito finale della tremenda battaglia di Ma- 
genta non fu favorevole al!e nostre armi. 

La sorte decise prr ora diversamente da quel- 
lo che avevamo desiderato e credulo; ma, ognuno 
lo sa, In sorte dello battaglie è mutabile assai, e il 
vincitore d'oggi può essere il vinto di domani. 

Abbiamo già avvertito che la vittoria di Ma- 


genti, comechè di gran valore mora/e per Napoleo- 
8 pi P f 


ne, non poteva aver similmente per lui gran va- 
lore strategico; imperocchè potremmo abbandonare 
nonchè Milano, la linea dell'Adda, e quella dell' 
Oglio, senza che per ciò i Franco-Sardi potessero 
tioire come di deois:va vittoria. Le linoo naturali 
di difesa sono per noi il Mincio e l'Adige. Là, nel 
quadrilatero formato dalle fortezze Peschiera, Ve- 
fona, Legnago e Mantova, e segnatamente sulla 
diagonale Mantova- Verona, la forza armata dell' 
Austria proverà al nemico quanto sia difficile im- 
Presa quella di mandare ad cffetto il programma 
Bapoleonico del 3 maggio. Là i vincitori di Ma- 
&enta troveranno, non uno, quattro Sebastoboli. In 
quel campo triocerato la nostra armata potrà ri- 
nre da Tirolo, e dal Veneto i necessari rin: 
Orzi di truppe, d'armi e di vettovaglie, per ri- 
Prendere, quandochessia, l'offensiva e ricagtiare il 
nemico, Mirormadnto di saldi appoggi oltre-il’Ticino. 

Se abbiamo perduta una battaglia, se abbiamo 
sche abbandonato una provincia, non per questo 
‘immo sconfitti; la valorosa nostra armata’ diedé 
saggi di valore consolantissimi, che hanno per fer- 


mo incusso un salutare rispetto al nemico, il qua 
le so l'ebbe sovetchiata helle prima battaglia, ciò 
avvenne solo per la preponderante sua ‘forza nu- 
merica e per uno di quei capricci’ della fortuna 
che occorrono sovente. 

. Non vogliamo con ciò dire che i soldati ne- 
tnici siano da meno dei nostri ; riconosciamo anzi 
in loro tutto il'valore, tutta l'altitudine guerresca, 
tutto l'ardore delle battaglie, tutta l'esperienza di 
belliche imprese, che puossi mai incontrare in un 
esercito. Su questo punto noi tion c' illudiamo , e 
c'ediamo anzi fermamente che ogni illusione sareb- 
be, nonchè imprudente, dannosa assai. Ma perciò 
non disperiamo ; ripetiamo anzi il detto di Focio- 
ne, virtuosissimo capitano dell'antichità, non esse- 
re lecito mai disperare della salute della patria; e 
confidiamo coll’aiuto di Dic e dello nostre buone 
armi, che alla fino trionferà la causa santa della 
giustizia. 

Nel presentimento , crediamo del deplorabilo 
esito finale della battaglia di Magenta, il foglio se- 
rale della Wiener Zeitung di martedì 7 corr. detta- 
va il seguente articoletto. 

Così adunque avrebbero raggiunto il loro ter- 
mine questi tre giorni di indicibile timore, questi 
tre giorni d'incertezza, di alternante angoscia e spe- 
ranza, questi tre giorni nei quali non avemmo che 
un solo senso, un solo desilérié, hei quali Lutto il 
nostro sentimento si confondeva in un solo pensie- 
ro, nel pensiero rivolto all'armata, la quale si tro- 
vava sul sanguinoso campo di Magenta. Or beue ! 
Il fulmine ha colpto , e noi respiriamo di nuovo 
liberamente. Il coraggio, la risolutezza , il valore 
dei soldati d'Austria resta uguale a sè stesso. 

Solo un breve periodo di tempo può nell'at- 
tuale guerra dividere fra loro i giorni d'onore nei 
quali le armate si disputano la palma , e nulla è 
più variabile quanto la sorte deile battaglie. In- 
nalziamoci nel valoroso combattimento cui i nostri 
soldati sul confine dell'Impero sostennero testè con- 
tro il preponderante nemico;innalziamoci nella con- 
vinzione della nostra giusta causa. Non ci lasciamo 
scuotere nella ferma nostra fiducia! 

(Oss. Triest) 


Torino 13 Giugno. 


Si legge nella Gazzetta Piemontese: 

Abbiamo da Milano in data del giorno 11 il 
seguenie dispaccio che, per interazione nella linea 
telegrafica di là da Novara, è giunto a Torino sol- 
tanto questa mattina : 

leri (10) l'imperatore ha ricevato le bandiere 
preso al nemico nella batiaglia di Magenta. Volen- 
do ristabilire antiche e gloriose tradizioni, S. M. I 
ha deciso che il reggimento il quale prenderebbe 
al nemico una bandiera porterebbe la croce della 
legion d'onore attaccata al disotto della sua aquila. 

Alle 8 di sera l'imperatore ed il re si sono 
recati al teatro della Scala, dove era stata prepa- 
rala una rappresentazione straordinaria. Una folla 
immensa si accalcava nella sala e nelle vicinanze 
del teatro. Le loro maestà hanno ricevuto |’ acco- 
glienza la più entusiastica. 

Nella notte l' imperztore ba saputo che gli au- 
striaci avevano sgombrato Piacenza facendo saltar 
per aria il forte ed il ponte sulla Trebbia. Nella 
precipitazione della ritirata l’armata nemica ha ab- 
bandonato un gran numero di cannoni, e lisciati i 
magazzini pieni di v.veri e di munizioni. L'impe- 
ratore, la cui salute è eccellente, lascia Milano dv- 
mani. 

Misano 10 Giugno. 


È giunta al municipio la lettera di nomina del 

nuovo podestà in persona del conto Luigi Belgiojoso. 
(Gazzetta di Milano) 

— Il governatoro della Lombardia cav. Ono- 


| rato Vigliani ha ordinato ché anche colà sia osser- 


vata la leggo sulla stampa promulgata iu aprile in 
occasione della guerra. 

Sono attuate due corse di posta-lettere per 
Novara, Vercelli, Alessandria; Novi, Torino, Genova 
e pei paesi situati nélta linta Alessandria, Stradella 
non che’ quelle per la‘Franéla o I'Haghiltetra 

Parigi 9 Giugno. 

Scrivesi da Parigi 9 giugno, all' Independance 
lge: : 
sd Secondo i fogli di Lione si costruisce in que- 
sto momento nei nostri porti una flottiglia di 120 
cannoniere per navigare -sull’Adda, sull'Adigo e 
sul Mincio, con macchina della forza. di 5 cavalli. 
Ogui cannoniera sarà armata d'un cannone rigato 
da quattro. NA A 

Si costruiscono; inoltre, 40 trasporti a vapore 
speciali per l'Adriatico ; ‘ogni trasporto può con- 
tenere mille uomini. Questi trasporti devono essere 
pronti per (la fine di>laglio © pal sprincipio d'a- 
gosto. desi 


| 


* Monaco 6 Giug: 


Il passaggio del primo corpo d' armata au- 
striaco fu qui celebrato come una grande festa po- 
polare. Nella stazione ferrovia si va sempre più 
aumentando il nomero delle bettole e nella stessa 
misura anche quello degli abitanti che vi accor- 
rono. Affatto straordinario poi fu il numero degli 
abitanti che yi accorsero oggi alle ore 4 pomeri- 
diane: vi si attendeva l arrivo del primo squadrone 
del reggimento d'ussari principe Carlo di Baviera. 
Il serenissimo proprietario del reggimento aveva 
preso le più grandiose disposizioni pel festoso ri- 
cevimento del medesimo. Per ospitare il corpo de- 
gli ufficiali egli mise a disposizione il suo proprio 
magnifico servizio da campo. Fu eretta all'uopo 

un'apposita tenda elegantemente fregiata, ed anche 
tutta la truppa viene trattata a spese del princi 
pe Vestito dell’ uniforme del suo reggimento. 

principe ricevette i venienti; la' musica suonò 

no nazionale austriaco ed immediatamente dopo 
sua altezza reale si mise coi suoi ospili a tavola 
cui lasciò soltanto per qualche istante ond'essere 
presente per breve tempo al desinàre della. trup- 
pa. Durante il banchetto il priacipe-maresciallo 
portò un brindisi a sua maestà l'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, alla prode armata austriaca ed al 
valoroso suo reggimento d' ussari. Il colonnello di 
questo reggimento rispose a questo brindisi pro- 
pinando a sua maestà il re Massimiliano, al,sere- 
nissimo proprietario del reggimento ed alla prode 
armata bavarese. Dopo un'ora di sosta jl regg- 
mento prosegui il viaggio, accompagnato dai cla- 
morosissimi evviva della moltitudine e dai più siv 
ceri voti per uno splendido successo delle sue armi. 
Il passaggio dell’imperiali truppe austriache durer: 
ancora tutta questa maltina. (0.71. ) 


RUSSIA 

Scrivono da Poltava 15 maggio che sul con 
fine del circondario governativo di Charkow ebb: 
luogo durante quella notte uno scontro fra i cit- 
tadini e le guardie degli appaltatori dell’ acquavite. 
Due contadini e le guardie degli appaltatori dil- 
l'acquavite: Due contadini vi rimasero feriti ed un 
ucciso. Simili scontri ebbero luogo più volte anch» 
per l'addietro, ma senza tali conseguenze sangui 
nose. Il governo inculcò alle società di temperanz. 
ripetutamente nel modo più severo di non inflig 
gere delle pene arbitrarie ai violatori del voto « 
astinenza, non spettando che al governo una le- 
gale inflizione di pene. (Wiz) 


CosrantinopoLi 1 Giugno. 


Si legge nella Presse 4 Orient; 

In risposta alla notificanza delle cinque pot:n?* 
che hanno consigliito il governo turco a covceder. 
l'investitura al principe eletto di Moldavia e di Va 
lacchia, la Porta ha testé rivolto, a quanto ci vien 
affermato, ai rappresentanti della Gran Bretagna. 
della Francia, della Russia, della Prussia o dell: 
Sardegna una serie di controproposte , che suho - 
dina |’ investitura a condizioni affatto inaspe.- 
tate. 

— S. A. I. il granduca Costantino è partità 
per Alessandria, in seguito ad un invito di S. A 
il vicerè d'Egitto. Il granduca non sarò qui se nu: 
verso il 7 giugno. (J. de Const.) 


Borsa di Parigi del 12 Giugno. 


Il 3 per cento aperto a 62 10 e chinso a 62 6> 
HA fs aperto a 00 — e chiuso a 00 04 
Consolidato inglese 93 68. 


Opere di scienze lettere ed arti per le qui! 
si è accordata dal Ministero del Commercio, Bel: 
Arti, Lavori Pubblici, la dichiarazione di proprie 
tà a forma dell'Editto dei 23 settembre 182): 

Divozione quotidiana verso la Beata Vergiti 
Maria per ottenere la grazia di ben morire pro 
posta ai devoti della medesima, versione dal la' 
no del sacerdote D. po Maria Mignanti nel' 
Sagrosanta Patriarcato Basilica Vaticana Beneficiai 
Coadjutore, il quale na ha ottenuto la dithiarazi. 
ne di proprictà. 

e i - 

Nel Ganimetto Di LETTURA piazza s. Carlo 
Corso n. 433 possouo acquistarsi 


DUE NUOVE CARTE GEOGRAFICHE 
DELL'ITALIA 


‘ CHE COMPRENDONO 
LA LOMBARDIA E LA VENEZIA? 


Prezzo baj. 5 ciascuna. 


SITDAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO. PONTIFICIO 
alla mattina de 14 Giugno 1859. 


Oro ed argento in cassa ‘in Roma 
ed in Ancona se. 
Cambiali io | 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze - 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori inAncona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona +... .......® 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. II, dello Statuto n 
Anticipazioni come sopra, in An- 
CODA rag» serra AR 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art, 5° dello Statuto . . . . . » 
Debitori diversi in Roma . . . » 
Debitori diversi in Ancona . . » 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 


Azioni .. 


in portafoglio in Roma » 2133662 


ATTIVO 


907771 142 
669 
201704 53 
322772 
345008 


48224 


809 
427 
926 


3637 195 


3122 .50 
107443 
350772 
59018 
17935 686 
1745 71 
400000 — 


065 
135 
998 


4902819 792 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato SO 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento . . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . » 
Creditori diversi in Ancona . » 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 


3749148 532 


PASSIVO 


» 2475852 — 


6770 
852219 
638 


72 
415 
AL 


| L'Attivo supera il Passivo di. n 1153871 26 


che si compone come appress) 


| Capitale della Banca » 1000009 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 det- 

lo Statuto. . ... » 
Interessi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed inAncona» 


107443 065 


46228 195 


1153671 26 


4902819 792 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca — F. ANTONELLI 


Visto. Conrg P. DeL.a Ponta Commiss. di (overno. 


GARTE 
DEL TEATRO DELLA GUERRA IN ITALIA 
NEL 1859 
DIVISE IN TRE PARTI 


La prima comprende il Piemonte dalla parte-oriertale , 
e la parte occidentale della Lombardia , e parte del ducato 
di Parma dal nord all'ovest. 

La seconda comprende Venezia e brano del suo golfo,e 
quel tratto di Lombardo Veneto che compie la Lombardia 
con la prima parte. 

La terza comprende il Genovesato , la Spezia, i ducati 
Ì ai Parma e di Modena, e parte della Romagna sino al porto 


Si è fatta la seconda edizione della im 
carla corretta ed ampliata con aggiunta di Lar 
derevole numero di paesi per rendere più chiama. 
merte visibili i movimenti delle armi, e vi iliose 

| indicati tutti i rami delle ferrovie, ; 


Ogni carta si vende baî. 15, 


L'economia di questa elizione serve da se sola di rac. 
comandazione al buon esito. Il vantaggio ch'essa Presenta è 
di avere in poca dimensione di certa una grande estensione 
di paese della nostra patria l'Italia in quella parte di cui oggi 
tarito Importa di riscontrare i siti di quel luoghi ove si guer. 
reggia: co-) essa serve comodamente da tenersi al mano 
leggendo i Lullettini del'a uerra e le gazzette. Di più nello 
stesso tempo che essa nun offre un gran volume; offre bensì 
il vantaggio di presentare bei tratti di spazio per agevolmente 
contrassegnarvi di mano in mano con segni particolari. tuo 
l'andamento delle evoluzioni e delle mosse operate nelle dj. 
verse fazioni e negli scontri parziali e generali degli esercij 
che si osteggiano. 

La mitezza della spesa di questa carla permette a lutto 
agio di farne sciupio, e così conservare quelle 0 di maggior 
lusso, 0 che fanno parle di copiosi Atlanti geograficie. ehe 
perciò costano una ingente somma di danaro. 

Si vende in Roma nella tipografia. Chiassi a piazza di 
|| Monte Citorio n. 119 e da tutti i principali librari e cart 
| lari, e nelle provincie dello Stato, presso Marsigli e Roschi 

in Bologna, Aureli in Ancona, Tomassini In Fuligno, e Ga. 
rinei in Vite bo, 


“FONTANA DI ACQUA GASSOSA — 


DI SODA Dt WtRYE 


Nella Farmacia inglese a via Fruttina num. 433 134 {35 
havvi una machina con apposita fontana , per avere in ogni 
tempo acqua gassosa sempre in neve , che consocieta a pia. 
cere ad un qualche sciroppo di ananasso, tamarindi, limone, 
forma qualunque RIBITA GASSOSA 


frambois ec. ec. , 


385325 
2339 54 
22702 935 
3300 — 


512 | di Ravenna. 


Le prime due carte sono illustraie da descrizigni stati- 
stiche @ topografiche e mil tari, 
dei FATTI D'ARMI avvenuti nella guerra attuale. 

Queste tre carte, che fra loro combaciano perfettamen- 
te, presentano riunite Ja intiera carta dell'alta Italia. 


RINFRESCANTE tanto favorevole nell'attuale estiva stagione, 


la terza da la descrizione 


ed economica al prezzo di bai. 5. 


= — 


Bottega d’affittarsi sulla piazza di Pasquino n.70 
con grande camerone con tutti gli stigli. 


—__—_—___ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE PATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28" 


Baromatro 
tn millimetri 
ridotto a 0 


7 satimertdiane 
eridiane 
$ romerid: 


" Slato dei cielo 
'ermomelro iu decimi 
cenligrado Vrstaità di 

elelo sco arto 


59. 10 Chiarissimo 
dI. 8 Velato sciroc. 
83. 2 Nuvoloso 


Termometrograto 


rec. alle 9 pom. cor. Venio 


direzione 


velocità in miglia 


massimo minimo 


1,5;0. 
23, 0;R. 


15,0; € 
12,0; R 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MLTEOROLOGI 


T57mm; 275730", 89; 1 20m 256 1° R:=1.° 25 Cenc.; 1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE | 


CA TELEGBAPICA IN BOMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


10 Giugno 


n Stato del cielo 
‘rmometro in decimi 
centigrado Unite: 


fi 
cielo. coperto 


Vento 
direzione 
e for 


armometrografo 


massimo minimo 


40. | 9 Chiaro Velato 


13, 0; 


de rete 


COMUNE DI ZAGAROLO 
CONDOTTA DI CHIRURGIA 


Per spontanea rinuncia emessa dal sig. 
dottor Flaminio Benedettelli è rimasta v 
cante la condotta Chirurgica di qu 
mune di Z. 
segnamento s0. 249 compreso 
indennizzo di pigione di casa. Previa supe- 
riore autorizzazione rimane aperto il con- 
corso per il rimpiazzo; onde è che si de- 
duce a notizia di tutti i signori professori 
aspiranti a tale incarico di far giungere atla 
Magistratura di detto Comune, franchi però 
di posta, ed entro un mese da oggi a con- 
tare, i requisiti analoghi in copia autentica, 
tra i quali vengono richiesti la matricola 
per il libero esero:zio. fede di nascita , a 
di buona condotta civile e morale di data 
recente per tutto sottoporre all'esame del 
publico Consiglio e della superiorità a ter- 
mini dei vigenti regolamenti, 

Fassi osservare che l'eletto alla Con- 

50 al possesso, se non 

È re con legal documento 
di aver rinunciato al posto che anteceden- 
temente occupava. Sarò inoltre obligato di 
assumerg l'esercizio entro giorni 18. dopo 
essergli ‘’stata partecipata la elezione e.la 
superiore approvazione, al che non unifor- 
mandosi decaderà da qualunque diritto, co- 
me ancora di osservare quanlo appresso, 

A Sarà tenuto l’eletto di prestare la sua 
opera sì in bassa, che in alta chirurgia in- 
distintamente a tutti i cittadini , compreso 


2 Sarà obliga'o prestarsi gratuitamente 
alla inoculazione del vaiolo , come ancora 
d’istruire una o più alunne in Ostetricia a 
termini, delle superiori vigenti disposi- 
zioni. 

3 Dovrà.conformarsi alle prescrizioni 
della Suprema di Stato emanate con Circo- 
lare del 10 novembre 1835 n. 38417, come 
ancora tuite le volte che il bisogno lo ri- 
chiede ispezionare i generi commestibili in 
unione degli altri professori condotti, della 
magistratura e grascieri. 

# Non potrà assentarsi dal Comune, se 
pria non avrà riportato il permesso dalla 
intera Magistratura, e qualora da questa si 
volesse che durante l'assenz: fosse provve- 
duto il Comune di altro soggetto,non potrà 
ricusarsi , rimanendo la spesa ad assoluto 
carico del professore che anderà ad assen- 
tarsi, oltre a che il soggetto da provveder- 
si dovrà essere approvato dalla stessa Magi- 
stralura, 


3 Dovrà finalmente uniformarsi al di- 
sposto dalla Eccma Presidedza di Roma e 
Comarca con dispaccio circolare dei 29 mar- 
20 4843 n. 3128, che obliga alla conlinua- 
zione dell'esercizio della condotta due 
dopo la-tinuncia , e ad. altre Mitsgon E 
emanate e da emanarsi dalla superiorità , 
come ancora a quanto per cousuetudine 
locale è stato pratticato dagli altri prece- 
- denti professori. 


Dal!a residenza Municipale ‘di Zagarolo 
li 41 giugno 4859. 


le carerri, ospedale, convento:dei RR. PP. 
Conventuali, PP Dottrinarj , agli. abitanti 
nel ca ini, ed in quello di s. Cesareo 
tivo al vignarolo e fatto- 
Questi ultimi di fornire il 
l<ia covalcitura senza che 

1 ne verun com. 


Michele Nati Gonfaloniere 
Gioacchino Vernini 
Giovanni Quaranta 
Gaetano Turani 
Carlo Briotti 


OVA — NEULA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Illmo sig. Avv. Cecconi Ass. 


Ad ist. del sig. Filippo Palatta legale 
se med. 
ano gl'infr. a comp. dopo 3 gior- 
ni per sentirsi quali eredi del defonto Ant. 
Anzani condannare al pagament» di so. 100 
dovuti a forma ec., ordine esecul. e la con- 
danna alle spese. 
Giuseppe Anzani 
a forma del $ 483. 


d'ince. demic. e 


Filippo Palatta Proc. 


Sacra Congne Concili 
SIVE 
R.P.D. Quaglia Sscretario 
MELEVITANA 
Praetensorum Sponsalium 


Cit. D. Carolina Azzoppardi Exlis de- 

Jen. Melitae per alfissionem et inserlionem 
publica ephemerite ad comp. Roma» cu- 
ram Sacra Congne et pro ea cor. R. P. D. 
Sscretario a terminum 60 dierum ab 
executione praesentis , et in sequelam ap- 
pellationis ad s. Sedem a citata interpositae 
sub die 30 decembris 1858 adversus senten- 
tiam ab Illmo et Rmo D. Vicario generali 
Insulae Melitae latam die 29 d. mensis et 
annî, qua declaratum fuit nullum extare in 
casu impedimentum impediens ex praetensis 
sponsalibus ortum, videndum praevia con- 
firmatione d. sententise declarari nullum et 
irritum d. impedimentum impediens a citata 
appositum., proindeque mandari instantem 
je in omnimoda libertate cum quavis alia 
contrabendi matrimonium in faciem Kocle- 


s | ‘Siaeyet juxta:Sac., Conc. Tridentini statuto, 


jon concordandum de dubio, alias man- 
i infr destinari 
, el super 
et interponi cum 
nibus expensis, 
salvo jure,et sine praeiudicio aliarum actio- 
num iastanti quomodolibet competen. et de- 
cretum ec. ad d. diem , cum declaratione 
quod si la non comparuerit omnia aci 
gesta rescripla et decisiones babentur tim- 
quam factae in contradictorio partium,pro- 
testans ec. non solum ec. sed et ompi ec. 
Jost, D. Ferdinando Diodato possid. de- 
gen. Melitae poli sive ec. pro quo D. Ioseph 
Lucchetti Proc. 
Ruggieri cano. — 
Dubium»An sententia Curiae Episcopalis 
Melitae sit confirmanda , vel infirinanda io 
casu ec, 


Visto dalla Direzione gle di Polizia li 17 
giugno 1859. 
L'assessore generale 
Ferdinando Dandini De Sylva 


Oggi 17 giugno 1859 ho recato 
sig. Ass, di Polizia «41 quale appote il 
visto nel presente originale, non che altra 
copia affissa alla porta ple dell’ud. a forma 
di legge. 
R. Bertoni Curs. 
Giuseppe Luechetti Proc. 


Con sent. dell'Ecemo' trib. Ecclesiastico 
di Veroli del giorno 44 giugno 1859 reg. al 
n. 54 del prot. di quest'anno il sig. Lui! 
Cocchi Proc. presso lo stesso trib. è state 
destinato per officio in curatore alla 
cente eredità del defonto canonico D. R 
‘mele Capobassi , possid. già L 


fi 
domio 
Anastasio Cocchi Proc. 


a edizione della priva 
p con aggiunta di° congi. 


per rendere più chiara.. 


i delle armi, e vi stsovo 
ferrovie, 


vende bai. 15. 


estensione 
ilia in quella parto di ou oggi 
siti di quel luoghi ove si guer. 
lamente da tenersi alta niano 
rra e le gazzette. Di più nello 
© un gran volume; offre bang 
[ratti di spazio per agevolmente 
10 con segoi parlicolari tutto 
le delle mosse operate di 
parziali e generali degli esercif! 


questa carla permotte a lutto 


vare quelle 0 di maggior 
si Allanti geografiti,e, she 


ina di danaro. 


via Frottina num. 433-434 135 
ita fontana, per avere in ognj 
In neve , che consociata a pia- 
di ananasso, tamarindi, limone, 
alunque BIBITA GASSOSA , 
ole nell'attuale estiva stagione, 
lisi 

| 
Ila piazza di Pasquino n.70 

tutti gli stigli. 


LO DEL MIABE 


VAZIONI DIVERSI 


ordaadum de dubio, 
infrascriptnm , 
propositione causae, 

retum fieri, et interpon 


quomodolibet compete: 

d. diem, cum decl 

nou comparuerit omi 
la et decisiones habentur tam- 


nando Diodato possid. dé: 
li sive ec, pro quo D. 


Ruggieri cane. 
n sententia Curiae Episoopali 
a 


ollicio in curatore 
[del defonto, canonte@, Bb! 
i , possid. già in @&; 


Anastasio Coceh fer è 


11 siornale & Roma esce, agni;giorna MPCOttuati i fogtivi 
Jl-Prezso di Lo06 azione dé dagami aablaipotamente 
In Roms per fin anto dè, 7. ci 
Per un semestre so, 3 50. 


Por uD irimentro 10. 4.80. 
Per um tri 


CITI 


lori mattina le artiglierià del forte s. An- 
gelo annunciarono l'alba del giorno anniver- 
sario della faustissima- esaltazione del regnante 
Sonmo Ponrseies PIO TX. sulla cattedra di 
s. Pietro. Alla Sistina in Vaticano fu per.tale 
circostanza tenuta cappella papale, alla quale 
prestò assistenza anche Sua Sanrita' unitamen- 
te al Sacro Collegio, al principe assistente al 


soglio, alla prelatura e al magistrato romano. | 


La messa solenne fu pontificata da Sua Emi- 
nenza Rima il sig. Cardinale Di Pietro. 

Dopo la sacra cerimonia, Sua Sanrità', 
passata ia sagristia, ricevette a nome del Sacro 
Collegio gli auguri che con breve discorso le 
furono umiliati -dall'Emo Sottodecano del Sacro 
Collegio; e il Sanro Papré degnavasi rispon- 
dere con parole di speciale riconoscenza. 


NOTIZIE DIVERSE 


La Sanrita' pi Nostro SiGnorE nella sua co- 
stante sollecitudine pel bene de’sudditi rivolse spe- 
ciali cure anche alla condizione monetaria dello 
Stato; la quale a tatti è noto quanto avesse sof- 
ferto in seguito delle vicende politiche’ di ‘diecì an- 
ni or sono. Il pubblico risente giò da molto tem- 
po gli utili effetti di tali cute del Sanro Paong, 


sia nelle sue interne transazioni, sia ancora nell'e- 


stero commercio. 


Ma a far conoscere più precisamente , l' im- | 


pulso dato dall’ Augusto Sovrano per una emissione 
sempre crescente di valori in metalli fini col mez- 
20 delle due zecche pontificie di Roma e-Bologna 
desumiamo da un quadro statistico compilato dalla 
Direzione generale delle zecche medesime i dati se- 


guenti che essendo relativi a tre diversi periodi | 
l'uno cioé della vestauraziono del Governo Ponti- | 


ficio avvenuta nel luglio 1849 sino a tatto il 1852, 
l'altro dal gennaro 1853 sino a tatto il 1855, e 
l'ultimo da gennaro 1856 a tutto il presente gior- 
no ne vffrono a colpo d'acchia il confronto. 

Nel primo periolo adunque furono emesse N. 
15,620 munete in oro pet valore di sc. 107,475; 
en 1,011,812 monete ‘d'argento per la somma 
di sc. 207,380 40. 

Nel secondo periodo. le monete in oro asce- 
Sito a num. 903,426 per an valore ‘di scu- 
di 2,044,437 50; quelle d'argento ‘a n. 840,704 
Importanti la somma di sc. 725,072. 

Nel terzo periodo infine l'oro coniato si este- 
$ a num. 1,937,757, monete ed al. valore di scu- 
di 4,188,571 50 ; l'argento a rinm. /7,264,203 mae 
nele ed alla somma di sc.1842,279 65. 

Da ciò tilerasi che in-un diecenmio furpno è- 
Messe dla. publica. circolazione ;n: 2,856,803 mor 
nete d’orò per tin valore di-scudi 6,340;484 , 6 
. 9,113,719 ‘monete. d’argento: per altro: valore di 


x. 1,774,832,05 e così il valore totale delle co- | 
Nazioni in oro ed.argento ascese alla rilevante | 


Somma di sc. 8,115,316,05. 

. Giova poi osservare: :che:"l indicate somnie 
ora e d'argento furono coniate nella , massima” 
Pinto: in havéte' di ‘teive valore moltò più com- 


Mode per ta ftena circolazione; 
Tai peli ‘ibodié' ini prova#6t 


l'attività della suddetta’ Direzione :Gencrale :0 ri- 

dondano jn lode, del 

dipende va tal ramo di pubblico 
vien ‘Lf 


dt Aa 


Questo porto alla volta ‘dî tiil 


| popolo esultante. A rendere più 


Miniero delle Finanze da cui, 
co servizio. | 


Sabato_18_Giugit 


Gli atti dei Govermo inseriti in questo Giornale-sono ofliciali. 


+ Le lettere, i pieghi, i gruppi, come arico le richieste @ le inserzioni 


che si voleisero 


bblicare, devono essere: diretti affrancati a l* 


officio. di amministrazione del’ Giornate vie della Btamperit' Ca- 


méralè Di HLA. 


guerra . austriaco «@ Curtatone » dopo aver imbar- 
cato sul suo lordo la cass re ,.e parte ide: 
gii: equipaggidegli ufficiàti ausibiatiy poi mefle ore 6} 
ami. parfivano tutto le truppe austriache di otcupa- 
rione; il reggimento di linea Gòrizzuti, una batteria di 
campagna, varie compagnie 'di artig 
ento trasporti lasciando tutte le munizioni, materiali, 
proviande ‘ed attrezzi militari ricevuti da Veoezia 


sul finire dello scorso mese di aprile, col mezzo | 


di trentidue navigli mercantili. ] posti ‘principali 
della città, la piazza, le carceri, la darsena, ven- 


| nero occnpati dalle truppe di geodarmeria indige- 


na: le porte, dall'arma di finanza ; il forte, dai 
pochi artiglieri che ancora quivi restavano, e dalla 
finanza le novelle fortificazioni cominciate e non 
potute condurre al loro termine. 

Tn salle ore 10 ant. del suddetto giorno vi gion- 
geva da Sinigallia uu mezzo squadrone di Dragoni 
che veniva acclamato e fesiosamente accolto dal 
rande l'esultanza 
e la commozione della. città sulle ore: 7 
pom., proveniente da Macera 


glione cacciatori fra i plausi e il giubilo di molti 


| cittadini accorsi a salutarlo. 


— Alle ore 11 34 ant. di quest'oggi, il can- 


f none della cittade!la rispondeva al: saluto della 


fregata ad elice americana Wabask, avente nel suo 


| bordo il sig. contrammiraglio La Vallette,.capitano 
ll Barron, armata con 40 cannoni e 600 uomini di 
|| equipaggio, che in quella medesima ora si era an- 


corata all'altezza della Lanterna fuori del nostro 
porto; verso le ore 3 pom. levate le ancòre , la 
suddetta fregata salpava alla volta di ‘Frioste. 


start Itattani 
DUCATO DI MODENA 


Venne il 13 qui pubblicato il seguente pro- 
clama: 
mati dal popolo a comporre il municipio 
e a provvedere alle necessità di questi momenti 
supremi, cessata di fatto la reggenza, noi entriamo 
in ufficio. La via che ci si schiude dinanzi è ar- 
dua, ma breve; imperciocchè, disciolti per le im- 
i vittorie delle armi italo-franche, i vincoli 
politici che ci tenevano costretti all'estense gover- 
no, rivivono come per diritto di. postli o quel- 
li che pei nostri voti concordi e liberissimi acco- 
munarono nel 1848 le sorti nostre -alle sorti dei 
magnanimi subalpini.E- già teniamo per fermo che 
in poco d'ora sollecitato dallo mostre instanze, che 
ci affrettiamo di far ‘pervenire al'dampo degli al- 
leati un regio commisario sardo sarà fra noi. Al 
quale i poteri di cui fummo per un istante inve- 
stili, rassegueremo. 


Concittadini ! 
Confidiamo nella diguità, a nel senno. di cui 


prontameni È 
nostra coscienza a compiere 
Viva J' Italia, Viva Vittorio, Emannele ! 
_ Modena 13 giagno 1859, .‘* 
‘Tirelli Giuseppe — Muratori. ano. Pietro — 
Nardi apn: Emilio — Monianari Giovanni — Boni 
sui Per ‘la segretorik'— 'Agoitizio Sorayni. 


Lp Posti iure 


co pll'ivve: 
pù er- 


ria, ed oltre | 


a t x 
può anzi: comparire di giorno in4giarno ai 

della nostra patria. Si è perciò che voi uomi . 
lorosi de' masi e delle: vaili di questa circolo non 
avote più alcun. istante: da- perdere ; duté di piglio, 
come ve lo dice l'appello del vostro generoso mo- 
narca e signore, alle armi sì di frequente  esperi- 
meotate nella lotta per Dio, per l'imperatore, per 
la patria, schieratevi immediatamente in compagnie, 
scegliete i vostri ufficiali e preparatevi ad opporre 
i-vostri petti di bronzo all' inimico. 

Cosi fecero, ogni qual volta la patria fu mi- 
macciata, i padri vostri, così dovete fare voi se vo- 
lele essere chiamati degni figli di sì grandi proge- 
nitori. Si tratta det diritto del vostro imperatore, 
respingete adanque ogni temeraria mano che osas- 
se intaccarlo; si tratta della sicurezza dei vostri 
focolari, difendeteli adunque con braccio forte e 
robusto. Credetelo, è giunta l' ora di giustificare la 
fiducia che in voi riponeva l'imperatore chiaman- 
dovi alle armi. 

Varie comuni risposero oggimai a questo ap- 
pello e le loru compagnie son presso ad essere 
formate, Seguite un tale esempio e rendetevi eosì 
degni della sovrana riconoscenza del nostro grazio- 
sissimo imperatore e del sue screnissimo luogote- 
nente, nonchè dei ringraziamenti della patria. 

Dal comitato circolare di difesa. — Bolzano 7 
giugno 1859. 3 

De HEBENSTREIT cap. circ. 


STATI BSTERI 
1 stvinezieA o 

L'Armonia nel suo numero di sabbato racconta 
nel modo seguente alcuni fatti meno edificanti che 
ebbero luogo nelle ultime elezioni del Canton Ti. 
cino. 

Il fatto si è; che in occasione delle elezioni 
temendosi disordini, i qualì però non si evitarone, 
il governo ticinese mandò truppe nei quaitro co- 
muni mominati , i quali dovettero poscia pa- 
garne lo scotto colla requisizione forzata. Così l’in- 
vio della forza militare non fu del tutto inutile, 
poichè, se non si poterovo impedire i disordini, 
almeno si ebbe un bel pretesto di farla pagare ai 
comuni, che non se ne stettero tranquilli. Il go- 
verno federale svizzero dichiarò essere di sua cum- 
petenza il decidere inappellabilmente sulla validità 
o nullità delle doppie clezioni ticinesi; ma il gran 
consiglio del Ticiao, che ha paura, temendo che 
siano approvate le elezioni dei conservatori, ed an- 
nullate quelle dci radicali, essendo legittime quelle 
e non queste, s'argomenta di attraversare con ogni 
mezzo la decisione del governo federale. Il signor 
Pioda, cousigliere federale, inviato nel Ticino per 
esaminare la quistione della doppia elezione, se la 
intese coi conservatori, ‘i quali, per amor della 
pace, acconsentirono che fossero annullate tutte le 
doppie elezioni, tanio quelle dei conservatori come 
quelle dei radicali, e si procedesse a nuove ele- 
zioni. 

La quale proposta fu riconosciuta equa ed ac- 
cettabile dallo stesso signo Pioda, sebbune egli pu- 
re radicale; ma la maggiorità del gran consi 

licinese, che ‘approvando le illegali elezioni di 
radicali, si tenne in istaffa, contro il valere del po- 
polo, non sccelta il partito e vuole assolutamente 
che. siano riconosciute per valide le sole elezioni 


“soletti depu- 
dona la sala, gli 


a — DB — i 
# # w——_—__—@_xxi===zz_, 


Una brigatella di venticinque elettori lo se- 


guono : ma l'immensa maggiorità, che ascendeva | 


intorno a qualtrocenio persone, resta; € l'assosso- 
re, segretario del giudice, secondo. la legge, su- 
bentra all'ufficio di presidente, e si compie l'ele- 


ione colla vittoria dei conservatori. Al domani, | i s Î s | 
quindo nessuno se l'aspettava, si sparge la notizia | fra imperiale; ix-merzo alla quale ‘trovasi uno dei 

che il giudice di pace col suo gregge di 25 radi- | pi 
cali ha eletto tre deputati radicali pel circolo di | 


Breno : ed era vero. Poichè messer lo giudice avea 
scritto e firmato processo verbale in un' osteria, 
trasformata in sala elettorale, dell'elezione compiu- 
ta sotto la sua presidenza con 25 voti! E jl gran 


consiglio del Ticino, approvando gli eletti radicali, | 


annullò l'elezione dei conservatori di Breno, sceb- 
bene i loro candidati avessero riportato più di 300 
voti! Sono queste irregolarità, soperchierie, ingiu- 
stizie flagranti, contro le quali gridanno i conser- 
vatori ticinesi, ma finora inutilmente. 

— Scrivono al Bun/ da Chiasso: 

Da qualche tempo si trova a Chiasso un certo 
numero di cavalli di lusso appartenenti a proprie- 
tart lombardi e rifugiati nel territorio svizzero. Il 
comandante di divisione federale applicò ora l'or- 
dine d'internamento ai servitori incaricati della 
cura di quei cavalli; le autorità locali non credet- 
tero però di dovervi prestar mano , € allorchè il 
comando militare mise l' alternativa che quei ser- 
vitori dovessero 0 internarsi o ritornare sul suol9 
lombardo, il consiglio comunale diede la sua di- 
missione in massa colli dichiarazione di non voler 
prestare la sua opera per alcun internamento. Si 
dice che altri comuni del distretto di Mendrisio 
avessero l'intenzione di fare altrettanto, Inoltre, 
dopo che Garibaldi si trova in quelle vicinanze , 
impiegati e soldati furono vessati dalla popolazione. 
Il comando militare ha provseduto per far rispet- 
tare gli ordini delli Confederazione. Una compagnia 
del 9 battaglione fu mandlata a Chiasso dove è al- 


loggiata e mantenuta a spese degli abitanti. Altri | 


comuni sono stati avvisati che sarebbero pur essi 
colpiti di esecuzione militare, se si permettessero 


cccessi contro la guarnigione federale e se le au- | 


torità comunali abbandonassero il loro posto. 


— Un'altra corrispondenza da Locarno dice | 


che il governo del cantone Ticino, quando ebbe 
cognizione degli avvenimenti in Chiasso, diede or- 
dini severi al commissario del distretto , affinchè 
proceda a ristabilire la buona intelligenza fra l'au- 
torità militare e municipale. Ciò è anche riuscito 
a quel funzionario e la municipalità di Chiasso ha 
ripreso le sue funzioni. 

Ticino. — Come abbiamo annunciato nel pre- 
cedente numero, la guarnigione austriaca del forte 


di Laveno cd i battelli a vapore austriaci Radetzài, || 


Benedeck e Ticino, con due barche cannoniere, so- 


no venuti a ricoverarsi nelle acque svizzero del | 


Lago Maggiore. Essi approdarono a Magadino, ove 
scendeva a terra la guarnigione in numero , ci si 
dice, di circa 650 uomini, i quali, dopo breve so- 
sla vennero avviati sotto scorta a Bellinzona, me- 
no una c'nquantina, che rimangono pet lo scarico 
dei piroscafi. Per quanto sappiamo, ‘il mezzo bat- 
taglione -d’Uri è destinato a scortarli a Coira, pri- 
mo luogo di loro destinazione. Alcune compagnie 
del battaglione di Zurizo, che erano di guarnigio- 
ne a Lugano, partivano ieri (9 giugno) per surro- 


gare il mezzo battaglione d'Uri ne suoi accantona- || 


menti. I battelli a vapore austriaci, come già i sar- 
di, vengono disarmati c conservati sotto custodia 
delle milizie federali, in aspettazione degli ordini 
del Consiglio federale. Di tutto il vistoso materia- 
le militaro, e degli oggetti tutti che sono a bordo, 
si erige un esatto inventario. 

(Gaz. Tic.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 
BuckiResr 30° Giugno. ì 
. L'apertura. della commissione centralo di. Fok- 
sciani è ‘seguita con gran pompa il 10 Triaggio 
(vecchio stile) alla preseriza dei ‘presidenti de'von- 
sigli de’ ministri dî ambivi principati riaditi , dei 
membri della giunta ‘centrale ; del ‘clérd ect. ‘Fu 
letto' it miessaggié del principe Cuta allà' commis: 
sfbhé tentrale, in cui a viene richiamata fa smi al 
ténzione sul proprìoassbiito ‘e sulle pretògative 
onde l' ha invesiita la convenzione di P i, saltà 
rispotisabilità: ch'esst lia ‘incontrato’ in favcid' all 
piso, ti tutta Lp ed ‘alla “posterità; “a e862 
viene ‘incoraggiata a ‘far ‘regnare’ sci "lo * ' 
di 'comcordia c giustizia trattata ste Vla si 
rbissidne, quali custodi ‘délle contitutive 
del nuovo brganamento dei'Prî Spetta le 
si i E a one PI uno 
DU IR OTTOMANG: 2 010104 
è 51M, if‘sdttano dbbiine pit pt 8.4 
4. il granduca Costantino di Rustiti ‘Uda 'spada’rico 


iL ‘one 


| camente guarnita di let + anlie 
si è prata fianco di uno dei più grandi calif- 
fi. Oltre a ciò it granduca avrà il Megidiè riserva- 
to in brillanti. La granduchessa una veste di orien- 
tale lusso ed una smaniglia valutata a più di otto 
milioni gi piastre del G. S., da chiudersi colla ci- 


iù scelti e preziosi brillanti della gioielleria par- 
ticolaro di S.M. it sultano. 


dragomanni perchè parla lo linguo oriertali, e co- 
noscendo puranco il greco avrà da spiegarsi diret- 


dovrà fare dei regali di considerazione. Oltre il 
palazzo di Emirghian il governo miso a disposizio- 
ne dell'augusto viaggiatore il palazzo di Terap'a, i 
Kioscki imperiali di Topkapù, di Tophanè, e di- 
cesi perfino che .S5-M.. inviterehbe quell imperiale 
ospite, ld utocrata,. di disporre a suo 
piacere di uno appartamenti sovrani della cor- 
te, quello destinato al imperiale banchetto che il 
sultano pruponesi di dare in onore. di S. A. I. 


In occastone dell'imminente arrivo del gran- | 


duca Costantino, il telegrafo con alcuni gabiuetti 
dell'occidente non cessa di cssere-in attività, e Sua 


Eccellenza sir Henry Lytton Bulwer non rimane | 
inoperoso nelle sue comunicazioni con varii suoi | 


colleghi, coll'imperiale serraglio e coi personaggi | manica. Così la Gazzetta di Lione. 


ottomani. 

I contingenti delle riserve dell'esercito impe- 
riale arrivano di continuo dall’Anatolia per/avviar- 
| si per tutto le parli.della Romelia e segnatamente 
per Sciumla, Sofia, Nissa, Belgrado, Bosn.a e per 
ì confini del Montenegro, Si parla di nuove scor- 
rerie dei montanari di Danilo che per le inspira- 
zioni francosi progetta di compromettere i Serbiani 
per occapare Novi-Bazar ed aprirein questo modo 
ai francesi dall’ Adriatico per il Montenegro, una 
strada di aggressione contro l'Austria all'Oriente, e 
nello stesso tempo contro la Turchia, strada ag- 
gressiva ed insurrezionale che si estenderebbe fino 

al Danubio e nell'Ungheria. 
Il maggiore di marina Hassan Effendi è parti. 
to per Londra per affrettare la spedizione dall In- 


ghilterra del pirovascello Sciadié e delle dieci cor- | 


vette cannoniere dell’ ottomana flotta. 
La concentrazione dei Russi presso le rive del 
Pruth si riavigoriseo com incessanti rinforzi, e cor- 


rom delle vociférazioni in Bukarest che essi pro- | 


gettano degli attopigi per invadere prossimamente 


i due principati. Il ministero del valaco Giovanni 
Ghika in Moldavìa è catuto per antagonismo dei 
Moldavi che avvicinano il principe Couza. 

Gli emissarii Panslavisti' netta Tessaglia spac- 
ciano che lo czar ha conceduto la costituzione abo- 
lita per ukase del 25 febbraio 1832 e ristabilito 
| il regno di Polonia, basato nell’ organamento po 

litico del 1815 per accostarsi all'idea Napoleonica 
delle nazionalità, per avere sotto i suvi auspicii le 
nazionalità Slave, come Napoleone calcola per le 
Latine. 


Gli Ottomani stabiliti in Belgrado, allarmati si || 


preparavano di ricoverarsi nella fortezza, ma Osman 
bascià dichiarò ad essi di rimanere tranquilli nelle 
propric caso. Dall'altra parte il principe Milosch 
ha fatto annunziare all'imperiale Divano coll’orga- 
no dell'agente serbico sig. Milan Petrovich che la 
Porta può contare per la fedeltà della Serbia e che. 
gli armasienti si fanno perchè tutti si armano in 
questi momenti. Il predetto incaricato di affari ser- 
bici ( Gapu-Kechaja) roclamò contro. il dispaccio 
inserito dai fogli locali cho fanno marciare dne mi- 
la serbiani con dodici cannoni sopra, .Novi-Bazar, 
insistendo per la falsità di tutto ciò, ed it ministro 
degli affari ‘esteri rispose .che la ‘Porta nono aveva 
a fare nessun calcolo per irumori dei giornali, c 
che iSerbiani dovevano ‘persererare nei loro do- 
veri verso la core soprassovrana. 

; ar © (Osur.Tricoti) 


NOTizie DEL MATTINO 

Il Monitore Foscano pubblica un d eoreto, col 
qualb' il gentiàleWilba, vss:ndo ‘per afidarò ‘at cam- 
pò” con le tiippe “toscano ‘onde purteciparo' alla 


guerra, viene discaricato dall’ officio di'8 dantò È - 


quoerale, tha da. solo. d'alieo officio di coman. 
ariani PR: di Vapeaetg pr combattente. 

in. a degrgio p A 
le cole nippon PED oi. 


jzilo 


brillanti, e la cui lama antica | 


tantino nei suoi colloqui cogli | Asili h e 
Bei sona da Ti. /non dovrà Focrere a | cese dell'Adriatico ha ricevuto nuovi ordini © rin. 


tamente coi prelati scismatici del Fanar, ai qualî | 


li I 
vero. dell Meda Prigioni che gli era- 
sro oi Sha porone dl generale 


Il Corriere Mercantile dice che il gener 
steborgo, comandante la 1 divisione 1a aa 
nominato generato di divisione a Milano. > "°°! 

Il generale Durando comandante Ja 
sione è stato chiamato al comando della 
sione. 

Il generale maggiore Moftarà conîanda 
brigata è stafo assunto al comando della 
sione. 

La Gazzetta di Genova dice che la flotta fran. 


3. divi. 
1. divi. 


Nte una 
3. divi 


fotzi- Assicurasi che uno sbarco di truppe sari 
quanto prima tentato fra Venezia e Trioste. 

— fn una lettera di Berlino 7 giugno pubbli. 
cata dal Mercurio di Svevia leggiamo: Il principe 
reggente ha riunito ieri intorno a se i generali dj 
recente nominati ed ha diretto loro un discorso 
nel quale ha detto che la patria avrebbe forse be 
tosto bisogno del loto servizio, e che egli contava 
su loro. 

L' Independance Belga ha ricevuto dalla stessa 


| città una lettera che. ssuabra indicare che riguardo 


alla Prussia, le disposizioni a misura che linfa. 
za francese cresce in.lialia, divengono meno faro. 
revoli, c si avricinano semprepiu a quelle, da coi 
sorio animati gli Stati della Germania del Sad, in 
quanto alla necessità di tutelare, anche al di ki 
delle Alpi, gli interessi della Coufederazione ger- 


L'Agenzia Havas pubblica i seguenti Yjspacei 
telegrafici: 

Londra 11 — Ieri sera nel banchetto dato dai 
mercanti-sartî ai ministri, lord Derby ha constatato 
la dimissione del mimistero, dimissione accettata 
dalla regina. I ministri resteranno agli affari solo 
fino alla nomiva dei loro successori. 

Ieri, dopo mezzodìi lord Grandville e lord 
Palmerston avrebbero avuto una udienza dalla re. 
gina, dopo la quale lord Granville, lord Palmerstan, 


| lord Russell, Sidney Hebert e loro amici avrebbe- 


ro avuto un abboccamento. Niente si conosce degli 
accordi. 
Londra 13 — Il Times dice che la regin 


| avea incaricato lord Granville di formare un mi- 


nistero liberale, perchè S. M. voleva evitare difa- 
re una distinzione, scegliendo lord Palmerston o 
lord Russel a primo ministro. Lord Palmersioa 


{ avrebbe dichiarato essere pronto ad entrare in ua* 


gabinetto Granville, ma lord Russel avrebbe ia- 
sistito su certe condizioni, che rendevano impossi- 
bile il suo ingresso ‘in un ministero con lord Pal 
merston. 

In un secondo abboccamento con S. M. lord 
Granville avrebbe dichiarato alla regina che egli 


{ stesso si considerava come ostacolo alla unione di 


Palmerston e di Russell, e perciò avrebbe rinua- 
ciato all'incarico a lui aflidato, Allora la regia, 
aggiuoge il Times, ha ordinato di formare ua ga- 
binetto di Palmerston, il quate ha avuto un collo- 
quio con tord Russell. 

Il Morning-Post crede che il nuovo ministero 
sarà composto in due o tre giorni. 

S. M. lu regina ha dato a lord Derby l'ordiae 
della Giarrettiera. 

Madrid 11 giugno. La Gazzetta pubblica l'atto 
solenne di ricognizione senza condizione, della re- 
gina Isabella IL fatta da S. A. R. l’infante D. Se- 
bastiano- — Gli officialì spagnoli, incaricati di sti- 
lare le operazioni di guerra, sono partiti per l'- 
talia. 

Brusselles 12. — S. A. R.la duchessa di Bra- 
bante ba felicemente dato in luce un principe. La 
popolazione è nella esultapaa. 


Naroti 15 Giugno. 


Lc lave vesuviane non cèssano di fluire e di 
spaziarsi a dauno delle: terre: che soggiacciono al 
loro corso .dosalatare. Il vallone detto Rio di Que 
glio. pel. quale na scorraso: in abbondanza da «l- 
quanti giorni, sta per calrmarsi. anch'esso. Jer l'al 
tro .ne sboocarono due inove' ‘dal Colle dei Tironi, 
le quali non'sono; men perniciose di quelle che 
han devastato finora tanti bolli e fertili poteri. 

© * (Giorn. di Nopoli) 
Pamier 44 Giugno. 
soll Monitgue, Universi pubblica, sotto il titolo 
di Segretariato del consiglio. imperiale delle prese 
sqcondo stato, delle, navi, nemiohe,calturale-: 
in oDatarnod. snvisorii eboli lo 
dille catttità Nomi ut Wat” Ndme ‘dei capitani 
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| 12 maggio Maria Bacarigh. Lusio Nicolaus 
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le dice che il Generale Ca. 


1 divisione sarda, è Slato 
al 


i Berlino 7 giugno pubbli 
levia leggiam Principe 
intorno a se i di 
diretto loro un discorso, 
la patria avrebbe forse ben 
lervizio, e che egli contava 


pa ha ricevuto dalla' stessa 
bra indicare che 
oni a misura che l'infigea- 
lia, divengono meno faro- 
emprepiu a quelle, da ‘tài 
lella Germania det’ Sad, in 
i tutelare, anche al di jy 
Mella Coufederazione . ger- 
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sera nel banchetto dato dai 
i, lord Derby haconsfatato 
dimissione notettità 


pert e loro amici avrebbe- 
to. Niente si conosce degli 


imes dice che la regina 
nville di formare an mi- 
. M. voleva evitare di fa- 


prouto ad entrare in ua 
lord Russel avrebbe ;ia- 
i, che rendevano impassi» 
fi ministero con lord. Paly 


ne ostacolo alla uniene di 
e perciò avrebbe rinma» 
idato. Allora la regina, 
dinato di formare ua. gar 
quale ha avuto un. colle- 


fe che il nuoro ministero 
tre giorni. 


dato a lord Derby l'ordiae 


La Gazzetta pubblica l'atta 
enza condizione, della rg- 


A. R.la duchessa; di Bra- 
o in luce un principe, La 
lanza. ? 


Ti 15 0 È 
Hob snivisiali 


mandata a Tolone, 
Ivanvich 
mandata a Tolone. 
Pillarovich 
mondata a Tolone. 
» Catterina » 
mandata a Tolone. 
» Triade Tarabouckia 
detenuta a Bona. 
Vianello 
arrivata a Marsiglia. 
Marco Constantini. 
arrivata a Marsiglia. 
» Marizza Crivallari 
detenuta a Marsiglia. 

I reclami ai quali queste catture possono dar 
luogo debbono essere indirizzati al Consiglio impe- 
risle delle prese e deposti al segretariato; essi pos- 
sno essere formati direttamente dalle .parti inte 
ressate o per mezzo di un avvocato presso il Con- 
siglio di Stato. 


Emmanuel 


» Viles 


giugno Ardita 


» Tonina 


RUSSIA 


L' Independance belge pubblica il testo della cir- 
colare che il priucipe Gortschako@f ha diretta alle 
legarioni russe. Eccola 


Sig. Conte, 


A fronte delle complicazioni che sono sorte” 


in Italia, parecchie grandi potenze .dell'Europa hawr. 
no creduto dovere constatare col mezzo di appò- 
site dichiarazioni ta toro attitudîne , îmmediata ed 
eventuale. 

Secondo gli schiarimenti che abbiamo ricevu- 
to, il governo di S. M, Britannica ha fatto cono- 
scere agli Stati della Confederazione iche secondo 
il suo avviso non vi era alcun atto astile del go- 
verno francese e non vè era alcun: trattato obbli- 
gatorio da cui fossa giustificato un’ attacca contro 
la Francia per parte dell'Alemagna nè l’adozione 
prematura di una linea di condotta da cui potesse 
derivare una guerra europea; che in :canseguenza 
se la Confederazione avesse negli attuali momenti 
provocato una sim.le guerra senza un casus foede- 
rit e reso senza causa sufficiente generale una lot- 
ta che dovrebbe, per quanto possibile , rimanere 
localizzata, il governo di S. M. Brittannica man- 
terrebbo una stretta neutralità e non potrebbe dare 
alcun' assistenza all' Alemagna nè garantire coll’in- 
terposizione dello sue forze navali le coste aleman- 
ne coniro qualsiasi attacco. O 

Dal suo lato il gabinetto delle Tuileries ha 
solennemente dichiarato non nutrire a riguardo 
dell'Alemagna alcun sentimento tale per sua natu- 
ra da inquietarla o darle sospetto, ce non essere 
animato che dal più sincero desiderio di vivere in 
buona intelligenza colla Confederazione germanica, 
di cui è risoluto di rispettare tutti i diritti e tutti 
gl' interessi, 

Finalmente il governo prussiano , ordinando 
lo stabilimento della sua armata sul piede di guer- 
ra, ha dichiarato ché. questa misura puramente 
difensiva tendeva a salvaguardare la integrità del- 
l'Alemagna, a mettere î suoi interessi al riparo da 
tutte le eventualità ed a vegliare al mantenimento 
dell'equilibrio europeo. 

Per indicare il giudizio di S. M. |’ Imperato- 
re sulle gravi questioni del momento, io potrei li- 
milarmi alle suddette dichiarazioni. [ principi ch 
esse stabiliscono e le assicurazioni che contengono 
sono perfettamente concordi colle viste dell’ augu- 
Sto nostro padrone. 


Tuttevolta essendo S. M. in questi ultimi gior- | 


ni stuta indotta ad uscire dalla riserva che si era 
Posta dopo la guerra di Oriente, io credo utile di 
entrare a questo riguardo colle legazioni imperiali 
iu alcuni particolari. 

Il desiderio dell’imperatore di. concentrare la 
sta attenzione esclusivamente ‘sullo essenziali rifor- 
file intraprese nell’ interno del suo impero dovet- 
le cè 9, a froute della gravezza delle circostanze. 

Il nostra augusto signore non ha creduto pò- 
ter rimanere spettatore impassibile delle complita- 
zioni che minacciavano la pace generale. FAR 

Per risolvere queste complicazioni noi abbia- 
mo proposto un congresso europeo: L'idea ne fu 
accolta con sollecitudine dalle grandi Potenze. 

Questo congresso mon: ponora alcuna -di- esse 
lu presenza :dell'incognito. Il suo progratima, era 
Maly ia. prevenzione: tracciato , sulle; basi oste 


iuingasi 
otel 
9 SO TA 
‘L'idea fondamerifale: che n 
quella combinazione, ‘ion feta 
cuno interesse essenziale. 
Da wo parte it rispettivo ssto7d 


territoriale in Italia era matenulo, e gallo 
{era dal Congresso emanare un MA 


pros Ò) 
Aregidizio sd al 
| 


aveva di esorbitante nè d'intolita nelle relazioni in- 
ternazionali. UGETE 

Per quanta, vi concerne, noi. eravamo disposti 
a portare nelle, deliberazioni ppi più conci- 
liante ed i sentimenti più equi. nti nell’ap- 
poggio che arrebhato incontrate. gestri sforzi, 
noi potevamo sperare cha * statî rispar- 
miati all'umanità i Gagelli dotte CA 

Questa sperauza andò rta mo- 
Mento e quando lulte le difficoltà parerazo appia- 
nate, il gabinetto di Vienna ha bruseamente rotto 
le trattative, allegando per solo motivo che la sua 
dignità non gli permettera di sedere in nn,con- 
gresso al quale sarebbero state ammesso ls cotti 
italiane e per la Sardegna 

To non bo bisagna di far qui rilevare che in 
un congresso destinato ad occuparai degli affari 
d'Italia, Fassenza delle corti italiani sarebbe stàta 
ad un tempo .un errore di logica: ed. ua diniego di 
giustizia ; e che la loro parteci allo stesso 
congresso era una naturale conségoenza dei prin. 
cipii che furono stabiliti ad Afx-th-Chàpello e ven- 
nero poi consacrati nei congressi di Laybach e di 
Verona, stati dall'Austria stessa convocati. 

Noi abbiamo vivamente e profondamente la- 
mentata una determinazione che, da uoa parte, 
provava che a Vienna l’întenzione che ci aveva 
“dettata la proposizione d'un congresso europeo nom 
era stata compresa, e, dall'altra parle, rimetteva 
alle conseguenze della guerta interessi che avreb- 
bero trovato una salvaguardia nello basi medesime 
del proposto congresso. 

I documenti di questo negoziato subiranno un 

giorno il giudizio della ica coscienza. 
È Noi non temiamo in nessnna guisa quello che 
essa sarà per prononziare sulla condotta del gabi- 
netto imperiale, In allora sarà constatato al evi- 
denza che non avendo in vista che dì accelerare 
un congresso dal quals noi speravamo veder usci- 
re una soluzione pacifico, nessuna difficoltà per 
parte nostra, nessuna ostinazione în una opinione 
preconcelta, siano sopraggiunte ad osteggiarla. 

Noi dobbiamo aggiungere con tutta sincerità 
che nel corso di questi eolloqui il governo france- 
se ha lealmente assecondato gli sforzi delle poten- 
ze che desiderarano come noi il’ mantenimento 
della pace. 

Comunqne sia, a petto della fallita riuscita di 
questo supremo tentativo, di prevenire la guerra che 
or videsi scoppiare, ne rimaneya ua altro impegno 
a compiere, quello cioè di cetgare di limitarne le 
calamità con tutti i mozzi possibili. 

A questo riguardo ho diggià espresso «la no- 
stra piena adesione alle dichiarazioni delle poten- 
ze, che guardano a questo scopo così essenziale | 
agli interessi generali dell'Europa. 

Nell’associarsi specialmente a quella del go- 
verno di S. M. B., noi non possiamo dissimulare 
il rincrescimento che abbiamo, mel vedere manife- 
starsi dell’agitazione in alcune parti dell'Alemagna. | 

Noi temiamo che questi avvenimepti abbiano 
la loro sorgente in un malinteso analogo a quello 
che ha fatto rifiutare a Vicuna l'idea del congres- 
s° proposto dalla Russia. 

Ma i malintesi che racchiudono i destini dei 
popoli, hanno un .carattore tale di gravità, che im- 
pongono il dovere di essere mossi ìn pieno giorno. 

Il nostro augusto signore non vuole che ne 


“possano esistere sulle viste che l’animano nelle at- 


tuali circostanze. 

Alcuni Statì detta Confederazione germanica 
sembrano preoccaparsi forlemente riguardo at fulu- 
ro; e per evitaro on danna che noi crediamo sen- 
za fondamento, si mettono in caso di farne nasce- 

li ; e ciò non solo anche non resistendo 


| a passioni, lo sviluppo delle quali potrebbe meiter 


re in pericolo la.sicurezza e la- forza interna dei 
governi, ma, agcora procurando' iutivi setilssinit dî 
lagnanza ad uno Stato viginp e potente, nell'istesso 
mentre che riceye. diediarazioni rassichràùti. 6 


(E governo francese ha solennemente procla- il 
malo che esso non ha altuna ostilg, intentivnè ti- 
guardo alla? Gèritadia. to) t 
Questa dichiarazione! fatta ‘al '&bipetto dell'Eu- 
ropa èstata accolta.con splidaito;aisansa dalla, mag- 
ioranza delle grarid? polenze: Ora; un:gimilè asisonso 
plica delle;abbligazioni. i F 
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el plate che, l'anno 


} it'quartiete igenerale del re ‘8 (rova a P. 


| chiaro: Ri 
È gli Qrzi:Nori. Garibaldi è a Brescia, 


difesi della integrità della Germania gcil mavteni- 
mesto dell'èqaflibrto èwropea: 

«Noi siamo’ sel medesimo grada iuteressati alla 
conservazione di questo equilibrio, e sotto questo 
rapporto la nostra vigilanza non'sarà seconda ad 
alcuno. Per quello che riguarda Pintegrità della 
Germania, l'elevato e.cavallecasco carattere del prin- 
po ehe se e' è proclamato il guardialta,a la di cui 
potenza è pari a questo dovere, dovrebbe, da quan- 
to pare, dispeosarci da qualunque garantia. Noi 
crediamo quasi inutile di rammentare, cella storia 
alla mano, che questo interesse non è meno indif- 
ferente alla Russia, c ch'essa nor ha mai indic- 
treggiato in presenza dé secriffzi. quando sì tratii 
di guardarla da un reale pericolo. 

Ma il rinnovamento di questi sacrifici non s 
rebbe punto giustificato agli occhî dî'S. M. l'i 
peratore, se essu fosse provocato da uno Stato di 
cosa vi e volontariamente cagionato, ad 
onta delle amichevoli esortazioni ehe prodiga , e 
delle prove che vi unisce in appoggio. 

Il nostro desiderio, al pari di quello della mag- 
gioranza delle grandi poteoze , si è di localizzare 
in questo momento la guerra, perocchè essa nacque 
da circostanze locali, ed è questo il solo mezzo di 
accelerare ît rîtorno della pace. La condotta che 
serbano vari Stat? della Confederazione germanica 
tende al contrario a render generate le lotta, at- 
tribuendole un carattere e proporzioni che sfuggono 
ad ogni umana previsione, e le quali, in ‘ogni case, 
aecumulerebb.re rovine e farebbero versare tar- 
renti di sangue. 

Noi pùssiamo tanto meso camprendere questa 


| tendenza, imperocchè indipendentemente dalla g. 


rantia che offrono alla Germania le positive dichia- 
razioni del governo francese ed adcettate dalle 
grandi potenze, e la forze stessa detle cose, gli Stali 
germanici s'allontanerebbero con questo dalla base 
fondameatate che li collega fra loro. 

La Confederazione germanica è una combina- 
zione puramente ed esclusivamente Jifensiva. A 
questo titoloessa entrò neldiritto pubblico europeo 
sulla base dei trattati firmati dalla Rassia. 

Ora, la Francia non commise atto ostile di 
sorta verso la Confederazione, e fra quest’ ultima 
non esiste alcun atto obbligatorio che motiverebbe 
un altacco contro questa potenza, 

Conseguentemente se la Confederazione facesse 
degli atti ostili verso la Francia, su dati di con- 
gettura, o contro î quali essa chbe più d'una ga- 
ranzia, avrebbe fulsato lo scopo della sna istitu- 
zione ‘e sconosciuto lo spirito dei trattatî che con 
sacrarono la sua esistenza. 

Noi conserviamo pertanto la speranza che li 
saggezza dei governi federali rifuggirà da deter- 
minazioni che si volgerebbero a loro proprio pre- 
giudizio, e non contribuirebbero a fortificare la loro 
interna posizione. i 

Se, il che a Dio non piaccia, dovesse essere 
altrimeoti, nui avremo in agai caso adempiuto un 
dovere di franca e sincera amicizia. Qualunque sia 
l'esito delle attuali complicazioni, l'imperatore no- 
stro augusto padroue , perfettamente libero nella 
sua azione, non sarà inspirato che dagli interossi 
del suo paese e dalla dignità delta sua corona nelle 
determinazioni che S. M. sarà chiamata ad adoi- 
lare. 

Ricevate ec. 

Pictroborgo 15 (27) maggio 1859. 

Firmato « GorsTcHAKOFF 


Borsa di Parigi del 13 Giugno. 
IT 8 per cento aperto a 2 65 e chiuso a 63 05 
MA A aperto a 92 00 — e chiuso a 92 75 
Consolidato inglese92 1/8. 


DISPACCH ORFICIALI 
Comunigatieò dall’. Ambasciata di Francia. 
Tonrso 16 Gfgno. 
L' armata sarda' ba passata il Serio il 13, por- 
tandosi sull Qglio, L'avauguardia è a Spcenzlio ed 


Gli austriaci sembrano concenlrarsi a Munte- 
corpo del generale Urban sì ritirava su- 


Queste nolizie provenienti dall'agenzia Stefani 
sono:Vonfermate da via officiate— 


Basilica Liberiana, in cui dimostrerà che — 
bella gloria di Roma. 


— 550 — 


Maison speciale de Transit | sind ; la spettitione detle merci che le sono ind 1 N PIU CAPELLI mrANCN 


fizzate, 
et d'Achat et Vente des Marchandises 
à la Commission. 


GIRAUD FRERES | 


Ifrgoorante - Bomm sisronnbtros. 


Melanogéne, tiotura per eccellonza, | 
quemare seniore, chimico, 7° 


Pr Salate; N.' 44, 
MARSEILLE. \al 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 
na gg boni 433 134 135 U' 


havvi ona machina con ta fontanà, pet avere in ogni 


temp. impre in geve , che consociata & pia- 
Vara nd ua gettone selroppo di ananasso, famarindi dmabe, 


Per fingere minutamente ad ogni modo 
e la barba senza pericolo pitr In pel» pe 
cun odore. Questa tinta ‘è superiore a quell a 
"vb prate finora. di 
Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39_ p, 


#25 franchi. Deposito a Parigi presso Terreur toni 
tù 


di 
= Il 
n BR Montmatre 117 è 110. 


Questa casa si raccomanda per l'esattezza e la 
puatoalità colla quale eseguisce, a prezzi discretis- 


antimeridiane 


pamoridiane 


17 Giugno | vani 


fraufbois ec. ec. 


forma qualunque BIBITA GA 
-RINJRESCANTH tanto favorevole nell'attuale estiva stagione, 
ed economica al prezzo di bai. 5. 


SOSA , 


Depositi a Roma presso Giardiaieri, parrucchiere 
del Corso n. 


invi 
425 e presso il sig. Bonomi. 5 


ui coLL*GiO momiald ALL»AttEZZA pi Mwrni 87, ©. SUI LIVELLO DEL mank 


25 Cent.; 1 


. C=0°,80 R. 


USFERVAZIONI DIVBRSK 


Barometro 
in soillimetei 
ridétto a 8 


PIO ISTITUTO 
DELLA SS. ANNUNZIATA 
DI Roma 
AVVISO DI VIGESIMA 


Dognatosi l’Emo sig. Card. Patrizi Vi- 
cario di N. 8. e protettore di questo Pio 
Ist:tuto con suo rescritta del giorno 30 mar- 
zo anno corr. sanzionare la risoluzione pre- 
sa dalla Copgne ordinaria del n to 
Luogo Pio can eni venne deliberata l’en- 
fiteusi della casa in via Monterone n. 75 e 
via del teatro Valle n. 56 al 57 B per l'in 

canone di sc. 652 liberi e 


piegarvi in migliorie da ricadere in vanta 
io del padrone diretto una somma non mi 
more di sc. tremila con cauzione in fondo 

ile capace di garantire an triennio di 
canone spese di lite e somma proposta per 
4 miglioramenti non che altre sostanziali 
condizioni, che si leggono in d. autorizza» 
zione ostensibile presso Il Not. Bornia di 
ullicio in via della Rotonda n. 42. 

S'invita chianqoe voglia apporre la vi- 
gesima su d. canone e s0j lette condizioni 
tutte come sopra ostensibili a volere nel 
termine di giorni 9 decorrendi dalla data 
del pres. dare la sua offerta chiusa © sigil- 
lata nel sud. officia Bornia. 

Deite offerte dovranno essere onnina- 
mente relative al sopraindicato rescritto , 
analogo rapporto, e capitolato neh 
l'officio stesso esistente, e praeenlare garan. 
zie tali che a solo giudizio della Congne 
ordinaria del Pio stabilimento ne assfcorino 
la realizzazione. ' 

Dalle stanze del Pio Istituto li 47 giu- 
gno 1859. 


Il Camerlengo—C. Cardelli. 
Il seg. L. Alibrandi 


Seconda Diffilazione 


Frà le cappelle della vener. Chiesa di 
8. Maria in Via avxi. quella della Beata Ver- 
gine Assînta in Cielo ora al sette 
Fondatori dei Servi di Maria di jus patro- 
nato della marchesa Pòrzia Anguillara , 
l'altra dis. Girolamo ‘dedicata 1a al bento 
Apgelo Porro di ius patronato di Lellio Ba- 
rigioni. 


Avendo le d. due eappstt bisogno di 


pronti restauri , 9° { s0008da 
tolta gli eredi del BOMAAI faò patroni di 


presentarsi entra un mese al Ter, padre 
Priorg dar; Servi di-Maria delia sud, Vemar 


Chiesa , € premtere ‘“comemo 
concerti, onde eseguire n 
li restauri necessari alle Srgtagia le, 


gual f&rmine inuti 
Tànno fi patroni decadi aq “quali Mao dl 
Pitto 2 forma delle rospeli 

© sarà iu facoltà dei, RR. PP. Sorviu di 
procedere a nuove concessioni a favore di 


chi erederanno. ©. 
Roma 418 giugno 1850) 


cnr Malagricii Not. pubblicò «“ 


Chiunque bramasse noleggiare. 
menti e ci 
Tabbricati 


aper 
@ persone , ed ove non 
serio, tutti quef ihetzie 


Termometro 
ceoligiudo 


1,9 


anche la più agiata, potrà dirigersi al Di- 
rettore-Amministratore di esso Stabilimento 
in Nocera, sig. Domvnieo Agostinelli ., che 
quale rappresentanie Il Municipio di detta 
cità, durante la consueta stagione , dal 24 
a tatto Il dì 8 sett. del gorrsnta 

gio 


luisce, la puri i 
vi si respira, in modo chè nell’ardote det- 
l'estate vi $i gode il dolce tepore di prima- 
vera; cose tulte notissime, mentre da oltre 
tre secoli il bagno Nocerino sempre 
oltre ogni credere famigerato , e popolate 
tà dà statisti, ché esteti personaggi e fami- 
glie ec. 


AVVISO DI SESTA |, 


In seguito della delibera fatta giall'am- 
ministrazione de’ Pii Stabilimenti francesi 
regti Stati della :s. Sede a favore d lE 
Francesco Tavani dell’utile dominio del 
casa posta in Roma nel rione Monti in via 
Baccina-n. 76 e 77 pel prezzo di sc. 400, 
avendo su questo prezzo avuto luogo l'au- 
anento della vigesima, cd essendo statò tale 
aumento accetiato dal d. sig. Tavani , s'in- 
vita chiunque bramasse di aumentare la 
a dare la sua offerta c 
nell’officio del Not. sig. 
piazza di é. Luigi de’ Francesi nel tèrmine 
di giorni 10, scorsi i quali si apriranno le 
Oferte Jentate per prenderle In consi- 
derazione, 


AVVISO DI VIGESIMA 


Essendo stato deliberato dalla ver Ar- 
chiconfraternita delle Sacre ‘Stimmate di s. 
Francesco di Roma, ia seguito delle ripor- 
tate facoltà, il contratto di enfileusi porpe 
tua transitoria ad quoscumque , della_casa 
posta in via Batciuà n. 27 sl 93, al afguor 
avv. Ignazio Nocciol:, per l’annuo. canone 
di so. 125 e con altre condizi a stoan ta 
hi relativo Frs agri fa Par Ppotviò a 
chiunque voles la 
di dere, 


Domenico Monti Not, del Fic. 


ANMUNZI GI! 
Ecomo Tribanate: di 
di Roma 


Ad'ta; del sig. Ignazio è Syria 
4 De fora dose oa FRA Ps 


* "S'intima al sig. Enidbwelo Mbveribiobi: 
mandento la Rote gioia dit a 


ed 45 ialenò ‘80 ali k: 


TEntathvibos 


Per gli atti dell'infr. Notaro il giorno 
di mercoldì 22 giugno alle ore 9 aatim. si 
procederà all'inventario legale dei beni del 
fu Fitippo Orlamli cessato di vivere in Ro- 
ma il giorno 44 corr. nella casa di sua ul- 
tima abitazione posta in via di Monte Gior- 
dano n. 3î ad ist. della sig. Annunziata De- 
dominicis moglie del sig. (riacomo Gallucci 
erede del d. Orlandi e del sig. Mariano Gi- 
gli esecutore testamentario. Si deduce ciò 
a pubblica notizia per tutti gli aventi inte- 
resse a forma dsl S 1547 e seg. del vig. reg. 
legisl. e giùdiz. per tutti gli effetti di ra- 
gione. 

Roma 17 giugno 4859. 


Antonio Alfieri Not. di Collegio in 
Roma. 


Ad i 
Montanara N 

S'intima agli infr. , ed a chiunque po- 
tesse avere interesse con Vincenzo Fronioni 
fratello dell’ist. , tabto per l'acquisto che 

tesse aver fatto, o che andasse a fare dei 
fonli appartenenti a d. Viacenzo , quanto 
per crediti ipotecarj che avesse creato , 0 
volesse creare con fl med. che esso ist. per 
aver ceduto al d. Vincenzo la quota eredi- 
taria paterna, senza corrispettivo © ragione 
rinunziò al diritto della iscrizione ipoteca- 
ria del vitalizio che in conseguenza di tal 
cessione andette a fare col mad. suo fra- 
tello.Che quindi 'struì giudizio innanzi al 2 
turno di questo trib. civ. di Roma, per ot- 
nere una iscriz. ipotecaria, e con sent. del 
corr. anno fà accordato all’ist. met. il di- 
ritto alla garanzia sod. 

Che sent. il d. Vincenzo ha ap- 
pellato jin s, Rota in ponenza R.P.D. Sbar- 
retti, ove tuitora pende l'appello. Quindi è 
che sicuro l’ist. del suo diritto , e siccome 
alienando Viacenzo i suoi foridi anderebbe 
ad are in conseguenza , anche i fondì 
caduti in cessione, ma appartenente all’ist. 
med e perciò potrebbo anche rivendicarli 
presso i terzi; diffida chiuaque abbia Inte- 
fesso con il med. Vincenzo; onde nun pro- 
ceda ad dicon contratto riguardante i fondi 
sud., perchè affetti di vizio litigioso, ed ap- 

lenenti in parte all’ist. come coerede del. 
fratello sui boni del patrimonio paterno. 

Sig. Vincenzo Frenioni dom. via 0 piaz- 
2a Chiavi d'Oro n. 21. Z 

Big. Piktrò Tomassini dom. via del Cor- 
#0 palazzo Verospi. 

Oggi 15 giugno 1859 consegnata copia 
simile a1 dotic: del sig. Vincenzo Frontoni 
in mani della domestica. 


Pi Odlsaroni Curs. del Viè. 
Toinassigi jp mani dol porliere 


Valentini Curs: 
. BO.RSADI ROMA 
pix pi A7:Giuono 1850: 


di Giuseppe Frontoni dom. via 
104. 


Napoli. . ... "801404 Lione |... ‘842 


Misto o: SRP im den 
“Vene Vi 


Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi $ per {00goditento del 
1° Semestre, e dividcado 1859 
agioni di st. 200... .,...- 

Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.* Semestre 1859 A. 
ioni di so. 200. . veres È 

Società Romana delle Miniere di 
ferro i 5 per 0/0, dal 
1. Maggio 1859, e dividento 
dell’anno XU. Az. di nc 100» 

Sucietà Anglo Romona per .l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del f.* seme- 
stre 1859. ...... i 

Strade ferrate romane. Linéa Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 Y4 

franchi 500 interessi dal 


prima rata par SEI 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
dal 4 Aprile 1859 a fr.25 
MMG: coli . 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 Gennaio 1859 a fr. 1. 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto aprile 1859... ...» 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 509, 
inter. dal 1 gen. 1859. . . 
Società Pio-Ostiense per le 8al 
e bonificamento dello stagno 
Ostia; azioni di f?.500, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari a scu- 
di 46 50; godimento dal 1° gei 
dalo 1989......,.. 
Vita ed incendi , dividendo 
Azioni di sc. 109. + 
Marittime e fluviali Società 
mana dividendo 1859. Azioni di 
se. 300 per 6/10 pagato . .. » 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. £359. Azioni 
di se. 500 per 2/10 pagati. . » 


WESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
ba corrente Settim: 

Buoi e Vacche. ... . 
Vitelle lea A . 
Bufale. . NIDIDE 
Vitelte Bufatine . . 
Castraii . De 
Agnelli. . . 


* BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Ta Porno Satimant, 


8. C 


Agnelli 
' ———MUDIÀ DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DISONTA ‘DALLE AUSEONE CEN MARNO DATO 
DEL CAMPO 


DI Piolo 

lana, 
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gno delle 
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nelle pa 
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* Chi 
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co eccles 
Chid 
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’ CAPELLI BIANORI 


e, tiatura per eccell 
o È ccellonza, jj 
eniore, chimico, nidi 


1) sinrralei e Romanèane ommi gidrmo) cocettatati 4 feti i . 


NI Prinz Asse da otte! A pagarsi anto ‘patatteito 
ln.Roma per wa anno 40..:, 3 
Per tm séimibstre se.3 so, n tu 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Ver an tri en 6 
er un irienees) Mtto-lo Stai. Eontifcio" frabog. di 


All'estero #gcondo. fa lasse postali 
Stati 3 


adi Gbverni lanetiti tà gubsto Giornate Job ofteial. 
è 


nutamente ad ogni modo, 
od 
pericolo per la pelle e song 
a tinta è superiore a quelle sio: 
o 


ugre, i'piebblii Wrdppi:, chme ‘anco le richieste e Te insersiotii 
SoIRi9 ioni feitzen ] 
pi che si volgasaro pubblicace, devono (essere, diretti - affrancaj: a |, 
en, via s. Niccola 39— p, 


pa Parigi presso Perreur 
119. 


rerzo 7 stabitte per i diverai, 


0 Ctra 


o Giardiaieri, parrucchiere 


im y 
il sig. Bonomi. sa) 


0/0 godim. dei 1° se- 
859 ; . 


e. i 1859 


per 2/10 pagati. . * 
E CONSUMATO IN ROSA, . 
pi Umana n 


BON .20:-Giagno: 
La Santità" Di Nosrro ;Siexone ha tenuto 
ina -netPalazzo Apostotico Vatica- 
no il Concistoro segreto, mel' quale dopo una 
Allocuzione ha proposto le seguenti Chiese: 

Chiesa Metropolitana di' Milano, pel R. 
D. Paolo Ballerini Canonico in quella Metro- 
politana, € Dottore in Sagra Tcologia. 

Chiesa Cattedrale di Lacedonia nel Re- 
gno delle due Sicil'e, per Monsig. Francesco 
Majo:sini traslato. dal Vescovado di Etenopoli 
nelle parti degl’ infedeli. 

Chiesa Cattedrale di Larino nel Regno 
delle due Sicilie, per Monsig. Francesco Giam- 
paolo, traslato dalla sede di Capaccio-Vallo. 

Chiesa Cattedrale di Pavia in Lombar- 
dia, per Monsig. Pietro Maria Ferrè traslato 
dalla sede di Crema. 

Chiesa Cattedrale di Crema in Lombar- 
dia, pel R. D. Carlo Macchi Prevosto in Mi- 
lano della Chiesa Parrocchiale di S. Giorgio 
in Palazzo, e Dottore in Sagra Teologia. 

Chiese Cattedrali unite di Gravina e Mon- 
tepeloso nel Regno: delle due Sicilie, pel R. 
D. Alfonso Maria Cappetta, Sacerdote di Ace- 
renza, Arcidiacono in quella Metropolitana, e 
Dottore în Sagra Teologia 


Chiesa Cattedrale di Oppido nel Regno | 


delle due Sicilie, pei R. D. Giuseppe Teta , 
Sacerdote di Nusco, Arciprete-Curato in quel- 
la Cattedrale , Esaminatore pro-Sinodale , e 
Licenziato in Sagra Teologia ses. 


Chiesa Cattedrale:di M$iopoli nel Regu 
io, 


delle due Sicilie , pel R. D. Luigi Rice 
cerdote di Napoli, ivi Parroco presso la Chie- 
sa de' SS. Giuseppe e Cristoforo , e Dottore 
in Sacra Teologia. è 

Chiesa Cattedrale di Bovino nel Regno 
delle due Sicilie, pel R. D. Giovauni Montuo- 
ro, Sacerdote di Napoli, Rettore in S. Maria 
della Candelora, Professore di Diritto pabbli- 
co ecclesiastico, e Dottore in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Teramo nel Regno 
delle due Sicilie, pel R. P. Fr. Michele Mi- 
lella, Professo del Ven. Ordine de’Padri Pre- 
dientori di S. Domenico, Sacerdote di Bari, 
fu Priore Provinciale nel Convento di S. Ma- 
"ia sopra Minerva in Roma; Reggente degli 
Studi, Professore, non che Baccilliere e Mae- 
Stro in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedra'e di Gapaccio-Vallo nel 
Regno delle due Sicilie, pet R. P. Fr. Gio- 
vanni Siciliani, Professo del Ven. Ovdine de’ 

Mori Conventuali di S. Francesco , Sacer- 
dote di Nola, fu Provinciale in Napoli, ed in 
Oma, Segretario e Procurator Generale del 
Su Ordine, Professore nella Università di Nà- 
Poli, e Maestro in Sagra. Teologia. 
Chiesa Cattedrale ;di. Muro. nel. Regno 


delle due Sicilie, pol_B. P. Er Franuesco.Sae. | 


Verio d'Ambrosio da S. Erasmo, Professo del 
Ven. Ordine de’ Padri Cappuecini ‘di Sì Eran- 
tesco,, Sacerdote di Nola; fu Ministro  Pro- 


vineiale, Consultore. Generale ». Prefetto delle; 


'Ssioni nel: #uo Ordine, Esaminatore: }pro- 


Sinodale per ta' Dipvesì:di' Nota, ‘6° ettore n 


gra Teologia. i 
Chiesa Gattedrdlè di Éo: 

la R. D, Francesco. Bengssi, VI 

* della Diocesi di Paga: + citi 


n DE 


ira s 


} del R. D.' Giuseppe Antéùiio' 

wa, Sacerdote di Castetbrintd* 

Metropolitana di Evora, Vicario Generale di 
quell'Arcidiocesi, e Bacelliere in diritto Ca- 
nonico. 

Chiesa di Parana nell'America Meridio- 
nale presso gli Stati-Uniti di Argentina, re- 
centemente eretta in Cattedrale da Sua Say- 
mit, pel R. D. Lodovico Giuseppe Gabriele 
Segura, Sacerdote Diocesano di Salta, Vicario 
Foranco, e Parroco in Cantamarca della stes- 
sa .Diocesi. 

Dopo Sua Beatitupine ha annunciato la 
elezione dei seguenti Vescovi fatti 
no della Sagra Congregazione di Propaganda 
Fide dall’ ultimo Concistoro fino al presente: 

Per la Chiesa Arcivescovile di Farfa 0 
Farsaglia nelle parti degli infedeli , -Monsig. 
Bernardino di S. Teresa, traslato da Eraclea 
in partibus e Amministratore di Verapoli nel 
Malabar, Deputato Vicario generale della detta 
Missione. ‘ ; 

Per la Chiesa Vescovile di Berissa nel- 

le parti degli infedeli, pel R. P. Andrea 
Borgniet della Compagnia di Gesù , destinato 
Vicario Apostolico di Nan-Kia nella Cina. 
N Pen la Chiesa Vescovile di Miriofidi nel- 
le parti degli infedeli, per Rev. P. Carlo 
Giacinto‘di S. Elia, dell'Ordino dei Carmeli- 
tani Scalzi Deputato Vicario Generale di Qui- 
lon nel Malabar. 

Finalmente si è fatta a Sua BearituDINE 
l’ istanza del Sagro Pallio pel le Chiese Me- 
tropolitane di Milano, e di Halifax nella nuo- 
va Scozia a favore di Monsig. Tommaso Lo- 
dovico Connoly, non che della Chiesa Catte- 
drale di Pavia. 


Sabbato, alle 6 pom. Sua Sawrita' ha as- 
sistito nella Cappella Sistina ai primi Vespe- 
ri della festa della Santissima Trinità, unita- 
mente al Sacro Collegio, alla prelatura, al Ma- 
gistrato Romano. 

E ieri mattina ha assistito nella stessa 
Cappella alla messa solenne pongificata dall’ 
Etno e Rmo Sig. Cardinale de Reisach, a 
mezzo la. quale fu recitato un «discorso sulla 
festività dal rev. P. Taggiasco, maestro dell’ 
Ordine della Mercede. ù 


PARTE OFPFIUIALE 


S. E. il sig. Barone Carlo di Canitz, il gior- 
no 14 pros. pas, ebbe l'onore «it'essere ricevuto 
in parlicola‘e udienza dalla; SANTITÀ” DI 
Sienong, e, di pres niare de luttere oredenziali 
quali. viene nvminito ioviat» stravrdinario e mioi- 
stro plenipotenzi di S. M. il re di Prùssia pres- 
| so la Sagta Se i 
; ope, l'udienza dl Sommo PONTREICE, che de- 
|, guossi lierlo con distinta henigaità., "i fuovo, 
| past accag | ditiola henigaità, Il fiuov 
ministro passò a far visita all’ Efho e Kifio Sig. 
Cardinale, Segretario di. Stato, dal quote fu riceva- 
to-.con. tyllt i, riguyrdi, oputi all altà, ‘sua. rappre” 
sepianza, inte 


duca, 


LI 


sii BIRTA DRRLR DO Berici 
fe Pe 


x 


per orga- | 


Parma, Piacboti; Castro ec., gran pri 

tario di Toscana ec. È 

--— Valeiido cuntrassognaro con-<atti di*ciemenza 
il nostro avvenimento al trono, che la Divina prov- 
videnza ha affilato alle nostre cure, ci siamo de-” 
terminati di fare sperimentaro gli. effetti della no- 
stra sovrana indulgenza ai rimanenti cond innatj ai 
ferri, alla reclusione, alla relegazione cd alla pri- 
gionia per reati di Stato commessi negli anni 1848 
è 1849 che non vennero contemplati ne' decreti di 
grazia dicembre 1858 e 18 marzo ‘ultimo 

Quindi seguendo gl'impulsi del nostro reale 
animo ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo 
quanto segue : 

Art. 1, È condonata la pena residuale ai coy- 
dannati ai ferri, alla reclusione, alla relegazione ed 
alla prigionia per reati politivi commessi negli anni 
1818 e 1819 non contemplati ne'mentovati decreti 
de' 27 dicembre 1858 e 18 marzo 1859, secondo 
i notamenti esistenti nel ministero di Grazia e Giu- 
stizia. 

Art. 2. Il nostro consigliere ministro sogre- 
tirio di Stato presidente del consiglio de' ministri, 
l'avvocato generale presso la cort: suprema di Giu. 
stizia destina'o provvisoriamente per la referenda 
e firma della nostra segretera di Stato e ministro 
di Grazia e Giustizia, il sostituto procuratore ge- 
nerale di G. C. criminale destinato provvisoriamente 
per la referenda e firma della nostra segreteria di 
Stato e ministero della Polizia Generale , il diret 
tore della nostra segreteria di Stato e miuistero 
de'Lavori Pubblici, sono incaricati della esecazione 
del presente decreto, ciascuno pet la parte tie lo 
riguarda. 

Capodimonte 16 giugno 1859. 

Firmato—FRANCESCO 
Il ministro Con. Segretario di Stato Presidente 
del Consigl'o de Ministri 
Firmato— Principe di Satriano 
( Gazzetta di Napoli) 

— Essendo stato S. E. il sig. conte Roggero 
Gabaleone di Salmour spedito da S. M. il re di 
Sardegna, in qualità d' inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario, con la missione speciale di 
presentare le l-ttere cd esprimere i sentimenti di 
condoglianza del suo sovrano. al re N. S., e nel 
tempo stesso le felicitazioni pel suo avvenimento 
al trono ha lE. S. adempito ieri in udienza pri- 
vata in questa reggia il sno onorevole incarico ras- 
segnando le indicate lettere , ed espressioni alla 
maestà sua, che ls ha accolte con l’us:ta bontà, e 
col più vivo compiacimento. E 

In pari tempo la E. S. ha avuto l'onore di 
presentare i suoi omaggi a S. M. la Regina N. S. 

(Giornale di Napoli) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 


Leggiamo nel Monitore Toscano:Il governo della 
Toscana considerando come molte pubbliche am- 
ministrazioni siano disturbate nel loro regolare 
andamento dalla partenza degl' impiegati che si 
scrissero soldati della guerra dell'indipendenza; 

Considerando come a questo disordine non 

provveda la sostituzione d' impiegati provvisori, 
perché generalmente la loro inesperianza fa rende- 
re'spesso inefficace l'opera che prestano in luogo 
degli assenti; } 
“° Consideratido ‘che se per il governo è motivo 
di compiacenza il vedere così generosi propositi 
negl'impiegati dello Stato, ragion vuòle che non ne 
patîica'delrimento la patria che appunto si vuole 
aiutare; 

Considerando come si possa. giovare alla pa- 
tria non tanto 601 partecipare personalmente alla 

ale, quagto coll” rarsì nel pro 
Met aminlifstratisne dello Stato 
procedendo ' it" tutta’ abba, | A rr i mezzi 
doi quali la, guerr sa si’ alimenta; 
hi Aid PI "Goa Ministri, decreta 
Art "E Tutti pl pregati 8 lugo grado 


cho da qui innanzi vorranno prender parte alla 
guerra dell'Indipendenza dovranno farne domanda 
al capo del dipartimento da cui cipeniona: il qua- 
le nell informare queste domaude dovrà dichiara 
sotto la sua responsabilità se l' assenza dell'impie- 
gato può pregiudicare in nulla al regolare anda- 
mento del pubblico serv:zio. 

Art. 2. Tatti i ministri per la parte che può 
riguardare le amministrazioni di ciascun ministero 
sono incaricati della esecuzione del presente De- 
creto. 

n Dato li dieci giugno milleottocentocinquanta- 
nove. 
Il Commissario straordinario 
C. Box-ComPAGNI. 


N ministro dell'Interno 
B. Ricasoti 


REGNO LOMBARDO-VENETO , 


Continuazione e fine del decreto  pubblicalo in 
Milano pel reggimento temporaneo della Lombardia: 


( Vedi Giornale di Roma n. 136.) 


15, La direzione della contabilità di Stato e 
la giunta del censimento sono mantenute, c conti- 
nueranno nell'esercizio delle loro attribuziuni, sotto 
l'immediata vigilanza del governatore. 

In tutti i casi in cui le medesime crano tenu- 
te a dipendere dai ministeri c dicasteri centrali del 
cessato governo austriaco, dovranno quind' innanzi 
rivolgersi al governatore. 

16. Nulla è innovato per quanto concerne la 
direzione delle pubbliche costruzioni e la direzio- 
ve generale degli archivi amministrativi c poli. 
tici. 

17 Le delegazioni provinciali son » suppresse: 
i delegati provinciali e dirigenti di delegazioni ces- 
sano immediatamente da ogni ufficio e rimarran- 
no a disposizione del governatore, salvo il disposto 
dell'art. 6. 

18. In ciascuna provincia è instituita un'inten- 
denza generale; l'intendente generale sarà nomina- 
to dal re. 

18. L'intendente generale, oltro alle attribu- 
zioni tutto dei cessati delegati, avrà la direzione 

olitica della provincia, Saranno da lui rilasciati 

ì passaporti e le carte di passo: dipenderanno dal 
medesimo i questori provinciali e distrettuali di 
pubblica sicurezza ; ed egli eserciterà la sorve- 
glianza su tutti gli uffizi pabblici delfa provincia. 

20. È conservata presso le iritendenze gene 
rali la distribuzione degli uffizi delle soppresse de- 
legazioni, Gli attuali vice delegati avranno il titolo 
di vice intendenti ed i commissari di delegazione 
quello di aggiunti. 

È maotenuto a questi impieghi il grado e la 
classe che attualmente loro competeva. 

Nel caso di assenza dell’ intendente generale 
egli sarà rappresentato nelle sue funzioni dal vice 
intendente. 

21. Tutti gli altri impiegati di concetto e d'or- 
dine delle soppresse delegazioni conserveranno la 
loro qualità presso le intendenze generali, sulro il 
disposto dell'art, 6. . 

21. Commissariati distrettuali continueranno ad 
esercitare tutte le attuali loro attribuzioni ammi- 
nistrative, eccetto quelle concernenti la pubblica 
sicurezza, 

23. Tutti i commissari distrettuali cessano im- 
mediatamente da ogni ufficio e rimingono a dispo- 
sizione del governatore, salvo if disposto dell'art. 6. 

24. All'esercizio delle funzioni di commissario 
distrettuale per le materie contemplate nel prece- 
dente art. 22, l'intendente generale. nominerà dei 
funzionari da scegliersi fra persone perite nelle 


saterio amministrative, e fra le rappresentanze co- 
. Il 


maunali dei rispettivi distretti, 

3 Finchè non siasi proceduto a questa. nomina 
gli uffici dei commpissari saranno devoluti ‘agli at- 
tuali aggiunti 
le veci. 

_ 25. Gli altri impiegati di concelto e d'ordine 
dei commissa strettuali conserveranno i-loro 
posti, salvo il disposto dell'art. .6. 

. 126. La direzione generale di polizia è soppres- 
sa: il direttore generale, i consiglieri ed i. com. 
missari superiori di polizia addetti alla direzione 
generale cessano immediatamente da ogni ufficio. 

27. I commissariati superiòri dì polizia delle‘ 
Protincho tono gurimoni soppressi: talti i commis- 
sari di ia delle provinci i fata. 
du Prg alii 2 e cessano. immediata 
d 28.. tag roviacia, è stabilito ‘un: ufficio di 

î ubblica sicurezza, e sarà nomi 
un sapo del. detto alici MESEo 

ETTI: 


m dre 10 di nendni Get 


attuali circondari “di polizià delle cit- 


a Quegli impiegati che ne fanno” 


tà assumeranno ‘il fitolo: di ciroonidori. di pubblica 
sicurezza, conserveranno le loro suioali circoscri- 
zioni, ed avranno: dei :questori urbani di 


cap) 4 R 
pubblica sicnreziay dipendenti dal questore provin- 


dl impiegati ‘inferiori di concetto o d'or- 
prima pe, rt genenile di polizia, e 
gli impiegati subaltornî dei cessati commissariati 
saperiori di polizia delle: provincie. conserveranno 
la loro qualità presso i nuovi uffizi delle questure 
provinciali, salvo «il disposto dell'art. 6. è 

82. Le attribuzioni già affidate ai commissari 
distrettuali in datto-quanto concerne la pubblica 
sicurezza, sono quind'innanzi esercitate da' questori 
distrettuali dalle autorità comunali. i 

38. I questori: distrettuali di pubblica sicu- 

rezza eserciteranno il loro ufficio nella circoscri- 
zione territoriale di. una o più preture foresi e di- 
peoderanno immediatamente dal questore provin- 
‘ciale, © 1®, { 
7 Essi saranno stabiliti dall'intendente generale 
in tutti i luoghi che egli riputerà opportuni e ri. 
siederanno di preferenza nel comune che è sede 
della prelatura. 

I questori distreituali dovranno secondare le 
richieste che pel mantenimento dell'ordine e per 
servizi dipendenti dallo loro funzioni venissero lo- 
ro fatte dalle deputazioni comunali, e specialmente 
dai deputati pol.tici incaricati de!la pubblica sicu- 
rezza. 4 

35. Gli intendenti generali assegneranno ai 
questori distrettuali quegli impiegati d'ordine © di 
concetto che giudicheranno necessari al pubblico 
servizio. La ; 

36. La forza, di pubblica sicurezza sarà costi- 
tuita principalmegle dei reali carabinieri, i quali 
continueranno ed essere soggetti alle leggi ed ai 
regolamenti che li riguardano. 

37. Tutti gli uttizi pubblici ora esistenti nelle 
provincie Lombarde, non soppressi, nè modificati 
colla presente legge, sono mantenuti col loro titolo 
e colle loro attripuzioni, e sono parimente coufer- 
mati in carica gli impiegati cho li coprono, salvo 
il disposto dell'art. 6. 

38. Il governatore potrà rimuovere dal servi. 
zio, ove lo creda. necessario, qualsivoglia pubblico 
impiegato la *di cui ‘nomina non sia espressamente 
riservata al governo del re, e potrà cangiarne l'uf- 
ficio e la destinazione, quand'anche i detti impic- 
gati appartenessero al novero di quelli contemplati 
nei precedenti articoli 14, 21, 25, 31 e 37. : 

39. I codici”civife, penale, di commercio e di 
finanza, il regolamento del processo civile e pe- 
nale, e in genere tutte le leggi o patenti sovrane, 
tutti i decreti e i regolamenti, e tutte le ordinan- 
ze e notificazioni, risguardanti ciascun ramo della 
pubblica amministrazione, che furono: finora in vi- 
gore nelle provincie lombarde, sono conservati in 
quanto non siano contrari. alla presente lezge, e 
salvi i cangiamenti di forma, resi necessari dul 
cangiato reggimento. 

40. Le deroghe o modificazioni alle leggi ed 
ai regolamenti, che si crederanno opportune sa- 
raono pubblicate nei modi e colle forme prescritto 
dalle vigenti leggi ed entreranno in vigore nel 
giormo successiva alla loro pubblicazione. 

Sarà a tal’fino pubblicata nelle provincie Lom- 
barde la legge relativa alle forme della detta pub- 
blicazione. 


Ordiniamo che il presente Decreto si munito © 


del sigillo delta Stato , sia' inserto nella raccolta 
degli atti del governo, mandaudo a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato in Milano, addì 8 giugno 1859. 


‘Vartorio EMANUELE , 
Ci Cavova 


Dopo la Patraglia di Magenta il colonnello 
Guignard ha; pfirionio agli zuavi della guardia il 
seguente. pro: Hi 

Reggi; degli zuavi della guardia ! 
fon és contentezza i} vostro colonnello 
ha potuto'ieri giadicare della virtù e dell'eroismo’ 
del iimentò,, ; 
ciali, saltoufficiali, caporali e zuavi, avete 
destàta ‘l’animitazione del nostto imperatore, ‘dei’ 
nostri generali e del vostro colonnello; e colla gio- 
ia più grande vi. fo: palesi: le--fulicitazioni che ho 
che la GU ida condotta: ‘del. 

he ha" C 


imento 
durata 


contra conto: per er tutta la 


vera di ta ape i pro- lai 
EEA 


tanto che basti a premiare tutti quelli che lo meri. 
tano. i 
Speriamo e contamo sulla giustizia 


bontà del nostro imperatore che ci ama co co 


Me pro. 


al bivacco del Ponte Nuovo di ac 
giugno 1859. liane 
G Il colonnello degli zuavi della guardia 
Guicvanp. 


GRECIA 

Il sig. Raugebè ha fatto a nome del governo 
greco le seguente risposta ad una interpellenza del 
deputaty di Sparta, sul contegno che questo go- 
verno intende osservare nelle attuali circostanze. 

| « I contegno del governo greco è quello dî 
una stretta neutralità verso le parti belligeranti, La 
guerra attuale ha un: carattere tutto difforente da Qui. 
lo delle guerre antecedenti: e questa differenzadi] ri. 
sultato‘del progresso e del cambiamento delleido6so. 
giali. Altrevolte Ja guerra.cra considerata cotse facenty 
parte necessaria della vita di un popolo, come ana 
risorsa di gloria: oggi i popoli giunti a grande 
grado di civiltà non vogliono essere privati dei 
Trutti di questa civiltà, e considerano la guerra co- 
me una sventura; e quando la guerra diventa ine. 
vitabile , si cerca di circonscriverla su terreno il 
E stretto che sia possibile e di terminarla presto, 
Egli è perciò che due grandi potenze dell'Europa, 
costrette oggi a ricorrere alle armi, a vece di cer- 
care ovunque alleati come si fece altre volte, cer. 
cano al contrario di al‘ontanare dagli altri popoli i 
mali della guerra. 

Guidati da questo sistema, i governi delle po- 
-tenze di Europa, che credono esservi motivi di cre- 
dere che l' Oriente sia un vulcano sempre ardente 
e minaccioso di irrompere, e conoscendo inoltre i 
fraterni rapporti esistenti fra la Grecia ed i nostri 
compatrioti di Ociente, tali governi, dice, si sono 
rivolti alla Grecia ed. ai popoli di Oriente, ma alla 
Grecia sopratutto , per raccomandare nelle attuali 
circostanze una assoluta neutralità c una piena 
quiete. Ban capite, o signori, che quando le po- 
tenze di Europa ci danno tali consigli, esigono da 
noi siffatto contegno: quando una di queste poten- 
ze, la Francia , che spesso è stata la bemefattrice 
della Grecia , che per noi mostra generosi senti 
menti; quando la Francia per la quale la Grecia 
ha si viva gratitudine e sincera simpatia, si espri- 
me in, modo così categorico, yoi ben capite, che 
la Gretia di faccia a tali consigli delle potenze e 
il giudizio di sua posizione, deve considerare sio 
dovere il mantenere una stretta neutralità. 


CONCINCINA 

Una lettera di Macao del 11 aprile ci fa co- 
noscere che la spedizione franco-spagnola non ba 
calmato per niente la ferocia del governo della 
Concincina contro i cristiani. La persecuzione va 
aumentando in modo orribile ristiani vengono 
inseguiti per ordine dei mandarini, come bestie 
feroci, sui monti e dapertutto. E di mezzo a tanta 
violenza vi sono dei cristiani, che vengono meno 
e lascian» la croce per fare ritorno alla idolatria: 
ma molti resistono costanti, affrontando intrepidi 
qualunque pericolo e anche la morte. I missioniri 
per non compromettere i cristiani, vivono nascosti 
nelle spelonche. Dove più infierisce la persecuzio- 
ne si è nell'impero di Annam: tutfavia non mae- 
ca neppure nel Tonchino orientale, dove Nyuget- 
Dink-Taa nulla lascia intentato per annientare la 
fede cristiana. Nella proviacia di Nam-Sinh veanero 
dieci gristiani, fra cui un vecchio di 
solo per avere dato ricovero ai mis- 
sionari.. Tutti, banno, mostrato una fermezza vera 
mente: eroica : quando alla presenza del mandarino 
fu letta la sentenza di morte, il vecchio esclattò: 
oggi, o figli miei, andremo: in paradiso a godere 
la gloria del signore. E: tutti cominciano a rec 
tare ii publifico pregtieris ‘ed..a faro l'arto di cor 
trizione: Incamminaudosi al supplizio: colla trat 
quillità dell'uomo giusto cantavano le lodi di Div; 
e giunti al luogo» del: patibolo, chiesero ed .otten” 
*mero qualche istante ‘pet continuare a pregare: ® 

così terminarogio* la vita per fa fede di Cristo. 


r—<<<@<©—@——m@—@@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La Gazzetta di' Genova del 17 pubblica i $ 
guenti dispavoi telegrafibi':: 

Atene 9' giiegito: +— Uha: manifestazione p°P°" 
lare favorovote. agli” alleati ohbe: luogo allo appren 
:dersi le vittorie d' Italia. Ta 
| Costantinopoli: 8, — La Poria ha notificalo 
isposta. dilatoria. ca Le il privcipe Cos 
ù tano ha' domafdato una garanzi 
duca Costantino è arriffità*}l 6 


V' iniziati 
della ‘sicu 
sia posiz 


tutti quolli che lo meri. 


sulla giustizia e Stlla 
pre che ci ama come pry. 


: e questa differa 
cambiamento delleié 


popoli di Orieate, ma alla: 
accomandaro nelle’ attuali 
neutralità c una pi 
nori, che quando le por 
| tali consigli, esigono da 
lando una di queste Ni 
iso è stata Di besoliarine 
pi mostra generosi senti» 
‘a per la quale la Grecia. 
sincera simpatia, gi. espri- 

yoi ben capite, che 
i consigli delle potenze e 
nc, deve considerare #0 
stretta neutralità. 


engono 
inindarini, come bestie 
tutto. E di mezzo a tanta” 


p orientale, di 
italo per annientare let 


yincia di Nam-Sinh, 
fra cui un vecchia , 
i ai 
(vela 


tutti cominvieng h 

6 ed 2° fare Farto ii'oaerT 
al supplizi Li 
cantavano. le 

libolo, chiesert 
continuare 


per la: folle 


mal 


A fe Pow 

juistro prussiano sia atteso -a' Parigi. 3 iù 
9° Momiter dî Parigi dicg: 

Londra — HT minîsterp ingloso è incompleto, 
“ soguenti nomine sono certe: Palmerston, primo 
ginistro; Russell, all'estero; Gladstono, alle finan- 
P: Vood, al ministero dello Tadie ; Lewis, all'in- 


9%; \Agenzia Hava» ba da Berlino 14 gia, 
« La Gazzetta di Prussia annuncia che 
samo ha ordinato di mobilizzare sei corpi di ar- 


x) misura, diec questo giornale, che gli avve. 
simenti sul tsatio: della guerra acquistano impor» 
gota, il governo si crede sempre seriamente ob- 
pligato di porsi in istato di potere intervenire nel 

lamento della quistione italiana, d'accordo co' 
suoi confederati tedeschi in modo degno della po- 
siziode, in cui è chiamata la Prassia, e della impor- 
qnzi della nazione tedesca in Europa. 

“Sutto questo aspetto e alla za. dell’au- 
nf Tgr arnisaibati ivfessi delle potenze ncu? 
trall; il governo ha credato dovere mobilizzare una 

ric dell'armata. Il governo prussiano prenderà 
ad un tempo le misure necessario perchè gli av- 
venimenti futari non vengano a cogliere all'improv- 
riso nè la Prussia, nò la Germania. Tutti questi 
ssi portano si evidentemente |’ impronta di misu- 
re dìsicurezza, che sarebbe superflua ogni spiega- 


ne. 

È Il paese darà la sua approvazione a queste 
misure, ed i confederati tedeschi vi vedranno, spe- 
riamo la piena giustificazione di loro fiducia nel- 
l'iniziative previdenti della Prussia per l'interesse 
della sicurezza della Germinia e per tutelare la 
sua posizione, cume potenza, 

— Il Ministro dell'Interno della Francia ha 
dato un avvertimento al Corriere della Domenica 
per avere attaccato nel modo più odioso un grne- 
rale francese morto sul campo di battaglia. 

Leggiamo nel Moniteur. 

Volen.lo ristabilire le anticho e gloriose tra- 
dizioni, l'Imperatore ha deciso che il reggimento 
che prenderebbe una bandiera al nemico, porte- 
rebbe ‘ta-eroce della Legione di Onore appesa sotto 
hi sua aquila. 

Il tenente colonnello Schmitz è giunto: a Pa- 
rigi, in missione, incaricato a consegnare all’impe- 
ralrice la bandiera del 3 reggimento d' infanteria 
anstrîaca, che fu presa alla battaglia di Magenta. 

Le notizie di Tolone in data del 17, dice il 
Debats, nnunciano che l'ammiraglio Bonet-Willau- 
mez è partito colla prima divisione della flotta di 
assedio , composta del Magador, del Gomer ; del 
Descartes e del Vauban, rimorchiando tre batteri 
fluttuanti, la Tonnante, la Devastion e la Lave.l'am- 
miraglio Bonet ha inalberato la sua bandiera sul 
Magador, che rimorchia la Tonnante e conduce la 
colonna. 

La seconda divisione composta di cannoniere 
partirà da quì a qualche giorno, a rimorchio della 
squadra dell'ammiraglio Desfosses. 

Il sig. barone Brenicre, aggiunge il Debats, 
ha lasciato Parigi per andare a Napoli come mi- 
nistro di Francia. 

Strivono da Vienna 10 giugno alla Gazzetta 
di Colonia: 

._, IT A. corpo di armata ha cominciato a partiro 
ieri per l'Italia. Esso appartiene alla quarta arma» 
la ed è giunto in parte a Vienna it. 7 corrente ed 
è comandato dall'arciduca Carlo; il quale finora 
avea il suo quartiere generale a Lemberga. Il cor- 
po che appartiene. alla terza armata, © che ora è 
Manziato nella bassa Austria, parte per Trieste’, 
si reca anche l'arciduca Alberto. 

Il conte Schlick va in Italia colle truppe che 
stinno nell'Istria. 

Il 18 corpo, che deve crearsi, è destinato 
anch'esso per l'ala. 

_È deciso che i reggimenti d'infanteria. rive» 
Verano tri Sesto biitagliono di campagna. M 2 re- 
clutamento straordinario dovrà compiersi ai 15 set- 
lembre: vi saranno ate le tre primo classi. 

. , Sono quattro corsi ‘postali, clie non ci revanò 
! giornali austriaci e tedeschi, 


DUCATO Di MODENA |... 

Leggiamo nel Messaggirà di. 

La mattina del giorno, 13 dopò | par: 
pura dell'ultimo - austriaco (proveniente dal 
Balog popolazione era tutta iff'imoto. Già i tre 

brillarano sugli abiti o sui cappelli: già. e- 
‘ggiavano gli evviva all'Italia: alle oro;-10 anti- 
Meridiane fa inalberata la. prima bandiera tricolo> 
ne Una mano di giovani ai quali la 
‘era popolaziong:: tutto. era. gioia: 
badi Di scsi pt are dine 
Viva Vittorio Emmanuele; viva Na 


* stra coscienza a compierò l'ufficio a 


gento percorrava lg comitade : le 

Vano a festa, ert and 

Pochi giri la gente si recava ab 

piùae abbasso: la reggenza dall'ex-duca 
rancesco V; 6 food appresso > tnggenza eta div 

sciolta, e la bandiera: tricolore pad su que- 


stro si para- 
“palanzo ducalo 


Sto palazzo’ già secreto depositatiià@' infiniti inti' 
di una odiosa tirannide indì si va ordinata: 4' 
schiero o giunta al palazzo comaftilila. proclamata a 
capo «del nuovo Stato i signori Giuseppe Tirelli, 
avv. Pietro Muratori, avy. Emilio Nardi, Giovanni 
Montanari, dott, Egidio Boni; i qpiali abbidendo al 
pubblico ‘desiderio ‘assumevano del mezzo 
giorno il governo: del paese. L'anitiva comunità co- 
deva il seggio al‘‘nuovo municipi ‘‘preato . dal po- 
polo. Nello stesso tempo era ta: una guardia 
nazionale composta di ben 300 giaraniai quali e- 
rano affidate lè armi e la custodit&:del. pacse. La 
condotta del popolo in merzo allà ‘altegrezza su- 
prema di tale istante: fu cxima-aidignitosa quale. si 
conveniva al nuovo ordine-di case: così cesyava-la 
lunga e dolorosa tiranbide d'un protonsole austria- 
co il quale senza mente è senza ‘cuore aveva fatto 
per ben dieci anni ogni mal’governo di’ quest'ot- 
timo pacse. 

IL MUNICIPIO: 

Concittadini | 


Chiamati dali popolo a comporre il Municipio 
e a provvedere alle necessità di ‘questi momenti 
sopremi, cessata di fatto la Reggenza, noi entria- 
mo in ufficio. La via che ci sî schiude dinanzi è 
ardua ma breve; imperciocchè, diseioiti per le im- 
vittorie delle armi Italo-Franche, i vincoli 
che ci tenevano costretti all'Estense gover- 
no, rivivono come per diritto di postliminio quelli 
che pui nostri voti concordi e liberissimi accomu- 
mirono nel 1848 le sorti nostre alle sorti dvi ma- 
gnanimi Subalpini. E già teuiamo per fermo che 
in poco d'ora sollecitato dalle nostre instanze, che 
ci affrettiamo di far pervenire al campo degli al- 
leati, un regio commissario Sardo fra noi verrà, al 
quale i poteri di cui fummo per un istante investiti, 
rassegneremo, 
Concittadini ! 


Confidiamo nella dignità e nel senno di cui 
avele dato per tanto tempo prove-sì luminose, con- 
fidiamo nel buon volere nell'aiuto generoso e 
disciplinato della guardia nazionale, che verrà pron- 
tamenté instituita, e preadiamg ip- dalla no- 
latoci. 

Viva l'Italia, viva Vittorio Emmanuele! 
Modena 13 giugno 1859." 


Tirelli Giuseppe — Muratori avv. Pietro — 
Nardi avv. Emilio — Montanari Giovanni — Boni 
dott. Egidio. 

Per la segreteria — -Agostino Sorayni. 
Tormo 16 Giugno, 


Con decreti in data del 14 corrente S.A.R. il 
priocipe di Carigoano , luogotenente generale del 
regno, ha sulla proposta del Presidente del Consi- 
glio dei Ministri nominato: 

ll cav. Luigi Carlo Farini deputato al parla- 
mento’ nazionale,. a Governatore dygti Stati Mode- 
nesij K Li 

Il conte Diodato Pallieri, consigliere alla regia 
Camera dei Conti, a governatore degli Stati Par- 
mensi. 

(Gaz4.Piemontese:) 
Altra del 16, * 


Il giorno 1% l'armata del roi recò sull'Ad- 
da. Gli austrinci nel mattino aypvano sgombrato' 
Vaprio ritirandosi prima su Treviglio, indi proba- 
bilmente: nella direzione di Mantova. 

Le truppe di S.M. entrarottoti: nigtrifio stes- 
so in Vaprio: e-.ristabilirono-pri DE 2 antio. 
il ponte che yfi austrtavi’ adv, intifto di ren- 
dere impraticabile rimuovendone il lavolato. AI ca- 
der del' sole la 5 divisiohe era sccampata al di là 
di ‘Canonica, de e de 

Il giorno seguente le altro ‘‘ittattro -divisioni 
passavano: l'Adda, due sul ponte'@# Vaprio, è 

un altro ponte costrutto” dai Widstri portieri a 

zz0' con batthe o mattriali: reîifiisità' net lago di 
Lecco. in) VT w 

L'armata. prendeva‘ quindi: posizione sul: Serio. 
Brdicia' fut sgrotibiavi: dagli austridbt i quali vi In- 
sciuono 17 cannoni inchiodati, * (idem) 


| del luogo, una tab 


per le accoglienzoatile, féve ‘consegnare; parte: 
do, al signor Giuseppe Crippa, agente del signore 
‘cthîerg d’oro) pertiamte. le sue 
duguste ; tx A 
S. M. partiva il giorno appresso verso. mez- 
zogiori ‘ecandosi a Cassano, sempre fra le di- 
mbostrazioni più vive’ @ più caldo'di: tutto le popo- 
lazioni, accorse per festeggiarlo. * 
((Gazzetia di Milano). . 


Panici 9 Giugno. 


Riproduciamo dalla Patrie,le seguenti infor+ 


| razioni sulle misure prese di concerto dai mini»tri 


della guerra e della marina. pel' trasporto e traîta- 
mento in Francia. dei ferif dell'esercito d'Tialîa: 


prattutto, i pri vi meglio intesi sono statì fat- 
ti per riceverli al momento in cui essi sono ca- 
paci di sopportare il tragitto. 

Uno basti ù i; di cui duo frega- 
te, l'Ulloa e l’Ekdorado, una corvetta, il Grégeois 
ed un avviso, Métdore, fanno continuamente Ja. na- 
vigazione fra le coste di Frangia e quelle d'Italia. 
Tutte queste navi essendo a vapore il soggiorno 
dei feriti nel mare è brevissintto & per conseguen- 
za poco incomodo. I loro stabilimenti speciali sono. 
stati notabilmente perfezionati dall'esperienza acqui- 
stata durante le goerra d'Oriente. 

Sbarcati a Tolone, a Marsiglia, e se è d’uopo, 
in altri porti mediterranei della Francia, i malati 
troveranno dappertutto negli ospedali della marina 
o della guerra cure tanto premurose.quanto quelle 
della propria famiglia. 

Le nostro informazioni ci pongono in grado 
d'affermare che, mercè le misure di precauzione 
prese in tutti i luoghi, l'ingombro. e le sue fu- 
nesle conseguenze non sono a (emersi in nessuna 
parte, 


BerLivo 10 Giugno. 


Scrivono da Berlino, il 9 giugno , alla Guzz. 

di Weser: ; 
certo che noi ci troviamo in un momento, 

decisivo. L'accomodamento fra le' due grandi. po- 
tenzo tedesche-mon è aycora comphiuso, ma te re- 
ciproche proposizioni sono formulate in moda così 
preciso che, sia che l' accomodamento ‘abbia luo-7 
go, sia che vada fallito, ne deriveranao gravi con- 
seguenze, Sc l'accordo si facesse, l'attitudine de!- 
l'Alemagna di rimpetto alla Francia non potrebbe 
esser dubbia. Se esso mancasse’ trascorrerebbo pro- 
babilmente del tempo' prima che si potesse’ tentare 
un nuovo accomodamento tra la Prussia e l'Austria, 
Sarebbe oggimmi difficile il dire a chi converrebbe 
attribuire la colpa della non riuscita dei negoziati 
intavolati, poichè non si conosce ancora il tenore 
delle proposizioni fatte da una parte e’ dall’ altra 

— Nella Gazz. Prussiana del £0 si legge 
questa: dichiarazione ofliciale: 

Da alcuni giorri si vocifera che si è risolto 
di mobilizzare tutta l'armata; e che la  partetipa- 
zione de!la Prussia nel coriflitto ora scoppiato è 
imminente. Noi non crediamo. di sbagliare: nel sup- 
porre che una tale decisione non fu mai presanè 
è imminente. Se la Prussia fu chiamata a preade- 
re. nuove misure pello sviluppo delle sue: forze néi- 
litari, esse non avranno, ne siam’ certi, nossun' al- 
tro oggelto che di renderla capace a fare più in- 
ponente la posizione che' sî è assunta. È 

— La' Gazzetta Piemontese del 15 giugod ri- 
porta sul fine un sunto ‘di ‘articoto: della: Guzseta 


| Prupsiana del 13. 


Dopo questa smentifa,riesce sorprendante l'an; 
nuntid del telegrafo sulla mobilizzazione di sei cor- 
pi d’arinata' prussiana. Noi pùò'essore nè la nota 
russi, nè la battaglia di Magenta che ha indotto 
il goverao prussiano’ a questo pisso, giacchà:il 10, 
in cui si smentiva in via scrn.-uffiviate l'una © l'al- 
tra, era già noto’ a Berlino: Forse la crisi mini- 
steriale inglese vi avià' influito; ufa ancota nidh sein - 
hra sufficiente a spiegare interamente. quella. riso - 
lafifite. (Vedi sopra notizia: officiale) 


Vienna 1% Giugno: 


LariGazzelia” di' Wienra: del :14 dopo der sa- 
munziato cho l'iviporatoro, prenderà‘ quant) pridba 
ilcomeadoi direito: e' saperiore. ; 

", Fido ad'gta.S. M' ha, agvegliito al' divetsi 


corpi dell'armata le’ loro i (rispettive, © 
os sati farony pa et secondo le 3uc 


Borsa di Parigi del 15 Giugno, 
Il 8 per cento sperio a 62 00 e chiuso a 62 45° 
Il 4 4 aperto a 92 50 — e chiuso a 92 00. 
Consolidato inglese 93 5]8. 


DISPACCI OFFICIALI 


Comunicaticì dall I, Ambasciata di Francia, 


Torino 18 Giugno. 


L Tape è entrato a Brescia, accompa- 
gnato dal Re. Un dispaccio di Berna annuncia cho 
un corpo nemico discende lo Stelvio. Il generale 


Schlick yienè sostituito a Giulay. Gli Austriaci so- 


no concentrati a Montechiaro. 

Sonu state inviate truppe per osservare gli 
sbocchi dell'Oglio superiore. 

Il principe Napoleone si dirige su Parma, 
10,000 toscani con 800 cavalli partono con lui. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLL 


del dotfot Bayveap: Laffecieur , auto- 
AT dro dell NI dottor Giraudeau 


dicalmenta le affezioni cutaneè 

fueore della togni ,'utd@tt, è gli heò 
at ‘arto, dall'età critica’ e dall'acrimionia 
Ii spedali militari del Belgio' ; di 
immesso nella nuova farmacopea 
ttutto raccomandato conitro le 
ribelli ad ogni altro genere di 


modi provenienti 
degli umori. E adotlato neg 
Frindia e nelle Russle, ed a 
austriaca. Questo Rob è sopra! 
malattie recenti o inveterate, 


cura. : 
Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prezzo 


di 40 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 
In ROMA farmacia Sinimberghi. 

Bassano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Soncini 
e Piloni, Buccari Martiuscjch, Capo d'Istria Deliste, Catania 
P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnano 
Valeri, Livorno Boisrivant agente generale, Gordini, Tucatti, 
Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti, Lucca Colue- 
ci, Gemignanij Lugano Uboldi, Messina, Verona e Messineò, 


Milano Riv. Pafizzi, Rivolta © Sattorfo, Zanoni © 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Sehts è Beltet, Mara dic 
tano, Palova, A. Girardi, Palermo P. Spéleli'@ Florio ue 
C. Poridat' agente’ gotittàle,, Passottii; Bottari, Calvi gici 
Lion, Ragusa Drobaz , Rovigo A. Diego; Schio Sacca 
Tolwezzò Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Tr, 
da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Trieste 
ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B, Amari, Vasco 
A. Centepari M. Zacchis, Ongorato e C. Zampironi, Va 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. i 


Baidbetn, 


tino 
do , 
evito Gi, 


nozia 
Verona 
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FONTANA DI ACQUA GASSO 


DEI SODA Dt MEYER - 


Ne'ia Farinacia inglese a via Frattina num. 133 134 {5; 
havvi una machina con apposita font.na, per avere vi 
temjio sequa gassosa sempre in veve", che ‘conso; 
cere ad un qualche sciroppo di ananasso, tamariudi, limay 
frambois cc. ec. , forma qualunque BIBITA GA98)84 
RINFRESCANTE tanto favorevole nell'attuale estiva stazione 
ed economica al prezzo di bai. 5. Ù 


si 


EGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, © SUI LIVELLI. 


Confronto delle scale 28"2 157"; 2717309, 89; 1' 20m 256 1.° R.=1.° 25 Cent; 


1.0 C=0",50 R. 


Baromatro 
tn millimetri 
ridolto a 0 


DATA ORE 


3 pomeridiano 


7 antimeridiane 
19 Giugno 
9 pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


CITTÀ 


PONTIFIC 


Sato dei efelo 
Termometro iu decimi 


centigrado Umidità 


di 
elelo sco dirlo 
|___ 


10 Chiarissimo 
7 Nebb. ma sole 
2 Nur. sp. 


| | Sluta dal rivio | 
Termometro Quidita = | 10 decimo 


contigrado di 
cielo scoperto 


dalle 9 ant. pree. 


O a ad: 


Termometiograto Veio 
direzione 


dio velocità in miglia 


15,60 
13,5; 8 


massimo 


25,5; G. 
WGI 


E. E, 
S. U, 


OSSERVAZIONI DI VENSK 


1A CORRISPONDENZA MLTEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


massimo 


250,3; 


24,8; 4 Cumuli 


Al TRGOK AVVENUTA DAL MEZ 


premiare 
ti, ha or 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione , ed a forma del $ 1596 
del reg. legislativo , che accogliendosi 
stanza della signora Maria Re vedova di Pao- 
lo Franceschetti , con rescritto S$Smo del 
giorno 14 aprile 1859 , e successivo decre- 
to esecutoriale esibito negli atti  dell'infra- 
scritto Notaro, il sig, Giuseppo Gigli è stato 
deputato in concuratore del sig. Luigi Fran- 
ceschetti , minore di età , figlio di detta 
Maria. 
Roma 20 giugno 4839. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Nel giorno 28 del corrente 
ore 9 antimer. in Velletri nell 
tazione del defonto Mammuccari post 

Corriera num. 304 si proseguirà per gli 
al lel sott. Notaro, l’inventario dei beni 
appartenuti al riferito sig. Mammucari, per 
continuarlo ancora, e terminario di poi con 
progressive sessioni , da tenersi giusta gli 
appuntamenti, che si prenderanno in ciascu- 
na adunanza, 

Si deduce a pubblica nolizia pet ogni 
affetto di ragione. 

Velletri 20 giugno 1859. 


Giuseppe Iachini Not. 


Si fà noto che in seguito della rinun- 
cia emessa nella cancell, del trib. di prima 
Ist. di Rieti sotto il 23 agosto 1856 all'ere- 
dità del fù Antonio F; ni di Collevec- 
chio dai di lui figli ed eredi legittimi, il lo- 
dato trib., dietro istanza del rev. signòr ca- 
nonico D. Giovanni Petrarca creditore de- 
fanto, con ordinanza del 26 febbraio 1859 
nominò in curatore all'eredità giacente di 
detto Faggioni il s'gnor Camillo Racouini 
m ‘o della Camera. dei sig.. Procuratori 
i Rieti ) e come meglio dagli atti ai qua- 

i eo. 

Ciò si deduce a notizia del pubblico 

ogni effetto di legge eo, r e 
Dott. Felice Flavoni 
VENDITE GIUDIZIALI 

Yn virtù dì una sent. defini 

dall'accme, trib. civ. di Roma ‘i turns mat 

‘ud. giorno 14 gen. 1854 sopra ist, 

sig. Ildebrando, Felici cessionario del Pre 

Giuseppe dol Grapp, con la quate fu ord 

nata la vendita giudiz. degli imunobili quì 

appresso descritti. Edlun sequela, della pro- 

duzione effettuata sotto il giorno 23 

gio 1859 avanti l'Ecemo irib. civ. 

sona: 2996 dollansa 4852 tanto, del ‘ 

lato, quanto degli altri 

ù Hat del ig ner ri atti ordimati dal 
giorno di sabato 2 dal imessi.di lu- 

glio 1859 alle ore 11 antim. .pel localo. dei 

s. Monte in piazza del Monta'di Pietà n.33 

Ma pendio enitgile fiubblico incanto 

Rio LO i da 
sciarsi lor: fitte A quali ‘si ven. 


Rinnovazione 


dono -tanto che unita 
mente. 

4 L'utile dominio di un terreno vignato 
posto nel territorio di Zagarolo in vocab. 
Campo Gillaro della quantità di quarta una 
circa,conf. con i beni del sig. Lorenzo Pre- 
ziosi, Giuseppe Mastro Francesco, Luigi De 
Dominicis, Giaseppe Pasquali e strada sal- 
vi ec. stimato dal std, perito sc. 422 20 ca- 


nonato a favore dell’ Eccma casa Rospi- 


separatamente , 


2 Altro utile dominio di uh torreno po- 
mato posto nel territorio di Monte Compa- 
tri in voc. le Cannetaccie della quantità di 
circa mezzo rubbio, conf. i beni del signor 
Ludovico Ciuffa , Luigi Romanelli , Carlo 
Martorelli e strada pubblica salvi go. sti- 
mato dal sud. perito sc. 127 50 canonato a 
favore dell'Eccma casa Borghese. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita di d. fondi sarà 
quello desunto dalla perizia giudiz. redatta 
dall'ingegnere perito sig. Paolo Missori e 
prodotta nel sudd. fascicolo li 17 dicem- 
bre 1833 >, 

Ottavio Onorati Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Curs. 


In virtù di sent. resa dal trib. civ. di 
Roma in { turno nel giorno 5 aprile 1859 , 
sopra ist. del sig. Niccola Gentili con la 
quale fu ordinata la vendita giud. del seg. 
fondo , ed in sequela della produzione ef- 
fettuata sotto il giorno 20 maggio»4859 , 
avanti il sud. trib. al fase. n. 20M del 1858 
tanto del capitolato quanto degli altri alli 
voluti dal $ 1308 del vig. reg. 

Nel giorno 2 luglio ‘1859 alle ore 11 an- 
tim, nel locale destinato per le vendite giu- 
diz. alla pia Monte di Pietà n. 33 , 
si procederà 


ol primo prezzo col quale si aprirà 
l'incanto sarà di sc, 225,desunto dat cerli- 
ficato del censo prodotto c. s. 

Casa da ciélo a terra posta in questa 
dominante nella via di s.. Martino a Monti 


Sii ven. atomi 


del-vener, collegio de”, Chiegioi,. Benefoiati 
dei apici di SL taria MidgioAbSe Te vide” 


pub. salvi ec. sc. 223. 


Luigi Pellegrini Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


Rinnoyazione 


i shot della se, Elisabetta Sabbi ve- 
lova Catenacci possid: domioc, eil sot 
tosoritta. Prosurzio:6, Bri pv gii sue 
presentata: 

DI In sot di una sout.; emanata dalt'Eco. 
trib. civ. di Roma 2, turno nell'ud, del gior- 
no 30 agosto 1888 spedllt iper n uti” fila: 
ni, quale ordina la vendita giudiziale dell 
qui appiè descritto bene immvbile , ed in 
segnito della produzione prescritta;gal, 
dél vig reg. leg. è giud, effetti 


‘ fre 6 maggio 1850. al fasc.) m 
‘anno 1857. “aa 
Nel giorno di‘$ibàlo tegiio 1550 alle” 


sa 


ore 41 antimerid. nello stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma,posto sulla piazza 
del Monte n. 33, si effettuerà la vendita 
gindiz, del quì appresso descritto befie im- 
mobile, il primo prezzo sù cui viene aperto 
l’incapto è fissato a forma della perizia re- 
dalta dal perito sig. Luigi Fontana prodotta 
in atti. 
Descrizione del Fondo 


Casa posta nella ci'tà di Palombara in 
contrada Valle Grande composta di un pian 
terieno , e piano superiore seg. col num. 
civ. 99, sc. 200. 


Cosimo Ferrantini Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 


Ad ist. del sig. Cesare Brenda possid 
In virtù di 2 sent. emanate dall’Ecemo trib. 
civ. di Roma in 4 turno con le quali venne 
ordinata la vendita dei seg. fondi, la prima 
a favore della si occiatelli nella ud, del 
giorno 16 nov. 1858 e la seconda a favore 
dell’ist. signor Bre nella udienza del 
giorno 4 marzo 1859. Ed in sequela della 
produzione effettuata per parte dell'Ist, sotto 
il giorno 14 maggio 1859 avanti il sud. trib. 
al fasc. n.1355 del 1857 tanto del capitolato 
quanto degli altri atti voluti dalla legg *. 

Nel gioroo 2 luglio 4859 alle ore 10 
antim. nel locale stabilito in questa domi- 
nante in piazza del Monie n. 33 si proce- 
derà alla vendita giud. dei seg. beni immo- 
bili già descritti ed apprezzati dal giuliz. 
perito, sig. Luigi Morelli come emerge da 
due separati rapporti produtti avanti questo 
Ecemo trib. fl primo sotto il giorno 14 gen- 
naio 41859 nel fasc. della causa veriento a 
favore della sig. Cocciatelli seg. al protoc. 
dell'anno-1836 al n. 892 ed il seconlo fu 
prodotto il giorno 7 aprile 1859 al fasc.seg. 
al prot. dell'anno 1857 al num. 1355 ed il 
primo prezzo per l’incanto sarà la cifra ap- 
posta ad ozni fondo e desunta dalle richia- 
male perizie. 


Fondi urbani postt in Civita Lavinia 


4 Stalla con fienile superiore posta nella 
via del Borgo s. Giovanni n. 27 conf. coi 
beni dei fratelli Cassio e strada, sc. 187 50 

2 Ausbiente già ad uso .di Granaro ed 
ora per flenile posto nella via della Concia 

« ni 43 conf. per' tuiti j:lati coi sigg. fratelli 
Frezza e la d. strada sc. 75. 
3 Camera posta sulla via maestra n.64 
i conf. coi beni. di Paolina Rossi in Magni , 
Giuseppe Cirilli e la sud. via se. 62 50. 

4 Primo ‘piano! del’ palazzo posto sulla 
piazza di s. Maria Maggiore n. {4 conf. al 
di sopra;e da più lati coi sigg. Cassio, e la 
piazza sud. composto da 5 v 
connessi eo. Questo féndo è { 
mn in ui. 80; 8 dome dalla pe ni 

slato italizzato e detra to nel 
sila "n è risultata del netto valore di 
sò. 162/806. | » È 
5 Camera posta nella via della Fossa 
nv4.edaf. con i beni Cassio e d'Alessio » 
sc. 69.78. 


Ho i 2 granaro posto sulla 
rid Ma tindiNeschio cho. conduce alla 
soriinità'del (orione cofifi-al db sotto con > 

Mirto 


$i # 


Nesta Mildenatta DeLUA'aRvERENDIcAMEf a aPOSTOLICA: 


Gaetano Ballabene gli eredi Magni e mura 
Castellane sc, 105 25. 

7 Grotta în via Manganoni 
posta di 8 nicchie conf. con 
nigi e la strada sc. 50 

8 Tinello posto in via Face sole n.3 
capace di 22 bolli con posti di cordicelle’e 
sottoposti di materiale confin. coi fratelli 
Cassio e la strada sc. 112 50. 


. 40 com 
eredi Dio- 


espresseri 


Fondi rustici posti in Civita Lavinia zione all 
9 Terreno vignato clivato in contrada 
Connicella di quarti 2, scorzi 2 quartueeio 
uno e staioli quadr. 65 conf. co' beni Mir 
sori e Fanciulli. Questo fondo è gravato 
dell’annuo canone di sc.5 a favore del ven 
Oratorio della SSma Concezione il di cui 
capitale è stato detratto netla stima che è 
risultata del netto valore di sc. 67 30. 

10 Terreno vignato olivato vocab. s. 
Antonio e Madonna della Pace confin. coi 
beni Gasparri, e strada ci Pian Marano di 
quarta 4, scorzo 4 staioli quadr.116 Questo 
fondo è gravato dell’annuo canone di sc. 5 
a favore del rmo capitolo di Civita Lavinia 
il di cui capitale è stato detratto come s0p. 
sc. 64 19 

{4 Terreno vignato posto n vocab. la 
Selva di rub. 3, quarta 1, scnrzi 3 cstijvi 
quadr..58 conf. con i beni Tns, e col foso 
di Monte Giove. Qaosti poszi me di fonlo 
è gravata lell'annuo canone di sc. 34 05 31 
fevore de) fù Giuseppe Borznana come dalla 
perizia il cui capitale è stato detratto © 
ne risultò il valor netto a sc. 795 37. 

42 Terreno vignalo e cannela!u posto 
c. s. in voc. Cavoni, conf. con gli eredi di 
Pietro , e fratelli Pesci della quantità di 
quarta una , scorzo f € staioli quadr. 2 
Questo fondo è gravato di canone a favore 
del sig. duca Cesarini sind 


Fr 
gno della 
Parma, P 
tario di 


in annui sc. 5 il 
le è stito detraito dalla stima » 


‘erreno canetato pesto in voe. Ci 
voni vicino al suddescritto , e confio. col 
Chianta Luigi e fratelli Pesci. Questo IP 
reno della quantità di scorzi 3,quartucel © 
e staioli quadr. 118,trovasi gravato dell 
nuo canone. di sc. 2 60 a favore del 
march. Ossoli il di cui capitale è stato 
tratto nella stima sc. 24 32. 


Beni posti in Genzano 


posto nella via Li 
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ROMA 24 Giugno 


NOTIZIE DIVERSE 

Non è ignoto. come, nel giorno 14 del cor- 
reale pochi fazioni, vaurpassero in Perugia. il le- 
gilimo potere , proclamando un regime provvi- 
sorio. 

A reprimere quest'atto di ribellione il gover- 
no stimò opportuno di spediryi persona di fiducia 

e intimar loro di rientrare nell'ordine, dovendosi 
nel caso contrario far uso della forza. 

Riuscite vane le adoperate - insinuazioni, una 
coloona di truppa comandata dal colonnello Schmit, 
secondo gli ordini ricevuti, mosse a quella volta, e 
dopo un combattimento di tre ore penetrò da irc 
diversi punti nella città, e vi ristabilì il Governo 
legittimo con soddisfazione dei buoni. 

Il Sanro Paore, onde manifestare la somma 
sua soddisfazione al menzionato Colonnello, si è 
deguata promuoverlo al grado di Generale di Bri- 
pi ed in attenzione di speciali rapporti, onde 
premiare quelli, che si sono maggiormente distin- 
ti, ha ordinato che si facessero i dovuti elogi alla 
trappa, che prese parte a questo falto, e che così 
bene si distinse 

Questa mattina, S. E. il sig. senatore di Roma, 
e l'intiera magistratura si sono recati in formalità 
al palazzo del Vaticano, dove accolti in particolare 
udienza dalla SAantiTA DI Nostro SiGNoRE , hanno 
umiliato ai piedi del trono, a nome della capitale, 
i sentimenti della figliale e sincera devozione, che 
espressero per anniversario della fausta sua esalta- 
zione alla cattedta di s. Pietro. E il Santo Pa- 


vre deguavasi gradire un tale cqaggip.090 parole 
di speciale benevolenza aa Senatore e la 
Magistratura, e inverso la intera città, di cui essi 
sono i rappresentanti. 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Francesco II per la grazia di Dio re del re- 
gno delle due Sicilie, di Gerusalemme ce. duca di 
Parma, Piacenza, Castro ec., gran principe eredi- 
lario di Toscana ec. 

Volendo contrassegnare con atti di olemen- 
za il nostro avvenimento al trono del regno delle 
Due Sicilie, e prendere in benigna considerazione 
quei Ira i nostri sudditi, che per le politiche tur- 
bolenze degli anni 1848 e 1849 si trovano com- 
presi nelle liste degli attendibili ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue : 

Arl. 1. D'ora innanzi ogni impedimento è tol- 
10, perchè i cennati attendibili conseguir possano 
carte ilinerarie e fedi per ascendere a gradi dot- 
torali. Come del pari è permesso che i medesimi 
Possano essere scelti ai pubblici uffizi. 

Art. 2. Il nostro consigliere di Stato ministro 
Segretario di Stato presidente del consiglio dei mi- 

ri , tatl’i nostri ministri segretari di Stato, 
i direttori con referenda e firma, e gl’ incaricati 
ten referenda ‘e firma dei ministeri di Grazia e 
Giustizia è della po'izia generale ; sono incaricati 
ella esecuzione del presente decreto. 

Capodimonte 168 giugno 1859. 

Firmato—FrancEsco 
Francesco II eo. 
LI il nostro decreto di questa stessa 
ata; 
Volendo che anche i condannati per reati e0: 
Mani fruissero * diam tratto della’ nostra sovrana 
demenza ; I 4 
a Abbiamo risotato ‘di ‘sanzionare’ e ‘sanzioniamo 
Seguente atto sovrano 1 hi i 
. Art: 1. Le cordanpe -alla' pena' di' ferri, ' tanto 
Nei bagni quanto nel ‘presidio le'condanne alla’ petti 
dela reolusioné! dotte élégazione ;'ed ‘alle 
corfrezionale 


4 


trinbestre Ù 
va tutto ila Stat: Pontificio frabeo di. 


css x 


Gli ‘atti del''Goverò inapriti in quasto Giorriate 2006 officiali. 


li 


fe stiere, | pieghi, .i gruppi, come anto' le’ richidite' o'fe inserzioni 


merale n, di A. 


» 18 condonate. 
Art. 3. Le condanne alle; vi Sileabione, 
mandato in casa cd ammenda, s 

plici contrarvenzioniz- 1090 

Art. 4, AI godinento di ga-s dindul- 

genza sono ammessi tufli eptoro, che \rovansi con- 
dannati alle pene contomplate..ne' precedenti arti- 
coli, con senterize o decisioni pronunziate sino a 
tutto il presente giorno. 
Se la sentenza o deeibione di condanna non 
sia per anco addivenuta. irfevocabile, i condannati 
saranno nondimeno compresi nélle diminuzioni o 
condonazioni di pene congedate con ‘questo alto 
sovrano, quante volte fia .il termine dî un mese 
da oggi non dichiarino formalmente innanzi al ma- 
gistrato competente, e ne' modi di legge, di pre- 
ferire nel loro interesse la discussione del prodot- 
to gravame di appello o del ricorso per annulla- 
menlo. 

Art. 5. E abolita l'azione penale per le sem- 
plici contravvenzioni retribuite secondo l'artico- 
lo 36 leggi penali, e pei delitti punibili per loro 
natura propria ed a, col primo o col se- 
cond» grado di prigionia, confine, esilio correzio- 
nale, o coll'ammenda correzionale, purchè i fatti 
sieno avvenuti sino a tutto gnesto giorno. 

Art. 6. Sono esclusi dalla presente sovrana 
indulgenza glimputati o condannati per furto, per 
falsità secondo i diversi casi previsti dal titolo 5, 
libro 2 delle leggi penali, per frode semplice o 
qualificata, per bancarotta semplice o fallimento 
fraudolento ; nonchè i recidivi. 

Art. 7. Tutti i nostri ministri segretari di 
Stato, i direttori delle nostre segreterid*&*ministeri 
di Stato, l'iggaricato del portafaglio 
ri, l'avvocato generale dell corte sùprema di Giu: 
stizia destinato provvisoriamente per la referenda 
e firma della nostra segreteria di Stato e ministero 
di Grazia e Giustizia, il sostituto procuratore ge- 
neràle di G.C. criminale destinato provvisoriamente 
per la referenda e firma della nostra segreteria di 
Stato e ministero della Polizia Generale, ed il no- 
stro luogotenente generale in Sicilia, sono incari- 
cati della esecazione di questo alto sovrano , cia- 
scuno per la sua parte. 

Capodimonte 16 giugno 1859. 

Firmato—FRrancesco 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 
Il Monitore Toscano pubbliva la seguente 
DICHIARAZIONE 


ll governo della Toscana e Quello di sua mae- 

stà il re di Sardegna, desiderando di agevolare il 

cambio delle corrispondenze epistolari fra i dae 

paesi, hanno stimata ut.le una modificazione del 

trattato postale del 28 aprile 1852, ed hanno con- 
to: 


sesto, settimo e ottavo: del 
trattato suddetto (9) vengano respettivamente sosti» 
tuiti i tre articoli seguenti: 

(in luogo dell’ art, 6.) Ta tassa delle lettere 
ordinarie dirette per la via direlfa dagli Stati ‘sar- 
di ai toscani, o dalla Toscana nugli stati Sardi, sa- 
rà la seguente: si 

Per tutte le lettere che si affrancano, la tassa 
sarà di venti centesimi per porto. semplice. 

Per tutte le lettere non affrancate; la tassa 
sarà di quaranta centesimi per porto semplice. 

Questo due tasse verranno divise, cias 
le due amministrazioni , nella - proporzione di cia- 
le ottavi a favore delle ‘poste sarde ‘è di tre ot- 
lavi in favore di \quelle-toscane. 

{Th luogo dell'art. 7) 'Le lettore tanto affran- 
cale quanto non 'affrancate;' dirette da’ uno! dei due 

all'altro tin'di'mare, ‘oltre al diritto di 
che ‘nell’attit ‘procedente, ‘saranno ste ‘sid 
on altro diritto” per trasporto marittimo! tdi dieci 
cenidimi“pet' porto: seimplice;' il'quale andrà a pro: 
fitto dell’'atombinistrazione che'avrà sostenuto le ‘spe: 
sé ‘del to ‘saddenoi |> "ius + 

nil puro. & TT 


. offfciò di amministrazipne ‘del Aidriale ‘via dalla Stamoeris Ca 


gli allori esto- | 


volessero pubblicare, devono ;esate diretti aflranopti a 


(In luogo dell'art. 8.) La tassa di quaranta 
centesimi per le lettere non alleancate sarà ridotta 
a;yonti, quando «saranno cambiate tra due ulfizi di 


‘posta;,,non distanti l'uno dall'ultro più di trenta 


efilfometri in linea retta. Questa tassa venti nen; 
tanto per le leltere quanto per quelle nou 
te, sarà divisa per metà fra le due ammi- 
nistrazioni postali toscana e sarda. 

Ogni altra stipulazione contenuta ne! già cita- 
to trattato dei 28 aprile 1852 rimane confermata. 

La presente dichiarazione emessa,dal sotto- 
scrilto ministro interino degli affari esteri del go- 
verno della Toscana, verrà cambiata con altra si- 
mile di S.E. il conte Camillo di Cavour, ministro 
segretario di Stato pel dipartimento degli affari ‘e- 
steri di S° M. il re di Sardegna. 

Firenze, li 4 giugno 1859. 

C. RivotF1 

(*) Gli articoli modificati con la presente di- 
chiarazione erano così concepi 

Art. 6. La tassa delle lettere ordinarie dir. t- 
te dalla Toscana negli Stati «sardi, o dagli Stati sar- 
di in Toscana (eccetto quelle indicate nei due ar- 
Ucoli seguenti) sarà di centesimi quaranta per ogni 
porto semplice. 

Questa verrà divisa tra le due amministrazi 
ni nella proporzione di tre ottavi in favore delle 
poste toscane, e di cinque ottavi in favore di quel 
le sardo. 

Art. 7. Le lettere ordinarie dirette da uno 
dei due Stati all’altro per via di mare, saranno 
sottoposte, oltre al diritto di che all'articolo pre- 
cedente, ad un altro diritto pel trasporto maritti- 
mo di dieci centesimi per porto semplice, il quale 
anderà. a_ profitto . dell''amministrazione che avrà 
sostenuto Te spese del trasporto. 

Art. 8. 1 quaranta centesimi fissati dall'art. 6 
verranno ridotti a venti per le lettere camb ate tra 
due uffizi di posta non distanti l'uno dall’ altro 
più di 30 chilometri in linea r.tta. 

Questo porto di venti centesimi verrà diviso 
per metà tra le due amministrazioni postali tosca- 
na e sarda. 


DUCATO DI MODENA 


Ora che la rivoluzione si è impadrouita del 
ducato di Modena il Messaggere di quella città, con- 
servando l' antico suo nome, ha cambiato però re- 
dazione, e cessando di essere giornale officiale di 
S. A. R. il Duca Estense, pubblica articoli violenti 
contro il governo del medesimo, chiamando il pa- 
lazzo del duca segreto dvpositario di infiniti atti 
di una odiosa tirannide; il che ciscuno avrà potuto 
scorgere nell'articolo che abbiamo riportito ieri, 
come atto e linguaggio del nuovo governo. 

Il Distributore di Modena ha avuto ancora 
tempo di pubblicare il seguente decreto di S.A. R. 
il duca, emanato prima di lasciare il suo Stato. 

Noi Francesco V per la grazia di Dio duca 
di Modena ec. 

AI seguito dell' avvenuta invasione in una por- 
zione dei nostri Stati per parte della Sardegm, che 
essendosi dichiarata in istato di guerra contro di 
Noi non tralascia inoltre di eccitare perfidamente 
a rivolta i singoli paesi, tostochè rimangono privi 
di truppe regolari; d 

Di fronte alla minaccia permanente per parte 
della Francia, che come alleata al Piemonte ha già 
condotto un numeroso corpo d’armata nella limi- 
trofa Toscana, e spinse notevoli forze sul confine 
che ingrossano ogni giorno, e fanuo perfino scor- 
rerio nel nostro Stato colla mira evidente d'inva- 
derlo ‘quanto prima; © 

In presenza finalmente agli avvenimenti acca- 
duti nel limitrofo! Stato parmense, che sempre più 
facilitano ‘pet quella parte : l'invasione nemica ; e 
per noò esporte"î nostri sudditi» ai maliifsepara- 
bilé da'una'difesà ‘in’ questo: nòmento ‘probabil- 
mente infruttuosa, ci siamo doterutinati? di ‘allonta» 
nitci. da'questacapitale' con gran ‘parta delle na- 
stre fedeli truppe, s ì 


Per non lasciare. però il paese senza governo, Il 

e perchè l' amm istrazione pubblica proceda colla | 
dovuta regolarità. 
Disponiamo quanto segue : - | 
1. È instituita una reggenza, che durante la | 
nostra assenza governerà a nome nostro, conferen- 
dole noi a tale oggetto i necessari poteri ; ® dalla 
quale dipenderanno le autorità tutte dello Stato. 

2. Questa verrà composta dal conte Luigi Gia- 
cobazzi, nostro ministro dell' interno, in qualità di 
presidente, e ne saranno membri: È 

Il conte Giovanni Galvani, consigliere nel mi- 
nistero degli affari esteri. t 

Il cav. dott. Giuseppe Copp i, consultore del 
ministero di buon governo. 

Il conte Pietro Gandini, intendente generale 
dei beni camerali presso il ministero delle finanze. 

Il dott. Tommaso Borsari, consigliere nel su- 
premo tribunale di revisione. | | {© 2... A 

Questi reggeranno ancora i rispettivi dicasteri 
tui appartengono , rimanendone temporaneamente 
esonérati î minîstri. ' 

3. A.tutelare viommaggiormente la pubblica e 
privata sicurezza, essa viene anche autorizzata!, ove 
lo ritenga opportuno , a creare, in vista delle ale 
tuali circostanze, una guardia urbana sla quale si 
comporrà indistintamente di tutti i capi di casa 6 
adroni di negozio dai 25 ai 50 anni, e che dovrà 
Sipesdere immediatamente dal comandante militare 
da noi nominato nella persona del maggiore Stan- 
zani. 


4. Quanlo la presenza del nemico od altre 
circostanzo di forza maggiore impedissero alla reg- 
genza di funzionare, essa dovrà sciogliersi previa 
formale protesta della patita violenza, lasciando agli 
usurpatori o ribelli la risponsabilità del loro ope- 
rato. 

Nell'annunziare questa determinazione a tutti 
î nostri suddit:, e nel prendere momentaneamente 
congedo dai molti di essi che ci sono e vogliamo 
credere ci resteranno fedeli anche nelle peripezie 
a cui la divina provvidenza ci riserbasse , credia- 
mo però di nostro diritto e di nostro dovere di 
dichiarare fin d'ora nulli tutti gli atti, ordini e 
disposizioni che potessero emanare da qualunque 
governo usurpatore che qui si stabilisse , e chia- 
miamo risponsabili anche in futuro i sudditi che 
si rendessero autori, istrumenti o complici di atti 
illegali o lesivi i nostri diritti e quelli della nostra 
famiglia, e.così di ‘quegli atti che venissero da loro 
commessi contro i fedeli nostri sudditi. 

Dato dn Modena dal nostro  dufale' palazzo 
questo giorno 11 giugno 1859. 

È Firmato—FraANCEScO 

‘.. Seguono indi due decreti della reggenza. Col 
primo è fatta autorità alle comunità dello Stato di 
orgualtzare le guardie urbane, col secondo è nomi» 
nato comandante la guardia urbana di Modena il 
maggiore Ricci; e finalmente una notificazione del 
municipio che fa conoscere i nomi dei cittadini 
che dipendentemente dalla facoltà fattagli dalla reg- 
genza, ha creduto d' aggiungere alla pubblica cosa. 
Essi sono li signori Muratori avv. Pietro — To- 
nelli avv. Igoazio — Nardi avv. Emilio — Maggiera 
avv. l’ietro — Terni avv. Luigi — Boni dottore 
Egidio. 

— Il Municipio per provvedimento di urgen- 
za decreta : 

1. Il dott. Gallicano Biagi è nominato inte- 
Finalmente prefetto al dicastero di buongoverno e 
di polizia. 

2. E incaricato di proporre al Municipio il 


[TPaeS 


o Ca 
i tidi i N scuuo dei ‘predetti capi 
darte: Municipio il persona le 
| e;deve essere 48 essi sabordinato. ì 
Mpdeng 


df ata dei 


personale che gli deve essere subordinato. È 

3. Il conte Leonardo Salimbeni è interinal- 
mento incaricajo della direzione dei telegrafi del- 
lo Stato. 

4. Proporrà egualmente al Municipio il per- 
sonale. che gli deve essere subordinato 

5. La direzione delle poste è affidata interi- 
malmente a Giuseppe Tirelli, uno dei componenti 
il Munlalbio. 

8. resia riservata la facoltà di proporre 
il personale che gli deve essere subordinato. 

Modena 13 giugno 1859. 


sa 
+ Sonoinca 


cid Alla; 
in uno 
io ‘pnbblica istruzione 
n Prague VR 
Ai i, l'avv. Emi 
dei opnpranni il Muniei pio 


catasto e contenzioso amministrativo il dott Egi- 
dio Boni, uno dei compofienti il Municipio. 
5. AI dicastero della giustizia © grazia l'avv. 
rpî. 
azzo Municipale 14 giugno 1859. 
(Seg "lo firmo). © * ì 
— E aggregata al Monicipio una giunta che 
si occupi dagli affari esclusivaniente appartenenti 
all’ordinatia amministrazione del comune, compo- 
guenti individui. ; 
animi icghis ary: Carlo — Sacerdoti dott. Giaco- 
como — Manzini Francesco — Montorsi Pellegri- | 
uo — Meziani ‘dott. Francesco. ; 
Dal palazzo ‘Municipale di Modena 14 giu- 
gno 1859, 
(Segiond le ' firme). 


n DI SARDEGNA 
Scrivond” lago Maggiore' alla Gazz. die 


montese: 5 È d 
Siam persudsi di far cosa grata ai nostri let- 
tori rammentarid@ brevemente alcuni dei principali 
fatti occorsi in questi pars nel periodo di tempo 
in cui furono esposti alle offese austriache: 

» Gli abitanti di Canobbio ricorderanno per un 
pezzo con sensi di giusto compiacimento i giorni | 
27 e 28 maggio p. p., nei quali il loro paese fu 
esposto agli assalti dell'inimico, e vi seppe resiste- 
re con fermezza. Tuiti fecero il proprio dovere: 
tutti gareggiarono di ardore o di zelo nel cencor- 
rere alla difesa. La mattina del 27 maggio il bat- 
tello a vapore il'Aadetz4y cannoneggiò per lungo 
tempo Canobbio: al fuoco nemico rispondevano | 
i carabinieri e le milizie nazionali, sparsi sulle 
colline e coperti dalle barricate. Un cannone col- 
locato per la difesa fu adoperato con prospero 
successo. Il battello nemico dovette ritirarsi a La- 
veno senza averci cagionato nessuna perdita. 

Il giorno susseguente comparivano dinanzi a 
Canobbio il Rad&zky ed il Ticino. Il suono del | 
tamburo e delle campane a stormo chiamava alla 
difesa, mentre la popolazione inerme era inviata a 
ripararsi nei vicini villaggi. 

Il Radetzki si avanzò,ed incominciò il fuoco col 
Ticino.I due battelli erano armati di otto pezzi di | 
fortezza: continuafono il fuoco per circa tre ore. 
Furono danneggiati altn i; ma non si pati 
per parte mostra nessuna perdita di persone. I ng- 
stri artigliri ‘€ dardbinieri! inveco feriroro coi bi 
ro colpi paretchi‘xemici. La nostra forza arma 
si componeva di' guardie nazionali e di carabinie- 
ri. Diresse la difesa con molta energia il capitano 
Paolo Zaccheo, egregiamente’ secondato. dal tenen- 
te Carlo Zammaretti e dal sottoténente Picuri. Il 
commissario Cassina comandava i preposti di do- 
gana che si sono fatti molto onore. | 

Fra quelli che più si distinsero nell'uso della | 
carabina erano il:medico Zaccheo, il milanese A- 
chille Casunova, 6 Giacomo Marioni, padre e fi- 
glio, di Cannero. 

Il doganiere Laigi Bazzamo si segnalò nel ma- 
neggio del cannone, e lo seconduvano con, ardore || 
il volontario artigliere Jetmoni ed un popolano di 
Canobbio per nome Vittorio Zaccheo. I fortini e 
le palizzate che vennero improvvisate nello spazio 
di poche ore:furggo costruite: sotto - la direzione 
dell'ingegnere a. II sindaco Bongiovanni e l'in. 
tiero Consiglio del comune si adoperarono con zelo 
a fare tutti.i provvedimenti che potevano giovare 
alla difes; 5 

Ù ia mazionale di Arona fu la prima che 
mise il piode sulla terra lombarda. Hl: 22 maggio 
giungevano in Arona.i Cacciatori delle‘Alpi coman- 
dati dal generalg Garibaldi, ei avendo la guardia | 
nazionale ricevato lordine di scortare i viveri di 
quel corpo, all’ del giorno 23 varsàva il Ti- 
cino 4 Sesto | j«@ rimaneva tutto il giorno 
sotto. gli. ordi li, il 
nel cd a sua het 1 
zione. A dleà 


Nello, stessi giorno 23 maggio il dan 
la flottiglia per sciare ala ni ipio di rus 
ra sha se il, giorno noguegita arca trovato sul 
lago delle barghié*: i vrebbe .alfon- 
date per vcd va paio "7 Rigi 

bi 


natia 


rie.. AI battello a vapore austriaco fa ucciso ;l 
moniere che fu visto cadere, e poscia pi De 
lago. Dal lato degli aronesi fu morto ua SI 
rigazzo colpito da un proiettile. Pl 

Il Ticino prese quindi il largo e si 
verso le 4 pom. tentò di bel nia To aan); 
i È st i aroeo immediata al loro posto ar 
igliar la difesa, ed allora il Ticino ; 
finte 3 i 

mn fiorna 25 furono dal canto nost 
sciuti ‘gli apparecchi difensivi. 

Il giorno 26 il Ticino comparve un'altra volt 
in faoéia ad Arona: inqalzò bandiera parlamenta 
re. Il sindaco di Arona parlamentò allora col È; 
p:lano; il quale domandò si sgombrassero le op, 
re di difesa volendo il Zicino passar oltre. pa 
daco rispose dover consultare il consiglio N 
nicipale, e questo rispondeva, tenersi gli Aronesi 
sulla difensiva: il capitano del battello austiaco 


PO accre. 


| diede la sua parola d'onore che non avrebbe off 


so, ed allora il Municipio diede ordine al coman. 
dante là guard:a ‘naziottale di ritirarsi con le me 
forze al palazzo di citt: nos 

La domenica susseguente sembrando che jl 
Ticino accennasse ad ulteriori offese, la guardia 
nazionale prese tosto le armi, 6 sì mise sotto gli 
ordini del comandante un battaglione dei cacciato. 
ri delle Alpi, che si trovava di passaggio per Aro- 
na; ma non vi fu attacco. Nel lunedì la guardia 
nazionale, dietro gli ordini ricevuti dal regio com. 
missario, rimase accampata per tutta la notte, e 
pronta all'attacco, vicino a Castelletto sopra Ti. 
cino. 

Ta tal guisa durante quei giorni di prova k 
guardia nazionale dava saggio della sua devozione 
al re ed alla patria, e del suo zelo nell'accorrere 
alla difesa del paese. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Nell'udienza in cui il consiglio di Milano 
recavasi dal re per presentargli l'omaggio di sud- 


| ditanza che già abbiamo stampato, S. M. intratte- 


nendosi colla civica rappresentanza, e esprimeado 
la sovrana gratitudine per l’affettuoso accoglimen- 
to della città, dichiarò, dice la Gazzetta di Lombar- 
dia, la sua soddisfazione pel contegno digniteso c 
leale serbato scwpre durante dieci anni di ansiosa 
aspeltazione dai lombardi, fra gui era ben lieto di 
trovarsi per isciogliere la promessa solenne data 
al padre suo di farci liberi, e per la quale è pron- 
to a sagrificare la vita e tutto. 

ichiarò la_M. S. di assumere. indilatamente 
il governo dél paése,. giusta i voti ed i bisogni di 


| esso: espresse la sua fiducia che esso cooperereb- 


he efficacemente alla causa della propria indipen- 
denza, seguendo la nobile iniziativa dei volontari, 
dei quali ripetutamente encomiò la prodezza e la 
devozione. 

Alle due pomeridiane la Congregazione mu- 
nicipale ebbe l'onore di essere ammessa in pre- 
senza di S. M. l' imperatore Napoleone III, a coi 
manifestò , pure a nome del consiglio comunale, 
sentimenti d imperitura riconoscenza pel generoso 
suo assunto. 

S. M. si disse riconoscente di quaato espri- 
meva l’iadirizzo, del quale noi riproducemmo il 
testo, ed aggianse che avrebbe sempre serbata gra: 
ta memoria della festosa accoglienza fatta a lui e 
a suoi soldati. di 

La congregazione municipale lo ringraziò poi 
di'avere eletto la nostra città per li prima pub- 
blicazione del nobile proclama .che inaugura nella 
politica europea la giustizia delle nazioni; conclu- 
so, esprimendo sensi di riconescenza. dell'onore 
fatto a Milano, confidandogli il prezioso deposito 
de' feriti e de’ malati; ed assicurò che il muoicipio 
ed i cittadini consacrerebbero ogni cura. ad alle» 
viare i dolori di chi sparse il sangue per la causa 
italiana. 3% . 

S. M. |’ imperatore ris che già prima. n° 
ora ‘sicuroy.e che, 20 AR ita quia dela pia sal 
lecitudine. (Gazz. di Genova) 

— Ecco l'atto con cui il comune di Busto- 
Arsizio proclamava la.sua unione agli Stati del.re: 

L'anno 1859, 8 giugno, in Busto-Arsizio nel- 


ti in quest'aula ammi” 
i in que: denri 


e con vero trasporto, di giubilo 
dichiarano di: voler. fare, . ed ‘han 
mente. il. più,.solenne atto di. dedizione al gore» 
di S. M..il.ro Vittorio, Emanuele. I -ed alla dite 
stia di.casa Sa: ' ata 

Il commissario straordinario idi $. M., 5i94°% 
tivv. La-Farina, in virtà dei pieni poteri statigli 


unione. 

pe pei d 
degito d: 
hentemer 


potenze sj 
strztonar 
Senonchè, 
desiderio 


P austriaco fa ucciso il n 
ilere, 6 poscia ì 
fu morto ua 


b dal canto nostro accre. 
nsivi. 

ino comparve un'altra volta 
alzò bandiera parlamen 
parlam-ntò allora col 


Fonesi 
austriaco 
avrebbe olfe. 
‘al ‘é0man. 


pn battaglione dei i 


‘ava di passaggio Aroi 
o. Nel lunedì le° paria 


a Castelletto sopra Ti. 


le quei giorni di prova li 
saggio della sua devozione 
Hel suo zelo  nell'accorrere 


i il consiglio di Milano 
bentargli l'omaggio di sud. 
stampato, S. M. intratte- 
resentanza, e esprimendo 
er l’affettuoso a i 
ice la Gazzetta di Lomi 
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sa della propria indipen- 
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ine la Congregazione anu- 
essere ammessa in pre- 
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unicipale lo ringrazià: poi 
città per la prima 1A 
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logli il prezi 
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bbero ogni. cura . adialle» 
rse il sangue per la causa 
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rispose che già prima.99 ; 


anagatta 
giubilo han 
od ban fato 


“tit dettsimettere* 


feriti dal governo, ha accettato ed ‘aci i 
mi animo la sovrascritta: dichiarazione e Ti 
gi000, facendo instanza che di quest'atto signo con: 

, per ogni effetto di ragione, pabliliché testi. 
moniali, le quali ecc. L n 

E si suno tutti 
comunale sottoscritti. 
(Seguono ottantatre firma) 


_ —___————_—_—_—_ 


È BstaRe 


Alcuni gi ngono che la caduta di 
jord Derby avrà. per effetto di moderare il movi- 
mento degli spiriti in Alemagna. 

Probabilmente, dice il Nord, il governo prus- 
sino rimellerà a un'altra epoca i suoi progetti di 
pediazione armata, che sembrano assai avanzati es- 
sendo stati volate negoziazioni colla Sassonia e 
colla Baviera all'oggetto di trasportare forti masse 
di truppa, prusgigne nel mezzodi dell'Alemagna. 

6 "ii non sappiamo ciò che v'abbia di vero nel 
fatto allegato dal Nord, e ancor meno, ben inteso, 
pell'asserzione dello Spectator: che la Pruss i 
impegnata verso l'Austria per mantenerla 

sedimenti lombardi. Senza poter precisare i ri- 
sultati della missione del generale Willisen, noi | 
non crediamo l'accordo così completo. 


quali ‘sovrà colta dopùtazione 


PRINCIPATI RIUNITI 

Abbiamo annunziato non ha guari, dice il | 
Nord, che gl'inviati del principe Couza avevano | 
presentato un memorandum ai rappresentanti delle | 
cioque grandi potenze che si sono mostrate disposte 
nelle conferenze di Parigi a riconoscere la doppia | 
elezione moldo-valaca. Noi siamo in grado di pub- 
blicare quel documento che ricondurrà l’attenzione 
dell'opinione pubblica sopra un paese e sopra una | 
questione che altre. preoccupazioni hanno cacciato | 
in luogo secondario: 


Memorandum indirizzato alle cinque potenze garanti, 
, Francia, Inghilterra, Russia, Prussia e Sardegna. 


La nuova prova di benevolenza che le cinque 
potenze di Francia, Inghilterra, Russia, Prussia e 
Sardegoa:banno dato ai Principati Uniti di Molda- 
via e Valachia, nelle questioni relative all’ elezione 
del loro principe, ha eccitato nei nostri paesi sen- 
fimenti ‘di riconoscenza, dei quali ci affrettiamo di 
trasmeltere l'espressione a Vostra Eccellenza, 

Permeitetemi nondimeno, siguor ambasciatore, . 
“all'alto ed equo vostro giudizio le 
dae considerazioni seguenti. 

1. I Moldavi e i Valachi, se sono dolenti che 
la conferenza di Parigi non abbia giudicato spé- 
dente di condiscendere picnamente at voti unani- 
mi dei Divani ad hoc in favore dell'unione imme- 
i colto però con gratitudine tali isti- 
tuzioni che sono istradameato alla tanto desiderata 
unione. L'elezione di un solo e medesimo. princi- 
pe pei due principati ( questo non ci era punto 
aeg.to dalla lettera della convenzione ed era emi- | 
Nenlemerite conforme al suo spirito ) è stata con- 
siderata dalle assembice di Moldavia e Valachia | 
tome un acceleramento verso la meta offerta, dalle 


| Piacenza.: ti tan € 


ipati ‘una violazione del loro i 
Mestabile diriito di autonomia, sarebbe gravido 
di impacti e ‘aricho’ di pericoli per l'avvenire. Egli' 
è infatti cosa difficile ettere che i principali, 


rmati per l'uaione; f. 
di i 


a cancella-i 


fin pericolo permanente non solo 

Per l'autorità, ma eziandîo per la sicurezza perso 
Vale del principe regnante, la cui presenza sul tro-, 
No sarebbe uno stimolo incessante alle brame per- 
Verse di certi partiti-nel tempo stesso che agli 
lrighi delle potenze che dicono avgre si graede 
Messo a distruggore la nostra unione. A Dio non 
Ptccia, che noi supponiamo in altri intenzioni 

voli! Ma. l'attentato diretto testè contro la: 
Retiona di 8, A. il principe Alessandro Giovanni I 
* si felicemente èventato, dimostra pur ti 
È 2 quale ‘eccesso possano lasciarsi andare 
fes Separalisto e quanto poco ds “at 
Im la dei loro interessi il più det s ile, dei de- 


| regolarità 


| co conciliabile colla loro propria dignità e colla 
| sicurezza delle informazioni,che esse debbono at- 
| tendersi dai loro agenti. Come mai infatti possono 


, comò 


| Essa ha il suo voto nella conferenza e nulla più; 
| nè può avere lu pretesa d'issporci le sue voglie. 


5OÙ,. o FA a = 
n ‘Blsogni dei principati, come 


mostra n LI Pat meno che le 
assemblee; è nn potere. le e stabile. Egito 
è dunque ar, finte che sio 

principé luogo il ò 

‘perchi 


alta conferenza, ha 
doppia elezione, le, 
so ché la minoranza 


paportant di | 
me di ricàno- 


sandro Giovannî I 
ipati uniti di Mo) 


mobilizza il 2 corpo’ per ‘assidhrare’uta proteziotio 
sufficiente nelle parti del Baltico: Tutti gli ultti 
corpi di armata, compresa la guafdia/saranto mo- 
dilizzati,e cost la Prussia avrà ‘sotto le ati 250,009 
uomini, ‘detratte le truppe necessarie ‘pet te’ gar: 
nigigni e le fortezze. AO 

1 Il Morning-Advertiser crede di ‘péidre dare 
come esalta fa lista seguente det tifovo ministero 
inglese: 5 

.. Primo lord ‘della tesoreria, lotd Palmerston ; 
lord cancelliere, lord Russell; segretario degli af- 
fari esteri, lord Russell, sogreiario dell’iaterno , 
6. Lewis; segretario, delle colonie, duca di Newrcas- 
stlo; segretario della guerra sig. Sidney HMebort; 
segretario dell'India, sig, Waod; primo .lord del- 
l'atamiragliato, duca. Ta Aafcona cancelliere dello 
scacchiere, Gladstone ;. pro i 


. presidente del consiglio , 
lord Granville : direzione d sig Hal ; 


difezione del commercio , 
gencrale delle poste, bord dle 
illo privato, conte di Ripon. .._ 
. Il corrispondente del Corriere di Lione: scrive 
da Milano; 

Si vorrebbo vedere i Lombardi , il popolo il 
più direttamente interessato alla defitiitiva nostra 
vittoria, prestarci un'assistenza più elficacé di quel- 


{ la dei Bravo, degli applausi e dei mazzi di fiori : 


ell'elezione del;.principe rimanessero 
sullo stesso piede riguardo al governo moldo-vala- 
co che i cousoli e gli agenti.i cui governi. la con- 
testano e negano. Oltrecche- si. prolunga un’ incer- 
tezza pregiudizievole al beng,del paese, le potenze 
penseranno senza dubbio che tale situazione è po- 


esse speraro di essere convenientemente raggua- 
gliate intorno ad un governo si 

desti agenti non tengano alcuna relazione officiale? 
Per qual via gli faranno egsi. pervenire i loro av- 
visi? E questo male è fatta apcor più grande dal- 
la lontananza del nostro paese il quale e per così 
dire chiuso all'Europa dalle-due potenze che ci so- 
no più ostinatamente malevole; La mi 

contro. di. uo0ì- stria esdeti 

Ma l’Austria non ha qui nièt ‘dritto pi 


Se l'Austria non vuole riconascerci, alla fin fine il 
suo rifiuto non nuocerà che wi suoi interessi com. 
merciali. Quanto alla Torchia: mostri antichi trat- 
tati e la convenzione di Parigi non le concedono 
verso di noi che una cosa salà, ed' è che essa con- 
fermi l'elezione del principe.in: cambio dell'omag- 
gio e del tributo, ma senza dritto di veto. Appe- 
na la Sublime Porta avrà riconosciuto il principe 
eletto, noi ci affretteremo di renderle omaggio e 
di pagarle il tributo. vi 
< Parigi, 29 aprile 1859. 


NOTIZIE DEL 


La :Gaszetta di ‘Parma dil:15 annuncia che 
il conte Diodato Pallieri già ittendente di'Genova, | 
è stato nominato governatore civile di Parma è 


Notifica anche aperto un &rruolamento di vo- 
lontari per la guerra»dell'indipsndenza. 
— Una corrisponilenza -di Pirîgi alla Guizetta 


di Lione soi ‘ wo 
alla borsa e nel 0 ‘mon si ov- 
© plain dei 


cgpano che di una cosa sold: 


questà determinazione. 
LI corpi di 
one immediata, si. gmpo: 
i offrono ua totale .di 300,000: 


famo ‘nella Gazgeita dillaBorsa di Ber-. 


, Giasguno 


lo: ; 
Dei 9 corpi) di arm i, quelli che 
pesta age 
"dele Beato, 2 (oto Pomo: 

zz: 


CAI 
a il"1 e Ò cor chè di 
| 20;000 ini, che Ridi Sreasio- 


ran 
7 che. 4 rà 
ROM RE PRA i pren 


si vorrebbe in una parola, che la sua giovéatù si 
arruolasse nell'armata sarda o melle bande &i' Ga- 
ribaldi. Se la metà dei patrioti nobili che portano 
grosse coccarde e anche penne di patone al loro 
cappello melodrammatico prendono’ valorosamente 
il fucile , l'armata italiana sarà ‘addoppiata : ma 
baccaloum, come dicono i turchi: bisogna vedere! 

In quanto a Garibaldi , di cui i suoi ‘amici 
troppo astuti e accorti tentano invano di ingran- 
dire la importanza, oltre misura , da eguafiare e 
auche da eclissare i servigi della Francia”, il suo 
ricevimento a Milano , si è perduto’ nél tumulto 
brillante del trionfale ingresso dei sovrani ‘alleati. 
Questo celebre capo non ha fatto sensazione’, che 
fra gli intimi suoi amici: basta dire che è arrivato 
quasi incognito. 

— Ancho oggi sono mancati (tutti i giornali 
Austriaci e tedeschi, compresi quelli della Venezia 
e della Dalmazia. 


SVIZEZEBRA 


Secando i rapporti che giunsero #-vista della 
Gazzetta Bernese, la guatnigione austriaca di La- 
veno entrata a Magadino constava di 2 capita: 
10 tenenti, 4 chirurghi, 3 macchinisti 
a vapore, 636 gregari, in tutto 650 uomini. 

Erano fra essi 6 o 8 feriti. In generale sono 
giovani robusti. Prima di. smontare dai battelli 
esegufrono l'ordine del comando federale di scari- 
cate le loro ‘armi contro l'acqua Agli ofliciali fu- 
rono lasciate le spade. d 


Berna 14 giugno 


Il nilo federale ha licenziato le truppo 
riunite nel cantone del Vallese. Esso ha' ridotto a 
2000 uomini l'effettivo delle truppe nel ‘Pigido , 
perchè. il. teatro della guerra si è allontanato da 
quella parte. ao, 

Sulla frontiera dei Grigioni, presso 
sono arrivate truppe austriache che» com 
far delle trincere. 


BELGIO 


Un dispaccio elettrico ci annuaziaya testò che 
la duchessa di Brabante aveva dato alla luec.un 
principe. In un, supplemento, al numero del 12 giu- 
gno il AMonitore belga pubblica ia proposito la- re- 
lazione seguente: A È 

. Sire, or fa dicianpove anpi, il re rimise alla 
Ice i titoli di duca di Brabante edi: coùte di 
Fiandra. È cds MI . 
‘‘1 IL paese applatidi al génetoso' pensiero che in- 

fa la Maestà ‘vostra, quello di assoviare imme- 

ente i nostri priacipi, fin dallaloro puerizia 
ai sentimenti e inbranze della patria. 
Ù Il consiglio dei ministri si presenta oggi a voi 
sire, chiedendo di farrivivere ua altro titolo egual- 
mente celebre, nei nostri annali, nominando « conte 
di Hainaut « il principe, la cui nascita sarà accol- 
ta dal Belgio intiero comeuno dei più avventurati 
avvenimenti del. régao: sì prospero di V. M. 

bo nostre popolazioni vaitoné e*fiamminghe, 
confuse tell’ unità monarchica “e còstituzionale fon 
data nel :1360; avrebibero»per tal ‘guisa, ‘se’vosi si 
può dire, la loro- personificazione 'storidà 'presso'dÈ1 
trono. 

Appellazioni-nazionali,--rimaste nelle memoria 
del popola, sarebbero -il' simbolo dell'unione fra- 
terna'delle' divorse provincie sotto l'impero delle 


nostre istituzioni popolari c sotto lo scettro bene- 


.tico di V. M. en 
Abbiamo quindi |’ onore, sire, di sottomettere 


all'approvazione di V..M. un progetto di decreto, 
complemento del decreto reale del 13 dicembre 
1840. 
Siamo sire, col più profondo rispetto, di V. 
M. gli umilissimi, fedelissimi e obbedientissimi ser- 
vitori. 
Il ministro degli affari esteri, barone De'Vriè. 
re; il ministro dell'interno, Carlo Roger; il mini- 
stro delta giustizia, Vittorio Tesch; il ministro del- 
le finanze, Frère Orban; il ministro della guerra, 
barone Chazal; il ministro dei lavori pubblici, I, 
Vanderstichelen. 

Questa relazione è soguita da un decreto rea- 
le portante Ja data del 12 giugno e concepito 
così: 

Leopoldo ct. 

Volendo, in occasione della nascita del mostro 
nipote amatissimo, stabilire un nuovo vincolo tra 
la nazione e la nostra dinastia; 

Il nostro amatissimo nipote, principe Leopoldo 
Ferdinando Elia Vittorio Alberto Maria, porterà il 
titolo di conte di Hainaut. 


Francororte 9 Giugno. 


Scrivono da Posen alla Post Amt Gusette di 
Francoforte, in data dei 

Dopo dell'altro ieri si è rimarcato un accre- 
scimento di attività fra le truppe russe dall'altra parte 
del confine, e si crede che il conte Adlerberg, aiutante 
generale dell'imperatore , abbia portato nuovi or- 
dini a Varsavia. I soldati in congedo illimitato che 
non-furono richiamati prima hanno avuto ordine 
di raggiungere immediatamente il loro corpo, e si 
è in via per fare una nuova leva. 

Il piccolo numero dei reggimenti fin ora riu- 
niti al campo di Varsavia, e che si crede vi fu 
rono posti solamente per mantenere l'ordine nel 
paeso , sta per partire pel confine. Essi saranno 
rimpiazzati da altri provenienti dalla Liturnia. Pel 
presente tempo molte delle truppe che an larono 
in Polonia sono mandate in Bessarabia per cui nel 
regno ora vi sono solamente da 40 a 50,000 uo- 
mini, compresi i reggimenti stanziati sui confini 
della Gallizia. 


ONSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA BPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 5?, 
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— 598 — 


RUSSIA 1 

Si scrivo da Pietroborgo; 20 e 1, giugno, al- 

dilade . belge: A ti, 
a ituaziono della Russia relativamente alla 
e la stessa. Tutti sanno, e. il go- 
la quantità, di soldati in con- 
gi continuano a rispondere a l'ap- 
pello he lorena, stato fatto. In, questi ultimi gior- 
ni, nuov doi sono slate prese affine d'af- 
frettare anche If loro arrivo e si lavora indofes- 
samenle a completare i quadri dei reggimenti che 
compongono i corpi d'armata mobilizzati incaricati 

d'Austria e di Turchia. 


di nire le frontiere 
dh ica uo ronzie: una voce, la quale, sebbene 


Aria Ri gitor È h 
ma giunga da buona fonte, io accolgo colla massi- 
ma riserva, Tratterebbesi d'ua ordine che, a segui 
to di notizie telegrafiche ricevute l’altra notte, sa- 
rebbe stato dato all'ammiragliato di preparare im- 
mediatamente nei porti di Cronstadt e di ‘Pietro- 
borgo tutti i bastimetiti capaci d'esser messi in 
pronta disponibilità, @ di prendere altre misure. 


AMERIOK 

Leggesi nel New-Fork-Herald: 

Son giunte dall'Utah notizie che rappresen- 
tano come gravissima la situazione degli affari in 
quel pacse. Risulta da queste notizie, alcune delle 
quali son forse esagerate , che i idî sorti fra 
il potere esecutivo ® il potere giudiziario erano 
sul punto di produrre una collisione fra le truppe 
degli Stati Uniti comandate dal generale Johnston 
e la milizia mormona sotto gli ordini del generale 
Welles, 500 mormoni essendo stati chiamati sotto 
le armi dal governatore Cumming per proteggere 
i cittadini coutro ciò che esso considera come usur- 
pazione delle autorità giudiziaria e militare. 

— Il pacchetto Tennessee è giunto a Nuova 
Orleans con notizie del Messico del 19 maggio. 

Una sommossa ha avuto luogo nella capitale 
in favore di Santa Anna. Il generale Wall marcia- 
va con 1000 uomini sopra Tampic». 

Le notizie delle isole Sandwich sono in data 
del 10 aprile. 

ll re Kamchamcha ha indirizzato un messag 
gio alla legislatura per chiedere un cambiamento 
della costituzione nel modo seguente. 

I ministri saranino presi nella camera bassa ; 
il re sarebbe autorizzato ad aumentare 


il numero | 


dei nobili e delle persone sedenti 

alta; il numero dei rappreseutanti Palloni 
be i 24 in luogo di essere da 25 a 4 Rica 
di cleggibilità sarchbe richiesto per 
presentante; l' onorario di 
stabilito per la sessione. 


e ZIE 
ACQUA MINERALE DI FRIEDRICHSHAL], 
(Friedrichshaller Bilterwasser) 


L'operazione di porre l'acqua in fiaschi e 
sendo già incominciata, i sottoscritti si fanno SE 
mura di prevenire il pubblic ch' essi sono RA 
sura di servire senza ritardo tutte le commissioni 
concernenti la detta ACQUA MINERALE NATURALE Ta 
cui »fficàcia e supericrità sono state consiatate di 
tutte le autorità competenti. 


Friedrichshall (Duché de Sax: Meiningen). 
C. OPFEL e €. 


0; un censo 
essere ra 
rappresentanti sarchby 


[Approtaziune dell’ 
Accademia (mp. di 
Medici: di Parigi, 
menzione Onorei 
le, eopasitione dei 4%5: 


cdemia dì Madirina di Parigi, 


WPegato di merinzzo nate. 
quasi si Ù 


« pore acto el acido lia cattiva preparazione, o] 
ne sì fa di (eyato putrido e cor 


possiede alcuno de' loro inci 
e di capore, 


Quest O: ende che in bottiglie e merz 


vlleilo è qui contro stem: 
(à presso i migliori Farmacisti. 


È OLIO i FEGATO DI MERLUZZO, l'er ogg. —1 vol. fr.3. 

roprietario, HOGG, 2, via Castiglione, Parigi, 

imberghi , Ancona Collamarini Michele , 

vorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 

Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prim- 
cipali farmacie d’Italia. 


T57on:; 27273058, 89; 12 2°,256 1° Rel. 


Termometrografo 


dallo 9ant. proc. alle 9 pom, cor. 


massimo minimo 


Siato dei rlolo 
Omidità in decimi 

di veli 
clelo sco erto 


1,5;0 
16, 5; B 


7 Nebb. ma sole 
0 Cop. ventol. 
4 Ser. nuv. sp. 


29,80. 
19, 1; N 


9. SUL LIVELLO DEL MARE 


25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 
direzione 
locità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Sfalo del cielo 


pp Trrmomesrograto 


—— 
massimo 


Umidità 
minimo 


di 
elelo scoperte” 


56 | Quai cop 


Con contratto in data 20 corrente mese | resa dal trib. 
Mariano Brunacci ba venduto al sottoscritto 
l'avviamento stigli ed a:trezzi del caffè posto 


in via della Croce Biai n. 52 al 55 nel 


di 34 luglio 1358, reg. li 3 novem. d. anno 
in 8 pag. s. a. vol. 4 atti giud. fog. 19 r. 
c. 4 ricevuti bai. 50 il prep. Michele Pal- 


eiv. di questa provincia del 
gio Mirteto emanata li 4 
del sig. Giulio Seri di Hi 


Don Giacomo ed Angelo 


trib, Ecclesiastio9 di Pog- 


CI] 


l'estenz. 
n. 474 593 co) 


41857 ad isl. 
Pascucci e M 


contro li sigg. 
fancini di 


rione Monti per la somma di sc. 628 20 da 
erogarsi a termini del contratto, 

Si deduce ciò a notizia del publico 
ogni effetto dì ragione e di legge, ed 
chè non possa alcuno allegarne ignoranza. 


Gioacchino Piszicheria 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


‘Bj deduce Ypubblidimotizia per ogni effet- 
ragione , ed a forma del $. 1596 del 
lamento legislativo, che accogliendosi 
istanza del sig. Don Luigi Enrico Ciolina 


' 

Chierico Regolare Sornasco , con reseriti 
Siamo del giorno #0 maggio "1508 e smocer: 
‘0 decreto esecutoriale esibiti negli atti 
il'infrascritto Notaro , è stato esonerato 
dall’officio di curatore speciale del signor 
dsone Lalgi dg Ù grial » ed è stato surro- 
|. il signor > 
illo gn ‘ostantino Bobbio pu 

Roma 20 giugno 1859 


Fabio Ranuzsi Not. della Segnatura 
VENDITE GIUDIZIALI i 


Ad ist. del sig. D. Giuseppe Zoppoli fi 
Filippo lo. a Benevento 
sott. Merce Tegaie nda vini tenete” 


mieri, contro il sig. avv. D. Gaetano Ric 
ciuti d’Auria fù Ant. Beneventano , ed in 
seguito di produzione negli atli posti in 
faso. n. 20 del 1858 del capitolato , e del- 
l'estratto autentico delle iscrizioni ipateca- 
rie debitamente registrati , si pone fl seg. 
stabile all'asta pub. , onde venderlo al mi- 
gliore oblatore contro il d. avvocato D,.Gae- 
tano Ricciuti d’Auria. i 

Una casa palaziata composta di dinque 
stanze superiori, tre piccoll stanzolini, cp- 
“tina è piccolp giardinetto, PE TTO] ‘anze 
inferiori, magazzino e. grotti”, Ma Bell 
terno del portone, cortile, portova +@ gra-< 
da comune, e di altre dae stanze riorî 
poste alla ‘parte esterna di d.'casa gita nel 
ristretto della parrocchiale chiesa del SS. 
Salvatore, confinata co* beni degli eredi Pa- 
vone, colla strada magistrale , colla ‘stret- 
tola di s. Lorenzino, ed altri, parte franca, 
e libera, 6 parte redditizia a titolo tao 
al Collegio dei-Mansionari “od e di 
sig 46 annui, fi i IT'hé 

rimo prezzo dell’incanto -risultani 

dalla ‘pirtzia dell’architetto ita 
è di ducati 653 ‘36 2/3: salvo. IN 
40, di cui nel $ oper L'incarito 


maltina del di 20 tranto 
lio alle re 10 antim. logglità 
azzo comunale. RO A pe 


Vallecupola fu ordiuata la vendita al pub, 
incanto degli infr. fondi rustici. 

Essendosi poi adempito a qi 
scrive il S 1808 del cod. civ. medi 
di produzione eseguito sotto il giorno 7 giu- 
igno 1859 , l’enunciata vendita avrà luogo 
nel giorno di sabato 30 luglio 1859 alle ore 
40 antim. nella cancelleria Vescovile di Pog- 
gio Miiteto coll’aprirsi l'incanto sul prezzo 
di stima fissato dal perito giudiz. sig. Vin- 
cenzo Gaspesini in sc. 93 69 coll’aumento 
del decimo a forma di legge. 


FONDI DA VENDERSI 
Esistenti nel Territorio di Vallecupola 


1 Voc. Rifblta, prativo , con stalla an- 
nessa marcato in mappa coi n. 137 158 del- 
l’estenzione, di tav, 408 conf. la strada li 
beoì Lucarelli , e Lutta — valutatò scu- 
di 30 n 85001 2 

2 Von. Casa-Jonga, prativo, dell’estenz. 
di davi 4 3 marcato in map. 60i n.80 8687 
conf. Ja strada il fosso, e li beni Lutta Bat- 
Listi ie (Mancini: valut.! so. 26 07 5. 

3 Voo. Osteria, prativo, marcat. in map. 
gol ba, 33 dell’estanz. di tav. 9 96 con. 
filò. 1i'betl' Marelli, Ponta, e Battisti valut. 
00, 47198» è 1 


castagneto, del-. 


lu 
sud. perizia in atti prodotta. 


Luigi Gasperini Proc. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
io Roma 


ist. del' sig. Francesco Terwasm 
e cin Roma via della Sorel 
n. 447 rapp. dal sott. Proc. 
In sequela del decreto di contume? 
del giorno 46 maggio scorso, si cita Pel. 
seconda volta il sig.Adollo Sanguinetti dit’ 
cogo, domic. a comp. dopo 3 giorni, ed! 
tesochè Îl ottato è tenuto a pagare in mu, 
dum col si attes ed altri li due n 
commergiali scaduti li 19 dic. pio coll’ 
tuetiti Ta somma di sc. 1422 80 sentirsi pil 
ciò ‘cdndiianare mediante arresto personno 
al pagamento di d. somma venga riliscit 
l'opport, ordine esecutorio colla cond. *! 
spese. 3 dle 
Li 24 giugno 11850 aflissa copia #" 
alla porta. dull’ud. 


n 1, Parisotti Curt, | 
Carlo. Sarmiento Proc. Ro 


gelo an 
sario dd 
Sommo 
AI 
costanz 
prestò 
te al S 
soglio, 
roman 
Sua En 


Cardin; 
legio, 
gli Eù 
voziona 
per la 
persona 
con pai 
tutti a 
nello sj 
Na 
sario d 
Santità 
plomati 
vuti in 
Somxo P 
loro pri 
Eg 
di Sua 
i prince] 
guardie 
consulta 
stratur: 
truppe 


colla dis 
citazion 


Hi 


RI 


(ESE 


UA MINERALE NATURALE; 
sono state constatale da 
nti. 


| de Sax+ Meiningen), 
OPPEL e ©. 


in cattiva preparazione, 
fegato putrido_e co 


Perroux ; Milano Ravizza 
rino 1. Mondo e nelle prim» 


VAZIONI DIVERSI 


li tav. 8 70 massa Kb; A 


eni Lutta , Pi 
6 25 come meg 
in atli prodotta. 


Luigi Gasperimi Proc- 
lo Tribunale di. Commesoie 


|. dal sott. Proc, 

ela del decreto 

16 maggio scorso; 

ta il sig.Adolto 

. a comp. dopo 3. giorni», 
itato è tenuto # pi 

|. Lattes ed altrbi 


Num: 140 — 1859. f 


n ‘slornale di Roma esce ogni giorno eecettuati | festivi 
11 Prezzo di Assoc azione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno se. 7. 


Per nn semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre se. 4 80 


Per un elena n tutto lo Stat. Pontificio franco di 


posta 0. $ 


Allastoro secondo le tasse postali statuito per i diverti 


Mercoledì 2! 


\Gli alti del Governo inseriti in questo Giornale: sono oBeigli. 


Le lettere, | pieghi, i gruppi, come anco le richieste @ le inserzioni 


ROMA 22 Giugno 


Ieri mattina le artiglierie del forte s. An- | 
gelo annunciarono l'alba del giorno anniver- | 
sario della faustissima coronazione del regnante ; 
Sommo Poxrerice PIO IX. 

Alla Sistina in Vaticano fu per tale cir- 
costanza tenuta cappella papale, alla quale 
prestò assistenza anche Sua Sanrira' unitamen- 
te al Sacro Collegio, al principe assistente al 
soglio, alla prelatura, al Senatore, al magistrato 
romano. La messa solenne fu pontificata da 
Sua Eminenza Rina il sig.Cardinale d'Andrea. 

Dopo la cappella , l'Eùo e Rio signor 
Cardinale Mattei, sotto-decano del Sacro Col- 
legio, rinnovò al Santo Papre, a nome di tutti 
gli Emi Signori Cardinali, gli omaggi di de- 
vozione e di amore, facendo voti ardentissimi 
per la lunga conservazione della Augusta di lui 
persona. E Sua Santità” degnavasi rispondere 
con parole di vera riconoscenza , esortando 
tutti a mettere la fiducia in Dio, 'umiliandoci 
nello spirito della preghiera e della umiltà. 

Nella fausta occasione di questo anniver- 
sario della Creazione e incoronazione di Sua 
Sivrità”, i vari membri dell'Ecemo Corpo di- 
plomatico hanno avuto l'onore di esser rice- 
vutì in particolare udienza per esprimere al 
Sowxo Ponrerice gli omaggi ed i sentimenti di 
loro profonda venerazione. 

Eguale onore ebbero i Ministri di Stato 
di Sva Santità”, i vari collegi della prelatura, 
il principe assistente al soglio , il corpo delle 
guardie nobili, i consiglieri di Stato , i vari 
consultori delle Finanze, il Senato e la Magi- 
stratura di Roma e l’officialità superiore delle 
truppe francesi e pontificie che hanno guarni- 
gione in questa capitale. 

Il Saxro Papre si compiacque accogliere 
colla distinta sua benignità tali omaggi e feli- 
citazioni, a ciascuno dei diversi corpi rivol- 
gendo parole di ringraziamento e compartendo 
l'apostolica benedizione. 

Ieri sera e la sera precedente la città 
venne brillantemente illuminata in onore del 


Sowso Poxreries , festeggiando l'anniversario 
della sua incoronazione. 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri ebbe luogo una di quelle funzioni che ono- 
Mino la Religione e la cristiana società. Il Santo 
ADRE avendo riconosciute co’ propri occhi la ne- 
tessità di aprire una nuova scuola nei così detti 

ghi presso il Vaticano, e precisamente nel Bor- 
priore, ha falto edificaré*a proprie spese un 
bealo che fa aperto ieri stesso con oltre cento fan- 
ciulle, ed ha affidato la direzione delle medesime 
alle Suore della Provvidenza, sotto la sorveglianza 
ll soo Monsig. Maggiordomo e degli altri suoi no- 
bili famigliari. . 

Ha poi dato le disposizioni anche per una 
kuola a prò de' poveri fanciulli, da aprirsi nello 
Messo Rione. In questa stessa circostanza ba nuo- 
Vamente rivolto il pensiero a’ provvedere i. poveri di 
ailazione , come ha fatto negli ‘anni’ scorsi în'altti 
pui di Roma; ed ha perciò incaricato” l'atchitét=* 
È cav. Busiri per incominciare ‘il: lavoro? destina- 
a 1 Hle oggetto, e che sarà sicuramente condito’ 
iigrmine, salla fiducia, che inoî l'impediranno;*le 
pari circostanze de tempi: circostanze ‘che’ now 

no ; i 
Uno a meno di affliggere il'Suò Quore Pa- 


N 
Egli però confida in Dio, e crede negli effet- 
ti della sua confidenza in Euiyge nell’ appoggio di 
quelli che la Divina ù la per destinare 
ad essere gli strumenti de' suoi adorabili doveri. 


In seguito di notizie pervenute al Superiore 
Governo per via autorevole da vari punti delle in- 
sorte proviucie siamo in grado di assicurare, che 
le diverse Armi al servizio della S. Sede si sono 
nella massima parto condotte secondo le leggi della 
fedeltà e dell’ onore. Saremo lieti di annunziare a 
suo tempo le relative particolarità, e specialmente 
i nomi de'bravi militari che si distinsero, ed i pre- 
mi che si saranno loro assegnati. 


PATTI ITALTANT 


DUCATO DI MODENA 


All'editto emanato da S. A. il Duca di Mo- 
dena, prima di lasciare i suoi domini, e che ab- 
biamo pubblicato ieri, aggiungigmo i due atti se- 
guenti, i quali però non hanno avuto alcuno ef- 
fetto, perchè immediatamente vi si & stabilita la 
rivoluzione per calpestare tutti i sacri diritti del 
prefato duca: 

In nome di S. A. R. Francesco V duca di 
Modena, Reggio, ecc. la reggenza istituita con re- 
gio editto in data d'oggi decreta: 

Sono autorizzate le comunità dello Stato ad 
organizzare sotto l'osservanza delle condizioni sta- 
bilite dal sovrano editto succitato quel numero di 
guardie urbane che riconosceranno necessario per 
la conservazione dell'ordine e dell'interna tranquil- 
lità; come pure restano abilitate ad associarsi, ove 
lo credano opportuno, alcuni probi cittadini onde 
valersi della loro cooperazione pel miglior anda- 
mento della cosa pubblica. 

Dato in Modena, l'i1 giugno 1859. 

Giacobazzi, presidente. 
Galvani — Coppi—Gandini— Borsari 

— La Comunità di Modena: 

In seguito al decreto d’oggi della reggenza di 
questo Stato, aggiunge a se stessa i signori Mura- 
tori avv. Pietro — Tonelli avv. Ignazio — Nardi 
avv. Pietro — Maggiera avv. Pietro — Terni avv. 
Luigi — Boni dou. Egidio. 

Il Comune ha fiducia che le persone da esso 
prescelte corrisponderanno di buon grado all’inta- 
rico, e che tutti i cittadini, anche in queste gravi 
circostanze daranno prove non dubbie di quell'a- 
more alla propria patria e di quel tranquillo e di- 
ghitoso contegno che li ha sempre distinti. 

Dal palazzo comunale questo giorno 11 giu- 
gno 1859. 

Bagnesi— Bianchi Carandini—Golfieri 
— Agazzotti — Borsari— Gandini — 
Macstri—Reggianini. 

— In nome di S. A. R. Francesco V duca di 
Modena, Reggio, ecc. 

La Reggenza, uso facendo delle facoltà attri- 
buitele, 

Nomina a comandante la Guardia urbana, che 
va ad organizzare questa illustrissima Comunità il 
signor maggiore Francesco Ricci, che dovrà per- 
ciò entrare col comandante della cittadella indicato 
dal sovrano editto in data d'oggi, in quei rapporti 
che sono del rispettivo loro istituto. 

Dato in Modena, l'11 giogno 1859. 

Giacobazzi, presidente, 
Galvani—Coppi— Gandini Borsari. 


REGNO LomBiRDO-VENETO 
Baescia 11.\Giugno. 

Nell'A260;'‘giorhale di Brescia, leggiamo în da. 
ta‘dell’11 corrente: pia piana 
LI fegnere a, le 
dutted G°PIMiOtO OH ciao 
a si retò colà e giarò panire di 

t s1F208° sl, 001073 Sidi od LU 


L on 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati a l' 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. fi A. 


GIORNALE DI ROMA 


morte il Sala che nulla avova più a temere dai te. 
deschi. 

Jeri mattina (10) una quarantina di soldati 
del corpo Garibaldi, spintisi fino a Coccaglio ta- 
gliarono la strada ferrata e si posero in agguato 
onde far prigioniero il maggiore coi suoi che s'at- 
tendeva. Ma questi arrivò con duecento uomini , 
fra cacciatori e gendarmi, e accerchiò i pochi, i 
quali furono costretti dal numero a fuggire. Sgra- 
zialamente un milanese rimase ucciso ed un altro 
milanese ferito, il quale però è a Brescia attornia- 
to dalle sollecite e affettuose cure dei cittadini, e 
si spera di guarirlo. Quattro altri di quel corpo 
rimasero prigionieri. Ieri a Iseo ed a Gardone si 
inalberò la bandiera tricolore. 

La scorsa notte i tedeschi abbandonarono il 
castello e la stazione. Questa mattina i cittadini 
correvano in castello ad accertarsi coi propri oc- 
chi della partenza del presidio austriaco. Ma an 
grosso corpo di austriaci trovasi ora nei paesi della 
nostra bassa provincia, e ci apprende che è d'uo- 
po prepararci alla difesa. Un proclama del nostro 
Municipio ci consiglia la quiete e l'ordine. 

Si dice che domani possano arrivare le vit- 
toriose schiere alleate. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Il ministero dell’ interno della Francia , dice 
il Constitutionnel, ha diretto all'Ami de la Religion 
il seguente articolo comunicato : 

L’Ami de la Religion nel suo numero del 15 
giugno, attribuisce al proclama dell' Imperatore al 
popolo italiano i movimenti insurreziuna'i scoppia- 
ti nella Romagna. Questo giudizia non è grave, 
nè sincero: ma siccome pare si congiunga ad una 
tattica seguita da vari giornali, potrebbe contri 
buire a traviare qualche mente: per cui bisogna 
rettificarlo. 

Il proclama dell’ Imperatore, pieno di quell’ 
alta moderazione, cho è la regola invariabile di 
sua politica, non ha fatto appello che al patrioti- 
smo e alla disciplina del popolo italiano ; esso ha 
ripudiato agni idea di un preconcetto sistoma di 
volere detronizzare i sovrani. L'imperatore ha inol- 
tre formalmente riconosciuta la neutralità degli 
Stati della Chiesa. 

Basta ricordare questa dichiarazione per por- 
re la pubblica opinione in istato di giudicare quan- 
to sono ripresibili le insinuazioni che tendono a far 
credere che la Francia cerchi abbattere l' autorità 
politica del Santo Padre, cuì ha ristabilita , dieci 
anui sono, e che è ancora sotto la rispettosa cu- 
stodia delle sue armi. 

— Sotto il titolo: Cronaca della Guerra, l'Amè 
de la Religion pubblica quanto segue: 

« Sono spediti rinforzi all’armata d'Italia : 
le riserve della guardia hanno incominciato a pren- 
dere la via del Piemonte, Si annuncia, che per a- 
iutare il passaggio doi fiumi, si è organizzato un 
corpo di marinai della guardia, di 800 uomini, il 
quale seguirà il quartiere generale. A questo cor- 
po sono stati aggiunti anche ingegneri idrografi e 
ingegueri di costruzioni navali per la direzione dei 
servizi, 

Gli alleati forse dovranno fare importanti ope- 
razioni di assedio. Secondo il Nord, i ragguagli 
che giangono a Parigi al ministero della guerra , 
annunciano che l’armata austriaca pre; una di- 
sperata resistenza sull’ ultima linea di difesa in Ite- 
lia: un sistema di fortificazi come quelle che 
hanno reso illustre Sebastapoli, s'innalza attivamente 
sopra ogni corso d'acqua, sopra'ogni sentiero, onde 
prolangare la lotta. * 

La nostra squadra dell’ Adriatico è ancorata, 
alla ‘vista’ di‘ Venezia. Uni Jottera soriltà ‘ da uno 
doî' bastimenti delta flottà- alla Patrie dice: 
«Ta squadta’ ha fottito l'ancora circa 7 mi» 
mezig, a 29 metri di profondità,‘ fonda 


sabbioso : le ultime nostre prede stanno ancorate 
negli intervalli, che dividono i vascelli. Il numero 
di queste prede cresce ogni giorno : fra esso vi 
è un bastimento che recava cannoni sulla costa 
della Dalmazia. Un altro bastimento è carico di 
vino di Cipro. 

L'Univers annuncia che il governo sardo ha 
fatto chiedere al sig. Etienne , superiore generale 
della Congregazione di S. Viucenzo de' Paoli , e 
dello figlie della Carità, un gran numero delle suore 
della Carità per il servizio delle ambulanze e de- 
gli ospedali dell’ armata piemontese. Da parte sua, 
l'imperatore d' Austria ha fatto venire in Italia da 
40 a 50 sorelle della Carità, della casa di Gratz. 
Il governo francese ha noleggiato il vapore Ame- 
rica, delle messaggerie impcriali , per trasportare 
gli ammalati : vi saranno collocati 400 letti. Tra 
feriti di Magenta si cita il conte Alfredo di Gram- 
mont, che ha avuto una palla al costato. 

I giornali di Bordeaux pubblicano il seguente 
avviso loro comunicato di officio : 

La pubblicazione e la vendita di una carica- 
tura relativa al generale Giulay , è stata proibita 
per ‘ordine di S. E. il ministro dell'interno. 

— Leggiamo nel Constitutionne! del 16: 

Sono alcuni giorni, che la Francia mostravasi 
superba delle nostre vittorio in Italia: era un entu- 
siasmo, cra un’ ammirazione eroica come il valore 
de'nostri soldati in Italia, generosa come il capo 
illustre, che la conduce al combattimento. Ma que- 
sto entusiasmo e questa aomirazione pare che non 
siano andati a sangue a certe persone. 

Troppo abili per negare l' evidenza, quelli, di 
che parliamo, non invocano i bollettini austriaci, 
non mettono in dubbio le nostre vittorie: ben al 
contrario, se citano tali bollettini si è per confu- 
tarli: ma questa è una precauzione oratoria. Appe- 
na hanno fatto in apparenza prova d' imparzialità 
che osano dire: Certo bisogna diffidare di certi 
bollettini del nemico: è però difficile il non am- 
mettere, che la lotta è stata delle più sanguinose. 
Le nostre perdite sono gravi, molto più gravi di 
quello che osino dire i rapporti officiali. Indi -en- 
trano nei dettagli, parlano audacemente di strate- 
gia ; fanno la statistica a modo loro, decimano i 
nostri reggimenti , e finiscono con una umiliante 
capitolazione. 

Da un salone corrono all’ altro, e nella stes- 
sa serata, questi lugubri novellieri trovano venti 
volte mezzo di aggiungere nuovi dettagli al primo 
ragguaglio. Quando sono giunti a gettare in qual- 
che modo l'ansietà e lo stupore, aggiungono negli- 
gentemente, che volete: la guerra è sempre guer- 
ra. Ab! se si calcolasse quanti dolori privati per 
formare una gloria nazionale. 

Alla mattina essi corrono dal giornale al club, 
e dal club alla borsa, e ripetono le loro notizie del 
giorno innanzi,che dicono di avere aveute da fon- 
te sicura. Incontrano gente, che non vi crede! Es- 
si banno sempre a loro disposizione prove irrecon- 
ciliabili. Sono state loro comunicate: ne hanno ri- 
cevuto personalmente che attestano ogni dettaglio, 
che poi danno Si stendono con compiacenza sui 
meriti incontrastabili dell’ armata austriaca , sulla 
sua disciplina. Non vogliono giustificare gli ecces- 
si di che sono accusali; ma questi eccessi sono 

approvati? Essi non vogliono dissimulare le 
disfatte dall'Austria avute: ma queste disfatte sono 
complete come si dice? È impossibile, che una 
grande potenza militare, la quale, da tanti anni si 
prepara alla lotta, ‘soccomba ad ogni scontro. For- 
se non conosciamo lutta la verità | 

E per queste dotte reticenze cercano di far 
subentrare il dubbio del domani alla esultanza del 
giorno innanzi. 

Altri professano per l'armata francese, in ge- 
nere un entusiasmo ed illimitata ammirazione:la co- 
prono con lodi raccolte. Ma non illudetevi, questa 
stesse lodi sono un calcolo: lodano tutti perchè 
il loro ingiusto e sistematico silenzio, a certo pun- 

la forza di una persistente protesta, Altri 
ancora affettano di chiudere gli occhi alle cause 
legittime, ai grandi risultati Solta gaerra : non vi 
vogliono vedere che lo private sventure, che essa 
porta seco. Non chiedete loro di far prova di pa 
triotismo, essi pel bisogno del momento. non han- 
no che filosofia. Che parlate loro dell'onore, della 
. diguità della Francia, dell'indipendenza di una na- 
Zione sorella, delle condizioni di pace durevole, 6 
di equilibrio europeo : onore, dignità, gloria non 
sono, più, nel senso loro; che pericolose astrazio- 
ni, che utopie, e sogni che non valgono una goc- 
cia di sangue versato. 

Riguardo alla cifra totale delle nostre. perdi- 
te, cui una sleale compassione si da cura -di : ia 
grandire ogni, giorno, bisogna rispondere, una_vol- 
ta.per sempre, che non arriverà una cifra.officia» 
le, Il che dimostrano tutti i ragguagli, che ci ar-" 


rirano. Ma perchè non si pubblica _ più sollecita- 
mente la Lista nominativa hi morti, e feriti? Que- 
sto sarebbe un mezzo di controlleria che farebbe 
tacere ogni dubbio. Tale domanda è almeno pre- 
matura. Chi la fa non riflette abbastanza che cosa 
sia il domani di una vittoria. Bisognerebbe dunque 
fare in fretta nn appello degli uomini nelle com- 
pagnie, e dare all'azzardo come morti o feriti tut- 
ti gli assenti? Ma allri pèssono essere prigionieri, 
altri, per circostanze che s' ingnorano, essere me- 
nomameute scomparsi. Si può per una colpe vole 
precipitazione. dare indistiatamante i loro nomi, a 
rischio di portare gratuitamente il lutto fra oneste 
© coraggiose famiglie ? . h 

Il governo ben altrimenti comprende il suo 
dovere : per gli ordini pietosi di S. M. si comin- 
ciano a levare i feriti, e a dare cristiana sepoltu- 
ra ai morti. Nelle ambulanze, i chirurgi militari 
lasciano da parte la statistica : ora non pensano 
che a guarire: ci diranno poi e non diranno che 
troppo presto coloro che hanno potuto guarire. 
Così il Constitutionnel. per togliere l'allarme in 
Francia. 

— Un numero grande di persone accorre, 
da vari giorni sulla via di s. Domenico e s. Ger- 
mano, nei dintorni del ministero della guerra: sono, 
o parenti o amici dei soldati che si trovano nel- 
l'armata d' Italia e che vanno a chiedere notizie 
di questi ultimi. Queste domande non si sono po- 
tute finora soddisfare se non intorno ai corpi, che 
hanno già inviato al ministero le liste dei morti 
e dei feriti Queste liste, del resto, non contengo- 
no per lo più che i nomi degli officiali dei diver- 
si gradi, quelli dei sotto-officiali e dei soldati non 
essendo ancora del tutto raccolte 

(Pays) 


IMPERO OTTOMANO 


Ecco il riassunto delle controproposte fatte 
dalla Turchia sulla elezione Couza : 

1. La Porta, ‘per ratificare il principio della 
non unione dei Priucipati, sebbene accetti la dop- 
pia elezione del principe Alessandro Giovanni, gli 
concederà l'investitura con due firmani separati, 
uno per la Valacchia, l'altro per la Moldavia. 

2. Il principe dovrà venire in persona a Co- 
stantinopoli per ricevere l'investitura e fare omag- 
gio come vassallo del sultano. 

3. I firmani d'investitura saranno recati a Bu- 
karest o Jassy da commissari ottomani, che li leg- 
geranno in via ufficiale alle autorità. 

A. Il principe dovrà cessare i suoi armamen- 
ti, e limitare il suo ‘esercito come è prescritto 
dal regolarmento organico, e dalla convenzione 18 
agosto. 

Sc uno dei due principati manifestasse l’ in- 
tenzione di non essere più governato dal principe 
Alessandro Giovanni, potrà eleggere un nuovo prin- 
cipe senza alcuna opposizione per parte del prin- 
cipe stesso. 

Il priocipe s' impegnerà di non conchiudere 
mai un impegno privato colla Russia, e di non as- 
sistere questa potenza in qualsiasi guerra contro la 
Porta. 

(Monitore Toscano) 


=_=———_— ue o 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il nuovo governo rivoluzionario del ducato di 
Modena continua a pubblicare decreti : 

Anche la Gazzetta di Parma, organo officiale 
del governo rivoluzionario subentrato al legittimo 
di S. A. la duchessa reggente, continua a pubbli- 
care decreti governativi. 

Leggiamo nella Patrie: 

Un dispaccio di Coira, diretto al giornale la 
Suisse, annuncia che la duchessa di Parma, nella 
notte dell'11 al 12, ha passato l' Engadina austria- 
ca, dirigendosi col suo seguito in Germania od in 
Svizzera. 

È noto che i figli di S. A. R. sono di già in 
Svizzera. 

Lo stesso dispaccio assicura cho nuove trup- 
pe austriache harino traversato il Tirolo, recandosi 
in Italia e che altre devono seguirle. 

— Scrivono da Verona 15 alla Corrispondenza 
Austriaca: 

. , Niente di qb da riferire. I diversi cor- 
pi dell’armata si-recano nelle posizioni loro asse- 
gnate, senza essere inquietate dal nemico. La di- 
visione Urban soltanto ‘ha ‘avuto aio scontro a Ca- 
stenedolo. col.corpe . di; Garibaldi, : Benchè ;.questi 
avesse 4,000 uomini e 4 cannoni.,,ò, stato. re- 
spia ili sati Di 
s;Serivono, da Vionna ‘14, giugno: alla ’,Gaxsetta 
Colonia. .. 4 ppi 


di dig" È lisoha » 
Da qualche giorno la nostra strada (errata del 


' facendo saltare in aria, dicesi, il ponte su 


Sud si trova di nuovo esclusivamente impi 
trasporto di truppe. Dao nuovi corpi pe 
di 80,000 uomini ciascuno , sono inviati in mA 
fretta a Verona. 

— Anche oggi ci sono mancati i giornali della 
Venezia e della Germania : per cui le notizie dj 
questi paesi desumiamo dai giornali di Francia. 

— La Gasszetta di Madrid del 12 pubblica il 
processo verbale del giuramento di fedeltà prestato 
alla regina Isabella II e alla Costituzione della mo- 
narchia spagnola dall’infante D. Sebastiano di Bor. 
bone a Napoli il 4 corrente. 

Pubblica anche la seguente lettera: 


Madama, 


Dopo di avere obbedito alle prescrizioni della 
legge col prestare giuramento a V. M. come mia 
regina e sovrana , e obbedienza alla Costituzione 
dello Stato, è mio dovere, anzi tutto, di venire aj 
reali vostri piedi per offrire il mio omaggio e j 
sentimenti del più alto e profondo rispetto. Si de. 

ni V.M. accogliere queste espressioni colla bontà 

che tanto la distingue, aspettando di avere l'onore 
di farlo personalmente e di baciare l’augusta sua 
mano. 

Dio nostro Signore, conservi la vita preziosa 
di V. M, per molti anni per la felicità della mo. 
narchia. 

Madama, ai piedi di V. M. vostro devotissimo 
zio, cugino e suddito, che vi bacia la mano. 

Napoli 4 giugno 1859. 

Firmato — SEBASTIANO 


— Il serenissimo D. Sebastiano Gabriele Ma. 
ria di Borbone e di Braganza è nato nel 1811: il 
26 maggio 1832 sposò la principessa Maria Ama. 
lia, figlia di Francesco I. re delle Due Sicilie. Egli 
è figlio dell'infante D. Pedro, fratello di Carlo IV 
e dell'infante Maria Teresa di Borbone e Bragan- 
za, la quale, rimasta vedova, nel 1838 sposò D. 
Carlo Maria Isidoro di Borbone, padre di D. Carlo 
Luigi, conte di Montemolino. Egli è gran priore 
dell'ordine gerosolimitano. Così l'Espana. 

La stessa Gazzetta pubblica il seguente de- 
creto: 

« Restituisco a mio zio e cugino D. Sebastia- 
no di Borbone © Braganza gli onori di infante di 
Spagna, e le dignità e decorazioni che avea nel- 
l'epoca della morte del mio augusto padre. 

Dato da Aranjuez 12 giugno 1859. 

Firmata — La Regina 

Leggiamo nel Morning Post: 

L'armata rivoluzionaria del Chilì che conta 
2000 uomini comandati da Nicle Tirapegui, è stata 
disfatta dal colonnello Pinto dopo una lutta di cis- 
que ore, e vi sono state perdite da una parte e 
dall'altra: i ribelli banno perduto tutta l'artiglieria 
e le munizioni. Gli avanzi dell'armata di Tirape- 
gui fiirono qui inseguiti e attaccati e posti in rolta 
presso Les Angelos. Santiago e Valparaiso riman- 
gono fedeli al governo. 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
pubblicate dal governo sardo. 


Torino 18 giugno ore 10 55 pom. 

L'imperatore è entrato in Brescia accompa- 
gnato dal re, che era andato ad incontrarlo , (rt 
l'accoglienze entusiastiche della popolazione. ._ 

La marcia delle truppe nostre e francesi 19 
Lombardia continua in mezzo ad ovazioni. 

Torino 19 giugno ore 11 50 ant. — 

Il bollettino num. 92 contiene i particolari su! 
combattimento di Castenedolo : 

Il generale Garibaldi volendo costruire un pon- 
te sul Chiese e mantenere le comunicazioni co 
Brescia, cullocò parte delle suo truppe a Ressalo 
e tre ponti per far fronte agli austriaci che forti 
a Castenedolo spingevano le loro vedette fino 8! 
detti luoghi. i 

Una scaramuccia di avamposti originò il com 
battimento. Poche compagnie del reggimento Cac- 
ciatori dello Alpi, comandante Medici , assalirono 
vivamente i posti nemici. Gli austriaci fra 

I legionari gl’ inseguirono fin salto Casfene= 
dolo, dove un forte corpo di austriaci cadde su! 


pochi valorosi, che, veduto il pericolo , si ritira» | 


rono. 
‘Accorso il generale Garibaldi li raccolse nelle 
primitive posizioni. Gravi perdite del nemico. 
nostri ebbero cento fra morti © feriti, tra cui P>* 
recchi ufficiali. RIO 

Il re. fino ‘dalla mattina ordinò alla A divisione” 
di prender posizione, ed al general Cialdini di po” 
tarsi a Rezzato per appoggiare, occorrendo il 6** 
nerale Garibaldi...... :. lo 

Gli. austriaci ritiraronsi. anche da re 


dirimpetto a Montechiari. 


gvanti. 
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Torino 19 giugno ore 9 30 pom. 


Gli austriaci terminarono il 16 a sgombrare 
yontechiari. La destra per la via di Calcineto sa- 
sabbesi portata a Lonato e di là verso Peschiera. 

Il centro avrebbe occupato le alture di Castel 
Goffredo © la sinistra sarebbesi recata in Castel 
Goffredo. 

Gli abitanti di Montechiari dicono che questi 
pltimi giorni passarono per la loro terra circa 
80,000 uomini, 6000, cavalli, 12 batterie ; sog- 
giungono che due ponti sul Chiese sono tuttora 
praticabili. 

L'esercito del ro fece il 17 un novimento in 
avanti. 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
pubblicate dal governo austriaco 


In mancanza dei giornali austriaci, prendiamo 
dii giornali di Francia il seguente dispaccio pub- 


blicato dalla Gazzetta di Vienna sulla battaglia di È 


Marignano; 


« L'armata è in marcia per prendere la po- | 


sizioni assegnate dall'imperatore. S. M, si dispone 
a prendere direltamente, il comando delle truppe. 
La marcia si opera senza che il nemico la con- 
trasti in alcun modo. 


Il giorno 8, la brigata Roden facente parte 


della divisione di retroguardia Berger, dell'8 corpo 
di armata, stava a Marignano. 

Varso le 5 4 pomeridiane, tre colonne nemi- 
che venute da Milano si diressero su questo punto. 
La colonna di attacco, che si avanzava sulla grande 


strada componevasi di tre battaglioni, di 6 cannoni | 
e di un corpo di cavalleria. La colonna di destra | 


di una forza eguale avea 10 cannoni e dei razzi; 
uella di sinistra un po più debole, non avea che 
die cannoni. 

Verso le 6 meno un quarto, il nemico impe- 
gnò la lotta con vivo ‘cannoneggiamento , a cui la 


brigata Roden rispose con fermezza e perseveranza, || 
in modo da fare subire al nemico considerevoli | 


perdite. Dopo mezz'ora, durante la quale la bri- 
gata Roden erasi inoltrata più avanti in Marigna- 
no, il nemico attaccò il nostro fianco dritto con 
numerosa fanteria, e minacciò di tagliarci la-stra- 
da del ponte Lambro, come pure le nostre comu- 
nicazioni con Lodi. Le sue forze erano di tale supe- 
riorità numeri: 
staccamenti penetrati in Marignano. 

La nostra batteria resistette fino all'arrivo del- 
la brigata Boer, rimasta dietro Marignano. La bri- 
gata Boer appostossi alla Bernardi e si mantenne 
io quel luogo trasformato in ambulanza fino a che 
furono portati ‘via gli ultimi feriti. Poscia fece ri. 
piegare verso di lei i distaccamenti, che lasciava- 
vano Marignano, mentre il nemico passato sulla 


sinistra del Lambro occupava la strada maestra , | 


sboccando da Lagapucini. Una pioggia violenta e 


anche l' intenzione di marciare in Pavia determi | 


navano il nemico ad interrompere il combaltimen- 
to, e la divisione Berger ripiegossi su Lodi, come 
le era stato ordinato, senza essere molestata del 
nemico. P 

Anche in questo scontro, hanno dato prova di 
eroico valore, gli officiali soprattutto, che sempre 
alla testa, non incontrano che (troppo spesso la 
morte dei prodi. Non conosciamo uncora il delta- 


glio di nostre perdite: mn il numero dei nostri | 


morti e feriti ascende a 250. Fra i morti vi ha il 


generale maggiore (‘generale di brigata ) Boer, che | 


morì nel tragitto da Marignano a Lodi. La guar- 
nigione di Piacenza, dopo di avere perordine avu- 


to, lasciata la città e la cittadella, è andata a rag- | 


giungere il grosso dell'armata a Pizzighettone. Ab- 


biamo lasciato il giorno 41 anche Pizzighetone , | 


dopo di aver trasportato tutti i cannoni e tutte le 
munizioni a Mantova, e dopo di avere abbruciato 
il ponte dell'Adda. 


Questo pae è del conte Grunne, aiutante | 
» AL 


di SM. Le 


Mirano 17 Giugno. 


accolti e curati in 
rentitrè ospedali militari diversi nelle località se- 
gueoti, cioè: nella caserma dell’Incoronata, pell'ospi- 
tale Fatebeno sorelle, nella caserma. di s. Angelo, 
nei locali in casa alias Cattaneo, nella casa di cor- 
Tezione, nel Seminario della canonica, nel mona- 
Mero maggiore, nel seminario maggiore, a s. Fi- 
lippo, nell'ospedale Fatebene fratelli, nella caserma 
di s. Francesco, in quella di . Prassede, nel 10- 
cale di s. Luca, nell'Orfanotrofio maschile;; nell” 

tpedale di s. Ambrogio, alla casa di salute, dl luo- 


che dovemmo far retrocedere i di- | ò à 
| dal generale Feray ba il suo quartier generale a 


go Pio Triviluzio, 


la casa Melzi,in casa Beretta a 
S. Angelo, nella 


rma di S. Bernardino, nei 


i locali di S. Maria di Loreto, nellacasa Borromeo, 


e finalmente nell' Ospedale maggiore, il cui movi- 
mento numerico dei malati degenti sommano a 
tutt'oggi a 8147. 3: 
( Gazzetta di Milano) 


Lucano, 15 Giugno. 


La guerra essendosi allontanata dai nostri 
confini si prevede prossima una riduzione notevole 
delle trappe federali in questo Cantone. A_ quanto 
ci si dice sarebbero quanto prima licenziati la com- 
pagnia ticinese di carabinieri, il battaglione N. 8 
purè ticinese, quello de'Grigioni ed il mezzo bat- 
taglione d' Uri. Pare che non si tarderà molto a 
congedare anche l'artiglieria ticinese. 

Dalla Spluga, ove si trova la compagnia dei 
carabinieri Ramelli, un nostro corrispondente ci 
scrive lodando la disciplina e la condotta irrepren- 
sibile che essa vi mantiene. Tutti gli abitaoti, vi 
è detto, ne\sono edificati e contenti. L'11, il 13 
ed il 14 arrivarono in tre colonne gli austriaci 
della guarnigione di Laveno. 

(Gaz. Tic.) 


Parigi 16 Giugno 


Un dispaccio da Verona del 15 pretende che 
il generale Urban abbia respinto a Castenedolo un 


{ attacco del generale Garibaldi, forte di 4,000 uo- 


mini e 4 cannoni. 
— Si legge nel Monifeur che sono stati no- 


| minati il generale Letang, senatore al comando su- 


periore delle divisioni dellOwest e della 18 di- 
visione militare a Tours, e il generale Carrelet , 
senatore, al comando superiore delle divisioni del 
Sud-Owest e della 12 divisione militare a Tou- 
louse. 

— Secondo il Moniteur de l'Armée , l'armata 
d'osservazione dell'Est sotto gli ordini del mare- 
sciallo Pélissier si compone di quattro divisioni 
d'infanteria e di quattro divisioni di cavalleria. 
quartier generale della 1 divisione d'infanteria, co- 
mandata dal generale Courtigis, è a Strasbourg ; 
la 2 divisione sotto gli ordini del generalo Pate , 
ha il suo quarti generale a Metz; la terza sotto 
gli ordini del generale Grobon, e la quarta sotto 


| gli ordini del generale Lafont de Villiers a Cha- 


lons. La prima divisione di cavalleria comandata 


Chalons; la 2 sotto gli ordini del general Daumas 


| a Luneville; la 3 sotto gli ordini del general Ma- 
{ rey-Mouge a Metz; finalmente la 4 comandata dal 


general Reibell a Strasbourg. 
— Con decreto del 10 giugno il sig. Schmitz 
capo squadrone dello stato maggiore, è stato pro- 


mosso al grado di tenente colonnello nello stesso 


corpo nel posto del signor di Valdan nominato co- 
lonnello. ‘ 

— Sentiamo con vero piacere che la ferita 
del general Wimpffen è in via di guarigione.Il ge- 
nerale ha potuto scrivere una lettera alla sua fa- 
miglia per rassicurarla sullo stato di sua salute. 


Vienna 16 Giugno. 


Il generale Schlik surroga il generale Giulay. 
I francesi avrebbero stabilito un deposito ad 
Antivari d'Albania. 


Forte rialzo alla Borsa di Vienna. 
Ore 4 minuti 23 di sera. 
Un dispaccio di Coira annunzia che un nu- 
meroso corpo austriaco disceso dallo Stelvio è giun- 


to a Grosseto nella Valtellina c si avanza su Ti- 
rano. (Gazz. di Genova) 


Borsa di Parigi del 17 Giugno. 


Il 8 per cento aperto a 62 60 e chiuso a 62 45 
Il 4 4 aperto a 92 50 — e chiuso a 92 25. 
Consolidato inglese 92 34. 


Ir PRINCIPE DI METTERNICH 


Il Dizionario dei contemporanei pubblica le se- 
guenti notizie sul priticipe di Metternieh , di cui 
abbiamo annunciato la morte : 

« Nato a Coblenza , il 15 maggio 1773, da 
una delle prime famiglie del paese, il principe di 
Metternich incominciò i suoi studi a Strasburgo , 


ebbe sondino enim ino Constant, .F' 
il pira di pp cai fità -di Magonza : SEI 


1790 esercitò l'officio di maestro di cerimonie 
all'incoronazione dell'imperatore Leopoldo II. 

Nel 1794 reduce da un viaggio in Inghilterra 
e da‘una sua prima missione in Aquisgrana, sposò, a 
21 anni, la contessa Eleonora «di Kaunitz, nipote 
ed erede del valento ministro di questo nome. . 

AI congresso di Rastad, dove rappresentava il 
collegio di Wesfaglia, Metternich chiamò su di sè 
l’attenzione dell'imperatore Francesco IT, il quale 
lo collocò dapprima come addetto all’ ambasciata 
del conte Stadion a Pietroburgo. Successivamento 
ministro di Austria alla corte di Dresda, poi a 
Berlino , dove preparò la coalizione sciolta colla 
battaglia di Austerlitz, indi a Parigi, egli diè prove 
di grande abilità diplomatica. L'imperatore Napo- 
leone sulle furie per essere stato, diceva, da lui 
giocato, lo fece accompagnare fino ai confini dai 
gendarmi. Ma alle conferenze di Schoenbruun, che 
seguirono la battaglia di Agram, seppe ricuperare 
le buone grazie del conquistatore. Dopo il trattato di 
Vienna, chiamato al posto di cancelliere di Stato, e 
presidente del consiglio, egli concepì la primi idea 
del matrimonio di Napoleone con una arciduchessa 
di Austria, o conseguì l’ intento. 

Il disastro di Mosca e lo svegliarsi della na. 
zionalità germanica animarono in Metternich la 
speranza di una restaurazione dell Austria. Non a- 
vendo potuto far accettare a Napoleone le condi- 
zioni, che proponeva, firmò ai 9 settembre 1813 
l'adesione dell’ Austria ad una coalizione» La sera 
istessa della battaglia di Lipsia, l’imperatore Fran- 
cesco II gli conferì il titolo di principe per lui ed 
i suoi discendenti. Dopo di aver preso parte alle 
conferenze di Francoforte, di Friburgo, di Basilea, 
di Laogres, di Chaumont, di Chatillon , e dopo di 
avere rinnovato in un viaggio in Inghilterra il trat- 
tato della quadrupla alleanza , egli presiedette al 
congresso di Vienna, cho è veramente opera sua. 

Egli era ancora plenipotenziario dell’ Austria 
alla seconda pace di Parigi (20 novembre 1815) 
e al congresso di Aquisgrana (1818) di Carlibad 
(1819) di Troppau e di Lubiana (1820) di Vero- 
na (1823). Alla morte del conte di Vichy, nel 1826, 
divenne presidente del consiglio degli affari csteri. 
La morte dell' Imperatore Francesco Il, che avea 
preso il titolo di Francesco 1 della monarchia 
austriaca, niente tolse all’ influenza del principe di 
Metternich. Egli accompagnò Ferdinando II, nuovo 
imperatore alle conferenze di Toeplitz e di Praga, 
delle quali lo scopo si era di consolidare l'allean- 
za fra l’Austria, la Prussia e la Russia. Nel 1848, 
dopo la rivoluzione di Vieona, egli ritirossi in In- 
ghilterra. Verso la fine del. 1849 andò a stabilirsi 
a Brusselles e fece ritorno a Vienna nel 1851, 
quando la rivoluzione era cessata del tulto in Auz 
stria. Da quell' epoca, Metternich non bha aiutato 
il suo sovrano che di consigli. 

Duca di Postella, signore di Gianisberg, gran- 
de di Spagna di 1 classe, il Metternich ha rice- 
vuto segni di distinzione da quasi (ulti i sovrani 
di Europa. L'Imperatore di Austria gli ba dato 
il diritto di portare nell'arma sua le armi della 
casa di Lorena. Si è ammogliato tre volte: la 
prima moglie morta nel 1819, gli ha dato tre fi- 
glie : nel 1827 egli sposò la baronessa di Laykmaa- 
Beilstein, che morì dopo due anni, lasciando un 
figlio, che è Riccardo di Metternich, il quale a 25 
anni è divenuto ambasciatore di Austria a Dresda: 
finalmente sposò nel 1731, la contessa Melania 
Zichi-Ferraris, morta nel 1854, e della quale egli 
ba avuto due figli, Pao'o e Lottario. 

Il sig. Thiers nella storia del Consolato e del- 
l Impero (om. XII), fa il ritratto di Metterninch 
nei seguenti termini, « Uno dei più grandi mini- 
stri, che abbiano diretto la politica austriaca, aven- 
te l'arte di parlare, di dissertare, di amministrare: 
ma sotto forme di assioma ascondendo una finez- 
za profonda, professando la siucerità , spesso pra- 
ticandola, e fra molte eminenti qualità avendo 
quella di non accordare alle passioni, che lo cir- 
condavano, che soddisfazioni a parole, ma in real- 
tà non lasciandosi vincere che per l'interesse del 
suo paese grandemente esteso : ingegno superiore, 
in una parola, chiamato ad esercitare per 40' anni 
una immensa influenza in Europa. 

Il sig. Guizot aggiunge: Metternich era ad 
un tempo un pratico di mire positive e un teori- 
co di massime sapienti: di mente .iroppo elevata 
per non conoscere i bisogni ed.i gusti. dello spi- 
rito umano: avea cura di porre i suoî alti solto 
una grande bandiera intellettuale : andava senza 
fitubanza al suo scopo pratico, ma concedendo a’ 
suoi avversari del pari ehe a'suoi amici il piacere 
o l'imbarazzo di filosoficamente discutere sulle sue 
pedate. ( Memorie per servire alla storia del mio 
tempo.) 


Ir PrRisciPe EoMonDO DI SCHWARZENBERG 


N tenente-maresciallo principe Edmondo di 
Schwarzenberg, figlio maggiore del maresciallo prin» 
cipe Carlo, sì altamente benemerito per aver con- 
tribuito a liberare la Germania della potenza di Na- 
poleone I, è nella vigorosa età di 56 anni, e po- 
chi mesi dopo la morte di pro padre era entrato 
in qualità di cadetto ( nel febbraio 1821) nel 33 
reggimento di fanteria. 

Il principe aveva una propenzione predomi- 
“nante per l'arma della cavalleria, servì in questa 
dal grado di capitano di cavalleria sino a quello 
di general maggiore. In qualità di colonnello , ei 
capitanò per 9 anni (dal 1836 sino al 1844) il 
4 reggimento dei corazzieri, indi passò brigadiere 
a Lintz e nel 1847 a Vienna in servizio presso il 
consiglio aulico di guerra. 

Dopo le giornate di marzo, il principe doman- 
dò di essere impiegatu nell'esercito, e ottenne una 
brigata nel corpo di riserva del generale d’artiglie- 
ria conte Nugent. Alla fine di maggio, allorchè que- 
sto corpo fu entrato a Verona, e la brigata di 
Schwarzenberg, che s'era «distinta in molti combat- 
timenti nell’avanzarsi, era stata distribuita in altri 
distaccamenti di truppe, egli rimase nel quartier 
generale e condusse parecchi comandi volanti con 
felice successo. 

La morte del generale principe Taxis indusse 
il comandante di corpo, tenente-maresciallo barone 
d'Aspre, a soégliere il principe come sostituto, e 
da questo momento incomincia la sua attività co- 
ronata da grande successo e la sna oculata dire- 
zione della brigata, che sono particolarmente con- 
tradistinte nella guerra d'Italia del 1848 dalle gior- 
nate di Custoza e di Milano. 

Nel combattimento di Sona del 23 luglio, il 
principe prese d'assalto l’altura di S. Giustina e re- 
spinse il nemico verso Osteria del Bosco. Nel gior- 
no della battaglia di Custoza, egli accorse da Pe- 
schiera nel più cocente calore della state in aiuto 
della brigata Kerpan, ch' era già nel combattimen- 
to presso Monte Godio. Erano le 5 $ di sera, al- 
lorchè il principe diresse le sue truppe stanche 
verso la Bagolina in due colonne d'attacco e sen- 
za impegnarsi in un combattimento a fuoco, re- 
spinse il nemico alla baionetta dalle falde del monte 
sin giù verso Custoza; impresa che costrinse i pie- 
montesi ad abbandonare la posizione occupata fra 
Sommacampagna e Custoza, a rifuggiarsi nella pia- 
mura ed a ritirarsi a Villafranca. 

Nell’ avanzarsi sopra Milano , il 4 agosto , il 
principe comandava l' avanguardia del corpo. Egli 
fece prender d'assalto i luoghi di Novedo, Vajano 
e Vientino disposti dal nemico per la difesa ed in- 
segaì i fuggitivi sin davanti le mura di Milano, ove 
egli si stabili malgrado la lontananza del nostro 
esercito. Non solo egli non volle abbandonare il 
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vantaggio acquistato per espugnare la capitale lom- 
barda, ma anzi fece passare alla sua brigata il 
Lambro , ributtare il nemico su tutti i punti fino 
alle mura, e quantunque fosse molestato incessan- 
\temenie, non solo mantenne la sua posizione, ma 
fece eziandio occupare il gruppo di case posto al- 
l'estrema ala sinistra della porta Ticinese a un ti- 
ro di fucile. La sorte di Milano e di tutta la guer- 
ra fa decisa, e il principe Schwarzenberg  ven- 
ne insignito della croce di cavaliere dell’ ordine di 
Maria Teresa per quest'abile impresa, accompagna- 
ta da grande successo. 

Promosso nel novembre 1848 a tenente. ma- 
resciallo, il principe Schwarzenberg fu destinato a 
divisionario dell’ esercito d' Ungheria e prese parte 
operosa e decisiva ai combattimenti di Kaplona; al 
principio della campagna d'estate del 1849, egli 
ricevette il comando del 3 corpo, ma era talmente 
scosso nella salute dalle due campagne precedenti, 
che fu costretto a deporre il comando e ad anda- 
re ai bagni per curarsi. 

Il principe Schwarzenberg ebbe nella guerra 
d'Italia l’ ordine della Corona ferrea di 2? elasse; 
incaricato più tardi interinalmente del comando del- 
la 4% armata a Lemberg, egli fu insignito nel no- 
vembre 1851, allorchè S. M. viaggiò la Gallizia, 
della prima classe di questa decorazione, e scam- 
biò la sua posizione a Lemberg col comando d'un 
corpo a Vienna, ove gli fu offerta occasione più 
volte di risouotere la sovrana ricognizione in gran 
di campi di esercizi. 4 
(Militar Zeitung.) 
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Divozione quotidiana verso la  Beatissima Ver- 
gine Maria, per ottenere la grazia di ben morire, 
proposta ai divoli della medesima, 


VERSIONE DAL LATINO 
DEL SACERDOTE 


FILIPPO MARIA MIGNANTI 


Nella Patriarcale Basilica Vaticana Beneficiato 
Coadiutore. 


I divoti della Beatissima Vergine Maria , che vanno di 
continuo in traccia di sante industrie per soddisfare il pro- 
prio tenero affetto verso la medesima , saranno lieti sonza 
dubbio dell’annunzio che ad essi portiamo della pubblica- 
zione della presente operetta, mentre rinverranno in quella 
di che appagare le accese loro brame » di che contentare i 


pii loro desideri. 


Questa operetta che si comprende in un sol volume in 
sedicesimo di fogli 13, si vende al prezzo di bai. 50, dai li- 
Brari Aurelj via de’ Sediari n. 72, Marini piazza del Colle- 
gio Romano n. 4, Morini via del Gesù n. 90 , Petiti piazza 
di s. Ignazio n. 452 A, Stabilimento librario piazza dell’A- 
pollinare n. 30, Spitòver plazza di Spagna , e dal tipografo 
Gio. Cesaretti via dell'Umiltà n. 79. 


ALL'ALTEZZA 


AYYISO 


Il nogoziante francese previene i sj i i 
consumatori che ha vendibili presso di evi. i Ra Ù 
Merletti in filo e di cottone, Zanghene di sela na 
Francia a 20 40 © 60 giri, idem di Scotia, idem gi] sl di 
idem Algerino bianco , rosso e nero , cottoni n est, 
assortiti, cottone da recamo alla croce d'oro, roccne nil 
bins in flosella a colori n. 20, 110 e 460, cottoni qu eo 
toli a ditale n. 2, 3 4,6 5, idem al sole bianco, rogy ©" 
ro, coltone bianco, bleù, tardè e cascy 9/2 fila, gamy i aa 
tone di prima qualltà, dal n. 5 al (6, lacent dan gue 
cristalli ia pittura per le chiese, cordonetto dal n 1) DE 
colorato , cottone mouline blan da 6 a 16, ancinElli topy 
acciaccati, santini in foglio recamati , aghi inglesi dal Eni 
al 40, soldatini , forbici inglesi da recamo , possie dany 
gettate, temperîni acorali assortiti , flo giallo da calli, * 
lesini inglesi dal n. 4 al 47, occhietti per abiti @ corse i 
stoni di osso di balena, osso di balena di Francia." 


CHINCAGLIBRIA 


Penne metalliche, dorate 6 galvanizzate di NUOVA inten. 
zione ed altra qualità di 200 e più numeri , penne dra 
temperate , porta penne di 30 @ più numeri , neceisair pr 
donna e per uomo, lapis faber,idem bertiè, Id. di faleggga. 
id. da degrè , gomma elastica , porta fogli e porta foster 


astucci con oggetti di geometria , orologetti , assortimeni; è 
coltelli, lampade di nuova invenzione economiche 
| 


+ Calamai. 
ri , occhiali, catene di orologio dorate inargentate , pouy 
@ cuechiari di nuova Invenzione a 4 bagol di argento , gg 
altri generi. 

Via de’ Pastini num. 124 secondo; piano dalle 2 ul; 
pomerid. 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


DI SODA TN NEVE 


Nella Farmacia inglese a via Fraltina num. 193 1% {is 
havvi una machina con apposita fontana, per avete in ogni 
tempo acqua gassosa sempre in neve , che consoclata a pie 
cere ad un qualche sciroppo di ananasso, 'amarindi, limone, 
frambois ec. ec. , forma qualunque BIBITA GASSOSA , 
RINFRESCANTE tanto favorevole nell'attuale estiva Stagione, 
ed economica al prezzo di bai. 3. 


—u"trftt.  cruU .<@«@M-©eJ;]Ùm 
AVVISO DI AFFITTO 


Da affittarsi iu Frascati senza mobili il 4 
condo piano della casa in via del Gesù num. 61 
| composto di sette vani, cucina, soffitte ed acqua 
perenne; le chiavi al primo piano. 
————_____—————————————_——____z 

Chiunque avesse smarrito un souvenir d’oro smaltato in 
nero con entro dei capelli da una parte, e dall'altro un motte 
Inciso in francese, si porti al negozio d’orologiaro in via del 
Corso n. 284 , verrà dietro gli opportuni schiarimenti resti. 
tuito , mediante il pagamento di ciò che ha speso l'attuale 
detentore. 
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63. 3 Cum. per tutto 83, 0; 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Sacra Congne Concilii 
sive 
R.P.D. Quaglia Secretarto 
UTINEN. 
Manutentionis seu Reintegrationis 


Citentur infrascripti exles ao alias om- 
ni ec. ad compar. coram Illmo ac Rmo Dno 
im aedibus Illmo D. adiutoris a studila in 
West ri Sane ip 

ine decreti lati ab 
Tlimo, ao Rmo Doo Archiepisoo) 
aub ‘die 42 ionîi 1857 videndun dani 
oso manulentioni seu reintegrationi 


Inst: uti Plebani Tarcenti ad possessionem 
Jurisdictionis parrocchialis super villis © [di 
Segnacco, Collalto, e Villafredda et pro hu- 
jusnodi effectu concordari dubium sin mi. 
nus disputari infrascriptum et 
gregationem pro propositioni ae de qua 
Agitur, hisque desuper necessarium fieri at 
que interpori decretum. 
In Reni Antonio oraria) Plebifiio V. 
Te de- 
Rmum Capii rali 
imum Capitulum Utinense 
siturae Tercenti ao pro Tilmus d0 ness 
Doe Paulus Tiraboschi can. secret, degen. 


gen 


R.D. Aloysius Zandigiacomo. adserius 
Parrochus Segnani, Collalti et Villae Frigie 


à 1) 
"RD iocopt Bars cansatvne Proò. 


Fiscalis Curiae Episcopalis Utini » ibi de- 
gent. 
DubiumeAn sit locus manutentioni seu 
potius reintegrationi in ca 
Die 31 maii 
Poterit legi die veneris 26 augusti anni 
curr. circa meridiem, 
Pro rev. Secr.—A. Iacobini adi. 
Vistò dalla direzione gle di Polizia li 8 
giugno 4859, 
L'assessore gle 
Ferdinando Dandini de Silva 
LI 8 giugno 1859, Ho consegnate copie 
quattro al Ass: di Polizia,non che altre 
quattro asse a forma di legge. 


R. Bertoni Curs. 
Fil: Pediconi Proc. 
—-_ 


Per ogai effetto di legge si rende noto 
a chiunque vi abbia interesse, che il primo 
turno dell’Ecemo tribun. civ. di Roma 009 
sent. del giorno 45 marzo ppto esistente 
nel fasc. del 41858 segnato al prot. col n.221 
ha nominato in curatore della giacente ere- 
dità del fà Vincenzo Giannini di Genzano 
Il sig. ave. Matteo Rosati; e questi in data 
di giovedì 46 corr. giugno ha emesso Î® 
cano. formale e giurata dichiarazione di be 
ne e fedelmente amministrare , secondo il 
disposto del $ 1573 del vig. regolamento di 
procedura. 
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a via Frattina num. 433 134 {35 

fontana , per avere in ogai 
|e in neve , che consociata a pia. 
o di ananasso, tamarindi, Hmone, 
qualunque BIBITA GASSOSA 
revole nell'attuale estiva stagione, 
bai. 5. 


DI AFFITTO 


‘ascati senza mobili il de 
in via del Gesù num. 6t 
» cucina , soffitte ed acqua 


0 di ciò che ha speso l'attuale 


LO DEL MARE 


VAZIONI DIVERSE 


effetto di legge si rende nol9; 
abbia interesse, che il primo 
mo tribun. civ. di Roma.009 
no 45 marzo ppto esistenti 
1858 segnato al prot. 239 
In curatore della giacente ere- 
incenzo Giannini. di Gensan® 
tteo Rosati; e questi in data 
corr. giugno ha' messo 
le giurata dicbiarazionindi:be+ 

te amministrare , ;s000! 
1573 del vig. regolamenta, 4; 
30 ag 


Enrico Tos' Proel pr 
To 


Il Giornale di Roma esce ogni giorno eccettuati i festivi 
N Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno sc 7. 


ROMA 24 Giugno 
NOTIZIE DIVERSE 


Da dispacci telegrafici giunti ieri sera siamo 
informati che l' autorità del governo pontificio ve- 
niva ristabilita nella città di Fano e di Senigallia 
al solo avvicinarsi delle truppe pontificie. A_Fano 
le nostre trappe furono accolte con vero entu- 
siasmo. 

Jeri mattina, saputosi appena che le truppe 
pontificie erano giunte a Fano, Siolgallia rialzò gli 
stemmi pontifici, e la giunta provvisoria, che erasi 
surrogata alle autorità legittime, rassegnò il gover- 
no al municipio. 

Alle 84 di ieri sera le truppe entrarono in 
Senigallia fra gli applausi della popolazione, essen- 
do state incontrate dalla Magistratura fino fuori del- 
la città; e animate da spirito eccellente movevano 
alla volta di Ancona, la quale domandava già di sot- 
tomettersi. n 

In fatti un dispaccio di questa maltina, ore 10, 
inviato dal sig. Generale Allegrini dice: 

Ho occupato militarmente la città di Ancona, 

Gli stemmi pontifici sono innalzati: ho ristabi- 
lito l'ordine senza spargimento di sangue. 

La colonna del generale Kalber-Matten e gli 
altri rinforzi non sono giunti ancora. 


A Perugia è stata pienamente ristabilita l’au- 
torità del governo pontificio : vi regna l'ordine il 
più perfetto. Sul fatto di Perugia giova ricordare 
che un considerevole numero di armi era stato 
inviato in quella città dalla vicina Toscana. Altret- 
tanto si è praticato verso Bologna , dove diverse 
migliaia di fucili sono state spedite dalla Toscana 
Istessa. 

Ci asterremo dal fare commenti su questi 
particolari, potendo ognuno facilmente vederne la 
portata, in modo speciale per la situazione in che 
si trova la Toscana. 

Le città di Spoleto, Macerata, Fermo, Ascoli, 
Camerino, Rieti, Orvieto, Viterbo, Civitavecchia, 
Velletri, Frosinone, c la previncia di Roma e Co- 
Marca, con segni di pubblica esultanza maggiori 
dell'usato hanno festeggiato I’ anniversario della 
creazione e della incoronazione nel Sommo PoNTE- 
rice Pio IX. felicemente regnante. 

Il giorno 22 del corrente giugno alle ore 

{A pom. passò agli eterni riposi, munito di tutti 
Ì conforti della nostra santa religione, il comm. 
1 M. Montoya già stato per oltre vent'anni in- 
Saricato del Messico presso la S. Sede. 


Pervoia 21 Giugno. 


Il colonnello comandante militare di questa 
titùà, sig. commendatore Antonio Schmid, ba pub- 
licato il seguente proclama : 

Perugini ! 
di Un pugno di faziosi accresciuto dal numero 
ti sedolti osò di attentare alla Sovranità della S. 
i ® Mandato dall'Augusto Sovrano Pontefice Pio IX 
sirititare {ra voi il suo legittimo Governo , 
Fira € stato mio desiderio di evitare ogni con- 
uti Coloro però ch'eransi impossessati della cosa 
le blica vollero spingere l'audacia fino a resistere 
"nala mano , e le mie truppe in tal frangente 


*oa mancaroi to i i0s 
no al loro pen imperioso 
dorere, ‘0 penoso quant p' 


Ora sarà mia cura di ristabilire è tutelare l'or- 

Pubblico; al qual effetto valendomi dei poteri’ 

tritimi, dichiaro ed ordino quanto appresso: 

fitimo ripristinato in tutta la sua integrità il le- 
Mo Pontificio Governo. 

Fia Tutti gli atti dell’ intraso governo ‘provvi- 
spo nulli e di niun effetto. 

a stabilito un governo militaré da durare 
® nuove disposizioni. 


dine 


soi 


GH atti del Governo inseriti in questo Giornale sono offiejali. 


.008 6 diadgMere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 
pesano. lam ONe si volessero pubblicare, devono esere diretti alfrancati al- 


Mo miti oh 


l’officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. di A. 


Pezugini, rispettate le leggì) cd io rispondo 
della disciplina delle mie truppg. 
Perugia 21 Giugno 1859 Lio. 
Il Colonnello Comandante 
Commenp. antoNIO Scam 
— Dallo stesso comando militare è stata ema- 
nata la notificazione che segue: 


Governo Militare 


Entro ventiquatt ore dovranno essere deposi- 
tate presso il comando militare tutte le armi da 
taglio e da fuoco, e le munizioni di ogni specie. 

È proib.to l'uso di qualunque distintivo mi- 
litare, 

È proibito del pari qualunque contrassegne o 
manifestazione sediziosa. 

I contravventori saranno puniti a tenore delle 
leggi marziali. 

La consegna delle armi © munizioni avrà luo- 
go nella così detta sala de’ notari. 

Perugia 21 giugno 1859. 
H Colonnello Comandante 
Commenp. Antonio Scumin. 
(Ossero. del Transimeno) 


STATI ITALLANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Il Giornale officiale di Napoli pubblica i de- 
creti coi quali sono nominati : Proprietario del 
grado di maresciallo di campo il sig brigadiere 
Raffaole-Hueber ;-tenenti-generali | passati. in riti- 
ro, i marescialli Raffaele Hueber ed Emmanuele 
di Gaeta; 

Promossi a tenenti-generali , i marescialli di 
campo Francesco Casella, Raffaele Carrascosa, Fran- 
eesco Winspeare, Ferdinaudo Tanza. 

E accordata la graduazione di tenente-gene- 
rale ai marescialli di campo Roberto Desauget, e 
Nicola di Bumann. 

Sono promossi a marescialli di campo, i hri- 
gadieri Raffaele Nola, Giuseppe Testa, Francesco 
Ferrari, Raffaele conte Aragona di Cutrofiano, Raf- 
faele Pinedo, Luigi Scotti, conte di Vigolino, Gio- 
vanni Rodriguez. 

—Il giorno 18 nel real palazzo di Capidomonte 
S. E. il sig. conte di Kisseleff inviato straordina 
rio e ministro plenipotenziario di S. M. | Impe- 
ratore di tutte le Russie, qui venuto con ispecia- 
le incarico del proprio governo, ha ayuto l' onore 
di ricevere particolare udienza, nella quale ha ri- 
messo nelle mani del re nostro signore la lettera 
imperiale di cui era latore, ad oggetto di espri- 
mere le felicitazioni della M. S. imperiale por 
l'avvenimento al trono di S.M. il nostro monarca. 

In tale occasione l' E. S. ha pure avuto l'ono- 
re di presentare i suoi omaggi a S. M. la regina 
nostra signora. 

(Giornale officiale di Napoli) 


REGNO DI SARDEGNA 

Eugenio principe di Savoja-Carignano luogo- 
tenente generale di S. M. nei reali Stati. n 

Vista l'urgenza di far concorrere alla leva i 
cittadini delle nuove provincie aggregate allo Sta- 
to, riserbandoci di regolare nel seguito con di- 
sposizioni uniformi il reclutamento dell'esercito; 

Sulla proposta del presidente del consiglio 
dei ministri, focaricato del portàfoglio della guerra; 

In virtù dell'autorità a noi delegata; 

Abbiamo decretato e decreliamo quanto se- 
CH l 
Art. 1. È rimessa in attività sino. a nuovo 
ordine la patente sovrana del 17 -dicembre 1820 
portante la coscrizione militàre nel regno Lombar- 
do-Veneto, ‘salve le modificazioni ed aggiunte di 

in appresso. L 
si Art: 2. Concorreranno solamente alla leva i 
coscritti nati ‘dal primo di)gennaio all'altimo di di- 


cembre dell'anno 1839, non che quelli di cui nel 
@ 14 della predetta patente sovrana. 

Toti gli altri coscritti contemplati nel è 8 
della stessa patente sonò &fspensati ‘da ogni obbti- 
go ulteriore di leva. 

Art. 3. Il governo del re fa conoscere l'epo- 
ca della rettificazione delle liste per parte del com- 
missario distrettuale, non che l'epoca in cui i re- 
quisiti hanno ad essere consegnati all'autorità mi- 
litare. 

Art. 4. Il contingente che deve somministra- 
re ogni comune all'esercito è diviso in due cate- 
gorie. 

La prima comprende i coscritti destinati a 
subito raggiungere le bandiere, e la seconda quel- 
li che muniti di congedo illimitato rimangono alle 
case loro a disposizione del governo. 

Art. 5. I coscritti di cui al 2 14 della pa- 
tente, i supplenti e quelli che operarono la sosti- 
tuzione del numero sono descritti in tale ordine 
nella prima categoria del contingente. 

I coscritti, secondo l'ordine del numero loro 
assegnato dalla sorte, compiono il contingente della 
medesima categoria. 

I rimanenti coscritti che non furono esentati 
o suppliti formano il contingente di seconda catc- 
goria. 

Art. 6. I coscritti arruolati volontari nell'eser- 
cito, nel concorrere alla leva, computano nel con- 
tingente di prima categoria. 

Devono però contrarre la ferma di cui nel- 
l'art. 10 del presente decreto, quale ferma comin- 
cia per loro a decorrere dal giorno dell’ arruola- 
mento. È 

Art. 7. Ogni comune somministra alla prima 
categoria del contingente an numero di coscritti 
ia proporzione di uno su cinquecento sessanta abi- 
tanti. 

La rimanenza di una frazione eccedente o pa- 
ri a duecento ottanta abitanti basta per determina- 
re l'assegnazione d'altro coscritto alla prima cate- 
goria. 

Art. 8. Sono senza distinzione esentati defi- 
nitivamente i coscritti che risultano nelle condi- 
zioni di cui nei 22 10, 12, 13 della patente, ec- 
celto quelli compresi sotto le lettere a-5 del 2 10, 
e gli altri indicati dalla lettera-d $ 13, ai quali 
non è accordato verun privilegio. 

Art. 9. Il minimum della statura richiesta pei 
coscritti designati è di 1 metro e 56 centimetri, 
quella prescritta pei supplenti è di 1 metro e 60 
centimetri. 

Art. 10. La durata del servizio pei coscritti 
di prima categoria è di anni il. } 

Si compie in tempo di pace con 5 anni di 
servizio sotto le armi e 6 in congedo illimitato. 

E però in facoltà del governo di ammettere i 
militari a percorrere una ferma di anni 8 in con- 
tinuuto servizio. ' 

Art. 11, I coscritti di seconda categoria pos- 
sono per legge essere astretti a passare alla prima. 

Continuando ad appartenere alla seconda, so- 
no provvisti d'assoluto congedo dopo 5 anni dal di 
del prestato giuramento. 

Art. 12. Il diritto ad ottenere l'assoluto con- 
gedo per fine di ferma è sospeso in tempo di 
guerra. Cha 
Art. 13. È abolita la legge pel completamnen- 
to dell'armata del 29 settembre 1858, e sono abro- 
gato tutte le disposizioni relative alla coscrizione 
militare emanate posteriormento alla suddetta pa- 
tente sovrana del 17 dicembre 1820. 

Il ministro predetto è incaricato dell'esecuzio- 
ne del presente decreto, il quale, munito del s 
gillo dello Stato, sarà' insetto nella raccolta degli 
atti del governo, 

Dato a Torino, addì 17 giugno 1859. 

EvaENIO DI Savola 
C. Cavour 


(Gazz:Piemontese.) 


“uccisi iti | andiamo avvicinarsi 


STATI BSIBRI 
FRANCIA 


Tutti i giornali francesi riportano, togliendo- 
la dal Pays giornalo dell’ impero, la risposta che 
$. M. Vittorio Emmanuele avrebbe dato ad una de- 
pu tazione di Bo'ogna presentatasi al quartiere gene- 
rale dello stesso re, e della quale questa è la so- 
stanza. 

Disse cioè di far ben capire ai bolognesi che 
bisogna che l'Europa non possa accusare S.M. di 
agire per ambizione personale, e di sostituire l'ap- 
propriazione piemontese al dominio austriaco. « Il 
Santo Padre, il capo venerato dei fedeli, (sarebbe- 
ro parole della risposta), è rimasto alla testa del 
suo popolo: egli si mantiene nel pieno esercizio 
della sua autorità temporale, cui non solo dobbiamo 
rispettare, ma consolidare: onde disapproverò ogni 
alto sovversivo contrario all'equità e nocevole alla 
nobile causa che serviamo. » 

Come possiamo ben credere, dice il Pays, il 
linguaggio dell’imperatore Napoleone III, in questa 
circostanza è stata conférme a tutte le precedenti 
sue dichiarazioni. Una corrispondenza dell’Univers 
datata da Roma, fa conoscere nel modo seguente 
l'accoglienza fatta al nostro quartier generale ad 
una deputazione degli abitanti di Bologna : 

« Si racconta che una deputazione di bologne- 
si essendosi recata dall' imperatore per fargli co 
noscere la situazione delle Romagne, ed il preteso 
loro desiderio di incorporarsi al Piemonte, sareb- 
be stata rimandata con parole poco opportune ad 
onimarli. L'imperatore avrebbe detto : Ritornate a 
«asa vostra, obbedite al vostro sovrano, e sappiate 
che io non sono venuto in Italia per indebolire, 
ma per far rispettare la sua potenza. » 

— L'Ami de la Religion in un articolo sul go- 
verno della duchessa reggente di Parma scrive 
quanto segue: 

« Il ducato di Parma sotto un dominio ma- 
terno, godeva nell’ ordine tutti i beni di un buon 
governo: ma da qualche tempo l’Italia è una ter- 
ra, dove è facile l'incendio. I primi presentimenti 
della guerra attuale produssero commozioni. Colo- 
ro che abbiamo vinti a Roma nel 1849 vedevano 
sorgere un nuovo giorno per le loro speranze. I 
giornali hanno pubblicato le istruzioni segrete di- 
reite da Garibaldi e La Farina, ai capi della So- 
cietà nazionale Italiana, nei diversi Stati d’ Italia: 
il primo articolo di tali istruzioni si è il seguente: 

« Appena incominciate le ostilità tra il Pie- 
monte e l'Austria, insorgerete al grido di Viva l'!- 
talia e Vittorio Emmanuele, fuori gli austriaci! » 

Il sesto articoo è concepito così; 

« Là dove l' insurrezione avrà trionfato, l'uo- 
mo il meglio distinto per la stima e la fiducia 
pubblica prenderà il comando militare e civile, col 
titolo di commissario provvisorio pel re Vittorio 
Emmanuele, e lo conserverà fio all'arrivo del com- 
missario inviato dal governo piemontese. » 

Eoco le istruzioni, che al presente si esegui- 
scono Italia, come ci fanno conoscere le fre- 
quenti notizie, che ci vengono dal Piemonte. Il du- 
cato di Parma non sfuggì a questa propaganda: la 
rivolta scelse il 20 aprile, giorno della festa del 
«luca Roberto I, per accumulare amarezze su ama- 

ezzo, 

— Leggiamo nel Pays: 

Pubblichiamo dal Moniteur lo stato officiale 
delle nostre perdite nelle due battaglie di Magenta 
e di Marignano. Ne risulta che noi abbiamo avuto 
4,957 uomini fuori di combattimento nella sola 
battaglia di Magenta. Su questo numero si contano 
24 ufficiali uccisi, e 103 feriti: 229 soldati uccisi 
e 2062 feriti, più poi 470 uomini spariti. 

La divisione dei granatieri della guardia, com- 
posta di tre reggimenti dell'arma c del reggimen- 
ta dei zuavi, hi avuto crudeli perdite: ‘sui 9 offi- 
clali perduti dalla guardia imperi ile a Magenta, 8 
Appartengono a questo corpo, il 9 allo stato mag- 
giore: su 33 officiali feriti, 29 appartengono a que- 
sli quattro reggimenti. 

Su 130 soldati uccisi, 117 appartengono a que- 
sti quattro reggimenti, i quali contano pure 632 
feriti sulla cifra totale di 688, 

Anche la vittoria di Marigriano ‘si è comprata 
a cara prezzo: 13 officiali sono stati uccisi, e 56 
feriti, 141 soldati scno,rimasti morti e 669 feri- 
ti. In questo nomero il 1. dei zuavi conta 6 offi- 
ciali uccisi e 26 feriti, 106 soldati uccisi e 426 
feriti, 1182 reggimento di linea ba fatto pure per- 


i H lo 5 offici 
spago di 13 uomini morti 94 
feriti. ar 
In somma, queste duo battaglie ci sono co- 
stati 37 offisiali uccisi e 159 feriti: 440 soldati 
uccisi e 2,734 feriti. 


GRAN BRETTAGNA 

Ecco, dice il Constitutionnel , la lista officiale 
del nuovo ministero inglese: 

1 Lord della tesoreria, visconte P.Imerston , 
cancelliere dello scacchiere Gladstone; affari esteri, 
lord Giovanni Russell; Interno, Cornewall Lewis ; 
Colonie, duca di Newcasle; Guerra, Sidney Heberi; 
Indie, sig. Wood. 1 lord dell’ammiragliato, duca di 
Somerset, lord cancelliere, lord Campbell ; Presi- 
dente del consiglio, lord Granvil!e; Sigillo privato, 
duca di Argyli; Direttore delle poste lord Elgin 5 
Ministro del Commercio sig. Cobden ; Presidente 
della pubbl.ca assistenza, sig. Milmer Gibson ; La 
vori pubblici, sig. Cardwell; Ducato di Lancastre, 
sig. Grey; Segretari della Tesoreria, sigg. Peel e 
Brand; Sotto segretario di Stato agli affari esteri, 
lord Wodehouse; sotto segretario di Stato alle co- 
lonie, sig. Chichester Fortescue. 

— La camera dei, lordi, nelli seduta che ch- 
be luogo la sera del 17, intese le spiegazioni del- 
l'antico primo lord Derby, relative alla crisi mi- 
nisteriale. Eccole : 

Il conte de D.rby: Forse prima che la cam*- 
ra proceda ai lavori delli seduta della sera, le 
V. S. si compiaceranno porgermi ascolto per qual- 
che momento. Non occorre di dirvi che dopo la 
Cam.ra dei comuui ebbe emanato venerdì sera la 
propria decisione, non rimaneva più al governo 
che offrir la demissione a S. M. siccome risultato 
del voto di sfiducia. A 

La maggioranza non era notevole; ma sicco- 
me essa si trovava in una delle camere pù nu- 
merose di cui abbia meravria, era impossibile non 
inchinarsi alla sua risoluzione. Fondandosi il voto, 
non sopra alcun atto particolare relativo sia all’e- 
stero che all'iuterno, ma semplicemente sopra una 
quistione politica, io sono dispensato da ogni spe- 
cie di giustificazione della mia condotta politica. 
Mi basterà lasciarla al giudizio calmo del paese e 
della posterità. 

Quanto al mio nobile amico, il segretario de- 
gli affari esteri, io credo dover mio, dire che do- 
po aver letti i documenti che ha deposti nell'ufli- 
cio della Camera relativamente alla guerra, si ve- 
drà che egli ha, per quanto possibile, giustificato 
la dichiarazione contenuta nel discorso» di S. M., 
cioè che si erano usati tutti gli sforzi per mante- 
mere la pace, non che una stretia ed imparziale 
neutralità. Questi documenti risponderanno perfet- 
tamente ai rimproveri che gli sono stati fatti. 

Conformemente al voto, il governo presentò 
la sua dimissione a _S. M. che degnò accettarla, e 
il ministero attuale non rimase al potere che in- 
fino a che fossero nominati i suoi successori. Fu 
alibastanza lieto che ciò non siasi. prolungato. Ho 
ringraziato questa sera S. M. della fiducia onde 
mi aveva onorato e presi da essa commiato come 
primo ministro dela corona. 

Prima di sedere voglio ricordare un fatto che 
vivamente mi afllisse. Le Vustre Signorio compren- 
deranno che se vi è circostanza che debba restare 
inviolabile, è la canvenzione scambiata fra il so- 
vrano e i suoi consiglieri durante il tempo che si 
chiama crisi ministeriale. 

Fui sorpreso € afflitto di vedere lunedì mat 
tina nelle colonne dal 7imes ciò che si diceva es- 
sersi passato tra S.M. e il nobile conte che siede 
di rimpetto (lord Granville). Lungi da me di ac- 
cusare il nobile lord di mancare. di discrezione ; 
ma bisogna che qualcheduno che gode della sua 
confidenza ne abbia indegnamente abusato. 

To non occuperò più innanzi l'attenzione delle 
Vostre Signorie, se.non è per dire che sarà per 
me.un piacere, dj dara al ministero, di cui ‘il. no- 
bile conte îa parte,;il mio sincero concorso in tutte 
le occasioni possibili. 

AH couts di Granville si mostra dispiacente 
dell'avvenuto e. dice di esserne stato al pari di lui 
sorpreso. 

Lord Brougham supplica di nuovo il ministe- 
ro di osservare una. strella neutralità ‘ a riguardo 
della Francia, dell'Austria e della Sardegna. 


PRUSSIA 
‘segue 


ile si è. la. nostra posizione. Andiamo 
posizione, con, cente.grandi potenze: 


ad altre, coll Î 

abbiamo gran falto comunanza T'igiorenit a 
questi rapporti e pericoli che la politica ci gf 
di subire e nei quali bisogna sapere guidarii, or; 
propria forza e la propria prodenza, cola 

Uno Stato non saprebbe avere come |'; 
duo un'amico sincero: ma stando all' 
non meno coltivare queste amicizie politiche, f; 
dando uella sua forza , bisogna agire ad occhi © 
perti; ciò è meglio che adagiarsi in una indoleni, 
apatia. La semplice neutralità in una guerra, n 
quella, a cui assistiamo, ci condurebbe ad ana va 
dita inevitabile. KE 

Coloro che disapprovano la mobilizzazio 

i ne 
perchè, a loro credere, è contraria alla beneroli 
intenzioni dell’ imperatore dei francesi per gli il 
liani, chivggano che cosa li autorizza a ‘credere i 
governo francese più liberale e disinteressato dl 
governo prussiano. La quistione potrebbe essere 
risoluta , se la Francia e la Prussia rival; asser 
di ardore nel soddisfare ai voti degli italiani, Per. 
chè ciò fosse, bisognerebbe che la Prussia pren: 
desse una parle attiva : imperocché finalmente sarà 
meglio pel bene dell’ Italia, che la Prussia e alti 
Stati facciano sentire la loro voce di quello che |;. 
sciare parlare solo la Francia ». 

— La Gazzetta Prussiana intorno alla mobi. 
lizzazione di sei corpi di armata dice: 

« La risoluzione presa dal governo prassian 
è puramente difensiva. Egli difende la indipenden. 
za dell'Europa, la quale sarebbe minacciata, sem 
nuovo ordine di cose vi fosse stabilito senza 
consenso delle grandi potenze. Il mettere in ami 
le sue forze, come fa la Prussia, è un mezzoì 
più officiale per giungere alla pace , e la Prusù 
non rinuncierà a questa speranza. La pace che ki 
Prussia vuole conseguire deve corrispondere ai ga. 
crifizi che il governo ha dovuto imporre al paese. 

Non bisogna che sia una pace soggetta all 
vicende del giorno, ma deve portare in sè stessa 
gli elementi della durata, e non gli avrà fino a 
che non sarà proporzionata alle forze degli Stai 
europei e alle basi morali dell'esistenza interna 
zionale. 

— Pare certo, dice il Pays che il 13 cor. 
po dell'armata russa, forti di 120,000 uomini, si 
riuniscano a Kalisch: il 2 e 4 corpo sui copfini 
della Gallizia, il 5 da parte della Moldavia. 

— Scrivono da Francoforte 15 giugno alla 
Gazzetta nazionale di Berlino: 

Pare che in seguito alla mobilizzazione del. 
l'armata prussiana, si prepa i un accordo delli 
Prussia coi piccoli Stati , o dei piccoli Stati fra 
loro. Ieri sono arrivati qui il granduca di Baden 


e il duca di Sassonia-Coburgo, e siccome ciascuno J 


di loro era accompagnato da un ministro , si può 
supporre che il loro incontro abbia uno scopo pe- 
litico , il quale necessariamente deve riferirsi al 
contegno militare della Germania. I due principi 
sono ritornati ieri nei rispettivi loro Stati. 


IMPERO AUSTRIACO 

Fra i generali attuali dell'armata austriaca di 
Lombardia, quelli che hanno avuta e avranno le 
parti principali nella guerra sono , dopo il conle 
Giulay, il barone di Hesse, il generale di cavalle 
ria conte Schlick, ed i generali principe Edmondo 
Schwarzenberg , Benedeck nato nel 1813, cole 
Clam-Galles nato nel 1805, barone Reischach, bi 
rone Zobel e Ramming. 

Il generale di cavalleria conte Schlick , 
viene sostituitò al maresciallo conte Giulay , d 
messo dietro sua domanda, nel comando generale 
dell'armata di Lombardia, appartiene ad una dell 
più antiche famiglie della nobiltà austriaca. È un 
vecchio soldato: ha perduto un occhio alla ball 
glia di Lipsia. Durante la guerra di Ungheria si? 
distinto particolarmente nella battaglia di Kalpms 
Egli è un officiale generale di un avventuroso co‘ 
raggio, e di molto ardimento nella decisione : co1 
Benedeck è il più popolare ed il più amato dei 
generali austriaci. Raccogliendo l'eredità militare e! 
Giulay, è probabile che eg! ì de 
piano di campagna adottato da quest'ultimo. 
il Pays. 


Così 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
Torino 21 giugno, ore 10 43 antim. 
Brescia 18 giugno — 
Le truppe sarde conservano la loro post” 
a Rezzato e Castenedolo. I francesi occupano Bre 
scia ed i dintorni, é 
Gli austriaci rioccuparono Montechi 
dicesi, collocandovi molta cavalleria. 
truppe sono in oltima' salute. 
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ari il 17 
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(Monitore Toscano) 
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a : imperocchè finalmente siti 
' Italia, che la Prussia © altri 
la loro voce di quelto-ché fa. 
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Prussiana intorno alla mobi. 
i di armata dice: 
presa dal governo prussiano 
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sarebbe minacciata, s6‘an 
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ire deve corrispondere ai' ga- 
lia dovuto imporre al passe. 
sia una pace soggetta illé 
pa deve portare in sè stessa 
rata, e non gli avrà finoa 
Izionata alle forze degli Stati 
porali dell'esistenza interna 


Bice il Pays che il 168 cor- 
orti di 120,000 nomini, sì 
il 2 e 4 corpo sui confini 
parte della Moldavia. 
Francoforte 15 giugno alla 
Berlino: 
ito alla mobilizzazione del. 
i prepai un accordo della 

hii, o dei piccoli Stati fra 

ti qui il granduca di Baden 

Coburgo, e siccame ciascuno 
ato da un ministro , si può 
incontro abbia uno scopo 
sariamente deve riferirsi 

Germania. I due prineipi 
rispettivi loro Stati. 


AUSTRIACO, 

uali dell'armata austriaca di 
hanno avuta e avranno*le 
uerra sono , dopo il cont 
lesse, il generale di cavalle- 
i generali principe Edmondo 
leck nato nel 1813, conte 
805, barone Reischacb, ba- 


ralleria conte Schlick , che 
esciallo conte Giulay » di 
hnda, nel comando e 
ia, appartiene ad una delle 
bla nobiltà austriaca. È un 
duto un occhio alla batte 
la guerra di Ungheria si è 
nella buttaglia di Kalpmè: 
rale di un avventuroso c0* 


ELLA GUERRA 
ugno, ore 10 43 ANLiM,.,,; 


). I francesi occupano)! : 


hparono Montechiari 


4% 
olta cavalleria, Le 


Bilute. A è 
(Monitore Tosedno] 


Num. 149 — 1859, 


Ni Giornate di Roma esca ogal gione eocettanti | t 


N Prezzo di Aspocjazione da pagrai anticipatamente. 


Tn Roma per un anno se 1. 
P semestre sc. .3. S0 
times're so 1 BO, 


Ta tatto: Sisto Pontificio franco - di 
secondo le tasse postali Utabilito por i divers 


Mercoldì alla Sistina furono cantati i_pri=. 
mi Vespri per ta festa del ‘Corpus Domini , 
coll'assistenza del Sommo Powrerice e del Sacro 
Collegio : e alla mattina del giorno seguente 
jutorno alla grandiosa piazza del Vaticano ebbe 
luogo la solente processione. Alle otto , Sua 
Siyrita' recatasi alla Sistina, vi celebrò la messa 
privata, assistendovi tutti gli Emi e Ri si- 
gori Cardinali. Intanto cominciava a schierarsi 
la processione , alla quale presero parte gli 
alunni dell'ospizio apostolico di s. Michele, e 
gli Orfanelli, i religiosi degli ordini regolari e 


monastici, il seminario Romano e il seminario | 


Pio, i parrochi della città, i capitoli delle col- 
legate, il camerlengo del clero, i capitoli delle 
basiliche minori e poscia quelli delle basiliche 
patriarcali, e i componenti il tribunale del Vi-- 
cariato con Monsig. Vicegerente di Roma. Se- 
guivano di poi gli addetti alla cappella ponti- 
fici, cioè i procuratori di collegio , i procu- 
ratori degli ordini regolari e monastici, i bus- 
solanti , i cappellani comuni, gli aiutanti di 
camera, i cappellani ed i chierici di Sua San- 
nra', l'avvocato fiscale, gli avvocati del con- 


cistoro, i camerieri di onore ed i segreti so- | 


pranumeri e partecipànti, i cantori della cap- 
pella pontificia, gli abbreviatori del parco mag- 
giore, i chierlei di camera, gli uditori di Rota 
col compagno del P. Muestro del Sacro Pa- 
lazzo ed il Maestro del sacro Ospizio. Indi 
Monsig. Nardi, ultimo udit8fe di Rota incedeva 
come suddiacono apostolico, portando la croce 
a mezzo sette votanti di segnatura, che por- 
tavano i candelieri: e questi erano seguiti dai 
penitenzieri della patriarcale Basilica Vaticana, 
dagli abbati mitrati e commendatari, dai Ve- 
scovi e dagli Arcivescovi, tutti in abito pon- 
tificale, dagli E@ì e Ri signori Cardinali , 
dal principe assistente al soglio Pontificio, dal 
senatore unitamente alla magistratura, da Mon- 
signor Viee-Camerlengo di S:C. e dai due Car- 
dinali assistenti, e dai primi maestri delle ce- 
rimonie. 

Veniva poi il Sonwo Ponrerice, che stan- 
do sul talamo portava sotto baldacchino il SS. 
Sacramento. Egli era circondato da molte guar- 
die nobili, da bussolanti con torcie, e seguito 
dai prelati di fiocchetto , dal reggente della 
tancelleria , dai protonotari apostolici , dai 
generali degli ordini religiosi , c dai referen- 
dari di Segnatura, Seguivauo il SSmo Sacra- 
mento le guardie. nobili a cavallo, avendo alla 
testa i loro comandanti, a mezzo i quali in- 
sedeva parimenti a cavalio il- vessillifero - di 
Santa (Chiesa: indi il generale comandante in 
cîpo della divisione francese col suo stato 
Maggiore e col generale comandante la guar- 
Nigione pontificia , e da ultimo le truppe di 
fsoleria.e di cavalleria. ; 

La proeessione ebbe termine colla bene 
dizione del SS. Sacramento data'' dal’ Sommo 
Porrence all' altare papale della Vaticana ‘Ba- 


ea, 

L'Eccido diplomatico e SM: la 
Regina Mer aaa Spagna hanno assi- 
Milo a questa!:solenne funzione. . ;:... «i 

*. Neri mattina Sua Santità” tocossi 
Miereale Arcibasilica :Laveraneune 


ali pe 
bi 


9 r 


uh 


| Le lottato, i pieghi, i grufpi, come emeo-le richi 


Gti miti dol iGovorno inseriti in questo Giornale sono bfficiali. 


le inserzioni 


‘che zi volessero pubbliegre, devono esiere diret afiranenti al- 


re: alla capi 
di:s.Giovagni Ba 


te al soglio, e dal magistrato rémano, recossi 
all'altare maggiore , ove fu igeominciata la 
messa solenne pontificata da Sua Eminenza 
Rma il Sig. Cardinale Barberini, arciprete del- 
la Lateranense Basilica. Dopo il canto del 
Vangelo un alunno del Seminario Romano re- 
citò il discorso sulla festività. 

I secondi vesperi furono pontificati con 
grande musica, assistendovi anche gli Emi e 
Ri signori Cardinali , e interverutovi un 
grandissimo numero di fedeli. 


NOTIZIE DIVERSE 


In qualche giornale si è annunciato che an- È 
che la città di Gubbio avesse aderito ad un ‘pro- 
nunciamento rivoluzionario. 

Siamo autorizzati a dichiarare che detta Città 
si è costantemente serbata fedcle al legittimo go- 
verno. pontificio. 


STATI IRALTANT 


BEGNO DELLE DUE SICILIE 

Il Giornale del Regno delle duo Sicilie in data 
di Napoli 22 giugno contiene: 

Sua Ecce!lenza il sig. Barone Brenier, am- 
messa ieri a particolare udienza dal re nostro si- 
gnore nel real palazzo di Capodimonte, ebbe l'ono- 
re di presentare nelle Auguste Mani una lettera di 
S. M. l'imperatore dei francesi di lui augusto so- 
vrano, per la quile, rispondendo alla notificazione 
ricevuta dell'avveninento del nostro augusto mo- 
narca al trono delle Due Sicilie, ha espresso le 
sue vive felicitazioni. 

In seguito ha l'eccellenza sua rassegnato a S. 
M. la lettera con la qua'e è stata dalla M. S. I. 
accreditata presso questa real corte, col carattere 
d'inviato straordinario e ministro plenipotenziario. 
E nella stessa occasione il signor barone Brenier 
ebbe l'onore di essere presentato anche a S. M. 
la regina nostra sovrana. 

— Francesco II, per la grazia di Dio ec. 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo 
quanto segue: 

Art. 1. Accordiamo al retro ammiraglio Don 
Francesco Saverio Garofalo la graduazione di vice- 
ammiraglio. 

Accordiamo al brigadiere D. Luigi Jauch la 
proprietà di retro ammiraglio. 

Accordiamo ai brigadieri D. Leopold» del Re, 
D. Antonia Bracco, Marchese D Girolamo de G 
gorio, e D. Antonio Palumbo, Ja graduazione 
retro ammiraglio, e ce 

I capitani di vascello D. Ferdinando Pucci, e 
D. Mprio Patrelli, sono protuossi a brigadieri. 

Art, 2. Il nostro direttore del ministero e real 
segreteria di Stato della marina, ed Ùl nostro diret- 
tore del ministero e real segreteria di Stato delle 
finanze sono incaricati, ciascuno per la parte che 


| stanno per riunir: 


lo riguarda, della esecuzione del presente decreto. 
Capodimonte 18 giugno 1859. 
“Firmato —Faancesco 


REGNO DI SARDEGNA 
N corpo del getièrale* Garibaldi'si compone 
di ‘otto mila uomini ‘determinati, talti scelti da lai 


Vofficio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ce- 
merale n. 11 A, 


Riccard» Ceroni e Nino Biscio; il 8 reggimento 
dal colo sie'lo Ardoino, e i suoi due battaglioni ' 
dai maggiori Siallo e Frigeri. -Le.:guide, sono co- 
mandate dal re Foresti, ud armete ‘d'una 
lancia, d'ant dup rerdivers. Allo slato 
maggiore figurano il colonnello Cerraav, il capi- 
tano Cenni, i luogotenenti Curti, Bovi e Gian Fe- 
livi, tutti giovani pieni di valore e di fuoco. Olite 
a questa forza, Giribaldi dispone ancora d'un Pa 
colv parco d'artiglieria (14 pezzi ), tra i quali 6 
furono catturati da' volontari di Garibilli prima 
che potessero essere inchiodati dagli austri icì 

A queste truppe regolari si debbono aggiun- 
gere quasi dieci mila volontari, guarlie mobili, 
partigiani, ece., che si unirono al generale Giri- 
baldi subito dopo la loro entrata a Como e Va- 
rese. 
Al combattim:nto di Como, guadagnato da 
Garibaldi sugli austriaci, questi contavano 10 m.la 
uomini e 12 cannoni. Le legioni di GaribuIdi han- 
no perduto in questo combattimento 5 ufficiali, 6 
sold.ti uccisi e 80 feriti. Le perdite degli austria- 
ci furono molti considerevoli. 


(Cart. dell'Op.) 


STATI BSTERI 
FRANCIA 


Leggiamo nel Nord: 

Abbiamo avuto ragione a smentire ieri tutte 
le voci corse sopra un prossime arrivo dell'Im- 
peratore a Parigi; non si trattò mai di questo. 
S. M. s' occupa amente di tutti i piani della 
muova campagna e della concentrazione - delle sne 
truppe : fra pochi giorni i vuoti di tutti i reggi- 
menti saranno compiuti. Il princip: Nipoleone, as- 
sorbito finora nell'orginizzazione del quinto corpo 
d'armata è impaziente di distinguersi in questa 
seconda serie d'op.razioni che sta per incomin- 
ciare. 

— Leggiamo nello stesso giornale: 

I se corpi d'armata di cui venne ordinata 
la mobilizzazione in Prussia formano un effettivo 
di 300,000 uomini. Questi corpi appartengono alle 
provincie di Vestfalia, del Reno, della Sassonia , 
del Brandeborgo, della P.uss a, occidentale e di 
Posen. I corpi 1, 2 e 6 (Prussia orientale, Slo;ia 
e Pomerania) sono eccettuati da questa misura. Si 
assicura che 150,000 uomini di trappe federali 
a questo corpo. Non si sa an- 
cora se i mobilizzati resteranno accantonati nelle 
provincie di cui portano il nome, o se occuperan- 
no delle posizioni sulle frontiere. Si parla di un 
corpo d'osservazione in Sassonia e sull'Alto Reno; 
ma nulla è ancora conosciuto officialments a que- 
sto riguardo. 


GRAN BRETTAGNA 
Documenti inglesi sulla questione italiana. 
Il conte Malmesbury a lurd Cowley. 
Foreign-Office, 10 gennaio 1859. 
Milord, 
Il governo di S. M. ba appreso dall'Eccellen- 


|| za Vostra, con profondo dispiacere, che lo stato 


delle relazioni fra le corti di Francia e di Austria 
è di una natura si poco soddisficente che nella 
vostra opinione e in quella del pubblico di Fran- 
cia, può ad agnimomento condurre ad un conflit- 
to fatale, Il discorso dell'Imperatore al signor Hub- 
ner, il primo giorno dell'anno, ba aumentato l'al- 
larme generale che si‘è esteso a'questo paese, e, 
benchè in seguito più cortesi allenzioni siano sta- 
te lestimoniate al ministro dustriaco alle Tuilerie, 
e il Moniteur abbia tentato di rassicurare ‘ il pub- 
blico, l'agitazione ‘non ha dimingito. 

Il: governo ‘di S. M. ha ‘una si intiéra fidacia 
nel'tatto enel giudizio di Wi 'E:che'orede di-nom 
potervi daro’ migliori idirufioni che' lasciarvi: libero 
di‘profittare' dell'oogdbibiid “per: far "valero’ prossò 


del suoi taibifitrì l'importanza 


immensa della conservazione della pace europea, in 
tutte le circostanzo in cuî gli interessi vitali della 
Francia ron sono direttamente posti in pericolo. 

Il governo di S. M. ha ricevuto con soddi-. 
sfazione sincera |: assicurazioni con cui nel 1852 
l'imperatore: dei francesi ha consacrato la sua ele- 
zione. al trono. Egli ci promettova di osservare 
e di mantenere i trattati che erano allora la legge 
dell'Europa, e il governo di S. M è obbligato a 
dice che nessuno impegno fu intieramente e più 
completamente mantenuto. 

Il benefizio europeo d'una solida alleanza del- 
l'Inghilterra colla Francia fu il risultato di questa 
onorevole condotta; e il governo di Sua Maestà 
che crode che la pace è sempre nelle mani di que- 
sti due grandi imperi, prova la più profonda an- 
sietà quando la Francia sembra mettersi in ostili- 
liià, con qualcuna delle grandi potenze del conti 
mente: 
“Al governo di S. M. dove dire .a V. E. che 
nel malumore evidente testimoniato reciprocamente 
dalla. Francia e dall'Austria in questo momento, 
non vede nessuna grande questione nazionale o di 
interesse nazionale che possa ragionevolmente ca- 
gionare un simile sentimento. Nessuna parte del 
territorio di queste due potenze è minacciata; nes- 
sun privilegio commerciale fu domandato o rifiu- 
tato; nessun punto di onere è messo fuori. 

La soluzione di un sentimento che sembra 
aver messo questi due Stati alla vigilia di un con- 
fitto, sembra al governo di S. M. doversi cercare 
nella mutua mancanza di moderazione e di discre- 
zione dei duc governi; nessuna delle due parti 
sembra disposta a meltere. un termine al panico 
clie hanno fatto nascere e ai mali materiuli che 
hanno creato. 

In'queste circostanze uno Stato imparziale, co- 
me l'Inghilterra è in diritto di proporre al suoi 
due alleati i migliori e i più sinceri avvisi che 
possa dare. 

Lo ripeto, io conto su V. E. per compiere 
questo doverè e spero che voi non mancherete di 
far sentire al governo francese che; mentre non 
avvi alcun interesse francese impegnato in una lot- 
ta tra la Francia e l'Austria, vi è uno Stato e vi 
sono delle persone che, per ingrandire il loroter- 
riterio e consolidare la loro posizione personale, 
desiderano evidentemente spingere questi duc im- 
peri ad una guerra che sembra dover loro fare 
Obtenere questi risultati. 

Questa guerra, se è ciò che si devo aspottàro, 
cioè a dire una guerra italiana, non può essere 
nè breve nè decisiva, ma considerando il suolo su 
cui essa sarà guerreggiata, e gli elementi di cui 
si. cemporrà, essa dovrà divenire in breve uni guerra 
di opioioni. Fra queste opinioni, V. E. può essere 
sicura che la nuance repubblicana non sarà la me- 
no pronunziata, 

Da una guerra cosiffatta la Francia dovrà sop- 
portare il peso più grave in uomini cd in denari, 
contro un nemico che possede una grande potenza 
militare e la risoluzione di combattere fino all'ul- 
timo Le fasi della lotta daranno una nuova vita a 
quella classe temuta che non cerca che nell’ anar- 
chia; la realizzazione della sua avarizia e della sua 
ambizione. 

It governo di S. M, ba fatto pure indirizzare 
all'Ausiria'gli stessi avvisi, e spera che sarà aiu- 
tito nei suoi consigli dalla corte di Russia. 

Il governo di S. M. desidererebbe che V.E. 
andasse più in là; e che discutesse francamente lo 
stato presente dell’ {talia col governo francese. Da 
una conversazione che ebbe, non ha guari, lord 
Clareadon a Comp:egne coll’ Imperatore, e che sua 
signoria mi ha riferito, io so che S. M. I. ba da 
lungo tempo pensato con interesse ed ansietà alla 
situazione interna d’ Italia. E possibile quantunque 
io non abbia aleuna ragione da pensarlo, è possi- 
bile che gi s immagini, che in una guerra ‘contro 
1 Audiria ‘averido per alleata la Sardegna possa in 
taf:modo far la parte di rigeneratore dell'Italia, 

"Sc è così, i trattati del 1815 devono essere 
wabtellati, perchè una simi'e fiuova ripartizione di 
t rritoriò nun potrebbe farsi senza il consenso di 
tulté.Jo parli segnatarie di questi trattati. 

Ma questi (rattati hanno. garantito all'Europa 
la pace la più lunga’ che sf ficordì, ‘e, nell'opinio» 
né del governo di sua Maestà rispondono ancora 


alloro primilivo scopo, antesendò © 1° cquifibrio 


delle. potenze, 


adesse 
Busto 
Nundiuona, ;p08 : è ddt 


denza e senza inilipéndenza non si può sperare li- 


bertà. Ko 
Il governo dî $ Med convitto: che nell'unio- 


no e. nelle huong rélazioni della Frencia e del- 
l'Austria possa essere intrapreso © cofidotto a buon 
termine un miglioramento nella situazione degli 
italiani. Se per. fortuna di questo popolo, questi 
due governi volessero occuparsi seriamente di pro- 
vocare e di eseguire riforme donfandate dalla giu- 
stizia e dalla politica nell'Italia, essi vi riuscireb- 
bero certamente, 3 

V. E. proportà le viste del governo di $.M. 
Li governo francese quando no avrà occastone fa- 
vorevole. Il compito di V. E. sarà d' impedire, se 
è possibile, il flagello de'la guerra, che, ne sono 


convinto, sarebbe la più funga e la più sanguinosa | 


di cui si abbia memoria, e nella quale tutte le cat- 
tive passioni dei nemici teorici, dei protendeuti 
esiliati e delle razze nemiche si getterebbero in 
una latta mortile, , ‘ 3 

Sarà pure vostng sompito di persuadere una 
politica pacilica d'azione, in luogo d' una politica 
che possa condurre a ques:e calamità. 

Ho l'onore ec. 

MaLmesBURY 
(Debats) 
SPAGNA 

Leggesi nella Gazzetta di Madrid del 12: 

La regina ha degnato ordinare l' inserzione 
nella Gazzetta officiale del processo verbale di pre- 
stazione di giuramento di fedeltà a!la regina no- 
stra sovrana e alla costituzione della monarchia 
fatta dall'infante D. Sebastiano di Borbone a Na- 
poli il 4 corr., come pure degli altri docamenti 
annessi. 

Madrid, 11 giugno 1859. 

LeopoLno ODoxxeL. 


Legazione di Spagna a Napoli. 


Io sottoscritto Salvatore Bermudez de Castro, 
marchese di Lema, inviato straordinario e mini- 
stro plenipotenziario di S. M. cattolica presso S. 
M. il re delle Due Sicilie, ecc. certifico che il se- 
renissimo D. Sebastiano Gabriele «di Borbone e 
Braganza, avendomi preliminarmente fatta  pale- 
-se la sua risoluzione irrevocabile di riconosce- 
re senza condizione alcuna SM. la regina Isabel- 
la JI per sua legittima sovrana e di prestare nelle 
mie-mani il giuramento in debita forma di fedeltà 
e d'obbedienza alla regina, di rispetto e di som- 
messione alla costituzione della monarchia, mi son 
recato, per invito di lui e con espressa auforizza- 
zione del governo di S.M, nell'abitazione de'l’au- 
gusto signore al palazzo reale di questa città di 
Napoli. 

To era accompagnato dal segretario della le- 
gazione che mi è affidata, sig. Peilro Sorela, e dal- 
.l'addetto sovrannumerario Juan Osborne. Nell’ ap- 
partamento di S. A. trovavansi il suo gentiluomo 


di servizio, signor Frances:o Borja de Varona, e | 


il suo contabile generale incaricato del segretaria- 
to, signor Nemesio Redondo. Avendomi il serc- 
nissimo D. Sebastiano reiterato l' espressione del 
suo desiderio, io procedetti alla ricevuta del suo 
giuramento nel mòdo che segue: « Giurale voi, 
e gli dissi, fedeltà e obbedienza alla regina leg tti- 
« ma delle Spagnc, Donna Isabella I{? Giarate 
« voi di rispettare e di far rispettare la costitu- 
« zione della monarchia spagnuola? » Il serenis- 
simo D. Sebastiano, posta la mano sul libro dei 
Vangeli, rispose con voce chiara e sonora: « Sì, 
io lo giuro. » Vostra altezza ciò facendo, io ho 
« aggiunto, Iddio vi assista, e nel casocontrario ve 
« ne chiegga ragione. » 

Dopo questa cerimonia io stesi in doppio il 
presente processo verbale, firmato con me dal se- 
renissimo D. Sebastiano Gabriele di Borbone e 
Braganza e dalle altre persone menzionate qui 
sopra. i 
Napoli, A-giugno. 1859. ... : 

Firmati. marchese di ‘Lema, Sebastiano 

Gabriela, Pedro Sorela, Francisco Borja 
de. Varona, Juan Osborne, Nemesio Ré- 
dondo. 

Legazione di Spagna @ Napoli. 

U Eccellentissiinò signefe, mio caro signore, ie- 
ri ho ricevulò avviso da Don Sebastiano di Borbo- 
ne che, divisapdorsaglia di eveniraroggi» da Capodi- 
monte.dove da passato i. giorni. di, lutto .cok re, 
desiderava, di prestare «immediatamente ginramgota: 
di, fedelià,a obbedienza: alla regina, nostra, sovrana 
Has Fispetlo, ordi., sommissione, alla. costituzione 

Ù "cha conseguenza. io mifi s00g;; porn 

di Capra rp pig 
re din Tai i gui nilo, 
180% i 


iziona, 
Alla sta: sovrana ;e.alla vo- 


stituzione del suo paese, ripetendomi 6 
co desiderio è di ac A rrestegingi bara 
S. M. e in aspettazione che gli sia dato di der di 
rs persimafttente ai reali piedi l'omaggio dell: 
fedeltà, del suo rispetto e della sua Borhmess; dei 
mi ha incaricato di trasmettere intanto alla 
nostra sovrana 0 al ro suo augusto sposo le 
lettere che qui*pure unisto at vostro indiri 
scritto niel modo è nella formia che io i Fata 
ziava col mio dispaccio del 9 aprile ultimo de 
S. &, ba avuto la bontà di leggermi prima di o 
gellarle. tai 

D. Francisco Borja de Varona e Nemesio Re. 
dondo homo essi pure prestato giuramento nell 
mani del segretario di questa legazione. 3 

Dio conservi vostra eec. per lunghi ami, 

Napoli, 4'giugno 1859. 
Il marchese di Lem, 


(AI primo segretario di Stato degli atri @ 
steri). 


[—’————_ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il commissario del nuovo governo di Modena 
pubblica un decreto, col quale sono dimessi tutti 
gl'impiegati dal legittimo governo Estense che ab. 
bandonarono il loro posto per mantenersi fedeli a 
S. A..il duca. 

Il governatore Sardo degli Statì Parmen 
si pubblica un decreto , col quale sono im 
mediatamente aperti i ruoli e registri dì matri. 
cola per l'iscrizione dei cittadini chiamati al ser. 
vizio della guardia nazionale. Sono chiamati al ser. 
vizio della guardia nazionale tutti i cittadinj dell'e 
di 21 ai 59 anni, che pagano un censo è tribatp 
qualunque. ù 

La Gazzetta di Prussia, giornale semi-officiale 
dà le seguenti spiegazioni sulli mobilizzazione ; 

È inutile ricordare gli sforzi fatti dal gorer. 
no prussiano per prevenire la guerra scoppiata ia 
Italia. Quando tutti gli sforzi andarono falliti, il 
governo dichiarò alle due camere del Parlamento, 
nella sua memoria del 4 maggio: e che la mis 
sione consisteva nello agire per lo ristabilimento 
della pace, come prima avei agito per mantenerla. 
La risposta del Parlamento fu la piena approva 
zione della politica seguita fino allora dal governo, 
e il voto unanime nelle due camere delle somme 
necessarie per’ mobilizzare. Il Parlamento rimettera 
colla maggior fiducia all'alto volere che regge i 
destini della Prussia la cura di fissare il momento, 
in cui la Prussia interverrebba per la pace. 

Nessuna voce è insorta pet raceomandarealla 
Prussia una assolata neutralità: néssuna voce si è 
falta sèntire di aspettare il momento, in cui l'ob- 
bligo federale richiederebbe la sua azione. Ogni 
membro della rappresentanza nazionale senti che 
la Prussia non rinuncierebbe a far udire la sua 
voce come potenza indipendente, in suo nome e 
nell'interesse della Germania nel consiglio delle 
potenze di Europa. 

Dalla fondazione del diritto pubblico esistente 
ora in Europa, le grindi potenze hanno conside 
rato ogni internazionale conflitto come oggetto 
della comune loro sollecitudive. La Prussa si can- 
cellava di per se dal novero delle grandi potenze, 
se rinunciava alla sua parte nel regolamento degli 
affari italiani, ; 

AI punto, in chè è giunta la quistioae italia. 
na, ogni giorno può portare avvenimenti, che nov 
devono trovare la Prussia disarmata. Sc l'iaghiltere 
ra 6 la Russia armano cpn attività in questo sea- 
so, quanto più tale dovere non è imposto alla Pros 
sîa, al cui la presente complicizione si riferire 
più da vicino. E 

Nel momento, in cui la guerra d' Italia minie- 
cia di prendere un aspéilo grave pei princip! ché 
reggono ‘il: diritto» pebblice ‘europeo, e pel men 
teimento dell'equilibrio europeo, che posa su que- 
st principi, il governo. prussiano non ba poluto 
astenersi dal giudicare che era giunto il momento 
di intervenire per fo ristabilimento della pace. 

Là politica dellà Prussia non smentirà in nes: 
sutia ‘delle misarc; 'éhie'’ divertanno necessarie i" 
seguite, il carattere che essa ‘ha portato dal priv 
cipio: delli complicazione italiana. E se la Prussia 
hasscritto]sullarsua handiera il-principio del. mau- 
tenigento, dulle basi di, diritto . pubblico cioe! 
avrà occasiono di mostraré che non intende fyro- 
rire | pendenze A fprepeione e di vialenza., 
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che gli sia Pan di depor. 
ali pledt F'otmagato dita sua 
b e della sua Botmmessiane, 
smettere intatità alla hegin” 
suo augusto sposo la tre 
nisco nf vogtro indirizzo 
a forma che io di danoî, 
del 9 aprile ultimo, e che 
è di leggermi prima disp. 


de Varona e Nemesio Ro. 
prestato giuramento nella 
questa legazione. 


Il marchese di Lema, 
io di Stato degli affari e. 
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e. Il Parlamento rimottetà 
' alto volere che regge i 
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orta pet raceomandare-sitg ‘ 
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il momento, in cwi- Feb: 

hbbe la sua azione. : 
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ero delle grandi poteaté, 
rie nel regolamento degli 


la guerra d'Italfa ailmi=) 
0 grave pei piti 


è chiammtit ad wsdreifira., go i 
LI della nazione tedesca n ge » 
Ia Prussia difende la dipendenza di Euro- 
a, che sarebbi milstatelata st noovi atvordì potes- 
gero farsi in Europa senza l'iaterveoto delle grandi 

lenz?. 
pi La Prussia non-intertieno per gli interessi otro 
Ja sono stranieri : interviene per la influenza 
nei consigli di Europa , ela intervione per .da 
patria tedesca, per la libertà e la paco di Eurupa, 
Lo forze chè spiega la Prussia sono un mezzo cf. 
fico di ristabiliro la psce, e la Prussia non ri. 
uuncierà a questa speranza: La pace, cui tende la 
Prussia, deve rispowdere ai sacrifizi, che il gu verno 
ha dovuto chiedere al paese. 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
pubblicate dal governo sardo. 


pos 


Torino 24 giugno oro 11 pomf 
Brescia, 19 giugno. 


Ml generale Garibaldi era a Salò fin dalla not- 
te,del 17 al 18. Ieri mattina si spinso verso Do- 
senzano, ma incontrate forze ragguardevoli retro- 
cedette. 

Uno de' vapori austriaci del lago di Garda gli 
feée fuoco sopra, ma fu falto tacere dalla nostra 
artiglieria. 

Si conferma che gli austriaci sono ritornati in 
forza a Lonato e a Montechiari, 5 

Torino, 22 ore 10 40 antim. 
leri l'Imperatore e il Re partirono da Brescia 
pel campo, salutati da vivi applausi della  popola- 
none. 

Gli eserciti alleati occuparono Lonato, Casti- 
gliono e Montecbiari. 

(Gazzetta Ptem.) 


Genova 22 Giugno. 


Dalla Gazzetta di Genova togliamo i soguenti 
dispacci telegrafici: 

Berna 18 giugno. —- Gli austriaci occupano 
in gran numero il passo dello Stelvio, fecero sal- 
tiro il ponte del Diavolo, difendendo il passaggio 
coll'artiglioria. Essi innalzano delle trincee a Nan- 
ders. Un corpo francese di 3000 uomini si avan. 
1a, a marce forzate, su questa posizione. Gli uf. 
fisisli di Garibaldi organizzano dei corpi franchi 
nella Valtellina. (Havas). 

Valtellina — .Sumadem 18, — Truppe fran- 
cèsì avanzano a marcie forzate verso lo Stelvio, 
che è occupato dagli austriaci con artiglieria. A 
Nanders gli austriaci si trincerano. 

Castasegna 18. — In Colico sono giunti la 
passala noile 3000 francesi. Avanzatisi da Morbo- 
gno procedono allo Stelvio, ove gli austriaci han- 
no guasto il poste del Diavolo 

{Dispacci della Gazzetta Ticinese) 
. Parigi 21. — La Putria dice inesatto che il 
sig. Pourtales, ministro prussiano, sia inviato ai 
quartieri generali dei due Imperatori; egli è alte- 
#0 quanto prima a Parigi. 

Londra. — Lo Star annunzia che il sig. Bri- 
ght non essendo ministro, gl'indipendenti attacche- 
fanno lord Palmerston. 


. Monaco. Il generale Tunn va a Beglino in 
missione speciale. 


FRANCIA 
Il Moniteur pubblica il seguente rapporto sul 
combattimento di Melegnano, diretto dal maresciallo 
aguey.d' Hilliers all'imperatore : 
Melegnano 10 giugno 1859. 
Sire, 
i V. M. mi ba dato ordine ieri di recarmi col, 
i compo sulla strada di Lodi, di cacciare il nemicò 
a Sîn Giuliano © da Melegnano , prévcnendomi 
rita quest'operazione Ella mi aggiungerebbe 
corpo comandato dal maresciallo Mac-Mahvn. 


(01 sono recato: immediatamente a San Donato 
Per intend 
ch'egli at 
lano ; 
si di 


li strada 
Cera 
gl 


tolaga y 
Viba na 

Resto 

Prima- Dedi 


dove it nemicd drisi.tFimobhato ed ateva stabilito 
forti batterie ; a 

Che la seconda divisione» del 1 corpo, dopo 
aver lasciato San Giuliano sé portereble soprà San 
Brerà e vi stabil.tebtie ugualmente ema batteria di 
12 pezzi per battere il cimitero ed andar diritto 
per la strada di Melegnano a, Lodi; 

Che finalmento la 8.d le dello slesso cor- 
po si dirigerebbe direttamento su Melegnano 0 
prenderebbe d'assalto la città, in concorrenza della 
1 e 2 divisione, dal momento che il fuoco della 
nostra artiglieria vi avrebbe sparso il disordine. 

La 1 divisione, lasciando Melegnano sulla sua 
sinistra, ebbe ordine di portarsi sopra Cerro, la 
2 e la 8 sopra Sordio, dov' esse dovevano mettersi 
in relazione col 2 corpo, che, per Dresano e Ca- 
salmajocco, vi si dirigeva ugualmente. 

rehò queste combi: i potessero avere 
un pieno sacegsso ,. occorreva, :ghe il -termpo-non 
mancasse al luro sviluppo, w, prescrivendomi di 
operare lo stesso giorno delta mia partenta da 
S. Pietro l'Olmo, V. M. rendeva il mi compito 
più difficile, giacchè la tosta della 8 divisione del 
1 corpo non potè entrare in lin:a che a tre ore 
© mezzo, tanto la strada era imbarazzata dai con- 
vogli del 3 e 4 corpo. 

Intanto a duo ore e mezzo io diedi l'ordine 
al maresciallo Mac-Mahon di marciare sopra San 
Giuliano ; egli non vi trovò il nemico, passò il 
Lambro a guado, sebbene un ponte fosse indicato 
sulla carta a Carpianello, e continuò il suo movi- 
mento su Mediglia, 

A 5 ore e mezzo, la 3 divisione del 1 corpo 
giunse a circa 1200 metri da Melegnano, occupato 
dal nemico, che aveva rizzato una barricata a cir- 
ca 500 metri innanzi sulla strada, ed aveva sta- 
bilito balterie all'entrata della stessa città , dietro 
un taglio, all'altezza delle prime case. Io ordinai 
al general» Bazaine di disporre la sua divisione per 
l'attacco; un battaglione di zuavi fu lanciato in- 
nanzi e sui fianchi in bersaglieri. 

Il nemico ci accolse con un cannoneggiamen 
to che potesa divenir pericoloso. perchè le sue 
palle iufilavano diritte per la strada su cui noi 
dovevamo marciare in colonna. La nostra artiglie- 
ria rispose con successa a quella austriaca, cd il 
generale Forgeot, con due batterie e coi bersa- 
glieri della 1 divisione a Mezzano, appoggiò sulla 
nostra destra l'attacco che noi stavamo per intra- 
prendere. Feci mettere gli zaini a_terra c lanciare 
a passo di corsa contro la batieria nemica il 2 
battaglione di zuavi, seguito da tatta la 1 bri- 

ata. 

i Gli austriaci avevano guarnito d'una gran quan- 
Uta di bersaglieri le primo case della ciità, il ta 
glio della strada ed il cimitero, e non ostante essi 
non poterono resistere allo slancio del nostro at- 
tacco, batterono in ritirata a dritta e sinistra, fe- 
cero una vigorosi resistenza nelle strade, al ca- 
stello, dietro le siepi e i muri dei giardini, c fu- 
rono completamente scacciati dalla città a nove ore 
di sera, 

La 2 divisione, al suo arrivo presso Melegna- 
no, prose a sinistra della 3, segul il fiume e pre- 
so od uccise i nemici che noi avevamo già cac- 
giati dall'alto della città © superati. Il maresciallo 
Muc-Mahon potè anche scagliare-contro gli austria- 
ci palle e granate sulla «strada di' Lodi; egli erasi 
trasferito, al romore della nostra fucilata, a Co- 
logno. 

La resistenza del nemico fu' gagliarda. Parco» 
chie volte si venne all'attacco della baionetta. In 
una delle riscosse offensive degli austriaci, l'ala 
del 33, un momento pericolante, fa bravamento 
difesa. 

Le perdite dol nemico sono sgonsiderevoli; le 
strade 6 i terreni vicini alla città erano pieni zep- 
pi dei loro morti: 1200 feriti austriaci sono sta 


trasportati allo nostre ambulant';- sof abbixmo | 
falto da 8 a 900 prigionieri epreso+un cannone. | 


Lo nostre, perdite agcetidono a IAS U6mini tra ver 
cisì @ ferili; ma come. in tutte fe precedenti pu- 


pe,; gli aMctali pagatoto un più largo tributo: i | 
Had Bazaine © il generale Goze. riportarono | 
"f confusioni ; il colovnelta del i»zuavi fu ucciso; il 


colonnello e il luogoteménte colotiicho 'del' 88 fu- 
rono feriti; In Ling 13 uffiziali ucoisi @ 56 feriti, 

Ho l'onore’ di spettire all'imperatore, collo sta- 
to di- queste perdite, fo propdstziohi filte' dai, gé- 
terali di divisione e “apprdvato dame» La: preg: 


di avervi, riguardo e ‘di ‘tràttaro il f corpo cott'usa- | 


ta sua benevolenza. ‘ia er 
"1 I6.T larmento il colon- 
CIT 


andante 


‘of, "| 


no de Rambaud, per cai chiesi già l'ar&azamento, 
eil signor Franchetti, sotto uffftiatà nf Feacciatori 
di Africa, mio: potta-hàndiera, che fu ferltò:alamio 
lato. 5 - 
Sono con rispetto 
Firmato, i maresciallo Banaguey d'Hueus 


Borsa di Parigi del 2 Giugno. 
Il 8 per cento apertò A 62 15 e ehinto #62 85. 
Il 4 # aperto a 92 25 — e chiuso a 92 00. 
Consolidato inglese 92 38. 
poet 


PACCI OFPICIAEI 
Comunicatici dall’ I. Ambasciata: di Francia. 
Torino; sabbato, alle 10 avtim. 
L'armata alleata ba riportato ieri una grsade 
vittoria a. Solferivo. Si sono haltuli su tutta la li- 
nea; dalle 6 del mattino alle 9 della sera. Gli au- 
striaci suno stati respinti da tatte le loro posi- 
zioni. a 
Altri giunti alle 8 pom. 
Parigi 25 giugno ore 10 15 ant. 


Ricevuto da Cavriano 24 giugno 1859 ore 
925 p. 

Grande battaglia e grande vittoria. Tatta l'ar- 
mata aasitiaca vi era impegnata. La linea di bat- 
taglia aveva cinque leghe d' estensione. 

Noi abbirmo tolte tutte le posizioni, presi molti 
cannoni, bandiere e prigionieri; maggiori dettagli 
sono impossibi!i pel momento. La battaglia ba du- 
rato dalle sei del. mattino alle nove della sera. 


(Cavriano e Solferino sono due città vicine). 
T______——_——————_—— 
SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO >ONTIFICIO 


alla mattina del 20 Giugno 1859. 
ATTIVO 


STAMA GE 
2100557 619 
201208 817 


322772 809 
851049 63; 
51514 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ced in Ancona 

Cambiali in portafoglio in Roma » 

Cambiali in portafoglio inAncona v 

Conto corrente col Ministero della 
Finanze . RE 

Conti correnti debitori in Roma » 

Conti correnti debitori in Ancona » 

Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona 

i Anticipazioni sopra Rendita Con- 


3637 195 

solidata Romana al portatore ed 

Effetti Industriali a forma dell’ 

art. 4° Tit, II. dello Statuto » — 
Anticipazioni come sopra, in An- 4 

cona . 3122 è 
Riserva della Banca a forma dell 

art. 5° dello Statuto 
Debityri diversi in Roma . . . 
Debitori diversi in Ancona . . 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona v 
Aziori 


107448" 
424708 
59333 
22627 
1745 
400000 — 


PASSIVO 


2489291 — 


6770 72 
871033 355 

976 995 
374834 352 
. 2172 54 
» 18142 673 
» 7132 — 


3770935. 557 
1153870 39 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato 

Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 

Conti correnti creditori in Roma» 

Conti correnti credit. in Ancona» 

Creditori diversi in Roma... è 

| Creditori diversi it Ancona 

ll Tratte da pagarsi in Roma . . 

| Tratte da pagarsi in Ancona . 


L'Attito supera il Passivo di. » 

che si compone come appress» 
Capitale della Banca » 1099900 — 
Riserva délla Banta a 


forma dell'Art. 5 dol- 
lo Statuto. . ... s 107443 065 


Interessi, Commissiuni, 
Profitti è Pagdite in 
Rémia ed in Afidona » 40497 935 


Prrialonità 
1159870 
Arpa gli 


venite ib ja dee Casetgti s ceto AAR DAT 
SURI] Corticato conforme alle scritture“. 
È UG 29 lore della Banca — . axTeNRLAR 
io. Li P. Dgtca Ponra Commiss. di Goceran 


Pes) 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


ACQUA MINERALE DI FRIEDRICHSHALL 


Maison speciale de Transit 
(Eriedrichshaller Bittermasser) 


et d'Achat et Vente des Marchandises 
à la Commission. 


GIRAUD FRERES 
Groane Lommissronnarres 
Questa tasa si raccomanda per l'edittezza e la 


puntualità colla quale eseguisce, a prezzi discretis- 
simi, la spedizione delle merci che le sono indi- 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 


Dicquemare scniore, chimico, i 4 i à 
L'operazione di porre l'acqua in fiaschi es 


sendo già incominciata, i sottoscritti si fanno pre 
mura di prevenire il pubblicu ch' essi sono in ni 
sura di servire senza ritardo tulte le commISsIo 
concernenti la detta AcQUA MINERALE NATURALE la 
cui efficacia e supericrilà sono state consataie da 
tutte le autorità competenti. 


Friedrichshall (Duché de Sar: Meiningen). 


Per tingere minutamente ad ogni modo, | capelli 


e la barba senza pericolo per la pelle e sen 
"i| cun odore, Questa tinta è superiore a quelle ado- 


prate finora. 
Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo 7 


franchi. Deposito a Parigi presso Terreur e C.* via 
Montmatre 117 e 119. 


Depositi a Roma presso Giardinieri, parrucchiere in via 


del Corso n. 425 e presso il sig. Bonomi, 


rizzate, 
Rue Sainte, N. 44, 
MARSEILLE. 


LA 


QNSERVAZIONI WETEOBOLOGICHE F. 


Confronto delle scale 282 757" } 272 


Baromalro 
la millimetri 
ridotto a 0 


798, 8; 


4 pomerid TL0, 3 
9 pomerid. 150, 


Stato dei ciel 
Termometro in decimi 


contigrudo di 
elelo sro erto 


10 Chiarlssimo 
Ser. qual. cum. 
10 Magnifico 


Barometro 
in mill motel 
ridotto a 


E Stato del cielo 
Termometro in decimi 
centigiado | - Unidità 


fi 
cielo scoperto 


massimo 
e ee 
17,3; 
21,8; 


massimo 


Vento 
direzione 
rss velocità in miglia 


14,70 
11,7; 8 


C. OPPEL e €. 


/ATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANP ALL'ALTEZZA DI METRI 57,0 SUL LIVELLO DEL M 


7 30m, 89; 1 29,256 1.° R.=1.° 25 Cens,; 1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSI 


Termometrogralo 


minimo 


158, 8; 


4 | 19 Chiarissiaro 


87,3%; 


ITALA 


Vendita della scelta libreria appartennia 
alla ch. me. del canonico 


D. GIUSEPPE TARNASSI 


Segretario del Vicariato — Contenente 
88. Padri, espositori di s. Scrittura, teolo- 
gici, predicabili ed ascelici ec. opere anti 
che e moderne risguordanti l'antichità sacra 
e profana di Roma, storie universali, e par- 
ticolari di provincie e città, testi di lingua 
italiana, ed altri di varia letteratura. 

Cho si venderà per pubblica azione nel 
negozio librario di Giovanni Ferretti, piaz- 
getta della Minerva n. 60, incominciando 
innedì 27 giugno 1859, e proseguendo negli 
altri giorni eccetluate le festé, alle ore 61 
pom. in punto. 

11 catalogo si dispensa gratis nel sudd. 
negozio, dove si ricevono le commissioni per 
Vincanto. 


VENDITA VOLONTARIA 


Da eseguirsi nei giorni di lunedì 27 
martedì 23 e giovedì 30 corrente giugno 1859 
alle ore 10 antim. nei due piani della casa 
posta in via Babbuino n. 451 e precisamen 
te contigua la chiesa, di già serviti a fami- 
glie estere, 

Il propri dei d. appartamenti es- 
sendo venuto ad una deteri ine di ven- 
dere con il mezzo della pubblica auzione , 
ha incaricato il perito Luigi Cantoni di yen- 
derli con il mezzo sopra indicato , quali 
vend te consisteranno in tappeti di Bologna 
inglesi e di Veroli in npere e disegni diver- 
si, mobilia di noce e mogano ed altri legni, 
nn che intagliati e dorati consistenti 
sedie di forme diverse, poltrone alla 
rona, canapè da sedere, duchez (ulti rico- 
perte di stoffe diverse, commò con pietra , 
tonsolid» simili, pilastri digiunè , tavole da 
pranzo specchiere dorate, lremò simili, oro- 
logi di metallo, vasi di porcell servizi 
da colazione di porcellana,.della da tavola, 
lumi di metallo di forme diverse, candeli 

ili, sopra mobili di specie diverse , lelti 
di ferro e di noce ad una e due piazze com- 
pieti, rilò, tende, portiere, batteri: 

altro come meglio verrà annunciato nei 
cataloghi a stampa che saranno dispensati 
ratis nel negozio det perito Luigi Cantoni 
in yia degli Offici dell'Emo Vicario num. 48 
@ dai caminatori, osservando li consueti re- 
polamenti. 


dei sigg. Francesco | Angeli 
P. stra ale Calm, rato Cieconetti ed 
:olari e possid. del comm 
Catino e Poggio ‘chino in Sabina. id) 
Mediante avviso asso, ed inserito li 7 
corr. giugno al n. 127 del pres, Giornale si 
è reso a pubblica nolizia,che nel giorno 11 
entrante luglio avrà luogo in Rieti Ja ven- 
dità giudiz. dei terrenj macchiosi 6 larghi 
esistenti mei territori di Poggio Catino DI 
tino a carico del sig. Gia Andrea 8: Mi, 
senza enunciare i diritti e servitù,di cui d. 
fondi sono affetti verso gl'istanti e comma- 
ne sud. Si fà noto pertanto, che in;forza.di 
più transazioni e segnatamente delle due 
eoncordie 4 m 0 1615 à alli Angelo Ber- ‘ 
nabei Not, di Fara, e 2-agosto 4631 in atti 
Lello Cajoli Not. di, lino coltre > il d'ritto 
compartecipare il'prodolto delle Cese o 
Lar; »9;dei tagli. delle selve 


Halen {noli 
segno e gi più 


quigbliice slo 


lato senso sulle d. selve,cioè per far cerchi 
di botti, pali per vigne, capanne e fratle , 
legnami per edifici, travi e tavole per fub- 
briche, legna per calcare, per brugiare ed 
altri simili usi.e che in virtù di regiulicata 
A.C. Albani in atti De-Rossi del 28 sett. 
1790 rimane a carico del sud. Busielli la 
manutenzione e restauro dell'aque lotto. 

Ciò si deduce a cognizione di chiunque 
possa avervi interesse, onde non abbia 
allegarne ignoranza in pregiudizio degli i 
e communi sud. e s. p. di ogni e qualunque 
altro diritto a questi appartenente. 


© Gaspare Cicconetti Proc. Rut. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Si rende noto a chiunque. possa avervi 
interesse che con ord.nanza di Monsi 

colomini Giudice della R. Fabrica di s. Pie- 
tro rilasciata sotto il giorno 410 giugno cor- 
rente al defonto Luigi De Rossi è stato 
surrogato a curatore dell’eredità giacente 
della fà Giovanna Valperga il signor Luigi 
Nardini Proc. di Collegio il quale sotto il 
giorno 20 d. mese ed anno, ba emesso per 
gli atti della cancelleria della stessa R. F. 
la dichiarazione di bene e fedelmente am- 
ministrare,o render conto a forma di legge. 


Gioacchino Ceecacci 


11 giorno 49 dol corrente mese mori la 
sig. Ursola Tironi e con suo testamento 
pubblicato per gli atti del Torriani Not. in 
Roma il giorno 22 di questo mese istituì 
suoi eredi a parti uzuali il sig. Costantino 
Tirovi, la sig. Vittoria Odazi, e la signora 

Tironi Freschi. Quest'ultima volendo 
l'eredità col beneficio della legge e 
inventario , si fa noto che tale inveu- 
tario avrà principio il giorno 30 di questo 
mese coll’opera dell’ infr, Not. alle ore 9 
antim, in punto nell'ultimo domicilio’ della 
sud. defonta posto in via del Corso n. 466 
al mezzanino. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge a forma del $ 1547 del 
vig. reg. 

Roma 25 giugno 1859. 


Alessandro Venuti Notaro pubblico in 
Roma. 


Ulmo sig. emi Gueseni As Cima, 


somme 


Ad ist. del sig. Marco Narducol @bgor. 
‘di campagna dom. in via s. Sel nello 
n. 16 rapp. dal Proc, di Collegio sig. Filippo 
M. Salini. 

In seguito della contumacia del. gior- 
no 4 corr. Si cili nuovamente il sig. Igna- 
zlo Tocchi ora d'incagnita dimora s comp, 
dopo 3 giorni per sentirsi condannare al 

amento di se. 160 52 a forma. dell'obbli- 

onè e si rilasci l'ord, esecì non: la. con- 
danna Se 04 J k 
' ssa a'forma di legge li 26- giu- 
quo 1859. . i de: s 
Illmo sig, Avy. Cecconi Asset. 
» di Roma Lal 


da li gia 
di cotpegia Gini lo via” e Gato 


sua cigopti;ci 


n. 46 rapp. dal Proc. di Collegio sig. Filippo 
M. Salini. 

In seguito della contumacia del giorno 4 
corr. Si citi nuovamente il signor Ignazio 
Tocchi ora d'inc. dimora a comp. dopo 3 
giorni per sentir ordinare la liberazione 
de'le molestie inferite dal si, principe D. 
Filippo Del Drago come alla notifica già 
fatta pella prima citazione, per la sola som- 
ma di sc. 33 50 imporiare delle mancanze 
rinvenute nel ristretto denominato Monte 
Falcone nel ter.itv.io di Nazzano al citato 
subaffittato come da docnmenti di cui in atti 
e per la sud. somma rilasciare a carico del 
citato l’ord. esecut. con la cond. del med. 
alle spese tutte tanto in merito che di ga- 
ranzia anche irrepetibili. 

Allissa li 25 giugno 1859. 


Paolo Bonomi Curs. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtà di sent. resa dal trib. civ. di 
Roma in 4 turno nel giorno 8 agosto 1857 
sopra ist, dei sigg. Valerio e Giuseppe fra- 
telli Sassi con la quale fu ordinata la ven- 
dita giud. della seg. porzione di fono. Ed 
in sequela della produzione del capitolato e 
degli altri atti voluti dal 51308 del vig. reg. 
effettuata nel giorno 31 maggio 1859 avanti 
il sud Eccmo trib. al fasc. n. 840 dell'an- 
no 4857. 

Nel giorno 9 luglio 1859 alle ore 41 
antim. nel locale destinato per le vendite 
giudiz. posto sulla piazza del s. Monte n.33 
si procederà alla vendita gindiz. della sog. 
porzione del fondo da rilasciarsi a favore 
del migliore offerente. Il primo prezzo sul 

l'incanto sarà di sc. 96 25 
a giud. perizia redatta dal sig. 


desunto 
‘coni e prodotta nel sud. fasc. 


Callimaco 


li 9 sett. 1858. 
Pianterreno composto di dua camere ad 


uso di granaro esistente nella terra di Cam 
paznano Comarca di Roma nella via deno- 
minata Monte s. Giovanni marcato col civ. 
n. 26 conf. al di sopra la rev. fabrica di 
s. Androa ed eredi Pandollì, Questo pian- 
terreno è gravato di canone in annu 30 
che si corrisponde al patrimonio Spagna , 
qual canone è stato detratto dal perito nella 
stima che è risultata del netto valore di 


Gio. Arcangeli Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


Tò virtù di sont, resa dal trib. civ. di 
Roffia in 4 turno nel giorno 12 marzò 1859 
sopra lst. dei sigg. Altavilla Irace e Pom- 
peo Mazza, con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. della sez. porzione di fondo.Ed 
in sequela della produzione del capitolato 
dei certificati del censo e degli altri atti vo- 
luti dal $ 1308 del vig. rag. effeltuata nel 
giorno 4 giugno 1859 ‘fvanti il sud Eccmo 
trib, al . n. 4192 dell'anno 1858. 

Nel giorno 9 laglio 1859 alle ore 11 
antim. nel locale destinato per le vendite 

Judi: . Monte n. 33 pro- 
Giudiz. delle seg, por 

zioni di fondò da rilasciarsi a favore del mag- 
giore «offerente. Il primo prezzo sul quale 
sî aprirà l'incanto sara di sc, 1275 desunto 


dat certificati’ del' censo prodotti come s0- 


pra. pia 
Porzione.di, casa posta in questa domi- 
te nella via del Corso n. 468, c@mposta 
8 coiniòre ‘è'‘cudina al torto: piano ossia 


quarto catastale, sulfitte, cortile con pozze, 
camera terrena in fondo al cortile ‘e du 
cantine, conf. con la casa del sig. Tinni è 
l'altre del Santuario di Loreto © di Gia. 
vanni Mazzetti, e la via del Corto, salvi es. 


se. 1278. 
Raffaele Bacchi Proe. 
Paolo Bonomi Curs. 


BORSA DI ROMA 
prL vì 22 Givono 4859. 


* Napoli . . 


Livorno . 
Firenze . 
Venezia 
Milano. 


Vienna. .N.V. 
Trieste, . 
Lona 
Ancuna 
18 46 | Bologna . .. 
18 46 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ne. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
1 2.* Sem. 1859. Sc. 80 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. dei 2° Su- 
mestre 1859... RESERO 
Detti, come sopra di sc. 50. . » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100godimento del 
2° Semestre, e dividendo 1359 
azioni di se. 200... .... 
Banca dello Stato fontificio, cu- 
pone del 2.* Se nestre 1959 A- 
zioni di sc. 200... . » 
Società Romana delle Miniere 
ferro interessi 5 per 0/0, da 
4.+ Maggio 1959, e lendo 
dell’aono XII. Az. di sc 109 + 
Sucietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2” seme- 
stre 4859. . . .. .- via 
Strade ferrate roinane 
ce trale azioni di 
franchi 500 interessi dal 


prima rata 
Dette liberate per fr. 
ressi dal 1 Aprile 1859 a fr.25 
all'anno. . . ...... Ù 
Obbligazioni delle medesim® rim- 
borsabili per fr. 509, interessi 
dal 1 luglio 1859 a fr. 15 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
«Frascatiy- Azioni di > 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 41859 . . . - - * 
Detta. Lidea da Roma al confin® 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 luglio 1859 . . » > * 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
€ bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, duc rate 
pagate ossia fr. 250 pari a seni 
di 46 50; rodimento del 2° se- 
mestre 1859. . NOCE 
Vita ed Incendi, 
Azioni di so. 100. . » 


per 
Marittimi e.ftur: Comp. 
ciale di Roma div. 1350. Azioni 
ì, dl do. 500° per 2/10 pagati» : * 


di 


artiglieri 

geudarmi 
za, ed a 

fiuo al po 
era stato 
{rai, pass 
reva inab 
cavallo, 

peoetravar 
un colpo 

Senza 
circa un 
stra, ove 
di Stato s 
dal superi 
stabilimen 
timo Soyri 
tativi. per 
infruttaosi 
a difende 

Conos 
sapendo ai 
Toscana, 
malgrado 
tinuata e 
soldati, e 
città io mi 
litare, 

La p 
giore Tean 
per la str: 
sig. maggi 
vecchia ; @ 


scali, comi 
dietro 


DI FRIEDRICASHALA; 


i fanno pro. 
bblicu ch' essi sono’ in mic 
lardo tutte le commissioni 
UA MINERALE NATURALE, la 
fi sono stale constalate da 
ni, 


i de Sar: Meiningen). 


‘ OPPEL e €. 


LO DEL MAR 


IVAZIONI DIVERSI 


ale, $ulfitte, cortile con pozze, 
ena in fondo al cortile e due 


Raffaele Bacchi Proe. 
Paolo Bonomi Curs. 


SA DI ROMA 
1 vì 22 Giuono 1850. 


Ancuna . . 
Bologna : . . 


CONT 
e Tabacchi 
per 100godimento del 
re, e dividendo 1339 
sc. 200 DI 


Se nestre 1859 

200. . PRESI.) 
na delle Miniere di 
i 5 per 00, dal 

e dividendo 


Le per fr. 400 
Aprile 4 


| delle medesime rim- 


‘a fr. 250 pari A s0i 
godimento del 9? 


DI fa 


Num. 148 — 18594 


11 Giornale di Roma essa agai giorno eccettuati i festivi 


11 Prezzo di Associazione da pligarsi.adticipetainente» 


In Roma per tn anno s0' 7. 
Por ‘ud sompstro' se. 3. 50 
Per un irimpsiro sc 4 


80. 
Per un trimèstre in tutto To ‘Blato Pontificio franco di 


por 
All'estero sucondp le tassa postali stabilite per i diversi 
Pa 


Stati 


ROMA 27 Gingno 
NOTIZIE DIVERSE 


Rappoîto del sig. colonnello Schmid, comandante del 
1° Reggimento Estero al servizio della Santa 
Sede, sull attacco di Perugia. 


Siccome ebbi già l'onore d' annunciare col 
mezzo del telegrafo , la città di Perugia Tu ridotta 
in potere del legittimo Governo della S. Sede. Ora 
mi reco a dovere di rimettere il dettaglio della 
eseguita operazione. 

Il 20 corrente alle 2 antim mossi da Fuligno 
col mio reggimento accompagnato dalla sezione di 
artiglieria indigena, da un picchetto di circa 60 
geudarmi e da altro di circa 30 guardie di Finan- 
1a, ed avanzai lentamente e con tutta precauzione 
fivo al ponte S. Giovanni, che poche ‘ore prima 
era stato abbandonato dagl’ insorti. Da qui m'inol- 
trai, passando il Tevere, serso il borgo, che pa- 
reva inabitato e deserto; ma appena i gendarmi a 
cavallo, che formavano l'estrema avanguardia, vi 
penetravano , partì dall’ interno d'una casa chiusa 
un colpo di sucile. 

Senza occuparmi del villaggio , continuai per 
tirca un mezzo miglio la marcia sulla strada mae- 
stra, ove incoutrai il sig. cay. Lattanzi consigliere 
di Stato spedito innanzi espressamente in Perugia 
dal superiore Governo per insinuare il pacifico ri- 
stabilimento dell'ordine e la sottomissione al legit- 
timo Sovrano. Egli mi comunicò , che i suoi ten- 
talivi per ridurre i faziosi al dovere erano stati 
iafruitaosi e che erano questi ostinatamente risoluti 
a difendere la città contro qualunque attacco. 

Conosciute l'intenzioni ostili degli insorti e 
sapendo ancora ch' essi aspettavano rinforzi dalla 
Toscana, mi decisi di non più ritardare l'assalto, 
malgrado che la truppa fosse affaticata dalla con- 
tinuata e lunga marcia. Feci deporre i sacchi ai 
soldati, e formate tre colonne, ‘avanzai. verso la 
ciltà io mezzo alle loro grida di entusiasmo mi- 
litare, 

._ La prima colonna sotto gli ordini del sig. mag- 
giore Teannerat, seguita dall'artiglieria inoltravasi 
per la strada nuova. La. seconda comandata dal 
sig. maggiore Dupaquier, avanzava per la strada 
vecchia ; e la terza composta di due compagnie 
volteggiatori , oecupando l' intervallo fra le due 
prime, ponetrava nei campi ed attraversava alcuni 
fardini, dove scontratasi con dei tiragliori imbo- 
call, cominciò ‘il fuoco ed in breve li respinse 
dietro i trinceramenti, 
. Alle 3 pom. ad onta dei tagli sulle vie, le 
tre colonne pervennero davanti al frontone di 
*: Pietro, punto che loro fu dato per direzione, e 
radagnarono le posizioni contro an fuoco vivissi 
Pata nemico nascosto dietro le mura e le bar- 
ù Tentai da principio con qualche colpo di can- 
one di sconcertare i ribelli, ma non ottenendo 
ion © vedendo l'impazienza della mia truppa, 
Fe ne Stento aveva fin lì trattenpto, ordinai 1 at 
dal è impossibile descrivere l’ardore ed pong: 
t ‘ou cui la mia brava e valorosa gente acclamani 
la Ovrano Pontefice si slanciò contro le alte mura 
line © contro le barricate cho chiudevano 
die della Rorta. Siccome, non vi erano che 
nai colle e gl istrumenti dei tappaiori furono 
VPErAre To impiego, non rimase altro mezzo per 
noare le mura che rampioarai i soldati gli uni 
ra gli altri, i 
dela Pochi minuti ‘videsi atterrata Ja, bandiera 
ela rivolta, © sventolare. al sup posto ;il vessillo 
Pontificio, Phi PD BARA 
ù Gli insorti respinti ritiragansi;alla porta s. Pie-. 
‘ove erasi formata la seconda linea fortificata 


di difesa, occupando le case-della. strada interna. 


Ra Cominciò un combatti i 
Mn iù, vivo; sosio, un 
Poco micidiale: la roppa, Ietitta dala. portitace 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lottare, ‘i pieghi, | gruppi, come ‘anco le richieste 


lè inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati al- 
l’officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
merale n. di A. è 


‘resisteniza. non senti/più freniò, ed‘atterrate le bar- 
ricate s' impossessò della posi ; preadendo una 
ad ufà fe cas dai cai-lettL:6 RIUWNCO "Gli tirate 
sulla truppa. 

Allora i nemici, sorpresi dal terrore, e tro- 
vando impossibile ogni ulteriore resistedza ritira- 
vansi precipitosamente nell'interno della cità, cer- 
cando invano un ultima difesa in differenti punti. 
Finalmente dopo tre ore e mezzo di accanito con- 
|| flitto la truppa impadronivasi in mezzo ad ana di- 
rotta pioggia, della piazza del forte, e quivi inal- 
zava con immenso giubilo le insegne del suo so- 
vrano. fa 

Percorse tutte le vie, non s'incontrò più re. 
sistenza, e come per incantesimo i sediziosi di- 
sparvero, e in tal modo Perugia fù interamente 
occupata dalla truppa. 

‘La condotta valorosa io generale degli uff- 
ciali superiori e subalterni, dei sotto-ufficiali e dei 
soldati, non ha smentito la fama militare dei reg- 
gimenti esteri al servizio della S. Sede, e li mo- 
strerà degni della fiducia che il ‘governo ha in 
loro riposta. 

Nè®debbo tacere che eguali prove di energia 
e di coraggio io mi ebbi dalle truppe indigene di 
ogni arma le quali presero parte all'operazione, 
E trovo meritevole dì esser notato il fatto del gendar- 
me Paolo Cavalieri, che sebbene ristretto ne' profossi, 
chiese in grazia di potersi associare ai combatterii, e 
che nella mischia fu sventuratamente colpito da una 
palla riportandone la rottura di una gamba con 
pericolo di vita, come pure rimase ferito da una 

palla l'altro gendarme Paoletti. 
| Io poi mi riservo di dare un rapporto distin- 
to sui militari che si sono maggiormente segna- 
lati. 

Le perdite sono state sensibili fra noi: nu- 
mero 10 morti fra cui il capitano Ab’-Uberg; n.35 
feriti compresi il capitano Britschgy e tenente Cruf- 
fer; ma sono state molto più considerevoli fra il 
nemico, e quantunque non si conoscano finora con 
tutta precisione non sono certamente minori di 50 
|| morti e di un centinaio di feriti, oltre #20 prigio- 
mieri. 

La sera medesima la truppa fa rinchiusa nei 
differenti locali destinati a caserme, e l'ordine e la 
disciplina restituì ovunque la calma. 

Il numero dei ribelli che combattevano 
tiene approssimativamente di 5000; erano com 
dati da un certo colonnello Antonio Cerroti , ve- 
nulo espressamente dalla Toscana, dal conte Cesàri 
e da Giuseppe Danzetta, perugini, alcuno dei quali 
dicesi Ferito. 

ggior parte sortendo por le varie porte 
della città si salvarono ritirandosi precipitosamente 
sul territorio Toscano, ma diversi sono ancora na- 
scosti, e di giorno in giorno anche questi si ridu- 
cono in potere del governo militare da me isti- 
tuito. ’ 

* Ora la tranquillità e l'ordine fra la popolazio- 
ne sono ristabiliti, ed anche i dintorni, come città 
di Castello, le Fraite ec. fecero atto' di volontaria 
sottomissione al Governo della S. Séde, 

* Uva colonna di circa 50 voldhtari toscani, 


Dato così il discarico della mia missione non 
mi rimane che assicurare essere unico desiderio 
mio e della mia truppa di provare la nostra di 
zione e fedeltà all' Augusto Sovrano. è Goverao , 
che abbiamo l'onore di servire. 


Il colonnello comand. il-reggimento 
Fitmato—A. Scumid 


fratcese | di. Roma 
Debats dello annunciare. în ‘data “del 


; Ò! “dal 
Lt ar 


persone che banno per furti subito co! 

turbare pacifiche di ioni, pom ds: 
“aumentare il numero delle menzogne, di che ab- 
bonda nelle sue corrispondenze , e 

sulle piazze raccoglie le sue informazioni. 


I giornali di America annunciano la morte di 
monsig. Michele Portier, vescovo di Mobile, avvenu- 
ta nella sede episcopale ai 14 del p.p. maggioEgli 
era nato a Montbrison, arcidiocesi di Lione nel 
1765 e fatto prima vescovo di Olena in partibus, 
nel Concistoro del 15 maggio 1829 fu promosso 
alla sede di Mobile. Monsig. Portier era il decano 
dei vescovi degli Stati Uniti. 


STATI ITALLANI 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 


Leggiamo nel Monitors Toscano : 

Il governo della Toscana considerando come 
nelle presenti condizioni della Toscana sia neces- 
sario dare alla forza pobblica unità di direzione , 
per ottenere pronta e sicura esecuzione degli or- 
i dini che interessano la sicurezza del paese ; 

Considerando come la gendarmeria senza slac- 
carsi dal resto della milizià possa dipendere per 
il servizio di cui è incaricata dal ministero dell'in- 
terno, decretò: 

Art. 1. La gendarmeria nei rapporti militari 
non dipeaderà altrimenti dal comando generale del- 
le truppe toscane, ma dal ministero della guerra; 
e ciò unicamente per la disciplina e per la con- 
tabilità. 

Art. 2. Per tutto quello che riguarda il sor- 
vizio di pubblica sicurezza, la gendarmeria è posta 
sotto l'autorità del ministero dell'Iaterao dal quale 
soltanto o direttamente o per mezzo dei capi po- 
litici delle provincie riceverà ordini e istrazioni. — 

Art. 3. Le proposte per le promozioni degli 
uffiziali e per la nomina degli ufficiali nuovi si fa- 
| ranno dal comandante il corpo della gendarmeria 
al ministero della guerra, il quale prima di prov- 
vedere si concerterà col ministero dell’ interno. Lo 
stesso si farà per le proposte di destinazioni e tra- 
slocazioni degli uffiziali. 

Art. 4. I mioistri dell'interno e della guerra 
sono incaricati della esecuzione del presente de- 
creto. 

Dato li 12 giugno 1859. 


Il commissario straordinario 
Bon-Compagni 


REGNO DI SARDEGNA 


| Con decreti dell'11 giugno: 
Albini conte Giuseppe, vice 
locato a riposo per anzianità di ser DEI Ù 
Curtois d'Arcollières cav. Luigi, contr' ammi- 
raglio ispettore della marina mercantile 6 dei por- 
ti, presidente provvisorio del consiglî consaltivo 
per la marina mercaotile, non che di quello d'am- 
miragliato mercantile, nominato vice - ammiraglio, 
cessando dalle indicate cariche, non che da quella 
di presidente della cassa di risparmio e beneficen- 
za mercantile : . o 
Serra conte Francesco, contr’ ammiraglio cò- 
mandante generale della regia marina , promosso 
al grado di vice-ammiraglio, cessando dalla carica 
di comandante della regia marina, è nominato ix 
pettore della marina mercantile e dei porti, presi- 
dente del consiglio consultivo per la :marina mer- 
cantile, non che membro del congresso permanen- 
te della marina militare e presidente della cassa di 
risparmio e beneficenza la marina mercantile: 
‘D'Auvare barone Filippo Augusto , contr am- 
miraglio ‘in'ritiro , richiamato in attività di servi- 
zio è nominato comandarite gen. della regia marina. 
| (Gaxxetta Piemontese) 


mmiraglio, col- 


STATI ESTERI 
GRAN BRETTAGNA 

Sui membri del nuovo ministero inglese il 
Deébats ci fa conoscere quanto segue: 

Nellà lista de' nuovi colleghi di lord Palmer. 
ston, vediamo che i whigs si sono fatta la parte 
del lione, meno grande però di quello che fossero 
soliti fare. Hanno dovuto contare sugli altri par- 
titi e rinunciare alle tradizioni di questo spirito di 
casta esclusiva, che li ha per molto tempo distinti 
e che è stata una delle cause principali delle loro 
ultime sconfitte al parlamento. Alla lor testa ve- 
diamo figurare dapprima Jord Palmerston. o lord 
Giovanui Russell, uno primo ministro e l’altro mi- 
nîstro degli affari esteri: ministri ben noti perchè 
sia bisogno di parlare di loro. Dicasi lo stesso di 
lord Granville , così ben conosciuto in Inghilterra 
e în Fpancia. Il-ognte di Granville, che, parla con 
hrio e coll'arte' di non ‘offendere nessuno , occupa 
ila fango tempo alla camera dei lordi, la quale lo 
ascolta con favore , il «posto di /eader del partito 
whigs. Lord Granville è presidente del consiglio, 
claè presidente del consiglio privato della regina, 
uno dei rami i più importanti della pubblica am- 
ministrazione. Il consiglio privato viene consultato 
su tulte le quistivni di diritto internazionale; come 
tribunale ha una estesissima giurisdizione e com- 
prende tutte le colonie. Il dipartimento della pub- 
Dlica istruzione appartiene al consiglio privato. 

Sir Carlo Wood, divenuto ministryg dello In- 
dic, è da molto tempo conosciuto nella politica: la 
stta famiglia originaria della contea di York, dove 
possiede grandi proprietà , ‘appartiene alla più di- 
slnta aristocrazia. Egli è stato già cancelliere del- 
lo scacchiere, presidente del dicastero di control- 
leria per gli athri delle Indie e primo lord del- 
l'ammiragliato. 

Sir Giorgio Lewis nell’ultimo gabinetto di lord 
Palmerston era cancelliere dello Scacchiere: egli è 
un grande faticatore e non ha nemici: benissimo 
conosce gli affari, ha scritto molto e per molti 
anni è ‘stato direttore della Rivista di Edimburgo. 
Egli diventa ministro dell'interno, posto che così 
poco rassomiglia quello che in Francia porta lo | 
stesso nome. L'Inghilterra non è un paese centra- 
lizzato : il dipartimento della giustizia dipende dal 
ministero dell'interno. 

Il nuovo lord gran cancelliere, lord Campbell, 
è noto come uno dei più distinti e laboriosi giu- 
dici dell'Inghilterra : è più un giuriconsulto, che 
un politico : è autore di mokissime proposte sem- 
pre dettate da spirito il più liberale. Egli ha di- | 
retto, come giudice, i dibattimenti del processo del 
dottore Bernard. 

Il duca di ArgylI, il duca di Somerset, lord 
Wodehouse, lord C'arence Paget appartengono alla | 
più distinta nobiltà di Inghilterra e di Scozia. L rd 
Wodehouse, antico ambasciatore a Pietroburgo, già 
è stato altra volta al posto che oggi riprende di 
segretario di Stato al ministero degli affari osteri. 
Il duca di Somerset, il cui nome è Seymour, ap- 
partiene ad una famiglia che ha dato distinti ma- 
rinai all'Inghilterra. Egli prende il posto di primo 
lord dell'ammiragliato. Il nuovo segretario dell'am- 
mriragliato, lord Clarouce Paget, è capitano di va- 
scello, e nell'ultima sessione ha assai imbarazzato 
l'amministrazione della ‘ marina con un discorso, 
nel quale fece conoscere che ci erano 150 milio- 
ni, di cui non si sapeva render conto. Ill duca di 
Argyll nell'ultimo gabinetto di Palmerston era gran 
maestro delle poste: ora diventa custode del sigil- 
lo privato. 

si Lord Elgin, il cui nome patronimico è Bruce, 
di cui la famiglia pretende discendere dagli an- 
tichi re di Scozia, è siato governatore della Giam- 
indica e del Canadà, poi ambasciatore. straordi 
rio ncha Cina e nel Giappone. Queste cariche co- | 
porieile;Manno; raso. popolare, ‘e nel nuovo gabi- 
netto è divenuto gran maestro delle. poste. 

«Sir Giorgio Grey è stato due volte - ministro 
dell’injerno ‘e Jo era anche, nell' ultimo gabinetto 
di Palmerston, 

Tutti i personaggi del nuovo gabinelto 
ricordati appartengono al partito dei whig : puo 
che ricorderemo ora sono peelisti. A questo par- 
tifo appartengono come piimi il sig.Gladstone, il duca 
di Newcasile, il sig. Cardwell. e Federico Peel. 
Gladstono è l'oratore. più seducento e il. più let- 
terato. della Camera dei, Comuni : è rappresentante 
dell'università di Oxford: è stato ed è di, nuovo 
cancelliere dello scacchiere. dl ) 
origine. pi 
putato-al 
baty: ani 


carica «be .ha pocs agalogi 
dei lavori pubblici in "Fradgi 


* costruirle, con sanzione 


maggior parte dèi lavori di pubblica nad, sono 
strade, canali, ferrovie, sono del tolto abbandona- 
te alla direzione delle Compagnie od alla iniziati- 
va individuale, e. una volta il bill permette di 
vrana, l'amministrazione 
non vi ha niente, per c0sì diro, da vedere. La di- 
rezione dei lavori pubblici non si occupa in real. 
tà che dei lavori, che si fanno col denaro del bud- 

e la quantità è imitata. 
sr Il uc di Newcastle, chiamato al Ministero 
delle colonie, è l'antico conte di Lincoln; altre vol- 
te ha coperto tale carica, e al principio della guer- 
ra di Crimea fu ministro della guerra. _ 

Il sig. Sidney Hebert, il nuovo ministro della 
guerra, è uno dei membri i più attivi della società 
di beneficenza e di utilità pubblica: cha meriti let- 
terari e artistici; fa spesso segretario della guerra 
prima che questo posto venisse cambiato nel mini- 
stero della guerra, 

Federico Pebì, è un nipote di Robert Peel: 
sotto segretario dî°‘Stàto detta guerra nell'ultimo 
gabinetto di Palmierstoù, ora divenuto uno dei se- 
gretari della Tesoreria. ; 

Ora vengono i radicali, ossia la scuola di Man- 
chester, che per la primia volle entrare a far par- 
te di un ministero, e sono Cobden e Gibson. 

Riccardo Cobden è uno dei più ardenti pro- 
motori del congresso della pace universale, ed en- 
tra in un ministero, il quale va a spingere colla 
massima attività gli arm&menti militari. Egli preo- 
de il posto di direttore dell’ amministrazione del 
commercio. Il sig. Gibson è colui che alla camera 
dei comuni propose il voto di censura, che fece 
cadere l’ ultimo ministero di Palmerston. Il Times 
chiama Gibson il distruttore di tanti ministeri: for- 
se ora cercherà di conservare quello, di che fa 
parte. 

AMERICA 

Secondo uttà corrispondenza particolare del 
Nord, in data 28 maggio, Santanna sarebbe richia- 
mato al governo ‘del Messico. Un dispaccio Partico- 
lare, recato dalla stessa corrispondenza, afferma che 
Miramon ha pubblicato un decreto per ristabilire 
l'antico dittatore nei suoi titoli ed onori, e per in- 
vitarlo a mettersi alla tosta degli affari. 

I giornali e }e corrispondenze annunziarono 
che Juarez avea!rilirato l’exequatur al console spa - 
gnuolo; ma s' ignoravano i motivi di tale provve- 
dimento che sono assai curiosi. Ecco come ce ti 
racconta la suddetta coprispondenza: 

L'anno passato il curato della principale Chie- 
sa di Vera Cruz conoscendo i procedimenti abi- 
tuali dei rivoluzionari, avea potuto mettere in quat- 
tro casse tutti gli oggetti più preziosi della sua 
chiesa, e li avea deposti nella casa del console 
spaguolo. Juarez inviò dei soldati che s'impadro- 
nissero di tuttociò che era stato tolto dalla chiesa, 
ma non {rovarono niente che fosse capace a sod- 
disfare la loro rapacità. Fu allora che avendo sa- 
puto che it tesoro cercato cra stato deposto pres- 
so il console spagnuolo, Juarez ordinò a quest'ul- 
timo di fargliene la rimessa. Il console vi si rifiu 
tò ed innalzò la bandiera spagnuola per far rispet- 
tare l' inviolabilità del suo domicilio. Ma Juarez 
non era uomo da arrestarsi dinanzi a tale ostaco- 
lo; ritirò al console il suo exequatur affine di, far 
cessare la sua inviolabilità, e con questo procedi- 
mento ingiuriose proprio dei predoni, fece occu- 
pare la casa del console e togliere le casse che vi 
erano deposte. Il fuozionario spagnuolo non potè 
che protestare coutro questo alto di violenza. 
(Cattolico) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Una corrispondenza di Parigi alla Gaszetta di 
Lione died: più 4 3 

Le. motjzie i È 
il nuovo era non _larderà a protirà "gravi dif. 
ficoltà. 

I liberali indipendenti, scontenti che nom sìa 


i Londra ci fanno gire che 


stato dato un portafoglio ad un loro capo, il si- 


gnor Bright, vango a .faro dell'opposizione al gabi-. 


neito Paluierston. Letters particolati -oredoto clie 
di' frame.a. prg "bmpnizione è talî difficoltà interne 
ed esterne, che; pesano su lui, il ministero attuale 
non resterà a i ( olera., i 
In Germagia si osserva un grandissimo movi 
mento nelle cancellerie, e specialmente ‘tino scam- 
bio contivuo»di cgrrieri: fra Vienna e Berlino. 
Lo lettere.di Vienna non presentano il gover- 
no austriaco come disposto ad accettare i negoziati 
di, cessi tarrit lunque. 
eso. Hogrsen 


la “di Ambur 


Il chiesta all'Austria dall’ Inghilterra , 


il gabi A 
Vienna respingerebbe certamente il ni rv di 
a rischio di vedere i suoi porti bloccati da % 
squadra inglese. Una 
Il nostro destino in Italia, dice questo gi 
nale, non potrà essere deciso che dalla ceduta de 
l'altima fortezza, Palma Nuova nel Friuli, è finchè 
vi saranno 300,000 austriaci sulla linea del Mi 
cio, l'Austria non accetterà mediazione basata se 
pra una cessione territoriale del regnò Lombardo. 


- Veneto. 


Giova sperare che lord Palmerston sarà jr. 
formato a tempo su questo riguardo dal princi 
Paolo Esterhazy, e che vi penserà duc volte pri. 
ma di fare simili proposte. 

3 . (Così la Gazeste de Lyon.) 

_ I giornali di Francia pubblicano i seguenti 
dispacci telegrafici : 

21 giugno 

L’ armata degli alleati occupa Lonato, Casi. 
glione e Mentechiari: 5 

Brescia 20 giugno. — Si adouncia che gli 
austriaci, i quali occupavano in gran numero e 
forti posizioni di Lonato, di Castiglione, di Mon- 
techiari, cui copre il fiume del Chiese, e che sj 
erano ‘fortificati con cura, facendo dei merli alle 
mura, tagliando ponti, stabilendo numerose batte. 
rie, hanno abbandonato tatte queste posizioni. 

L' Imperatore ha lasciato oggi Brescia per 
andare avanti. 

— Il nemico continua il suo moviment) di 
ritirata. L'imperatore parte domani per Castene- 
dolo. Tutto va bene. 

Berna 21 giugno. — La notizia che le truppe 
francesi erano entrate nella Valtellina è inesatta. 
Essa riguarda un corpo di volontari lombardi gui- 
dati da officiali staccati dal corpo di Garibaldi, 
che si trova nella Valtellina. Gli avamposti di que- 
sto corpo sono arrivati a Balladore, presso Bordin. 

Berlino 21 giugno. — Secondo un dispaccio 
di Verona di oggi, pubblicato dalla Corrispondenza 
austriaca, l'Imperatore di Austria avrebbe portato 
il giorno innanzi il suo quartiere generale a Villa- 
franca. 

Londra 21. — Lord Russell, in un indirizzo 
agli elettori, ha dichiarato che coutinuerebbe la 
politica della stretta neutralità. Egli promette rifor- 
me liberali. 

Londra 22. — Il Times nel suo bollettino fi- 
nanziarip, annoncia che il viaggio del re dei Belgi 
a Londra non è estraneo agli sforzi della Prussia 
per trattare della pace. : Deb 

Il Morning-Post, secondo un dispaccio di Pà- 
rigi, dice essere deciso che la Toscana non venga 


annessa al Piemonte. Le quistioni di regolamento 


territoriale dopo la pace. 

Madrid 21. — La Correspondencia autografa 
smentisce la rinuncia del generale Concha dal co: 
mando di Cuba. 

— Scrivono da Berlino 18 giugno al Corr 
spondente di Ambourg : ; LA 

Si assicura che le proposta di mediazione 
della Prussia, si fondano sull' abolizione dei trat- 
tati particolari dell'Austria coi piccoli Stati Italiani 
e solla attuazione di riforme salutari, nei rappor- 
ti politici dell'Italia. Si dice che l'Austria è duc 
cordo colla Prussia su quesyi punti e che hanno 
formato l'oggetto delle trattative del. generale Wil. 
lison. 

Leggiamo nel Giornale tedesco di Francoforl: 

So dohbiamo credere a notizie che ci arriti= 
no da varie parti, la Prussia sarebbe sul punto di 
fare un passo diplomatico importante, pisoignteo 
Parigi decisive ‘quistioni. Certi giornali iv cu 
tale passo come un ultimatum, che proporrebbe la 
Prussia : ma non, crediamo che tale. espressione 
sia giusta : la Gaxsetta Prussiana avendo dichiara 
to essa stessa che la ‘mobilizzazione è una misura 
puramente difensiva ‘e che la Prussia non cesserà 
di fate sforzî pet @fstabitire ta pace, finchè sarat- 
vi un raggio di speranza. di vederli coronati 
successo. Ma in ogni caso, non crediamo a topi: 
trattative, ed i passi che attualmente fa la Prussit 
pare provino che l'Austria ha fatto larghe conces 
sîoni. N. 
* — Sono duc settimane che manchiamo ua 
ramente dei giornali austriaci. In mancanza di ci 
si togliamo di Lt degian, e dai francesi 

ente dispaccio di Vienna 18 giugno: n 
se « È dio ubbligato un quadro officiale dr 

érdite provate dall'armata ausiri la battog 5 
Magenta: 63 ‘o@fciali; 1302°soldati uccisi: 218 ; 
ciali e 4,130 soldati feriti : 4000 soldati Las e 
st è un totale ‘di 9,730 gra necisi feriti e 500 

tI 
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ia ha fatto larghé conoe:;, 


i rapporto, è una preziosa risorsa per la nostr: 
fiera Pisosto rinforzo di braccia , Pa sicagino 
Jl momento, in cui l'effettivo dell e nostre guarni- 
gioni vi è stato diminuito, e in cui l'aumento dei 
reggimenti dei prodi turcos , partiti per l'armata 
dltlia, priva dei loro soccorsi abituali , l'agricol- 
ra ed i lavori stradali e di pubblica utilità. 

Ma se l'Algeria deve accogliero questa noti- 
gia con rispettosa gratitudine, i prigionieri Austria- 
ci non avranno a meno di esserne contenti. 

Leggiamo nella Gazzetta di Lione: 

« A quest'ora, una parte della flotta destinata 
nell'Adriatico, è in mare: il rimanente sta’ per se. 
girla: questi flotta si compone di vascelli, di fre- 

te a vapore, di cannoniere e di batterie fluttuan- 
{i queste cho pescano poca liayine acqua, saranno 
alto ad agire nei bassi fondi del littorale di Ve- 

TId. 
4 Invulnerabili ai colpi di cannone, questi basti- 
menti toderati di ferro potranno avvicinarsi a mezza 
portata del cannone. Non si dubita di un attacco su 
Pola, come su Venezia. 

— Un quarto reggimento di zuavi figura nel 
numero dei nuovi reggimenti, di cui il mipistro 
della guerra ha ord.nato l’organizzazione. 

NOTIZIE DELLA GUERRA 
pubblicate dal governo sardo. 
e Torino 23 giugno mattina. 

Riceviamo dal quirtier generale di Montechia- 
ri, in data del 22 giugno, le seguenti notizie: 

L'esercito francese ha oggi compiuto il pas- 
saggio del Chiese a Montechiari, che gli austriaci 
averano sgombrato il giorno precedente 

La cavalleria ha spinto delle ricognizioni ad 
Assola e Goito fino agli avamposti austriaci. 

In una di queste ricognizioni , abilmente con 
dotta dal capitan» de Coutenson del 1 reggimento 
de' cacciatori d'Africa, è s'ata sorpresa un gran 
guardia di ulani, cui furon fatti nove prigionieri 
co' loro cavalli, ed uccisi alcuni soldati. 

Una parte delle truppe piemontesi, avanzatasi 
pare sino agli avamposti nemici verso Peschiera , 
li rispinse dopo una viva zuffa , nella quale rima- 
sero morti due ufficiali austriaci e paretchi soldati. 

Dopo la batàaglia di Castiglione (£796) venne 
innalzata sal campo istesso una colonna, su cui 
erano incisi i nomi degli ufficiali francesi morti 
combattendo. 

Nel 1818 gli austriaci fecero abbattere quel 
monumento che la città di Montechiari ha raccol- 
to e conservato religiosamente nelle sue mura. 
Oggi quel municipio ha presentato all'imperatore 
quel pietoso ricordo delle passate vittorie. SM. 
lo ha accettato, ed ha ordinato che la colonna 
fosse ricollocata nel luogo stesso ove era stata 
dapprima innalzata. 

(Gazz. Piemontese.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

Ci vengono recati da Milano, 18 giugno, i se- 
guenti particolari di ciò che avvenne il 15 corrente 
all'Istituto di Scienze lettere ed arti di Milano in oc- 
casione della seduta ordinaria mensile: 

Il maresciallo Vaccani (italiano e pensiona- 
to dal governo. austriaco ) trovavasi sul proprio 
seggio presidenziale e nessuno dei membri, che 
&iè in buon mumero crano raccolti nelle sale adia- 
centi a quella della seduta, dimostravasi inclinato 
èd entrarvi. Allora uno di essi decise, allo scopo 
di sciogliere le incertezze, di partecipare al siguor 
Maresciallo presidente che finchè. egli trovavasi a 
quel posto la seduta ordinaria. minacci non 
Aver luogo. Allora il-sig. maroseiallo dichiarò che 
tera assunta la presidenza precisamente iper va- 
‘orsi di quell’ occasione é notificare 6ome i riguar- 
di, che egli doveva al governo dal quale era stato 
Nominato a quella carica; non gl. permettevano di 
ulteriormente rimanervi ‘e che perciò rinunciava. 

consigliere 0 vice presidente Gori a cui toccava 
* presidenza (uomo stimato assai, che da qualche 
Atto era stato «dimesso, dal governo austriaco dalla 
Prefettura di finanze, e che ora con soddisfazione 
Ernerale venne assanto ‘a reggere in capo quel di- 
tastero ) osserrò che, quantunqué non avesse i mo- 
{ivi addotti: dal. signor presidente, egli pure si sen- 
vi iN dovere di abbandonare una carica confori- 
"gli da un governi vea cessato di esistere, 
î a lui si associavi or Curioni ché aveeb> 
È dovuto surrogarlo.. Veniva allora il turno del 
& car. C:sare-Gantù nella qualità di ; segretario; 
j, lito le dichiarazioni e Ai sontego di quelli che 
" iterano precedato soggiunse anch' egli: Jo pure. 
(Opi) Le 
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— Leggesi nell'Eco della Borsa , in d 
Milano 21 Moti say cal pronta di 

La città nostra è ormai ‘abbandonata dalle 
truppe francesi, le quali tutte si sono- recate ad 
inseguire l'eserrito austriaco, che, raccogliendo tutti 
i prosidi sparsi nello varie parti d'Italia, si con- 
centra alle sorgenti delle sue riserve sotto la pro- 
tezione delle fortezze del Mincio è dell'Adige. Fra 
brevi giorai afriveranno nuove troppe francesi: in- 
tanto si op il passaggio delle artiglierie d'asse- 
dio incominciato fino dal 17 ‘corrente. } francesi 
ed i saedi sono provveduti con abbondanza di pon- 
toni per traversare i fiumi. Tutti i numerosi vo- 
lontari arruolatisi nei cacciatori delle Alpi hanno 
prestato il giuramento e vestirono l'uniforme. Sa- 
ranno immediatamente inviati al deposito in Como, 
addestrati all'ordinanza, e tosto dopo sotto il co- 
mando di uffiziali provetti accompagnati all'anti- 
guardo dell'esercito. 5 

Nella parte civile, In Lombafifa:;' in. quanto 
concerne il personale si funzionari superiori , è 
pressochè entrata nell'ordine nuoyo e senza scos- 
sa in virtù della somma docilità della pàpolazione, 
dell'antico reggimento interinalmente mantenuto, e 
della commendevole moderazione della stampa. 

In tutti i luoghi fortificati abbandonati dagli 
austriaci è incredibile la quantità enorme di riso, 
grani, farine a migliaia di sacchi,letti di ferro, co- 
perte di lana, munizioni da guerra che lasciano 
dietro di sè, senza contare quello che distruggono. 
A calcoli faiti bavvene per alimentare un numero 
duplice di soldati che non fosse. quello effettivo. 
Una gran parte di quella roba preziosa è già fra- 
dicia e guasta dall'umidità 

PARIGI 20 Giugno. 

Si sta attualmente formando, sorive il Siecle, 
al ministero di marina, un corpo di cacciatori pre- 
si nell'infanteria di marina, il quale sarà imbar- 
cato sulla squadra del vice-ammiraglio Villaumez. 

Il Moniteur pubblica il rapporto della commis- 
sione della cassa delle pensioni sulla vecchiaia, di- 
retto all'imperatrice sulle operazioni e lo stato della 
cassa, 

Il Moniteur de la Flotte conferma la notizia 
pubblicata dal Constitutionne!, che l'imperatore, 
sulla proposta del ministro d'Algeria e delle co- 
lonie, ha deciso che un certo numero di prigionie- 
ri austriaci saranno trasportati nell'Algeria. — 

— Ieri un dispaccio telegrafico annuuziava 
che 3,000 francesi son giunti nella,,notté del 17 
a Morbegno, nel mentre che gli'‘aostriaci che non 
prevedevano un'azione offensiva così rapida, avreb- 
bero distrutto il ponte del Diavolo sullo Stelvio. 

Ora che un corpo francese ha potuto prende- 
re posizione nelle golo. dello Stelvio, sarà difficile 
agli austriaci di avanzare, ed essi pare che ciò 
sentano così bene che un dispaccio ha già fatto 
conoscere che alla notizia dell'arrivo delle nostro 
truppe, essi fecero saliare il ponte suddetto , lo 
che potrà bene impedirci di raggiungerli, ma loro 
impedirà certamente. di spingersi avanti. Ora, noi 
nulla dobbiamo fare al nord; ci basta di a-resta 
re il loro movimento. 

(Constitutionne') 

—Si scrive da Berlino, 18, alla Corrispondenza 
Havas: 

Va con sè che noi siamo ridotti pel momen- 
to a supposizioni in quanto concerne: lo sviluppo 
della politica prussiana e che non abbiamo che po- 
che informazioni positive. È soltanto certo che il 
capo dello stato maggiore generale, barone di Mo- 
lìke, abbia ultimato il piano della ripartizione delle 
truppe;e che questo piano sia stato approvato dal 
principe reggente. 

Dicesi che non solo l'8 edi] 7 corpo, ma 
anche il 3, 4 e 5 saranno concentrati sul Reno, 
e,che la guardia formerà uga armata di riserva 
che sarà scaglionata da Turioga fibo a Franoofor- 
te. Inoltre debbonsi quazio rima; organizzare il 1, 
2 e 6 corpo. Il 6 (Silesfa) deve. venire a Bérlino, 
ed una parte del 2 (Pomeranit}* fotierebbe la 
guarvigione del ducato di Posen. Appena la mo- 
bilizzazione sarà ultimata e le troppe avranno pre- 
so le loro posizioni, il principe reggente:si (rasfe- 
rirî a Francoforte sul Meno, dové sarà il'suò 
quartier generale. 

Tutti i generali ‘che comandavano nélle pro- 
vincie soho stali. nominali governatori militari 

elle provincie. È questo un mezzo  d'allontana 
dal servizio altivo; ed infatti la mikggior parte di 
quei generali sono. toni ipa Tn età, 

È probabile ‘che ivelli ‘comndabti ‘ atti 
corpo. .i, quali saranno impiegati. attivamente, 
2 ge nate Rd 
sofi'‘del' fhoi, î b 
pedale tigri per da 


tre, si daranno 


Gotha ed a 
guerra.) 


L'articolo della Gazz. prussiana di ieri sera 
non ha prodotto che sorpresa.Non'si ‘sa‘in sostanza 
che pensarne. 

Invece di 24 milioni di talleri, la soscrizione 
del prestito ne ha prodotto 25 mi 875,100. 
L'ammontare dunque eccede ben poco la somma 
che richiedevasi. Se la mobilizzazione fosse stata 
conosciuta più presto, è probabile che si sarebbe 
ottenuto ancor meno. È noto, del resto, che i 6 
milioni necessari per completare i 80 ‘milioni del 
prestito fossero stati ripartiti previamente ‘fra a'- 
cune case bancarie. 


StoccaRDA 17 Giugno. 


Scrivesi al Nord che la cifra del nuovo im- 
prestito di guerra ,' è ora ufficialmente fissata 
in 5,700,000 fiorini. La sottoscrizione sarà aperta 
il 15 giugno e chiusa il 25: vi saranno dei' cow; 

di 100, 300, 500 e 1000 fior Ì pari al'43 Too: 
il quale interesse comiocierà a decorrere dil 1 del, 
prossimo luglio. x È 


IMPERO AUSTRIACO 


Si scrive da Vienna, 18 giugno alla Corrisponi- 
denza Havas: 

La partenza del conte Rechberg pel quartier 
generale a Verona sarebbe stata motivata da co- 
municazioni trasmesse da Berlino e di natura tat 
mente importante che il nostro ministero ha cre- 
duto doverle mettere personalmente sotto gli occhi 
all'imperatore Francesco Giuseppe. 

Evidentemente, trattasi qui della mobilizzazio- 
ne dei sei corpi d'armata, decretata il 14 di que- 
sto mese dal principe reggente di Prussia, ma del- 
la quale, a Vienna, come altrove, non comprende- 
si ancora il vero significato. Pretendesi che il con - 
te Werther, ambasciatore prussiano a Vienna, de- 
ve partire oggi stesso, con un freno espresso, par 
andare a raggiuogere a Verona il conte Rechberg. 

Atteadesi di vedere l’ inviato prussiano pro- 
porre alla Dieta, nella prossima seduta, di far mo- 
bilizzare immediatamente tutti i contingenti della 
confederazione. L'Austria appoggierà naturalmente 
questa proposta, ma atiribuendole tale un carattere 
che ne risulti per l» meno virtaalmente l'obbligo, 
per la confederazione germanica, di garantire al 
dinastia degli Asburgo i suoi possedimenti italiani. 
È questa l'unica àncora di salvezza che ci rimane. 
Questa quistione sarà senza dubbio risolta nelle 
conferenze di Verona, e noi ne conosceremo la so- 
luzione al ritorno qui dei conti Rechberg o Ver. 
ther. 


RUSSIA 


Si scrive da Pietroborzo all'Agenzia Hacas 
che la Gazz. uff. di Finlandia fa comprendere os- 
sere intenzione del governo russo di convocare gli 
Stati generali di Finlandia, che non sono stati riu- 
niti sin dal 1809. 

Il governatore di Finlandia ed il senato sono 
incaricati di elaborare i regolamenti risguardanti 
l'esecuzione di questo progetto. 

— Scrivono da Pietroburgo che il primo e 
secondo corpo dell’armata russa devono essere con- 
centrati nei dintorni di Kalisch ed il terzo e quar- 
to sulle frontiere della Galizia. Un altro corpo sa- 
rebbe riunito nella Bessarabia. 

(Patrio) 


ATENE 9 giugno 


Ecco il discorso pronunciato dal re nella chiu- 

sura della terza sessiuno della quinta legislatura: 
Signori Deputati, signori Senatori, 

La sessione legislativa essendo giunta al suo 
termine, io ringrazio le camere del concorso che 
hanno prestato al mio governo per dotare il paesa 
di leggi uiili. à 

Nel corso di questa legislatura gi è compiuto 
il giro di ‘veaticinque anni dacchè jo giunsi in Gre- 
cia. Ho voluto recarmi personalmenté în mezzo a 
voi, affinchè nel momento di accomiatarmi da voi 
io rinnovi i miti ringraziamenti ai rappresentanti 
della nazione e colla loro iuterposizione al mie po- 
polo diletto pei sentimenti di devozione e fedeltà 
di cui mi hanno. dato prova nel giorno solenne che 
si è celebrato il giubileo di guesto' quarto di se- 
colo. i 

Nel quale periodo di tempo essendotni intie- 
ramente consactato alla Grecia, io mi ‘sono iden- 
tificato coi sentimenti, bisogni ‘e ‘interessi suoi, e 
per essa non ho risparmiato mai, nè risparmierò 
saorifizio . alcung.;. in. questo intervallo ho veduto 
con»gioia la: Grecia provedòre a grandi passi della 
‘via “dell pregato o è materiale, e q n. 
tanque volte il paese si è trovato-in- presenza» 

vi avvenimenti, talle le difficoltà vennero rimos- 
mercò“PAmore 0 la fiducia che stringono sovra- 


no e popolo e che sono anche per l'avvenire la 
miglior guarentigia della sua prosperità v 
© Questo vincolo di mutua fiducia rimanga in- 
dissolubile nelle attuali complicazioni dell' Europa, 
durante le quali il mio governo segue la linea di 
condotta che gli è tracciata dai consigli delle po- 
fenze che hanno principalmente contribuito a 09- 
stituire l'indipendenza della Grecia, Il mio gover- 
po procederà sempre per la via che gli prescrivo- 
no i-grandi interessi e l'onore della patria. Io non 
conosco per me altra felicità da quella della Grecia. 
Dichiarando chiusa la terza sessione della 
quinta legislatura, io invoco sopra di voi e sopra 
fa Grecia intiera le benedizioni dell'Altissimo ! 
oa (I. des Débats.) 
INDIA 
Le notizie dell'Indie sono del 23 maggio. 
Nell'India centrale, Adil-Mahomed, ch’ erasi 
rifugiato presse Sutwara , è stato disfatto ed ha 
preso Ja direzione verso il Nord. 4 - 
Netla prorincia del Nepaul sonosi rifugiati j 
gapi dell'insurrezione Beni-Madhoo, Bala-Bao, Mum- 
moo-Khan, Joowalla Pershaud. Secondo alcune re- 
lazioni Nena Saib e la Begum, che pure erano in 
quella provincia sarebbero stati fatti prigionieri da 
Da reggimenti che li guarderebbero a vista nel 
fotte di Niakote, ma un'altra versione pretende 
che Nena sia libero e percorra il paese, travestito 
all'europea. Nei dintorni di Fyzabad, un altro capo 
avrebbe preso il nome di Tantia-Topi e saccheg- 
gerebbe il paese. I giornali del nord parlano d'una 
lettera di Jung-Bahador, colla quale egli invita i 
ribelli a rifugiarsi nel suo regno. 


Il Bombay-Standard contiene il giudizio del 
nawab di Furruckabad che ha avuto tinta. parte 
nell'insurrezione. Îl nawab era stato condannato a 
morte, ma, avendo egli allegato che il maggiore 
Barrow, che l'avea fatto prigioniero, gli avesse ga- 
rantito la yita, il goyernatore, sentito il consiglio, 
ha bensì biasimato la condotta del maggiore per 
aver oltrepassato i poteri cunferitigli, ma ha fatto 
dono della vita al nawab, la cui pena è stata com- 
mutata in quella del bando perpetuo. L'atto del 
governatore porta che l'ex-nawab Tufuzzal-Holseim 
sarà messo in libertà alla frontiera, e cho..la sen- 
tenza di morte contro di lui pronunzia verrebbe 
eseguita immediatamente se egli lentasse di rien- 
trare sul territorio britannico, 

— Leggesi nella Revista della Borsa della 
Presse, 

Si pretende che il ribasso successo alla borsa 
di Londra del 20 sia stato cagionato da cattive 
notizie delle Indie, ove i sikes, che contribuirono 
potentemeute l'anno scorsa a comprimere la rivolta 
dei cipai, uvfebbéro manifestate a loro volta delle 
idee di sedizione, 


DISPACCI OFFICIALI 
Comunicatici dall’ I, Ambasciata di Francia. 


Torino 25 Giugno. 


Risultati conosciuti della vittoria di Solferino: 
Molte bandiere, trenta cannoni, sei mila pri- 
gionieri. Gli austriaci respinti al di là del Mincio. 


Essi erano comapdati dall'imperatore in persona. 


Nel Gasmetto DI LettuRA 
Corso n. 438 pussono acquistarsi 


DUE NUOVE CARTE GEOGRAFICHE 
DELL'ITALIA 


CHE COMPRENnONO 
LA LOMBARDIA E LA VENÉzia 


e questa da Peschiera, Villafranca, 
al Porlo di Malamocco. 


Prezzo baj. 5 ciascuna. 


Piazza s. Carlo al 


Nella Farmacia inglese a via Frattina num. 133 1% ds 
havvi una machina con apposita fontana, per avere ix ogai 
tempo acqua gassosa sempre in neve , che consociata a Die 
cere ad un qualche sciroppo di ananasso, tamariadi, }; Ù 

BIBITA GASSOSA” 
E tanto favorevole nell'a 
ed economica al prezzo di bai. 5. 


Da vendere un piccolo legno a quattro rote, 
alla toscana, con cavallo e finimento. Visibile nel 
primo coztile del palazzo Pamphili a piazza di 
Venezia. 


E ———_=——----—-—--—"" <<  —____TTTTTET:.;EITTIAÒ>w.H»<—ò@ò@€»VM<—————ttt———@——ltt@t@ 


PANERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 2812-1572"; 2727309", 89; 1'2 20m 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Baromatro 
in millimetri 
ridolto a 0 


Termometro 
sentigrado 


7 antimeridiane 
3 pomeridiano 
9 pomerid. 


Termometiograf 


dalle 9ant. prec. pom. cor. 


massimo minimo 


Stato delèlsio 
Umidità ta.dontni 
elelo sco erto 


0 Neb. rara bas. 27,60. 17,80 N. B 
10 Chiarissimo N 
© Com. leggieri | 21, 8;R. 13, 6; R N 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 
—_|—t___ 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MLTEOBOLOGICA TELEGBAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


Barometro 
in millimetri 
Fidotto a 0 


Termometro 
centigrado 


759,3; 17,1; 


Stato del cielo 


Praga Termometrografo 
di 


op 
massimo 


Umidità 
elelo scoperio 


ti. 8 Bello qual. cir. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


fondi da vendersi—- 
dei registri censuari 


Vento 
direzione 
è forza 


M:TBONE AVVENUTE DAL NEIIODI PARCEBENTE 


dell’estratto autentico 
Negli atti della stessa 


tramontana col 
mato sc. 153. 


alle ore 11 antim. nello stabilimento del s. 


sig. Gaetano 
Monate di Pietà di Roma, posto sulla piazza 


Nel giorno di venerdì primo prossimo 
laglio, alle ore 9 antim. in punto nel 
del Bufalo della Valle ìn via della 
n. 66 si procederà sotto tutte le rì- 
servo di ragione e di legge all'inventario 
degli effetti e beni ereditarj della ‘bo. me. 
Giuseppe Maria Montoja. 
Si deduce a notizia a termini del $1588 
del vig. reg. leg. e giud. 
Roma 27 giugno 4859. 


Gio. Batt. Bornia Notaro 


Ecemo Tribunale Civ. di Roma 
Secondo Turno 


Giovanni Cosciò 
alteso l'i 


forma de' docum. 
_G. B. Roseo Proc. 


Giovedì 30 corr. mese alle ore 4 pom. 
si principierà per gli atti dell'infr. Not. di 
officio in via di Aracoeli n. 60 l'inventario 
de” beni ereditari del Bi 


.morto_jn R gia 

Pea ; 0; quale 
s'incomincierà fn d. casa ‘di ultima 
zione del defonto. Tuttoelò si deduce apu 
Blica notizia a forma del 64548 del vig. reg. 
giud. Roma 25 giugno 1850. 


sento Vitti Not. Magg. presso il 


tario 
abita- 


VENDITE GIUDIZIALI 
Con sent. del trib. collegiale di “i 
pi go legiale Viter. 


1 


sravanti 1.4 
Ì 


cancelleria è prodotta sotto il gorno 7 di- 
sembre 1858 la perizia giudiz. indicante il 
valore dei seg. 


Fondi da vendersi 


4 Casa in contrada 
coi beni di Battagi di Ricci, salvi ec. 
stimata sc. Stalla in d. contrada con. 
fin. coi beni Battaglini, e di Puri, salvi ec. 
stimata sc. 20—Il primo prezzo dell'incanto 
è quello testà indicato risultante dalla pe- 
rizia giudiziale—Si previene il pubblico che 
nel giorno 27 luglio 1859 ore 10 antimer. 
nella sala del palazzo comunale di Viterbo 
verrà aperto l'incanto per la vendjta sud. 
che sarà eseguita a termine di legge — Vi- 
terbo li 20 giugno 4859. 


A. Calandrelli Proc. 


Îl Castello confin. 


Con sent. emanate dall’Eccmo tribunala 
civ. di Velletri li 33 maggio 14859 sull’ist. 
del sigg. rev. canonico Raffaele , Fran- 
cesco e Ferdinando Taddei possid. domic, 
in Terracina,venne ordinata la vendita giud. 
degli infrascrjiti immobili posti nel territo- 
Fio di Terracina. 

4 Utile dominio di vigna della quantità 
dì quarte 2 roman i in misura locale a 

te di.ifrutta posto in 
on 

di 

Itolo 


ed un quartucoio , pari in misura 
pese 9 con varie piante di frutta 
ri grandi di olivo.gravato dell'annuo ca- 
none di so. 2 confin. a levante con Ja stra- 
pan con Luigi Saecucel‘) a mes- 
il colla Rit ento Fionial, ed a 
col sig. cav. Vincenzo Sanguigni 


tr 
rientro ta dominio di 
e. Li e 
trada 4, Bilviano della quaatia di gno 


mac: pifi 


NC 
'amuo 
n tan sioni empire 


o 
sò. 38. 


4 Diretto ed utile dominio di terreno 
seminativo in d. contrada della quantità di 
quarte 2, uno scorzo e quartucci 2 confina 
a mezzogiorno colla vigna descritta al n. 3 
a levante colla d. nobil famiglia Antonelli a 
ponente e lontana con Alessandro Lau- 
relti, stimato sc, 55. 

5 Utile dominio di vigna in contrada le 
Fischiere della quantità di due scorzi pari 
a pezze due misura locale con piante di 
frutta responsiyo al quinto di tutti i pro- 
dotti, confina a levante colla ripetuta fami- 
glia Antonelli, a mezzogiorno con beni del- 
lo stesso Zarra, a ponente col sig. Angelo 
Sarli, stimato sc. 03. 

6 Altro utile dominio di vigna in detta 
contrada e calcatore della quantità di quar- 
ta ui corzo uno pari a pezze 5 misura 
locale con yarie pisute di frutta gravato 
dell'annuo canone di sc. 4 confina a | 
con Pietro Traversa , a ponente 
tana con il d. sig. ed a mezzogiorno 
colla atcada stimato scudi 10 — Totale sco- 


Io Regalo della produzione del capito- 
lato per la vendita della perizia e stima 
degli immobili stessi eseguita dall’esperto 
sig. Gio. Batt. Vinditti,e del certificato ipo. 
tecario ed altro, fatta li 16 giugno 1859 al 
fasc, della causa num. 374 la vendita verrà 
guita nella sala della canc. del tribunale 

li 30 luglio 1859 alle ore 40 antim. in 
Euito. 

Il primo prezzo d'incanto di ciascun 
fondo è quello enynciato nella descrizione 
del med. , e per tutti i fondi complessiva- 
mente è di sc.278 a forma della sud. perizia 


@ capitolato. 
Felice Marini Proc. 


Terto Esperimento 


In virtù di sent. resa dal trib. civ. di 
Roma primo turno nell’ ud, del giorno 1 
maggio 4858 sopra ist, della ditta comnere. 
Hapeisén e Vannini, e per:essa del si; 
derito Vannini, ed Alessandro Hepelsen È 
saga SI Gana Ta vendila del 

i ‘sequela della prodazione 
presoritia dal'$,1908 del vig. tatol, leg. è 
giud.. effettuata sotto: il giorno 3 gen. 
Prodotti ln ‘alti'al' fasc. ‘num. 589 dell’ ap- 


Bo 4858, 
Nel giorno di mercoldì 43 luglio 4859 


del Monte n. 33 si procederà col mezzo del 
pub. incanto alla vendita giud. delli quì ap- 
Piè descritti beni immnobili,quali fondi sono 
Stati stimati ed apprezzati dal perito giud 
sig. Laigi Fontana: 


Descrizione dei Fondi 


4 Un tinello con torchio posto in Mon. 
te Rotondo , in via s. Maria , d. comune 
mente s. Rocco, a destra seg. col num. fl 
sc. 312 50. 

2 L’utile dominio di un fondo rustico, 
posto nel territorio di Monte Rotondo, o 
Sia terreno lavorativo e cannetato , e cas 
rurale ad uso di stillo, denominato la Me- 
letta, in contrada lo Scoppio , distaote mi- 
glia 2 circa dal ittà so. 47 56. 

I sudetti fondi saranno venduti separa 


tamente. 
Paolo Albanesi Proc. 
Agatone Apollonj Curs. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Yacche 
vi Dea 


Agnelli, . . 


BESTÎÎME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana da 
Buoi e Vacche. N. 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI ro 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO | 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMP: 


perno, vira 


Ad 
cas nalioy 
cluosam 
Nostrac d 
prorsus a 
ter loqui 
et huius 
vaferrimi 
pis pravi 
hominibu 
armis co 
artibus m 
vehement 
civitato N 
tatis orn 
suam erg: 
stari band 
Austriacag 
mines aui 
zalisque 
cohortem, 
aedes adi 
lum attoli 
fremitu, ql 
nio plaudd 
Nostro La 
destis ausi 
asserere 
rebelles: d 
Regis Dici 
tos mite 
bitates, e 
dit prote: 
et hujus 
Ferrarian 


Quag 
modis Ra 
nium luct 
Ponlificiis 
rum faro 
tatibus a 


LertuRa 
cquistarsi 


RTE GEOGRAFICHE: 


Piazza s. Catloval 


ACQUA GASSOSA 
A Ist Neve 


via Frattine num. 133 134 dis 
psita fontani 


—__————1_ 


colo legno a quattro rote, 
o e finimento. Visibile nel 
0 Pamphili a piazza di 


ntim. nello stabilimento del s. 
Elà di Roma, posto sul 

- 33 si procederà col mezzo del 
a ita giud. delli qui ap- 
immobili,quali fondì sono 
led apprezzati dal perito giud. 
pntana: 


escrizione dei Fondi 


torchio posto in Mon» 
ia, d. comudee 
co, a destra seg. col num. $$ 


dominio di un fondo rustie@, 
ritorio di Monte Rotondo, as 
vorativo e cannetato , @ dalée 
di stillo, denominato la Mae 
jo Scoppio , distante tf 

Palla città sc. 47 56. 
fondi saranno venduti separar 


Paolo Albanesi Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 


|E CONSUMATO IN ROMA 
corrente Settimana si 


CONDOTTO AL MERCA! 
corrente Settimana 


NI Giornale di Roma esce ogni giorgo eccettaati i estivi 


ll Prezzo di Associazione da pagarsi Aglicipatamente 
In Ri ò 


me sc: 480, 


ento fulto lo Stato Pontificio franco di 


Argiano seconua le tasso pastali. stabilite per i diversi 


ROMA 28. Giugno 


VENERABILES FRATRES. 


Ad gravissimum, quo cum bonis omnibus propter bellam inter catholi- 
cas nalioves excitatum premimur, dolorem maximus accessit moeror ob lu- 
cluosam rerum conversione ac perturbationem, quae in nonnullis Pontificiac. 
Nostrac ditionis Provinciis nefaria impiorum bominum opera ac sacrilego 
prorsus ausu vuper evenit. Probe intelligitis, Venerabiles Fratres, Nos dulen- 
ter loqui de scelesta sare perduellium, contra sacrum legitimumque Nostrum 
et huius Sanctae Sedis civilem principatum coniuratione et rebellione, quam 
vaferrimi homines in eisdem Nostris Provinci:s commorantes tum clandesti 
nis pravisque coetibus, tum turpissimis consiliis cum finitimaram  regionum 
hominibus initis, tum frawlolentis calumniosisque editis libellis a tum exteris 
armis comparalis et invectis, tum perversis quibusque aliis fraudibus , et 
artilus moliri, fovere, et eflicere minime reformidarunt. Nec possumus non 
vchementer dolere, infestam hujusmodi conjurationem primum erupisse in 
civitate Nostra Bononiensi, quae paternie Nostrav benevolentiae ac liberali 
tatis ornata beneficiis duos fere ab hinc annos, cum ibi diversati sumus , 
sum erga Nos et hane Apostolicam Sedem venerationem ostendere , ac te- 
siari baud omiserat. Bononiae enim die duodecima hujus mensis, postquam 
Austriacae inopinato discesserunt copiae, nulla interposita mora conjlirati ho- 
mines au:lacia insignes, omnibus divinis, humanisque proculcatis juribus, la- 
niisque improbitatis babenis, haud exhorruerant tumultuari, atque urbanam 
cobortem, aliosque armare, cogere, educere, atque Cardinalis Nostri Legati 
seles adire, ibique ablutis Pontificiis Insignibus eorum loco rebellionis vexil- 
lum attollere et collocare cum summa honestioram civium indignatione ac 
fremitu, qui tantum facinus improbare, ac' Nobis et Pontificio Nostro Guber- 
nio plaudere hiud extimescebant. Hiuc ab ipsis perduellibus eid:m. Cardinali 
Nostro Legato profealio fuit denunciata, qui pro sui muneris officio tot sce- 
festis ausibus obsistere, ac Nustram, et hujus Sanctae Svdis dignitatem et jura 
asserere ac lucri minime praetermiticbat. Atque ev sceleris et impudentiae 
rebelles devenerunt, ut minime veriti sint Gu ernium immutare, et Sardiniae 
Regis Dictaturam petere, et ob hane causam suos ad eumdemRegem deputa- 
tos mittere. Cum igitur Noster Degatus baud posset tantas impedire impro- 
bilates, easque diutius ferre et intueri, solemnem tam vo:e tum scripto edi- 
dit protestatonem contra omnia, quae a factiosis hominibus adversus Nostra 
CI bujus Sanctae Sedis iura fuerunt patrata, ac Bononia decedere coactus 
Ferrariam se contulit. 


Quae Bononiae tam nefarie peracta sunt, eadem similibus criminosis 
modis Ravennae, Perusiae, ct alibi flagitiosi hoinines communi bonorum om- 
nium Jucta agere minime dubitarunt, hand timentes posse. suos impetus a 
Pontifi s Nostris copiis reprimi, ac refringi, cum illae numero paucae co- 
rum furori et audaciac resistere minime possent. Quocirca in eisdem civi- 
talibus a perduellibus omnium divinarum, humanarumque legum conculeita 
aucioritas, et suprema civilis Nostra atque hujus Sanctae Sedis oppugnata 
polesias, et defectionis erecta vexilla, et legitimum Pontificium Gubernium. de 
pe sublatum, et Sardiniae Regis Dictatura petita, et Nostri Delegati pu- 
lita emissa protestalione al profectionem vel impulsi, vel coacti, et alia 
multa rebellionis admissa facinora, 


nem ma 
°Ppartuna fl; 
Quae pro re 
Jerliner 
domiuii 


Num invadere, labefa: 
Oliata patrimonio, 
ltstalemquo di 


1° quaeque dal 
"Mum 
Sank n 


| 


an. 


Gili atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiati. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco Îe richieste @ Jo inserzioni 
ché si volessero pubblicare, devono essora giretti rancati ale 
l’officio di amministrazione del-Giornale via della Stamperia Ca- 


cmieralo n. At A. 


Allocuzione della Santità di Nostro Signoîe per Divina Protvidenza PP, PIO IX 
Tenuta nel Concistoro Segreto il 20 giugno 1859. 


VENERABILI FRATELLI 


AI vivo dolore, da cui insieme a tutti i buoni Ci sentiamo oppressi per 
la guerra eccitatasi fra nazioni cattoliche, altro grandissimo se ne aggiunge 
per la lagrimevole mutazione e disordine di cose, che per nefanda opera ed 
ardimento al tutto sagrilego di uomini empi, testè avvenne in alcune Provin- 
cie del Nostro Pontificio dominio. Voi beu intendete, Venerabili Fratelli, che 
Noi ci dogliamo con queste parole di quella scellerata congiura e ribellione 
di. faziosi contro. il sacro e legittimo principato civile Nostro, e di questa 
S. Sede, la quale congiura e ribelliono alcuni iuiquissimi uomini dimoranti 
nelle stesse Provincie osarono*tentare, promuovere e compiere con clundesti- 
ne ed inique conventicol+, con mene turpissime tenute con persone di Stati 
limitrofi, con libelli frodolenti e calunniosi, con armi provvedute e venute di 
fuori, e con moltissimi altri inganni ed a perverse. 

- E non possiamo non lamentare assaissimo, che questa iniqua congiura 
sia primieramente scoppiata nella Nostra città di Bologna, la quale colmata di 
benefici dalla Nostra paterna benevolenza e liberalità, due anni or sono, quan. 
do vi soggiornammo, non aveva lasc'ato di mostrare e di attestare la sua ve- 
nerazione verso di Noi e di questa Sede Apostolica. Infatti in Bologna il gior- 
no 12 di questo mese, dopochè inopinatamente ne partirono le truppe Au- 
striache, i congiurati più segnalati per audacia senza frapporre inlugio, con- 
culcando tatt'i divini ed umani diritti, e rilasciato ogni freno all’ iniquità non 
ebbero orrore di tumultuare e di armare, raunare e guidare ‘la guardia ur- 
bana ed altri, e recarsi al palazzo del nostro Cardinal Legato, ed ivi, tolte 
le.armi Pontificie, innalzare e collocare in loror veco il vessillo delta ribel- 
liane, con somma indegnazione e fremito degli onesti cittadini, i quali non si 
arrestavano punto di riprovare liberamente si gran delitto, e di applaudire a 
Noi ed al Nostro Pontificio Governo. 

Pvi dagli stessi ribelli fu intimata la partenza allo stesso Cardinale Nu- 
stro Legato, il quale, secondo il dovere del suo ufficio, non lasciava di op- 
porsi a tanti scellerati ardimenti, e di sostenere e difendere i diritti e la di- 
gnità Nostra e di questa S. Sede. Ed a tal segno d'iniquità ed impudenza 
vennero i ribelli, che non temettero di mutare il Governo, e chiedere la dit- 
tatura del Re di Sardegna, e per questo fine” mandarono loro deputati allo 
stesso Re. Nun potendo dunque il Nostro Legato impedire tante malvagità, o 
più lungo sostenerle ed esserne spottatore, pubblicò a voce ed inscritto una 
solenne protesta contro quanto erasi operato da quei faziosi a danno dei di- 
ritti Nostri e di questa S. Sede, e costretto a partire di Bologoa mosse a 
Ferrara, 

Le nefandezze di Bologna vennero cogli stessi colpevoli modi operate al- 
tresì in Ravenna, in Perugia, ed altrove, con comun lutto de’ buoni, da uo- 
mini scellerati, nella fidanza che il loro impeto non potesse venire represso 
e frenito dallo Nos:re Pontificie milizie, le quali trovandosi in poco numero, 
non erano in grado di resistere al loro furore ed alla loro audacia. Laonde 
nelle anzidette città si vide per opera dei faziosi conculcata l'autorità di ogni 
legge divina ed umana, e oppugnata la suprema civilo potestà Nostra e di 
Questa Santa Sede, inalberati i vessilli della ribellione, tolto di mezzo il le- 
gitlimo Pontificio Governo, invocata la dittatura del Re di Sardegna, e spinti 
e costretti alla partenza i Nostri Delegati dopo pubblica protesta, e commes- 
si altri non pochi delitti di fellonia. PERA 

Niuno poi ignora a che principalmente mirino sempre codesti odiatori 
del civil principato della Sede Apostolica, e ciò che essi vogliono, e ciò che 
bramang' 6 sospirano. Per fermo tutti sanno, come per singolare consiglio 
della divina Provvidenza, è avvenuto che, in tanta moltitudine e varietà di prin- 
cipi setolari, anche la Romana chiesa avesse un dominio temporale a niuna 
altra podestà soggetto, acciocchò il Romano Pontefice, Sommo Pastore di tut- 
ta la Chiesa, senza essere sottoposto a nessun Principe, potesse con pienissi- 
ma libertà esercitare in tutto l'Ocbe il supremo potere e la suprema autori 
tà, a lui data da Dio, di pascere 6 reggere l'intero gregge del Signore, e in- 
sieme più facilmente propagare di giorno in giorno la ‘divina Religione, sop- 
perire ai varii bisogni dei fedeli, prestare ajuto ai chiedenti, e procurare tul- 
ti gli altri beni, i quali secondo i tempi e le circostanze fossero da lui so 
nosciati conferire a‘ maggior vantaggio di tutta la cristianità. Adunque gl’in- 
festissimi tiemiei del temporale dominio della Chiesa Romana perciò ado- 
perano d'invadere, d'indebolire e distraggere il civil principato di ‘lei, acqui- 
stato per divina provvidenza, con ogni più giusto ed ‘inconcusso diritto, e con- 
fermato'idal’ continuato © possesso di tanti secoli, 6 riconosciuto e difeso dal 
comun consenso de' popoli, e de’ principi, eziandio acattolici, qual sacro e in- 


violabilo' patrimonio del Principe. degli Apostoli, affinchè, spogniata che Sia la 
| Romana Chiesa del suo patrimonio; possano essi deprimere ed abbattere la 
| digaitàveî la'‘maestà della Sede Apostolica e del: Romano Pontefice, e più 
boramenia.-d'fimneggiaro: e fare aspra guerra alla Santissima Religione, e que 
Prc esima;s61f0sss possibile, atterrare del ‘lutto. A. questo scopo per 
‘veri peg sompre; e"taltavia mirano! gl'iniqui machinamenti 0 tentativi 


poralem Romanae Ecclesiae dominationem convellere exoptani, veluti diutur- | 


na ac tristissima experientia omnibus clare aperteque demonsirat. 


Quamobrem cum Nos Apostolici Nostri muneris officio, solemnique jura- 
mento adstricti debcamus religionis incolumitati samma vigilantia  prospicere, 
ao jura et possessiones Rumanac Ecclesiae omnino integras inviolatasque tieri, 
et huius Sanctae Sedis libertatem, quae cum universae Ecclesiac utilitate est 
plane coniuncta, asserere et vindicare, ac proinde ipsius Principatum defen- 
dere, quo ad liberam rei sacrae in toto terrarum orbe procurationem exer- 
cendam Divina Providentia Rowanos Povririces donavit, illumque integrum 
et inviolatum Nostris Successoribus transmittere, idcirco non possumus non 
vehementer dammare, detestari impios nefariosque perduellium subditorum 
ausus, conatus, illisque fortiter obsistere. 


Itaque postquam per reclamationem Nostri Cardinalis Sccretarii Status 
missam ad omnes Oratores, Ministros et negoliorum Gestores exterarum Na- 
tionam apud Nos, et hane S. Sedem nefarios huiusmodi rebelliuim ausus re- 
probavimus ac detestati sumus, nune in amplissimo hoc Vestro Consessu, 
Venerabiles Fratres, Nostram attollentes vocem maiori qua possumus awimi 
Nostri contentione protestamur contra ci omnia, ‘quae perduelles in: commee: 
moratis locis agere ausi sunt, ct suprema Nostra auctoritate damnamus, repro- 
bamus, rescindimus, abolemus ‘omnes et singulos actus tum Bononiae, tum 
IRavennae, tum Perusiae, tum alibi ab ipsis perduellibus contra sicrum legi 
timumque Nostrum, et huîus S. Sedis Principalum quovis modo factos et ap- 
pellatos, et cosdem actus irritos omnino illegitimos, et sacrilegos esse deela- 
ramus, atque decernimus. Insuper in omnium memoriam revocamus maiorem 
excommunicalionem, aliasque ccclesiasticas poenas et censuras a sacris Cano- 
nibus, Apostolicis Constitutivnibus, et Generalium Conc:liorum Tridentini prae - 
sertim (Sess. 22 cap. 11 de Reform. ) decretis inflictas, et ulla absque de- 
claratione incorrendas ab iis omnibus, qui quovis modo temporalem Romani 
Pontificis potestatem impetere audeant: in quas proinde eos omnes misere 
incidisse declaramus qui Bononiae, Ravenme, Perusiac, et alibi civilem No- 
stram, et huius Sanctae Sedis potestatem, el iurisdictionem, ac Beati Petri pa- 
trimonium opera, consilio; asseusu, et alia  quacumque ralione violare, per- 
turbare, et usurpare ausi sunt. 


Dum vero officii Nostri ratione compulsi hace non levi certe animi Nostri 
dolore declarare, et edicere cogimur, miserrimam tot filiorum caecitatem il- 
lacrimantes a clementissimo misericordiarum Patre humiliter enixeque exjfo- 
scero non desistimus, ut omuipotenti sua virtute efliciat, ut quamprimum opta- 
tissimus illucescat dies, quo et ipsos filios resipiscentes, atque ad oMciun re- 
ductos iterum paterno sinu cum gaudio excipere , et omni perturbatione su- 
blata ordinem tranquillitatemque in tota Pontificia Nostra dilione restitutam 
videre possimus. Hac autem in Deo filucia suffalti ea quoque spe sustenta- 
mar, fore ut Europae Principes, uti antea, ita hoc etiam tempore suam om- 
nem operam in temporali Nostro, sanctaeque huius Sedis principatu tuefido , 
et integre servando consociatis studiis consiliisque impendant, cum corum cu- 
iusque vel maxime intersit, Romanum Pontificem plenissima frui libertate, 
quo Catholicorum conscientiae in eorumdem Principum ditionibus commoran- 
tium tranquillitati rite consultum sit. Quae quidem spes sugetur, propterea- 
quod Gallicac copiae in Italia degentes, iuxta ea quae Carissimus in Christo 
Filius Noster Gallorum Imperator declaravit, non modo nihil contra tempo- 
ralem Nostram et huius S. Sedis dominationem agent, immo, vero camdem 
tucbuntur atque servabunt, 


e frodi di quegli uo cercano di abbattere il dominio 
della Romana Chiesa, come una luoga € tristissima esperienza a tatti 
mente fa manifesto. 

Per la qual cosa, essendo Noi obbligati per debito del Nostro 
lico Ministero e per solenne giuramento, a provvedere con somma x 
all'incolumità della Religione, e a difendere i diritti e i possedimen 
Romana Chiesa nella loro totale integrità c inviolabilità, non che a 
re e conservare la libertà di questa Santa Sede, la quale libertà è 
niun dubbio connessa colla utilità di tutta la Chiesa Cattolica; e per n 
guenza essendo Noi tenuti a difendere il principato dalla Divina IR 
denza concesso ai Romani Pontefici, pel libero esercizio della ecclesia: 
primazia su tuito l'orbe, e dovendo noi trasmetlerlo intero . e inviolato 4 
nostri successori; per ciò Noi non possiamo non condannare sommamente a 
detestare gli empii e nefandi sforzi ed attentati dei sudditi ribelli, e o 
fortemente resistere. da 

Pertanto dopo avere con Nota di reclamo del Nostro Cardinal segretari 
di Stato mandata a tutti gli Ambasciatori, Ministri e focaricati d'affari dell 
corti estere accreditati presso di Noi e di questa Santa Sede, riprovato e d 
testato le violenze di cotesti ribelli, ora alla presenza di questo vostro Fa 
guardevolissimo consesso, 0 Vencrabili Fratelli, alzando la Nostra voce, cu 
la maggior ‘forza che possiamo dell'animo Nostro, protestiamo contro tutta 
ciò, che gli anzidetti ribelli hanno osato di fare nei predetti luoghi, e colla 
Nostra suprema autorità condanniamo, riproviamo, cassiamo e aboliamo tati 
e singoli gli atti si in Bologna, sì in Ravenna, sì in Peragia, e sì in qua 
lunque altro luogo, e sutto qualsivoglia titolo fatti da essi ribelli contro jl 
sacro e legittimo principato Nostro e di questa Santa Sede, e dichiariamy 
e decretiamo che tali atti sono nulli del tutto, illegittimi e sacrileghi 

Dippiù ricordiamo a tutti la scomunica maggiore, e le a'tre pene e cen 
sure ceclesiastiche, fulminate dai Sacri Canoni, dalle costituzioni apostoliche 
e dai decreti «dei Concilii generali, specialmente del Tridentino ( sess D) 
cap. 11 de Aeform.) da incorrersi senza bisogno di altra dichiarazione di 
coloro che iu qualsivoglia modo ardiscono di scuotere il potere temporale 
del Romano Ponterice, e quindi dichiariamo esservi di già miseramente in. 
corsi tutti coloro, i quali a B»logna, Ravenna, Perugia, e altrove osaron 
coll'opera, col consiglio, coll'assenso, e per qualunque siasi altro modo, di 
violare, perturbare, cd usurpare la civile potestà e giurisdizione Nostra, e di 
questa S. Sede, e il patrimonio di s, Pietro. 

Intanto, mentro spinti dal debito del Nostro oflicio siamo costretti, non 
senza grave dolore dell'animo, a dichiarare e promulgare tali cose, corumise- 
rando alla lagrimevole cecità di tanti figliuoli, Noi nou desistiamo di diman- 
dare umilmente, e istantemente dal clemeutissimo Padre di misericordia, che 
colla sua onnipotente virtù affretti quel giorno così desiderato, nel quale pos: 
siamo nuovamente accogliere con gioia fra le paterne braccia questi figliuoli 
Nostri ravveduti, e ritornati al proprio loro dovere ; e vedere redintegrato 
in tutti i Nostri Pontifici Stati l'ordine e la tranquillità, allontanatane ogni 
perturbazione. Sostenuti da tal fiducia in Dio, siamo: eziandio cunfortati dalla 
speranzi che i Principi d'Europa, siccome per lo addietro, così ora altri 
pongano di comune accordo e sollecitudine ogni loro opera nel difcadere 
e conservare intero questo principato temporale Nustro e della S. Sede, im- 
portando sommamente a ciascuno di loro che il Romano PonTEPICE goda pie- 
nissima libertà, affinchè si possa debitamente soddisfare alla tranquillità di co- 
scienza dei cattolici che dimorano nei loro Stati. La quale speranza por certo 
da ciò ancora viene accresciata, che gli eserciti francesi esistenti ora in Ita- 
lia, secondo le dichiarazioni del carissimo Nostro in Cristo Figlio l' Impera- 
tore de' Francesi, non solo non faranno cosa alcuna contro il potere tempo- 
Î rale Nostro e di questa S. Sede, ma anzi lo difenderanno e conserveranno, 
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E siccomo la Santità pi Nosrro Sigyone aveva in antecedenza , diretta una Lettera Enciclica a tutto l' Episcopato , così questa ancora riportiamo 


quì appresso: 


Sanctissimi Dominì Nostri PII Divina Providentia PAPAR IX. Epistola Enci- 
dica ad omnes Palriarchas, Primates, Archiepiscopos, Episcopos, aliosque locorum 
erdinarios, graliam et communionem cnm Apostolica Sede habentes. 


PIVS PP. IX. 


SÒ VENERABILES FRATRES 
SALVTEM ET APOSTOLICAM BENEDICTIONEM 


._ Qui nuper per Italiam erupit contra legitimos Principes seditionis motus 
in regionibus etiam Pontificiae ditionis finilimis, nonnullas ex Provinctis No- 
stris quaedam veluti incendii flamma pervasit; quae quidem et funesto illo 
piermotae oxemplo, et cxternis actae incitamentis a paterno Nostro rogimine 
sese subduxeruut, ;et-vero cliam paucis adaitentibus id quaerunt,' ut ita'ico 
illi subjigiantur Gabernio, quod per annos hosce postrewos Ecclesiae, ac le- 
gitimis. illus juribus, sacrisque administris so, gessit udversum. Dum Nos re- 
hellionis hujusmodi actus et reprobamus, et dolemus, quibus quatdam-iantem 
populi pars turbatis iu iisdem provinciis injuste adeo respondet paternis stu- 
diis, curisque Nostris, ac dum necessarium ‘esse palam edicimus Sanctao huic 
Sodi civile principatum, ut in bonum religionis sacram potestatem,sine ullo 
impedimento exefcere possit, quem quidem civilem Principatum extorquere 
cidem connituntar vaferrimi hostes Ecclesiae Christi, Vobis in tanto rerum 
turbine pracsentes damus littera:, Venerab.lcs fratres, ut aliquod dolori No- 
stro solatium quacramus. Atque hac occasione Vos etiam hortamar, ut pro 
explorata Pietate vesira, pro cximio erga Apostolicam Sedem, ejusque liber- 
tatem studio id praostandum curetis, quod olim Aaroni supremo Habersoraa 


Poplifici praeseripsisse legimus Mo 

h ysem { Num. Cap, XVI) colle -thuribulum 
« hausto igne de altari mitte incensum. desuper fui ng porter ut.ro- 
ges pro s; iam enim egressa est ira a Domino, et plaga  desacvit.. Klemque Vos 
hortamur, ut preces fundatis quemadmodum sancli illi fratres, Moyses nimi- 


rumi,;algue Aaron, qui proni. in faciem-direrunt: :forkissimo Deus spiricuum 
Posting num aliquibus peccantibus contra cmmes ira-tua deaaarit? (Nun. 
Gap. Ji, e: Sig Vacca biea Fratres ,. pracsontes Vobis, mitivaus. 

s ivi n Pauli fi dariù 
Vos, curisque- Nostris csmuulalo retpeitalae, SALTO gate Le Le 


indutos Nes virtute. sx alto, quam ‘pfirasitati; Nograe sine i Lac proci», 


Lettera Enciclica di Sua Santità PIO PAPA IN. a tutti i Patriarchi, Primati 
Arcivescovi, Vescovi ec. 


PIO PP. IX. 


VENERABILI FRATELLI 
SALUTE ED APOSTOLICA BENEDIZIONE 


Quel moto di sedizione, che testè scoppiò in Italia contro i legillimi 
Principi, dagli Stati limitrofi ai Dominii Pontifici invase pure, come unt 
fiamma d'incendio, alcuna delle Nostre Provincie le quali commosse da quel 
funesto esempio, e spinte da esterni eccitamenti, si sottrassero dal pateroo 
Nostro reggimento; cercando anzi, ad instigazione di pochi, di sottoporsi 2 quel: 
l'italiano Governo che in quésti ultimi anni fu avverso alla Chiesa ed ai le 
gittimi swoi diritti ed ai sacri Ministri. Or mentre Noi riprovidmo e lameo: 
tiamo questi atti di ribellione, coi quali una parte soltanto del |popolo in quello 
sturbate. Provincie sì ingiustamente risponde alle paterne» Nostre cure @ 9" 
lecitudini, e mentre ‘apertamente dichiariamo essere a questa Santa Sede nt 
cessario il civile principato , perchè senza alcuno impedimento possa esere” 
tare, a bene della Religione, la sacra sua potestà, (il quale civile principato 
si sforzano di strapparle i perversi nemici della Chiesa di Cristo ) a Vi 
Venerabili Fratelli, in sì gran turbine di avvenimenti. indirizziamo la presente 
lettera per trovare qualche sollievo al Nostro dolore. 

E in questa occasione anche vi esorliamo, che, secondo la sperimentila 
vostra pietà, e l' esimio vostro zelo per l' Apostolica Sede e la Sua Lbe ì 
procuriate di compiere quello , che Teggiano aver già prescritto Mosè * 
Aronne , supremo Pontefice degli Ehcei ( Num, Cap. XVI. ): « prendi il tv 
ribolo, e messovi del fuoco dell'altare ponvi sopra l'incenso, e va subilo 4 uo 
vars il popolo per fare orazione per lui; imperocchè il Signore ha giù 54° 
to sl. freno all'ira Sua, e il flagello infierisce ». E parimeato vi es ortiamo ® 
pregare, come già quei santi-fratelli Mosò ed Aronne, i quali « boccon: lol 
terra dissero: Forlissimo Dio degli spiriti di tutti gli momini , infierirebbe ele 
mai l' ira tua contro di (ulti pel peccato. di taluni?» ( Num. Cap. XY A 
AL qual..line,. Vencrabili li, vi scriviamo la, prasento lettora , dalla qu? 

iano lieve consolazione ;. giacchè canfidiamo che Voi rispondere! 

a Nogici desideri ed alle Nostre, QUFea.i... ... 
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quillità, allontanatane ogni 
no eziandio confortati dalla 
addietro, così ora altresì 
i loro opera nel. difendere 
vstro e della S. Sede, im- 
omswo PoNTEFICE goda pie- 
isfare alla tranquillità di co- 
La quale speranza per certo 
francesi esistenti ora in Ita- 
in Cristo Figlio l' Impera- 
a contro il potere teinpo- 
nderanno e conserveranno. 


kì questa ancora riportiamo 


a tutti i Patriarchi, Primati 


I 
EDIZIONE 


in Italia contro i legittimi 
i invase pure, comer una 
le quali commosse da quel 
si sottrassero dal: paterno 
pochi, di sottoporsi a‘quel- 
erso alla Chiesa ed «ai: 
Noi riprovifmo, € lames- 
oltanto del {popolo in:quelo 


(il quale princi 
Thiesa di Cristo) ;aNot 
boti indirizziamo la 


secondo la ps 
Sele e la Sua 
r già prescritto Mosi 
p. XVI): « prongi islam 
incenso, e va & rd 
è il Signore-ha gidvsciole 
parimento vi esurliamo 
€ Pa 


pli uomini, di 


i?» (Nim. Cape 


hus esoralus Deus quidvis 
contra juramenti sauctitatem, quo Nos 


fholicae fidei, Deo sic volente, 
nere omnia lacta, ac felici 


minter impertimur. 


Datum Romae apud Sanctum Petrum die 18 Junii Anno 1859. Pontili- 


catus Nostri Anno Decimoquarto. 


Ancona 25 Giugno. 


Alle ore 10 e mezza ant. del giorno di ieri 
s. E. il sig. generale di Brigata Pontificio Com. 
Allegrini, dalla cittadella scendeva nella piazza 
maggiore di questa città alla testa delle sue trup- 
e, e fatti occupare i vari posti. di guardia, quello 
della piazza e delle porte, în mezzo al più per- 
fetto urdine faceva innalzare l'arma del Sommo 
Pontefice che veniva salutata dal cannone della 
cittadella con 21 colpi. 

In sulle ore 7 pomeridiane dello stesso gior- 
no, leggevasi allissa la seguente: 


Notificazione 


Per disposizione del governo Pontificio vengo 
rivestito del comando civile, e militare di questa 
Città. 

A tutelare quindi l'ordine pubblico credo frat- 
tanto emanare le seguenti disposizioni: 

1. Viene istallato in questa Città un governo 
militare. 

2. Nel termine di ventiquattr'ore a datare dal- 
la pubblicazione della presente dovrà aver luogo un 
completo disarmo, per cui tutti saranno tenuti de- 
positare le Armi da fuvco e da taglio, anche non 
proibite alla delazione, in un locale apposito pres- 
so questo palazzo Delegatizio, ed unufliciale le ri- 
ceverà, rilasciandone riscontro. 

3. Sono vietati gli attroppamenti di persone. 

4. Verrà severamente repressa qualunque op- 
posizione ed offesa alla truppa e forza politica. 

5 La contravvenzione ai menzionati articoli 
sarà conosciuta e punita da un consiglio di guerra. 

Ancona 24 giugno 1859. 


Il comandante la città e fortezza. 
F. ALLEGRINI generale di brigata 


— Questa mattina è giunta una brigala co- 
mandata da S. E. il sig. generale Kalbermatten. 


STATI BSIERI 
GRAN BRETTAGNA 


Leggesi nel Times: 

Oltre i documenti parlamentari, di cui già 
abbiamo dato numerosi estratti, un opuscolo di 
100 pagine è stato pubblicato ieri sotto il titolo : 
Supplemento alla Corrispondenza relativa ayli affa- 
ri d'Italia. Alcuni di questi documenti essendo del- 
la maggiore importanza, ci affrettiamo di porre i 
principali sotto gli occhi del lettore: Vi ha n 
gran numero di dispacci dei nostri consoli in Ita- 
lia, che già fino dal mese di febbraio indicano 
l'agitazione a Massa e a Carrara e l'esistenza di 
un comitato residente a Torino nello scopo di pre- 
parare il popolo all'arrivo de:le truppe sarde. 

I seguenti dispacci riguardano il rifiuto del 
nostro governo «i riconoscere il nuoto governo 
provvisorio della Toscana: 

Da Il marchese di Azeglio al conte di Malme;bury 
{ricevuto il 10 maggio). 


Londra 7 maggio: 


Sig. conte, il governo del re essendo stato in- 
formato dal suo ministro a Firenze, che un basti- 


mento della marina reale inglesò è entrato a Li- | 


Sorno e ne è partito. senza salutare la bandiera 
Mazionale, pensa ( e desidera che, sia così ) che 
Questo atto abbia avuto luogo all'insaputa e senza 
il consenso del governo della regina. 

. Sarei dunque gratissimo a V. E. se nella sua 
abituale cortesia si degnasse rispondermi su que- 
No riguardo e dare al governo del re le informa- 
Zosi che domanda. 

L conte di Malmesbury al marchese di Azeglio. 
dii Sig. marchese, ho ricevuto la, vostra lettera 

' ieri, nella quale ella mi dice che saputo che un 
“mento da guerra della regina ‘è entrato ed 
Mico dal porto di Livorno , ‘seoza salutare la 
ondiera nazionale, il di Jei governo vuolsperare 
Che tale circostanza abbia avato note. all'insapota. 
| 'ptcialuente senza il consenso del governo del- 
‘ legina, © nel tempo istesso desidera’‘di’‘poter* 


I uidvis acerbit 
gqam Apostoticam ulla ex parle destini officium, r 
obstrinximus, 0 

sipromam hane Apostoloram Principis Sedem, arcem, "r 
conscendimus. In pastor. 
ota, Venerabiles Fratres, Vobi 
gospicem beatitatis Apostolicam benedictionem Vobis, 


‘dipondeto’ dallo 


3 antea perpessuros 
ac quidquam admittamus 
licet immerentes 
et propugnacalam Ca- 
ali vestro tuendo mu- 
5 adprecantes, caelestis 

gregique vestro pera- 


qualunque cosa contraria 


augur&&dovi , Venerabili 


mo apertamente che, vestiti della virtà che di- 


d alto , la quale Dio, mosso dalle preghiore dei fedeli, concederà 
alla informità Nostra, soffriremo qualunque pericol» e qualunque acerbità , 
piuttosto che abbandonare in veruna parte l' Apostolico dovere, e permettere 


alla santità del giuramento con cui Ci siamo legati, 


quando, per divino volere, salimmo benchè immeritevoli sopra questa Suprema 
Sede del Principe degli Apostoli, rocca e baluardo della fede cattolica. Ed 


Fratolli , ogni allegrezza e felicità nel compiere il 


vostro dovere pastorale, con ogni affetto comparliamo a Voi ed al vostro 


to in Roma 


Gresio l' Apostolica Benedizione, auspice della celeste bea 
a esso S. 
| del Nostro Pontificato il decimoquarto. 


itud 


ro il di 18 di Giugno delv'anno 1859: 


verno. 

Nel rispondere alla di lei lettera, sono obbli- 
gato a supporre che non sia ufficiale. Se fosse al 
trimenti, dovrei chiedere in che qualità officiale 
ella fa ta'e domanda al governo della regina. Ciò 
posto, nessuno inconveniente trova a dirle, che nel 
rispondere ad una domanda, fattami dal sig. Scar- 
lett, il bastimento di S. M. il Congueror ha avuto 
ordine dal governo di non salutare la bandiera del 
governo provvisorio di Toscana, imperocchè sup- 
pongo che ella alluda a questa bandiera. 

I ministri della regina ignorano ancora total- 
mente lo stito e la natura di quel governo. 

Il conte di Malmesbury al sig. Hudson: 

Foreign-office, 20 maggio. 
.. Signore, il marchese di Azeglio è qui venuto 
il giorno 8, e per ordine del suo governo ha chie- 
sto al sig. Fitgerald perchè il Congueror non ha 
salutato la banliera nazionale a Livorno. 

Il sig. Fitgerald ha chiesto in risposta al sig 
d'Azeglio perchè faceva tale domanda, e quale ban- 
diera intendeva per bandiera nazionale. 

Il marchese d'Azeglio nou ‘ha preteso di cs- 
sere rivestito di altro carattere, tranne di ministro 
sardo ; e il sig. Fitgerald ba creduto intendere che 
la espressione bandiera nazionole valava dire quel- 
la della Sardegna, che dicesi sia stata inalberata 
su tutti i pubblici stabilimenti, quando scoppiò la 
rivolazione. 

Il sig. Fitgerald fece osservare che il capita- 
no delCongueror agiva secondo gli ordini avuti: 
ina aggiunse che lo stesso fatto della domanda di 
una spiegazione su tale riguardo, era troppo gra- 
ve, e che la quistione era (roppo importante per- 
chè non fosse trattata in iscritto. 

Il marchese di Azeglio arendo risposto,che il 
governo inglese era sempre solito riconoseere i 
governi di fatto , il sig. Fitgerald disse, che ciò 
dipendeva dalle circostanze ; che il governo dela 
regina non poteva chiudere gli occhi sugli avveni- 
menti che portavano un nuovo governo, e che po- 
trebbero sollevare quistioni relative ai trattati cu- 
ropei: che se il governo inglese riconoscesse pre- 
cipitosamente e senza deliberazione ogni governo 


che si stabilisse in un paese s!raniero, dovrebbe _ 


riconoscere una mezza dozzina di successivi gover- 
ni entro pochi giorni. Il sig. Fitgerald ha dunque 
rinnovato la sua preghiera che il signor marchese 
chiedesse officialmente ed in scritto la spiegazione 
che desiderava avere, onde il governo della regi- 
na potesse distintamente conoscere il motivo di tale 
domanda. 

Per ciò che è avvenuto in tale occasione , il 
marchese di Azeglio mi ha inviato il giorno 9 una 
nota, di cui vi spedisco copia, e gli ho data la ri- 
sposta, che qui viunisco;di poi egli è venuto a tro- 
varmi ed ha rinnovato il suo desiderio di avere 
una spiegazione. 

Ho dovuto considerare questa domanda {del 
ministro sardo come non officiale, quantunque an- 
che sotto questa forma instigata essa non fu più 
saggia di quello che se fosse stata. officiale. Ma 
ammesso che non era di nalyra da' esser conside- 
rata per tale,non mì ha mene sollecìtito a rispon- 
dere. Allora gli chiesi con che titoto egli mi par- 
lava a nome del governo toscano, e gli dissi, che 
quantunque il governo inglese sàpesse da varie 
fonti che il grandaca era stato scatciato da Fireu- 
ze e che un goveruo provvisorio vi si era stabi- 
lito, tale avvenimento non gli era stato comunicato 
officialmente. . , 

Il marchese di Azeglio ha citato dei prece- 
denti e si è riportato sul principio, à cui geueral- 
mente orasi conformato il governo inglese sui go- 
verni di fatto: sostenne la sua asserzione vhe il ca- 
pliano del Conqueror avrebbe dovuto: subito rico- 
noscere la rivoluzione toscana. Feci osservare che 
quantanque fusso:questo il priuoipio generico, se- 
condo il quale l'Iaghilierra agiva, e al quale er: 
conformata riconoscendo successivamente i gover- 
ni di faito in Francia e in altri Stadi}: tuttavia l'e- 
sercizio veniva lasciato, alla disorezione , c doveva 

1 dillo irondianab paricotari ai dgi av 


% 


| dare una risposta su questo proposito al suo go- || venimento. Se il governo della regina avesse subito 


riconosciuto senza aspettare più ampie informazio- 
ni il governo rivoluzionario stabilito a Parma, nel 
lempo stesso, che un nuovo governo si s va in 
Toscana , questo riconoscimento sarebbe giunto a 
Parma nel momento che una contro rivolazione ri- 
stabiliva il governo della duchessa. 

Ho detto inoltre al marchese di Azeglio, che 
il governo inglese ignorava la natura del governo 
toscano, che avea saputo che tale movimento pa- 
reva emanasse dai partitanti sardi che volevano 
unire la Toscana al Piemonte, c che pareva il re 
di Sardegna volesse esercitare diritti sovrani sul 
granducato: che avea nominato un'impiegato sardo, 
il sig. Boncompagui allo commissario dei diparti- 
menti civili ed uno straniero ( credo spaguolo) il 
generale Ulloa, comandante dell'armatajera una for 
za piemontese, non toscana. 

Tultociò dissi, se è vero,solleva quistioni che 
diversificano molto da un semplice riconoscimento 
d'un governo di fatto stabilito da uno Stato libero 
e indipendente, e dispongono dei trattati del 1815 
e dei regolamenti territoriali , che vi sono stati 
fatti. 

Il marchese di Azeglio ha fatto osservare che 
egli credeva che questi trattati fossero quasi posti 
da parte. Risposi che obbligavano più che mai tra 
neutrali e belligeranti, e che il governo della re- 
gina avea risoluto che continuerebbero ad obbli- 
gare, 

Dopo di avere aggiunto che il Conzueror non 
avea salutato la bandiera toscana per mio ordine , 
la conversazione finì. E inutile far osservare che 
il governo della regina considera questo procedera 
| del governo sardo come singolarmente strano è 

poco giudizioso: e debbò |regarvi di esternare da 
parte sua tale opinione al conte di Cavour 

Il granduca ha protestato contro il possesso 
della Toscana presso il Re di Sardegna, e il ga- 
hinetto di Vienna ha appoggiato tale protesta. Il 
23 maggio, il conte Waleswki, contradicendo la 
notizia che la bandiera marittima Toscana sarobbe 
posta sotto la protezione della Francia e del Pie- 
monte, prese tale occasione per dichiarare formal 
mente e officialmente che il governo francese non 
riconosceva l'autorità esercitata dalla Sardegoa in 
Toscana, AI principio del mese l'ambasciatore russo 
a Parigi ha notificato ul governo francese che lo 
Czar non riconoscerebbe il governo provvisorio del- 
la Toscana, e che S. M. I. considerava il granduca 
di Toscana il sovrano legittimo del ducato. 


sE 
| NOTIZIE DEL MATTINO 


Si legge nel Moniteur del 24 corrente; 

Sembra che non si facciano una giusta ragio- 
ne del carattere che presenta la dittatura offerta 
da tutto parti in Italia, al re di Sardegna, e si 
conclude che il Piemonte, senza consultare il voto 
delle popolazioni, nè le grandi potenze, conta, sot- 
to l'egida delle armi francesi riunire tutta l'Italia 
in un solo Stato. 

Simili congetture non hanno alcun fondamen- 
to. Le popolazioni liberate od abbandonate voglio 
no far causa comune contro l' Austria: a tal fino 
esse si sono poste naturalmente sotto la protezio- 
ne del Re di Sardegna. Ma li dittatura è un po- 
tere puramente temporaneo, che riunendo le forze 
comuni nella stessa mano, ha vantaggio di nulla 
pregiudicare le combinazioni dell avveniro. 

I giornali di Parigi del 25 pubblicano i se- 
guenti dispacci telegrafici: n 

Berlino 24 — Bollettino Austriaco 


Si scrive da Verona 20 giugno: £ È 

Il quartier generale dell'imperatore d'Austria 
è stato portato a Valeggio. Lo. spirito delle truppe 
è eccellente. 

Ad Antiv: 
cesì erano gioni N 
guerra iglesi. È i RO 

Fionna giovedì. — Il governo austriaco tor: 
malmente-dichiara-che le crudeltà imputato al_ga- 
nerale Stan in una {cireolare .del conte Cavoutt 
“sono ifhte. 1 dettagli saranno dali poi. 


dove bastimenti da guerra frau 
speltano puro bastimenti da 


Londra 24. — Il Times dice cho Gladstono 
vorrebbe diminuire di molto il budget delle spese 
iutorno alla marina, e che farebbe cessaro i lavori 
in corso di esecuzione per l'aumento della flotta. 
Il Times biasima il progetto di Gladstone, 

Nel suo indirizzo agli elettori di Tiverton lord 
Palmerston dichiara che il governo vuole mantenere 
per l' Inghilterra i benefici della pace , c che sce- 
glierà l'occasione favorevole di esercitare la sua 
influenza per finire la guerra in Europa. Lord Pal- 
merston promelle. 

Il Da/y News dice che la Prussia non ha an- 
cora fatto proposizioni alla Francia; ma che sino: 
teià perciò che una battaglia decisiva sia stata data 
sul Mincio. Lo stesso giornale smentisce la voce di 
un trattato della Prussia coli' Austria, e dice che 
lord Russell ha fatto parte al gabinetto di Berlino 
delle sue mire sulla quistione italiana. 

Berlino 23.— Si scrive da Weimar 23 giu- 
gno, alle 8 della sera, che la granduchessa vedova, 
madre della principessa di Prussia e zia dell im- 
peratore Alessandro, è morta, 

Londra 23 giugno. — Sembra positivo che il 
conte Esterhazy è giunto a Londra sensa missione 
officiale. Il Times dice che il governo ha arrestato 
il piano dei lavori straordinari da farsi per gli ar- 
mamenti ma i di Porsmouth, 

Marsiglia 23. — Le seguenti notizie sono in 
data di Costantinopoli. — Il granduca Costantino 
ebbe il 13 un lungo colloquio col sultano, e partì 
il giorno dopo. 

I bastimenti da guerra russi di 

no nel Mediterraneo. Si crede, 
Nizza. 

Il sig. Conduriotti, ministro della Grecia , si 
è imbarcato per Atene dove fa parte del nuovo 
gabinetto. L'influenza francese trionfa ad Atene. 

La Porta dirigge tutte le sue truppe disponi- 
bili da parte della Romelia e della Grecia. 

Omer-Pacha era sempre ritenuto in Asia dalle 
ostilità cogli arabi. 

lo Alessandria di Egitto 14 giugno, il sig. 
Lesseps persisteva a voler continuare a Peluso i 
peul lavori per il taglio dell'istmo. È noto che il 
acha con apposito decreto ha fatto sospendore i 
lavori. 


colaieff' en- 
che vadino a 


Marsiglia 23 giugno. — Scrivono da Alone 
17, che Spiso Milios_é st lo nominato ministro de 
la‘ guerra: Conduriotti, ministro delle relazioni es 
tere: Zaimes, miuistro dell'istruzione pubblica: Ri 
sas Palamides, ministro dell'interno. - 

— Un dispaccio di Parma pubblicato , dal 
Monitore Toscano dice che S. A. I. il principe Na- 
polcone è giunto a Parma alle 8 4 del mattino 
del 25. 3 

La Gazzetta di Modena annuncia che la di- 
visione toscana comandata dal generale Ulloa, giun- 
se il 23 a Sassuolo. Questa divisione è composta 
di 12,000 fanti, 3 squadroni di cavalleria e di 
3 batterie, ed appartiene al quinto corpo dell ar- 
mata francese comandata da S. A. il principe Na- 
poleone, n 

— Una corrispondenza di Parigi 21 al Jour- 
nal de Bruxelles dice: 

Si assicura che il corpo d'armata dal mare» 
sciallo Pelissier, che deve restare in osservazione 
sul nostro confine del Reno sarà completamente 
formato e stabilito nei suoi cantonamenti col 17 
luglio. Questo corpo deve comprendere 160,000 
fanti, 12,000 cavalli e 400 cannoni. 

— Si legge nella Gazzetta di Danzica 17 
giugno: 

Scrivono da Wilna, da fonte sicura, che è 
stato dato l’ardine di riunire tre corpi di armata 
russi e che le riserve appartenenti a questi corpi 
sono state richiamate. Si fanno inoltre tutti i pre- 
parativi necessari per porre la guardia in istato 
di entrare in campagna. 

La Gazzetta di Vienna dà il quadro delle per- 
dite subite dagli austriaci alla battaglia di Marigna- 
no, e sono: 

Il generale maggiore de Boer, morto in se- 
guito alle ferite ricevute:morto pure il suo aiutante 
di campo tenente Trentler.Il reggi to fanti don Mi- 
chele ha avuto 20 morti,e 88 feriti:il 3 battaglione 
dei cacciatori, 9 fgriti: il reggimento fanti principe 
di Sassonia, 2 capitani, 2 tenenti, 2 sotto tenenti, 
e 55 uowini uccisi, 1 tenente colonnello, 1 mag- 
giore, 2 capitani, 3 tenenti, 1 sotto tenente, 123 
uomini feriti: il 2. battaglione del reggimento con- 
finario N. 4 ha avuto 37 morti e 13 feriti. In to- 
tale vi sono stati 1 generale, 7 ofliciali, e 112 sol- 


15 oMciali e 221 uomini eri 
suno comparsi 2 ca 2 lenelitg Leg Nun 
ti, e un certo numero di soldati, leney= 


Sempre mancando dei giornali i 
ste notizie abbiamo desunte “dal Page dai 23 Lisi 
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CARTA DELL'ALTA ITALIA 


RED LTTA PER USO 


pRL $ 


TEATRO DELLA GUERRA DEL 4859, 


Un gran foglio di CARTA PAPALE che com. 
prende il regno di Piemonte, la Lombardia il Golfo 
di Venezia fino al Tagliamento, il Ducato di Ù 
ma e Modena e paste dello Stato Pontificio fnos 
Ravenna. 


QUARTA CARTA DEL TEATRO DELLA GUERR\ 


Che comiene la pianta e le fortificazioni di 
VERONA ed il seguito del sunto dei fatti d'armi 
fino alla battaglia di Magenta. 

Si vendono in Roma nella tipografia Chiasi 
piazza di Monte Citorio num. 119 e presso tultij 
negozianti di stampe. 


—11@————rc "2% A 
AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


1 signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma so- 
no pregati di far porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, ovvero di accompagnarli 
con lettere di avviso. 

Li signori associati al Giornale di Roma, 
sono pregati di porre î loro nomi nel gruppo 
che affidono alla Posta, onde conoscere da chi 


| vengono spediti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MALE 


Confronto delle scale 287% 757% 


2727309, 89; 1'5 20m, 256 1.° R:=1.° 25 Cene.; 1° C=0°,80 R. 


Baromatro 
tn millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 


DATA ceuligrado 


7 antimeridiane 
27 Giugno | 3 


Siuto der civio | 


Termometrografo 
in decimi | dal 


TORI ant. prec, alle 4 pom. cor. 


di 
elelo sco cito massimo [ vrinimo 


30,0; ©. 
24, 0; R 


| 10 Magnifico 
9 Sereno 
8 Sereno 


16,8; € 
15, 4 B 


direzione 
velocità in miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
ceutigrudo 


701, &; 


29,6, 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione che il sig. Filippo Roncalli me- 
diante apoca del giorno 8 maggio 
41858, ha stabilito e conchiuso col sig. Fe- 


positeria col 
condanna del 


stranti alle spese e danni, che potrà risen- 
tire ec. S.P. di ogni altro decr. ec. 


Stato del sielo 
Umidità darai 


di 
cielo scoperto minimo 


de. 10 Chiarissimo 


Vento 


direzione 
@ forza 


vincolo dei sequestri colla 
debit. principale 0 dei seque- 


ut supra interpositae viden. revocari sin mi- 
nus refermari sententiam prae liclam, et su- 
per praemissis decretum cum condemnatione 


con alto «lel curs. Luigi Calandrini del gior- 
no 15 aprile 1848. 
palazzo municipale pertanto di que- 


lice Frosi proprìetaria della casa situata in 
Monte Rotondo via Leoni , borgo e 
Lambraschini composta di 4 camere,linello, 
grotta e soffitte, un contatto di affitto della 
sopradetta casa per la durata di anni 6 d'a 
ver principio col 4 maggio 1859 ; perciò 
qualunque altro contratto anche di vendita 
venisse fatto dal d. Frosi senza avere a 
calcolo la durata del d, contralto d'affitto , 
e la prelaziohe che nel med. viene accor: 
data al Runcalli in caso di vendita per l'a- 
cquisto della stessa casa a parità di condi- 
gioni, verrà ritenuto come effettuato in fro- 
de del Roncalli med, 


Domenico Domeniconi Proe. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist “ de Francssco Catalli fore 
maro domie. via borgo Pio n , 
dal DAI Pietro Mandolca Proc: Rai 
t citino gl’intr. a comparire dopo $ 
jorni, ed attesochè list. ni Hiotvare dal 
‘unicipio di Roma . la contegna del For- 
no ec. ricevesse una quantità di attrezzi . 
stigli del precedente afiliuario D'Ouavi 
lesochè a carico di questi nono ricedutl 
volontà dell’E 
bs, trib., ed in luogo di volontà fi 
tizzare l’Ist. ad asportare i med. alla De- 


Six. Go. Vincenzo D'Ottavi 
ed ins:rz. in gazzelta er, 
16 maggio 41859 allssa ec. 


MH. Quattrocchi Curs. Civ. 


per affiss. 
» 


Illmo sig. avv. Cecconi Ass. Civ. 
di Roma 


Ad ist. del sig. Filippo Palatta dgm. al 
Corso n,-190 rap. ene ri 
pe Angami dini 
. @ dimora qualmenie nella 
ud. del giorno 25 cadente mese é a 
la di lui contumacia. Sì dita‘perciò 
. a comp. dopo 3 giorni per sentirsi 
insieme cogli altri eredi del defonto Anto- 
nio Anzani condannare al pagamento di 
sc. 100, e per d. somma sia rilascio l'op- 
portuno ordine esecutorio colla cond. alle 
Spese. xi 
F. Palatta Proo. 
R.P.D. De-Wilten 
ROMANA 
Praetensao Assecurat. Dotis 


Inti 1 infrascr. qualitor :fait inter- 
podio appellatio a sent. lala a 2 turno tri. 
uni civ, urbis sub die 14 iunil ‘859 neo 


mi } 
Citentur infe, ad:comp. 
ceto. dierum , etin taguelala” sppetieionia 


in expensis. 
Inst. DD, Antonio Scarapecchia, fratri- 
bus Piazza, ac Salomone Piperno sive Dno 
Phil:ppo Guarnieri Proc, 
Incerti, ac interesse habentes per affi- 
zionem et inserlionem ad formam legis. 
Die 26 iunii 1859 affixa. 


Marcello Quattrocchi Curs. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Nef giorna di mercokiì 6 luglio 1859 
alle ore 10 ant. nella Publica Depositeria 
di Roma si procederà alla vendita giud. de- 
gli utili domini. 

4 Vigna c canneto in Frasc contrada 
Cappellette conf. Domenico Lauciani e Pao- 
lo Boarrelli di tav. 4 36 per sc. 73 735 — 
2 Vigna e canneto in Monte Porzio cont. 
Cappellette conf. Antonio Guerrini e Gaet. 
Benassa di tav. 2 19 sc: 48.50 — 3 Vigna 
e canneto in Grotta. Ferrata conf. Gaetano 
Casalboni e Gio. Simoncelli se. 74. 


Cesare D'Andrea Proc. 
per Atac 


Rinnovazione 
Terzo Esperimento 


In forza di sent. proferita dal trib. civ. 
d) # lit. di Civitavecchia nel giorno 22 ago- 
sto 1848 si è ordinata la vendita giùd. del 
quì sotto descritto fondo rustico to 


sta ciltà posto su'la piazza di s. Francesco, 
e nel giorno di s:bato 2 de di luglio 
alle ore 44 antim. si aprirà l'incanto per la 
vendita giud. del seg. fondo rustico. . 

Terreno chiusivo po-to nel territorio 
di Corneto in contrada Ristreiti vocab. Ri- 
pazietta o Mantina falciativo rd oli 
della estensione di rub. 3 stai 
tucci 2 conf. coi beni dei sigg 
zacappa, colla strada della M 
sia terreno comuuale,cotla str 
donna del Pianto, colla confrat 
Giuseppe, e con oliri beni dei 
fratelli Qerciola salvi altri sel 
sero, come meglio viene de 
rizia giud. esistente nel fu 
num. 4. 

Nel, giorno 28 giuzno 1819 ne! 
del trib. sud. è stato prodotto. 

4 Il capitolato per la ve giol.. i 

2 L'estratto autentico delle iscuzb 
ipotecarie, 

3 La fede censuaria. d 

Nel.giorno 15 gen, 1850, è «Uto PP 
dotto altro certificato ipotecario supplem +e 
tario, e nel giorno {1 aprile 1850 si è (la 
ripetizione di altro cent ficato iprteca” 
‘supplenfeatario. Da 

primo prezzo dell’incanto è di s© 


Ila canc. 


Il 
# di 128 75 oltre l'aumento a forma di legs 


Patto. a Civitavecchia 18 giugno al 
Apulijo Detrucci Proc. ; 
Copie simili sono state allisse pei 5° 
luoghi voluti dalla legge. È 
i * Mollo Curs. 


x DI 


«ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REYERENDA CAMERA APOSTOLICA.” 


T sagini 


in 
(1 termi 


vogligho 
ai 
no prega 
a scansd 
che affidi 
con letta 

Li 
sono pri 
che affi 
vengono] 


L 
tro e s 
stata id 
Vatican: 

Il 
della vi 
Sacro Q 
grande 
cantati 

È 
giorno 
derido 
salutato 
Tu es 
Sacrami 
ammise 
triarchi 
tenzieri 
E 
nità’ dl 
da Su 
come 
Ria ij 
cono 
tore di 
santo 
greco. 


lenne 
dusse 
tà, di 
stituì 


Sacro 
sistentj 
tura d 
Regini 
Ploma 
Nigionj 
ì 


inte dal Pays del 25. Joe 


‘ALTA ITALTA 


CIS . 


RUERRA DEL 4859, 


CARTA PAPALE che com. 


vate, la Lombardia il 
iamento, il Ducato date 
dello Stato Pontificio fino è 


TEATRO DELLA GUERRA. 


anta ‘e le fortificazioni 
del sunto dei fatti d' 
senta. 


pa nella tipografia Chiassi 
num. 119 e presso tutti j 


bNORI ASSOCIATI 


ati al Giornale di Roma 
re l'associazione, che va 
lel corrente mese, se non 
lo nella spedizione. 
morano fuori di Roma so- 
e il loro nome e cognome, 
nei gruppi del danaro 
, ovvero di accompagnarli 


vati al Giornale di Roma, 


Pi loro nomi nel gruppa © 


ta, onde conossere da chi 
iLLO DeL mane 


ELLVAZIONI DIVERSE 


NUTK DAL WEZZODI PRECROKATE 


I curs. Luigi Calandtini del gior 
le 1888. 


in contrada 
Mautina falciativo 
ione di rub. 3 
coi beni dei 
a strada dell 
comuuale,cott 
ianto, colla confraternita. di 
con Gltri beni dei med. signori 
la salvi altri se mai wfost 
0 viene descritto.nell 
nel fasc. degli 


no 29 giuzno 1849 nella, cano. 
lì. è stato prodotto. 
itolato per la vendita giadi 


alto autentico delle Mae / 


le consuaria. rule 
no 15 gen, 1850, è stat 
orlificato ipotecario supplet 
giorno 44 aprile ‘ttt 
di altro cert ficsi a 


io, 

b prezzo dell'incanio è di se 

p'ice aumento 2 forma di logt) 

Civitavecchia i giugoo A 
Apulrjo Petrucek Pio 

i sono state allisso i st 


ollo Curesi iui 


ji Giornalo di Roma esco ogni giorno eccettuati i festivi 
il Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatomento 


In Roma per un anno se 7. 
Per uo semestre se. 3. 50 
Per un irimesire sc 4 80. n 


marea tutto lo Stato Pontificio franco di 


po . 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Slati 


Giovedì 3 petto 


Gli atti del Govorno inseriti ‘in questo Giornale sono ofilelali. 


Le lettore, i pieghi, i gruppi, come anco le richigste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati al- 


l'offcio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
merale n. 11 A. 


GIORNALE DI ROMA 


—  Tr______weaaaaaaaaaÌ ai e — 


AVVISO AL SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
gono invitati a rinnovare l'associazione; che va 
g lerminare alla fine del corrente mese, se non 
sogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma so- 
no pregati di far porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, ovvero di accompagnarli 
con lettere di avviso. 

Li signori associati al Giornale di Roma, 
sono pregati di porre i loro nomi nel gruppo 
che affidono alla Posta, onde conossere da chi 
vengono spediti. 


—________—_—_—_—__ 


ROMA 50 Giugno 


La festa dei principi degli Apostoli s. Pie- 
tro e s. Paolo ,. patroni principali di Roma è 
stata ieri celebrata nella patriarcale Basilica 
Vaticano con grande pompa e splendore. 

Il Sowwo Powrerice nelle ore pomeridiane 


della vigilia intervenne processionalmente col | 


Sacro Collegio e con tutta la prelatura nella 
grande Basilica, ove pontificò i primi Vesperi 
cantati dai cantori della cappella Sistina. 

E ieri mattina alle 9 recossi come nel 
giorno precedente, nell’augusto tempio, scen- 
dendo in sedia gestatoria dalla scala regia, e 
salutato all'ingresso della Basilica dal canto 
Tu es Petrus ec. Dopo l'adorazione del SSmo 
Sacramento, passò. al trono di Terza , dove 
ammise all'obbedienza ii ‘acro Collegio, i pa- 
triarchi, gli arcivescovi, i vescovi e i peni- 
tenzieri della Vaticana Basilica. 

E dopo che fu cantata Terza, Sua Sax- 
nita' diè principio alla messa solenne, assistita 
da Sua Eminenza Rma, il sig. Card. Patrizi, 
come Vescovo assistente , “da Sua Eminenza 
Ria il sig. Cardinale de Silvestri, come dia- 
cono ministrante, e da Monsig. Pellegrini udi- 
tore di Rota, come suddiacono apostolico. Il 
santo Vangelo , fu cantato in latino e in 
greco. 

Terminata la messa, colla benedizione s0- 
Jenne dell’altare papale,. Sua Santità” si con- 
dusse processionalmente alla cappella della Pie- 
tà, di dove deposti gli abiti pontificali, si re- 
stitui ne’ suoi appartamenti. 

Assistettero alla sacra funzione , oltre il 
Sacro Collegio e la prelatura, il principe as- 
Sistente al soglio, il Senatore colla Magistra- 
tura di Roma: e in apposite tribune S.M. la 
Regina Maria Cristina di Spagna, il corpo di- 
Plomatico, e l'oeialità superiore delle guar 
Nigioni francese e pontificia. 

Nelle ore pomeridiane furono cantati nel- 
la stessa Basilica i secondi Vesperi coll’assi- 
stenza degli Eîùi e Rini Signori Cardinali. 

Una straordinaria moltitudine di fedeli 
accorse alla sacra funzione, e. in ogni ora del 


giorno il sacro tempio era affollato. di gente. 


ora a pregare sulla tomba dei due-grandi 
‘postoli. 

; pa R. C. Apostolica presieduta dall’Etto 
Shi Sig. Cardinale Altieri, -camerlengo di 
SRC, si riuniva in Vaticano per rieevervi i 


; lributi ed i canoni che si debbono alla Santa 


Sd, e furono emesse le proteste, su | que 
non. furono presentati: 


x pi 


3 


Secondo la consuetudine, alla sera della 
vigilia ebbe luogo la ill4miaazione della Cu 
pola e delta facciata di 6. Pietro, e ierì sèra 
sul pendio del Pincio fu incendiata la giran- 
dola a mezzo un grande concorso di popolo. 


PARTE ONFIUIALE 


La Sanrita' pi Nostro Sicnore si è beni. 
gnamento degnata con biglietti di Sua Eccùza Ria 
Monsig. Edoardo Borromeo Arese, Suo Maggior- 
domo, di annoverare: 

Fra' Suvi Camerieri Segreti Soprannumerari, 

Il sig. abate conte Enrico di Bellegarde , alun- 
no dell'Accademia Pontificia dei nobili ecclesia- 
stici, 

Tra' Suoi Camerieri Segreti di Spada e Cappa 
Soprannumerari, 

Il sig. Francesco Saverio Fiorenza di Bene- 
vento, e il sig. conte Antonio d'Eslieunne di Bru- 
nieres, della diocesi di Gap in Francia, e 

Trà Suoi Camerieri d'onore in Abito Pao- 
nazzo, 

Monsig. Antonio Genova, parroco in Pesaro, 
già Cameriere d'onore eztra Urbem. 


NOTIZIE DIVERSE 


Compilatosi dall’Amministrazione governativa 
de' Sali e Tabacchi ilbilancio dell'anno 3. cioè dal 
1. geanaro a tutto decembre 1858,_e riportatane 
la piena approvazione dei quattro sindaci nominati 
da Sua Ecchiza Ria monsignor Tesoriere Generale, 
Ministro delle Finanze secondo le prescrizioni del- 
l'art. 29 e seguenti della Notificazione 3 ottobre 
1854, si fa noto al pubblico in adempimento di 
quanto si ordina all'art. 23 della indicata Notifica- 
ziono che la quota spettante agli azionisti sugli 
atili verificatisi nel detto 3. anno corrisponde a 
scudi quindici e baiocchi 39 per ciascuna azione 
di sc. 200 oltre gli sc. 10 — già percetti dagli 
azionisti medesimi per titolo frutti del detto 3 anno. 

Il pagamento dell’ accennato dividendo sarà 
aperto col giorno 1 luglio imminente nella cassa 
generale della sopraddetta amministrazione de' Sali 
e Tabacchi, conforme venne”promesso con la ci 
tata Notificazione all'art. 24. 


Mentre ci riserviamo di dare quanto prima 
mibuti ragguagli sui fatti di Perugia, per smentire 
tutto ciò che si è sparso caluuniosamente a voce 
e colla stampa, dobbiamo intanto dichiarare essere 
an: maligna invenzione la lettera che si fa circo- 
lare sottoscritta dal sostituto del ministero delle 
Armi e diretta al signor colonnello Schmid, come 
istruzione della condotta da tenersi in Perugia. 

Nè dal sostitato del Ministero delle Armi, nè 
da alcun altra persona o dicastero, sono state date 
al colonnello Schmid sia le istruzioni e le norme che 
si contengono nella suddetta lettera, inventata solo 
dai nemici dell'ordine e dai sistematici detrattori 
del governo pontificio, sia altre di simil fatta. 


Perusia 27 Giugno. 


Venne rimesso alla domenica 26 corrente di 
festeggiare l'anniversario dell'incoronaziono del re- 
gnanto Sommo Pontefice Pio IX, e la restaurazio- 
no fra noi del legittimo governo. Una notificazio- 
nedel capo del municipio sin dal 24 ne avvisava 
la cità e la invitava a dar pubbliche testimonian- 
ze della sua devozione ed esultanza. Le artiglierie 
militari annunziavano questa festa. Alle ore 10 
accedata al maggior tempio S. E. il generale. di 
brigata. signor commerdatere Antonio Schmid , 
comandanse della città “col ‘sud numeroso ' stato- 

ire o tulta Ja. tifizialità pontificia , non che 
lo autorità giudiziario @ tlitti gl’ impiegati* gover- 


Ì 


nativi, si cantò la messa solenne a piena orche- 
stra, presente pure la, municipale magistratura con 
tatto it corpo-universilario, ed il civica concerte 
che corteggiova le autorità. nel loro ingresso in 
chiesa. L'Eimo e Rino nostro Vescovo sig. Cardi- 
nale Gioacchino Pecci fece pontificale assistenza, e 
al fine della messa intuonò l'inno ambrosiano , e 
benedisse solennemente il popolo col Venerabile. 
Le bande militari alternavano le loro armonie nel- 
l'atto della religiosa funzione, e poi nella sera, in 
cui per cura del municipio ebbe luogo una splen. 
dida illuminazione nelle principali vie. Sull' esem- 
pio del medesimo furono egualmente illuminati i 
pubblici stabilimenti e le private abitazioni gene- 
ralmente ; ed anche le circostanti colline con fuo- 
chi e fanali davano segni di festa. 
(Oss. del Trasim.) 


— 


STATT BSTERI 
GRAN BRETTAGNA 
Documenti pubblicati dal governo inglese: 

Il conte di Malmesbùry al sig. Hudson. 


Forreign-Office 20 maggio 1859. 

Signore, l'emozione, che la aspettazione delle 
ostilità tra l’Austria e la Francia ha ridestato in 
Germania, è cresciuta al punto tale, dal principio 
della guerra fra queste due potenze, che vi ha ogni 
ragione di temere che la Confederazione germani- 
ca non manifesti apertamente la sua risoluzione di 
far causa comune coll'Austria per la difesa de’suoi 
possedimenti austriaci. 

1 governi di Germania non hanno avuto biso- 
gno di infianmare le passioni del popo!o facendo 
appello alle sue simpatie a favore di una potenza 
amica impegnata in una lotta mortale colla Fran- 
cia per la conservazione dei territori garantiti dai 
trattati : al contrario essi non hanno fatto che se- 
guire la corrente della generale opinione, la quale 
imperiosamente richiama un'azione decisa da parte 
della Confederazione. 

Indipendentemente dalla simpatia, con che si 
guarda la fortuna della casa imperiale, regna un 
pronto convincimento, in quasi tutte le classi della 
Germania, che la sicurezza della patria comune di- 
pende dalla possibilità per l'Austria di difendersi 
contro le ostilità della Francia. Si crede che suc- 
cessi in Italia, seguiti dalla distruzione di quelle 
grandi fortezze, che formano il; baluardo della Ger- 
mania sul confine tirolese, e degli accomodamenti 
territoriali del 1815 riguardo a questo paese, non 
faranno che condurre la Francia a lentare i di- 
struggere tale accomodamento sul Reno, e che la 
probabilità di un successo su quest ultimo punto 
sarà osservata favorevolmente in Francia, se tale 
intrapresa non ha luogo che quando la potenza 
dell'Austria sarà paralizzata nei suoi possedimenti i 
più vulnerabili. soa 

Perciò la Germania giudica che i futuri suoi 
destini dipendono ia gran parte dall’esito della 
guerra d'Italia: che sarebbe-una politica di suici- 
dio.da parte sua lo stare lontana dalla lotta, il la- 
sciare l’Austria soccombere sola, e così diventare 
per l'eventualità, che la Germania considera come 
certa, incapace di contribuire alla difesa della pa- 
tria comune. 

Il gabinetto di Berlino solo fra governi tede- 
schi ha resistito, per quanto è possibile, al senti- 
mento popolare. Egli ba saviamente desiderato di 
non precipitare le cose, quantunque non siasi mo- 
strato lento a fare i preparativi, che, giunto il mo- 
mento, gli permetteranno, di avere nella difesa de- 

li interessi tedeschi una parte che le grandi ri- 
sorse della Prussia e la posizione che occupa nella 
Confederazione le permettono di esercitare. 

Ma il pubblico sentimento che ogni giorno. 
maggior forza acquista în Germania ed anche nei 
territori prussiani con difficoltà permetterà alla 
Prussia di conservare la sua politica di aspolta» 


zione : e v'ha ogni motivo di credere che non 
passeranno molti giorni prima che ‘la Confedera- 
zione si mostri decisa di considerare la causa del- 
l'Austria come: radicalmente unita agli interessi ge- 
merali di tutta là schiatta germanica. ” 

Il governo della regina ha fatto quanto pote- 
va nci limiti delle rappresentanze amichevoli , per 
calmare l'agitazione, che regna in Germania: ma 
mon si è creduto autorizzato a dissuadere gli Stati 
tedeschi dal prendere le misure credute da questi 
Stati 
Joro ‘èssi: imperocchè non assumerebba le re- 
sponsabilità di garantirli anche moralmente contro le 
eventualità della guerra d'Italia, 

Il gorerno della regina ha apertamente,dichia- 
rato che prendendo una decisione, su tale Wquistio- 
ue, ora sottoposta alla Dieta, la Germania non do- 
vrà lasciarsi influenzare dalla speranza che aver 
potrebbe il soccorsà dell'Inghilterra. 

N governo, secondo gli vrdini della regina e 
coll'universale concorso della nazione inglese, ha 
mostrato nelle ultime elezioni desiderio di conser- 
vare la più stretta neutralità nella guerra presente 
tra l'Austria e la Francia. È deciso di restare li- 
bero da ogni impegno esplicito © implicito, che 
legherebbe la sua libertà di azione nelle circostan- 
ze che potranno accadere. Resterà giudice di ciò 
che dovrà fare. e imbarazzare non vuole la sua 
politica con preliminari dichiarazioni, anticipando 
Ja sua opinione. 

Questo linguaggio, che il governo della regina ha 
tenuto alla Germania, riguardo all'agitazione che regna 
ju quel paese, lo. tiene egualmente alle potenze, 
che si trovano ora in ostilità, e voi farete cono- 
scere al governo sardo che riguardo alla quistione 
attualmente pendente, il governo si asterrà da ogni 
intervento diretto o indiretto, 

Ho l'onore ec. 

MaLMESBURY 
(I. des Débats.) 

—Il Globe dando il sunto dei dispacci relativi 
alla Toscana, dice che il governo prussiano ha for- 
malmente rifiatato di riconoscere il governo prov- 
visorio,ed ha ordinato al suo agente a Firenze di 
togliere le armi prussiane. 

Intorno al ducato di Parma ecco ciò che dice: 

e Il giorno 7 giugno, il conte di Malmesbury 
diede per istruzione a lord Cowley di chiedere al 
governo di Francia, secondo il desiderio espresso 
dalla duchessa di Parma , di intervenire presso il 
governo sardo, onde indurlo a ritirare le sue trap- 
pe dal ducato. La presenza di queste truppe sul 
territorio parmigiano non può essere considerata ' 
secondo il nostro ministro, che un uso crudele € 
inqualificabile della forza contro uno Stato piccolo 
e debole, ‘amministrato da una donna priva di ri- 
sorse basianti a mantenere la sua indipendenza 
contro le violenze di un armata di invasione, quan- 
iunque desideri evitare di prender parte alla de- 
solante guerra che inflerisce ai confini, e faccia il 
possibile per governare il suo popolo con umanità 
e giustizia, 

In un dispaccio del 20 maggio , il conte di 
Malmesbury scrivea al sig. Scarlett a Firenze: 

« La regina desidera cho restiate a Firenze, 
astenendovi accuratamente dal prender parte agli 
avvenimenti politici che possono accadere non co- 
municando colle autorità provvisorie se non quando 
Sn periosamabia lo richiedessero gli interessi in- 
glesi, 

Il 26 maggio, il capitano Velverton, del Con- 
gueror , rappresenta al sig. Scarlett il bisogno di 
avere un vascello di. linea a Livorno, « Sono in- 
dotto, disse , a fare queste osservazioni, a cagione 
del cattivo Spirito monifestatosi da ogni classe di 
persone verso gli inglesi, e ciò nel momento, che 
1 francesi hanno un ammiraglio ed i sardi un com- 
miodoro sui luoghi. 

Ai 2 del presente, il sig. Scarlett in un di- 
spaccio, nel quale rende conto di relazioni nòn of. 
ficiali, avute col muovo governo , riferisco che la 
sua casa è giornalmente visitata da' Toscani e da 
inglesi, che vanno ad assicurarsi se l'arma dell’In- 
N ste Sit ceti dhe aggongre, dico 

o A nel, vederla ‘ai E 
vano grande soddisfazion.. i a 

Il nostro 


riuglese, | 


sbury in.ll. 


informato il 


nistro. degli affari esteri 
n.Parma, S E.'è vacui 


cessarie per la conservazione dei rispettivi , 


l di un suddito toscano: ‘il che, almero in appa- 
| pi traggore. Ja indipendenza toscana e 
porre il paese a disposizione del re di Sardegna. 

Il marchese Ridolfi ha riconosciuto l' esisten- 
{ za di questa anomalia: ma mi ha soggiunto che la 
mira non era di unire la Toscana a Piemonte , 
tna solo di dare duranie la guerta una maggiore 
autorità al muovo. controllore dello Stato, e di pos- 
ilmente concentrare tutte le opinioni e le ener- 
ia del paese a favore della guerra dell’ indipen- 
Sion sotto gli ordini del re . . . . . È 
H marchese Ridolfi nel corso di questa udien- 
za mi ha detto, che, secondo lui, e non ostante 
l'esistenza di partito piemontese in Toscana, la 
maggioranza del paese era affezionata alla famiglia 


nire la restaurazione. 


PRUSSIA x 
Si scrive da Berlino, il 16 giugno, al Mercurio 

di Svevia: 
Si parla di un dispaccio circolare che è stato 


presentanti della Prussia presso alcune corti ale- 
manne, e nel quale si invitano questi governi a 
conformarsi alle misure politiche e militari della 
Prussia. Si spera che i governi alemanni accoglie- 
ranno con gioia l' iniziativa della I'russia, sullo sco- 
po e i mezzi della quale essi sono certamente bene 
istruiti. Si troverà facilmente la forma convenevole 
per rimettere alla Prussia la direzione militare e 
politica. Si è parlato di una circolare austriaca che 


cevuto qui alcuna circolare di guesto genere. 


RUSSIA 
Un dispaccio indirizzato , il 16, da Berlino 
alla Gazzetta di Vienna, assicura che l' imperatri- 
ce madre di Russia deve arrivare a Berlino il 27 


e passare otto giorni alla corte di Prussia. 
(Patrie) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


la battaglia di Cavriana: 

« Cavriana 25,’giugno.—Egli è ancora impos- 
sibile di avere dettagli sulla battaglia . di ieri. Il 
nemico si è ritirato questa notte, 

Jo ho passato la notte nella camera occupata 


Il generale Niel è nominato maresciallo. » 

Esistono dice un giornale di Francia del 27 
sulle rive del Mincio, due Cavriana, unu sulla si- 
nistra fra Volleggio e Villafranca, l'altra sulla ri- 
va destra, tra Borghetto è Solferino. 

Quest ultimo che' giace sul pendio di una ca- 
tena di colline, è stato il teatro principale della 
battaglia. E una borgata di circa 3000 abitanti, a 
tre leghe da Peschiera e a sei da Mantova, cioè 
al punto centrale dell'ingresso principale del qua- 
drilatero. 


che forma questo fiume, 


riocipessa Clotilde» banno percorsa la linea dei 
aluardi iu carrozzà scoperta. er 
TSI leggo nél Moniteur: 
Tolone 25 sapo L'Ulloà provedîente da Ge- 


nova, si è an ‘oggi sulla rada con 245 pri- 
ioni nelriaci, Ù ? , 
annuncia che la squadra n 
'ammiragiio Bons Wien duci, 
ing,, diretta ‘sull Alice, Questa squadra 
porta; come è ,, Considere! ui trup- 
pd Sto igor (o ba Mo? 


granducale, e ne desiderava realmente per l' avve- | 


indirizzato al principio di questa settimana ai rap- | 


si pronuncierebbe contro la mediazione. Non si è ri- || 


— =.-—=—__ | 


Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio sul- | primi di luglio. Si dice già che S. A. il pda 


| reggente stabilirobbe il suo quartiere generale a 


la mattina della battaglia dall' imperatore d'Austria. | 


Il corso del Mincio conta appena 40 chilo- 
metri da Peschiera a Mantova : dal che risulta che | 
la linea di battaglia, che aveva cinque leghe di | 
estensione, occupava la maggior parte della linea | 


della rottura di un aneurisma; l'o 

slava al quartiere generale dell'armata dis ole 
Si legge nella Patrie: p 
Si assicura 


Parigi deve l'armata di 


gonerale rio, 
onel : 4 pa 
7 e 28di linee 


» 62 di 


,  Manchiamo sempre dei giornali della monar. 
chia iaca: e perciò le seguenti notizie dei m o 
desimi giornali le togliamo dai fogli di Francia, °° 

Secondo dunque la Gazzetta di Vienna, di 
il giornale francese, S. M. l'imperatore di dura 
col seguente ordine del giorno annunciava che 
prendeva il comando in capo dell’armata: 

Nel prendere oggi il comando immediato delle 
mie armate portate contro il nemico,io Voglio, alla 
testa delle valorose mie truppe continuare la 
che l'Austria è stata costretta di accettare per il 
| suo bene ed il suo diritto. Soldati, il vostro affetto 
per me, il vostro valore, di cui mi avete dato pro. 
ve si solenni, mi assicurano che sotto i miei or. 
| dini avrete i successi ;, che da voi ne allende la 

patria. 
Verona 18 giugno 1859. 


Firmato—Francesco Giuseppe mp. 


Scrivono da Vienna all’ Agenzia Havas in dala 
del 22: 

« Il dipartimento della guerra spiega, in que. 
sto momento, una grande attività per organizzare 
nel Tirolo, come nel 1812, un pieno sistema di 
difesa nazionale. 

La Gazzetta Prussiana pubblica n nuovo ar. 
ticolo sulle disposizioni militari addotate dal gabi. 
netto di Berlino. 

La Prussia concentra forze sul Reno. La guar: 

| dia resterebbe nella capitale e a Postdam: i cor. 

pi 4 7 e 8 prenderanno posizione fra il Renoin- 

{ feriore e il Reno centrale: i corpi 3 e 5 sul Reno 

superiore. Il 5 corpo si recherebbe alla sua de- 

stinazione per la via della Slesia, della Sessonia e 
della Baviera. 

La partenza delle truppe avrebbe luogo ai 


Francoforte nel Meno. 

Leggiamo nel: Pays del 27: 

Voci di ogni sorta hanno circolato ierie oggi 
a Parigi sulla grande vittoria del 24 giugno. 
Si sono dati perfino dettagli assai diversi sulle bat. 
taglie e sui probabili risultati. 

Crediamo dovere ast-nerci dal raccogliere al- 
cuna di queste versioni che seno sfornite di ogni 
caraltere di autenticità. 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
pubblicate dal governo sardo. 


Torino 27 giugno, ore 12 notte 
Quartier generale. imperiale a Cavriana. 
Ordine del giorno di Napoleone. 

Soldati, il nemico ba creduto sorprendergi, ed 
ha dovuto ripassare il Mincio. Voi avete sostenuto 
l'onore della Francia. 

Solferino sorpassa Lonato, Castiglione. In do- 


ll dici ore sono stati respinti 150,000 uoinini, mal- 
| grado la loro artiglieria e le posizioni formidabili. 


La patria vi ringrazia; deplora i morti. Noi 
abbiamo preso tre bandiere, 30 cannoni, 6,000 pri- 
gionieri. 

L'esercito sardo ha mostrato gran valorecon,, 
tro forze superiori; è degno -di marciare al vostro 
fianco. 

Soldati, il sangue non ingtilmente sparso farà 
la gloria della Francia e la felicità de'populi. 

(Gazzetta Piemontese) 


NOTIZIE DELLA GUERRA 


pubblicate dal ‘governo» austriaco 


25 giu 
Avant ieri la nostra ala destra occupò Pozzo- 


lengo, Solferino e Cavriana, 


La nostra ala sinistra avanzò ieri sino a Gui- 
dizzolo e Castelgoffredo respingendo il nemico. — 

Lo scontro delle due armate ebbe luogo ieri 
mattina a 10 ore; l'ala sinistra avanzò sino nei 
dintoftti del Chiese; dopo mezzogiorno il nemico 
evitò l'attacco, concentrandosi contro Solferino. 

I nostri ‘difesero ‘con èroismo l'ala destra re- 
spiogendo i piemontesi; ma noi non. abbiamo po- 
tuto ristorare il ‘nostro céntro dalle perdite, straor= 
sdinariamente forti. -. .-. ; 
it 0 sviluppo in ‘massa. del pemico in faccia 
delle nostra “ala simittra , una procella viofenta è 
l'intiolirarsi delle principali forzg nemiche contro 
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LLA GUERRA 
| governo sardo. 


no, ore 12 notte 
bperiale a Cavriana. 


ja creduto sorprendergi, ed 
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la nostra ritirata che co- 


volta hanno, determi 
gincid tardi nella sera. 
( Gazketta di Genova ) 

Torino 25 Giugno. 


La Lombardia di Miluno, 22, pubblica il se- 
ente decreto: , Ù att G 
p Eugenio principe di Savoia Carignano ‘Igogo- 

qonento genoralo di Sua Maestà nei regii Stati. 

In vir dell'autorità a noi. delegata e dei 
pteri straordiuari conferiti al re colla legge 25 
aprile scorso; a L 

Visto il regio decreto d' ordinamento tempo- 
raneo del governo di Lombardia in data dell’ 8 
corrente; si . 

Sulla proposizione del presidente del consiglio, 
ministro segretario di Stato per gli affari esteri, ed 
adito il consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decreliamo quanto segue: 

Ari. i La Congregazione centrale della Lom- 
pardia è sciolia. è 

Ari, 2. I deputati cessano immediatamente da 

i ufficio. Gli altri impiegati sì di concetto che 
d'ordine rimangono a disposizione del governatore. 

Art. 3. Le Congregazioni provinciali della 
Lombardia sono sciolte. 

Art. 4. Esse verranno ricostituite per mezzo 
di nuove elezioni che si faranno secondo le norme 
della legge vigente 

I membri dell: Congregazioni sciolte possono 
essere rieletti. 

A. 3, Gli attuali deputati delle Congregazioni pro- 
vinciali dureranno nel loro ufficio sino all’insedia- 
mento dei nuovi eletti. 

Art. 6. Con particolari decreti del nostro gover- 
natore di Lombardia si ordinerà, a tempo oppor- 
tuno, per ciascheduna provincia, lo scioglimento 
delle attaali Congregazioni municipali e Deputazio- 
ni alle amministrazioni comunali. 

Art, 7. Si procederà quindi, nel minor tempo 
possibile, secondo le norme vigenti, alla rielezione 
delle Congregazioni municipali e Deputazioni co- 
munali disciolte. 

Art. 8. Sino all' insediamento dei nuovi eletti 
le autorità municipali e comunali in carica conti- 
nueranno ad esercitare le loro funzioni, salvo le 
surroghe che in via di urgenza venissero ordinate 
dal governatore. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addi 16 giugno 1859. 

Eucenio DI SAVOIA 
C. Cavour 

— Eugenio di Savoia, ec. ec. 

In virtù dell'autorità a noi delegata, e dei 
poteri straordinari conferiti al governo del re col- 
la legge del 25 aprile 1859 ; 

Visto il regio decreto in data 27 aprile 1859; 

Sentito il consiglio dei ministri ; 

Sulla proposizione del ministro delle finanze, 
di concerto col ministro degli affari esteri, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Il corso obbligatorio dei biglietti del- 
la banca nazionale, quale fu stabilito per gli anti- 
chi Stati Sardi dall'art. 2 del r. decreto 27 aprile 
ullimo scorso, viene esteso a quelle parti di ter- 
ritorio sia del reguo Lombardo-Veneto , sia dei 
ducati di Parma e di Modena, che saranno occu- 
pate dalle truppe franco-sarde. 

Art. 2. Sarà stabilita nella città di Milano un 
altra sede della banca naziomale, mediante un pro 
porziona'e aumento del capitale della banca stessa, 
il quale si effettuerà colla emissione di un corri- 
spondente numero di nuove azioni. 

I capitalisti lombardi avranno la prelazione 
per l'acquisto delle azioni medesime. 

Art. 3. JI governo provvederà ulteriormente, 
previ concerti coll'amministrazione della banca na- 
zionale, per riguardo alle modificazioni occorrenti 
agli statuti ed al reggimento di essa. 

Ordiniamo che il presente decreto , munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
degli atti del governo; mandando a chiunque spet- 
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addi 11 giugno 1859. 


Evsewio pi Savora 
Berna 20: Giugno. 


Scrivono da Berna in data del 20: 

. Il Capitano Grunewald che corgandata la giare 
nigione aasiriaca a--Laveno e che si rifugiò in' sviz- 
2era venne a Berna coll'autorizzaziono ; delle, 
antorità del timento militare federale, ed 
una lun; Rc i 


presso la confederazione. 


coli’ ambasciatore, | ausiriaco., 


Voci 


Vi è ragione di credere che:ao..l 

sentirà di permettere che la libera navig. 

Lago Maggiore ìl quale è neutralizaato dai trattati 
venga ristabilita sotto bandiera svitzera, la confe- 
derazione permetterà a tutti gli uomini della guar- 
nigione di Laveno di ritornare al foro proprio pae- 
se, in tutti i casì, sono fatta aperture a questo, pro- 
posito ed è per questo scopo che il capitano Cra 
newald è venuto in questa ccittà. 

— Il Consiglio Tederalo ha prorogato fino al- 
la fine di settembre l'ordine Le dia quale sì passa 
l'indennizzo delle razioni agli olficiali federali av 
ti cavallo, e lo estese agli officiali d'ordinanza. — 
In luogo dell’ VIII. divisione, la FX. è ordinatà di 
picchetto. — Per i cavalli non appartenenti allo 
stato maggiore dell’ VIII divisione, saranno accor- 
dati gl'indennizzi soliti di cessazione del servizio. 


FRANCIA 
Seconde il Journal du ante fece in que- 


sì giorni una nuova spedizioagiddi .. 100 cannoni 
rigati per l'armata d° Italia.‘ 3 

A Cherbourg si continua l'armamento di tutti 
i bastimenti disponibili. Giorni sono salpò da que- 
sto porto il vascello Saint Louis. La fregata Sou- 
veraine è ancorata nella rada, ove la seguirà ben 
presto il vascello Tourv ille. Si prepara eziandio la 
batteria flottante la Foudroyante. 

Vari distaccamenti del 1 re ento dei gra- 
natieri della guardia traversarono ieri Parigi per 
recarsi alla ferrovia di Lione: onde raggiungere 
l’armata d'Italia. È 

— Loggesi nel Nord: 

Si è ancora perfettamente allo scuro sulle 
proposte che ponno recare a Londra ed a Verona 
il principe Esterhazy e il barone di Werther, nel- 
la snpposizione che quest ultimo abbia accompa- 
gnato il conte di Rechberg a Verona. L' incertez- 
za regna egualmente sui reali motivi della mobi- 
lizzazione prussiana, della quale continua ad oc- 
cuparsi senza poter spiegare lo scupo di una tale 
misura. 


ico; 
BrusseLLes 5 Luglio. 


Le camere belgiche, secondo lo ultime notizie 
da Brusselle, sono state convocate a sessione, straor- 
dinaria pel 5 luglio, nel medesimo tempo che ven- 
gono riuniti i consigli provinciali. Il decreto per 
le fortificazioni d' Anversa secendo il piano del si- 
gnor Brialment, sarà sottopostò alla legislatura. 


Vienna 18 Giugno. 


Il maresciallo conte Gyulai, ex-comandante in 
capo dell'armata austriaca , si è ritirato nelle. sue 
possessioni. di 

Nel passare per Vienna onde prendere con- 
gedo dai suoi amici politici e,militari, ha solto- 
scritto per 25,500 fiorini al Jondo per le spese 
della guerra. 


CosrantinopoLi 15, Giugno. 


Il Nord ha da Costantinopoli 15 che per le 
istanze di Francia e Russia la Porta ba ritirata la 
Nota relativa alle condizioni che metteva per d'in- 
vestitura del principe Couza. 

Il Disano ha ammesso la compilazione , con- 
certata fra lu potenze, di un'duplice berat Vin 
vestitura. ci 4 


INDIE INGLESI 


Le due camere inglesi sno state riunite il 20 
per formalità , ed aggiornate al 30 del presente 
mese, quando i nuovi ministri saranno rieletti, e 
saranno in grado di prendere dl loro posto. 

Nell’indie vi farono nuove turbolenze. Le trup- 
pe che stavano al servizio dolla.cessata Compagnia 
delle Indie, erano malcontenté}idi essere trasferito 
al'‘servizio della regina senza/aigovo arruolamento, 
cioè senza nuovo danaro d'ingaggio. A Meerat, 
Allababud; Berbampore Laliage e Gwalior vi furo- 
ro gravi sintomi d’insubordinazigne , e il 75 reg- 
gimento di S. M. pareva rifiutarsi di dare opera a 
reprimero il disordine , perchè, era convinto che 
quelle truppe avevano ragione. È stata istituita dal 
generale, în capo lord Clyde una commissione mi- 
litare per fare un' inchiesta intorno a quei disor- 
dini' e per abilitare i soldati..a, manifestare  legal- 


mente lo loro ragioni. In quauto al trasferimento, 


dal servizio, ciò dipende, come osserva il procla- 
da un-atto del parlumento 
sebbene, non sia tolta, la %; 
petizione. a questo pri sito, Si 
itusa‘ dita delle; ‘notitie 23 maggio 
avrobbe avuta piteriori couse- 
LI 


* } 3 


(Articicolo Comunieato) 


Nel giorno 22 maggio p. p. la insigne artisti- 
ca congregazione dei virtuosi al Punthon, racéolia 
in adunanza straordinaria, ‘pronanziò il suo iudi- 
zio intorno alle opere in pittura, scultura ed ar- 
chitettura, esibite ai concorsi biennali gregoriano e 
bimestrale di esercizio , pe’ quali erano stati pro- 
posti i temi seguenti: 

Concorso gregoriano. — Pitiura. — Severina, 
matrona romana, fa seppellire in un suo predio, al 
settimo miglio della via Nomentana, i corpi dei san- 
ti Alessandro papa, Etenzio e Teodulo. — Scultura. 
— S. Pietro nel carcere in Gerusalemme, viene li- 
berato dall'angelo. — Architettura. — Un seminario 
ecclesiastico per una capitale. 

Concorso d'esercizio. —- Disegno. — La disce- 
sa del Redentore al Limbo dei Padri. — Basso ri- 
lievo. — JI profeta propone a Pavidde la scelta fra 
i tre castighi di Dio. — Architettura. — Una por- 
ta da eseguire in bronzo, per una cattedrale. 

Sei furono le opere presentate al concerso 
gregoriano, cioè : une in pittura, quattro. in. agul- 
tura, una in architettura. Dodici quelle presentato 
al concorso d' esercizio , cioè quattro in ciascun 
arte. Pertanto i virtuosi delle singole classi, dietro 
invito del reggente perpetuo sig. commend. De Fa- 
brisy esaminate attentamente le opera suddette, in- 
cominciando da quelle del concorso biennale , ue 
pronunziarono il giudizio seguente. 

L'unico dipinto esibito a detto concorso non 
sembrò meritevole di premio , per la ragione che 
non vi si scorscro buoni principt di disegno e nep- 
pure se ne trovò lodevole il colorito. Poco egual- 
mente furono commendate le opere di scultura, 
tranne quella segnata col num. 3 e motto: speran- 
za, in cui sebbene si lodassero alquanto la grazia 
e la naturalezza della composizione , ed in alcuno 
parti anche la diligenza dell'esecuzione , nondime- 
no siffatti pregi, offuscati da varl difetti, non ag- 
giugnevano a tale da farla coronare dal premio. fi 
ebbe peraltro una menzione onorevole l'autore del- 
la medesima, sig. Marcello Guiski, polacco. Nè mi- 
glior sorte incontrò il progetto architettonico. Sa- 

viamente disposta ne sembrò la- pianta: nfa si rin- 
vennero fuori di proporzioni i prigcipali ambienti 
dell’ edilizio; meschina e di cattivo stile la parte 
centrale; sterili e trascurate ‘le sezioni. Vi si notò 
ancora la ‘mancanza del prospetto posteriore‘, che 
veniva richiesto dal programma. À 
= Quanto al concorso d' esercizio, fu di unagi- 
me consenso negata la palma all’ opere in disegno, 
poichè, oltre all’ essere condotte in modo poco sod- 
disfacente, neppure offrivano alcuna originalità nel 
concetto. Deliberazione, cui si confermò anche quel. 
la della classe della scultura, rispetto ai quattro 
bassorilievi concorrenti, dei quali si censurò lo 
stile principalmente. Solo la classe dell'architettura 
fu lieta di poter dare nn giudizio men severo dei 
precedenti. Perocchè fra i quattro progetti si sti 
marono assai commendabili quelli segnati cui nu- 
meri ‘1 e 2, nè scevro affatto di merito quello se- 
guato col n. 3. Rimase peraltro dalla votazione se- 
greta aggiudicato il premio al progetto n. 2, per- 
chè veramente parve superiore agli altri, per l'ar- 
monia delle proporzioni nel compartimento e nella 
distribuzione degli ornamenti, come altresì per la 
eleganza dello stile e il buon modo della esecu- 
zione. A cotesta opera sarebbe stato contrastato 
l'alloro dall'altra segnata col n. 4, se in questa non 
si fosse notata poca accuratezza nei particolari, ed 
un misto riprovevole di linee rette © curve nei 
quattro compartimenti ove figurano gli evangelisti. 
Non ostante siffatte mende, la classe non sarebbe 
stata punto aliena dall’accordare a detta opera un 
secondo premio, qualora ciò fosse stato. conforme 
agli statuti. Aperte quindi le lettere corrispondenti, 
si trovò autore dell'opera premiata n. 2, il signor 
Alessandro. Palombi romano, dell'opera lodata ‘n. 1, 
il sig. Luigi Masella. So 

Le descritte opere dei concorsi si tgoveranno 
esposte al pubblica nelle sale ìal Pantheon, vener- 
dì 1 luglio, dalle ore 11 ant. alle 2 pom. E nel 
giorno seguente, dalle 10 ant. al mezzogiorno, si 
potranno riprendere quelle che non hanno conse-* 
guito il premio. 

Il Segretario generale 
Cav. Canto Lopovico Vikéonti. 


———_—____—_______7_____________  _ _  — 


Trévési nel listorale del mare Adriatico, e precisamente 
lo di Fermo um casino con suo giardino annesso molio 
giato..- sia per mobili che per suppellettili del 
‘hi:piaocise prenderlo in affitto per l’immiaento 
“potrà diriggersi in Roma vis doll'Arancio 

li Fermo in casa del signor 

‘e i fecessari schiari- 


pa 
1-90 ultimo-piano, od al porto. di 
Luca Franceschini > ovo potransi averi 
menti,’ dombinare’ ll conìratto- 


GRANDE STABILIMENTO 


Di apparecchio e Ingommaggio a Cilindro per 
qualunque sorta di tessuto în seta, filo ed in Cotone 


con annessavi Tintoria. 


Sì rende noto ai signori negozianti e fabbricatori che si 
è attivato in Ruma un’ opificio , dove si eseguiscono ogni 
sorta di lavorazioni del genere sopra descritto, a mezzo delle 
la solidità ed il 
lucido a seconda dei diversi articoli in tutto uguali alle ma- 
mnifatture estere. Quei signori ché bramassero più dettagliate 


quali i tessuti acquis‘ano la compattezza , 


pomerid, 


informazioni si potranno dirigere dai soci sigg. Defendente 
Matthey e Giuseppe Lovat:i nel suo negozio in via del Fa- 
legnami n. 59 tutti i giorni feriali dalle ore 141 antim. alle 2 


FONTANA DI ACQUA GASSO 
DI SODA I WEvVE 


Nella Farmacia ingleso a via Frallina num. 133 134 135 | 
havvi una machina con apposita fontuna, per avero in ogni 


tempo acqua gassosa sempre in ucve 
cere ad un qualche sciroppo di anana 
frambois ec. ec. 
RINFRESCANTE tanto favorevole nell'a; 
ed economica al prezzo di bai. 5, > 


» Che consociata 4 pa. 
580, lamarindi, lim Ie, 


forma qualunqua BIBITA GAs8)g 


tale ostiva stagione 


\ È 


Venezia. 


Da vendere un piccolo leg 
alla toscana, con cavallo e finimento. Visili 
primo cortile del palazzo Pamphili a 


===: 


800 a quattro rofe 


Hile nel 
Piazza di 


7 antimeridiane 
20 Giugno 


757»; 278730" ,.89; 1° 


Stato dei che 
| in decimi 
di 
elelo sco erto 


Termometro 


contigrado Umidità 


0 Annobbiato 
6 Logger, Velato 
9 Bello 


22, &R. 


LO DEL manE 


minimo 


17,8; 0 
14,3; 8 


massimo 


28,0; 0. 


OSSEUVAZIONI DIVERSE 


CITTA 


Roma... - 
Ancona > 
Bo'ozna 

Ferrara i. 


20 Giugno Ì 


AVVISO DI SESTA 


FEsaurili gli esperimenti di Vigesima per 
l'atto dei beni dell'Abbalia di Magione , 
l'azienda generale de’ Spogli amm nistra- 
trice per Sovrana disposizione di d. beni , 
Auvita' chiunque volesse aumentare con la 
Sesta la somma di se. 2550 offerta da Poli- 
carpo Cappugi, ed accettata per annua cor- 
risposta coll'adempimento di tutti gli obbli 
ghi riportati nel capitolato , ad esibire la 
sua offerta chiusa e sigillata , o in Roma 
nella sud. azienda posta in via di Capo le 
Case n. 30, 0 nell'ufficio del sig. dott. Da- 
rio Rossini Proc. Camerale in Perugia ert.0 
il termine di giorni 20 dalla data del pre- 

nsiderazione. 


Nel Giornale di Roma del 21 corrente 
deducendosi a notizia che eseguendosi la 
vendita del caffè ed altro in via della Croce 
Bianca num. 52 al 55 offettuata da Mariano 
Brunacci a favore di Gioacchino Pizzicheria 
sotto il giorno 20 d. mese; Eduardo Pullini 
che già aveva istruito giulizio avanti 1 
trib. di Commercio di Roma contro il detto 

« Brunacci per sc. 53 biglietti all'ordine pro- 
testa solennemente per la nullità , ed inef- 
ficacia della sud. vendita éseguita in frode 
dei creditori, e si riserva d’agire come di 


ragione. 
Pittro Adami 


ZI GIUDIZIARI 
VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di una sent. definitiva emanata 
ll'Eccino trib. civ. di Roma 2 turno nel- 
l'ud. del giorno 40 sett. 185$,sopra istanza 
del sig. Carlo Fiori, con la quale fu ordi- 
neta la vendita gi degli immobili quì 
appresso descritti, Ed in sequela della pro- 
duzione eflettuata sotto il giorno 6 giugno 
4859 avanti l’Ecemo trib. sud. al fasc. n 694 
dell'anno 1858, tanto del capitolato, quanto 
degli altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. 
regol. 

Nel giorno di mercoldì 3 agosto 1859 
alle ore {1 antim. nel locale del s. Monie 
in piazza del Monte di Piet®hag 33 
cederà col mezzo del pubblico Yncanto 
vendita giudiz. dei seg. fondi da rila: 
al maggior offerente, 

4 Porzione di una casa posta in Monte 
Porzio, in contrada via del Collegio , seg. 
coi civici n. 29 e 30, composte di due vani 
Al primo piano, vani terreni con grolta , e 
tre al secondo piano, confin. con i beni del 
sig. Ignazio Bellini , rev. D. Emidio Val- 
letta, il ven. collegio Inglese, la detta via, 
Salvi eo., stimata ed apprezzata dal perito 
Sf signor Ferdimando Venturini, scu- 
i 250. 

2 L’ufito dominio di un terreno vignato 
ed olivato , posto nel territorio di Monte 
Porzio, in contrada Monte Milone , della 
quantità di tav. 12 e cent. 84, confin. da 
due lati Simone di Mattia, Saverio Pedico- 
ni, Gio. Batt. Ilari, Filomeno Val'etta e la 
strada che divide il territorio di Monte Por- 
zio e Monte Compatri, salvi ec.,slimato co- 
me sop. sc, 343, 

3 Altro utile dominio di un terreno se- 
minativo, posto nel d. territori ì vocab, 
via della Piana, della quantità di cent, 52, 
confin. col rev. D. Emidio Valleta, Filome- 
no Valletta, e la strada pub., salvi co. sti 
mato c. s. sc. T 50. 

4 Altro utile dominio di un terreno se- 
minativo ed olivato, posto nel sud. territo: 
Tie; in vocab. Costa grande, della quantità 
di 6 e cent. 21 confin. col rev. D.Emi> 
dio Valletta, Filomeno Valletta, Pietro Vens 


Termometro 


10 decimi 
contigiado fi 


Umidità 
elet scoperto 


0 forsa 


massimo minimo 


26, 1; 18. © | WVelatoe cumoli 


18, 0; 1 


turini e la strada d.di Costa grande,salvi ec. 
stimato c. s. sc, 147 50. 

5 Altro utite dominio di un terreno vi- 
enato, posto nel territorio di Monte Com 
patri, in vocab. Fossaccio , della quantità 
di tav. 6 cent. 72, confin. cou Loreto Fio 
relli, Vincenzo Ingretolti, Vincenzo De Rossi, 
Gius ppe Fiorelli , Ferdinando Blasi , e la 
strata di Pallotta, salvi ec. , stimato come 
sopra sc. 170 2; 

6 Alro utile dominio di un terreno 


ari, rev, D, Emidio © È 
meno Valletta, Domenico Hari, Marie ved 
Quaranta, Maria Mascioli, Livia del Bianco, 
salvi cc., stimato c. s. 50 405 75. 

7 Al:ro utile dominio di un terreno m 
chi:so , posto nel rul. territorio e vocab. 
delle quantità di tav. 2 e cent. 44 , confin, 
il rev. D. Emidio Valletta, Pietgo. Venturi- 

Maria Cappellini , FilomenazgValletta e 
Maria Quaranta, salvi stimato c. sopra 

. 103, 

8 Altro utile dominiodi un terreno can- 
notato, posto nel d, territorio in voc. Pn 
tano, della quantità di lav. 1 6 cent. 32, 
confin. con la tenuta di Pantano Domenico 
Basilici ed il Fesso, salvi ec., stimato c. 
sc. 71 50. 

9 Altro utile dominio di un terreno vi- 
gnato e seminativo, yfosto nel d. territorio, 
in voc. la Selva, della quantità di lav. 1 è 
cent. 75 + confin. con Filomeno Valletta e 
salvi ec. stimato c.s. sc. 40 


3 Michele 


sud. fondi, sa. à 
quello desunto dalla perizia giudiz. redatta 
dal sud. perito , e prolotta nel sud. fasc 
li 6 giugno 1859 , i quali si vendono Lunto 
unitamente che separatamento. 


Luigi Sciarra Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Curs. 


Rinnovazioni 


In virtù di una sent. definitiva emanata 
dall’Ecemo trib. civ. di Roma secondo tur- 
no nell'ul. del giorno 47 sett. 1858 sopra 
istanza del sig. Angelo Saletti Broccolo con 
la quale fà ordinata la vendita giudiziale 
dell'immobile quì appresso descritto. Ed in 
sequela della proJuzione effettuata sotto il 
giorno 3 luglio 1858 avanti l’Eccno trib. 
civ. sud. al fase, n. 204 dell’ anno 1853 , 
tanto del crpitolato, quanto degli altri atti 
ordiriati dal $ 1308 del vig. reg. 

Nel giorno di mercoldì 13 luglio 1839 
alle ore 11 antim. nel locale del s. Montw 
in piazza del Monte di Pietà n. 33 si pro- 


. cederà col mezzo del pubblico incanto alla 


vendita giudiz. del seg. fondo urbano da ri- 
lasciarsi al maggior offerente. 

Casa da cielo a terra posta fuori di por- 
ta Cavalleggieri per la strada di Civitavec- 
chia, compost da due vani terreni ad usò 
di vaccheria, e due piani superiori , conf 
nante con i beni del sig. cav. Silvestri, la 
detta strada di Civitavecchia, salvi altri p 
noti e veri confini , stimata ed apprezzata 
dall’archiletto ingegnere sig. Achille Ribec- 
chi so. 490. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita del sul. fondo ur- 
bano sarà quello desunto ‘dal 
diziale redatta dal sud. letto , 6 pro- 
dotta nel suddetto fascicolo lì 6 settem- 


bre 1858. 
Luigi Sciarra Proc. Rot. 
Pietro Fioechi Curt. 


Terzo Esperimento 


Ad ist. del sig. Vilalé Rignano négoz. 


creditore iscritto, rappresentato dal sottos. 
Proc 

In virtù di una sent. emanata dall'E 
trib. di Roma 4 turno nell’ ul. del 4 apri- 
le 1837, spedita per gli alli Brioni cane 
quale ordina la vendita giud. dei quì appiò 
descritti beni immob li, ed in seguito della 
proluzione prescritta dil s1393 del vig. re 
leg. @ giud.,efettuata sttto il 5 orno 
gno 1857 al fasc. n_2401 dell'anno 1856, 
nonchè di altro capitolato, raltilicato a for- 
ma della sent dell’Eccmo trib., prodotli in 
atti li 16 marzo 1859 

Nel giorno di mercoMì 13 luglio 4859 
alle ore 11 antim. nello stabilimento del s. 
Monte di Pi*tà di Roms, posto sulla piazza 
del Monte n. 33, si eff-ttuerà la vendita 
giudiz. dei quì appresso descritti fondi , il 
primo prezzo su cui viene aperto l'incanto 
è fissato u forma deInuovo rapporto redatto 
dal perito sig Luigi Morelli, reg. prodotto 
in aisi ce. 

Descrizione dei Fondi 


Casamento posto nella città di 
nella via di s. Paclo seg. colli num 
e 31 composto di 2 piani, mezzanini, forno 
cd altri annessi o due terze parti di 
canone a favore del sig, Giuseppe del Grap 
e l'altra terza parte libera , gravato d 
tangente del canone la du” terze parti di 
se. 90 65, quale depurato il canne delle 
duo terzo parti, e la terza parte libera co- 
stiluisce il primo prezzo d'incanto in seu- 
di 2031 60. 


Benedetto Ferrantini Proc. Rot 
Agaune Apolloni Curs. 

In seguito della sent. pronunciata a 
favore del” sig. cav. Ginacchino Valentini 
banchîers in Roma dill'Eccmo trib civ. di 
Rieti nella ud. d irno 5 aprile 1859, 
colla quale veni la vendita giu: 

e dei fondi qui appresso d 
mei territori di Calino e Pogzio 
proprietà dI siz. Gio. Andrea Buotelli, con 
tutti gli annessi e connessi e diritti qualsi- 
vogliano compreso in questi il litolo di mar- 
chesa di fu sotto 
il giorno 4 giugno di d. a pito L'atto 
di produziona voluto dal $ 4308 del vizente 
rog. leg. giudiz, Si fa quindi nolo che nel 
giorno 11 luglio 18:9 alle ore 1) antimer. 
nella cane. Civ. del lodato trib. verranno 

l'incanto i sud fomli per deliberarsi 

lore oblatore li primo prezzo , su 
cui si aprirà l'incanto sarà quello fissato 
dal perito giudiz. sig. Tullio ingegnere Ca- 
tafani nella totalità di sc. 5723 31, aumea- 
tabile dai soliti decimi a forma di legge. 


Descrizione dei Fondi da porsi all’in- 
canto. 


4 Diretto dominio della mola a grano 
posta in Montagna nel territorio di Poggio 
Catino voc. Valle della Mola, conf. col fos- 
so, ed altri beni del debitore stimato scu- 
di 123. 

2 Terreno macchioso libero posto nel 
territorio di Catino in voc. Poggiolo, com- 
preso l'altro denominato il fondo della Ce- 
rasa con parte lavorativa di tav. 104 a cor- 
po e non a misura, conf. la strada , il ter- 
ritorio di Roccantica, i beni Venarubea,sal- 
vi altri ec. stimato sc. 417 27, 

93 Terreno macchioso e seminativo posto 
e. s. in voo. Canale , ossia Condotto di ta- 
vole 70 39 a corpo e non a misura , conf. 
i bani del debitore posseduti in comune 
colla comunità di Poggio Catino, il fosso di 
Rio Cavalli, l’arcipretura, salvi ec. stimato 
#0. 144 44, 

4 Terreno macchioso posto nel terr. di 

oggio Catino, fa toc. Giuseppe Tulli, ov- 
vero Poggiolo e Ripe del Giardino ditav:92 


circa, a corpo e non a m'su:>, conf. i berj 
Palcani, Venarubea s.lvi cc. del valore di 
sc. 8) 50. 

5 l'erreno sterposo lavorativa 
prareccia diruta, posto c. s. in voc. lo Sco. 
tano del Signore 0 Grottuccio. ili tax.4995 
a corpo, e non a misu:2, conf. li strada, | 
beni Venarubea , salvi e 

0 


con ca 


erreno macchioso, o Rn; 
sto nel territorio di P. 
Valle ‘della Mola, valle C 
della Cesa, Costa de’ Serpi, e Valle Oscura 
di tav. 866 97 a corpo , e non a misura, 
conf. il fosso Ga'antino, 0 Rio Cavalli , ed 
il terri di Salisano, Pogzio Mirteto, e Roc- 
cantica stimato se. 953 67. 
7 Terreno macchiosu , 0 Bosco forte 
posto e conf. coma al n. antece lente, voc, 
Orca, Monte Calso-&Cirauccio , Rio 
Civalli, e Colle-Gerquetd  diNav. 727.9 a 
corpo e non a misura, valutato\e, 792 4i. 
8 Terreno inaccti 0 No)co dolce , 
posto e conf. e. s. vos. Valle: Angiola , 0 
Valle della Mola Puntonati d. dÎlla Sugara, 
di tav , e nona lmisura, del 
valore di si 
9 Terreno macch'oso , 
posto e conf. c. s. voc. Pulz.1 
di tav. 45 a corpo e nun 
c. 49 50. 
10 Terreno marchio:o 0 bosco di acero, 
no e quercia posto e conf. 
Colle Mondo, Sanbuesto , Cile 
Valle Canepina, Cole Stelio, è 
Termin Prio di tav. 
ira stimato s 
41 Terreno maci 
posto e conf. 


Rosco forte po. 
io Calino in ve. 


0 Bosco: forle 
© Pozzilli 
, valulato 


ti i terreni larghi esistenti nel 
sud. macchie di 

prietà del debitore di Liv. 197 AL a corpo e 

non a misura stimolo sce, 225 83. 

13 Te 0 0 hisco dolce po- 
sto nel territorio di Poggio Catino indicato 
nel verbale col voce. Andrea Polli + ma il 

è Trapanelto conf. cui beni Gioia 
naratea, salvi ec. di tav. 1154 
d 1 valore di sc, 15 30 3. 

14 Terreno ortivo posto entro la terra 
di Poggio Catino formato a terrpieno sulla 
spianata delle mura delle quali è sostenuto, 
conf. i boni Peilegrini.le d. mura, salvi ee 
di cent. 19 a corpo, e nona misura valulalo 
se. 5 34 

45 Casamento entro Pogg'o Catino d. 
del Governo, o delle carceri posto alla prat 
zelta della Chiesa , ossia del Governo co 
piccolo orto annesso ridotto ad uso di pit 
toneto di olivi contradistinto con i cv. n 

38 39 40 composto di vari ambienti » 
conf. colla strada, i beni Cicconetti salvi ce 
stimato so. 53. 

16 Molino ad olio posto entro la terra 
di Poggio Catino in via Arco Oscu ale t 
n. 209 con tutti gli attrezzi ine FuEsns 
De-Felice, la strada salvi altri stima! 
sc. 150. Ò 

47 Bottega ad uso di fabbro ferraio PY 
sta c. s, in via Fontana o. Moricone mar 
cata col civ. n.221 conf. i beni Gioja 9 È 
la salvi ec. stimata sc. 18 75. 

18 Stalla posta c. s. in via del Cantone 
seg. col n, civ. 130 conf. i beni Felsi,Ta:8% 
lvi ec. valutata sc. 22 50. 

49 Palazzo baronale 
Catino in 
piani, e 
ci 42, 43, 44,45, 46, 
strada pubblica, i beni Pel 
stimato sc. 4368 45. 


Felice dott. Flavoni Proc. 


| 


| 


sieno 

tale di 
sTRO S 
Minist! 
simi si 
maria 

Il 
è inca 
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